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REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio annuale, per attività presso la S.C. 
Gastroenterologia U - Presidio Molinette. 
 
In esecuzione della determinazione n. 1506/2017 del 27.06.2017 è emesso avviso per il conferimento 
di n. 1 borsa di studio annuale, con utilizzo di fondi derivanti da contributo liberale, per attività presso 
la S.C. Gastroenterologia U - Presidio Molinette - come segue: 
 
Titolo Attività: Sindrome metabolica ed epatopatia cronica da virus C. 
Respons. Attività: Prof. Giorgio Maria SARACCO 
Durata: Mesi 12 
Importo: € 23.041,47= totale lordo. 
Requisiti: � Laurea in Medicina e Chirurgia o Laurea Magistrale in 

Biotecnologie Mediche; 
� Esperienza in studi clinici controllati in GCP, inserimento 
dati in CRF, laboratorio, competenza statistica, stesura di 
articoli scientifici in lingua inglese; 
� Conoscenza della lingua inglese. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 27 Luglio 2017 presso 
Struttura Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so Bramante, 
88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa Suore); dal lunedì al 
venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà essere 
presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini della 
decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio ricevente; 
non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese in 
considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 



- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l’Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
invalidità permanente ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 
 

IL DIRETTORE DI S.C. 
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE/FORMAZIONE 

(Antonella ESPOSITO) 











REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Azienda ospedaliera Santa Croce e Carle di Cuneo 
Graduatorie di concorsi pubblici per titoli ed esami 
 
 
Concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 posto di Collaboratore Tecnico Professionale 
Informatico – Settore Flussi ed Analisi Dati, indetto con provvedimento 13.12.2016 n. 696.  
Esito approvato con provvedimento n. 191 del 26.05.2017. 
 

GRADUATORIA   DI MERITO 
 

  1° - OLIVERO Amos    con punti 71,810/100 
  2° - RANCURELLO Daniela   con punti 69,901/100 
  3° - ROSSO Francesco    con punti 67,180/100 
  4° - RIVA Davide     con punti 63,375/100 
  5° - CAMPANA Valeria    con punti 59,022/100 
  6° - ARMANDO Daniele    con punti 54,073/100 
  7° - SERGI Bruno Salvatore   con punti 50,230/100 
 
Concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 posto di Collaboratore Tecnico Professionale 
Informatico – Settore Applicativi Sanitari, indetto con provvedimento 13.12.2016 n. 695.  
Esito approvato con provvedimento n. 225 del 12.06.2017. 
 

GRADUATORIA   DI MERITO 
 

  1° - RANCURELLO Daniela   con punti 65,401/100 
  2° - DEGIOANNI Claudio Andrea   con punti 63,280/100 
  3° - ROSSO Francesco    con punti 62,160/100 
  4° - CAMPANA Valeria    con punti 60,722/100 
  5° - GAUDENZI Nicola    con punti 59,180/100 
  6° - RIVA Davide     con punti 58,675/100 
  7° - MINOLFI Andrea Celeste   con punti 57,180/100 
  8° - ALLIONE Enrico    con punti 55,320/100 
  9° - LAZZARATO Fulvio    con punti 54,632/100 
10° - ARMANDO Daniele    con punti 52,460/100 
 

Il Responsabile della 
S.S. Amministrazione del Personale 

- d.ssa Maria Rosa VARALLO - 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Azienda ospedaliera Santa Croce e Carle di Cuneo 
Avviso pubblico per titoli e prova a n. 1 posto di Dirigente Medico di Urologia 
 

 
Sono ammessi al presente avviso gli aspiranti in possesso dei requisiti generali e specifici di 

cui agli artt. 24 e 56 del D.P.R. 10.12.1997 n. 483 e successive modificazioni e integrazioni. 
 La graduatoria sarà formulata sulla base dei titoli prodotti, che saranno valutati secondo i 
criteri fissati nel D.P.R. 10.12.1997 n. 483 e nell’avviso stesso, e della valutazione conseguita nella 
prova teorico – pratica comprensiva di colloquio alla quale saranno sottoposti gli aspiranti. 

Termine per la presentazione delle domande: entro il quindicesimo giorno successivo alla 
data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. Le 
domande dovranno essere esclusivamente prodotte tramite procedura informatica, con le modalità 
descritte nel bando. 

Per il bando e per informazioni rivolgersi al Servizio Personale presso la sede in Cuneo 
(C.A.P. 12100), Corso Carlo Brunet, 19/A  - Tel. 0171 643353 nel seguente orario: dal lunedì al 
venerdì dalle ore 10,00 alle ore 12,00. Sito Internet: www.ospedale.cuneo.it. 

 
                    Il Direttore Generale 

         Dr. Corrado BEDOGNI   
 



 

REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
AVVISO PUBBLICO PER N. 3 INCARICHI LIBERO PROFESSIO NALI PER LAUREATI 
IN BIOLOGIA (TIPIZZAZIONE DONATORI MIDOLLO OSSEO) D A SVOLGERSI 
PRESSO LA S.C. MEDICINA TRASFUSIONALE, DURATA DODIC I MESI CIASCUNO, 
COSTO PRESUNTO COMPLESSIVO EURO 84.000,00. 
 
 
SCADENZA 02/08/2017, ore 12,00 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 667 del 28/06/2017 è indetto avviso 
pubblico, per titoli e colloquio, per l’attribuzione di n. 3 incarichi libero professionali individuali, 
per laureati in Scienze Biologiche (vecchio ordinamento, corso quinquennale), ovvero laurea 
magistrale in Scienze biologiche (classe LM-6) o laurea specialistica in Biologia (classe 6/S) e 
diploma di specializzazione in Patologia clinica, per un periodo di dodici mesi ciascuno, per attività 
da svolgersi presso la S.C. Medicina Trasfusionale.  
L’importo complessivo previsto per ogni collaborazione è indicato in complessivi €. 28.000,00, al 
lordo delle trattenute di legge e di ogni altro onere a carico dell’Azienda e sarà erogato dietro 
presentazione di regolare fattura. 
Il conferimento di ogni singolo incarico non instaura alcun rapporto di lavoro dipendente, bensì 
rapporto di lavoro autonomo e sarà regolato da apposito contratto per il quale è necessario il 
possesso della Partita IVA. 
 
REQUISITI RICHIESTI 
- Diploma di laurea in Scienze Biologiche (vecchio ordinamento, corso quinquennale), ovvero 

diploma di laurea magistrale in Scienze biologiche (classe LM-6) ovvero diploma di laurea 
specialistica in Biologia (classe 6/S); 

- Diploma di Specializzazione in Patologia clinica; 
- Esperienza almeno quinquennale in strutture di Medicina trasfusionale dotate di: 

• Laboratorio accreditato EFI per la tipizzazione HLA dei Donatori di Midollo 
Osseo/CSE; 

• Laboratorio di processazione e conservazione di cellule staminali ematopoietiche in 
ambito trapiantologico. 

 
Non possono accedere alla selezione coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni, ovvero licenziati a 
decorrere dall’entrata in vigore del primo Contratto Collettivo sottoscritto il 5 dicembre 1996; 
Non possono altresì partecipare alla selezione coloro i quali: 

• abbiano riportato condanne per i reati previsti dalle leggi antimafia; 
• abbiano riportato condanne per reati contro la Pubblica Amministrazione o la fede  

pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla permanenza del rapporto di  
pubblico impiego; 

• abbiano procedimenti pendenti per tali reati; 
• abbiano un contenzioso in corso con l’Azienda; 
• si trovino in una situazione di conflitto di interessi anche potenziale con l’Azienda; 
• siano sottoposti a misure restrittive della libertà personale o di prevenzione; 
• abbiano riportato in generale condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per 

i reati previsti dal capo I, titolo II del libro secondo del Codice penale. 
Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine previsto nel presente 
avviso, per la presentazione delle domande di partecipazione. 



 

 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande di partecipazione, che potranno essere predisposte secondo l’allegato modello, 
dovranno contenere: 
a) data e luogo di nascita;  
b) residenza;  
 
 
c) possesso dei requisiti richiesti alla data di scadenza del presente avviso;  
d) dichiarazione di non aver riportato condanne per reati di cui alle leggi antimafia, contro la  
 
Pubblica Amministrazione o la fede pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla 
permanenza del rapporto di pubblico impiego, di non essere sottoposti a misure di prevenzione, di 
non avere procedimenti pendenti relativi a tali reati, di non avere un contenzioso, o di non trovarsi 
in una situazione di conflitto di interessi con l’Azienda;  
e) curriculum formativo professionale, datato e firmato;  
f) consenso al trattamento dei dati ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003;  
g) copia non autenticata del documento di identità non scaduto e del codice fiscale, nonché 
fotocopia della ricevuta di attribuzione della partita Iva, se già in possesso;  
h) indicazione del domicilio per le eventuali comunicazioni del caso e recapito telefonico (anche 
cellulare) e indirizzo  e-mail attivo. 
Le dichiarazioni riportate nella domanda potranno essere autocertificate ai sensi e per gli effetti 
degli artt. 46 e 76 del D.P.R. 445/2000. 
 
Al fine di accelerare il procedimento, gli interessati sono inviati ad allegare alla domanda una 
fotocopia semplice dei certificati e dei titoli oggetto della stessa.  
 
SI PREGA DI INDICARE CON LA MASSIMA PRECISIONE IL T ITOLO DI STUDIO IN 
POSSESSO (CLASSE ED ESATTA DESCRIZIONE DEL CORSO DI LAUREA) 
 
NOTA BENE:  
a) qualora l’interessato dichiari di avere conseguito titolo di studio, qualifiche, specializzazioni, 

abilitazioni dovrà dichiarare anche data, luogo e istituto di conseguimento; 
b) qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari dovrà 

indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la 
durata, se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di uditore o relatore e se era previsto un esame 
finale; 

c) qualora l’interessato dichiari di aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni, presso 
case di cura convenzionate o accreditate o presso privati dovrà indicare: 

- la qualifica rivestita; 
- il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio e di fine servizio); 
- le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi; 
- la tipologia di rapporto di lavoro (libero professionale, convenzionato o dipendente; in 

quest’ultimo caso specificare la tipologia del rapporto di lavoro); 
- ogni altra notizia che possa rilevare ai fini delle possibili incompatibilità tra le attività espletate 

o espletande e quella da ricoprire. 
 
Il termine per la presentazione delle domande di ammissione all’avviso pubblico, redatte in carta 
semplice e corredate dei documenti prescritti, scade improrogabilmente alle ore 12,00 del 30° 
giorno non festivo successivo alla data di pubblicazione del bando sul sito Internet dell’Azienda 
Ospedaliera. 



 

Qualora detto termine venga a cadere in giorno festivo o feriale non lavorativo, il termine stesso è 
prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo. 
Non verranno prese in considerazione le domande pervenute oltre il suddetto termine. 
Le domande dovranno essere spedite a mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento, 
entro la scadenza prevista, al seguente indirizzo: Azienda Ospedaliera di Alessandria, S.C. Gestione 
e Sviluppo del Personale, Ufficio Convenzioni, c.a. dr.ssa Giuliana Maltoni, via S. Caterina n. 30, 
15121 Alessandria (faranno fede in ogni caso il timbro e la data dell’ufficio postale accettante), 
ovvero mediante trasmissione in formato .pdf di tutta la documentazione richiesta dal presente 
avviso attraverso posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo personale@pec.ospedale.al.it. 
 
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, la firma in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
Le domande saranno esaminate da una Commissione dell’A.O. composta dal Direttore della S.C. 
Medicina Trasfusionale, da un Dirigente biologo strutturato in servizio presso la S.C. Medicina 
trasfusionale, da un Dirigente biologo strutturato in servizio presso la S.C. Laboratorio analisi e da 
un funzionario amministrativo dell’AO (o suo delegato), con funzioni anche di segretario. 
 
L’esito della procedura verrà reso noto mediante avviso pubblicato sul sito dell’Azienda 
Ospedaliera (http://www.ospedale.al.it) alla sezione “Lavora con noi”. 
 
PUNTEGGI 
La Commissione ha a disposizione un totale di 60 punti, che vengono così ripartiti:  

- Max 15 punti per pubblicazioni e titoli di studio e di carriera; 
- Max 15 punti per il curriculum formativo e professionale attestante l’esperienza maturata 

nello specifico ambito richiesto; 
- Max 30 punti per il colloquio, relativo alla tipizzazione HLA dei donatori afferenti 

all’IBMDR, ai processi di accreditamento EFI e JACIE e alle metodologie di processazione 
delle cellule staminali ematopoietiche. 

 
La Commissione Tecnica attribuirà i punteggi sopra enunciati ai titoli presentati dai candidati o 
autocertificati secondo le norme vigenti. 
Il colloquio si intende superato con la votazione minima di punti 18. 
Il candidato vincitore risulterà quello che riporterà il punteggio massimo inteso come sommatoria 
dei punteggi attribuiti ai titoli (pubblicazioni, titoli di studio e di carriera, curriculum formativo e 
professionale) ed al colloquio e sarà invitato a sottoscrivere il contratto allegato al presente bando, 
quale parte integrante e sostanziale dello stesso, e a presentare, a pena di decadenza, nel termine di 
7 giorni dalla data di comunicazione di nomina, copia del contratto di assicurazione per la copertura 
del rischio di infortuni. 
 
Inoltre il candidato ha altresì l'obbligo di iniziare puntualmente alla data di decorrenza le attività in 
programma e di accettare e rispettare quanto previsto dal Codice di comportamento dei pubblici 
dipendenti (DPR 62/2013) e del codice di comportamento aziendale (del. 42/2014) allegato, pena la 
decadenza dalla nomina.    
Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D.Lgs. 30.6.2003, n. 196, i dati forniti dai candidati saranno 
trattati unicamente per finalità connesse alla gestione del presente avviso. 
 
L’Azienda Ospedaliera non assume alcuna responsabilità né per eventuali ritardi o disguidi postali o 
telegrafici delle proprie comunicazioni ai candidati, né per il caso di mancato o ritardato recapito di 
comunicazioni dirette ai candidati, non imputabile a sua colpa. 
Inoltre la stessa si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, modificare o revocare il presente 
avviso pubblico, ove ricorrano motivi di pubblico interesse senza che i concorrenti possano 



 

avanzare pretese o diritti di sorta. 
Con la partecipazione all’avviso è implicita, da parte dei candidati, l’accettazione senza riserva di 
tutte le condizioni e clausole del presente avviso. 
 
L’Azienda si riserva comunque di non procedere all’attribuzione degli incarichi, per effetto di 
sopraggiunte disposizioni e/o circostanze ostative, senza che i partecipanti possano avanzare 
pretese o diritti di sorta. 
In particolare, è facoltà di questa Amministrazione di revocare le procedure di selezione e 
attribuzione del presente incarico in qualsiasi fase esse si trovino, in virtù di successive rivalutazioni 
anche discendenti da nuovi/ulteriori vincoli normativi regionali o nazionali. 
 
 
Per ulteriori informazioni, con particolare riguardo all’incarico, rivolgersi a: 
S.C. Gestione e Sviluppo del Personale - Ufficio Convenzioni Via S. Caterina n. 20 – 15121 
Alessandria (tel. 0131/206387) - Responsabile del Procedimento Dr.ssa Giuliana Maltoni. 
 

 
IL DIRETTORE GENERALE 
- Dr.ssa Giovanna BARALDI - 



 

 
 
Fac-simile domanda di partecipazione 
 
       Al Direttore Generale 
       Azienda Ospedaliera 
       “SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” 
       Via Venezia 16 
       15100 - ALESSANDRIA 
 
 
Il/La sottoscritto/a _________________________________ chiede di poter partecipare all’avviso 
pubblico per titoli e colloquio, per l’attribuzione di n. 3 incarichi libero professionali individuali per 
laureati in Scienze Biologiche (vecchio ordinamento, corso quinquennale), ovvero laurea magistrale 
in Scienze biologiche (classe LM-6) o laurea specialistica in Biologia (classe 6/S) e diploma di 
specializzazione in Patologia clinica, per un periodo di dodici mesi ciascuno, per attività da 
svolgersi presso la S.C. Medicina Trasfusionale. 
A tale scopo, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali previste degli artt. 46 
e 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci dichiara: 
-  di essere nato/a a____________________prov. ______il___________________________; 
-  di essere residente a_________________prov. ______via__________________________; 
- di essere cittadino/a italiano/a (ovvero di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della 

cittadinanza italiana___________________________________________); 
- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di_______________________(indicare i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime); 
- di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo specificare le condanne riportate e 
indicare altresì se sia stato concesso indulto, amnistia, condono, ovvero indicare gli eventuali 
carichi pendenti); 

- di essere in possesso dei requisiti specifici per l’ammissione alla selezione (in allegato nel CV); 
- di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari:__________________ 
- di essere consapevole che l’attribuzione dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro 
subordinato; 
- di aver prestato i seguenti servizi presso le P.A. (e le eventuali cause di cessazione): 
__________________________________________________________________________ 
 

- che il domicilio e l’indirizzo e-mail attivo  presso i quali dovranno essere inviate le 
comunicazioni relative al presente avviso sono: (indicare Cognome, Nome, indirizzo, cap., 
città, telefono e e-mail); 

- che il codice fiscale è il seguente 
__________________________________________________________________________ 

 
SI CHIEDE DI FORNIRE NUMERI DI CELLULARE ED INDIRIZ ZI DI POSTA 
ELETTRONICA ATTIVI  
 
Inoltre, il/la sottoscritto/a rilascia all’Azienda Ospedaliera il proprio consenso al trattamento dei dati 
personali per finalità e nei limiti strettamente necessari all’espletamento della presente procedura e, 
eventualmente, per tutti i successivi aspetti contabili amministrativi relativi all’incarico libero 
professionale, nel rispetto delle disposizioni in tema di privacy contenute nel D.Lgs. 30.6.2003, n. 
196. 
 
Data_______________________ Firma____________________________ 



 

 
DISCIPLINARE DI INCARICO INDIVIDUALE 

per attività di biologo 
a favore dell’Azienda Ospedaliera di Alessandria  ai sensi dell’art. 7, sesto comma, del D.Lgs. 

30.03.2001 n. 165 e ss.mm.ii. 
 

                                                                      TRA 
L’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” di Alessandria, CF e P. IVA 
01640560064, (di seguito per brevità denominata l’Azienda) rappresentata, in forza dei poteri 
conferiti con deliberazione n. 91 del 30/01/2009, dal Direttore Responsabile della S.C. 
Gestione e Sviluppo del Personale dr.ssa Patrizia Nebiolo, nata ad Alessandria (AL) il 
01/10/1964 e domiciliata, ai fini del presente accordo, presso la sede dell’Azienda, in 
Alessandria, Via Venezia, 16 

E 
 ………………………. (per brevità denominato il Professionista), nato ……………….(….) 

il ……………….., e residente a …………., …………………, ……  – C.F. 
………………………– P.I. ………………….., ………….libero professionista. 

Si conviene e si stipula quanto segue: 
 

Art. 1 
Oggetto dell’incarico 

Il presente contratto ha come oggetto prestazioni libero professionali, finalizzate 
principalmente all’attività di tipizzazione dei donatori di midollo osseo; all’aggiornamento del 
“data management” dei donatori di midollo osseo; al mantenimento dell’accreditamento di 
eccellenza EFI; all’effettuazione di attività di validazione di processi e relative analisi dei dati 
per il conseguimento dell’accreditamento internazionale JACIE. 
Le prestazioni professionali riguarderanno ogni e qualunque attività ricompresa nelle vigenti 
disposizioni in materia di libera professione e finalizzata alla realizzazione degli obiettivi e 
delle responsabilità sopra espresse.  
A tal fine il Professionista dichiara di essere in possesso di tutti i requisiti previsti 
dall’ordinamento vigente per l’espletamento del presente incarico. 
Viste le conseguenze previste dall’art. 76 D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci, il 
Professionista, con la sottoscrizione del presente accordo dichiara: 

• di non aver riportato condanne per i reati previsti dalle leggi antimafia; 
• di non avere riportato condanne per reati contro la Pubblica Amministrazione o la fede 

pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla permanenza del rapporto di pubblico 
impiego; 

• di non avere procedimenti pendenti per tali reati; 
• di non avere un contenzioso in corso con l’Azienda; 
• di non trovarsi in una situazione di conflitto di interessi anche potenziale con l’Azienda;  
• di non essere sottoposto a misure restrittive della libertà personale o di prevenzione. 

 
Art. 2 

Natura del rapporto 
L’incarico in questione deve intendersi come incarico libero professionale e non potrà 
costituire in alcun modo rapporto di lavoro subordinato con l’Azienda, né di collaborazione 
coordinata e continuativa. Il rapporto che si instaura ha natura di lavoro autonomo e rientra 
nella prestazione d’opera intellettuale, disciplinata agli artt. 2229 e seguenti del Codice Civile. 
Al Professionista è riconosciuto un ampio margine di autonomia organizzativa circa le 
modalità di 
espletamento dell’incarico, ferma restando la necessità di garantire, da parte del 



 

Direttore/Responsabile della Struttura, un proficuo e doveroso coordinamento con il personale 
dipendente.  
L’inserimento del Professionista nell’organizzazione dell’Azienda è finalizzato a garantire i 
risultati di cui all’articolo 1 e dovrà avvenire in presenza di una gestione autonoma del tempo 
di lavoro da parte del Professionista stesso. Pertanto, questi svolgerà la propria attività, senza 
alcun obbligo di presenza fissa e senza vincoli di orario. 
L’utilizzo di badge, che verrà consegnato al Professionista all’atto della sottoscrizione del 
presente contratto, tiene conto dell’autonomia della prestazione lavorativa e viene rilasciato al 
solo scopo identificativo e di accesso ai locali aziendali. 
È fatta salva la facoltà dell’Azienda di affidare in corso di rapporto incarichi analoghi a quelli 
oggetto del presente disciplinare ad altri professionisti di propria fiducia. 

 
Art. 3 

Durata dell’incarico, impegno previsto e attività successive alla cessazione 
Le prestazioni oggetto dell’incarico di cui all’art. 1 saranno rese con decorrenza a partire dal 
…………fino al ……………. 
Il presente contratto potrà essere liberamente disdettato prima della scadenza da una delle Parti 
con almeno 15 giorni di preavviso a mezzo di comunicazione raccomandata.  
Il mancato rispetto di quanto sopra comporterà il pagamento, a carico della parte 
inadempiente, di una penale concordata tra le parti nella misura massima del 5% dell’importo 
di cui al successivo art. 4. 
Il Professionista, ai sensi dell’art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. 165/01, introdotto dall’art. 1, 
comma 42, Legge 190/2012, si impegna a non prestare attività lavorativa, a titolo subordinato 
o autonomo, per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto di cui trattasi, nei confronti 
dei soggetti privati destinatari di provvedimenti adottati o conclusi con il suo apporto 
decisionale. 

Art. 4 
Tetto di spesa 

Si stabilisce tra le parti che le prestazioni professionali di cui al presente disciplinare saranno 
quantificate in complessivi €. 28.000,00/anno (importo omnicomprensivo di tutti gli oneri 
fiscali - ad esempio, IVA  - e contributivi - ad esempio, cassa pensione, INPS gestione 
separata - ed al lordo delle ritenute fiscali e previdenziali di legge), da corrispondere dietro 
presentazione di fattura. L’Azienda non riconoscerà al Professionista compensi diversi o 
superiori a quanto stabilito dal presente accordo. 

 
Art. 5 

Modalità di pagamento dei compensi 
L’Azienda liquiderà al Professionista le sue spettanze, dietro presentazione di regolare fattura, 
inviata in formato elettronico ai sensi del D.M. n. 55 dello 03/04/2013.  
Si precisa che il pagamento delle fatture relative alle attività professionali prestate verrà 
effettuato non prima di 15 giorni dalla data di emissione della fattura stessa, e previo riscontro, 
con attestazione trimestrale dell’espletamento dell’attività professionale svolta, da parte del 
Direttore/Responsabile della Struttura interessata, fermi i limiti di spesa di cui all’art. 4. 
 

Art. 6 
Rispetto della privacy e del Codice di comportamento 

Il Professionista si impegna a mantenere la riservatezza sui dati trattati, nonché sulle  
 
 
informazioni e sui documenti dei quali abbia conoscenza, possesso e detenzione, direttamente 
connessi e derivanti dall’attività svolta nell’ambito del presente incarico, in ottemperanza a 



 

quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 e nel rispetto delle misure di sicurezza adottate 
dall’Azienda e di cui al Manuale per la sicurezza in uso presso ciascuna S.C.  
Le Parti si danno reciprocamente atto che tutti i dati relativi al presente contratto saranno 
trattati anche in forma elettronica nel rispetto della normativa vigente in materia di tutela dei 
dati personali ed utilizzati esclusivamente per il raggiungimento delle finalità di cui al presente 
accordo. 
Il professionista è tenuto a rispettare le disposizioni contenute nel Codice di comportamento di 
cui al D.P.R. n. 62/2013 e nel Codice di comportamento aziendale di cui alla deliberazione 
n. 42/2014. L’inosservanza di tali disposizioni può costituire causa di risoluzione espressa del 
contratto. 

 
Art. 7 

Copertura assicurativa 
L’Azienda ha attualmente in essere idonea polizza assicurativa per R.C. verso terzi del 
personale non dipendente operante in regime di consulenza all’interno delle proprie strutture 
limitatamente al tempo necessario per l’effettuazione delle stesse. 
Il Professionista, invece, è tenuto a presentare copia della propria polizza assicurativa 
per la copertura del rischio di infortuni. 
L’Azienda si impegna, altresì, a consegnare al professionista, a cura dell’Ufficio Convenzioni, 
il documento “Informativa sull’attività dell’Azienda Ospedaliera e sui fattori di rischio ad essa 
correlati”, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 nonché copia del Codice di comportamento dei pubblici 
dipendenti (DPR 62/2013) e del codice di comportamento aziendale (deliberazione AO AL 
42/2014). 

 
Art. 8 

Imposte e tasse 
Le eventuali spese di registrazione del presente contratto saranno a carico della parte 
richiedente. Il presente atto si configura tra quelli previsti dall’art. 5 del D.P.R. 26.10.72, n. 
633 e pertanto sarà registrato a tassa fissa a norma dell’art. 40 del D.P.R.  n. 131/1986. 

 
 

Art. 9 
Disposizioni finali  e risoluzione delle controversie 

Le eventuali controversie che dovessero insorgere tra il Professionista e l’Azienda circa 
l’applicazione e/o l’interpretazione del presente contratto e che non si potessero definire in via 
amministrativa, verranno definite a norma di legge con competenza esclusiva del Foro di 
Alessandria. Per tutto quanto non previsto nel presente contratto si fa riferimento alle 
normative di Legge (articoli 2222 e seguenti del Codice Civile). 

 
Letto, confermato e sottoscritto.  

 
          IL PROFESSIONISTA      PER L’AZIENDA OSPEDALIERA 

           (………………………..)                        Per delega del Direttore Generale 
           Il Direttore della S.C. GeSP 
                               (dr.ssa Patrizia Nebiolo) 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
Graduatoria del concorso pubblico a n. 1 posto di Dirigente medico di Ortopedia e 
traumatologia (cod. 3/2017). 
 
 
Si pubblica la graduatoria di merito approvata con deliberazione del Direttore Generale n. 639 del 
21 giugno 2017: 
 

N. COGNOME E NOME PUNTEGGIO 

1 MELATO MARCO 83,59 

 
IL DIRETTORE 

S.C.Gestione e Sviluppo del personale 
Dr.ssa Patrizia Nebiolo 

 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Azienda ospedaliero-universitaria Maggiore della Carità di Novara 
DATA MANAGEMENT DEI PAZIENTI AFFETTI DA MIELOMA MULTIPLO 
 
 

Viene indetta selezione per il conferimento di una borsa di studio, della durata di dodici mesi 
per il progetto “Data Management dei pazienti affetti da mieloma multiplo” - responsabile del 
progetto prof. Gianluca Gaidano-, in favore di candidati come di seguito indicato: 

a) laurea triennale in Biotecnologie 
b) laurea magistrale in Biotecnologie Mediche e Farmaceutiche 
c) dottorato di ricerca in Medicina Clinica e Sperimentale 

L’importo della borsa di studio è di € 1.830,00 (Euro milleottocentotrenta/00) mensili.  
Le domande di ammissione alla selezione, da redigersi in carta libera, dovranno essere 

presentate entro le ore 12 del quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente 
bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte all’Azienda Ospedaliero Universitaria 
Maggiore della Carità di Novara – S.C. Servizio Legale, Patrimoniale e Personale  - Corso Mazzini 
n. 18 – Novara e potranno essere presentate a mano o all’indirizzo di posta certificata 
protocollo@pec.aou.no.it (solo da posta elettronica certificata) o a mezzo posta.  In quest’ultimo 
caso, ai fini della decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta 
dall’ufficio ricevente; non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno 
pertanto prese in considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 
 Nella domanda gli aspiranti dovranno indicare, sotto la propria responsabilità: 
• data, luogo di nascita e residenza 
• il possesso della cittadinanza italiana ovvero i requisiti sostitutivi di cui 

 all’art. 11 del DPR 20 dicembre 1979 n. 761 
• il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della non iscrizione o della 

cancellazione dalle liste medesime 
• le eventuali condanne penali riportate 
• i titoli di studio posseduti 
• il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni eventuale comunicazione 
• di essere consapevoli che il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di 

impiego o di prestazione d’opera professionale 
• di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D.Lgs 196/2003, 

finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura   
Si precisa al riguardo che in ogni momento sarà possibile avere accesso ai propri dati, 
chiedendone l’aggiornamento o la cancellazione 

• di accettare tutte le indicazioni contenute nel bando 
• l’eventuale assegnazione di altre borse di studio e/o l’eventuale sussistenza di rapporti di lavoro 

dipendente o libero professionale 
• alla domanda dovrà essere allegata una copia di un documento di identità (C.I. , patente)  
 Lo svolgimento dell’attività oggetto della borsa di studio è incompatibile con: 

- l’essere già titolare di altro incarico presso l’Azienda Ospedaliero Universitaria 
- l’essere titolare di trattamento di pensione di qualunque tipo (L. 114/2014, art. 6, per il quale 

si ritengono esclusi dalla selezione i 
soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza) 

- l’essere titolare  di un contratto di ricerca, di borsa di studio, di assegno di qualunque tipo 
- l’avere un grado di parentela o affinità fino al secondo grado compreso con il responsabile 

del progetto di studio o ricerca 



- l’essere dipendente di una pubblica amministrazione, salvo che sia stata rilasciata la previa 
autorizzazione dell’amministrazione di appartenenza e l’interessato sia collocato in 
aspettativa senza assegni 

- rapporto di lavoro libero-professionale o subordinato 
Più in generale le borse di studio non  sono cumulabili  con altre borse di studio, né con assegni ne 
sovvenzioni di analoga natura e la loro fruizione è incompatibile con la frequenza di corsi di 
dottorato di ricerca universitari con assegni. Le borse non possono essere cumulate neppure con 
stipendi o retribuzioni di qualsiasi natura, derivanti da rapporti di impiego pubblico o privato 
L’interessato dovrà quindi rendere obbligatoriamente sulla domanda dichiarazione in merito ai punti 
precedenti. In caso affermativo, il godimento della borsa di studio è subordinato alla rinuncia ai 
citati rapporti o incarichi, di cui dovrà essere data comunicazione scritta all’Ente. 

Considerata la natura delle borse di studio, le stesse non potranno assegnarsi per periodi 
superiori ad un triennio alla medesima persona, computandosi nello stesso termine anche le attività 
precedenti di altra natura (attività libero professionale, occasionale, …..) a favore  dell’Azienda 
Ospedaliero Universitaria. 
 Alla domanda di partecipazione alla selezione gli aspiranti dovranno allegare un curriculum 
formativo e professionale – utilizzando il modello del curriculum vitae europeo - datato e firmato, 
redatto ai sensi degli artt 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., nel quale dovranno indicare tutti 
intitoli posseduti nonché eventuali pubblicazioni. 

Le pubblicazioni, affinché siano oggetto di valutazione, devono essere prodotte in originale, 
in copia autenticata o in copia semplice corredata da dichiarazione sostitutiva di conformità 
all’originale. 
 La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione. 

L’omessa indicazione dei titoli e dei requisiti richiesti nell’avviso, così come la mancata 
sottoscrizione del candidato in calce alla domanda ne determinano l’esclusione dalla selezione. 

Tutti i requisiti richiesti nell’avviso devono necessariamente essere posseduti dal candidato 
alla data di scadenza indicata nell’avviso, pena la non ammissione della domanda. 
 La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio riportato dai candidati  
nella valutazione dei titoli di merito e in un colloquio, vertente su argomenti connessi alla materia 
oggetto della borsa di studio, con valutazione insindacabile di apposita Commissione. 
 La data e la sede del colloquio saranno comunicati ai candidati con congruo preavviso al 
recapito indicato nella domanda con raccomandata con ricevuta di ritorno. 

La Commissione per la valutazione delle domande presentate dai candidati dispone 
complessivamente di 40 punti così ripartiti: 
- esperienze professionali   p.ti  7 
- titoli accademici e di studio   p.ti  3 
- pubblicazioni e titoli scientifici  p.ti  3 
- ulteriore attività formativa e didattica p.ti  7 
- colloquio     p.ti 20 
 L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di dispersione di 
comunicazioni dipendenti da indicazioni di indirizzo inesatto, di mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento dello stesso, nonché di eventuali disguidi postali o telegrafici  non 
imputabili a sua colpa. 
 Gli assegni saranno pagati in rate mensili posticipate e l’erogazione delle rate è subordinata a 
relazione da parte del Responsabile del progetto di ricerca attestante lo svolgimento dell’attività 
borsistica. 
 In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività borsistica l’incarico 
medesimo verrà conferito al candidato che si è collocato nel successivo posto della relativa 
graduatoria. 



 Il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di lavoro. L’assegnatario 
della borsa di studio dovrà stipulare un contratto di assicurazione per la copertura del rischio 
infortuni. 

Al termine dell’attività borsistica dovrà essere presentata relazione a firma congiunta del 
borsista e del responsabile del programma attestante l’attività e gli esiti della ricerca. 

L’amministrazione si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso. 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Azienda ospedaliero-universitaria Maggiore della Carità di Novara 
DATA MANAGEMENT DEI PAZIENTI AFFETTI DA LINFOMA 
 
 

Viene indetta selezione per il conferimento di una borsa di studio, della durata di dodici mesi 
per il progetto “Data Management dei pazienti affetti da linfoma” - responsabile del progetto prof. 
Gianluca Gaidano-, in favore di candidati come di seguito indicato: 

a) laurea triennale in Biotecnologie 
b) laurea magistrale in Biologia Sperimentale e Applicata 

Costituirà titolo preferenziale l’attestazione del possesso di un curriculum in bio-analisi. 
L’importo della borsa di studio è di € 1.830,00 (Euro milleottocentotrenta/00) mensili.  
Le domande di ammissione alla selezione, da redigersi in carta libera, dovranno essere 

presentate entro le ore 12 del quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente 
bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte all’Azienda Ospedaliero Universitaria 
Maggiore della Carità di Novara – S.C. Servizio Legale, Patrimoniale e Personale  - Corso Mazzini 
n. 18 – Novara e potranno essere presentate a mano o all’indirizzo di posta certificata 
protocollo@pec.aou.no.it (solo da posta elettronica certificata) o a mezzo posta.  In quest’ultimo 
caso, ai fini della decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta 
dall’ufficio ricevente; non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno 
pertanto prese in considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 
 Nella domanda gli aspiranti dovranno indicare, sotto la propria responsabilità: 
• data, luogo di nascita e residenza 
• il possesso della cittadinanza italiana ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del DPR 20 

dicembre 1979 n. 761 
• il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della non iscrizione o della 

cancellazione dalle liste medesime 
• le eventuali condanne penali riportate 
• i titoli di studio posseduti 
• il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni eventuale comunicazione 
• di essere consapevoli che il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di 

impiego o di prestazione d’opera professionale 
• di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D.Lgs 196/2003, 

finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura   
Si precisa al riguardo che in ogni momento sarà possibile avere accesso ai propri dati, 
chiedendone l’aggiornamento o la cancellazione 

• di accettare tutte le indicazioni contenute nel bando 
• l’eventuale assegnazione di altre borse di studio e/o l’eventuale sussistenza di rapporti di lavoro 

dipendente o libero professionale 
• alla domanda dovrà essere allegata una copia di un documento di identità (C.I. , patente)  
 Lo svolgimento dell’attività oggetto della borsa di studio è incompatibile con: 

- l’essere già titolare di altro incarico presso l’Azienda Ospedaliero Universitaria 
- l’essere  titolare  di  trattamento  di  pensione  di  qualunque  tipo (L. 

 114/2014, art. 6, per il quale si ritengono esclusi dalla selezione i soggetti già lavoratori 
privati o pubblici collocati in quiescenza) 

- l’essere titolare  di un contratto di ricerca, di borsa di studio, di assegno di qualunque tipo 
- l’avere un grado di parentela o affinità fino al secondo grado compreso con il responsabile 

del progetto di studio o ricerca 



- l’essere dipendente di una pubblica amministrazione, salvo che sia stata rilasciata la previa 
autorizzazione dell’amministrazione di appartenenza e l’interessato sia collocato in 
aspettativa senza assegni 

- rapporto di lavoro libero-professionale o subordinato 
Più in generale le borse di studio non  sono cumulabili  con altre borse di studio, né con assegni ne 
sovvenzioni di analoga natura e la loro fruizione è incompatibile con la frequenza di corsi di 
dottorato di ricerca universitari con assegni. Le borse non possono essere cumulate neppure con 
stipendi o retribuzioni di qualsiasi natura, derivanti da rapporti di impiego pubblico o privato 
L’interessato dovrà quindi rendere obbligatoriamente sulla domanda dichiarazione in merito ai punti 
precedenti. In caso affermativo, il godimento della borsa di studio è subordinato alla rinuncia ai 
citati rapporti o incarichi, di cui dovrà essere data comunicazione scritta all’Ente. 

Considerata la natura delle borse di studio, le stesse non potranno assegnarsi per periodi 
superiori ad un triennio alla medesima persona, computandosi nello stesso termine anche le attività 
precedenti di altra natura (attività libero professionale, occasionale, …..) a favore  dell’Azienda 
Ospedaliero Universitaria. 
 Alla domanda di partecipazione alla selezione gli aspiranti dovranno allegare un curriculum 
formativo e professionale – utilizzando il modello del curriculum vitae europeo - datato e firmato, 
redatto ai sensi degli artt 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., nel quale dovranno indicare tutti 
intitoli posseduti nonché eventuali pubblicazioni. 

Le pubblicazioni, affinché siano oggetto di valutazione, devono essere prodotte in originale, 
in copia autenticata o in copia semplice corredata da dichiarazione sostitutiva di conformità 
all’originale. 
 La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione. 

L’omessa indicazione dei titoli e dei requisiti richiesti nell’avviso, così come la mancata 
sottoscrizione del candidato in calce alla domanda ne determinano l’esclusione dalla selezione. 

Tutti i requisiti richiesti nell’avviso devono necessariamente essere posseduti dal candidato 
alla data di scadenza indicata nell’avviso, pena la non ammissione della domanda. 
 La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio riportato dai candidati  
nella valutazione dei titoli di merito e in un colloquio, vertente su argomenti connessi alla materia 
oggetto della borsa di studio, con valutazione insindacabile di apposita Commissione. 
 La data e la sede del colloquio saranno comunicati ai candidati con congruo preavviso al 
recapito indicato nella domanda con raccomandata con ricevuta di ritorno. 

La Commissione per la valutazione delle domande presentate dai candidati dispone 
complessivamente di 40 punti così ripartiti: 
- esperienze professionali   p.ti  7 
- titoli accademici e di studio   p.ti  3 
- pubblicazioni e titoli scientifici  p.ti  3 
- ulteriore attività formativa e didattica p.ti  7 
- colloquio     p.ti 20 

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di dispersione di 
comunicazioni dipendenti da indicazioni di indirizzo inesatto, di mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento dello stesso, nonché di eventuali disguidi postali o telegrafici  non 
imputabili a sua colpa. 
 Gli assegni saranno pagati in rate mensili posticipate e l’erogazione delle rate è subordinata a 
relazione da parte del Responsabile del progetto di ricerca attestante lo svolgimento dell’attività 
borsistica. 
 In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività borsistica l’incarico 
medesimo verrà conferito al candidato che si è collocato nel successivo posto della relativa 
graduatoria. 



 Il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di lavoro. L’assegnatario 
della borsa di studio dovrà stipulare un contratto di assicurazione per la copertura del rischio 
infortuni. 

Al termine dell’attività borsistica dovrà essere presentata relazione a firma congiunta del 
borsista e del responsabile del programma attestante l’attività e gli esiti della ricerca. 

L’amministrazione si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso. 
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Azienda ospedaliero-universitaria San Luigi Gonzaga di Orbassano (Torino) 
Avviso pubblico per l'assegnazione . 1 borsa di studio dal titolo: “Elaborazione e gestione dati 
dei pazienti affetti da Patologie oncoematologiche arruolati nei protocolli clinici in atto presso 
la Medicina Interna ad Indirizzo Ematologico. Costruzione ed elaborazione di uno specifico 
database”. 
 
 
In esecuzione della deliberazione del Commissario  n. 364 del 29/06/2017 è emesso avviso pubblico 
per l’assegnazione di n. 1 borsa di studio dal titolo:  
“Elaborazione e gestione dati dei pazienti affetti da Patologie oncoematologiche arruolati nei 
protocolli clinici in atto presso la Medicina Interna ad Indirizzo Ematologico. Costruzione ed 
elaborazione di uno specifico database”  
Sono ammessi al presente avviso gli aspiranti in possesso dei requisiti generali previsti dal DPR 
483/97 e s.m.i. dei seguenti requisiti specifici che devono essere specificati e dettagliati nella 
domanda e nel curriculum:   
• Laurea Magistrale in Biologia 
• Rilevante esperienza nella gestione ed elaborazione dati dei pazienti con patologie 
oncoematologiche arruolati in protocolli clinici 
     (acquisita presso …………………………... nel periodo………………..) 
L’attività prevista verrà svolta presso  la SCDU Medicina Interna a Ind.  Ematologico. 
La borsa comporta un impegno di 21 ore settimanali, per la durata di dodici mesi,  eventualmente 
rinnovabili e prevede un compenso complessivo lordo, comprensivo di IRAP, di  19.342,00= Euro.   
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione scade perentoriamente alle ore 
12,00 del quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sul BURP.  
La prova d’esame consistente in una unica prova orale / colloquio è stata fissata dalla Commissione 
alle ore 14,30 del 9 Agosto 2017.  
Gli interessati potranno visionare il bando integrale consultando il sito www.sanluigi.piemonte.it 
(“cliccando” sulla mascherina Azzurra L’OSPEDALE SAN LUIGI – successivamente sulla 
mascherina gialla FORMAZIONE e successivamente su AVVISI – BORSE DI STUDIO). 
Per ulteriori informazioni: S.C. O.S.R.U. Tel 011/90.26.584. 

 
IL COMMISSARIO 
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Azienda sanitaria locale 'AL' 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 1 posto di 
Dirigente Medico Psichiatria 
 
 
In attuazione della determinazione n° 2017/498 adottata dal Direttore S.C. Personale e Sviluppo 
Risorse Umane in data 30.06.2017, è indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura 
a tempo indeterminato di:  
n. 1 posto di Dirigente Medico Psichiatria 
Alla predetta posizione funzionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle 
disposizioni legislative nonché dai CC.CC.NN.LL. in vigore per il personale delle Aziende 
Sanitarie Locali. 
Il presente concorso è disciplinato dalle norme di cui al D. Lgs. 30/12/92 n. 502, come modificato 
dal D. Lgs. 229/99, al D. Lgs. 30/03/01 n. 165 e ss.mm.ii., alla Legge 6.08.2013 n. 97, al D.P.R. 
20/12/79 n. 761, al D.P.R. 9/5/94 n. 487, al D.P.R. 10/12/97 n. 483, alla Legge 15/5/97 n. 127, 
D.P.C.M. 07/02/94 n. 174 e dai CCCCNNLL 5/12/96 e 08/06/2000. E’ altresì tenuta presente la 
legge 10/4/91 n.125. 
Il presente bando è pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte e per estratto sulla G.U. della 
Repubblica Italiana ed è pubblicato inoltre sul sito aziendale all’indirizzo www.aslal.it , alla voce 
“concorsi e selezioni”. 
 
REQUISITI RICHIESTI PER ACCEDERE AL CONCORSO:  
Possesso alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande di ammissione: 
a) requisiti generali: 

- cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di 
uno dei Paesi dell’Unione Europea. Ai sensi dell’art. 38 del D. Lgs. 165 del 30.03.2001, 
come modificato dall’art. 7 della Legge n. 97 del 6.08.2013, possono accedere ai pubblici 
impieghi i cittadini degli stati membri dell’Unione Europea e i loro familiari non aventi la 
cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di 
soggiorno permanente, ed i cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di 
soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato 
ovvero dello status di protezione sussidiaria. I cittadini di uno dei Paesi dell'Unione 
Europea o di Paese terzo devono comunque essere in possesso dei seguenti requisiti: 

- godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti i requisiti 

previsti per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana; 

b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego, sarà effettuato a 
cura dell’Azienda prima dell’immissione in servizio; è richiesta la sussistenza della piena e 
incondizionata idoneità fisica alle mansioni specifiche; 

c) requisiti specifici: 
- laurea in Medicina e Chirurgia; 
- specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o equipollente o affine, nei limiti 

della normativa vigente. In base all’art. 56, comma 2 D.P.R. 483/97, il personale del ruolo 
sanitario in servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del D.P.R. citato è esentato dal 
requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla 
predetta data per la partecipazione ai concorsi presso le U.S.L. e le aziende ospedaliere 
diverse da quella di appartenenza; 



 
 

- iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici – Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, 
fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio; 

I requisiti prescritti per l’ammissione al concorso devono essere tutti posseduti entro la scadenza del 
termine utile per la presentazione delle domande. 
Ai sensi dell’art. 1 c. 2 del D.P.R. 10.12.1997 n. 483, non possono accedere agli impieghi coloro 
che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego 
presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l'impiego stesso mediante la produzione 
di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
Ai sensi dell’art. 3 c.7 della Legge 15/5/97 n. 127, come modificato dalla Legge 16/6/98 n. 191, 
sono aboliti i titoli preferenziali relativi all’età. Fermi restando i titoli preferenziali di cui al D.P.R. 
487/94 art. 5 c. 4 e 5, se due o più candidati ottengono, a conclusione delle operazioni di 
valutazione dei titoli e delle prove d’esame, pari punteggio, è preferito il candidato più giovane di 
età. 
 
LA DOMANDA DI AMMISSIONE AL CONCORSO DOVRA’: 
- essere redatta secondo il fac-simile allegato al presente bando; 
- essere redatta su carta libera; 
- contenere, oltre alla precisa indicazione del concorso e la richiesta di ammissione allo stesso, 

l’esatta dichiarazione, sotto la propria responsabilità, di quanto segue: 
1. cognome e nome in stampatello se la domanda non sia dattiloscritta; 
2. la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente. I cittadini rientranti nell’ambito di 

applicazione dell’art. 38 del D. Lgs. 30.03.2001 n. 165 come modificato dall’art. 7 della 
Legge 6.08.2013 n. 97 e del D.P.C.M. 07.02.1994 n. 174 dovranno altresì dichiarare di 
godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza , di 
essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri 
requisiti previsti per i cittadini della Repubblica e di avere adeguata conoscenza della lingua 
italiana; 

4. il Comune nelle cui liste elettorali il concorrente è iscritto, ovvero i motivi della non 
iscrizione o cancellazione dalle liste medesime; 

5. le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, 
indulto, perdono giudiziale o riabilitazione civile, non menzione, ecc.), nonché i 
procedimenti penali eventualmente pendenti; 

6. i titoli di studio posseduti con indicazione di denominazione del titolo, istituto sede e data di 
conseguimento; 

7. l’iscrizione al relativo albo professionale;  
8. la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
9. gli eventuali servizi prestati presso pubbliche Amministrazioni e le cause di cessazione di 

precedenti rapporti di pubblico impiego; 
10. l’indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comunicazioni relative al concorso; in caso 

di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza dichiarata ai sensi del precedente 
punto 2); 

11. il consenso al trattamento dei dati personali. 
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196 del 30.06.2003, i dati personali forniti dai candidati 
saranno raccolti presso le strutture organizzative della SC Personale e Sviluppo Risorse 
Umane per le finalità di gestione del concorso e saranno trattati presso una banca dati 
eventualmente automatizzata anche successivamente all’eventuale instaurazione del 
rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di 
partecipazione, pena l’esclusione dal concorso. 



 
 

Le medesime informazioni potranno essere comunicate alle amministrazioni pubbliche 
eventualmente interessate allo svolgimento del concorso o alla posizione giuridico-
economica del candidato. 
L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 della citata legge tra i quali il diritto di accesso 
ai dati che lo riguardano, nonché di alcuni diritti complementari tra cui quello di fare 
rettificare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché, 
ancora quello di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. Tali diritti potranno essere 
fatti valere nei confronti dell’AZIENDA SANITARIA LOCALE AL . 

12. l’eventuale diritto a precedenza o preferenza all’assunzione, a parità di valutazione (DPR 
487/94, L. 127/97 art. 3 c 7).  

 
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
La domanda deve essere sottoscritta in originale dal candidato, pena l’inammissibilità 
dell’aspirante. Ai sensi dell’art. 3 comma 5 della legge 15/5/97 n. 127, la firma in calce alla 
domanda non è più soggetta ad autenticazione. 
La domanda deve essere indirizzata al Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale AL 
Via Venezia, 6 – 15121 Alessandria e riportare l’oggetto: domanda di partecipazione al 
concorso pubblico per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico Psichiatria, e pervenirvi 
entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente bando – 
per estratto – nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Qualora detto termine cada 
in un giorno festivo, il termine medesimo si intende prorogato al primo giorno non festivo 
successivo. 
La domanda, sottoscritta in originale dal candidato, potrà essere prodotta entro il termine di 
scadenza, con le seguenti modalità: 

1. A mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine di scadenza. In tal caso la 
data di spedizione è comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale accettante. 

2. Consegna a mano presso l’Ufficio protocollo dell’ASL AL (sede di Alessandria - Via Venezia, 
6 dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,30). 

3. Invio telematico da indirizzo di posta elettronica certificata alla casella di posta elettronica 
certificata (PEC)  dell’ASL AL: aslal@pec.aslal.it  

Ai sensi del DPR n. 445 del 28.12.2000 art. 38, del DPR n. 68 del 11.02.2005, richiamata la 
circolare 03.09.2010 Ministero per la Pubblica Amministrazione e l’innovazione, i titolari di 
indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) possono inviare la domanda di partecipazione 
tramite PEC, alla casella di posta elettronica certificata dell’ASL AL: aslal@pec.aslal.it 
Per la validità dell’invio informatico il candidato dovrà utilizzare a propria volta una casella 
elettronica certificata personale. L’indirizzo della casella PEC del mittente deve essere 
obbligatoriamente riconducibile, univocamente, all’aspirante candidato. Non sarà, pertanto, ritenuta 
ammissibile la domanda inviata da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se 
indirizzata all’indirizzo di posta elettronica certificata sopra indicato. 
In caso di invio informatico, fatto salvo il rispetto di tutte le altre prescrizioni previste dal presente 
avviso, l’invio della domanda e dei relativi allegati, deve essere effettuato, in unico file in formato 
PDF, tramite l’utilizzo della posta elettronica certificata (PEC). 
L’invio tramite PEC, come sopra descritto, sostituisce a tutti gli effetti l’invio cartaceo tradizionale. 
Si precisa che, nel caso in cui il candidato scelga di presentare la domanda tramite PEC, come sopra 
descritto, il termine ultimo di invio da parte dello stesso, a pena di esclusione, resta comunque 
fissato nel giorno di scadenza dell’avviso. 
Se inviate in forma cartacea, le domande di partecipazione al concorso devono essere spedite 
esclusivamente a mezzo raccomandata postale con avviso di ricevimento. Le istanze di concorso 
inoltrate a mezzo del servizio postale si considerano prodotte in tempo utile se spedite entro il 
termine indicato nel bando; all’uopo fa fede il timbro postale accettante. Saranno ritenute come 



 
 

giunte fuori termine e non si terrà conto delle domande recanti il timbro postale di partenza di data 
posteriore a quella di scadenza. 
Non è ammessa la produzione di documenti dopo la scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di partecipazione. 
L’Amministrazione non assume responsabilità per dispersioni di comunicazioni dipendenti da 
inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente o da mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell’indirizzo indicato in domanda, né da eventuali disguidi postali o telegrafici o 
comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
Si precisa che i termini per la presentazione della domanda di partecipazione al concorso 
decorrono dalla data di pubblicazione del presente bando di concorso sulla G.U. della 
Repubblica Italiana.  
Non saranno ammesse domande di partecipazione al concorso spedite prima della 
pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
Alla domanda devono essere allegati: 
• elenco in triplice copia, in carta semplice, degli allegati alla domanda di ammissione all'avviso; 

si precisa che gli allegati devono essere prodotti in unica copia; 
• fotocopia non autenticata della carta di identità o altro documento di riconoscimento in corso di 

validità, nei casi e per gli effetti di seguito specificati; 
• curriculum formativo e professionale datato e firmato; 
• titoli che danno diritto a precedenza o preferenza nell’assunzione (D.P.R. 487/94 – L. 127/97 

art. 3 c. 7); 
• ricevuta versamento su conto corrente postale n. 10286151 intestato a AZIENDA SANITARIA 

LOCALE AL comprovante il pagamento della tassa di concorso di  €. 3,88 (tre/88), precisando 
la causale; 

I partecipanti rientranti nell’ambito di applicazione dell’art. 38 del D.Lgs. 165/01, devono 
allegare idonea documentazione comprovante il possesso del requisito richiesto per l’assunzione 
al pubblico concorso. 
Ai sensi delle norme vigenti in materia, dovranno essere autocertificati, pena la non ammissione: 
− laurea in medicina e chirurgia; 
− specializzazione nella disciplina oggetto dell'avviso ovvero in disciplina equipollente o affine, 
con l’indicazione della normativa ai sensi del quale è stata conseguita (D.Lgs. 257/91 o D.Lgs. 
368/99), nonché della durata legale del corso; 
− attuale iscrizione all’albo professionale dell’ordine dei Medici. 
Potranno essere allegati i documenti atti a comprovare eventuali titoli utili ai fini della graduatoria. 
Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 45 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 46 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000.  
Il possesso dei requisiti di ammissione ed i titoli e servizi che il candidato ritenga opportuno 
presentare agli effetti della ammissione e agli effetti della formulazione della graduatoria devono 
essere dichiarati mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà (che può 
essere contestuale alla domanda) secondo il modello fac-simile allegato. 
La dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà (art. 46 e 47 DPR 445 del 
28.12.2000) deve obbligatoriamente riportare la seguente dicitura: “il sottoscritto consapevole che 
in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e  di formazione o uso di atti falsi, si 
applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 
del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 
sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale responsabilità  dichiara …” 



 
 

Detta dicitura deve essere inserita anche nel curriculum formativo professionale, qualora il 
candidato indichi nel medesimo titoli e servizi non formalmente documentati o autocertificati nella 
domanda o in specifica dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà. 
L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dei benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 
Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precise indicazioni di 
oggetto, tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 
La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà può riguardare anche il fatto che la copia di un atto 
o di un documento conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia di una 
pubblicazione ovvero la copia di titoli di studio o di servizio sono conformi all’originale. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. 
La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata sottoscritta dall'interessato in 
presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a fotocopia di documento di 
riconoscimento in corso di validità. 
Si precisa che, ai fini della valutazione della specializzazione, è richiesta l’indicazione della 
normativa in base alla quale è stata conseguita la stessa (D.Lgs. n. 257/91 e D.Lgs. 368/99), la 
relativa durata nonché l’indicazione completa dell’istituto che ha rilasciato il titolo medesimo. 
Nella dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativo ai servizi prestati deve essere attestato 
se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. In caso 
positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio di anzianità. 
Si precisa, inoltre, che ai fini della valutazione del servizio militare la dichiarazione sostitutiva 
dovrà contenere tutti gli estremi per una corretta valutazione (periodo di svolgimento, qualifica 
rivestita e struttura presso la quale è stato prestato). 
Le omesse o incomplete presentazioni o dichiarazioni non permetteranno l’assegnazione di alcun 
punteggio. 
I requisiti per l’ammissione al concorso o che diano il diritto a precedenza o preferenza nella 
nomina devono essere posseduti prima della scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande. 
La ASL AL si riserva di utilizzare l’indirizzo Pec degli istanti per inviare comunicazioni ai 
medesimi, ivi compresa la convocazione alle prove concorsuali. 
 
MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DEL CONCORSO 
Il concorso di cui al presente bando verrà espletato per titoli ed esami. 
Ai sensi dell’art. 27 del D.P.R. 483/97 i punti per i titoli e le prove d’esame sono complessivamente 
100 così ripartiti: 
- 20 punti per i titoli 
- 80 punti per le prove d’esame. 
I punti per i titoli sono così ripartiti: 
- 10 punti titoli di carriera 
- 3 punti titoli accademici e di studio 
- 3 punti pubblicazioni e titoli scientifici 
- 4 punti curriculum formativo e professionale. 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando né saranno 
prese in considerazione copie di documenti non autenticate ai sensi di legge. 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
- 30 punti per la prova scritta 
- 30 punti per la prova pratica 
- 20 punti per la prova orale 
Le prove d’esame consisteranno, ai sensi dell’art. 26 del DPR 483/97 in: 



 
 

a) prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a 
concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa. 

b) prova pratica:  su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. 
 Per le discipline dell’area chirurgica la prova, in relazione anche al numero dei candidati, si 

svolge su cadavere o materiale anatomico in sala autoptica, ovvero con altra modalità a 
giudizio insindacabile della commissione. 

 La prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto. 
c) prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla 

funzione da conferire. 
Il diario delle prove d’esame, con l’indicazione del luogo, del giorno, del mese e dell’ora in cui le 
medesime si svolgeranno, sarà notificato agli interessati, tramite raccomandata a.r. oppure 
utilizzando la casella PEC dell’istante, non meno di 20 giorni prima dello svolgimento delle prove 
stesse; inoltre la convocazione sarà pubblicata sul sito aziendale www.aslal.it – sezione “concorsi e 
selezioni” – “calendario prove (concorsi e avvisi di mobilità)”. 
Il superamento di ciascuna delle previste prove scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di 
una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici, di almeno 14/20. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di concorso nei giorni, nell’ora e nella sede 
stabilita, saranno dichiarati decaduti dal concorso, quale sia la causa dell’assenza anche se non 
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
Fermi restando i titoli preferenziali di cui al D.P.R. 487/94 art. 5 c. 4 e 5, se due o più candidati 
ottengono, a conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli e delle prove d’esame, pari 
punteggio, è preferito il candidato più giovane di età, ai sensi dell’art. 2 c. 9 della L. 191/98. 
 
GRADUATORIA 
La graduatoria concorsuale è approvata con provvedimento dell’Azienda Sanitaria Locale “AL” ed 
è  immediatamente efficace. 
La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte e sul sito aziendale della ASL AL. 
La graduatoria dei vincitori rimane efficace per un termine di tre anni dalla data di pubblicazione 
sul B.U. (art. 35 Decreto Legislativo 30.3.2001, n. 165 così come modificato dall’art. 3 comma 87 
della Legge 24.12.2007, n. 244). Essa potrà essere utilizzata per la copertura dei posti vacanti che 
l’Amministrazione riterrà di coprire entro i limiti temporali di validità della graduatoria medesima. 
 
COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da contratti individuali, secondo le disposizioni di legge, 
della normativa comunitaria e del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per l’area della 
Dirigenza Medica e Veterinaria del personale del Servizio Sanitario Nazionale, ed è a rapporto 
esclusivo. 
L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale ai fini 
dell’assunzione, invita il destinatario a presentare, entro il termine di trenta giorni dichiarazione 
sostitutiva di certificazione contenente: composizione del nucleo familiare, residenza, cittadinanza 
italiana o equivalente, iscrizione nelle liste elettorali, eventuali condanne penali riportate o di non 
avere riportato condanne penali, titolo di studio e iscrizione all’ordine dei medici. Tale 
dichiarazione potrà essere redatta utilizzando apposito modulo pubblicato sul sito aziendale ASL 
AL, unitamente al presente bando di concorso, nonchè disponibile presso l’ufficio Procedure 
Assuntive della ASL AL.  
Nello stesso termine di trenta giorni, il destinatario, sotto la sua responsabilità, deve dichiarare di 
non avere altri rapporti d’impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di 



 
 

incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001: in caso contrario deve essere 
espressamente presentata la dichiarazione di opzione per la nuova Azienda o Ente. 
Scaduto inutilmente il termine di cui sopra, l’Azienda comunica di non dare luogo alla stipulazione 
del contratto. 
All’atto della stipulazione del contratto individuale di assunzione, l’interessato dovrà impegnarsi a 
rispettare il divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro 
autonomo) per i 3 anni successivi alla cessazione del presente rapporto di lavoro nei confronti dei 
destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi per conto della ASL AL con il proprio 
apporto decisionale negli ultimi 3 anni di servizio, secondo quanto stabilito dall’art. 53 comma 16 
ter, D.Lgs. 165/2001. 
L’Amministrazione accerta, prima dell’immissione in servizio, con visita medica di controllo, 
l’idoneità fisica all’impiego dei vincitori del concorso. 
 
PERIODO DI PROVA 
Il dipendente assunto in servizio è soggetto ad un periodo di prova della durata di sei mesi. Decorso 
il periodo di prova senza che il rapporto di lavoro sia stato risolto da una delle due parti, il 
dipendente si intende confermato in servizio e gli viene riconosciuta l’anzianità dal giorno 
dell’assunzione a tutti gli effetti. 
Per quanto non esplicitamente previsto dal bando, si fa espresso riferimento alle disposizioni di 
legge in vigore che regolano la materia. 
Il ritiro della documentazione allegata alla domanda, da parte dei candidati non assunti, è consentita 
decorsi 6 mesi dall’approvazione degli atti del concorso, ed è a carico del candidato. 
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione senza riserve di 
tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano e 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale delle AASSLL. 
 
DISPOSIZIONI FINALI 
Le operazioni di sorteggio dei componenti della commissione del presente concorso, si terranno in 
seduta pubblica presso la sede dell'A.S.L. AL - sede di Novi Ligure -Via E. Raggio 12 - e saranno 
effettuate alle ore 10 del decimo giorno non festivo successivo alla data di scadenza per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso. 
Il presente avviso viene pubblicato sul sito internet (http://www.aslal.it). 
Per informazioni rivolgersi a: SC Personale e Sviluppo Risorse Umane - Procedure Assuntive e 
Dotazione Organica dell’Azienda Sanitaria Locale AL, Sede di Novi Ligure – Via Edilio Raggio 12 
– Tel. 0143/332293 – 0143/332294, oppure consultare il sito internet www.aslal.it. 

 
 

Il Direttore S.C. Personale e Sviluppo Risorse Umane 
Dr. Ezio CAVALLERO 

 



 
 

FAC-SIMILE DOMANDA DI AMMISSIONE AL CONCORSO 
(indirizzo PEC ASL AL: aslal@pec.aslal.it) 

 
  Al Direttore Generale 

dell’Azienda Sanitaria Locale AL 
  Via Venezia, 6 
  15121 ALESSANDRIA 
 

OGGETTO :  domanda di partecipazione al concorso pubblico a n. 1 posto di Dirigente Medico 
Psichiatria 

 
Il/la sottoscritto/a (cognome e nome)____________________________, nato/a a 
_____________________ il ___________, residente a ________________________________ in 
via _____________________ n. ______, porge domanda per essere ammesso/a al concorso 
pubblico per titoli ed esami, indetto da Codesta Amministrazione con determinazione n. 2017/498 
del 30.06.2017, per la copertura a tempo indeterminato di n. 1 posto di Dirigente Medico 
Psichiatria. 

A tale scopo, consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di 
formazione o uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del 
vigente Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 del Testo unico citato decadrà dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera, sotto la sua personale responsabilità dichiara: 

� di essere in possesso della cittadinanza italiana o ___________________ 

ovvero (indicare le diciture che interessano) 
-  di rientrare nell’ambito di applicazione dell’art. 38 del D.Lgs. 165/01 in quanto: 

- di essere in possesso di cittadinanza _______________________ e di essere familiare di 
cittadino di uno stato membro dell’Unione Europea e di essere titolare del diritto di soggiorno 
o del diritto di soggiorno permanente; 

- di essere in possesso di cittadinanza _______________________ e di essere titolare del 
permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo; 

- di essere in possesso dello status di rifugiato; 
- di essere in possesso dello status di protezione sussidiaria. 

-   per coloro che non sono in possesso della cittadinanza italiana: 
- di godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di provenienza; 
- di possedere, fatta eccezione per la cittadinanza, di tutti i requisiti previsti per i cittadini della 

Repubblica; 
- di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 

� di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di _________________(in caso di mancata 
iscrizione indicarne i motivi); 

� di non avere riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso/di avere (*) 
riportato le seguenti condanne penali ________________________________(indicare le condanne 
penali riportate anche ai sensi art. 444 CPP, la data della sentenza e l’autorità giudiziaria che le ha 
emesse, indicando se sia stata concessa amnistia, condono, indulto, perdono giudiziale, non 
menzione, estinzione, riabilitazione ecc.,); di avere i seguenti procedimenti penali in corso 
_______________________________; 

� di essere in possesso della laurea in _________________________________ conseguita in data 
________ presso _______________________________________________; 



 
 

� di essere in possesso della specializzazione nella disciplina di ____________________________ 
conseguita in data _______________ presso ___________________________________ ai sensi 
del decreto legislativo _____________ durata del corso anni ____________; 

� di essere iscritto all'Albo dell'Ordine dei Medici di __________________________; 

� di essere nella seguente posizione riguardo agli obblighi militari ________________________ 
(se espletato indicare qualifica, periodo e durata nei quali il servizio è stato prestato); 

� di avere/non avere prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni *  (in caso affermativo 
specificare la qualifica, i periodi e gli eventuali motivi di cessazione); 

� di essere/non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una  pubblica 
amministrazione  per aver conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di  documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile * ; 

� di avere/non avere diritto a precedenza o preferenza all’assunzione *  (D.P.R. 487/94, L. 127/97 
art. 3 comma 7); 

� di essere in possesso dell’incondizionata idoneità fisica allo svolgimento di tutte le mansioni 
proprie del profilo; 

� di indicare come segue il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni comunicazione relativa 
al presente concorso: 

Sig._______________________________ Via/P.za/C.so____________________________ 
(C.A.P.)________ Città ________________________________ (Prov. _____)  
Tel.______________ email ________________ 
 
Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati nel 
rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
 
Data         (firma per esteso) 
* omettere la dicitura che non interessa 
 



 
 

Facsimile 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI E DI AT TO DI NOTORIETA’ 

(Art. 46 e 47 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 
L. 183 del 12.11.2011 

 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________ 
                                                        (cognome)                           (nome) 
nato a __________________________________________________ (_____) il _______________ 
                                        (luogo)                                                 (prov.) 
residente a ___________________________ (___) in Via__________________________ n. ____ 
                                        (luogo)              (prov.)                        (indirizzo) 
consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di formazione o 
uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai 
sensi dell’art. 75 del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 
responsabilità 

D I C H I A R A: 
• di essere in possesso dei seguenti ulteriori titoli di studio (1): __________________________ 
• di aver partecipato ai seguenti corsi (2): ___________________________________________ 
• di aver prestato i seguenti  servizi (3): _____________________________________________ 
• che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati, alla presente dichiarazione e di 
  seguito elencati, sono conformi agli originali: _______________________________________ 
Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati 
nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
_______________________________      IL DICHIARANTE 
            (luogo, data)      _______________________________ 

 
(Gli interessati devono allegare una copia non autenticata del proprio documento di 
riconoscimento in corso di validità). 
Note per la compilazione: 
1) Si intendono titoli di studio ulteriori rispetto a quelli richiesti per l’accesso al profilo. Qualora 
l’interessato dichiari di avere conseguito titolo di studio, qualifiche, specializzazioni, abilitazioni, 
dovrà dichiarare anche data, luogo, istituto di conseguimento. 
2) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la durata, 
se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di uditore o relatore e se era previsto un esame finale. 
3) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni, presso 
case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà indicare: denominazione completa 
della pubblica amministrazione o della casa di cura o del privato presso cui ha prestato servizio, la 
qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio e fine servizio), le 
eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, la tipologia di 
rapporto di lavoro (libero-professionale, convenzionato o dipendente; in quest’ultimo caso indicare 
se si tratta di rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, a tempo pieno a part-time). In 
caso di servizio presso case di cura convenzionate o accreditate indicare se il rapporto di lavoro è 
continuativo. Qualora il servizio sia prestato presso aziende o enti del servizio sanitario nazionale, 
indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979, in 
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, deve essere 
precisata la misura della riduzione del punteggio. 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'AL' 
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per la copertura a tempo determinato di n. 1 posto di 
Dirigente Medico Psichiatria, in attesa espletamento pubblico concorso 
 

In esecuzione della determinazione n. 499 adottata dal Direttore SC Personale e Sviluppo Risorse 
Umane in data 30.06.2017, è indetto avviso pubblico per titoli e colloquio per il conferimento di 
incarico a tempo determinato, in attesa espletamento pubblico concorso, a: 

N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO PSICHIATRIA 
 

Il presente avviso pubblico è emesso in applicazione del Regolamento aziendale per il 
conferimento di incarichi a tempo determinato, approvato con deliberazione n. 2015/6 del 
12.01.2015. 

La graduatoria sarà formulata sulla base dell’esito del colloquio e dei titoli prodotti dagli 
aspiranti, da valutarsi secondo i criteri fissati nel D.P.R. 10.12.1997 n. 483. 

Il trattamento giuridico ed economico è quello previsto dalle disposizioni legislative e dal 
C.C.N.L. vigente per il personale del Servizio Sanitario Nazionale. 

Si precisa che la graduatoria stilata a seguito del presente avviso potrà essere utilizzata per il 
conferimento di eventuali altri incarichi e/o supplenze per rispondere ad esigenze di carattere 
esclusivamente temporaneo o eccezionale e rimarrà valida per un periodo di 3 anni dalla data di 
approvazione, subordinatamente alla inesistenza di graduatorie concorsuali valide. 

Si precisa che detti incarichi potranno avere una durata di 8 mesi, fatta salva la possibilità di 
stabilire una durata inferiore in correlazione con lo stato di avanzamento della procedura di pubblico 
concorso, anche in considerazione della effettiva data di inizio del servizio da parte dell’unità 
assunta a tempo indeterminato; l’incarico a tempo determinato su posto vacante cessa comunque in 
correlazione con la decorrenza dell’assunzione a tempo indeterminato del vincitore del concorso; 

Gli incarichi possono essere prorogati nei limiti stabiliti dalla vigente normativa; in ogni caso gli 
incarichi non potranno avere durata superiore ad anni 3. 

La ASL AL si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente avviso, nel qual 
caso verrà data notizia agli interessati. 
 
REQUISITI 
Possono partecipare all'avviso coloro che possiedono i seguenti requisiti: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 

Paesi dell'Unione Europea; ai sensi dell’art. 38 del D. Lgs. 165 del 30.03.2001, come modificato 
dall’art. 7 della Legge n. 97 del 6.08.2013, possono accedere ai pubblici impieghi i cittadini 
degli stati membri dell’Unione Europea e i loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato 
membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ed i 
cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo 
periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. 
I cittadini di uno dei Paesi dell'Unione Europea o di Paese terzo devono comunque essere in 
possesso dei seguenti requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti i requisiti previsti 

per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana; 

b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego è effettuato a cura 
dell'Azienda Sanitaria Locale prima dell'immissione in servizio; costituisce requisito necessario 



per l’assunzione l’incondizionata idoneità fisica allo svolgimento di tutte le mansioni proprie 
della qualifica. 

c) laurea in Medicina e Chirurgia; 
d) specializzazione nella disciplina oggetto dell'avviso o in disciplina equipollente o affine; 
e) iscrizione all'albo dell'ordine dei medici. L'iscrizione al corrispondente albo di uno dei Paesi 

dell'Unione Europea consente la partecipazione all'avviso, fermo restando l'obbligo 
dell'iscrizione all'albo in Italia prima dell'assunzione in servizio. 

I requisiti di ammissione previsti dal D.P.R. n. 483 del 10.12.1997 dovranno essere posseduti alla 
data di scadenza del termine per la presentazione delle domande. 
 
FORMULAZIONE DELLA GRADUATORIA 

La graduatoria degli istanti sarà formulata da apposita Commissione che sarà individuata 
secondo lo schema compositivo definito dalla deliberazione n. 2015/6 del 12.01.2015; per la 
valutazione degli istanti la Commissione disporrà di 50 punti per il colloquio e di complessivi 20 
punti per i titoli, da valutarsi in conformità a quanto disposto dall’art. 27 c. 3 del D.P.R. 483/97; il 
superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 26/50. 

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:  
a) titoli di carriera: 10 
b) titoli accademici e di studio: 3 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3 
d) curriculum formativo professionale: 4. 

La data ed il luogo di svolgimento del colloquio saranno resi noti mediante pubblicazione sul sito 
aziendale www.aslal.it – concorsi e avvisi – calendario prove (concorsi e avvisi di mobilità) ovvero 
saranno comunicati ai candidati ammessi, con telegramma con preavviso di almeno 7 giorni. 

Il colloquio verterà su argomenti inerenti alla disciplina oggetto dell’incarico nonché sui compiti 
connessi alla funzione da coprire. 

I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 
stabilita saranno esclusi dalla graduatoria dell’avviso, quale sia la causa dell’assenza, anche se non 
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Le domande degli aspiranti all’incarico, redatte in carta semplice, dovranno essere indirizzate al 
Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale AL – Via Venezia, 6 – 15121 Alessandria e 
riportare l’oggetto: domanda di partecipazione all’avviso pubblico per la copertura a tempo 
determinato di n. 1 posto di Dirigente Medico Psichiatria , e pervenirvi entro e non oltre il 15° 
giorno successivo alla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ovvero 
pervenire mediante invio di posta elettronica certificata (PEC) nel rispetto del termine previsto, alla 
casella di posta elettronica certificata (PEC) di questa Azienda aslal@pec.aslal.it. Le domande 
inviate ad altre caselle di posta elettronica dell’Azienda, non saranno prese in considerazione. 
Se inviate in forma cartacea, le domande di partecipazione all’avviso devono essere spedite 
esclusivamente a mezzo raccomandata postale con avviso di ricevimento. Le domande inoltrate a 
mezzo del servizio postale si considerano prodotte in tempo utile se spedite entro il termine indicato 
nel bando; all’uopo fa fede il timbro postale accettante. Saranno ritenute come giunte fuori termine 
e non si terrà conto delle domande recanti il timbro postale di partenza di data posteriore a quella di 
scadenza. 

Per la validità dell’invio informatico il candidato dovrà utilizzare a propria volta una casella 
elettronica certificata. L’indirizzo della casella PEC del mittente deve essere obbligatoriamente 
riconducibile, univocamente, all’aspirante candidato. Non sarà, pertanto, ritenuta ammissibile la 



domanda inviata da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata all’indirizzo 
di posta elettronica certificata sopra indicato. 
In caso di invio informatico, fatto salvo il rispetto di tutte le altre prescrizioni previste dal presente 
avviso, l’invio della domanda e dei relativi allegati, deve essere effettuato, in unico file in formato 
PDF, tramite l’utilizzo della posta elettronica certificata (PEC). 

L’invio tramite PEC, come sopra descritto, sostituisce a tutti gli effetti l’invio cartaceo 
tradizionale. 

Si precisa che, nel caso in cui il candidato scelga di presentare la domanda tramite PEC, come 
sopra descritto, il termine ultimo di invio da parte dello stesso, a pena di esclusione, resta comunque 
fissato nel giorno di scadenza dell’avviso. 

E’ altresì consentita la consegna a mano delle domande da effettuarsi presso l’Ufficio protocollo 
dell’ASL AL (sede di Alessandria Via Venezia, 6 dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 
12,30). 
Non è ammessa la produzione di documenti dopo la scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di partecipazione. 

L’Amministrazione non assume responsabilità per dispersioni di comunicazioni dipendenti da 
inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente o da mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell’indirizzo indicato in domanda, né da eventuali disguidi postali o telegrafici o 
comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
 
CONTENUTO DELLA DOMANDA 

La domanda dovrà essere sottoscritta dall'interessato, pena l’inammissibilità dell’aspirante; ai 
sensi dell’art. 3 comma 5 della legge 15/5/97 n. 127, la firma in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 

Nella domanda gli aspiranti dovranno indicare: 
a) il nome e cognome, la data, il luogo di nascita e la residenza; 
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente. I cittadini rientranti nell’ambito di 

applicazione del D.P.C.M. 07.02.1994 n. 174 dovranno altresì dichiarare di godere dei diritti 
civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza e di avere adeguata conoscenza 
della lingua italiana. 
I partecipanti rientranti nell’ambito di applicazione dell’art. 38 del D.Lgs. 165/01, devono 
allegare idonea documentazione comprovante il possesso del requisito richiesto per l’assunzione 
all’avviso pubblico; 

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

d) le eventuali condanne penali riportate, (anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto, 
perdono giudiziale o riabilitazione civile, non menzione, ecc.), nonché i procedimenti penali 
eventualmente pendenti; 

e) i titoli di studio posseduti; 
f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
g) l’iscrizione all’albo professionale, ove richiesta; 
h) il servizio presso pubbliche amministrazioni (in caso affermativo specificare la qualifica, i 

periodi e gli eventuali motivi di cessazione); 
i) l’eventuale destituzione o dispensa dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 

conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile; 

j) i titoli di precedenza o preferenza all’assunzione (D.P.R. 487/94, L. 127/97 art. 3 comma 7); 
k) il domicilio presso il quale deve essere inviata ogni comunicazione relativa all’avviso; 
l) il proprio consenso al trattamento dei dati, ai sensi del D. Lgs. 30.06.2003 n. 196. 



L’istanza deve altresì contenere espressa dichiarazione di disponibilità alla assegnazione a 
qualunque SOC  e presidio della ASL AL, secondo le esigenze aziendali. 

La redazione di dichiarazioni mendaci e/o l’omissione di informazioni richieste da ogni specifico 
bando determinano l’esclusione dalla procedura o, se riscontrate in seguito, successivamente alla 
stipulazione del contratto individuale, sono causa di decadenza dall’impiego. 

Alla domanda il candidato dovrà allegare: 
� fotocopia non autenticata della carta di identità o altro documento di riconoscimento in corso di 

validità; 
� curriculum formativo e professionale datato e firmato; 
� ogni ulteriore titolo ritenuto utile ai fini della valutazione della richiesta. 
� elenco in triplice copia, in carta semplice, degli allegati alla domanda di ammissione all'avviso; 

Ai sensi delle norme vigenti in materia, dovranno essere autocertificati, pena la non ammissione: 
− laurea in medicina e chirurgia; 
− specializzazione nella disciplina oggetto dell'avviso ovvero in disciplina equipollente o affine, 
con l’indicazione della normativa ai sensi del quale è stata conseguita (D. Lgs. 257/91 o D. Lgs. 
368/99), nonché della durata legale del corso. 
− attuale iscrizione all’albo professionale dell’ordine dei Medici. 

Potranno essere allegati i documenti atti a comprovare eventuali titoli utili ai fini della 
graduatoria. 

Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 45 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 46 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000.  

Il possesso dei requisiti di ammissione ed i titoli e servizi che il candidato ritenga opportuno 
presentare agli effetti della ammissione e agli effetti della formulazione della graduatoria devono 
essere dichiarati mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà (che può 
essere contestuale alla domanda) secondo i modelli fac-simile allegati. 

La dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà (art. 46 e 47 DPR 445 del 
28.12.2000) deve obbligatoriamente riportare la seguente dicitura: “il sottoscritto consapevole che 
in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e  di formazione o uso di atti falsi, si 
applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 
del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 
sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale responsabilità dichiara …” 
 Non saranno considerate valide ai fini della valutazione dei titoli dichiarazioni rese con modalità 
diverse da quelle sopra specificate o documenti che non siano in originale o in copia autenticata o in 
copia dichiarata conforme all’originale secondo quanto sopra specificato. 
I titoli, se presentati in fotocopia semplice devono essere muniti della dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà che ne attesti la conformità all’originale, pena la mancata valutazione dei titoli.  

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di 
cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979, in presenza delle quali, il punteggio deve 
essere ridotto. In caso positivo l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio. 

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. Le pubblicazioni saranno valutate solo se 
presentate in originale, in copia autenticata ovvero in copia dichiarata conforme all’originale (con le 
modalità di cui agli artt. 19 e 47 del D.P.R. 445/2000). 

Si precisa che, ai fini della valutazione della specializzazione, è richiesta l’indicazione della 
normativa in base alla quale è stata conseguita la stessa (D.Lgs. n. 257/91 e D.Lgs. 368/99), la 
relativa durata nonché l’indicazione completa dell’istituto che ha rilasciato il titolo medesimo. 

In mancanza di esatta o puntuale indicazione dei titoli posseduti e dei servizi prestati, gli stessi 
saranno valutati solo se e nella misura in cui le indicazioni necessarie saranno sufficienti. 



Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precise indicazioni di 
oggetto, tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 

La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata sottoscritta dall'interessato 
in presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a fotocopia di documento di 
riconoscimento in corso di validità. 

L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dai benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 

Non saranno considerate ammissibili le istanze di partecipazione dei candidati: 
- che non siano in possesso dei requisiti di accesso previsti nel presente avviso; 
- che non siano state sottoscritte; 
- che siano pervenute fuori dei termini di presentazione previsti dall’avviso di incarico. 

Qualora dall’esame della domanda e della documentazione prodotta si dovesse accertare la 
carenza dei requisiti per l’ammissione, l’Amministrazione con provvedimento motivato dispone 
l’esclusione che sarà notificata all’interessato mediante raccomandata A.R. 

La presentazione della domanda di partecipazione comporta l’accettazione, senza riserva, di tutte 
le prescrizioni e precisazioni del presente avviso e di tutte le norme in esso richiamate. 
 
DISPOSIZIONI FINALI 

La graduatoria sarà pubblicata sul sito aziendale dell’ASL AL. 
Si provvederà all’assunzione del vincitore ai sensi dell’art.13 del CCNL della dirigenza medica e 

veterinaria 08/06/2000. 
Il conferimento dell'incarico è subordinato all’esito degli accertamenti sanitari effettuati dal 

Medico competente di questa ASL ex D.Lgs. 81 del 09.04.08 e D.Lgs. 106 del 03.08.09; costituisce 
requisito necessario per l’assunzione l’incondizionata idoneità fisica allo svolgimento di tutte le 
mansioni proprie della qualifica. 

In considerazione del carattere temporaneo e di urgenza della presente procedura, la ASL si 
riserva di non stipulare il contratto di assunzione nei confronti del dirigente medico che esprima una 
disponibilità in ordine alla decorrenza del servizio non compatibile con le esigenze aziendali.  

L’incarico a tempo determinato su posto vacante in attesa dell’espletamento di pubblico concorso 
cessa comunque in correlazione con l’assunzione in servizio a tempo indeterminato dell’unità 
vincitrice del concorso. 

L’assunzione avviene con rapporto di lavoro esclusivo. 
Il dirigente medico assunto in servizio a tempo determinato è soggetto ad un periodo di prova 

della durata di mesi due. Durante il periodo di prova, decorsa la metà dello stesso, ciascuna delle 
parti può recedere dal rapporto in qualsiasi momento senza obbligo di preavviso né di indennità 
sostitutiva di esso. 

In nessun caso il rapporto di lavoro a tempo determinato potrà trasformarsi in rapporto di lavoro 
a tempo indeterminato. 

Per ogni eventuale informazione rivolgersi a Azienda Sanitaria Locale AL – SC Personale e 
Sviluppo Risorse Umane - Procedure Assuntive e Dotazione Organica- Sede di Novi Ligure - Via 
Edilio Raggio n. 12 - Tel. 0143/332293 – 0143 332294, oppure consultare il sito internet 
www.aslal.it.  

 
IL DIRETTORE SC PERSONALE E SVILUPPO RISORSE UMANE ASL AL 

Dr. Ezio CAVALLERO 
 



FAC-SIMILE DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’AVVISO 
(indirizzo PEC ASL AL: aslal@pec.aslal.it) 

 
  Al Direttore Generale 

dell’Azienda Sanitaria Locale AL 
  Via Venezia, 6 
  15121 ALESSANDRIA 
 

OGGETTO :  domanda di partecipazione all’avviso pubblico per la copertura a tempo determinato 
di n. 1 posto di Dirigente Medico Psichiatria 

 
Il/la sottoscritto/a (cognome e nome) ____________________________________________, nato/a 
a ________________________________ il ___________, residente a 
________________________________ in via ___________________________ n. _____, porge 
domanda per essere ammesso/a all’avviso pubblico per titoli e colloquio per il conferimento di 
incarico a tempo determinato di n. 1 posto di Dirigente Medico disciplina Psichiatria, indetto da 
Codesta Amministrazione con determinazione n. 499 del 30.06.2017. 

A tale scopo, sotto la propria responsabilità e consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o 
non più rispondenti a verità e di formazione o uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali 
richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 del Testo unico citato 
decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale responsabilità dichiara: 

 
• di essere in possesso della cittadinanza italiana o ___________________ 

ovvero (indicare le diciture che interessano) 
- di rientrare nell’ambito di applicazione dell’art. 38 del D.Lgs. 165/01 in quanto: 

- di essere in possesso di cittadinanza _______________________ e di essere familiare di 
cittadino di uno stato membro dell’Unione Europea e di essere titolare del diritto di 
soggiorno o del diritto di soggiorno permanente; 

- di essere in possesso di cittadinanza _______________________ e di essere titolare del 
permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo; 

- di essere in possesso dello status di rifugiato; 
- di essere in possesso dello status di protezione sussidiaria. 

- per coloro che non sono in possesso della cittadinanza italiana: 
- di godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di provenienza; 
- di possedere, fatta eccezione per la cittadinanza, di tutti i requisiti previsti per i cittadini 

della Repubblica; 
- di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 

 
• di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di _________________(in caso di mancata 

iscrizione indicarne i motivi); 
• di non avere riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso/di avere *  

riportato le seguenti condanne penali _________________________________ (indicare le 
condanne penali riportate anche ai sensi artt. 444 CPP, la data della sentenza e l’autorità 
giudiziaria che le ha emesse, indicando se sia stata concessa amnistia, condono, indulto, perdono 
giudiziale, non menzione, estinzione, riabilitazione, ecc., nonché i procedimenti penali 
eventualmente pendenti); di avere i seguenti procedimenti penali in corso 
________________________; 



• di essere in possesso della laurea in ____________________________________ conseguita in 
data __________ presso __________________________________________________; 

• di essere in possesso della specializzazione nella disciplina di 
________________________________________________ conseguita in data __________ 
presso ________________________________________________________________ ai sensi 
del decreto legislativo ________ durata del corso anni ____; 

• di essere iscritto all'Albo dell'Ordine dei Medici Chirurghi di 
_____________________________;  

• di essere nella seguente posizione riguardo agli obblighi militari 
__________________________ (se espletato indicare qualifica, periodo e struttura nei quali il 
servizio è stato prestato); 

• di avere/non avere prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni *  (in caso affermativo 
specificare la qualifica, i periodi e gli eventuali motivi di cessazione); 

• di essere/non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica 
amministrazione per aver conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di  documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile *;  

• di avere/non avere diritto a precedenza o preferenza all’assunzione (D.P.R. 487/94, L. 127/97  
art. 3 comma. 7) *;  

• di essere in possesso dell’incondizionata idoneità fisica allo svolgimento di tutte le mansioni 
proprie del profilo. 

Il sottoscritto dichiara inoltre: 
• di aver preso visione di tutte le informazioni, prescrizioni e condizioni contenute nell’avviso di 

incarico a tempo determinato e di accettarle senza alcuna riserva; 
• di autorizzare l’ASL AL al trattamento dei dati personali, ai sensi del D.Lgs. 196/03; 
• di essere disponibile alla assegnazione a qualunque SOC e presidio della ASL AL, secondo le 

esigenze aziendali; 
• di indicare come segue il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni comunicazione 

relativa al presente avviso: 
Sig./Sig.ra __________________________________  
Via/P.za/C.so __________________________  (C.A.P.)_______  
Città _____________________________ (Prov. ______)  
Tel._________________ email _____________________. 
 
Data         (firma per esteso) 
 
* omettere la dicitura che non interessa 



Facsimile 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI E DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(Art. 46 e 47 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 
L. 183 del 12.11.2011 

 
Il/la sottoscritto/a 
__________________________________________________________________ 
                                           (cognome)                                                                     (nome) 
nato a __________________________________________________   (_____) il _______________ 
                                        (luogo)                                                  (prov.) 
residente a ___________________________ (_____) in  Via_________________________ n. 
____ 
                                        (luogo)               (prov.)                            (indirizzo) 
consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di formazione o 
uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai 
sensi dell’art. 75 del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 
responsabilità 

D I C H I A R A: 
• di essere in possesso dei seguenti ulteriori titoli di studio (1): 

___________________________________ 
• di aver partecipato ai seguenti corsi (2): __________________________________________ 
• di aver prestato i seguenti  servizi (3): ____________________________________________ 
• che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati, alla presente dichiarazione e 

di seguito elencati, sono conformi agli originali: 
____________________________________ 

 
Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati 
nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
_______________________________      IL DICHIARANTE 
            (luogo, data)      ______________________________ 
 
(Gli interessati devono allegare una copia non autenticata del proprio documento di 
riconoscimento in corso di validità). 
 
Note per la compilazione: 
1) Si intendono titoli di studio ulteriori rispetto a quelli richiesti per l’accesso al profilo. Qualora 
l’interessato dichiari di avere conseguito titolo di studio, qualifiche, specializzazioni, abilitazioni, 
dovrà dichiarare anche data, luogo, istituto di conseguimento. 
2) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la durata, 
se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di uditore o relatore e se era previsto un esame finale. 
3) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni, presso 
case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà indicare: denominazione completa 
della pubblica amministrazione o della casa di cura o del privato presso cui ha prestato servizio, la 
qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio e fine servizio), le 
eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, la tipologia di 
rapporto di lavoro (libero-professionale, convenzionato o dipendente; in quest’ultimo caso indicare 



se si tratta di rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, a tempo pieno a part-time). In 
caso di servizio presso case di cura convenzionate o accreditate indicare se il rapporto di lavoro è 
continuativo. Qualora il servizio sia prestato presso aziende o enti del servizio sanitario nazionale, 
indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979, in 
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, deve essere 
precisata la misura della riduzione del punteggio. 



 
 

REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'AL' 
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per la copertura a tempo determinato di n. 2 posti di 
Dirigente Medico Medicina Interna, in attesa espletamento pubblico concorso 
 
 

In esecuzione della determinazione n. 500 adottata dal Direttore SC Personale e Sviluppo Risorse 
Umane in data 30/06/2017, è indetto avviso pubblico per titoli e colloquio per il conferimento di 
incarico a tempo determinato, in attesa espletamento pubblico concorso, a: 

N. 2 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO MEDICINA INTERNA 
 

 Il presente avviso pubblico è emesso in applicazione del Regolamento aziendale per il 
conferimento di incarichi a tempo determinato, approvato con deliberazione n. 2015/6 del 
12.01.2015. 

La graduatoria sarà formulata sulla base dell’esito del colloquio e dei titoli prodotti dagli 
aspiranti, da valutarsi secondo i criteri fissati nel D.P.R. 10.12.1997 n. 483. 

Il trattamento giuridico ed economico è quello previsto dalle disposizioni legislative e dal 
C.C.N.L. vigente per il personale del Servizio Sanitario Nazionale. 

Si precisa che la graduatoria stilata a seguito del presente avviso potrà essere utilizzata per il 
conferimento di eventuali altri incarichi e/o supplenze per rispondere ad esigenze di carattere 
esclusivamente temporaneo o eccezionale e rimarrà valida per un periodo di 3 anni dalla data di 
approvazione, subordinatamente alla inesistenza di graduatorie concorsuali valide. 

Si precisa che detti incarichi potranno avere una durata di 8 mesi, fatta salva la possibilità di 
stabilire una durata inferiore in correlazione con lo stato di avanzamento della procedura di pubblico 
concorso, anche in considerazione della effettiva data di inizio del servizio da parte dell’unità 
assunta a tempo indeterminato; l’incarico a tempo determinato su posto vacante cessa comunque in 
correlazione con la decorrenza dell’assunzione a tempo indeterminato del vincitore del concorso; 

Gli incarichi possono essere prorogati nei limiti stabiliti dalla vigente normativa; in ogni caso gli 
incarichi non potranno avere durata superiore ad anni 3. 

La ASL AL si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente avviso, nel qual 
caso verrà data notizia agli interessati. 
 
REQUISITI 
Possono partecipare all'avviso coloro che possiedono i seguenti requisiti: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 

Paesi dell'Unione Europea; ai sensi dell’art. 38 del D. Lgs. 165 del 30.03.2001, come modificato 
dall’art. 7 della Legge n. 97 del 6.08.2013, possono accedere ai pubblici impieghi i cittadini 
degli stati membri dell’Unione Europea e i loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato 
membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ed i 
cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo 
periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. 
I cittadini di uno dei Paesi dell'Unione Europea o di Paese terzo devono comunque essere in 
possesso dei seguenti requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti i requisiti previsti 

per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana; 

b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego è effettuato a cura 
dell'Azienda Sanitaria Locale prima dell'immissione in servizio; costituisce requisito necessario 



 
 

per l’assunzione l’incondizionata idoneità fisica allo svolgimento di tutte le mansioni proprie 
della qualifica. 

c) laurea in Medicina e Chirurgia; 
d) specializzazione nella disciplina oggetto dell'avviso o in disciplina equipollente o affine; 
e) iscrizione all'albo dell'ordine dei medici. L'iscrizione al corrispondente albo di uno dei Paesi 

dell'Unione Europea consente la partecipazione all'avviso, fermo restando l'obbligo 
dell'iscrizione all'albo in Italia prima dell'assunzione in servizio. 

I requisiti di ammissione previsti dal D.P.R. n. 483 del 10.12.1997 dovranno essere posseduti alla 
data di scadenza del termine per la presentazione delle domande. 
 
FORMULAZIONE DELLA GRADUATORIA 

La graduatoria degli istanti sarà formulata da apposita Commissione che sarà individuata 
secondo lo schema compositivo definito dalla deliberazione n. 2015/6 del 12.01.2015; per la 
valutazione degli istanti la Commissione disporrà di 50 punti per il colloquio e di complessivi 20 
punti per i titoli, da valutarsi in conformità a quanto disposto dall’art. 27 c. 3 del D.P.R. 483/97; il 
superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 26/50. 

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:  
a) titoli di carriera: 10 
b) titoli accademici e di studio: 3 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3 
d) curriculum formativo professionale: 4. 

La data ed il luogo di svolgimento del colloquio saranno resi noti mediante pubblicazione sul sito 
aziendale www.aslal.it – concorsi e avvisi – calendario prove (concorsi e avvisi di mobilità) ovvero 
saranno comunicati ai candidati ammessi, con telegramma con preavviso di almeno 7 giorni. 

Il colloquio verterà su argomenti inerenti alla disciplina oggetto dell’incarico nonché sui compiti 
connessi alla funzione da coprire. 

I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 
stabilita saranno esclusi dalla graduatoria dell’avviso, quale sia la causa dell’assenza, anche se non 
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Le domande degli aspiranti all’incarico, redatte in carta semplice, dovranno essere indirizzate al 
Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale AL – Via Venezia, 6 – 15121 Alessandria e 
riportare l’oggetto: domanda di partecipazione all’avviso pubblico per la copertura a tempo 
determinato di n. 2 posti di Dirigente Medico Medicina Interna, e pervenirvi entro e non oltre il 
15° giorno successivo alla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
ovvero pervenire mediante invio di posta elettronica certificata (PEC) nel rispetto del termine 
previsto, alla casella di posta elettronica certificata (PEC) di questa Azienda aslal@pec.aslal.it. Le 
domande inviate ad altre caselle di posta elettronica dell’Azienda, non saranno prese in 
considerazione. 
Se inviate in forma cartacea, le domande di partecipazione all’avviso devono essere spedite 
esclusivamente a mezzo raccomandata postale con avviso di ricevimento. Le domande inoltrate a 
mezzo del servizio postale si considerano prodotte in tempo utile se spedite entro il termine indicato 
nel bando; all’uopo fa fede il timbro postale accettante. Saranno ritenute come giunte fuori termine 
e non si terrà conto delle domande recanti il timbro postale di partenza di data posteriore a quella di 
scadenza. 

Per la validità dell’invio informatico il candidato dovrà utilizzare a propria volta una casella 
elettronica certificata. L’indirizzo della casella PEC del mittente deve essere obbligatoriamente 
riconducibile, univocamente, all’aspirante candidato. Non sarà, pertanto, ritenuta ammissibile la 



 
 

domanda inviata da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata all’indirizzo 
di posta elettronica certificata sopra indicato. 
In caso di invio informatico, fatto salvo il rispetto di tutte le altre prescrizioni previste dal presente 
avviso, l’invio della domanda e dei relativi allegati, deve essere effettuato, in unico file in formato 
PDF, tramite l’utilizzo della posta elettronica certificata (PEC). 

L’invio tramite PEC, come sopra descritto, sostituisce a tutti gli effetti l’invio cartaceo 
tradizionale. 

Si precisa che, nel caso in cui il candidato scelga di presentare la domanda tramite PEC, come 
sopra descritto, il termine ultimo di invio da parte dello stesso, a pena di esclusione, resta comunque 
fissato nel giorno di scadenza dell’avviso. 

E’ altresì consentita la consegna a mano delle domande da effettuarsi presso l’Ufficio protocollo 
dell’ASL AL (sede di Alessandria Via Venezia, 6 dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 
12,30). 
Non è ammessa la produzione di documenti dopo la scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di partecipazione. 

L’Amministrazione non assume responsabilità per dispersioni di comunicazioni dipendenti da 
inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente o da mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell’indirizzo indicato in domanda, né da eventuali disguidi postali o telegrafici o 
comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
 
CONTENUTO DELLA DOMANDA 

La domanda dovrà essere sottoscritta dall'interessato, pena l’inammissibilità dell’aspirante; ai 
sensi dell’art. 3 comma 5 della legge 15/5/97 n. 127, la firma in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 

Nella domanda gli aspiranti dovranno indicare: 
a) il nome e cognome, la data, il luogo di nascita e la residenza; 
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente. I cittadini rientranti nell’ambito di 

applicazione del D.P.C.M. 07.02.1994 n. 174 dovranno altresì dichiarare di godere dei diritti 
civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza e di avere adeguata conoscenza 
della lingua italiana. 
I partecipanti rientranti nell’ambito di applicazione dell’art. 38 del D.Lgs. 165/01, devono 
allegare idonea documentazione comprovante il possesso del requisito richiesto per l’assunzione 
all’avviso pubblico; 

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

d) le eventuali condanne penali riportate, (anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto, 
perdono giudiziale o riabilitazione civile, non menzione, ecc.), nonché i procedimenti penali 
eventualmente pendenti; 

e) i titoli di studio posseduti; 
f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
g) l’iscrizione all’albo professionale, ove richiesta; 
h) il servizio presso pubbliche amministrazioni (in caso affermativo specificare la qualifica, i 

periodi e gli eventuali motivi di cessazione); 
i) l’eventuale destituzione o dispensa dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 

conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile; 

j) i titoli di precedenza o preferenza all’assunzione (D.P.R. 487/94, L. 127/97 art. 3 comma 7); 
k) il domicilio presso il quale deve essere inviata ogni comunicazione relativa all’avviso; 
l) il proprio consenso al trattamento dei dati, ai sensi del D. Lgs. 30.06.2003 n. 196. 



 
 

L’istanza deve altresì contenere espressa dichiarazione di disponibilità alla assegnazione a 
qualunque SOC  e presidio della ASL AL, secondo le esigenze aziendali. 

La redazione di dichiarazioni mendaci e/o l’omissione di informazioni richieste da ogni specifico 
bando determinano l’esclusione dalla procedura o, se riscontrate in seguito, successivamente alla 
stipulazione del contratto individuale, sono causa di decadenza dall’impiego. 

Alla domanda il candidato dovrà allegare: 
� fotocopia non autenticata della carta di identità o altro documento di riconoscimento in corso di 

validità; 
� curriculum formativo e professionale datato e firmato; 
� ogni ulteriore titolo ritenuto utile ai fini della valutazione della richiesta. 
� elenco in triplice copia, in carta semplice, degli allegati alla domanda di ammissione all'avviso; 

Ai sensi delle norme vigenti in materia, dovranno essere autocertificati, pena la non ammissione: 
− laurea in medicina e chirurgia; 
− specializzazione nella disciplina oggetto dell'avviso ovvero in disciplina equipollente o affine, 
con l’indicazione della normativa ai sensi del quale è stata conseguita (D. Lgs. 257/91 o D. Lgs. 
368/99), nonché della durata legale del corso. 
− attuale iscrizione all’albo professionale dell’ordine dei Medici. 

Potranno essere allegati i documenti atti a comprovare eventuali titoli utili ai fini della 
graduatoria. 

Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 45 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 46 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000.  

Il possesso dei requisiti di ammissione ed i titoli e servizi che il candidato ritenga opportuno 
presentare agli effetti della ammissione e agli effetti della formulazione della graduatoria devono 
essere dichiarati mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà (che può 
essere contestuale alla domanda) secondo i modelli fac-simile allegati. 

La dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà (art. 46 e 47 DPR 445 del 
28.12.2000) deve obbligatoriamente riportare la seguente dicitura: “il sottoscritto consapevole che 
in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e  di formazione o uso di atti falsi, si 
applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 
del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 
sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale responsabilità dichiara …” 
 Non saranno considerate valide ai fini della valutazione dei titoli dichiarazioni rese con modalità 
diverse da quelle sopra specificate o documenti che non siano in originale o in copia autenticata o in 
copia dichiarata conforme all’originale secondo quanto sopra specificato. 
I titoli, se presentati in fotocopia semplice devono essere muniti della dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà che ne attesti la conformità all’originale, pena la mancata valutazione dei titoli.  

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di 
cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979, in presenza delle quali, il punteggio deve 
essere ridotto. In caso positivo l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio. 

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. Le pubblicazioni saranno valutate solo se 
presentate in originale, in copia autenticata ovvero in copia dichiarata conforme all’originale (con le 
modalità di cui agli artt. 19 e 47 del D.P.R. 445/2000). 

Si precisa che, ai fini della valutazione della specializzazione, è richiesta l’indicazione della 
normativa in base alla quale è stata conseguita la stessa (D.Lgs. n. 257/91 e D.Lgs. 368/99), la 
relativa durata nonché l’indicazione completa dell’istituto che ha rilasciato il titolo medesimo. 

In mancanza di esatta o puntuale indicazione dei titoli posseduti e dei servizi prestati, gli stessi 
saranno valutati solo se e nella misura in cui le indicazioni necessarie saranno sufficienti. 



 
 

Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precise indicazioni di 
oggetto, tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 

La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata sottoscritta dall'interessato 
in presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a fotocopia di documento di 
riconoscimento in corso di validità. 

L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dai benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 

Non saranno considerate ammissibili le istanze di partecipazione dei candidati: 
- che non siano in possesso dei requisiti di accesso previsti nel presente avviso; 
- che non siano state sottoscritte; 
- che siano pervenute fuori dei termini di presentazione previsti dall’avviso di incarico. 

Qualora dall’esame della domanda e della documentazione prodotta si dovesse accertare la 
carenza dei requisiti per l’ammissione, l’Amministrazione con provvedimento motivato dispone 
l’esclusione che sarà notificata all’interessato mediante raccomandata A.R. 

La presentazione della domanda di partecipazione comporta l’accettazione, senza riserva, di tutte 
le prescrizioni e precisazioni del presente avviso e di tutte le norme in esso richiamate. 
 
DISPOSIZIONI FINALI 

La graduatoria sarà pubblicata sul sito aziendale dell’ASL AL. 
Si provvederà all’assunzione del vincitore ai sensi dell’art.13 del CCNL della dirigenza medica e 

veterinaria 08/06/2000. 
Il conferimento dell'incarico è subordinato all’esito degli accertamenti sanitari effettuati dal 

Medico competente di questa ASL ex D.Lgs. 81 del 09.04.08 e D.Lgs. 106 del 03.08.09; costituisce 
requisito necessario per l’assunzione l’incondizionata idoneità fisica allo svolgimento di tutte le 
mansioni proprie della qualifica. 

In considerazione del carattere temporaneo e di urgenza della presente procedura, la ASL si 
riserva di non stipulare il contratto di assunzione nei confronti del dirigente medico che esprima una 
disponibilità in ordine alla decorrenza del servizio non compatibile con le esigenze aziendali.  

L’incarico a tempo determinato su posto vacante in attesa dell’espletamento di pubblico concorso 
cessa comunque in correlazione con l’assunzione in servizio a tempo indeterminato dell’unità 
vincitrice del concorso. 

L’assunzione avviene con rapporto di lavoro esclusivo. 
Il dirigente medico assunto in servizio a tempo determinato è soggetto ad un periodo di prova 

della durata di mesi due. Durante il periodo di prova, decorsa la metà dello stesso, ciascuna delle 
parti può recedere dal rapporto in qualsiasi momento senza obbligo di preavviso né di indennità 
sostitutiva di esso. 

In nessun caso il rapporto di lavoro a tempo determinato potrà trasformarsi in rapporto di lavoro 
a tempo indeterminato. 

Per ogni eventuale informazione rivolgersi a Azienda Sanitaria Locale AL – SC Personale e 
Sviluppo Risorse Umane - Procedure Assuntive e Dotazione Organica- Sede di Novi Ligure - Via 
Edilio Raggio n. 12 - Tel. 0143/332293 – 0143 332294, oppure consultare il sito internet 
www.aslal.it.    IL DIRETTORE SC PERSONALE E SVILUPPO RISORSE UMANE 
ASL AL 
                                   Dr. Ezio CAVALLERO 
 



 
 

FAC-SIMILE DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’AVVISO 
(indirizzo PEC ASL AL: aslal@pec.aslal.it) 

 
  Al Direttore Generale 

dell’Azienda Sanitaria Locale AL 
  Via Venezia, 6 
  15121 ALESSANDRIA 
 

OGGETTO :  domanda di partecipazione all’avviso pubblico per la copertura a tempo determinato 
di n. 2 posti di Dirigente Medico Medicina Interna 

Il/la sottoscritto/a (cognome e nome) ____________________________________________, nato/a 
a ________________________________ il ___________, residente a 
________________________________ in via ___________________________ n. _____, porge 
domanda per essere ammesso/a all’avviso pubblico per titoli e colloquio per il conferimento di 
incarico a tempo determinato di n. 2 posti di Dirigente Medico disciplina Medicina Interna , 
indetto da Codesta Amministrazione con determinazione n. 500 del 30/06/2017. 

A tale scopo, sotto la propria responsabilità e consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o 
non più rispondenti a verità e di formazione o uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali 
richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 del Testo unico citato 
decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale responsabilità dichiara: 

• di essere in possesso della cittadinanza italiana o ___________________ 

ovvero (indicare le diciture che interessano) 
- di rientrare nell’ambito di applicazione dell’art. 38 del D.Lgs. 165/01 in quanto: 

- di essere in possesso di cittadinanza _______________________ e di essere familiare di 
cittadino di uno stato membro dell’Unione Europea e di essere titolare del diritto di 
soggiorno o del diritto di soggiorno permanente; 

- di essere in possesso di cittadinanza _______________________ e di essere titolare del 
permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo; 

- di essere in possesso dello status di rifugiato; 
- di essere in possesso dello status di protezione sussidiaria. 

- per coloro che non sono in possesso della cittadinanza italiana: 
- di godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di provenienza; 
- di possedere, fatta eccezione per la cittadinanza, di tutti i requisiti previsti per i cittadini 

della Repubblica; 
- di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 

 
• di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di _________________(in caso di mancata 

iscrizione indicarne i motivi); 
• di non avere riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso/di avere *  

riportato le seguenti condanne penali _________________________________ (indicare le 
condanne penali riportate anche ai sensi artt. 444 CPP, la data della sentenza e l’autorità 
giudiziaria che le ha emesse, indicando se sia stata concessa amnistia, condono, indulto, perdono 
giudiziale, non menzione, estinzione, riabilitazione, ecc., nonché i procedimenti penali 
eventualmente pendenti); di avere i seguenti procedimenti penali in corso 
________________________; 

• di essere in possesso della laurea in ____________________________________ conseguita in 
data __________ presso __________________________________________________; 



 
 

• di essere in possesso della specializzazione nella disciplina di 
________________________________________________ conseguita in data __________ 
presso __________________________________ ______________________________ ai sensi 
del decreto legislativo ________ durata del corso anni _________; 

• di essere iscritto all'Albo dell'Ordine dei Medici Chirurghi di 
_____________________________;  

• di essere nella seguente posizione riguardo agli obblighi militari 
__________________________ (se espletato indicare qualifica, periodo e struttura nei quali il 
servizio è stato prestato); 

• di avere/non avere prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni *  (in caso affermativo 
specificare la qualifica, i periodi e gli eventuali motivi di cessazione); 

• di essere/non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica 
amministrazione per aver conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di  documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile *;  

• di avere/non avere diritto a precedenza o preferenza all’assunzione (D.P.R. 487/94, L. 127/97  
art. 3 comma. 7) *;  

• di essere in possesso dell’incondizionata idoneità fisica allo svolgimento di tutte le mansioni 
proprie del profilo. 

Il sottoscritto dichiara inoltre: 
• di aver preso visione di tutte le informazioni, prescrizioni e condizioni contenute nell’avviso di 

incarico a tempo determinato e di accettarle senza alcuna riserva; 
• di autorizzare l’ASL AL al trattamento dei dati personali, ai sensi del D.Lgs. 196/03; 
• di essere disponibile alla assegnazione a qualunque SOC e presidio della ASL AL, secondo le 

esigenze aziendali; 
• di indicare come segue il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni comunicazione 

relativa al presente avviso: 
•  
Sig./Sig.ra __________________________________ Via/P.za/C.so 
__________________________  (C.A.P.)_______ Città _____________________________ (Prov. 
______) Tel._________________ email _____________________. 
 
Data         (firma per esteso) 
 
* omettere la dicitura che non interessa 



 
 

Facsimile 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI E DI ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 46 e 47 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 

L. 183 del 12.11.2011 
Il/la sottoscritto/a 
________________________________________________________________________________ 
                                           (cognome)                                                                     (nome) 
nato a __________________________________________________   (_____) il _______________ 
                                        (luogo)                                                               (prov.) 
residente a _________________________ (_____) in  Via_________________________ n. ____ 
                                        (luogo)                   (prov.)                            (indirizzo) 
consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di formazione o 
uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai 
sensi dell’art. 75 del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 
responsabilità 

D I C H I A R A: 
• di essere in possesso dei seguenti ulteriori titoli di studio (1): 

___________________________________ 
• di aver partecipato ai seguenti corsi (2): __________________________________________ 
• di aver prestato i seguenti  servizi (3): ____________________________________________ 
• che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati, alla presente dichiarazione e 

di seguito elencati, sono conformi agli originali: 
____________________________________ 

 
Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati 
nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
 
 
_______________________________      IL DICHIARANTE 
            (luogo, data)      ______________________________ 
 
 
(Gli interessati devono allegare una copia non autenticata del proprio documento di 
riconoscimento in corso di validità). 
 
Note per la compilazione: 
1) Si intendono titoli di studio ulteriori rispetto a quelli richiesti per l’accesso al profilo. Qualora 
l’interessato dichiari di avere conseguito titolo di studio, qualifiche, specializzazioni, abilitazioni, 
dovrà dichiarare anche data, luogo, istituto di conseguimento. 
2) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la durata, 
se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di uditore o relatore e se era previsto un esame finale. 
3) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni, presso 
case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà indicare: denominazione completa 
della pubblica amministrazione o della casa di cura o del privato presso cui ha prestato servizio, la 
qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio e fine servizio), le 



 
 

eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, la tipologia di 
rapporto di lavoro (libero-professionale, convenzionato o dipendente; in quest’ultimo caso indicare 
se si tratta di rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, a tempo pieno a part-time). In 
caso di servizio presso case di cura convenzionate o accreditate indicare se il rapporto di lavoro è 
continuativo. Qualora il servizio sia prestato presso aziende o enti del servizio sanitario nazionale, 
indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979, in 
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, deve essere 
precisata la misura della riduzione del punteggio. 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'AT' 
Graduatoria pubblico concorso, per titoli ed esami, a n. 1 posto di dirigente medico di 
Medicina e Chirurgia d'Accettazione e d'Urgenza, bandito con determinazione dirigenziale n. 
242 del 17/02/2017. 
 
Esito approvato con determinazione dirigenziale n. 904 del 27/06/2017. Adempimenti ex art. 18 
D.P.R. n. 483/97. 

 
GRADUATORIA DI MERITO 

 

GRECO Eleonora 07/02/1984 88,600 

MEREU Antonfranco Luca Alessandro 26/10/1975 83,100 

TULLIO Mattia 04/06/1984 82,900 

MAGGIOROTTO Matteo 08/05/1982 82,400 

ZANOTTO Stefania Francesca Sonia 25/11/1981 76,400 

STILO Lorenzo Bruno 17/04/1964 74,010 

 
VINCITORE 

 

GRECO Eleonora 07/02/1984 88,600 

 
Il Direttore S.C. Personale e Legale 

(Claudia CAZZOLA) 
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Azienda sanitaria locale Citta' di Torino 
GRADUATORIA CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI N.1 POSTO DI 
DIRIGENTE MEDICO DI NEUROLOGIA 
 
 
Graduatoria concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 1 posto di Dirigente Medico di Neurologia 
(approvata con deliberazione n. 871/2/2017 del 9/06/2017) 
 

N. Cognome Nome Totale Punti 

1 PESSIA ANDREA 84,341 

2 DI LIBERTO ALESSANDRA 82,908 

3 SAVIO KATIA 81,032 

4 SELLITTI LUIGI 75,995 

5 SARRO LIDIA 71,823 

6 L'EPISCOPO MARIA RITA 71,237 

7 PICCOLO LAURA 63,230 
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Azienda sanitaria locale Citta' di Torino 
GRADUATORIA CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI A N. 1 POSTO DI 
DIRIGENTE MEDICO DI RADIODIAGNOSTICA 
 
Graduatoria concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 1 posto di Dirigente Medico di 
Radiodiagnostica (approvata con deliberazione n. 854/2/2017 del 9/6/2017) 
 

N. Cognome Nome Totale Punti 
 GRIPPA LORENA 85,145 
2 TALENTI ALESSANDRA 75,048 
3 BOCCUZZI FRANCESCO 74,770 
4 ROBELLA MATTIA 74,064 
5 AVOGLIERO FRANCESCO 72,725 
6 CICCONE VINCENZA 71,688 
7 BARRERA MONICA 68,900 
8 FUSARO FEDERICO 68,386 
9 ANGELINO FRANCESCA 63,765 
10 VAUDAGNA CARLOEUGENIO 61,500 

 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Azienda sanitaria locale Citta' di Torino 
AVVISO PUBBLICO PER IL CONFERIMENTO DI INCARICO DI DIREZIONE DELLA 
STRUTTURA COMPLESSA MEDICINA PER INTENSITA' di CURA  - OSPEDALE 
MARTINI 
 
 
In esecuzione di deliberazione del Direttore Generale, è indetto pubblico avviso per il conferimento 
di incarico di durata quinquennale di: 
DIRETTORE DELLA STRUTTURA COMPLESSA MEDICINA PER IN TENSITÀ DI 
CURA - OSPEDALE MARTINI.  
I requisiti per l’ammissione e la procedura per il conferimento dell’incarico sono disciplinati dal 
D.Lgs. 30.12.1992, n. 502 e s.m.i., dal D.P.R. 10.12.1997 n. 484, dalla legge n. 189 del 08.11.2012, 
di conversione del d.l. n. 158 del 13.09.2012 e dalla DGR Piemonte n. 14-6180 del 29.07.2013. 
Il trattamento economico è quello previsto dal vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica 
del S.S.N. 
 
DEFINIZIONE PROFILO PROFESSIONALE  
La S.C. Medicina per intensità di Cura dell’Ospedale Martini è una Struttura Complessa dell’ASL 
Città di Torino, inserita nel Dipartimento Medico e nel Dipartimento DEA.  
Presso il P. O. Martini è presente il DEA con una affluenza annua di circa 70.000 utenti, da cui 
proviene la quasi totalità dei ricoveri della medicina interna, consistenti prevalentemente in 
acutizzazioni di patologie degenerative croniche. 
Dal curriculum nonché dalla casistica presentati deve emergere che il candidato possiede 
competenze tecnico professionali coerenti con l’effettivo svolgimento dell’incarico in oggetto ed in 
particolare: 
� Competenza nella definizione di percorsi di presa in carico di pazienti, anche complessi, fragili 

pluripatologici, con particolare esperienza nelle varie fasi di intensità di cura quindi dal campo 
urgenza/emergenza al percorso degenza ed ambulatoriale; 

� Capacità di pianificare e organizzare l’attività in relazione alle priorità cliniche dei pazienti 
ricoverati dal pronto soccorso nel rispetto dei tempi di attesa dei pazienti ricoverati stessi e 
ambulatoriali esterni 

� Competenze nella congruità e proporzionalità di cura in regime di ricovero in modo da 
rispettaer i tempi medi di degenza e il tasso medio di rientro in strutture di ricovero simili nel 
territorio di riferimento 

� Attitudine alla gestione delle relazioni con pazienti e familiari e nel promuovere una corretta e 
tempestiva   informazione all’utente; 

� Esperienza in campo farmacologico per la gestione di pazienti cronici con pluriterapia a rischio 
di interazioni farmacologiche; 

� Competenze nell’ambito del governo clinico con gestione dei processi secondo un modello 
legato al miglioramento continuo che prenda in considerazione l’utilizzo di standard di qualità 
nell’ambito di una attività clinica controllata per la gestione del rischio clinico; 

� Attitudine alla ricerca di nuove strategie diagnostico-terapeutiche ed organizzative con 
ottimizzazione delle risorse umane, tecniche ed economiche disponibili; 

� Capacità di gestire l'insorgenza di conflitti all'interno del proprio gruppo di lavoro con 
espressione concreta della propria leadership nella conduzione di riunioni, organizzazione 
dell'attività istituzionale, assegnazione dei compiti e soluzione dei problemi correlati all'attività 
istituzionale; 

� Documentata esperienza, con ruoli di responsabilità, nella gestione di strutture complesse, 
semplici o con altre tipologie di incarico; 



� Capacità di rispettare criteri di appropriatezza, efficacia ed efficienza, e di programmare i 
fabbisogni di risorse, materiali e attrezzature nel rispetto del budget assegnato dalla Direzione 
Aziendale; 

� Documentata attività di aggiornamento in materie attinenti alla disciplina (partecipazione a 
corsi, convegni, eventuale attività di peer review e relatore); 

� Conoscenza della gestione degli audit interni, nell’ambito della Qualità e del Rischio Clinico.  
� Capacità di gestire e valutare il personale del Servizio, relativamente a competenze 

professionali e organizzative; 
� Attitudine a lavorare in collaborazione con i Direttori di Distretto, i Medici di Cure Primarie e i 

medici specialisti per l’elaborazione di PDTA, per integrare i percorsi assistenziali tra ospedale 
e territorio e per garantire le migliori opzioni di rientro dei pazienti nella fase di assistenza 
territoriale 

� Conoscenza e capacità nell’adozione, e nella vigilanza sul proprio personale, della normativa in 
materia di tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro, sull’orario di lavoro, sulla 
sicurezza e privacy dei pazienti, sulla trasparenza e su ogni normativa attinente il proprio 
servizio. 

 
REQUISITI DI AMMISSIONE  

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno 
dei paesi dell’Unione Europea. Ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs 165 del 30.03.2001, come 
modificato dall’art. 7 della Legge 6.8.2013 n. 97, possono accedere ai pubblici impieghi i 
familiari dei cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di 
uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno 
permanente, ed i cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di  soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status 
di protezione sussidiaria. I cittadini  di uno dei Paesi dell’Unione Europea o di Paese terzo 
devono comunque essere in  possesso dei seguenti requisiti: 

− godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di 
provenienza; 

− possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri 
requisiti previsti per i cittadini della Repubblica; 

− adeguata conoscenza della lingua italiana; 
b) idoneità fisica all’impiego. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego - con osservanza 

delle norme in tema di categorie protette - è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale 
prima dell’immissione in servizio. Il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed 
il personale dipendente da istituti, ospedali ed enti di cui agli artt. 25 e 26, comma 1, del 
D.P.R. 761/79 é dispensato alla visita medica;  

c) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi;  
d) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina oggetto dell’avviso o 

disciplina equipollente e specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente 
ovvero anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina.  
L’anzianità di servizio utile deve essere maturata presso amministrazioni pubbliche, istituti 
di ricovero e cura a carattere scientifico, istituti o cliniche universitarie. E’ valutato il 
servizio non di ruolo a titolo di incarico, di supplenza o in qualità di straordinario, ad 
esclusione di quello prestato con qualifiche di volontario, di precario, di borsista o similari, 
ed il servizio di cui al settimo comma dell’articolo unico del D.L. 23.12.78, n. 817, 
convertito con modificazioni nella Legge 19.12.79, n. 54. Nei certificati di servizio devono 
essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite, le discipline nelle quali i 
servizi sono stati prestati, nonché le date iniziali e terminali dei relativi periodi di attività. 
E’ valutabile, altresì, ai sensi del Decreto 23 marzo 2000, n.184, nell’ambito del requisito di 
anzianità di servizio di sette anni richiesto ai medici in possesso di specializzazione 



dall’articolo 5, comma 1, lettera b), del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 484, il servizio prestato 
in regime convenzionale a rapporto orario presso le strutture a diretta gestione delle Aziende 
Sanitarie e del Ministero della Sanità in base ad accordi nazionali. Il suddetto servizio è 
valutato con riferimento all’orario settimanale svolto rapportato a quello dei medici 
dipendenti delle Aziende Sanitarie. I certificati di servizio, rilasciati dall’organo competente, 
devono contenere l’indicazione dell’orario di attività settimanale. Per quanto riguarda la 
specializzazione si fa riferimento alle tabelle relative alle discipline equipollenti di cui al 
decreto ministeriale 30 gennaio 1998 e successive modificazioni; il servizio è valutabile per 
la disciplina oggetto del rapporto convenzionale con riferimento alla specializzazione in 
possesso; 

e) curriculum ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 484/97 in cui sia documentata una specifica attività 
professionale ed adeguata esperienza ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. stesso. La specifica 
attività professionale e l’adeguata esperienza dovrà essere obbligatoriamente comprovata da 
apposita dichiarazione, così come dettagliato al punto 2) della “Documentazione da allegare 
alla domanda”; 

f) attestato di formazione manageriale. Fino all’espletamento del primo corso di formazione 
manageriale, l’incarico di direzione di struttura complessa è attribuito senza il suddetto 
attestato, fermo restando l’obbligo di acquisizione espresso dall’art. 5, comma 1, lettera d) 
del decreto del Presidente della Repubblica10 dicembre 1997, n. 484, con le modalità 
indicate nell’art. 15, 8° comma e dell’ art. 16 quinquies del D.Lgs. 229/99.  

Non possono accedere all’incarico coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni. 
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione della domanda di ammissione. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  
Le domande di ammissione, redatte in carta semplice secondo lo schema allegato A), dovranno 
essere inviate entro il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, all’Ufficio Concorsi dell’ex Azienda Sanitaria Locale TO2 – 
con sede in via Botticelli n. 151 – 10154 Torino, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento. 
Le domande potranno anche essere recapitate personalmente, al medesimo indirizzo, dal lunedì al 
venerdì (esclusi eventuali giorni festivi) dalle ore 9,00 alle ore 12,00. Inoltre le domande potranno 
essere  inviate  da  un  indirizzo  di  posta  elettronica  certificata  alla  seguente  posta  elettronica  
certificata: ufficio.concorsi-ex-aslto2@pec.aslcittaditorino.it. L’Azienda si riserva la facoltà di 
utilizzare il canale della posta elettronica certificata nel prosieguo delle proprie comunicazioni 
relative alla presente procedura di selezione. 
La firma in calce alla domanda non è più soggetta ad autenticazione. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine di presentazione si intende prorogato al 
primo giorno successivo non festivo. 
Saranno ritenute utilmente prodotte le domande pervenute dopo il termine indicato purché spedite a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine di scadenza. A tal fine fa fede il 
timbro dell’ufficio postale accettante. 
Gli interessati sotto la propria responsabilità devono espressamente indicare nella domanda di 
ammissione, redatta secondo lo schema allegato:  

1. il cognome e il nome; 
2. la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
4. il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o 

della cancellazione dalle liste medesime; 
5. i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione completa 

dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; 



6. i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego; 

7. il possesso dei requisiti specifici per l’ammissione; 
8. il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione, 

con indicazione del numero telefonico; in caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, 
la residenza indicata nella domanda di ammissione. 

 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA  
Alla domanda di ammissione i candidati devono allegare i seguenti documenti: 
1) curriculum formativo e professionale, ai sensi dell’art. 8 D.P.R. 484/97, redatto su carta 

semplice, datato e firmato, redatto secondo lo schema allegato B), con riferimento: 
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 

svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con 

indicazione di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di 
direzione; 

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina 

in rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei 
tirocini obbligatori; 

e) alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, 
di laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale 
sanitario con indicazione delle ore annue di insegnamento; 

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, 
valutati secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. 10.12.97, n. 484, nonché alle pregresse 
idoneità nazionali. 

g) alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste 
italiane o straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il 
suo impatto sulla comunità scientifica. 

I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui alla lettera c) – tipologia qualitativa e quantitativa 
delle prestazioni - e g) – pubblicazioni – possono essere autocertificati dal candidato secondo lo 
schema allegato B);  

2) dichiarazione relativa alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal 
candidato; a tale proposito si precisa che in merito alla specifica attività professionale, l’art. 6 del 
D.P. R. 484/97 stabilisce quanto segue: 

 “(omissis) le casistiche devono essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana dell'avviso per l'attribuzione dell'incarico e 
devono essere certificate dal direttore sanitario sulla base della attestazione del dirigente di 
secondo livello responsabile del competente dipartimento o unità operativa della unità sanitaria 
locale o dell'azienda ospedaliera”. 
Si ricorda che tale dichiarazione non può essere autocertificata; 

3) dichiarazione relativa alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le 
quali il candidato ha svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture 
medesime. Tale dichiarazione, se presentata, dovrà essere firmata dal Direttore Sanitario 
d’Azienda, se autocertificata, dovrà essere redatta secondo lo schema allegato C); 

4) nel caso in cui vengano prodotti lavori scientifici, dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, 
datata e firmata, redatta secondo l’allegato D). 
Il candidato dovrà evidenziare sulle pubblicazioni il proprio nome ed indicare il numero 
progressivo con cui sono contrassegnate nell’elenco redatto secondo l’allegato D).  
Le pubblicazioni dovranno essere elencate in ordine cronologico. 



Si ricorda che le pubblicazioni devono essere edite a stampa e materialmente presentate. Con 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà è possibile comprovare la conformità della copia 
all’originale (artt. 19 e 47 D.P.R. 28.12.2000, n. 445); 

5) copia fotostatica ancorché non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore; 
6) elenco dei documenti e dei titoli presentati; 
7) tutte le eventuali certificazioni relative ai titoli che i candidati ritengano opportuno presentare 

agli effetti della valutazione di merito e della formazione dell’elenco degli idonei. 
Qualora tali certificazioni vengano presentate non in originale, con dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà è possibile comprovare la conformità della copia all’originale (artt. 19 e 47 
D.P.R. 28.12.2000, n. 445); tale dichiarazione dovrà essere redatta secondo lo schema allegato 
E); 

8) copia del curriculum su file, in formato Word. Il file dovrà essere inviato al seguente indirizzo di 
posta elettronica: personale.concorsi@aslto2.piemonte.it. Qualora la domanda venga presentata a 
mezzo posta elettronica certificata, copia del curriculum in formato Word potrà essere inviato 
unitamente alla domanda stessa. 

Le dichiarazioni sostitutive rese dai candidati ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 
dovranno contenere tutti gli elementi utili e necessari ai fini della valutazione; dichiarazioni carenti 
in tutto o in parte di tali elementi potranno determinare l’esclusione dalla valutazione. 
L’esclusività del rapporto di lavoro costituisce criterio preferenziale per il conferimento degli 
incarichi di struttura complessa. 
E’ riservata a questa Amministrazione la facoltà di richiedere quelle integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno legittimamente attuabili e necessarie. 
 
MODALITA’ DI SELEZIONE  
La Commissione preposta procederà all’accertamento del possesso dei requisiti d’accesso generali e 
specifici da parte dei candidati, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 484/1997. 
La Commissione preposta inoltre accerterà l’idoneità dei candidati sulla base del colloquio e della 
valutazione della documentazione prodotta dagli interessati. 
La Commissione di selezione è composta dal Direttore sanitario dell'azienda (componente di diritto) 
e da tre direttori di struttura complessa nella medesima disciplina dell'incarico da conferire, 
individuati tramite sorteggio da un elenco nazionale nominativo costituito dall'insieme degli elenchi 
regionali dei direttori di struttura complessa appartenenti ai ruoli regionali del Servizio sanitario 
nazionale. 
Ai sensi della DGR Piemonte n. 14-6180 del 29.07.2013, sono definiti i seguenti criteri di 
valutazione: 
PUNTEGGIO COMPLESSIVO: 100 punti, così articolato: 
CURRICULUM: massimo 40 punti 
COLLOQUIO: massimo 60 punti (punteggio minimo 36). 
L’analisi comparativa dei curricula con l’attribuzione del relativo punteggio avviene, così come 
previsto dalla D.G.R. n. 14-6180 del 29.07.2013, sulla base dei seguenti elementi desumibili dal 
curriculum: 

- esperienze di carattere professionale e formativo (sulla base delle definizioni di cui all’art. 8, 
comma 3, DPR 484/97); 

- titoli professionali posseduti (titoli scientifici, accademici, e pubblicazioni con particolare 
riferimento alle competenze organizzative e professionali); 

- volume dell’attività svolta (in linea con i principi di cui all’art. 6 in particolare commi 1 e 2, 
DPR n. 484/97); 

- aderenza al profilo professionale ricercato, i cui parametri sono desumibili dall’avviso. 
- Per la valutazione dei contenuti del curriculum professionale si fa riferimento in via 

generale, alle disposizioni di cui all’art. 6, commi 1 e 2, e art. 8, commi 3, 4 e 5, del DPR n. 
484/1997. 



I contenuti del curriculum professionale concernono le attività professionali, di studio, 
direzionali-organizzative, con riferimento: 
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 

svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con 

indicazione di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di 
direzione; 

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 

rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei 
tirocini obbligatori; 

e) alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario 
con indicazione delle ore annue di insegnamento; 

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, 
valutati secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. 10.12.97, n. 484, nonché alle pregresse 
idoneità nazionali. 

Nella valutazione del curriculum è presa in considerazione, altresì, la produzione scientifica 
strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzate da 
criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica. 

La valutazione del colloquio con l’attribuzione del relativo punteggio, è diretta a: 
- la valutazione delle capacità professionali del candidato nella disciplina con riferimento 

anche alle esperienze professionali maturate e documentate nel curriculum 
- l’accertamento delle capacità gestionali, organizzative e di direzione, con riferimento 

all’incarico da svolgere. 
La data e la sede del colloquio saranno comunicate agli ammessi almeno quindici giorni prima della 
data fissata per la prova stessa, tramite lettera raccomandata con avviso di ricevimento inviata al 
recapito indicato nella domanda. 
L’Amministrazione declina, sin d’ora, ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa. 
L’Azienda renderà noto, mediante il proprio sito internet, il conferimento dell’incarico di direzione 
della S.C. ed il curriculum professionale del dirigente incaricato. 
 
CONFERIMENTO DELL’INCARICO  
Il Direttore Generale individua il candidato da nominare nell’ambito della terna predisposta dalla 
commissione: qualora intenda nominare uno tra i due candidati che non hanno conseguito il miglior 
punteggio, il Direttore Generale deve motivare analiticamente tale scelta e tali motivazioni devono 
essere pubblicate sul sito internet dell’azienda. 
L’incarico ha durata quinquennale, è rinnovabile, ed è soggetto alle verifiche previste dal vigente  
C.C.N.L., fatta salva la cessazione dal servizio del dirigente interessato prima dello scadere del 
quinquennio. L’incarico decorre, agli effetti giuridici ed economici, dalla data dell’effettiva 
assunzione in servizio. 
 
COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO  
L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto individuale per la costituzione del 
rapporto di lavoro, inviterà l’interessato ad autocertificare, ai sensi dell’art. 15 della 
legge12.11.2011, n. 183, i seguenti dati entro il termine di trenta giorni dalla richiesta: 
1. il possesso dei requisiti indicati nel presente avviso; 
2. eventuale situazione di servizio se ed in quanto necessario per l’ammissione all’avviso pubblico; 



3. estratto per riassunto dell’atto di nascita; 
4. certificato di godimento dei diritti politici; 
5. certificato generale del casellario giudiziale; 
6. dati relativi alla cittadinanza; 
7. dati relativi all’iscrizione all’albo dell’ordine dei medici 
secondo modulistica aziendale prodotta dai competenti uffici al momento dell’assunzione. 
Nello stesso termine di cui sopra l’interessato, sotto la propria responsabilità, deve dichiarare di non 
avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di 
incompatibilità richiamate dall’art.53 del D.Lgs. n. 165/2001, dalla legge 662/1996 e dall’art.72 
Legge 448/1998. In caso contrario deve essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione 
per la nuova azienda. 
Scaduto inutilmente il termine suddetto, l’Azienda comunica di non dar luogo alla stipulazione del 
contratto. 
L’accertamento della idoneità fisica è effettuato, a cura della Azienda, prima dell’immissione in 
servizio. 
Il contratto individuale di lavoro prevederà il periodo di prova e le relative modalità di 
espletamento, ai sensi del novellato art. 15, comma 7- ter, del D.Lgs n. 502/92 e s.m.i.; 
 
NORME FINALI  
Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso si fa riferimento alle norme di cui al 
D.Lgs. 30.12.1992, n. 502 e s.m.i., alla Legge 15.5.1997, n.127, al D.P.R. 28.12.2000 n. 445, alla 
Circolare del Ministro della Sanità 10.5.1996, n. 1221, alla nota del Ministero della Sanità prot. 
n.900.1/5.1.38.44/583 del 3.3.1997, al D.P.R. 10.12.1997, n.483, al D.P.R. 10.12.1997, n.484, al 
C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria vigente e alla D.G.R. n. 14-6180 del 
29.07.2013. 
Si ribadisce che l’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o 
modificare in tutto o in parte il presente avviso a suo insindacabile giudizio, qualora ne 
rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse. 
L’Azienda “Città di Torino” si riserva la facoltà di utilizzare la terna dei candidati individuati dalla 
Commissione, qualora il dirigente cui sia stato conferito l’incarico dovesse dimettersi o decadere, o 
comunque cessare dal rapporto di lavoro a qualsiasi titolo, nei due anni successivi al conferimento 
dell’incarico stesso. 
Le operazioni di sorteggio dei componenti della Commissione di selezione, si terranno, in seduta 
pubblica, presso gli uffici della S.C. Amministrazione del Personale – Via Botticelli n. 151 – 
Torino, con inizio alle ore 10,00 del quinto giorno lavorativo non festivo immediatamente 
successivo a quello di scadenza del bando. 
L’Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ai 
sensi dell’art.7 del D.Lgs. n. 165/2001. 
I termini di conclusione del presente procedimento sono stabiliti, di norma, in 12 mesi a decorrere 
dalla pubblicazione dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Il bando  sarà pubblicato  sul sito internet  dell’Azienda Sanitaria Locale “Città di Torino” – 
Indirizzo: www.aslcittaditorino.it alla voce “Concorsi e Avvisi”. 
Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi all’Ufficio Concorsi  - Tel. 011/4395308-
306-321. 

 
     IL DIRETTORE 

                                            S.C. AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE  
       ex ASL TO 2 

                                                         Dr.ssa Maria Teresa VASCHETTO 



(Schema esemplificativo della domanda 
Allegato A) 

Al Direttore Generale 
Azienda “Città di Torino” 

Il/La sottoscritto/a _____________________________________________ 
rivolge istanza di partecipazione al pubblico Avviso per il conferimento di Incarico (quinquennale) 
a: 

- Direttore della Struttura Complessa ____________________________ 
Consapevole delle sanzioni penali che, a norma dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, 
l’art. 483 del Codice Penale prevede in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti e che, ai 
sensi dell’art. 75 dello stesso D.P.R., decadrà dai benefici eventualmente conseguiti con il 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 
responsabilità 

DICHIARA 
di essere nata/o a _____________________________________ (prov.___) il _________________ 
di essere residente a ___________________________________________ (prov. ______) in via 
__________________________________________ n° _________ 
CAP ___________ telefono (indicare un n. di cellulare) ________________________ 
di possedere (barrare la corrispondente la voce): 
� la cittadinanza italiana oppure 
� il seguente requisito sostitutivo della cittadinanza italiana 

__________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________ 

di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di _____________________________________ 
(oppure indicare i motivi della non iscrizione/cancellazione dalle liste medesime:  
_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________) 
� di non aver riportato condanne penali  

oppure 
� di aver riportato le seguenti condanne penali (indicando anche i casi di indulto, amnistia condono 

o applicazione della pena su richiesta delle parti (cd. patteggiamento) oppure eventuali carichi 
pendenti): 

_______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________ 

di possedere i titoli di studio e di iscrizione richiesti quali requisito di ammissione e precisamente: 
titolo di studio_________________________________________________ 
_____________________________________________________________ 
conseguito in data ____________  
presso l’istituto _____________________________________________________________ 
con sede a ____________________________________; 
diploma di specializzazione in ____________________________________ 
conseguito in data ____________ presso ________________________________________ 
con sede a ____________________________________; 
iscrizione al seguente elenco/albo/ordine 
_____________________________________________________________ 
della provincia di __________________________ n. posizione _________________; 



� di prestare/aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni secondo l’elencazione 
presente nel curriculum allegato alla presente domanda, con indicazione delle eventuali cause di 
cessazione 

che l’indirizzo presso il quale dovranno essere inviate le comunicazioni relative a questa selezione 
è: 
� quello di residenza sopra indicato 
� il seguente:  

cognome, nome _______________________________________________  
indirizzo _________________________________________  
città ______________________________________________________ 
CAP _________  
telefono (se diverso da quello già indicato) _______________________________ 
Il/la sottoscritto/a allega alla domanda di partecipazione: 
� dichiarazione di diritto al beneficio della L. 104/92 per la richiesta di tempi di ausilio in 

relazione al proprio handicap o la necessità di tempi aggiuntivi. 
Il/la sottoscritto/a dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D. Lgs. n. 196 del 
30.06.2003, che i dati personali raccolti dall’A.S.L. TO2 saranno trattati anche con strumenti 
informatici esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene 
rilasciata. 
Luogo e data                       Firma del dichiarante (per esteso) 
_______________________  _______________________________ 



(Schema esemplificativo curriculum 
Allegato B) 

 
CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE  

 
Il/La sottoscritto/a _____________________________________________ 
nato a ________________________________________________ il _________________ 

DICHIARA 
che le informazioni presenti in questo curriculum sono rese quali dichiarazioni sostitutive di 
certificazioni e di atto di notorietà ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n.445. 
Si dichiara inoltre consapevole che in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti decadrà dai 
benefici eventualmente conseguiti con il provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera (come previsto dall’art. 75 del citato D.P.R. 445) oltre che incorrere nelle sanzioni penali 
previste, a norma dell’art. 76 dello stesso D.P.R., dall’art. 483 del Codice Penale. 
Si dichiara infine consapevole che le informazioni rese nel presente curriculum a titolo di 
dichiarazione sostitutiva di certificazioni o di atto di notorietà non saranno valutate qualora siano 
prive di tutti gli elementi utili alla loro corretta determinazione 
TITOLI DI CARRIERA  
Servizi esclusivamente svolti in qualità di dipendente nelle Pubbliche Amministrazioni o in Case 
di Cura private solo se convenzionate o accreditate ATTINENTI AL POSTO MESSO A 
SELEZIONE (non inserire in questa sezione i servizi svolti in qualità di dipendenti/soci di 
Aziende Private o come libero professionista o co.co.co. o altro, ma dichiararli nella sezione “Altre 
attività” del curriculum). NB: in caso di rapporto di dipendenza tuttora in corso, nella cella della 
data di cessazione indicare “a tutt’oggi”. 

ENTE 
(denominazione 

e tipo: ente 
SSN, pubblica 

amm., 
casa di cura 
conv., ...) 

 

data  
assunzione 

/inizio 

data 
cessazione 

/fine 

qualifica esatta 
(con 

indicazione 
della disciplina 

di 
inquadramento) 

contratto a 
tempo 

indeterminato 
o determinato 

percentuale 
dell’eventuale 

part time 

 
causa 
della 

cessazione 

       

       

       

       

 



 
Rispetto alla tabella precedente, sono sotto elencati gli eventuali periodi di sospensione del rapporto 
di lavoro: 
 

TIPO SOSPENSIONE (es. aspettativa per motivi personali, 
comando presso altra amministrazione, ecc.) 

data inizio data fine 

   
   
   

Rispetto ai servizi prestati presso le pubbliche amministrazioni (sopra elencati): 
� non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979 

(Ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979: “La mancata partecipazione, senza 
giustificato motivo, alle attività di aggiornamento professionale per un periodo superiore ai 
cinque anni comporta la riduzione del punteggio di anzianità ai soli fini dei concorsi, delle 
promozioni e dei trasferimenti in una misura stabilita dalla commissione di disciplina in 
relazione al profilo professionale ed alle mansioni del dipendente. La riduzione non può 
comunque superare il 50 per cento) 
� ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979, con 

riduzione nella seguente misura: ______ determinata per il periodo dal 
________________al __________________ dalla seguente amministrazione:  

� __________________________________________________________________________
___________________________________ 

INCARICHI DIRIGENZIALI  nell’ambito del rapporto di lavoro alle dipendenze delle pubbliche 
amministrazioni 
 

 
DENOMINAZIONE INCARICO 

 
data 

inizio 

 
data 
fine 

tipo: direzione di struttura 
complessa; responsabilità 
di struttura semplice; alta 
professionalità; di natura 
professionale; altro 
(specificare) 

    

    

    

    

Per ciascun incarico indicare eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di 
direzione: 

 



TITOLI DI STUDIO  
Elencare eventuali altri titoli di studio, ad esclusione di quelli già segnalati nella domanda quali 
requisiti di ammissione 

 
TITOLO DI STUDIO 

 
conseguito 

in data 

 
presso l’Istituto  

 
città sede 

dell’Istituto 
    

    

    

PRODUZIONE SCIENTIFICA  
Il sottoscritto/a ____________________________________ allega dichiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà relativa alla produzione scientifica, redatta secondo lo schema allegato D) all’avviso. 
ALTRE ATTIVITA’ LAVORATIVE  (collaborazioni con pubbliche amministrazioni o servizi 
svolti in qualità di dipendenti/soci di Aziende Private o come libero professionista o co.co.co. o 
altro) 
ENTE 
(denominazione e 
tipo:ente del SSN, 
pubblica amm., SpA, 
cooperativa,...) 

data 
inizio 

data 
fine 

tipo 
contratto 

qualifica (con 
indicazione 
della disciplina 
medica, nei casi 
previsti) 

n. ore 
totali 

      

      

      

ATTIVITA’ DIDATTICA  presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea, di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione degli Operatori Socio Sanitari 

 
MATERIA 

oggetto della 
docenza 

 
Istituto/Ente 

presso cui si è 
svolta 

 
periodo di 

svolgimento 

 
durata totale in 

ore 

    

    

    

 



AGGIORNAMENTO/ESPERIENZE FORMATIVE  ritenute rilevanti per il posto a selezione 
 

TITOLO 
INIZIATI

VA 
(corso, 

convegno, 
ecc.) 

in qualità 
di: 

relatore/ 
partecipa

nte 

 
orga
nizz
ato 
da 

 
Luogo e 
date di 

svolgime
nto 

durata 
totale in 

ore 

esame 
finale 
sì/no 

crediti 
ECM 

maturati 

       

       

       

       

       

ALTRE ESPERIENZE FORMATIVE/PROFESSIONALI/VARIE : Riportare analiticamente 
altre esperienze formative/professionali o di altra natura ritenute rilevanti per il posto messo a bando 
 

 

 

 

 

Luogo e data                          Firma del dichiarante (per esteso) 
____________________         __________________________________                                    



Allegato C) 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA RELATIVA ALLA TIPOLOGIA D ELLE 
ISTITUZIONI  

Il/La sottoscritto/a _____________________________________________ 
nato a __________________________________________il _______________________________ 
e residente a _________________________________________________; 
____________________________________________________________ 
consapevole delle sanzioni penali che, a norma dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, 
l’art. 483 del Codice Penale prevede in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti e che, ai 
sensi dell’art. 75 dello stesso D.P.R. decadrà dai benefici eventualmente conseguiti con il 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 
responsabilità: 

DICHIARA QUANTO SEGUE: 
1) tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali ho svolto la mia 

attività: 
________________________________________________________________________________
__________________________________________ 
________________________________________________________________________________
__________________________________________ 
_____________________________________________________________ 
____________________________________________________________ 
____________________________________________________________ 
____________________________________________________________ 
_____________________________________________________________ 

1) tipologia delle prestazioni erogate dalle suddette strutture:  
_____________________________________________________________ 
_____________________________________________________________ 
____________________________________________________________ 
____________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________
__________________________________________ 
Luogo e data                             Firma del dichiarante (per esteso) 
______________________             ________________________________           
N.B. DA COMPILARE SOLO NEL CASO IN CUI NON VENGA PR ODOTTA LA 
RELATIVA CERTIFICAZIONE RILASCIATA DALL’AZIENDA SAN ITARIA . 



Allegato D) 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA RELATIVA ALLA PRODUZIONE SCIENTIFICA  
Il/La sottoscritto/a ______________________________________________ 
nato a _________________________________________il ________________________________ 
e residente a __________________________________________________ 
_____________________________________________________________ 
consapevole delle sanzioni penali che, a norma dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, 
l’art. 483 del Codice Penale prevede in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti e che, ai 
sensi dell’art. 75 dello stesso D.P.R. decadrà dai benefici eventualmente conseguiti con il 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 
responsabilità: 

DICHIARA 
di allegare alla presente dichiarazione le seguenti pubblicazioni e che le pubblicazioni che vengono 
allegate in copia sono conformi agli originali:  
 
_____________________________________________________________ 
_____________________________________________________________ 
_____________________________________________________________ 
_____________________________________________________________ 
_____________________________________________________________ 
_____________________________________________________________ 
_____________________________________________________________ 
_____________________________________________________________ 
_____________________________________________________________ 
N.B. Evidenziare sulle pubblicazioni allegate il proprio nome ed indicare il numero 
progressivo con cui sono contrassegnate nell’elenco sopra riportato. Le pubblicazioni devono 
essere elencate in ordine cronologico. 
Luogo e data                                    Firma del dichiarante (per esteso) 
___________________                    ______________________________ 



Allegato E) 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 47 D.P.R. 28.12.2000 n.445) 

Il/La sottoscritto/a _____________________________________________________________nato 
a __________________________________________il _______________________________ 
e residente a __________________________________________________ 
____________________________________________________________; 
consapevole delle sanzioni penali che, a norma dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, 
l’art. 483 del Codice Penale prevede in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti e che, ai 
sensi dell’art. 75 dello stesso D.P.R. decadrà dai benefici eventualmente conseguiti con il 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 
responsabilità: 

DICHIARA 
1) che le copie delle seguenti documenti, allegati, nell’ordine, alla presente dichiarazione, sono 
conformi agli originali: 
_____________________________________________________________ 
_____________________________________________________________ 
_____________________________________________________________ 
____________________________________________________________ 
_____________________________________________________________ 
_____________________________________________________________ 
_____________________________________________________________ 
_____________________________________________________________ 
_____________________________________________________________ 
_____________________________________________________________ 
_____________________________________________________________ 
_____________________________________________________________ 
_____________________________________________________________ 
Luogo e data                                 Firma del dichiarante (per esteso) 
______________________                      _________________________ 
N.B. DA COMPILARE SOLO NEL CASO IN CUI VENGANO PRES ENTATI 
DOCUMENTI IN COPIA OLTRE ALLE PUBBLICAZIONI ( PER L E PUBBLICAZIONI 
UTILIZZARE INVECE L’ALLEGATO D) 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Azienda sanitaria locale Citta' di Torino 
CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, A N. 2 POST I DI ASSISTENTE TECNICO  DA 
ASSEGNARE AL SETTORE INFORMATICO DELLA S.C. TECNOLO GIE 
 
 

Bando di concorso pubblico 
 
In esecuzione di provvedimento del Direttore Generale è indetto concorso pubblico per titoli ed 
esami per la copertura di: 

n. 2 POSTI DI ASSISTENTE TECNICO 
da assegnare al Settore Informatico della Struttura Complessa Tecnologie 

 
Il presente concorso è disciplinato dal D.P.R. 27.03.2001, n. 220. 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L’AMMISSIONE  
Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici: 
 
1. REQUISITI GENERALI 

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o  cittadinanza di 
uno dei paesi dell’Unione Europea. Ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs 165 del 30.03.2001, come 
modificato  dall’art. 7 della Legge 6.8.2013 n. 97, possono accedere ai pubblici impieghi i 
cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea e i  loro familiari non aventi la cittadinanza 
di uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno 
permanente, ed i cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di  soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status 
di protezione sussidiaria. I cittadini  di uno dei Paesi dell’Unione Europea o di Paese terzo 
devono comunque essere in  possesso dei seguenti requisiti: 

• godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di 
provenienza; 

• possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri 
requisiti previsti per i cittadini della Repubblica; 

• adeguata conoscenza della lingua italiana; 
b) idoneità fisica all’impiego. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego - con 

l’osservanza delle norme in tema di categorie protette - è effettuato a cura dell’Azienda 
Sanitaria Locale, prima dell’immissione in servizio. Il personale dipendente da pubbliche 
amministrazioni ed il personale dipendente da istituti, ospedali ed enti di cui agli artt. 25 e 
26, comma 1, del D.P.R. 761/79 é dispensato dalla visita medica. 

 
2. REQUISITI SPECIFICI 
a) Diploma di istruzione secondaria di secondo grado di perito industriale per l’informatica e le 

telecomunicazioni con indirizzo: 
- informatica 
- informatica e telecomunicazioni 

b) possesso di patente di guida almeno di tipo “B”. 
Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo e coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal bando 
di concorso per la presentazione delle domande di ammissione. 



 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  
Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta semplice e sottoscritte, dovranno pervenire 
all’Ufficio Concorsi dell’A.S.L. “Città di Torino” (sede ex ASL TO2), sito in Via Botticelli, 151 – 
10154 Torino  
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso scade alle ore 12,00 del 
30° giorno successivo a quello della data di pubblicazione dell'estratto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana.  
Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo 
non festivo. 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 

1.  Lettera raccomandata A/R.  Saranno ritenute utilmente presentate le domande pervenute 
dopo il termine indicato purchè spedite entro il termine di scadenza  a mezzo lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento; a tal fine farà fede il timbro a data dell’ufficio 
postale accettante. Per le domande inoltrate a mezzo servizio postale è obbligatorio allegare 
fotocopia di un documento d’identità in corso di validità 

2. Invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: ufficio.concorsi-ex-aslto2@pec.aslcittaditorino.it.  
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente,  utilizzato  
dall’Azienda nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative all’iter concorsuale. 

Il bando  sarà pubblicato  sul sito internet  dell’Azienda Sanitaria Locale “Città di Torino” – 
Indirizzo: www.aslcittaditorino.it alla voce “Concorsi e Avvisi”. 
L'Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte o non chiare  indicazioni del recapito da parte dell’ aspirante o da mancata 
oppure tardiva segnalazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali 
disguidi postali o telegrafici, non imputabili a colpa dell’Azienda stessa. 
Nella domanda, regolarmente sottoscritta e formulata secondo quanto indicato nello schema 
esemplificativo (allegato 1), i candidati devono indicare sotto la propria responsabilità: 
a) il cognome e nome; 
b) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
c) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente o il possesso dei requisiti di cui all’art.38 

del D.Lgs. 165 del 30.03.2001, come modificato dall’art. 7 della Legge 6.8.2013 n. 97; 
d) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione e della 

cancellazione dalle liste medesime; 
e) le eventuali condanne penali riportate (in caso negativo, dichiarare espressamente di non 

averne riportate); 
f) il possesso di eventuali titoli che conferiscono il diritto di precedenza o preferenza nella 

nomina (in caso negativo omettere tale dichiarazione); 
g) il possesso del requisito specifico per l’ammissione al concorso di cui al punto 2 lettera a 

(diploma di istruzione secondaria di 2° grado di perito industriale per l’informatica e le 
telecomunicazioni  con indirizzo Informatica /Informatica e Telecomunicazioni), con 
indicazione della data e dell’Istituto presso il quale il diploma è stato conseguito; 

h) il possesso del requisito specifico per l’ammissione al concorso di cui al punto 2 lettera b 
(patente di guida almeno di tipo “B”) con indicazione della data di conseguimento. 

i) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 

j) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione, 
con indicazione del numero telefonico. In caso di mancata indicazione vale la residenza 
indicata nella domanda. 



Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, i candidati portatori di handicap hanno facoltà di 
indicare nella domanda di partecipazione al concorso l’ausilio necessario in relazione al proprio 
handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA E MODALITA’  DI 
PRESENTAZIONE 
Alla domanda di ammissione devono essere allegati i seguenti documenti: 
1) curriculum formativo e professionale, datato e firmato, redatto in carta semplice che non può 

avere valore di autocertificazione; 
2) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 e s.m.i. relativa ai servizi prestati, da 

rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (allegato 2) 
I servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni dovranno essere indicati specificando per 
ciascuno: 

- l’Amministrazione presso la quale si è prestato servizio (indicare se Ente Pubblico, ente 
privato accreditato o ente privato); 

- il profilo professionale; 
- la data (gg/mese/anno) di inizio e fine di ogni periodo di servizio; 
- la tipologia di rapporto di lavoro (indicare se rapporto di dipendenza - a tempo 

determinato o indeterminato, co.co.co, collaborazioni professionali, lavoro 
somministrato, ecc.) 

- le eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
- gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni fruiti per i quali non si è maturata 

anzianità di servizio; 
- se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma  dell’art 46 del D.P.R. 761/79 

(mancata partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento 
professionale per un periodo superiore ai cinque anni); 

- devono essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite nelle quali i 
servizi sono stati prestati, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/tempo parziale con 
percentuale). 

3) Dichiarazione sostitutiva ex art. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 relativa ad ulteriori titoli che il 
candidato ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione  
della graduatoria da rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato  al presente bando 
(allegato 3) 

4) elenco in carta semplice  ed in duplice copia dei documenti  e dei titoli presentati, redatto 
secondo lo schema  esemplificativo (Allegato 4); 

5) copia fotostatica documento di identità in corso di validità; 
6) Le pubblicazioni, per essere oggetto di valutazione, devono essere edite a stampa (e quindi 

presentate in originale o in copia semplice con dichiarazione di conformità all’originale) 
Non si procederà alla valutazione di quanto contenuto nella dichiarazione sostitutiva, nel caso in 
cui la stessa sia redatta in modo difforme da quanto indicato nello schema allegato. 
Non saranno valutati i titoli presentati oltre i termini di scadenza, quelli non autenticati o non 
autocertificati ai sensi di legge. 

L'Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte degli aspiranti o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda, o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa.  
E' peraltro riservata all’Amministrazione la facoltà di richiedere quelle integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno ritenute legittimamente attuabili e necessarie. 
 
PROVE DI ESAME 



Prova scritta: la prova scritta, che potrà consistere anche nella soluzione di quesiti a risposta 
sintetica e/o multipla, verterà su sistemi informatici complessi e applicativi in ambito sanitario. 
Prova pratica: verterà sugli argomenti della prova scritta e consisterà nell’esecuzione di tecniche 
specifiche o predisposizione di atti connessi alla qualificazione professionale richiesta, anche 
mediante quesiti a risposta multipla. 
Prova orale: verterà sugli argomenti della prova scritta, oltre all’accertamento della conoscenza, 
almeno a livello iniziale, della lingua inglese. 
Il diario delle prove scritte nonché la sede delle medesime sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana – IV serie speciale – Concorsi ed esami -, non meno di quindici giorni 
prima dell’inizio delle prove stesse ovvero, in caso di un numero esiguo di candidati, sarà 
comunicato agli stessi con raccomandata con avviso di ricevimento non meno di quindici giorni 
prima dell’inizio delle prove. 
Ai candidati che conseguiranno l’ammissione alla prova pratica e orale sarà data comunicazione 
con l’indicazione del voto riportato nelle prove scritte. 
L’avviso per la partecipazione alla prova orale viene dato ai singoli candidati almeno venti giorni 
prima di quello in cui essi devono sostenerla. 
 
PUNTEGGIO PER LE PROVE D’ESAME  
La Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti: 
a) 30 punti per i titoli  
b) 70 punti per le prove d’esame . 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 

a) 30 punti per la prova scritta; 
b) 20 punti per la prova pratica; 
c) 20 punti per la prova orale. 

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 15 punti; 
b) titoli accademici e di studio: 4 punti; 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3 punti; 
d) curriculum formativo e professionale: 8 punti. 
L’ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiungimento, nella prova scritta, di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
L’ammissione alla prova orale è subordinata al raggiungimento, nella prova pratica, di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 14/20. 
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 14/20. 
La Commissione, al termine delle prove di esame, formula la graduatoria di merito dei candidati. E’ 
escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove d’esame la 
prevista valutazione di sufficienza. 
Per quanto riguarda le preferenze e le precedenze, si fa riferimento all’art. 5 del D.P.R. n. 487/94 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
La graduatoria del concorso sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di concorso nei giorni, nell'ora e nella sede 
stabilita, saranno dichiarati rinunciatari al concorso, quale che sia la causa dell'assenza, anche se 
non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 
COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO  
I candidati dichiarati vincitori saranno invitati dall’Azienda a produrre, ai fini della stipula del 
contratto individuale, entro 30 giorni dalla data di ricevimento della relativa notificazione, a pena di 
decadenza, la documentazione richiesta per l’accesso al rapporto di lavoro mediante dichiarazioni 
sostitutive. E’ in facoltà del vincitore presentare i documenti in originale o copia autenticata. 



Il candidato dichiarato vincitore ha facoltà di richiedere all’Azienda, entro dieci giorni dalla 
comunicazione dell’esito del concorso, l’applicazione dell’art. 18, comma 3, della Legge 7.8.1990, 
n. 241. 
Decade dall'impiego chi abbia conseguito l’assunzione mediante presentazione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile ovvero abbia reso dichiarazioni mendaci. Il provvedimento di 
decadenza è adottato con deliberazione di questa Azienda Sanitaria. 
La conferma nel posto di ruolo è subordinata al superamento con esito favorevole del periodo di 
prova della durata prevista dal C.C.N.L. vigente. 
L’assunzione è comunque subordinata alle previste autorizzazioni regionali e alla disciplina 
nazionale vigente nel tempo in materia. 
 
INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. 30.06. 2003  N. 196  
I dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l’amministrazione del personale ex  
A.S.L. TO 2  e saranno trattati con strumenti sia cartacei che elettronici nel rispetto dei principi e 
delle regole concernenti le misure minime di sicurezza per evitare rischi di perdita, distruzione o 
accesso non autorizzato, nell’ambito del procedimento concorsuale per il quale vengono resi e per 
finalità istituzionali relative all’instaurazione e gestione del rapporto di lavoro. 
Il conferimento dei dati è obbligatorio. Dati incompleti o mancanti possono comportare 
l’impossibilità di gestire l’attività  per la quale i dati sono raccolti . 
I dati saranno conservati negli archivi per il tempo necessario previsto dalle vigenti norme di legge 
e di regolamento  nel  rispetto  del  D. Lgs. 30.06.2003 n. 196  “Codice in materia di protezione dei 
dati personali”. 
I dati forniti potranno essere comunicati nelle sole parti essenziali, per ottemperare ad obblighi e 
finalità amministrative e di legge. 
Ai sensi dell’art. 7 del Codice gli interessati hanno diritto: 
� di conoscere l’esistenza di dati personali che li riguardano 
� di ottenere indicazioni sull’origine dei dati personali, 
� di conoscere i soggetti o le categorie di soggetti a quali i dati possono essere comunicati 
� di ottenere l’aggiornamento, la rettifica, l’integrazione dei dati che li riguardano, la loro 

cancellazione  e la trasformazione in forma anonima o il blocco nei casi di trattamento in 
violazione di Legge. 

� di opporsi in tutto o in parte per motivi legittimi al trattamento dei dati che li riguardano. 
Il titolare del trattamento dei dati è il legale rappresentante dell’Azienda Sanitaria Locale “Città di 
Torino” – sede Legale provvisoria C.so Svizzera n. 164, Torino. 
Il Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore Struttura Complessa Amministrazione del 
Personale  ex ASL TO 2– Via Botticelli n. 151 – Torino. 
Al titolare e al responsabile del trattamento dati ci si potrà rivolgere per far valere i propri diritti 
così come previsto dall’art. 8 del Codice. 
 
RITIRO DOCUMENTI E PUBBLICAZIONI  
I candidati dovranno provvedere, a loro spese, al ritiro dei documenti e delle pubblicazioni allegati 
alle domande, non prima che siano trascorsi, senza ricorsi da parte degli aventi interesse, 120 giorni 
dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte  della graduatoria finale 
di merito  e non oltre un anno dalla data della suddetta approvazione. Trascorso tale termine senza 
che vi abbiano provveduto, documenti e pubblicazioni verranno inviati al macero. 
 
NORME FINALI  
Il presente bando è stato emanato nell’osservanza della legge 10 aprile 1991, n. 125, in materia di 
pari opportunità per l’accesso al lavoro; della legge 12 marzo 1999, n. 68 in materia di assunzioni 
riservate agli invalidi e agli altri aventi diritto all’assunzione obbligatoria; della legge 23 novembre 
1998, n. 407, riguardo ai benefici in materia di assunzioni riservate ai familiari delle vittime del 



terrorismo e della criminalità organizzata. 
Ai sensi del D.Lgs. 6672010, art. 1014, comma 3 e dell’art. 678, comma 9, con il presente concorso 
si determina una frazione di riserva di posto a favore dei volontari delle FF.AA., che verrà sommata 
ad altre frazioni già verificatesi o che si dovessero verificare nei prossimi provvedimenti di 
assunzione. 
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, 
di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale delle Aziende Sanitarie Locali ed 
Ospedaliere. 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere e revocare il presente bando, o 
parte di esso qualora ne rilevasse la necessità o l'opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza 
che i concorrenti possano vantare diritti di sorta. 
Per ogni eventuale informazione rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell' A.S.L. Città di Torino (sede ex 
A.S.L. TO2), sito in Via Botticelli, n. 151 - 10154 TORINO - nei giorni e nelle ore d'ufficio- tel. 
011/4395308-5306. 
 

IL DIRETTORE STRUTTURA COMPLESSA 
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE EX ASL TO2 

Dr.ssa Maria Teresa VASCHETTO 



Allegato 1 
 

Schema esemplificato di domanda di ammissione al concorso pubblico 
 
Il/la sottoscritto/a _____________________________________________________ (cognome e 
nome; per le donne coniugate indicare il cognome da nubile), nato a ________________________ 
(provincia _________), il___________________ residente in ____________________________ 
(provincia _________), via ___________________________________________________ n. 
________, chiede di essere ammesso/a al concorso pubblico per titoli ed esami a n. ______ posti di 
________________________________________________________________________________
______________________________________________; 
A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità: 
- di essere in possesso del seguente requisito relativo alla cittadinanza: 

_________________________________________________________________________
_______________________________________; 

- di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di _______________________ (in caso di non 
iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi); 

- di non aver riportato condanne penali (in caso positivo indicare le condanne penali riportate: 
___________________________________________________; in caso negativo omettere tale 
dichiarazione); 

- di essere in possesso dei seguenti titoli che conferiscono diritto di precedenza o preferenza di 
nomina in quanto appartenente alla seguente categoria: 
_____________________________________________________________________________
____________________________________________); 

- di essere in possesso del seguente diploma: 
_____________________________________________________________, conseguito il 
___________________________________________________________________ presso 
____________________________________________________________; 

- di essere in possesso di patente di guida di tipo _____________ conseguita il 
__________________________________________________________________________;  

- di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni: 
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________ 

(indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego) 
ovvero 

di non aver mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni 
Il domicilio presso il quale inviare ogni comunicazione relativa all’avviso  è il seguente: 
________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________ 
(indicare: cognome, nome, indirizzo, CAP, città, provincia e numero telefonico). 
Il sottoscritto dichiara, altresì di essere consapevole delle sanzioni penali, previste in caso di 
dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui 
agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000. 
Data _______________       Firma 
                                      __________________________________________ 



Allegato 2 
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI E DELL’ ATTO DI 
NOTORIETA’ 

 
Ai sensi degli artt. 46 e 47 del  D.P.R. n° 445 del 28/12/2000 

(riguardante i servizi prestati) 
 

Il sottoscritto ___________________________________________nato a 
_______________________ il ______________ consapevole delle sanzioni penali in caso di 
dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi e della conseguente decadenza dai 
benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, dichiara di aver prestato o di prestare  
servizi presso i seguenti Enti: 

Ente 
Dal 

(gg/m/a) 
al 

(gg/m/a) 
Qualifica 

Tipo di rapporto e 
impegno orario 

settimanale* 
     

     

     

     

     

     

*Indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
Per i servizi svolti dichiara che  non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 

� di non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
� di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni. 

dal  _____________   al _____________ 
Data _________________                             Il Dichiarante 

Firma________________________ 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo:___________________________________ rilasciato il______________  
da _____________________________________________________________ 

 



Allegato 3 
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI E DELL’ ATTO DI 
NOTORIETA’ 

(artt. 46 e 47 D.P.R. n° 445 del 28/12/2000) 
 
Il/la sottoscritto/a _____________________________________________ nato/a a 
_______________________________ il ____________ , 
con riferimento alla domanda di concorso pubblico a n° ________ posti di: 
________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________ 

D i c h i a r a 
- di aver conseguito i seguenti Titoli di studio: 

____________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 

il ________________________ presso_____________________________________________ 
- di essere autore delle seguenti pubblicazioni 

____________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________, 

di cui si allega copia,  che si dichiara essere conforme all’originale. 
- di aver partecipato ai seguenti corsi: 

Titolo_______________________________ 
data___________ 
durata(dal/al) _________________________ 
 

 

� uditore 
� docente 
� con esame finale 
� senza esame finale 

- di aver partecipato ai seguenti convegni: 
Titolo_______________________________ 
data___________ 
durata(dal/al) _________________________ 

 

� uditore 
� relatore 
� con esame finale 
� senza esame finale 

- di aver svolto le seguenti attività di docenza: 
Titolo________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________ 
data____________________ Società o Ente Organizzatore____________ 
_______________________________n. ore docenza__________ Durata 
___________________________________________________________ 

Il Sottoscritto è consapevole delle sanzioni penali che, a norma dell’art. 76 del D.P.R. n° 445/2000, 
l’art. 483 del Codice Penale prevede in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti. 
Luogo e data_______________      Il Dichiarante ________________________ 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo:___________________________________ rilasciato il______________  
da _____________________________________________________________ 

 



Allegato 4 
 

Schema esemplificativo dell’elenco dei documenti e dei titoli presentati 
 

ELENCO DEI DOCUMENTI E DEI TITOLI PRESENTATI DAL 
SIG./SIG.RA_____________________________________________ 

 
Il sottoscritto ____________________________________________, nato a 
_____________________ il ____________________, ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 nel caso di 
mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibizione di atti falsi o contenenti dati non più 
rispondenti a verità, dichiara che le copie dei sottoelencati documenti sono conformi agli originali: 
1) _______________________________________________________ 
2) _______________________________________________________ 
3) _______________________________________________________ 
4) _______________________________________________________ 
5) _______________________________________________________ 
6) _______________________________________________________ 
7) _______________________________________________________ 
8) _______________________________________________________ 
9) _______________________________________________________ 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'CN1' 
AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E PROVA PRATICA COMPRENS IVA DI 
COLLOQUIO PER L’ASSUNZIONE A TEMPO DETERMINATO PER ANNI UNO DI N. 1 
COLLABORATORE PROFESSIONALE ASSISTENTE SOCIALE (CAT . D) 
 
 
E’ indetto AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E PROVA PRATICA COMPRENSIVA DI 
COLLOQUIO PER L’ASSUNZIONE A TEMPO DETERMINATO IN ATTESA DELL’ESITO 
DEL CONCORSO DI N. 1 COLLABORATORE PROFESSIONALE ASSISTENTE SOCIALE 
(CAT.D). 
 
Scadenza presentazione domande: 15° giorno successivo alla data di pubblicazione sul BUR. 
Il testo integrale del bando è disponibile (a partire dalla data di pubblicazione sul BUR) sul sito 
aziendale www.aslcn1.it - sezione Concorsi e avvisi. 
Per ulteriori informazioni, contattare (dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00) l’Ufficio 
Concorsi - S.C. Gestione Risorse Umane di Via Carlo Boggio n. 12 Cuneo, tel. 0171 450771. 
 
 

IL DIRETTORE  
S.C. GESTIONE RISORSE UMANE 

Dott.ssa SILVANA DAMILANO 
(f.to in originale) 

 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'CN1' 
CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER L'ASSUNZI ONE A TEMPO 
INDETERMINATO DI N. 1 DIRIGENTE MEDICO - DISCIPLINA  DI UROLOGIA. 
 
 
 
E’ indetto CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER L'ASSUNZIONE A TEMPO 
INDETERMINATO DI N. 1 DIRIGENTE MEDICO - DISCIPLINA DI UROLOGIA. 
Scadenza presentazione domande: 30° giorno successivo alla data di pubblicazione, per estratto, 
sulla Gazzetta Ufficiale. 
Il testo integrale del bando è disponibile (a partire dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale) sul sito aziendale www.aslcn1.it - sezione Concorsi e avvisi. 
Per ulteriori informazioni, contattare (dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00) l’Ufficio 
Concorsi - S.C. Gestione Risorse Umane di Via Carlo Boggio n. 12 Cuneo, tel. 0171 450771. 
 
 

IL DIRETTORE  
S.C. GESTIONE RISORSE UMANE 

Dott.ssa SILVANA DAMILANO 
(f.to in originale) 

 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'CN1' 
CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER L'ASSUNZI ONE A TEMPO 
INDETERMINATO DI N. 1 DIRIGENTE VETERINARIO AREA SA NITA' ANIMALE - 
DISCIPLINA SANITA' ANIMALE 
 
 
E’ indetto CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER L'ASSUNZIONE A TEMPO 
INDETERMINATO DI N. 1 DIRIGENTE VETERINARIO AREA SANITA’ ANIMALE – 
DISCIPLINA SANITA’ ANIMALE. 
Scadenza presentazione domande: 30° giorno successivo alla data di pubblicazione, per estratto, 
sulla Gazzetta Ufficiale. 
Il testo integrale del bando è disponibile (a partire dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale) sul sito aziendale www.aslcn1.it - sezione Concorsi e avvisi. 
Per ulteriori informazioni, contattare (dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00) l’Ufficio 
Concorsi - S.C. Gestione Risorse Umane di Via Carlo Boggio n. 12 Cuneo, tel. 0171 450771. 
 
 

IL DIRETTORE  
S.C. GESTIONE RISORSE UMANE 

Dott.ssa SILVANA DAMILANO 
(f.to in originale) 

 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'CN2' 
AVVISO PUBBLICO DI RICERCA PER TITOLI E PROVA TEORI CO-PRATICA 
COMPRENSIVA DI COLLOQUIO, PER INCARICO A TEMPO DETE RMINATO, PER 
MESI OTTO, A N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO - PEDIA TRIA 
 
 
In esecuzione della determinazione n. 548 del 9/6/2017 è indetto avviso pubblico di ricerca per titoli 
e prova teorico-pratica comprensiva di colloquio, per incarico a tempo determinato, per mesi otto, 
con le modalità previste dal D.P.R. 10.12.1997 n.483 e successive modificazioni, a: 
 
N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO – PEDIATRIA 
a rapporto esclusivo 
 
Requisiti generali 
 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei 
paesi membri dell'Unione Europea; 
b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego, con l'osservanza delle 
norme in tema delle categorie protette, è effettuato a cura dell'Azienda Sanitaria Locale, prima 
dell'immissione in servizio. 
 
Requisiti specifici 
 
A) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
B) Specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso  od  equipollente od affine; 
C) Iscrizione all'Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
  

Il trattamento giuridico ed economico è quello previsto dalle disposizioni legislative e dal 
CCNL vigente per il Servizio Sanitario Nazionale. 

I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando per la presentazione della domanda di ammissione. 

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo 
nonché coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione. 
 La graduatoria sarà formulata sulla base dei titoli prodotti, da valutare secondo i criteri 
fissati nel D.P.R. 483/97, e del punteggio riportato nella prova teorico-pratica alla quale saranno 
sottoposti i candidati. 
 
Presentazione della domanda: 
 Il termine utile per la presentazione delle domande, alle quali potranno essere allegati tutti i 
documenti ed i titoli di carriera, che gli aspiranti riterranno utili agli effetti della valutazione di 
merito, scade alle ore 12 del 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 

 
Le domande devono pervenire con una delle seguenti modalità, entro il termine di scadenza: 



1) consegna diretta  all’Ufficio Protocollo dell’A.S.L. CN2 in  via Vida n. 10 ad ALBA (CN) 
12051, entro il termine di scadenza, in orario di ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30/12,30 e 
dalle 13,30/16,00) 
2) invio per posta raccomandata RR al suddetto indirizzo; 
3) invio per via telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata: aslcn2@legalmail.it 
trasmesse dall’autore mediante la propria casella di posta elettronica certificata. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo il termine di presentazione si intende prorogato alle 
ore 12,00 del primo giorno successivo non festivo. 
Nell’eventualità che il termine ultimo coincida con un giorno di interruzione del funzionamento 
degli Uffici Postali a causa di sciopero, lo stesso si intende espressamente prorogato al primo giorno 
feriale di ripresa del Servizio da parte degli Uffici predetti. In tal caso, alla domanda sarà allegata 
una attestazione, in carta libera dell’Ufficio Postale dal quale viene effettuata la spedizione, da cui 
risulti il periodo di interruzione ed il giorno di ripresa del servizio; 
 
 Alle domande presentate personalmente all’ufficio protocollo non verrà fatta alcuna verifica 
sulla correttezza e completezza della documentazione. 
 
Nella domanda, redatta in carta semplice, gli aspiranti dovranno dichiarare: 
1) il cognome e nome; 
2) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 
6) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
7) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione dell’istituto presso 
cui sono stati conseguiti. Il candidato dovrà inoltre precisare se l’eventuale specializzazione è stata 
conseguita ai sensi del D.Lgs 8 agosto 1991 n.257 o D.Lgs. 368/99  e la durata legale del corso 
degli studi per il conseguimento della stessa; 
8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
9) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. In caso negativo dichiarare espressamente di 
non avere prestato servizio presso pubbliche Amministrazioni; 
10) il possesso dei requisiti generali e specifici per l'ammissione all’avviso/concorso; 
11) l’iscrizione all’Albo; 
12) l’eventuale possesso di titoli che diano diritto a usufruire di riserva, precedenza o preferenza a 
parità di valutazione, secondo quanto indicato dall’art.5 del DPR 487/94 e s.m.i.; 
13) l'autorizzazione all'Azienda Sanitaria Locale CN2 al trattamento dei dati personali, ai sensi del 
D.Lgs. n. 196/03, finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della procedura concorsuale; 
14) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata comunicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di 
ammissione all’avviso/concorso. 

Nel caso in cui il candidato abbia conseguito i tioli di studio richiesti per l’ammissione alla 
procedura in uno stato estero è necessario produrre idonea documentazione circa l’avvenuto 
riconoscimento degli stessi presso gli organi competenti. 

I candidati portatori di handicap hanno la facoltà di indicare, nella domanda di 
partecipazione, l’ausilio necessario in relazione al loro handicap, nonché eventuale necessità di 
tempi aggiuntivi, per l’espletamento delle prove, ai sensi della Legge 5 febbraio 1992 n.104. 



L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 
 
Documentazione da allegare alla domanda: 
 Alla domanda di ammissione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al  
presente bando, devono essere allegati: 
1) curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato; 
2) documentazione attestante il possesso dei requisiti specifici richiesti dal bando e tutte le 
certificazioni relative ai titoli che si ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione di 
merito. 
Detta documentazione deve essere prodotta in originale o copia autenticata ai sensi di legge. Il 
candidato può avvalersi, della facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva di certificazione (art.46 
D.P.R. 445/2000) o fotocopia del documento accompagnata da dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà (art. 47 D.P.R. 445/2000) che attesti la conformità all’originale;  
3) elenco in carta semplice ed in triplice copia, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato 
(solo l’elenco va presentato in  triplice copia, i documenti e i titoli devono essere allegati in un 
unico esemplare); 
4) copia fotostatica  non autenticata di un documento d’identità  in corso di validità. 

Le dichiarazioni sostitutive, firmate e non autenticate, allegate alla domanda, devono essere 
redatte secondo il modulo predisposto dall’Ente ovvero su un foglio, in carta semplice, contenente il 
richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
mendaci o false attestazioni. La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata 
sottoscritta dall'interessato in presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 

L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dei benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 
 Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precisare 
oggetto, tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 

Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando. 
 Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 46 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 47 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000. 
 Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, prodotte in originale, copia autenticata o in 
copia fotostatica accompagnata dalla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi 
dell’art.47 D.P.R. 445/2000, che attesti la conformità all'originale; 
 Nella dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativo ai servizi prestati deve essere 
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. 
In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio di anzianità. 
 
 
Valutazione dei titoli e della prova: 
 
 La valutazione dei titoli è effettuata con le misure e le modalità stabilite dal D.P.R. 483/97. 
 I venti punti a disposizione vengono così ripartiti: 
� titoli di carriera:    punti 10 
� titoli accademici e di studio   punti   3 



� pubblicazioni e titoli scientifici:  punti   3 
� curriculum formativo e professionale punti   4 

I titoli di carriera saranno valutati in base all’art.27 del D.P.R. 483/97. 
La prova teorico-pratica, comprensiva di colloquio, verterà sulle materie inerenti alla 

disciplina oggetto dell’avviso, nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire. 
Il superamento della prova e la conseguente ammissione alla graduatoria sono subordinati al 

conseguimento di un punteggio di almeno 21/30. 
 
Il giorno, ora e sede di svolgimento della prova teorico-pratica, comprensiva di colloquio 

saranno comunicati almeno quindici giorni prima dell’espletamento, esclusivamente tramite 
pubblicazione sul sito internet aziendale www.aslcn2.it  - sezione “Bandi e Concorsi”. 
Pertanto, ai candidati non verrà inoltrata comunicazione individuale di invito a sostenere la 
prova.  
Tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura saranno notificate nella medesima 
modalità. 

 
La graduatoria di merito sarà formulata dal Direttore della S.C. interessata, coadiuvato da 

Dirigenti medici e da un funzionario amministrativo con funzioni di segretario; il verbale relativo 
alla valutazione dei titoli prodotti dai candidati ed all’espletamento della prova teorico-pratica 
comprensiva di colloquio sarà trasmesso al Direttore della S.C. Amm.ne del Personale e Sviluppo 
Risorse Umane per l’ulteriore seguito di competenza. 

 
Norme finali:  

 
Per tutto quanto non previsto nel presente bando si fa espresso rinvio alle disposizioni 

contenute nel D.P.R. 10.12.1997 n. 483 ed alle norme in materia vigenti. 
L’azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e 

per il trattamento sul lavoro. 
 Il presente bando è stato emanato nell’osservanza della Legge 10 aprile 1991 n.125, in tema 
di pari opportunità per l’accesso al lavoro; della Legge 12 marzo 1999, n.68. in tema di assunzioni 
riservate agli invalidi e agli altri aventi diritto all’assunzione obbligatoria; della Legge 23 novembre 
1998, n.407, riguardo ai benefici in materia di assunzioni riservate ai familiari delle vittime del 
terrorismo e della criminalità organizzata; delle Leggi 2 settembre 1980, n.574 e 31 maggio 1975, 
n.191, come modificate dall’art.39 del Decreto legislativo 12 maggio 1995, n.196, a sua volta 
modificato dall’art.18 del Decreto Legislativo 8 maggio 2001, n.215, riguardo alla riserva di posti a 
favore di appartenenti alle forze armate. 

Ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. n. 196/03 i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso l’A.S.L. CN2, con modalità sia manuale che informatizzata, mediante l’inserimento negli 
archivi e nelle banche dati dell’Azienda per le finalità di gestione del concorso/bando/avviso e 
saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
 Il conferimento di tali dati è facoltativo ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione 
ma il diniego comporterà l’esclusione dalla procedura medesima. 
 I dati potranno essere conosciuti dal Responsabile del trattamento e dal personale 
“incaricato” nel servizio e potranno essere comunicati a soggetti pubblici e privati direttamente 
interessati allo svolgimento della procedura o alla posizione giuridico - economica del candidato, nei 
limiti stabiliti dalla legge o dai regolamenti o qualora risulti necessario per lo svolgimento delle 
funzioni istituzionali. 
 Titolare del trattamento è: l’Azienda Sanitaria Locale CN2, Via Vida, n. 10 – 12051 ALBA. 



Responsabile del trattamento è il Direttore della S.C. che espleta la procedura concorsuale e 
l’elenco dei Responsabili individuati nell’A.S.L. CN2 è disponibile presso l’Ufficio Relazioni con il 
Pubblico. 

L’interessato gode, inoltre, dei diritti di cui all’art. 7 del citato decreto. 
Responsabile per il riscontro alle richieste dell’interessato è il Responsabile dell’Ufficio 

Relazioni con il Pubblico e Relazioni Esterne. 
 Il presente avviso potrà essere prorogato, sospeso od annullato ad insindacabile giudizio del 
Direttore Generale dell’A.S.L. CN2. 
 Per qualsiasi ulteriore informazione rivolgersi alla S.C. Amm.ne del Personale e Sviluppo 
Risorse Umane dell' A.S.L. CN2 - Tel. 0173/316521-205. 
 
 
 IL DIRIGENTE DELEGATO 
 DIRETTORE S.C. AMM.NE DEL PERSONALE 
  E SVILUPPO RISORSE UMANE 
 Franco CANE 
 

 



 
FAC SIMILE DOMANDA) 
 
      AL DIRETTORE GENERALE  
      A.S.L. CN2 
      Via Vida, 10 
      12051  ALBA       (CN) 
 
Il/la sottoscritt____________________________________________________________________ 
(nome e cognome, le donne coniugate dovranno indicare il cognome da nubili)  
nato/a a __________________(prov.___________) il____________________________________ 
residente in_____________________________________________________(prov.___________) 
Via_________________________n. _________, chiede di essere ammesso all’avviso pubblico per 
la copertura di: n.________ posto/i di__________________________________________________ 
Dichiara sotto la propria responsabilità: 
1) di essere in possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di _______________________(1) 
3) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 
4) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
5) di essere in possesso dei seguenti titoli di studio: 
-Laurea in___________________________________________conseguita in 
data______________presso___________________________________ 
-Specializzazione in ____________________________________della durata di anni________ 
conseguita in data______________presso_____________________________________________ 
6) di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi gli obblighi militari: ______________________ 
7) di prestare servizio presso___________________________________in qualità di 
________________________________________________________________________________ 
ovvero: di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche 
amministrazioni:_____________________________________________________(2) 
ovvero:di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
8) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
9) di essere in possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione all’avviso/al concorso 
previsti dal presente bando; 
10) di essere iscritto all’Albo______________di__________dal _________; 
11) di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o 
preferenze:__________________________________; 
12) di autorizzare l’A.S.L. al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs.196/03 per gli 
adempimenti connessi alla procedura concorsuale; 
13) di voler ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo: 
________________________________________________________________________________ 
(cognome e nome, indirizzo, città, c.a.p., telefono) 
Data ___________________________________ 

Firma  _________________________________ 
 
 

1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicare i motivi; 
2)  Indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 



Dichiarazione sostitutiva di certificazione 
 e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 
(riguardante i servizi prestati) 

 
 
Il sottoscritto ___________________ ___________nato a ____________________il ___________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 
 

Ente Dal (gg/m/a/) Al (gg/m/a/) Qualifica Tipo di 
rapporto * 

     

     

     

 
*  indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti, dichiaro che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
 

• di non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
 

• di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
 

       Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 
 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione 

e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445 

(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 
 
 
 

Il sottoscritto _____________________________ nato a ______________ il __________________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara quanto segue: _____________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
 
 
         Il Dichiarante 
 
Data___________________    Firma _____________________________ 
 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'CN2' 
CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER LA COPERT URA DI N. 1 POSTO 
DI DIRIGENTE MEDICO -  PEDIATRIA 
 
 
In esecuzione della determinazione n.  548 del 9/6/2017, è indetto concorso pubblico per titoli ed 
esami, in conformità alla vigente normativa concorsuale, per la copertura a tempo indeterminato di:  
 
N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO –  PEDIATRIA 
a rapporto esclusivo. 
 
Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici previsti dal D.P.R. n.483 del 10.12.1997, salva l'emanazione di diverse disposizioni 
normative. 
 
Requisiti generali 
 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei 
paesi membri dell'Unione Europea; 
b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego, con l'osservanza delle 
norme in tema delle categorie protette, è effettuato a cura dell'Azienda Sanitaria Locale, prima 
dell'immissione in servizio. 
 
Requisiti specifici 
 
A) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
B) Specializzazione nella disciplina oggetto del concorso  od  equipollente od affine; 
C) Iscrizione all'Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
 

Il trattamento giuridico ed economico è quello previsto dalle disposizioni legislative e dal 
CCNL vigente per il Servizio Sanitario Nazionale. 

I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando di concorso per la presentazione della domanda di ammissione. 

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo 
nonché coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione. 
 

Presentazione della domanda 
 
 Gli interessati sono invitati a presentare apposita domanda di partecipazione, redatta in carta 
semplice, con sottoscrizione, non autenticata ed indirizzata al Direttore Generale dell’Azienda 
Sanitaria Locale CN2 – Via Vida, 10 – 12051 ALBA (CN), che dovrà pervenire entro il termine 
delle ore 12 del trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione dell’estratto del presene 
bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.  
Le domande devono pervenire con una delle seguenti modalità, entro il termine di scadenza: 



1) consegna diretta  all’Ufficio Protocollo dell’A.S.L. CN2 in  via Vida n. 10 ad ALBA (CN) 
12051, entro il termine di scadenza, in orario di ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30/12,30 e 
dalle 13,30/16,00) 
2) invio per posta raccomandata RR al suddetto indirizzo; 
3) invio per via telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata: aslcn2@legalmail.it 
trasmesse dall’autore mediante la propria casella di posta elettronica certificata. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo il termine di presentazione si intende prorogato alle 
ore 12,00 del primo giorno successivo non festivo. 
Nell’eventualità che il termine ultimo coincida con un giorno di interruzione del funzionamento 
degli Uffici Postali a causa di sciopero, lo stesso si intende espressamente prorogato al primo giorno 
feriale di ripresa del Servizio da parte degli Uffici predetti. In tal caso, alla domanda sarà allegata 
una attestazione, in carta libera dell’Ufficio Postale dal quale viene effettuata la spedizione, da cui 
risulti il periodo di interruzione ed il giorno di ripresa del servizio; 
 
 Alle domande presentate personalmente all’ufficio protocollo non verrà fatta alcuna verifica 
sulla correttezza e completezza della documentazione. 
 
 Gli interessati sotto la propria responsabilità devono espressamente indicare: 
1) il cognome e nome; 
2) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 
6) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
7) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione dell’istituto presso 
cui sono stati conseguiti. Il candidato dovrà inoltre precisare se l’eventuale specializzazione è stata 
conseguita ai sensi del D.Lgs 8 agosto 1991 n.257 o D.Lgs. 368/99 e la durata legale del corso degli 
studi per il conseguimento della stessa; 
8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
9) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. In caso negativo dichiarare espressamente di 
non avere prestato servizio presso pubbliche Amministrazioni; 
10) il possesso dei requisiti generali e specifici per l'ammissione al concorso; 
11) l’iscrizione all’Albo; 
12) l’eventuale possesso di titoli che diano diritto a usufruire di riserva, precedenza o preferenza a 
parità di valutazione, secondo quanto indicato dall’art.5 del DPR 487/94 e s.m.i.; 
13) l'autorizzazione all'Azienda Sanitaria Locale CN2 al trattamento dei dati personali, ai sensi del 
D.Lgs. n. 196/03, finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della procedura concorsuale; 
14) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata comunicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di 
ammissione al concorso. 

Nel caso in cui il candidato abbia conseguito i tioli di studio richiesti per l’ammissione alla 
procedura in uno stato estero è necessario produrre idonea documentazione circa l’avvenuto 
riconoscimento degli stessi presso gli organi competenti. 

Con la partecipazione al concorso è implicita da parte degli aspiranti l'accettazione, senza 
riserve, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale. 



I candidati portatori di handicap hanno la facoltà di indicare, nella domanda di 
partecipazione al concorso, l’ausilio necessario in relazione al loro handicap, nonché eventuale 
necessità di tempi aggiuntivi, per l’espletamento delle prove, ai sensi della Legge 5 febbraio 1992 
n.104. 

L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 

 
Documentazione da allegare alla domanda. 
 
Alla domanda di ammissione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al presente bando, 
devono essere allegati: 
1) curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato; 
2) documentazione attestante il possesso dei requisiti specifici richiesti dal bando e tutte le 
certificazioni relative ai titoli che si ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione di 
merito. 
Detta documentazione deve essere prodotta in originale o copia autenticata ai sensi di legge. Il 
candidato può avvalersi, della facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva di certificazione (art.46 
D.P.R. 445/2000) o fotocopia del documento accompagnata da dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà (art. 47 D.P.R. 445/2000) che attesti la conformità all’originale;  
3) elenco in carta semplice ed in triplice copia, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato 
(solo l’elenco va presentato in  triplice copia, i documenti e i titoli devono essere allegati in un 
unico esemplare); 
4) copia fotostatica  non autenticata di un documento d’identità  in corso di validità. 

Le dichiarazioni sostitutive, firmate e non autenticate, allegate alla domanda, devono essere 
redatte secondo il modulo predisposto dall’Ente ovvero su un foglio, in carta semplice, contenente il 
richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
mendaci o false attestazioni. La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata 
sottoscritta dall'interessato in presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 

L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dei benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 
 Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precisare 
oggetto, tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 

Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando. 
 Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 46 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 47 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000. 
 Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, prodotte in originale, copia autenticata o in 
copia fotostatica accompagnata dalla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi 
dell’art.47 D.P.R. 445/2000, che attesti la conformità all'originale; 
 Nella dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativo ai servizi prestati deve essere 
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. 
In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio di anzianità. 
 
Sorteggio componenti commissioni esaminatrici 
 



 Ai fini dell’art.6, c.2, del D.P.R. 10 dicembre 1997 n.483, si rende noto fin d’ora che il 
sorteggio dei componenti della commissione esaminatrice relativa al concorso in parola, avrà luogo 
presso la sede dell’A.S.L. CN2-Via Vida, 10- Alba, con inizio alle ore 9,00 del terzo giorno 
successivo a quello di scadenza del termine per la presentazione delle domande. 
Qualora detto giorno sia festivo, la data è spostata al primo giorno successivo non festivo. 
 
Prove d’esame 
 
 Le prove di esame sono le seguenti: 
 
a) PROVA SCRITTA: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina 
messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina 
stessa; 
 
b) PROVA PRATICA: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso; 
Per le discipline dell’area chirurgica la prova, in relazione anche al numero dei candidati si svolge 
su cadavere o materiale anatomico in sala autoptica, ovvero con altra modalità a giudizio 
insindacabile della commissione; 
La prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto; 
 
c) PROVA ORALE: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi 
alla funzione da conferire. 
 
 Il giorno, ora e sede di svolgimento delle prove saranno comunicate almeno quindici giorni 
prima dell’espletamento, esclusivamente tramite pubblicazione sul sito internet aziendale 
www.aslcn2.it  - sezione “Bandi e Concorsi”. Pertanto, ai candidati non verrà inoltrata 
comunicazione individuale di invito a sostenere le prove.  
Tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura concorsuale (ammissione/esclusione dei 
candidati, esiti prove...) saranno notificate nella medesima modalità. 
 I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove del concorso nel giorno, nell'ora e 
nella sede stabilita, saranno dichiarati rinunciatari al concorso, quale sia la causa dell'assenza anche 
se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 
Punteggio 
 
 La Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti: 
a) 20 punti per titoli; 
b) 80 punti per le prove d'esame; 
 I punti per la prova d'esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta 
b) 30 punti per la prova pratica 
c) 20 punti per la prova orale 
 I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 10 
b) titoli accademici e di studio: 3 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3  
d) curriculum formativo e professionale: 4 
 La commissione al termine delle prove di esame formula la graduatoria di merito dei 
candidati. E' escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove 
d'esame la prevista valutazione di sufficienza 
 La graduatoria dei vincitori sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 



 
Conferimento dei posti 
 

Il Direttore Generale con proprio provvedimento procede all’approvazione della graduatoria 
dei candidati risultati idonei al concorso. 

La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della votazione 
complessiva riportata da ciascun candidato, con l’osservanza a parità di punti, delle preferenze 
previste dall’art.5, del D.P.R. 9 maggio 1994 n.487 e successive modificazioni ed integrazioni e 
della L. 16 giugno 1998 n.191. 

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati 
utilmente collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di quanto disposto dalla legge 12 marzo 
1999 n.68 o da altre disposizioni di legge in vigore che prevedono riserve di posti in favore di 
particolari categorie di cittadini. 
 
Adempimenti dei vincitori  
 

I candidati dichiarati vincitori dovranno stipulare il contratto individuale di lavoro, entro il 
termine di 30 giorni dalla comunicazione di nomina, a pena decadenza o comunque prima 
dell’assunzione in servizio previa produzione all’Azienda della documentazione richiesta  per 
l’accesso  al rapporto di lavoro mediante dichiarazioni sostitutive. E’ in facoltà del vincitore 
presentare i documenti in originale o copia autenticata. 
 Il vincitore ha facoltà di richiedere all’Azienda, entro 10 giorni dalla comunicazione 
dell’esito del concorso, l’applicazione dell’art.18, comma 3, della legge 07.08.1990 n.241. 
Eventuali certificati medici devono essere prodotti in originale o copia autenticata. 
Decade dall'impiego chi abbia conseguito la nomina mediante false dichiarazioni nella domanda, o 
mediante presentazione di documenti falsi e/o viziati da invalidità non sanabile. 
Il provvedimento di decadenza è adottato con determinazione dell'Azienda Sanitaria Locale, in 
conseguenza di quanto sopra. 
 Questa A.S.L., verificata la sussistenza dei requisiti procede alla stipula del contratto nel 
quale sarà indicata la data di presa di servizio. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva 
presa di servizio. 
 L’ingresso in servizio è comunque subordinato alla condizione che non sussiste alcun 
rapporto di lavoro dipendente pubblico o privato o di natura convenzionale con il S.S.N., nonché 
attività che possono configurare conflitto con lo stesso ai sensi dell’art.53 del D.Lgs 165/01 e s.m.i.. 
 
Norme finali 
  

Per tutto quanto non previsto nel presente bando si fa espresso rinvio alle disposizioni 
contenute nel D.P.R. 10.12.1997 n. 483  e s.m.i. ed alle norme in materia vigenti. 

L’azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e 
per il trattamento sul lavoro. 
 Il presente bando è stato emanato nell’osservanza della Legge 10 aprile 1991 n.125, in tema 
di pari opportunità per l’accesso al lavoro; della Legge 12 marzo 1999, n.68. in tema di assunzioni 
riservate agli invalidi e agli altri aventi diritto all’assunzione obbligatoria; della Legge 23 novembre 
1998, n.407, riguardo ai benefici in materia di assunzioni riservate ai familiari delle vittime del 
terrorismo e della criminalità organizzata; delle Leggi 2 settembre 1980, n.574 e 31 maggio 1975, 
n.191, come modificate dall’art.39 del Decreto legislativo 12 maggio 1995, n.196, a sua volta 
modificato dall’art.18 del Decreto Legislativo 8 maggio 2001, n.215, riguardo alla riserva di posti a 
favore di appartenenti alle forze armate. 

Ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. n. 196/03 i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso l’A.S.L. CN2, con modalità sia manuale che informatizzata, mediante l’inserimento negli 



archivi e nelle banche dati dell’Azienda per le finalità di gestione del concorso/bando/avviso e 
saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
 Il conferimento di tali dati è facoltativo ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione 
ma il diniego comporterà l’esclusione dalla procedura medesima. 
 I dati potranno essere conosciuti dal Responsabile del trattamento e dal personale 
“incaricato” nel servizio e potranno essere comunicati a soggetti pubblici e privati direttamente 
interessati allo svolgimento della procedura o alla posizione giuridico - economica del candidato, nei 
limiti stabiliti dalla legge o dai regolamenti o qualora risulti necessario per lo svolgimento delle 
funzioni istituzionali. 
 L’interessato gode, inoltre, dei diritti di cui all’art. 7 del citato decreto. 
 Titolare del trattamento è: l’Azienda Sanitaria Locale CN2, via Vida, 10 – 12051 ALBA. 
 Responsabile del trattamento è il Direttore della S.C. che espleta la procedura concorsuale e 
l’elenco dei Responsabili individuati nell’A.S.L. CN2 è disponibile presso l’Ufficio Relazioni con il 
Pubblico. 
 Responsabile per il riscontro alle richieste dell’interessato è il Responsabile dell’Ufficio 
Relazioni con il Pubblico e Relazioni Esterne. 

Trascorsi tre anni dalla data di approvazione della graduatoria degli idonei, verranno attivate 
le procedure di scarto della documentazione relativa alla presente selezione ad eccezione degli atti 
oggetto di contenzioso, che saranno comunque conservati fino all’esaurimento del contenzioso 
stesso. Prima della scadenza del termine di cui sopra, i candidati possono chiedere, con apposita 
domanda, la restituzione della documentazione prodotta. Nel caso la restituzione venga effettuata a 
mezzo del servizio postale, le spese relative sono a carico degli interessati. 
 Il Direttore Generale si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di prorogare, sospendere, 
revocare in tutto od in parte o modificare il presente bando a suo insindacabile giudizio senza 
obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o diritti di sorta. 

Per informazioni rivolgersi alla S.C. ''Amministrazione del Personale e Sviluppo Risorse 
Umane'' in Alba - Via Vida, 10 - Tel 0173/316521/205. 
 IL DIRIGENTE DELEGATO 
 DIRETTORE S.C. AMM.NE DEL PERSONALE 
 E SVILUPPO RISORSE UMANE 
 Franco CANE 
 



 
(Fac simile DOMANDA) 
 
      AL DIRETTORE GENERALE 
      A.S.L. CN2 
      Via Vida, 10 
      12051  ALBA       (CN) 
 
Il/la sottoscritt____________________________________________________________________ 
(nome e cognome, le donne coniugate dovranno indicare il cognome da nubili) 
nato/a a __________________(prov.___________) il_________________ residente 
in______________________________________________________________(prov.___________) 
Via_______________________n. _____________, chiede di essere ammesso al concorso pubblico 
per la copertura di: n.________ posto/i 
di______________________________________________________________________________ 
Dichiara sotto la propria responsabilità: 
1) di essere in possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di __________________________________(1) 
3) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 
4) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
5) di essere in possesso dei seguenti titoli di studio: 
- Laurea in______________________conseguita in data___________presso__________________ 
- Specializzazione in ___________________________________________________della durata di 
anni________conseguita in data____________presso____________________________________ 
6) di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi gli obblighi militari: _____________________ 
7) di prestare servizio presso______________________in qualità di________________________ 
ovvero: 
di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni:_______________________(2) 
ovvero: 
di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
8) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
9) di essere in possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione al concorso previsti dal 
presente bando; 
10) di essere iscritto all’Albo _______________di_________________ dal___________________; 
11) di essere in possesso dei titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o preferenze; 
12) di autorizzare l’A.S.L. al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs.196/03 per gli 
adempimenti connessi alla procedura concorsuale; 
13) di voler ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo: 
____________________________________________________ 
 (cognome e nome, indirizzo, città, c.a.p., telefono) 
 
Data ______________________________________ 
        Firma____________________________ 
 

1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicare i motivi. 
2) Indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione 

 e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  
resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 

(riguardante i servizi prestati) 
 

 
Il sottoscritto ______________________________nato a ____________________il ___________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 
 

Ente Dal (gg/m/a/) Al (gg/m/a/) Qualifica Tipo di 
rapporto * 

     

     

     

 
*  indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti, dichiaro che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
 

• di non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
 

• di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
 

       Il Dichiarante 
Data___________________   Firma _____________________________ 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione 

e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445 

(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 
 
 
 

Il sottoscritto _____________________________ nato a ______________ il __________________ 

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 

falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

dichiara quanto segue: _____________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
 
 
         Il Dichiarante 
 
Data___________________    Firma _____________________________ 
 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'CN2' 
AVVISO PUBBLICO PER LA FORMAZIONE DI APPOSITE GRADU ATORIE DI 
DISPONIBILITA’ DA UTILIZZARSI PER IL CONFERIMENTO D I INCARICHI A 
TEMPO DETERMINATO NEL SERVIZIO DI CONTINUITA’ ASSIS TENZIALE E NEL 
SERVIZIO DIURNO  DI GUARDIA MEDICA H12 PRESSO LA CA SA DI RECLUSIONE 
“G. MONTALTO” DI ALBA. 
 
 
In esecuzione alla determinazione n. 623 del 28/06/2017 è indetto avviso pubblico, ai sensi dell’art. 
3 dell’A.I.R. 29/01/2013, per la formazione di due graduatorie  di disponibilità per il 
“CONFERIMENTO DI INCARICHI A TEMPO DETERMINATO NEL SERVIZIO DI 
CONTINUITA’ ASSISTENZIALE E NEL SERVIZIO DIURNO DI GUARDIA MEDICA 
H12 PRESSO LA CASA DI  RECLUSIONE “G. MONTALTO” DI ALBA”.  
Possono presentare domanda: 
a) medici in possesso di diploma di formazione specifica in medicina generale o equipollenti non 
presenti nella graduatoria regionale di settore;  
b) medici frequentanti il corso di formazione specifica in medicina generale;  
c) medici non inclusi nelle categorie a, b e d; 
d) medici frequentanti un corso di specializzazione. 
Le graduatorie di disponibilità verranno stilate con i criteri stabiliti dall’art. 3 dell’A.I.R., di cui alla 
determinazione n. 1298 del 20/11/2013, pubblicata sul sito aziendale. 
Gli interessati dovranno essere in possesso della patente di guida di cat. B e dovranno far pervenire 
domanda, redatta in carta semplice secondo lo schema di domanda allegato, entro e non oltre il 
31/07/2017, all’A.S.L. CN2,  Via Vida, 10 – 12051 Alba (CN). 
La domanda deve riportare obbligatoriamente il proprio indirizzo di posta elettronica certificata 
(PEC) e può essere: 
consegnata direttamente all’Ufficio Protocollo dell’ASL CN2 in Via Vida, 10 – 12051 Alba (CN) 
inviata per posta raccomandata RR al suddetto indirizzo 
inviata per via telematica all’indirizzo di p.e.c. aslcn2@legalmail.it dall'autore mediante la propria 
casella di posta elettronica certificata. 
Deve essere utilizzato esclusivamente il formato pdf. E’ obbligatorio allegare fotocopia di un 
documento d’identità dell’aspirante interessato in corso di validità. 
I dati personali richiesti verranno utilizzati esclusivamente ai fini della presente procedura di 
selezione ed in caso di rifiuto al trattamento si verrà esclusi dalla graduatoria.  
L’Azienda si riserva la facoltà di modificare o revocare il presente bando o di sospendere o 
prorogare o riattivare i termini di apertura dandone notizia sul sito aziendale.  
Per ogni eventuale informazione, gli interessati potranno rivolgersi ai seguenti recapiti telefonici: 
0173/316918/35 oppure 0172/420420. 
 

   IL DIRETTORE S.C. AMM.NE DEL PERSONALE E 
SVILUPPO RISORSE UMANE  

                              Franco CANE 
 
 
 



SCHEMA INFORMALE ESEMPLIFICATIVO DI DOMANDA PER C.A. 
 

                                                                  Al Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale Cn2 
                                                                  Via Vida, 10 - 12051 Alba  
 
Il/La sottoscritt  Dott. …………………………………………………………chiede di poter 
partecipare all’avviso pubblicato sul B.U.R.P. n.     del               per la formazione di apposita 
graduatoria di disponibilità per il conferimento di incarichi a tempo determinato nel Servizio di 
Continuità Assistenziale.  
A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità:  
a) di essere nato/a a _____________________________ prov. ________ il ___________________  
b)di essere residente in Regione Piemonte dal_________nel Comune di 
________________________ Prov.____Via___________________________________dal______ 
c)tel. ________________ indirizzo di posta elettronica_______________________; 
d) di essere in possesso della patente di cat. B n._____________valida fino al_________________ 
e) di essere iscritto all’ Albo dell’ Ordine dei Medici della prov. di_____________al 
n.____________________;  
f) di essere in possesso del diploma di laurea in Medicina e Chirurgia, conseguito in data 
_____________con il seguente punteggio_________________________;  
g) di essere/non essere in possesso dell’attestato di formazione in medicina Generale o titolo 
equipollente come previsto dai DD.LL.vi n.256/91, 368/99 e 277/03; 
h) di frequentare/non frequentare il corso di formazione specifica in medicina generale; 
i) di frequentare/non frequentare un corso di specializzazione; 
l) di aver prestato servizio come medico di Continuità Assistenziale nell’ASLCN2 o presso la Casa 
di Reclusione di Alba a decorrere dal________________fino al_____________________ 
m) che l’indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) obbligatoria al quale dovranno essere 
inviate le comunicazioni relative al pubblico avviso è il 
seguente:_______________________________  
Il/la sottoscritt  ,ai sensi del D.Lgs 30.06.2003 n. 196, autorizza, per le finalità di gestione 
dell’avviso e controlli sulla veridicità delle autocertificazioni fornite, il trattamento dei propri dati.  
Data ________________                                                                                   Firma 
                                                                                                           _________________________  
N.B.: Allegare alla presente copia fotostatica ancorché non autenticata di un documento di identità  
 



 
SCHEMA INFORMALE ESEMPLIFICATIVO DI DOMANDA PER CASA RECLUSIONE 

ALBA  
 

                                                                  Al Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale Cn2 
                                                                  Via Vida, 10 - 12051 Alba  
 
Il/La sottoscritt  Dott. …………………………………………………………chiede di poter 
partecipare all’avviso pubblicato sul B.U.R.P. n.     del               per la formazione di apposita 
graduatoria di disponibilità per il conferimento di incarichi a tempo determinato nel Servizio 
integrativo di assistenza sanitaria c/o la Casa di Reclusione “G. Montalto” di Alba. 
 A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità:  
a) di essere nato/a a _____________________________ prov. ________ il ___________________  
b)di essere residente in Regione Piemonte dal_________nel Comune di 
________________________ Prov.____Via___________________________________dal______ 
c) tel. ________________ indirizzo di posta elettronica_______________________; 
d) di essere iscritto all’ Albo dell’ Ordine dei Medici della prov. di_____________al 
n.____________________;  
e) di essere in possesso del diploma di laurea in Medicina e Chirurgia, conseguito in data 
_____________con il seguente punteggio_________________________;  
f) di essere/non essere in possesso dell’attestato di formazione in medicina Generale o titolo 
equipollente come previsto dai DD.LL.vi n.256/91, 368/99 e 277/03; 
g) di frequentare/non frequentare il corso di formazione specifica in medicina generale; 
h) di frequentare/non frequentare un corso di specializzazione; 
i) di aver prestato servizio come medico di Continuità Assistenziale nell’ASLCN2 o presso la Casa 
di Reclusione di Alba a decorrere dal________________fino al_____________________ 
l) che l’indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) obbligatoria al quale dovranno essere inviate 
le comunicazioni relative al pubblico avviso è il seguente:_______________________________  
Il/la sottoscritt  ,ai sensi del D.Lgs 30.06.2003 n. 196, autorizza, per le finalità di gestione 
dell’avviso e controlli sulla veridicità delle autocertificazioni fornite, il trattamento dei propri dati.  
Data ________________                                                                                   Firma            
                                                                                                _________________________  
N.B.: Allegare alla presente copia fotostatica ancorché non autenticata di un documento di identità  
 



 
Il presente allegato è da utilizzare nel caso in cui non vengano prodotti documenti originali o 
autenticati ai sensi di legge, per quanto riguarda gli stati, fatti e qualità personali.  

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI  

 AI SENSI DEL D.P.R. 28.12.2000, N. 445. 
 

Il/La sottoscritto/a _________________________nato/a _________________ il _____________ 
consapevole della responsabilità penale per le false dichiarazioni, la falsità negli atti o l’uso di atti 
falsi    

DICHIARA 
ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000  
- di essere residente in Piemonte dal_______nel Comune di____________________ prov. 
____Via______________________________dal______________  
- di essere in possesso del diploma di laurea in Medicina e Chirurgia conseguito il ______ c/o 
l’Università di______________ con il seguente punteggio_____;  
- di essere iscritto all’Ordine dei Medici di _________________al n._______; 
- di essere in possesso dell’attestato di formazione in medicina Generale conseguito il_______c/o 
l’Università di __________ , o del titolo equipollente di cui al D.L.vo 08/08/1991, n. 256, 
17/08/1999 n. 368 e 08/07/2003 n. 277; 
- di aver prestato servizio come medico di Continuità Assistenziale nell’ASLCN2 o presso la Casa 
di Reclusione di Alba a decorrere dal________________fino al_____________________ 
Allega copia fotostatica del proprio documento di riconoscimento in corso di validità.  
 
Data __________                                                                Firma per esteso 
                                                                             ______________________________  
 
N.B.: Al fine di accelerare il procedimento, gli interessati sono invitati ad allegare alle predette 
dichiarazioni una copia fotostatica, ancorché non autenticata, dei certificati oggetto delle 
dichiarazioni.  
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'NO' 
AVVISO MOBILITA' ENDOREGIONALE ED INTERREGIONALE DI ETISTA 
 
 
Ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. 165 del 30.03.2001 e s.m.i.,  è indetto 

AVVISO PUBBLICO DI MOBILITA’  
endoregionale ed interregionale, per titoli e colloquio,  fra le Aziende e gli Enti del Comparto del 
Servizio Sanitario, per la copertura di  
N. 1 POSTO DI COLLABORATORE PROFESSIONALE SANITARIO  – DIETISTA (CAT. 
D)  (cod. 47/2017) da assegnare alla s.c. Nefrologia del presidio ospedaliero di Borgomanero. 
 
Possono presentare istanza di mobilità i dipendenti di ruolo con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato con profilo professionale di Collaboratore Professionale Sanitario/dietista (cat. D) 
presso Aziende e gli Enti del Comparto S.S.N. che abbiano superato il periodo di prova. 
 

REQUISITI SPECIFICI PER LA PARTECIPAZIONE 
1.Status di dipendente a tempo indeterminato con qualifica di Collaboratore Professionale Sanitario- 
dietista (cat. D); 
2. avvenuto superamento del periodo di prova. 
3. non aver subito sanzioni disciplinari e non avere procedimenti disciplinari in corso. 
4. assenso preventivo ed incondizionato alla mobilità rilasciata dall’Azienda di appartenenza; 
5. esito positivo della visita medica preassuntiva effettuata dal Medico Competente dell’ASL NO  
finalizzata ad accertare l’idoneità piena e incondizionata allo svolgimento delle mansioni proprie 
della qualifica oggetto dell’avviso. 
I requisiti prescritti di cui ai punti 1, 2, 3 e 4 devono essere posseduti alla data di scadenza del 
termine stabilito dal presente bando per la presentazione delle domande di partecipazione.  
 

COMPETENZE PROFESSIONALI RICHIESTE 
Il dietista specializzato nella gestione del paziente nefropatico deve aver acquisito conoscenze 
riguardo:  

• Fisiopatologia e clinica in ambito nefrologico.   
• I principi dei più comuni metodi di valutazione della composizione corporea 

(antropometria, esami bioumorali, bioimpedenziometria). 
• Interpretazione degli esami di funzionalità renale e di quelli bioumorali dello stato 

nutrizionale.  
• Le interazioni farmaco nutrizionali in campo nefrologico. 
• I principi di base e la gestione della NA (Nutrizione Artificiale). 

Le competenze tecnico-professionali associate alla figura del dietista sono molteplici e 
comprendono:  

• Capacità di valutazione dello stato nutrizionale mediante valutazione della composizione 
corporea, del bilancio energetico e della funzionalità corporea, anche con utilizzo della 
Bioimpedenziometria.  

• Capacità di elaborazione piani dietetici personalizzati in relazione al grado di 
funzionalità renale ed alle comorbidità. 

• Esperienza di collaborazione con il team nefrologico, al fine di ottimizzare l’intervento 
terapeutico. 

• Conoscenze sull’utilizzo di pompe di infusione per NE e NP con capacità di effettuare 
training ai pazienti e ai loro familiari.  



• Esperienza in programmi di educazione alimentare rivolti alla popolazione, e in 
particolare ai ragazzi in età scolare. 

 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 Premesso che non verranno prese in considerazione le domande di mobilità eventualmente 
precedentemente inviate, gli aspiranti alla mobilità presso l’A.S.L. NO devono presentare domanda 
di partecipazione al presente avviso. 
Le domande di ammissione all’avviso, redatte su carta semplice, sottoscritte ed indirizzate al 
Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale “NO”, dovrà pervenire all’A.S.L. “NO” – viale 
Roma, 7 - 28100 NOVARA, entro e non oltre le ore 12.00 del trentesimo giorno successivo alla 
data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.  
 Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine per la presentazione si intende 
prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 

1. lettera raccomandata A/R;  
2. direttamente presso l’ufficio protocollo dell’ASL NO (Viale Roma, 7 – Palazzina C – Novara)  

in orario d’ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 08.10 alle ore 16.00). 
3. invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 

certificata: protocollogenerale@pec.asl.novara.it; La dimensione massima della e-mail da inviare 
non potrà superare i 10 MB. Si fa presente che è possibile inviare file compressi (.zip  .rar) 

 Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzato dall’Azienda 
nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative all’iter procedurale. 
Nel caso in cui l’istanza contenga dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000, deve essere presentata unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, di un 
documento di identità del sottoscrittore.  
Alle domande presentate personalmente  all’ufficio protocollo  non verrà fatta alcuna verifica sulla 
correttezza e completezza della documentazione. 
La domanda deve essere sottoscritta. 
La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione, ma dovrà essere accompagnata dalla 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
Nel caso di cui al punto 3 l’inoltro tramite posta elettronica di cui all’art. 16 bis del D.L. 185/2008 è 
già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore della stessa, a ritenere la 
stessa regolarmente sottoscritta.  
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro 
a data dell’ufficio postale accettante. L’amministrazione non assume responsabilità per la 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del 
concorrente oppure  da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato 
nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, 
a caso fortuito o forza maggiore. 
La documentazione, allegata alla domanda di partecipazione, deve essere prodotta in originale o 
autenticata ai sensi di legge ovvero autocertificata nei casi limiti previsti dalla normativa vigente . 
Il candidato potrà utilizzare gli specifici moduli di autocertificazione allegati al presente bando. 
Nella domanda, redatta secondo lo schema esemplificativo, l’aspirante, sotto la propria 
responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, per il 
caso di dichiarazione mendace e falsità in atti, deve dichiarare: 
a) cognome e nome; 
b) data, luogo di nascita e residenza; 
c)  possesso della cittadinanza italiana o di uno dei Paesi dell’Unione Europea; 
d) Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o della     

cancellazione dalle liste medesime; 
e) eventuali condanne penali riportate;    



f) il possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso al posto, indicando la tipologia (esatta 
denominazione), la data, la sede, la denominazione completa dell’Istituto presso il quale sono 
stati conseguiti; 

g) posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
h) titolarità di rapporto di lavoro a tempo indeterminato e decorrenza dell’assunzione; 
i) ente di provenienza e struttura di assegnazione; 
j) avvenuto superamento del periodo di prova; 
k) di non aver subito sanzioni disciplinari e di non avere in corso procedimenti disciplinari; 
l) di possedere piena e incondizionata idoneità allo svolgimento delle mansioni proprie del profilo; 
n)  di possedere ovvero non possedere   titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o 
preferenze ai sensi art. 5 D.P.R. 9.5.1994, n. 484 e successive modificazioni; 
o) i motivi per cui chiede il trasferimento; 
p) domicilio presso il quale deve ad ogni effetto essere fatta ogni necessaria comunicazione; 
q) di accettare tutte le prescrizioni contenute nel presente avviso e di dare il proprio consenso al 
trattamento dei dati personali ai fini della gestione della presente procedura assuntiva ai sensi del D. 
Lgs. 30.06.2003 n. 196 e s.m.i.; 

Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30.6.2003, n. 196, i dati personali forniti dai 
candidati saranno raccolti presso la Struttura Complessa Servizio Gestione del Personale e 
Valorizzazione delle Risorse Umane per le finalità di gestione del bando e saranno trattati anche 
successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla 
gestione del rapporto medesimo. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione 
dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione dalla procedura medesima. Le medesime 
informazioni potranno essere comunicate unicamente alle Amministrazioni Pubbliche direttamente 
interessate alla posizione giuridico-economica del candidato. 
 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA  

Alla domanda di partecipazione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al presente 
bando, i candidati devono allegare: 
a) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 e s.m.i. relativa ai requisiti specifici di 

ammissione di cui ai punti 2) e 3); 
b) dichiarazione di disponibilità a svolgere turni di lavoro sulle 24 ore; 
c) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 da cui risulti l’esatto inquadramento  

presso l’ente di provenienza; 
d) assenso preventivo ed incondizionato alla mobilità rilasciata dall’Azienda di appartenenza 
e) Curriculum formativo e professionale, datato e firmato dall’aspirante; il curriculum ha 

unicamente uno scopo informativo e le attività ivi dichiarate saranno prese in esame solo se 
debitamente autocertificate; 

f) tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della 
valutazione di merito e della formazione della graduatoria;  

A tale proposito si precisa che: 
- nelle autocertificazioni relative ai servizi prestati presso il S.S.N. deve essere attestato se ricorrono 
le condizioni di cui all'ultimo comma dell'art. 46 del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il 
punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l'attestazione deve precisare la misura 
della riduzione del punteggio. 
- nelle dichiarazioni sostitutive ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 riguardanti i servizi resi deve essere 
indicato: 

o l’amministrazione presso la quale si è prestato servizio (indicare se Ente Pubblico, ente 
privato accreditato o ente privato) 

o le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite 
o il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/tempo parziale con percentuale) 



o tipologia di rapporto {indicare se di dipendenza (a tempo determinato o indeterminato), 
co.co.co, collaborazioni professionali, lavoro somministrato}; 

o le eventuali cause di risoluzione 
o gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni fruiti per i quali non è maturata anzianità di 

servizio; 
o date iniziali e finali dei relativi periodi di attività; 

- il servizio militare deve essere certificato attraverso dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 
445/2000 e s.m.i. con l’esatto periodo di svolgimento, della qualifica rivestita e della struttura 
presso la quale è stato prestato; 
- il certificato attestante il servizio prestato presso Case di Cura private deve espressamente 
contenere l’indicazione della convenzione o accreditamento con il S.S.N.; in assenza di tale 
indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di dipendenza, nei titoli di carriera ma nel 
curriculum formativo e professionale; 
- anche il servizio eventualmente prestato presso questa Azienda Sanitaria Locale, ai fini della 
valutazione, deve essere formalmente autocertificato; 
- eventuali pubblicazioni edite a stampa; se in copia devono essere autenticate ai sensi di legge e 
materialmente prodotte. 
g) titoli di preferenza e precedenza nella graduatoria; 
h) un elenco, in carta semplice, datato e firmato in triplice copia, dei documenti presentati. I 

documenti ed i titoli devono essere allegati in unico esemplare; solo l’elenco va presentato in 
triplice copia.  

i) fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità. 
L’eventuale riserva di invio dei documenti successivamente alla scadenza del bando è priva di 
effetto. 
Documenti e titoli devono essere prodotti: 
- in originale o in copia legale; 
- in copia autenticata ai sensi di legge (i candidati, ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, 
n. 445, potranno attestare con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà la conformità 
all’originale delle pubblicazioni, dei titoli e dei documenti, allegati alla domanda in fotocopia); 
 In alternativa, documenti e titoli possono essere autocertificati nei casi e nei limiti previsti 
dalla normativa vigente  (dichiarazioni sostitutive di certificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 
28.12.2000, n. 445). 
Le dichiarazioni sostitutive rese dai candidati dovranno contenere tutti gli elementi utili e necessari 
ai fini della valutazione; dichiarazioni  carenti in tutto o in parte di tali elementi potranno 
determinare l’esclusione dalla valutazione o una valutazione ridotta, in conformità dei dati forniti. 
Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni o seminari, dovrà indicare: 
l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date di svolgimento, la durata se il 
dichiarante  vi ha partecipato in qualità di  uditore o relatore e se era previsto un esame finale. 
Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo del 
corso, la Società o ente organizzatore o se trattasi di corso universitario, le date in cui è stata svolta 
l’attività di docenza, il numero di ore di docenza svolte, la materia. 
Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di ricerca a seguito di conferimento di borsa 
di studio, dovrà indicare: l’istituto erogatore della borsa, l’argomento della ricerca, la durata del 
periodo della borsa, l’Ente presso il quale la ricerca è stata svolta, l’impegno orario settimanale 
previsto. 
Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di frequenza volontaria dovrà indicare l’Ente presso il 
quale è stata svolta la frequenza, la Struttura di assegnazione, il periodo di svolgimento, l’impegno 
orario settimanale. 
Le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà presentate contestualmente all’istanza di 
partecipazione sono sottoscritte dall’interessato in presenza del dipendente addetto, ovvero 



presentate unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, di un documento di identità del 
sottoscrittore, qualora siano inviate per posta o presentate da persona diversa dall’interessato. 
 E’ riservata a questa Amministrazione la facoltà di richiedere quelle integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno legittimamente attuabili e necessarie. 
Non si terrà conto delle domande di partecipazione  né dei documenti di rito o titoli di merito o 
dichiarazioni sostitutive presentati dopo la scadenza del termine utile per la presentazione della 
domanda medesima. 
 

AMMISSIONE ALLA MOBILITA’ 
L’emissione e/o l’eventuale non ammissione di candidati è disposta con provvedimento 
immediatamente efficace del Direttore della s.c. Servizio Gestione del  Personale e Valorizzazione 
delle Risorse Umane, visionabile sul sito www.asl.novara.it  alla voce “concorsi”.  
L’esclusione dalla procedura di mobilità sarà comunque notificata all’interessato con 
comunicazione scritta. 
Sarà costituita apposita Commissione Tecnica nominata dal Direttore Generale che provvederà alla 
valutazione positiva e comparata del curriculum di carriera e professionale e allo svolgimento del 
colloquio.   
La convocazione dei candidati ammessi, per sostenere il colloquio, sarà effettuata unicamente con 
avviso pubblicato sul sito internet aziendale www.asl.novara.it alla voce “Concorsi”, almeno 10 
giorni prima del colloquio; non seguiranno ulteriori comunicazioni in merito. 
La suddetta convocazione con l’indicazione della data, dell’ora e del luogo di svolgimento del 
colloquio relativo al presente avviso costituisce a tutti gli effetti formale notifica nei confronti dei 
candidati ammessi alla procedura in parola. 
La mancata presentazione al colloquio, nel giorno e nell’ora fissati dalla Commissione, determina 
l’esclusione dalla procedura di mobilità. 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEI CANDIDATI  
La Commissione, dispone complessivamente di 100 punti, ripartiti come segue: 

a) 40 punti per i titoli 
b) 60 punti per il colloquio  stabilito dalla Commissione 

 I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 20;  
b) titoli accademici e di studio: 5;  
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 4;  
d) curriculum formativo e professionale: 11. 
 Per i punteggi per la valutazione dei suddetti titoli si fa riferimento a quanto previsto dal 
DPR  220/2001. 
 Il colloquio stabilito dalla Commissione è finalizzato alla valutazione delle competenze 
professionali richieste, al fine di verificarne la rispondenza alle esigenze aziendali. Il colloquio si 
intende superato se il candidato ottiene una valutazione di almeno 42/60. 
 Il giudizio complessivo su ogni candidato è determinato dagli esiti della valutazione dei 
titoli e del colloquio. La valutazione del singolo candidato, qualora ritenuto non idoneo alle 
esigenze aziendali dovrà concludersi con un motivato giudizio. 
La Commissione, al termine del colloquio, in presenza di più domande di partecipazione formulerà, 
sulla scorta della valutazione complessiva riportata da ogni singolo candidato, una graduatoria. E’ 
escluso dalla graduatoria il candidato che abbia conseguito, nel colloquio, una valutazione inferiore 
a  42/60.  
 La graduatoria è approvata con provvedimento del Direttore della s.c. Servizio Gestione del 
Personale e Valorizzazione delle Risorse Umane dell’Azienda Sanitaria Locale “NO”. Il 
provvedimento di approvazione della graduatoria sarà pubblicato ai sensi di legge nell’albo 



aziendale e sul sito internet: www.asl.novara.it -  sezione concorsi - e tale pubblicazione ha valore 
di notifica per tutti gli interessati. 
 La graduatoria approvata è immediatamente efficace. 
 

PERFEZIONAMENTO DEL TRASFERIMENTO  

 Ai sensi dell’art. 30 comma 1° del Decreto Legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i. il 
trasferimento è disposto previo assenso dell’Amministrazione di appartenenza del Dirigente 
individuato. 
 Il trasferimento si perfezionerà con la stipulazione del contratto individuale. L’Azienda 
prima di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale inviterà l’avente titolo alla 
mobilità a presentare entro 30 giorni dalla richiesta, le dichiarazioni sostitutive relative alla 
documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rapporto di lavoro medesimo. 
 Verificata la sussistenza dei requisiti l’Azienda procede alla stipula del contratto  nel quale 
sarà indicata la data di presa servizio che dovrà avvenire entro 30 gg. dal ricevimento della 
comunicazione di accoglimento al trasferimento. Gli effetti economici decorrono dalla data di 
effettiva presa servizio. 
 Entro la decorrenza del trasferimento il dipendente dovrà non avere ferie pregresse non 
godute. 
 Scaduto inutilmente il predetto termine di 30 giorni l’Azienda comunica di non dar luogo 
alla stipulazione del contratto. 
 L’Amministrazione, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000, procederà ad idonei controlli e, 
fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 in caso di dichiarazioni 
mendaci, di falsità negli atti e di uso di atti falsi, qualora dal controllo medesimo emerga la non 
veridicità  del contenuto delle dichiarazioni sostitutive il dichiarante decadrà dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
Il provvedimento di decadenza sarà adottato con deliberazione di questa Azienda Sanitaria. 
 L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e 
per il trattamento sul lavoro, ai sensi del D.Lgs.vo n. 165/2001. 
 La presente procedura è disciplinata dal Decreto Legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i.. 
 L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare la presente 
procedura qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse o in 
presenza di vincoli legislativi nazionali o regionali in materia di assunzione di personale che 
dovessero successivamente sopravvenire. 
 Ulteriori informazioni potranno essere richieste alla s.c. Gestione del Personale e 
Valorizzazione delle Risorse Umane della Azienda Sanitaria Locale  “NO” – viale Roma, 7 - 28100 
NOVARA (tel. 0321/374.547 - 593). 
 

F.to IL DIRETTORE 
s.c. GESTIONE DEL PERSONALE E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE 

Dott. Gianluca Corona 



Domanda di ammissione all’avviso di mobilità 
 
AL DIRETTORE GENERALE 
DELL’AZIENDA SANITARIA LOCALE “NO” 
Viale Roma, 7 -  28100  NOVARA 
(cod. 47/2017) 
 
Il/La sottoscritt _______________________________________________________ (cognome e 

nome; per le donne coniugate indicare il cognome di nubile), chiede di essere ammesso /a alla 

procedura di mobilità endoregionale ed interregionale, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 30.3.2001, n. 

165 e s.m.i. , per titoli e colloquio,  per n. 1 posto di CPS – dietista cat D da assegnare alla s.c. 

Nefrologia del presidio ospedaliero di Borgomanero. 

A tale scopo, sotto la propria responsabilità ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 

445, consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di 

atti falsi richiamate dall’art. 76 del medesimo D.P.R., dichiara : 

•di essere nato/a a ___________________________________________ (Provincia __________) il 

     _______________________________; 

•  di essere residente a _______________________________________ (Provincia _________ 

cap_______) in Via ______________________________________ n. ____________; 

• di essere cittadino/a italiano/a (ovvero in possesso di requisito sostitutivo della cittadinanza 

italiana o di essere  cittadino di Paese membro dell’Unione 

Europea_____________________________); 

• di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di________________________     

___________________________________(in caso di non iscrizione o di avvenuta 

cancellazione dalle liste medesime elettorali indicarne i motivi); 

• di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari 

_________________________; 

• di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo specificare le condanne 

riportate)_____________________________________________________________________

______; 

•di non avere procedimenti penali in corso; 

•di essere in possesso del seguente titolo di studio ________________________________ 

conseguito presso 

____________________________________________________________________________ 

in data_________________; 



•di essere dipendente a tempo indeterminato con qualifica di ___________________presso 

l’Azienda Sanitaria Locale/Azienda Ospedaliera/altro Ente del comparto del S.S.N. 

______________________ a decorrere dal _________________; 

•Struttura di attuale assegnazione ______________________a decorrere dal  _____________ ; 

•di aver superato il periodo di prova; 

•di non aver subito sanzioni disciplinari e di non avere in corso procedimenti disciplinari; 

•di possedere piena e incondizionata idoneità allo svolgimento delle mansioni proprie del profilo; 

•di essere in possesso dei seguenti titoli validi ai fini della precedenza o preferenza a parità di 

merito e di titoli ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 in quanto appartenente alla seguente 

categoria________________________ (omettere tale dichiarazione in caso di non appartenenza 

ad alcuna categoria di cui all’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994); 

•motivi per i quali si richiede il trasferimento______________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

•di accettare tutte le prescrizioni contenute nel bando di mobilità; 

dichiaro di eleggere il seguente domicilio presso il quale inviare tutte le comunicazioni relative alla 

procedura di mobilità impegnandomi a comunicare eventuali successive variazioni ed esonerando 

l’A.S.L. NO da qualsiasi responsabilità in caso di propria irreperibilità: 

cognome e nome ___________________________ Via/Piazza_________________________ n. 

_______ 

città____________________________ Provincia __________________ tel. 

_________________indirizzo e-mail _______________________; 

dichiaro di manifestare consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati da parte 

dell’A.S.L. NO nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.6.2003 (Codice in materia di 

protezione dei dati personali) per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 

 

 Data ______________________________ Firma ___________________________ 



Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 

 (riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 

  Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 

consapevole  delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi e 

della  conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, dichiara quanto 

segue: 

 ________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

        Il Dichiarante 

 Data___________________     Firma 

_____________________________ 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 

Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 

Tipo: _____________________rilasciato il _______________da __________________ 

Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di identità 

(art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 

Per sottoscrizione apposta in mia presenza 

Novara __________________                          Il dipendente addetto _________________________ 

                                          



Dichiarazione sostitutiva di certificazione  e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445  

(riguardante i servizi prestati) 

Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 

consapevole   delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso 

di atti falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 

445/2000, dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 

Ente dal 

(gg/m/a) 

al (gg/m/a) Qualifica Disciplina Tipo di rapporto * 

      

      

      

      

      

      

*    indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 

indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione  del rapporto di lavoro, 

indicarne le cause. 

Per i servizi svolti, dichiara che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 

D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 

odi non aver fruito di aspettativa senza assegni. 

odi aver fruito dei seguenti periodi di aspettiva senza assegni: 

dal________________ al _______________ 

      Il Dichiarante 

Data___________________  Firma _____________________________ 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 

Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 

Tipo: ______________ rilasciato il _______________da __________________ 

Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di identità 

Per sottoscrizione apposta in mia presenza 

Novara, _________________ Il dipendente addetto ________________________ 

 



Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 

 (riguardante le competenze professionali richieste dal bando) 

  Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 

consapevole   delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 

falsi e della  conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, dichiara 

quanto segue: 

 ________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

        Il Dichiarante 

 Data___________________     Firma 

_____________________________ 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 

Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 

Tipo: _____________________rilasciato il _______________da __________________ 

Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di identità 

(art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 

Per sottoscrizione apposta in mia presenza 

Novara __________________                          Il dipendente addetto _________________________ 

 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'TO4' 
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per la formazione di graduatoria da utilizzare per 
conferire incarichi a tempo determinato di Dirigente Medico nella disciplina di Cardiologia 
 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 646 del 21.06.2017 è indetto avviso 
pubblico, per titoli e colloquio, per la formazione di graduatoria da utilizzare per conferire 
incarichi a tempo determinato di Dirigente Medico nella disciplina di Cardiologia. 
 

ART.  1  - REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L'AMM ISSIONE 
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e specifici 
previsti dal D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483: 
 
1) REQUISITI GENERALI:  
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell'Unione Europea o Paesi terzi ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs 165/2001 così come 
modificato dall’art. 7 della Legge 6.8.2013 n. 97; 
I cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea devono comunque essere in possesso dei seguenti 
requisiti: 

- godimento di diritti civili e politici anche negli stati d’appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 

previsti per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana. 

b) idoneità fisica all'impiego:  
L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale con 
riferimento alla qualifica da ricoprire prima dell’immissione in servizio; è richiesta la sussistenza 
dell’incondizionata idoneità fisica alle mansioni specifiche. 
c) titolo di studio per l'accesso alla carriera e posizione funzionale di cui trattasi. 
 
2) REQUISITI SPECIFICI:  
I requisiti specifici d’ammissione all’avviso disciplinati dall’art. 24, del D.P.R. 10 dicembre 1997, 
n. 483, sono i seguenti: 

a) laurea in medicina e chirurgia; 
b) specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso, ovvero, in disciplina riconosciuta 

equipollente ai sensi del D.M. 30.01.98 e s.m.i. In applicazione dell’art. 15 comma 7 del 
D.Lgs 30/12/1992 n. 502 e s.m.i.,  l’accesso è consentito anche con una  specializzazione in 
disciplina affine individuata secondo le tabelle allegate al D.M. del 31/01/1998 e s.m.i.Ai 
sensi e per gli effetti del 2° co, art.56, del D.P.R. 10.12.1997, n. 483, il personale di ruolo in 
servizio alla data del 1° febbraio 1998 è esentato dal requisito della specializzazione nella 
disciplina relativa al posto messo a concorso purché ricopra alla medesima data, un posto di 
ruolo presso altra ASL o Azienda Ospedaliera nella disciplina predetta.  

c) iscrizione al rispettivo albo dell’ordine dei medici chirurghi con dichiarazione sostitutiva 
contenente tutti gli elementi identificativi (sede dell’ordine, n° iscrizione e decorrenza). 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea 
consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in 
Italia prima dell’assunzione in servizio. 

 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo nonché 
coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 



conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
I requisiti d’ammissione dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito 
dall’avviso per la presentazione della domanda d’ammissione. Il difetto di uno solo dei requisiti 
prescritti comporta la non ammissione alla procedura. Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della L. 127/97 
la partecipazione al suddetto avviso non è più soggetta a limiti d’età, fermo restando i limiti previsti 
dal vigente ordinamento per il collocamento a riposo d’ufficio. 

 
ART. 2 - PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: TERMINE E MOD ALITA' 

Le domande d’ammissione all’avviso, redatte in carta semplice, devono essere indirizzate al 
Direttore Generale dell’ASL TO4 – Via Po, 11 10034 Chivasso e possono essere presentate: 
1) mediante consegna all’Ufficio Concorsi  ovvero all’Ufficio Protocollo (3^ piano)  presso la 
sede di  Via Po, 11- Chivasso (TO),  dal lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 12,00.  
In tal caso la sottoscrizione dell'istanza può avvenire in presenza del dipendente addetto a ricevere 
la documentazione ovvero l'istanza debitamente firmata dall’interessato può essere presentata anche 
da interposta persona unitamente a fotocopia di un documento d’identità in corso di validità del 
sottoscrittore dell’istanza. 
2)  a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata all’ASL TO4 – Ufficio Protocollo - 

Via Aldisio, 2 – 10015 IVREA; 
In  tal caso l'istanza debitamente firmata dall’interessato deve essere spedita unitamente a fotocopia 
di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 
Le domande, inviate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, si considerano prodotte in 
tempo utile se spedite entro il termine di scadenza; a tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio 
postale accettante. 
3) tramite posta elettronica certificata all’indirizzo PEC dell’ASL TO4  
“direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it” (ai sensi del DPR n. 445 del 28/12/2000, del D.Lgs 
7/3/2005 n. 82 e s.m.i.,  DPR n. 68 del 11/02/2005 e  della circolare n. 12 del 3/9/2010 della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica). La validità di tale 
invio è subordinato all’utilizzo da parte del candidato di propria casella di posta elettronica 
certificata  Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice anche se 
indirizzata alla PEC Aziendale. L'istanza e tutta la documentazione deve essere allegata un unico 
file formato pdf  comprensiva di copia di valido documento di identità in corso di validità 
dell’aspirante.   
La  Circolare n. 12/2010 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione 
Pubblica  precisa quanto segue: 
“SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA. Come ogni manifestazione di volontà espressa con atto 
scritto, la domanda di partecipazione ad un concorso richiede la sottoscrizione da parte 
dell’istante quale elemento che dà certezza giuridica, segnale di impegno rispetto alla richiesta 
presentata ed ai suoi contenuti, risposta all’esigenza di individuare l’autore della stessa. L’articolo 
65 del d.lgs 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale) disciplina la validità delle 
istanze e delle dichiarazioni presentate alle pubbliche amministrazioni per via 
telematica,stabilendo che esse sono valide: a) se sottoscritte mediante la firma digitale; b) ovvero, 
quando l'autore è identificato dal sistema informatico con l'uso della carta d'identità elettronica o 
della carta nazionale dei servizi; c) ovvero quando l'autore è identificato dal sistema informatico 
con i diversi strumenti previsti dalla normativa vigente (nel limite temporale di vigenza previsto per 
detta modalità di identificazione);  c-bis) ovvero quando l'autore è identificato dal sistema 
informatico attraverso le credenziali di accesso relative all'utenza personale di posta elettronica 
certificata di cui all'articolo 16-bis del d.l. n. 185 del 2008,, convertito  dalla legge n. 2 del 2009. 
Le istanze e le dichiarazioni inviate o compilate sul sito secondo le modalità di cui alle lettere 
sopra elencate sono equivalenti alle istanze e alle dichiarazioni sottoscritte con firma autografa 
apposta in presenza del dipendente addetto al procedimento. Nel rispetto di quanto previsto 



dall’art. 4 del DPR 487/1994, pertanto,  l’inoltro tramite posta certificata di cui all’art. 16-bis del 
d.l. 185/2008 (vedi sopra lettera c-bis) è già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare 
identificato l’autore di essa, a ritenere la stessa regolarmente sottoscritta. Non si rinviene in alcun 
modo nella normativa vigente in tema di concorsi la necessità di una presentazione dell’istanza con 
le modalità qualificate di cui alle lettere a), b) e c) sopra richiamate, fermo restando che qualora 
utilizzate dal candidato sono senz’altro da considerare valide da parte dell’amministrazione.” 
 
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione scade il 15° giorno successivo alla 
data di pubblicazione dell’avviso sul B.U.R.P.. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è 
prorogato al primo giorno successivo, non festivo. 
 
Nella domanda (redatta secondo lo schema esemplificativo di cui all’allegato 1) gli aspiranti devono 
indicare sotto la loro responsabilità, consapevoli delle sanzioni penali previste dall'art. 76, del 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci: 
1) il cognome ed il nome,  la data, il luogo di nascita e la residenza; 
2) il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o 

cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea/Paese Terzo (in tal caso il candidato deve 
dichiarare il possesso dei requisiti di cui al punto a) dei “Requisiti generali”); 

3) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

4) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; oppure indicare 
le eventuali condanne penali riportate; 

5) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
6) il possesso della laurea in medicina e chirurgia, con l’indicazione della data, sede e 

denominazione dell’Università presso cui è stata conseguita; 
7) il possesso della specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso  precisando se l’eventuale 

specializzazione è stata conseguita ai sensi del DLgs 257/91 o ai sensi del Dlgs 368/99 e la 
durata legale del corso degli studi per il conseguimento della stessa; 

8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari, nonché la qualifica ed il periodo nei quali 
hanno prestato servizio; 

9) i servizi prestati alle dipendenze di Pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare 
espressamente di non aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni; 

10) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione;  
11) l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi;  
12)  l’eventuale possesso di titoli che diano diritto a usufruire di riserva, precedenza o preferenza a 

parità di valutazione, secondo quanto indicato dall'art. 5 DPR 487/94 e s.m.i.; 
13) di essere in possesso alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di concorso 

di tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando; 
14) di accettare le condizioni fissate dal bando, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico ed 

economico del personale dell’ASL TO4; 
15) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione 

relativa all’avviso. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui al 
punto sub) 1; 

16) l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto 
Legislativo 30.06.2003 n. 196 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura 
concorsuale. 

 



La domanda dovrà essere sottoscritta in originale, secondo le modalità già precisate, pena 
l'inammissibilità dell'aspirante.  
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 444/2000, la firma del candidato in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
Ai sensi dell’art. 20, della Legge 05.02.1992, n. 104, i candidati portatori di handicap hanno la 
facoltà di indicare, nella domanda di partecipazione al concorso, l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché ’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
 
Si informano i candidati che il trattamento dei dati personali forniti o comunque acquisiti è 
finalizzato all'esclusivo espletamento delle pratiche d'ufficio nell'ambito dell'attività dell’Ufficio 
Concorsi con l'utilizzo di procedure anche informatiche, nei modi e nei limiti necessari per 
perseguire le predette finalità, anche in caso di eventuali  comunicazione a terzi. Ai candidati sono 
riconosciuti il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e 
la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al 
trattamento per motivi legittimi.  
Il titolare del trattamento dei dati è il legale rappresentante dell’ASL TO4 - sede Legale Via Po, 11   
Chivasso. Il Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore SC Amministrazione del Personale. 
Al titolare e al responsabile del trattamento dati ci si potrà rivolgere per far valere i propri diritti 
così come previsto dall’art. 8 del Codice.  
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione. 
 

 
ART.  3 - DOCUMENTI DA ALLEGARE 

Si applicano le disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui al DPR 
445/2000, così come modificato dall’art. 15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011.  
 
La domanda di partecipazione all’avviso deve essere redatta secondo lo schema esemplificativo di 
cui all’allegato 1) e deve contenere  dichiarazione sostitutiva relativamente al possesso dei requisiti 
specifici previsti dal bando di cui all’art. 1, punto 2, lettere a), b) e c). 
I titoli che i candidati ritengono opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della 
formazione della graduatoria (stati di servizio, altre specializzazioni, titoli di studio superiori a 
quello richiesto dal presente bando quale requisito di ammissione, pubblicazioni, corsi 
diaggiornamento come uditore o relatore etc.) ivi compresi i titoli comprovanti il diritto di 
precedenza/preferenza devono essere autocertificati secondo quanto previsto dalla normativavigente 
mediante dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto notorio secondo il modello allegato 2);  
 
Alla domanda si deve allegare : 
a) elenco dettagliato in carta semplice dei documenti e dei  titoli presentati, datato e firmato; 
b) un curriculum formativo e professionale, datato e firmato, che non può avere valore di 

autocertificazione; 
c) fotocopia, ancorché non autentificata, di un documento di identità del sottoscrittore in corso di 

validità. 
 
La domanda di partecipazione redatta secondo l’allegato 1) e la dichiarazione sostitutiva di 
certificazione e di atto di notorietà redatta secondo l’allegato 2) dovranno contenere tutti gli 
elementi utili e necessari ad individuare in modo univoco le certificazioni che sostituiscono, 
secondo le indicazioni specificate negli stessi schemi esemplificativi. In mancanza di tali elementi 
non si terrà conto delle dichiarazioni rese. 



Le dichiarazioni sostitutive rese sotto la propria responsabilità dovranno contenere un espresso 
richiamo agli articoli di legge che le regolano ed  alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 
445/2000 in caso di false dichiarazioni. 
Con la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  di cui all’articolo 47 del DPR 445/2000 è 
peraltro possibile comprovare la conformità all’originale della copia di un atto o di un documento 
conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, della copia di una  pubblicazione, ovvero 
della copia di titoli di studio o di servizio  (artt. 19 e 19-bis DPR 445/2000). Tale dichiarazione, resa 
con le modalità sopraindicate, dovrà espressamente risultare e può essere apposta in calce alla copia 
stessa .  
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e materialmente presentate.  
Le dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 48, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, hanno la 
stessa validità degli atti che sostituiscono.  
Verranno presi in considerazione i titoli redatti in lingua italiana, inglese  e francese con 
l’esclusione dei titoli redatti in altre lingue, se non accompagnati da traduzione in lingua italiana 
effettuata da un traduttore pubblico in possesso del necessario titoli di abilitazione. 
Questa Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000 e dell’art. 15 
della Legge 183 del 12 novembre 2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui 
sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 ed a 
trasmettere le risultanze all’autorità competente, in base a quanto previsto dalla normativa in 
materia. 
Fermo quanto previsto dall’art. 76 del citato  DPR 445/2000 circa le sanzioni penali previste per le 
dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante 
decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera. 

 
 

ART.  4 - VALUTAZIONE DEI TITOLI   E  COLLOQUIO 
I titoli saranno valutati ai sensi delle disposizioni contenute nel D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483 
dall'apposita commissione esaminatrice. 
Si precisa che la specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs 8.8.1991 n. 257 o del D.Lgs 
17.8.1999 n. 368, anche se fatta valere come requisito di ammissione, è valutata tra i titoli di 
carriera come servizio prestato nel livello iniziale del profilo stesso nel limite massimo della durata  
del corso di studi, così come previsto dall’art. 45 del D.Lgs 368/1999 e come chiarito in merito dal 
Ministero della Salute e delle Politiche Sociali con nota n. 0017806 – P del 11 marzo 2009 – 
DGRUPS. Pertanto è necessario che il candidato che intenda usufruire di tali punteggi, dichiari con 
esplicita autocertificazione, di aver conseguito la propria specialità ai sensi del D.Lgs 257/1991 
ovvero ai sensi del D.Lgs 368/1999, specificando anche la durata del corso e l’Università che ha 
rilasciato il titolo. 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente avviso o presentati al 
di fuori delle forme prescritte. 
Per la valutazione dei titoli  la Commissione dispone  complessivamente di punti 20 (art. 27 c. 2 
punto c. DPR 483/97). 
Il colloquio verterà sulle materie inerenti alla disciplina di cui al presente Avviso, nonché sui 
compiti connessi alla funzione da conferire. 
Per la valutazione del colloquio la Commissione dispone complessivamente di 20 punti (art. 27 c. 2 
punto c. DPR 483/97). 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 14/20. 
E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia superato la sufficienza nel colloquio. 
 



Il colloquio avrà luogo il giorno 17.08.2017 alle ore 10.30 presso il Salone della Croce Rossa 
Italiana – Via Gerbido n. 11 – CHIVASSO (TO). 
La pubblicazione del diario d’esame nel presente avviso assolve, a tutti gli effetti, il valore di 
notifica.  
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 
stabilita saranno considerati rinunciatari alla selezione ed esclusi dalla graduatoria 
dell’avviso, quale sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli 
concorrenti. 
 
Come previsto dal Regolamento aziendale sulle procedure relative agli avvisi pubblici la 
Commissione è composta da: 
 
Presidente :  il Direttore Sanitario o delegato in relazione al posto oggetto del bando; 
 
Componenti: un Dirigente ex II livello dirigenziale appartenente al profilo e alla disciplina oggetto 

dell’incarico o, in carenza, un Dirigente ex II livello dirigenziale appartenente all’area 
relativa alla disciplina oggetto dell’incarico; 

 
 un Dirigente ex II livello dirigenziale appartenente al profilo e alla disciplina oggetto 

dell’incarico ovvero a disciplina equipollente o affine ovvero, in carenza, un 
Dirigente ex II livello dirigenziale appartenente all’area relativa alla disciplina 
oggetto dell’incarico; 

 
Segretario:  un dipendente del ruolo amministrativo almeno di categoria C. 
 

ART.  5 - NORME FINALI  
Il candidato all’assunzione è tenuto all’effettuazione della visita medica preventiva in fase 
preassuntiva a cura dell’ufficio del Medico Competente ai sensi dell’art. 41 del D.vo 81/2008 e smi. 
E’ condizione essenziale per l’instaurazione del rapporto di lavoro la certificazione dell’idoneità 
fisica all’impiego la quale deve essere assoluta ed incondizionata per consentire il proficuo 
svolgimento di tutte le mansioni e attività previste per la qualifica. 
 
L'Azienda Sanitaria si riserva la facoltà di modificare, sospendere o revocare il presente 
avviso nonché di utilizzare in tutto o in parte la correlata graduatoria. 
 
L'Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell'art. 7 del D.Lgs. n. 165/2001. 
 
Per quanto riguarda le preferenze e le precedenze si fa riferimento all'art. 5 del D.P.R. 487/1994 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
Per informazioni inerenti il presente avviso rivolgersi all’Ufficio Concorsi sede di Chivasso dal 
lunedì al venerdì dalle 09,00 alle 12,00 - tel. 011-9176.299 oppure consultare il sito internet 
www.aslto4.piemonte.it. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Dott.  Lorenzo ARDISSONE) 

 



 
ALLEGATO 1 

 
 
Schema esemplificativo della domanda per la partecipazione all’avviso pubblico: 
 
 
      Al Direttore Generale dell’A.S.L. TO4 
      via Po, 11 - 10034 CHIVASSO (TO) 
 
 
OGGETTO: AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER LA FORMAZIONE DI 

UNA GRADUATORIA DA  UTILIZZARE  PER IL CONFERIMENTO DI 
INCARICHI  A TEMPO DETERMINATO DI DIRIGENTE MEDICO NELLA 
DISCIPLINA DI CARDIOLOGIA 

 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ chiede di 
poter partecipare all’avviso suddetto e, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole 
delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni non veritiere 
o falsità in atti 

DICHIARA 
sotto la propria responsabilità: 
a)   di essere nato a __________________________________________il_____________________ 

di risiedere in_________________________________prov.______ C.A.P.________________ 
via___________________________________________________________n. _____________ 

 
b)  di essere cittadino italiano  (o equiparato in base alla legge  ___________________________) 

ovvero: 
di essere in possesso della cittadinanza  del Paese dell’Unione Europea/paese Terzo  _________ 
e di essere in possesso dei seguenti requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 

c)  di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di____________________________________     
(ovvero indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime) 

 
d) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 

riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; (oppure indicare 
le eventuali condanne penali riportate______________________________________) 

 
e)  di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
 
f) di essere in possesso  della laurea in Medicina e Chirurgia (indicare: data, sede e 

denominazione dell’Università  presso cui è stata conseguita) 
____________________________________________________________________________ 

 
 
 



g) di essere in possesso della specializzazione nella disciplina _____________________________ 
 ______________________________________________________________________________   
 

(indicare la specializzazione  posseduta precisando se è stata conseguita ai sensi del D.Lgs. 8 
agosto 1991 n. 257 o ai sensi del D.Lgs 368/99 nonchè la durata legale del corso di studi, data  e 
Università presso cui è stata conseguita): (A) 
 
h)  di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari (se espletato indicare  

qualifica e periodo nel quale è stato prestato il servizio 
militare)_________________________________________________________________ 

 
i)  di aver prestato o di prestare  i seguenti servizi presso la P.A. e le cause della loro risoluzione 

C)__________________________________________________________________________  
      (in caso negativo dichiarare espressamente   di non aver prestato servizio presso Pubbliche 

Amministrazioni) 
 
l)  di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione 
 
m)  di essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi  di ______________ dal _________  
 
n)  di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto ad usufruire di riserva, precedenza o 

preferenza, richiamati dal bando di concorso ________________________________________ 
 
o)   di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di avviso, di 

tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando; 
 
p)  di accettare le condizioni fissate dal bando, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico ed 

economico del personale dell’ASL TO4; 
 
q)  che il domicilio presso il quale dovranno essere inviate le eventuali comunicazioni è: 

____________________________________________________________________________ 
(indicare anche il n. di telefono)  

 
r)  eventuali altre notizie:  

1. altri servizi oltre quelli prestati presso pubbliche amministrazioni, attività svolte in 
regime di libera professione o di collaborazione coordinata e continuativa  etc.(C) 

2. partecipazione a corsi (B) 
3. attività di docenza (D) 
 

Il sottoscritto    autorizza, infine, l’Azienda , ai sensi del Decreto 30.06.2003 n. 196, al trattamento 
dei propri dati personali, forniti con la presente istanza e formati successivamente nell’ambito dello 
svolgimento dell’avviso, per le finalità  espresse nell’apposito paragrafo inserito nell’avviso stesso. 

 
DATA _____________________  FIRMA______________________ 

 
 
 
 



 
 

NOTE PER LA COMPILAZIONE 
 
La firma sulla domanda di partecipazione al presente avviso  non va autenticata.  
Ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, per la validità delle dichiarazioni sostitutive di atto 
notorio, contenute nella domanda, il sottoscrittore deve allegare una fotocopia del proprio 
documento di identità in corso di validità, qualora la domanda e la dichiarazione sostitutiva, ivi 
contenuta,  non siano presentate direttamente.  
Qualora invece vi sia  la presentazione  diretta da parte  dell’interessato agli Uffici, la  domanda di 
partecipazione all’avviso andrà firmata davanti al dipendente addetto, con esibizione di un 
documento di identità in corso di validità, i cui dati vanno riportati sulla documentazione presentata. 
 

*** 
 
A) Qualora l’interessato dichiari il possesso della specializzazione nella disciplina oggetto 

dell’avviso, di altre specializzazioni, di  altri  titoli di studio, abilitazioni, etc. dovrà   sempre  
specificare data, luogo, Istituto di conseguimento, durata e per la specializzazione è 
indispensabile segnalare se è stata conseguita ai sensi del D.Lgs. 8 agosto 1991 n. 257 o ai 
sensi del D.Lgs 368/99 nonchè la durata legale del corso di studi per il conseguimento della 
stessa .    
 

B) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la 
durata, e  se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di Uditore o Relatore  e se era previsto 
un esame finale. 

C) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato o di prestare servizio presso pubbliche 
amministrazioni, presso Case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà  
indicare: la qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio ed 
eventuale fine servizio), le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione 
dei periodi, la tipologia di rapporto di lavoro (libero-professionale, 
convenzionato,collaborazione coordinata e continuativa o dipendente; in quest’ultimo caso 
indicare se si tratta di rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, a tempo pieno o 
a part-time). Qualora il servizio sia prestato presso aziende o enti del servizio sanitario 
nazionale, indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46  del D.P.R. 
761/79, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, 
deve essere precisata  la misura della riduzione del punteggio. 
 

D) Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo del 
corso, la Società o Ente organizzatore, le date in cui è stata svolta l’attività di docenza, il 
numero di ore  di docenza svolte. 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 



ALLEGATO 2 
 
 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI AT TO DI NOTORIETA’ 

(ARTT. 46  e 47 DPR 28/12/2000 n. 445) 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ nato a 
_______________________  il ____________  e residente a _________________________ 
 
 in riferimento alla domanda di partecipazione all’Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, per la 
formazione di graduatoria da utilizzare per conferire incarichi a tempo determinato di Dirigente 
Medico nella disciplina di Cardiologia, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del 
D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti 
 

DICHIARA 
 
• che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati alla presente dichiarazione, sono 

conformi agli originali: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
• …………………………………………………………………………………………………… 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 

Il sottoscritto    autorizza, infine, l’Azienda , ai sensi del Decreto 30.06.2003 n. 196, al trattamento 
dei propri dati personali, nell’ambito dello svolgimento dell’avviso, per le finalità  espresse 
nell’apposito paragrafo inserito nell’avviso stesso. 

 
DATA _____________________  FIRMA______________________ 

 
Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1 del D.P.R. 445/2000 così come modificato 
dall'art.15 della Legge n.183 del 12 novembre 2011 “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei 
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi d ella pubblica amministrazione e i gestori di 
pubblici servizi i certificati e gli atti di notori età sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di 
cui agli artt. 46 e 47”. 
 
Si invitano gli istanti a compilare il presente allegato 2) con la massima precisione. 
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'TO5' 
Avviso pubblico per la formulazione di una graduatoria da utilizzare per il conferimento di 
incarichi a tempo determinato in qualità di: Dirigente medico - Radiodiagnostica. 
 
Il termine per la presentazione delle domande, redatte in carta semplice e corredate della 
documentazione prescritta scade alle ore 12,00 del 15° giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Il bando di avviso pubblico sarà disponibile sul sito (dal lunedì successivo alla data di 
pubblicazione): www.aslto5.piemonte.it  
Le domande devono essere indirizzate al Direttore Generale dell'A.S.L.  TO5 - Ufficio Protocollo – 
Piazza Silvio Pellico, 1  – 10023 CHIERI (TO). 
Per ulteriori informazioni, rivolgersi all'Ufficio Concorsi della A.S.L. TO5,  tel. 011/ 94293416-
3413-3456. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 (Dottor Massimo UBERTI) 

 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'VCO' 
AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO PER N. 2 POSTI DI DIRIGENTE 
MEDICO DI GINECOLOGIA E OSTETRICIA 
 
In esecuzione  della  deliberazione  del  Direttore   Generale n. 365 del 13/06//2017, è indetto avviso 
pubblico per titoli e colloquio per la copertura a tempo determinato, ex art. 16 punto 1) del CCNL 
05/12/1996, dei seguenti posti  : 
 
N. 2 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO DI GINECOLOGIA E OSTETRICIA 
 
Le domande di partecipazione all’avviso, redatte in carta semplice e debitamente firmate, devono 
essere inviate al Direttore Generale dell'A.S.L. VCO - Via Mazzini 117 - 28887 OMEGNA (VB) 
improrogabilmente entro le ore 12.00 del quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente bando per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. Qualora la scadenza 
coincida con un giorno festivo, il termine di presentazione si intende prorogato al primo giorno 
successivo non festivo. Per la determinazione del termine di scadenza farà fede la data del timbro 
dell'ufficio postale accettante. 
 
La domanda, sottoscritta in originale dal candidato, potrà essere prodotta entro il termine di 
scadenza, con le seguenti modalità : 
1 - Consegna a mano : presso l’Ufficio Protocollo – Via Mazzini 117 – 28887 OMEGNA – 
terzo piano Palazzo Beltrami 
2 - A mezzo raccomandata con avviso di ricevuta di ritorno. In tal caso la data di spedizione è 
comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale accettante 
3 - invio telematico da indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata (PEC) : protocollo@pec.aslvco.it in formato .pdf. Essendo l’istante identificabile 
attraverso le credenziali di accesso relative all’utenza personale di posta elettronica certificata, non 
è necessario procedere alla sottoscrizione dell’istanza. Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di 
posta elettronica semplice anche se indirizzata alla PEC Aziendale. 
 
L’assunzione a tempo determinato sarà disposta previa formazione di una graduatoria del candidato 
dichiarato idoneo ad insindacabile giudizio della Commissione nel rispetto delle disposizioni 
contenute nel D.P.R. 10/12/97 n. 483, con i seguenti criteri e modalità operative : 
- per la valutazione dei titoli di merito sono a disposizione della commissione 20 Punti 
- per la valutazione del colloquio sono a disposizione della Commissione 80 punti 
 
Le valutazioni saranno effettuate operativamente da apposita Commissione formata da 4 
componenti : un Presidente, Direttore della Struttura Complessa alla quale è destinata l’attività o 
suo delegato, due componenti esperti, un funzionario amministrativo con funzione di Segretario. 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti : 
- titoli di carriera   punti          10 
- titoli accademici e di studio  punti           3 
- pubblicazioni e titoli scientifici      punti              3 
- curriculum formativo e professionale    punti       4 
 
Il colloquio verterà sulle materie inerenti alla disciplina di cui al presente Avviso, nonché sui 
compiti connessi alla funzione da conferire. Il superamento del colloquio è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 56/80. La 
data e il luogo di svolgimento del colloquio saranno comunicati ai candidati con preavviso di sette 
giorni. La graduatoria risultante dalla procedura in argomento potrà essere utilizzata per eventuali 

 



ulteriori assunzioni di personale a tempo determinato ex art. 16 punto 1 del C.C.N.L. 05.12.96.  
Il testo integrale dell’avviso pubblico, con indicazione dei requisiti e delle modalità di 
partecipazione, è stato pubblicato nel sito internet aziendale www.asl.vco.it .  
 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla S.O.C. Gestione Personale e Formazione - Settore Concorsi 
- A.S.L. VCO di Omegna - Via Mazzini, 117 - 28887 OMEGNA - tel. 0323/868197. 
 

       IL DIRETTORE GENERALE 
  (Giovanni Caruso) 

 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'VCO' 
CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER N. 1 POSTO DI DIRIGENTE 
MEDICO DI ANESTESIA E RIANIMAZIONE 
 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n.  385  del 16/06/2017 è indetto pubblico 
concorso, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato del seguente posto : 
 
N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO DI  ANESTESIA E RIANIMAZIONE 
 
La procedura per l'espletamento del concorso in argomento è disciplinata dalle disposizioni di cui al 
D.Lgs. 03.02.1993 n. 29 nonché all’art.15 del D.Lgs. 30/12/92 n. 502 e successive integrazioni e 
modificazioni, al D.P.R. 09.05.1994 n. 487 e successive modifiche, e agli artt. 24 e seguenti del 
D.P.R. 10.12.1997 n. 483, nonchè dei seguenti articoli: 
 
ART.  1 - REQUISITI DI AMMISSIONE 
Per essere ammessi al concorso i candidati devono essere in possesso, alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione delle domande dei seguenti requisiti: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti,  cittadinanza di uno 
dei Paesi dell'Unione Europea ovvero cittadinanza non UE ai sensi di quanto stabilito dall’art. 7 
Legge 06/08/2013 n.97; 
b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego con l'osservanza 
delle norme in tema delle categorie protette è effettuata a cura della A.S.L. prima dell'immissione in 
servizio. E' dispensato dalla visita medica il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed 
il personale dipendente degli Istituti, Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26 comma I, del D.P.R. 
20.12.1979, n. 761; 
c) Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia 
d) Specializzazione  in  Anestesia e Rianimazione 
Il requisito della specializzazione richiesta può essere sostituito come segue : 
1 - con specializzazione in disciplina equipollente ai sensi del D.M. Sanità 30.01.98. 
2 - con titolarità di un posto di ruolo presso altra A.S.L. o Azienda ospedaliera nella disciplina 
messa a concorso alla data di entrata in vigore del D.P.R. 10.12.1997 n.483, ai sensi e per gli effetti 
di cui all'art. 56 del D.P.R. n. 483/97. 
3 - con specializzazione in una disciplina affine determinata ai sensi del D.M. Sanità del 
31.01.1998, ai sensi e per gli effetti di cui all' art.74 del D.P.R. n.483/97, così come integrato 
dall’art. 8 del D.Lgs.vo 28/07/2000 n. 254. 
e) iscrizione all'albo dell'ordine dei medici. L'iscrizione al corrispondente albo professionale di 
uno dei paesi dell'Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l'obbligo 
dell'iscrizione all'albo in Italia prima della assunzione in servizio. 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo nonchè 
coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
 
ART. 2 - DOMANDA DI AMMISSIONE  
Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta semplice, devono essere presentate 
direttamente o inoltrate a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno al Direttore Generale 
dell'A.S.L. VCO - Via Mazzini, n. 117 - 28887 OMEGNA, entro il termine perentorio di 30 giorni a 
decorrere dal giorno successivo a quello della data di pubblicazione del bando per estratto nella 
Gazzetta Ufficiale. Le domande possono altresì essere presentate mediante trasmissione in formato 



.pdf di tutta la documentazione richiesta dal presente concorso attraverso posta elettronica 
certificata (P.E.C.) all’indirizzo protocollo@pec.aslvco.it 
In caso di invio tramite P.E.C. la data di spedizione è stabilita e comprovata dall’Ente ricevente. 
Non è valido l’invio da casella di posta elettronica semplice, anche se indirizzata alla P.E.C. 
aziendale. 
Qualora la scadenza coincida con un giorno festivo, il termine di presentazione si intende prorogato 
al primo giorno successivo non festivo. Per la determinazione del termine di scadenza farà fede la 
data del timbro dell'ufficio postale accettante. L'Azienda declina sin d'ora ogni responsabilità per 
dispersioni di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del 
concorrente, da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella 
domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a 
caso fortuito e forza maggiore. La domanda deve essere redatta secondo lo schema esemplificativo 
di cui all'allegato A) al presente bando. 
Per l'ammissione al concorso, gli aspiranti devono indicare nella domanda sotto la propria 
responsabilità: 
a) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
c) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o 
della cancellazione dalle liste medesime; 
d) le eventuali condanne penali riportate (in caso negativo dichiararlo espressamente); 
e) i titoli di studio e accademici posseduti con l'indicazione del luogo e della data di 
conseguimento; 
f) la data, il luogo e il numero di iscrizione all'albo dell'ordine dei medici chirurghi; 
g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
h) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione, ovvero di non aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni. 
i) l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi della Legge 
31.12.1996 n. 675 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale e 
come indicato nel relativo bando. 
Nella domanda di ammissione al concorso, l'aspirante deve indicare il domicilio presso il quale 
deve, ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comunicazione nonché il proprio indirizzo email 
di PEC al fine delle comunicazioni inerenti il concorso tramite Posta Elettronica Certificata. In caso 
di mancata indicazione vale la residenza indicata nella lettera a). 
La firma in calce alla domanda non è più soggetta ad autenticazione, ai sensi della Legge n. 127 del 
15.05.1997 art. 3 comma 5), ma dovrà essere accompagnata dalla fotocopia di documento di 
riconoscimento in corso di validità. In caso di inoltro della domanda tramite posta elettronica 
certificata la sottoscrizione della stessa può avvenire con firma digitale del candidato con certificato 
rilasciato da un certificatore accreditato, ovvero con firma autografa del candidato unitamente a 
scansione della domanda, compresa la scansione di un documento di identità valido. 
Ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, i dati forniti dai candidati saranno raccolti presso 
la Struttura Complessa Gestione Risorse Umane - Settore Concorsi, per le finalità di gestione del 
concorso e saranno trattati anche successivamente all'eventuale instaurazione del rapporto di lavoro 
per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. Il conferimento di tali dati è 
obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, nonché della valutazione dei 
titoli, pena l'esclusione dalla procedura medesima. Le medesime informazioni potranno essere 
comunicate unicamente alle amministrazioni pubbliche direttamente interessate alla posizione 
giuridico-economica del candidato. Non saranno accolte le domande che perverranno all'Azienda 
recanti timbro postale di data posteriore al termine stabilito al comma 1° del presente articolo, e 
quelle non sottoscritte. L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di 
comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento d’indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali 



disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa. 
 
ART.  3 - DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA  
Alla domanda di ammissione al concorso devono essere allegati i seguenti documenti: 
a) Tutte le certificazioni comprovanti i requisiti specifici di ammissione; 
b) Tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della 
valutazione di merito e della formazione della graduatoria; 
c) Un curriculum formativo e professionale, datato e firmato dall’aspirante, che non può avere 
valore di autocertificazione; 
d) Gli eventuali documenti comprovanti il diritto a preferenza della nomina (art. 5 D.P.R. 
09.05.1994 n. 487 e successive modificazioni); 
e) un elenco, in carta semplice, dei documenti e dei titoli presentati. 
E’ pertanto riservata a questa Amministrazione la facoltà di richiedere quelle integrazioni, rettifiche 
e regolarizzazioni di documenti che saranno legittimamente attuabili e necessarie. Si precisa che ai 
sensi dell’art. 40 – comma 1 – del D.P.R. 445/2000, così come modificato dall’art.15 della Legge 
183 del 12/11/2011, le certificazioni rilasciate dalla pubblica amministrazione in ordine a stati, 
qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei rapporti tra privati. Nei rapporti con gli 
organi della pubblica amministrazione e i gestori di pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà 
sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47. Pertanto qualunque eventuale 
titolo prodotto in originale o in copia potrà costituire oggetto di valutazione sono se accompagnato 
da relativa autocertificazione da compilarsi in conformità agli schemi scaricabili dal sito 
istituzionale www.aslvco.it sezione bandi e concorsi. Le dichiarazioni sostitutive rese dai candidati 
dovranno contenere tutti gli elementi utili e necessari ai fini della valutazione ed essere sempre 
accompagnate da copia fotostatica della carta di identità. 
Le dichiarazioni carenti in tutto o in parte di tali elementi potranno determinare l’esclusione dalla 
valutazione o una valutazione ridotta, in conformità dei dati forniti. Le dichiarazioni sostitutive di 
atto di notorietà presentate contestualmente all’istanza di partecipazione sono sottoscritte 
dall’interessato in presenza del dipendente addetto, ovvero presentate unitamente a copia 
fotostatica, ancorchè non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore, qualora siano 
inviate per posta o presentate da persona diversa dell’interessato 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, se in copia devono essere autenticate nei modi 
consentiti dalla Legge e materialmente prodotte. 
Relativamente ai servizi prestati presso il S.S.N. deve essere attestato se ricorrono o meno le 
condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20.12.1979 n. 761, in presenza delle quali 
il punteggio di anzianità deve essere ridotto. Ai fini dell’attribuzione del punteggio della 
specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs. 08/08/1991 n. 257, di cui all’art. 27 – 7° comma – 
del D.P.R. 10/12/1997 n. 483, il candidato dovrà produrre dichiarazione a comprova, anche 
contestualmente all’istanza, da cui risulti altresì la durata legale del corso di specializzazione. 
 
ART.  4 - COMMISSIONE ESAMINATRICE 
La Commissione esaminatrice, nominata con deliberazione del Direttore Generale, sarà costituita a 
norma dell'art. 25 del D.P.R. n. 483/97. I sorteggi di cui all'art. 6  del  D.P.R. 483/97 verranno 
effettuati il primo lunedì non festivo successivo alla data di scadenza del presente bando, presso la 
sede legale dell'A.S.L., Servizio Gestione delle risorse umane, Via Mazzini, 117 - OMEGNA con 
inizio alle ore 9,30. Ulteriori sorteggi avranno luogo il 20° giorno successivo alla data dell’ultimo 
sorteggio effettuato con inizio alle ore 9.00 e presso la stessa sede. Nel caso in cui la suddetta data 
dovesse coincidere con il sabato o giorno festivo, la Commissione si riunirà per le operazioni di 
sorteggio il primo giorno feriale della settimana successiva. Il presente comunicato ha valore di 
notifica nei confronti dei concorrenti e di quanti interessati. 



 
ART.  5 - PROVE D'ESAME 
Le prove d'esame sono le seguenti: 
a) Prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina 
messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina 
stessa; 
b) Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso; la prova 
pratica deve comunque  essere anche illustrata schematicamente per iscritto; 
c) Prova orale : sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonchè su i compiti connessi 
alla funzione da conferire. 
Alle prove d'esame i candidati dovranno presentarsi muniti di documento d'identità valido a norma 
di Legge. 
Il diario delle prove e la sede di esame saranno comunicate ai candidati mediante lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento almeno quindici giorni prima della data fissata per la prova 
scritta; in ogni caso sarà pubblicizzato mediante avviso nel sito istituzionale : www.aslvco.it – 
Sezione bandi e concorsi. I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di concorso nel 
giorno, nell’ora e nella sede stabilita, saranno dichiarati rinunciatari al concorso, quale ne sia la 
causa, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
La Commissione dispone complessivamente di 100 punti, così ripartiti : 
 20 punti per i titoli 
 80 punti per le prove di esame 
I punti per le prove di esame sono così ripartiti : 
 30 punti per la prova scritta 
 30 punti per la prova pratica 
 20 punti per la prova orale 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti : 
 a) Titoli di carriera        : 10  
 b) Titoli accademici e di studio  :   3 
 c) Pubblicazioni e titoli scientifici :   3 
 d) Curriculum formativo professionale :   4 
I titoli valutabili ed i criteri di valutazione sono indicati dagli artt. 11 e 27 del D.P.R. 10.12.1997 n. 
483. Lo specifico punteggio previsto per la specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs. 
08.08.1991 n. 257, verrà attribuito soltanto in caso in cui tale circostanza risulti espressamente 
indicata nella certificazione o nell'autocertificazione temporanea prodotta. Non saranno valutati i 
titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando. Il superamento di ciascuna delle 
prove scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in 
termini numerici di almeno 21/30. Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento 
di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici, di almeno 14/20. 
   
ART.  6 -  GRADUATORIA  
La Commissione al termine delle prove di esame formula la graduatoria di merito dei candidati. E' 
escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove d'esame, la 
prevista valutazione di sufficienza. Le graduatorie di merito dei candidati sono formulate secondo 
l'ordine di punteggio della valutazione complessiva riportata di ciascun candidato, con l'osservanza 
a parità di punti, delle preferenze previste dal richiamato art. 5 del D.P.R. 487/94. Sono dichiarati 
vincitori, nei limiti dei posti messi a concorso, i candidati utilmente collocati nella graduatoria di 
merito, tenuto conto di quanto disposto dalla Legge 12.03.1999 n. 68 o da altre disposizioni di legge 
in vigore che prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini. Le graduatorie 
dei concorsi di cui al presente bando rimangono valide per un termine di anni tre dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per eventuali coperture di posti 
vacanti per i quali i concorsi sono stati banditi e che successivamente ed entro tale data dovessero 



rendersi disponibili. 
 
ART.  7 - ADEMPIMENTI DEI VINCITORI 
Il rapporto di lavoro si costituisce con la stipulazione del contratto individuale ai sensi dell’art. 13 
del CCNL per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria dell’08/06/2000, con rapporto di lavoro 
esclusivo. L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale, 
inviterà il vincitore del concorso a presentare entro 30 giorni dalla richiesta, le dichiarazioni 
sostitutive relative alla documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rapporto 
di lavoro medesimo. Nello stesso termine di 30 giorni l’assumendo, sotto la propria responsabilità, 
deve dichiarare di non avere altri rapporti di lavoro pubblico o privato o di non trovarsi in nessuna 
delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. 30/03/2001 n. 165 e s.m.i. 
Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, la ASL  
comunica la propria determinazione di non dar luogo alla stipulazione del contratto. 
L’Amministrazione procederà ad idonei controlli e, fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del 
D.P.R. 28.12.2000, n. 445 in caso di dichiarazioni mendaci, di falsità negli atti e di uso di atti falsi, 
qualora dal controllo medesimo emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
sostitutive il dichiarante decadrà dall’impiego. L’Azienda provvederà d’ufficio, all’accertamento 
dell’idoneità fisica all’impiego preventiva ed indispensabile da farsi prima dell’immissione in 
servizio. 
 
ART.  8 - ASSUNZIONE 
Il dipendente assunto in servizio a tempo indeterminato è soggetto ad un periodo di prova di mesi 
sei, ai sensi dell’art. 14 del CCNL per l’area della Dirigenza Medica e Veterinaria sottoscritto il 
08/06/2000. Alle posizioni funzionali di Dirigente Medico (ex I° Livello) del Ruolo Sanitario viene 
attribuito il trattamento economico previsto dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro vigente. 
 
ART. 9 - NORME FINALI 
Per quanto non previsto espressamente dal presente bando, si fa riferimento alle norme di cui al 
D.P.R. 10/12/1997 n. 483, al D.P.R. 09/05/1994 n. 487, al D.Lgs. 30/03/2001 n. 165, al D.Lgs. 
30/12/1992 n. 502, alla Legge 15/07/1997 n. 127, al D.P.R. 28/12/2000 n. 445 oltre a quanto 
stabilito dal vigente CCNL per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria e s.m.i. nonché al 
D.Lgs. 19/06/1999 n. 229, al D.Lgs. 28/07/2000 n. 254. La partecipazione al concorso implica da 
parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente 
bando. L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e 
per il trattamento sul lavoro, ai sensi dell’art.7 del D.Lgs. n.165/2001. Ai sensi dell’art. 20 della 
Legge 05.02.1992, n. 104 i candidati portatori di handicap hanno la facoltà di indicare nella 
domanda di partecipazione al concorso l’ausilio necessario in relazione al proprio handicap, nonché 
l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. Per informazioni e per 
ricevere copia integrale del presente bando, gli interessati potranno rivolgersi all'U.O.A. Gestione 
Personale e Formazione della A.S.L. VCO- Via Mazzini, 117 - 28887 OMEGNA - tel. 
0323/868197 – oppure 0323/868370 – FAX 0323/868371 indirizzo email osru@aslvco.it o 
scaricarlo dal sito www.aslvco.it sezione bandi e concorsi. 
L'A.S.L. si riserva la facoltà di annullare, revocare, sospendere, prorogare o modificare il presente 
bando o parte di esso, qualora ne rilevasse l'opportunità o la necessità, con provvedimento motivato. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Giovanni Caruso) 

 



ALLEGATO A)  -  SCHEMA ESEMPLIFICATIVO DELLA DOMAND A 
 
Al Direttore Generale 
Azienda Sanitaria Locale VCO 
Via Mazzini, 117 
28887 OMEGNA 
 
Il/la sottoscritt ____________ chiede di poter partecipare al concorso pubblico per titoli ed 
esami a n. ____ post__ di _________________________. 
 
All'uopo  dichiara sotto la propria responsabilità: 
 
a)  di essere nato/a a _____Prov. ___ il ___________________; 
b)  di risiedere a ____________ prov. _____ via __________________; 
c) di essere cittadino/a italiano/a (ovvero di essere in possesso del seguente requisito 
sostitutivo della cittadinanza italiana _____________); 
d) di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di __________ (ovvero i motivi della 
non iscrizione e della cancellazione delle liste medesime); 
e) di non aver riportato condanne penali. (In caso positivo specificare quali); 
f) di essere in possesso del diploma di laurea in _____ conseguito il _____  presso _____; 
g) di essere in possesso della specializzazione nella disciplina oggetto del concorso ovvero 
del seguente requisito sostitutivo previsto alla lettera d) art. 1 del bando: ___________ ; 
h) di essere iscritto all'albo dell'ordine dei medici chirurghi di ________dal _______al 
n.________; 
i) di essere abilitato all'esercizio della professione di Medico Chirurgo avendo superato 
l'esame di stato presso ______sessione _____anno _____; 
l) di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari: 
___________________; 
m) di aver prestato i seguenti servizi presso la Pubblica Amministrazione  e le eventuali 
cause di cessazione. (In caso negativo dichiararlo espressamente); 
n) di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi della Legge 
31.12.96 n. 675 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale e 
come indicato nel relativo bando; 
o) che il domicilio presso il quale dovranno essere inviate le comunicazioni relative al 
concorso é:______________(indicare anche il numero di telefono e l’indirizzo email e pec). 
 
Data_________________________Firma_____________________________ 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'VCO' 
AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO PER N. 1 POSTO DI DIRIGENTE 
MEDICO DI ANESTESIA E RIANIMAZIONE 
 
In esecuzione  della  deliberazione  del  Direttore   Generale n. 385 del 16/06//2017, è indetto avviso 
pubblico per titoli e colloquio per la copertura a tempo determinato, ex art. 16 punto 1) del CCNL 
05/12/1996, dei seguenti posti  : 
 
N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO DI ANESTESIA E RIANIMAZIONE 
 
Le domande di partecipazione all’avviso, redatte in carta semplice e debitamente firmate, devono 
essere inviate al Direttore Generale dell'A.S.L. VCO - Via Mazzini 117 - 28887 OMEGNA (VB) 
improrogabilmente entro le ore 12.00 del quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente bando per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. Qualora la scadenza 
coincida con un giorno festivo, il termine di presentazione si intende prorogato al primo giorno 
successivo non festivo. Per la determinazione del termine di scadenza farà fede la data del timbro 
dell'ufficio postale accettante. 
 
La domanda, sottoscritta in originale dal candidato, potrà essere prodotta entro il termine di 
scadenza, con le seguenti modalità : 
1 - Consegna a mano : presso l’Ufficio Protocollo – Via Mazzini 117 – 28887 OMEGNA – 
terzo piano Palazzo Beltrami 
2 - A mezzo raccomandata con avviso di ricevuta di ritorno. In tal caso la data di spedizione è 
comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale accettante 
3 - invio telematico da indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata (PEC) : protocollo@pec.aslvco.it in formato .pdf. Essendo l’istante identificabile 
attraverso le credenziali di accesso relative all’utenza personale di posta elettronica certificata, non 
è necessario procedere alla sottoscrizione dell’istanza. Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di 
posta elettronica semplice anche se indirizzata alla PEC Aziendale. 
 
L’assunzione a tempo determinato sarà disposta previa formazione di una graduatoria del candidato 
dichiarato idoneo ad insindacabile giudizio della Commissione nel rispetto delle disposizioni 
contenute nel D.P.R. 10/12/97 n. 483, con i seguenti criteri e modalità operative : 
- per la valutazione dei titoli di merito sono a disposizione della commissione 20 Punti 
- per la valutazione del colloquio sono a disposizione della Commissione 80 punti 
 
Le valutazioni saranno effettuate operativamente da apposita Commissione formata da 4 
componenti : un Presidente, Direttore della Struttura Complessa alla quale è destinata l’attività o 
suo delegato, due componenti esperti, un funzionario amministrativo con funzione di Segretario. 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti : 
- titoli di carriera   punti          10 
- titoli accademici e di studio  punti           3 
- pubblicazioni e titoli scientifici      punti              3 
- curriculum formativo e professionale    punti       4 
 
Il colloquio verterà sulle materie inerenti alla disciplina di cui al presente Avviso, nonché sui 
compiti connessi alla funzione da conferire. Il superamento del colloquio è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 56/80. La 
data e il luogo di svolgimento del colloquio saranno comunicati ai candidati con preavviso di sette 
giorni. La graduatoria risultante dalla procedura in argomento potrà essere utilizzata per eventuali 

 



ulteriori assunzioni di personale a tempo determinato ex art. 16 punto 1 del C.C.N.L. 05.12.96.  
 
Il testo integrale dell’avviso pubblico, con indicazione dei requisiti e delle modalità di 
partecipazione, è stato pubblicato nel sito internet aziendale www.asl.vco.it .  
 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla S.O.C. Gestione Personale e Formazione - Settore Concorsi 
- A.S.L. VCO di Omegna - Via Mazzini, 117 - 28887 OMEGNA - tel. 0323/868197. 
 

       IL DIRETTORE GENERALE 
  (Giovanni Caruso) 

 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'VCO' 
AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO PER N. 1 POSTO DI DIRIGENTE 
MEDICO DI NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 
 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 401 del 21.06.2017, è indetto avviso 
pubblico per titoli e colloquio per la copertura a tempo determinato, ex art. 16 punto 1) del CCNL 
05/12/1996, del seguente posto  : 
 
N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO DI NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 
 
Le domande di partecipazione all’avviso, redatte in carta semplice e debitamente firmate, devono 
essere inviate al Direttore Generale dell'A.S.L. VCO - Via Mazzini 117 - 28887 OMEGNA (VB) 
improrogabilmente entro le ore 12.00 del quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente bando per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. Qualora la scadenza 
coincida con un giorno festivo, il termine di presentazione si intende prorogato al primo giorno 
successivo non festivo. Per la determinazione del termine di scadenza farà fede la data del timbro 
dell'ufficio postale accettante. 
 
La domanda, sottoscritta in originale dal candidato, potrà essere prodotta entro il termine di 
scadenza, con le seguenti modalità : 
1 - Consegna a mano : presso l’Ufficio Protocollo – Via Mazzini 117 – 28887 OMEGNA – 
terzo piano Palazzo Beltrami 
2 - A mezzo raccomandata con avviso di ricevuta di ritorno. In tal caso la data di spedizione è 
comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale accettante 
3 - invio telematico da indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata (PEC) : protocollo@pec.aslvco.it in formato .pdf. Essendo l’istante identificabile 
attraverso le credenziali di accesso relative all’utenza personale di posta elettronica certificata, non 
è necessario procedere alla sottoscrizione dell’istanza. Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di 
posta elettronica semplice anche se indirizzata alla PEC Aziendale. 
 
L’assunzione a tempo determinato sarà disposta previa formazione di una graduatoria del candidato 
dichiarato idoneo ad insindacabile giudizio della Commissione nel rispetto delle disposizioni 
contenute nel D.P.R. 10/12/97 n. 483, con i seguenti criteri e modalità operative : 
- per la valutazione dei titoli di merito sono a disposizione della commissione 20 Punti 
- per la valutazione del colloquio sono a disposizione della Commissione 80 punti 
 
Le valutazioni saranno effettuate operativamente da apposita Commissione formata da 4 
componenti : un Presidente, Direttore della Struttura Complessa alla quale è destinata l’attività o 
suo delegato, due componenti esperti, un funzionario amministrativo con funzione di Segretario. 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti : 
- titoli di carriera   punti          10 
- titoli accademici e di studio  punti           3 
- pubblicazioni e titoli scientifici      punti              3 
- curriculum formativo e professionale    punti       4 
 
Il colloquio verterà sulle materie inerenti alla disciplina di cui al presente Avviso, nonché sui 
compiti connessi alla funzione da conferire. Il superamento del colloquio è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 56/80. La 
data e il luogo di svolgimento del colloquio saranno comunicati ai candidati con preavviso di sette 

 



giorni. La graduatoria risultante dalla procedura in argomento potrà essere utilizzata per eventuali 
ulteriori assunzioni di personale a tempo determinato ex art. 16 punto 1 del C.C.N.L. 05.12.96.  
 
Il testo integrale dell’avviso pubblico, con indicazione dei requisiti e delle modalità di 
partecipazione, è stato pubblicato nel sito internet aziendale www.asl.vco.it .  
 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla S.O.C. Gestione Personale e Formazione - Settore Concorsi 
- A.S.L. VCO di Omegna - Via Mazzini, 117 - 28887 OMEGNA - tel. 0323/868197. 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

(Giovanni Caruso) 
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Comune di Borgo San Dalmazzo (Cuneo) 
ASSUNZIONE DI N. 1 LAVORATORE, CATEGORIA C - ISTRUT TORE 
AMMINISTRATIVO, DA REPERIRE NELL'AMBITO DI GRADUATO RIE TENUTE DA 
PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI. 
 
 
Il Comune di Borgo San Dalmazzo intende procedere alla copertura di un posto a tempo 
indeterminato e pieno di categoria C – profilo professionale “Istruttore Amministrativo”, da parte di 
candidati utilmente collocati in graduatorie concorsuali per assunzioni a tempo indeterminato 
approvate da Pubbliche Amministrazioni del Comparto di contrattazione “Regioni ed Autonomie 
Locali” aventi sede legale nel territorio della Regione Piemonte. 
 
Le graduatorie devono riguardare selezioni o concorsi per la copertura di posti ascritti alla categoria 
C per il profilo professionale di “Istruttore Amministrativo” da impiegare presso 
un’area/servizio/dipartimento o struttura Amministrativa. 
 
I requisiti per l’ammissione alla procedura di reclutamento, le relative modalità, il contenuto della 
manifestazione di interesse ed il relativo modulo ed ogni altra notizia sono specificati nell’Avviso 
pubblicato sul sito Internet: www.comune.borgosandalmazzo.cn.it – Sezione Concorsi oppure 
Sezione Amministrazione Trasparente – Bandi di concorso. 
 
Termine ultimo perentorio per far pervenire al Comune le manifestazioni di interesse ed il 
curriculum: Ore 12,00 del 02 agosto 2017. 
 
Per informazioni e per l’acquisizione dell’Avviso integrale e del modulo da compilare: 
Ufficio Personale del Comune (Tel. 0171/754180 – 0171/754181 – E-mail: 
personale@comune.borgosandalmazzo.cn.it). 
 
Borgo San Dalmazzo, lì 13 luglio 2017 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PERSONALE 

SEGRETARIO GENERALE 
- dott. Piero Vittorio ROSSARO - 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Comune di Cirie' (Torino) 
AVVISO PUBBLICO DI MOBILITA' VOLONTARIA PER LA COPE RTURA DI 1 
OPERAIO SPECIALIZZATO - CAT. B3 CON CONTRATTO DI LA VORO A TEMPO 
INDETERMINATO E PIENO PREVIA SELEZIONE PER COLLOQUI O PRESSO IL 
SETTORE SERVIZI TECNICI - SERVIZIO PATRIMONIO, LAVO RI PUBBLICI E 
MANUTENZIONE 
 
 
Il bando è consultabile sul sito Internet del Comune: www.cirie.net alla sezione “Comune /bandi di 
gara e bandi di concorso/avvisi”. 
Per ulteriori informazioni tel. 011-9218126/127/128 Telefax 011 9218663 – e-mail: 
personale@comune.cirie.to.it 

 
La Responsabile del Servizio Personale e Legale 

Dr.ssa  Simona BELLEZZA 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Comune di Rivoli (Torino) 
SELEZIONE PUBBLICA PER ESAMI PER N.2 POSTI DI ASSISTENTE DEI SERVIZI 
AMMINISTRATIVI E CONTABILI CATEGORIA C A TEMPO INDE TERMINATO E 
PIENO RISERVATA AI SOGGETTI APPARTENENTI ALLE CATEG ORIE PROTETTE 
DI CUI ALL'ART. 1 DELLA LEGGE 68/1999. 
 
 
E’ indetta una selezione pubblica per esami per n. 2 posti di Assistente dei servizi amministrativi e 
contabili categoria C a tempo indeterminato e pieno riservata ai soggetti appartenenti alle categorie 
protette di cui all'art. 1 della Legge 68/1999. 
Requisiti: Diploma quinquennale di scuola secondaria di secondo grado (maturità) e Iscrizione negli 
elenchi di collocamento mirato per le categorie protette di cui all'art. 1 della Legge 68/1999 oppure 
possesso del requisito che dà titolo all'appartenenza alle suddette categorie.  
L’avviso di selezione contenente requisiti di ammissione e modalità di partecipazione è disponibile 
sul sito internet del Comune di Rivoli http://www.comune.rivoli.to.it. nella sezione NEWS. 
Scadenza presentazione domande di ammissione: 31 luglio 2017.  
Per informazioni rivolgersi al Servizio Gestione e organizzazione risorse umane -  recapiti telefonici  
0119513.286-226-285. 
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Comune di Rivoli (Torino) 
Avviso pubblico per la ricerca di docenti a cui conferire incarichi per l'insegnamento in corsi 
di formazione musicale presso la Scuola di musica del Comune di Rivoli. 
 
 
Il testo integrale del bando è disponibile sul sito internet del Comune di Rivoli 
www.comune.rivoli.to.it nella sezione NEWS.  
Scadenza presentazione domande:  
27 luglio 2017 
Per informazioni rivolgersi al Servizio gestione e organizzazione risorse umane ai seguenti recapiti: 
011.9513.285-286-226. 
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Unione Montana dei Comuni del Monviso - Paesana (Cuneo) 
BANDO DI CONCORSO PUBBLICO, PER ESAMI, PER LA COPERTURA DI N. 1 
POSTO DI  CATEGORIA "B"- ACCESSO "B3" -  "COLLABORATORE TECNICO - 
NECROFORO - CONDUTTORE MACCHINE OPERATRICI COMPLESSE" -   TEMPO 
INDETERMINATO E PIENO PRESSO L'UNIONE MONTANA DEI COMUNI DEL 
MONVISO - AREA TECNICA DEL COMUNE DI CRISSOLO - 
 
È indetto bando di concorso pubblico, per esami, per la copertura di n. 1 posto di  categoria “B”- 
accesso “B3” -  “collaboratore tecnico – necroforo – conduttore macchine operatrici complesse” -   
tempo indeterminato e pieno, presso l’Unione Montana dei Comuni del Monviso - Area Tecnica del 
Comune di Crissolo – 
Scadenza presentazione domande ore 12.00 del 31 luglio 2017. 
Sede di lavoro Comune di Crissolo. 
Il testo integrale del bando è disponibile sul sito www.unionemonviso.it alla voce Bandi Appalti 
Concorsi. 
Per ulteriori informazioni contattare (dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00) il Comune 
di Crissolo tel. 0175 94902. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to Marco Pittavino  
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Asilo infantile di Castagnea - Portula (Biella) 
VENDITA IMMOBILI AD USO AGRICOLO FRAZIONE CASTAGNEA  173  PORTULA . 
FRAZIONE CASTAGNEA 173   13833 PORTULA (BI) 
 
 
Si rende noto che, in esecuzione della Deliberazione del CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  
del 01/06/2017 si intende procedere all'allienazione  di alcuni immobili ad uso agricolo come sotto 
riportato in tabella: 
abitazione Foglio 10  n. 169 Sub.  4 A/4 Vani 6,0 € 182,83   
agriturismo Foglio 10 n. 169 Sub. 3 D/10  € 1,264,00   
terreno Foglio 10 n. 63  prato mq. 750 €   
         
        Tot. 50.000,00 
    
L'esercizio della prelazione sar・  consentito al titolare del diritto sulla base della migliore offerta 
avanzata all'Amministrazione dell'Ente ed alle medesime condizioni, nel termine perentorio di 60 
giorni dalla comunicazione - da parte del Responsabile. Dell'aggiudicazione provvisoria, al 
conduttore, sar・  data comunicazione contenente ogni informazione utile per l'interessato. Il titolare 
del diritto di prelazione non pu・  proporre modificazioni ne' integrazioni all'offerta. Scaduto il 
termine perentorio, se non ・  pervenuta alcuna accettazione, decade ogni diritto di prelazione sul 
bene . In caso di esercizio della prelazione, il conduttore dovr・  presentare all'Amministrazione 
dell'ente la dichiarazione attestante il possesso dei requisiti di partecipazione e l'accettazione delle 
condizioni previste dal presente bando. L'aggiudicazione definitiva a favore del conduttore potr・  
essere dichiarata a seguito di positivo esito delle verifiche di rito. E' fatta salva comunque la 
possibilit・  per il conduttore di partecipare direttamente al presente bando. L'asta sar・・・・  presieduta 
dal Presidente dell'Ente Asilo , e si terr・・・・  in seduta pubblica il giorno 20/07/2017, alle ore 
10,00 presso La Sede dell'Asilo Infantile di Castagnea alla frazione Castagnea civico 171  
13833 PORTULA (BI) 
 L'asta verr・ ・ svolta con le modalit  di cui all'art. 73, lett. c), e 76, dei vigente regolamento sulla 
contabilit・  generale dello stato (R.D. 23-05-1924, n. 827) e cio・  per mezzo di offerte segrete da 
confrontarsi poi col prezzo base indicato nell'avviso di gara. La vendita degli immobili avr・  luogo 
a corpo , con le servit・  attive e passive, apparenti e non, accessori, pertinenze, coerenze e diritti di 
qualsiasi sorta.Relativamente ai fabbricati si informa del fatto che il contratto in essere , 
debitamente registrato all’Ufficio del Registro di Cossato  il  01/04/2001 al n. 725 serie 3 con 
scadenza in data 31 marzo  2019 previa disdetta da inviare al conduttore 6 mesi prima della 
scadenza.  Ogni concorrente , nel formulare l'offerta dovr・  tener conto delle modifiche apportate 
nell'immobile da parte del conduttore  e da questi asportabili a conclusione del contratto locativo; 
quanto asportabile ・  specificato nell'elenco di cui all'allegato n. 4 
 
PARTECIPAZIONE ALL'ASTA PUBBLICA  
Coloro che intendono partecipare all'asta dovranno far pervenire, un plico sigillato indirizzato all' 
Asilo Infantile di Castagnea alla frazione Castagnea civico 171 13833 PORTULA (BI)  . entro e 
non oltre le ore 12.30 del giorno 19/07/2017. Detto plico controfirmato nei lembi di chiusura dovr・  
indicare all'esterno il cognome e nome (o la ragione sociale) del mittente, e la seguente dicitura: 
"OFFERTA ASTA PUBBLICA ALIENAZIONE IMMOBILI ASILO IN FANTILE DI 
CASTAGNEA ・・・・  Frazione Castagnea 171 . Detta busta dovr・  contenere: 1) Istanza di 
partecipazione (schema allegato n. 1), redatta in carta da bollo di € 16,00 e firmata per esteso 
dall'offerente, recante le esatte generalit・ , la residenza dell'offerente, il codice fiscale, l'impegno ad 
effettuare il prescritto pagamento nei termini definiti dal presente Avviso, la dichiarazione esplicita 



e senza riserve e modifiche di avere preso visione e conoscenza dell'immobile oggetto della vendita 
nonch・  di tutte le condizioni contenute nell'avviso d'asta e nei relativi allegati. Se l'offerente agisce 
in nome e per conto di una persona giuridica, dovr・  espressamente indicarlo. 2) Dichiarazione 
sostitutiva (schema allegato n. 2) ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 con allegato copia 
del documento di identit・  del sottoscrittore con cui l'offerente dichiara: in caso di persona fisica: - 
di non essere interdetto, inabilitato o fallito e di non avere in corso procedure per la dichiarazione di 
uno di tali stati; - di non avere a proprio carico sentenze definitive di condanna che comportino la 
perdita o la sospensione della capacit・  di contrarre con la Pubblica Amministrazione, ai sensi 
dell'art. 120 della Legge 689/81; in caso di persona giuridica: - che ・  iscritta nel Registro delle 
Imprese (indicare il numero di iscrizione alla C.C.I.A. e nominativo delle persone designate a 
rappresentare ed impegnare la Societ・ ) - che i soci non sono interdetti, inabilitati o falliti e che non 
hanno in corso procedure per la dichiarazione di uno di tali stati; - che i soci non hanno a proprio 
carico sentenze definitive di condanna che comportino la perdita o la sospensione della capacit・  di 
contrarre con la Pubblica Amministrazione, ai sensi dell'art. 120 della Legge 689/81; - che la 
Societ・  non si trova in stato di fallimento, liquidazione, concordato preventivo, amministrazione 
controllata e che non sono in corso procedure per la dichiarazione di una delle predette situazioni. 
3) Proposta irrevocabile di acquisto (schema allegato n. 3 ) da redigersi compilando l'allegato 
modulo e sottoscritto per esteso dall'offerente. La Proposta irrevocabile di acquisto dovr・ , a pena di 
esclusione, essere chiusa in apposita e separata busta debitamente firmata sui lembi di chiusura 
nella quale non dovranno essere inseriti altri documenti. Su tale busta dovr・  essere apposta 
l'indicazione del nominativo dell'offerente. 4) Deposito cauzionale con assegno circolare intestato 
ad ASILO INFANTILE di CASTAGNEA  pari ad      5.000,00 ( Euro cinquemila/00)  Il suddetto 
deposito, pari a 1/10 del prezzo a base d'asta dell' immobile, al momento dell'aggiudicazione, 
assumer・ ・ forma e titolo di caparra per l'aggiudicatario e verr  invece restituito ai non aggiudicatari 
immediatamente in sede di gara o subito dopo con le rituali procedure di legge. Solo per le persone 
giuridiche 5) Certificato C.C.I.A.A. con data di emissione non anteriore a sei mesi. Ove l'offerente 
agisca in qualit・  di procuratore, speciale o per conto di terze persone da nominare all'atto della 
stipula del successivo contratto, vale quanto previsto nell'art. 81, del R.D. n. 827 /1924. Non 
saranno accettate offerte pervenute oltre la data stabilita od offerte condizionate od espresse in 
modo indeterminato. Ai fini del rispetto dei termini suindicati per la presentazione dell'offerta 
faranno fede il timbro e la data dell'Ufficio Postale se avvenisse a mezzo di raccomandata A.R. o la 
data sulla ricevuta di consegna  se la consegna venisse fatta a mano direttamente all'ente.  
 
OBBLIGHI DEL CONCORRENTE  
Ciascun concorrente potr・ : - prendere visione delle condizioni e delle caratteristiche per mezzo 
della perizia estimativa in cui si trova il bene da acquistare per ben conoscerlo nel suo valore e in 
tutte le sue parti, anche in relazione alla situazione amministrativa, catastale edilizia, urbanistica,; - 
vagliare tutte le circostanze che possano influire sull'offerta presentata, ivi compresa l'attuale 
situazione urbanistico-edilizia dell'immobile, la documentazione tecnica agli atti, con particolare 
attenzione alle parti asportabili ed indicate all'allegato 4 , alla presenza di contratto locativo in 
essere per un'attivit・  di tipo commerciale 
 
AGGIUDICAZIONE  
L'asta pubblica avverr・  secondo le disposizioni di seguito riportate: - Verr・  celebrata con il 
metodo delle offerte segrete esclusivamente in aumento alla base d'asta, ai sensi della lettera c), 
dell'art. 73, e del 1^ e 2^ comma, dell'art. 76, del R.D. 23/05/1924 n. 827, e sotto l'osservanza di 
tutte le disposizioni in esso contenute; - L'aggiudicazione sar・  effettuata a favore della migliore 
offerta in aumento sul prezzo fissato quale base d'asta; - L'Aggiudicazione avr・  luogo anche nel 
caso di una sola offerta valida; - In caso di presentazione di offerte uguali, l'aggiudicazione avverr・  
ai sensi dell'art. 77, del citato Regolamento; - In caso di discordanza tra l'offerta espressa in cifre e 
quella in lettere si considera valida quella pi・  vantaggiosa per l'Amministrazione dell'Asilo;  



 
PAGAMENTO E STIPULA ATTO DI COMPRAVENDITA  
 Il prezzo di vendita sar・  quello dell'aggiudicazione e il saldo( prezzo d'offerta decurtato della 
cauzione di ・€ 5.000,00)  dovr  essere versato dall'aggiudicatario prima della stipula dell'atto con 
assegno circolare . In caso di aggiudicazione, il deposito cauzionale verr・  imputato in conto prezzo 
su quello di aggiudicazione e costituir・  caparra per il versamento del saldo. Qualora il prezzo di 
aggiudicazione non venisse corrisposto entro il termine che verr・  successivamente stabilito, sar・  
incamerata la cauzione e si proceder・  all'assegnazione al concorrente successivo. Per quanto non 
previsto nelle norme sopra indicate avranno valore a tutti gli effetti, le disposizioni contenute nel 
Regolamento approvato con R.D. 23/05/1924 n. 827 e s.m.i.. Le spese notarili per la stipula del 
contratto e conseguenti (bolli, registrazione, trascrizione, IVA se dovuta nella % prevista per legge, 
ecc.) nonch・  tutte le spese eventualmente necessarie per il perfezionamento degli atti di 
compravendita saranno a totale carico dell'aggiudicatario e verranno regolate in sede di stipula 
definitiva. L'atto dovr・  essere stipulato entro 60 giorni dalla data di aggiudicazione della gara. Il 
Responsabile del Procedimento ・   la geom. Passuello Barbara .Del presente Avviso sar・  data 
conoscenza tramite giusta pubblicizzazione presso le apposite bacheche della frazione ,all'Albo 
Pretorio del comune di Portula nonch・  sul BUR della Regione Piemonte. 
Per eventuali sopralluoghi ・  possibile prendere appuntamento telefonando al  seguente  numero 
015 756174 
I dati saranno comunicati ai soggetti aventi titolo in virt・  di leggi o regolamenti. I partecipanti e gli 
interessati hanno la facolt・  di esercitare i diritti previsti dall'art. 7 del D.Lgs. citato.  
Si informa, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 13 del D.Lgs. n. 196 del 30.06.2003, che i dati 
personali forniti, obbligatori per le finalit ・・・・  connesse all'espletamento dell'asta, saranno 
trattati  in conformit ・・・・  alle disposizioni contenute nella legge medesima. 
Portula , Castagnea    26/06/2017 

 
Il Presidente dell'Asilo Infantile di Castagnea 

Covolo Aureliano 
 



ALLEGATO N. 1 
All'Asilo Infantile di Castagnea  
frazione Castagnea di Portula  
13833 PORTULA (BI) 
PRESSO: 
Covolo Aureliano 
frazione Castagnea 165 
13833 PORTULA (BI) 

 
OGGETTO: Immobili siti in frazione Castagnea n. 173 PORTULA  
ISTANZA DI PARTECIPAZIONE 
Il sottoscritto........................................................................... 
nato a ................................... Prov.................. Il............................... 
residente a ..............................Prov. .....in Via/Piazza .............................. n. …. 
codice fiscale ........................................................................................... 
solo in caso di persona giuridica 
in qualità di .................................................................................... 
(carica sociale) 
dell'Impresa ........................................................................................... 
(nome società) 
partita IVA ............................................................................................. 
con sede legale a ...........................................Prov...... 
in Via/Piazza ..................................n........................... 
BOLLO € 16,00 
telefono.................................fax..............................e- mail............................... 

 
CHIEDE 

 
di partecipare all' Asta in oggetto: 
 Per sé o per la società che rappresenta 
 Per persona da nominare 
In tal caso, il giorno successivo all'aggiudicazione provvisoria dovranno essere comunicate all'ente 
le generalità del contraente unitamente all'Allegato 2 debitamente compilato dal contraente stesso. 
 
A tal fine dichiara:  
 Di essere a conoscenza delle condizioni e delle caratteristiche dello stato di fatto in cui si trova il 
bene da acquistare e dichiarare di ben conoscerlo nel suo valore e in tutte le sue parti, anche in 
relazione alla situazione amministrativa, catastale edilizia, urbanistica e di accettare tale stato di 
fatto e di diritto, esonerando l'Asilo di Castagnea da qualsiasi  responsabilità al riguardo, assumendo 
a proprio esclusivo carico ogni possibile pregiudizio che anche solo parzialmente sia riconducibile 
ai predetti stati o situazioni; 
 Di aver vagliato tutte le circostanze che possano influire sull'offerta presentata, ivi compresa § 
l'attuale situazione urbanistico-edilizia dell'immobile, la documentazione in particolare l'allegato 4 , 
e di considerare equa l'offerta economica prodotta; 
 Di conoscere ed accettare tutte le condizioni, nessuna esclusa, contenute nell'Avviso d'asta e nei 
relativi allegati, ed in particolare l'impegno; 
 Di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a versare il prezzo di vendita prima della stipula dell'atto 
di compravendita ; 
Si chiede altresì che ogni eventuale comunicazione inerente l'Asta in oggetto venga effettuata al 
seguente indirizzo:Covolo Aureliano  frazione Castagnea 165 13833 PORTULA (BI) 
Fax.   015 756585  Telefono 015 756174  e –mail bibaproget@libero.it   legal mail 



barbra.passuello@geopec.it. 
Data_________________, lì _____________________ 
 

FIRMA 
 
 
 
ATTENZIONE: 
La presente istanza deve essere prodotta unitamente a copia fotostatica non autenticata di un 
documento d'identità del sottoscrittore, ai sensi dell'art. 38 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii.. 
La presente istanza deve essere siglata dal sottoscrittore su tutte le pagine. 
Se l'offerente agisce in nome e per conto di una persona giuridica, dovrà essere allegato Certificato 
C.C.I.A.A. con data di emissione non anteriore a sei mesi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALLEGATO N. 2 
 

All'Asilo Infantile di Castagnea  
frazione Castagnea di Portula  
13833 PORTULA (BI) 
PRESSO: 
Covolo Aureliano 
frazione Castagnea 165 
13833 PORTULA (BI) 
 

OGGETTO Immobili siti in frazione Castagnea n. 173 PORTULA 
 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA Ai sensi del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 
 
Il sottoscritto ....................................................................................................................................... 
nato a ....................................................Prov.................................il..................................................... 
residente a .............................................................................................Prov....................................... 
in Via/Piazza ............................................................................................................n.......................... 
codice fiscale ....................................................................................................................................... 
solo in caso di persona giuridica 
in qualità di ......................................................................................................................................... 
(carica sociale) 
dell'Impresa ....................................................................................................................................... 
(nome società) 
partita IVA .......................................................................................................................................... 
con sede legale a .................................................................................................Prov........................ 
in Via/Piazza ....................................................................................................n................................. 
telefono ........................................fax .................................e- mail.................................................... 
Con riferimento all'istanza di partecipazione all'asta pubblica in oggetto ed al fine di essere 
ammesso alla stessa, ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e consapevole delle 
responsabilità e delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del citato D.P.R., per false attestazioni e 
dichiarazioni mendaci, 

 
DICHIARA 

 
In caso di persona fisica 
� di non essere interdetto, inabilitato o fallito e di non avere in corso procedure per la dichiarazione 
di uno di tali stati; 
 �di non avere a proprio carico sentenze definitive di condanna che comportino la perdita o la 
sospensione della capacità di contrarre con la Pubblica Amministrazione. 
In caso di persona giuridica 
� che l'impresa è iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio  
di…................................per la seguente 
attività.......................................................................................................................................... 
codice attività....................................................................ed attesta i seguenti dati: 
numero di iscrizione.........................................................; 
data di iscrizione..............................................................; 
durata della ditta/data termine.........................................; 
forma giuridica..................................................................; 
 indicare, i nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza dei seguenti soggetti (in 
particolare, per le società in nome collettivo dovranno risultare tutti i soci, per le società in 



accomandita semplice i soci accomandatari, per le altre società tutti i componenti del Consiglio di 
Amministrazione muniti di potere di rappresentanza): 
Titolari................................................................................................................. 
............................................................................................................................ 
............................................................................................................................ 
Soci..................................................................................................................... 
............................................................................................................................ 
............................................................................................................................ 
Amministratori con rappresentanza ................................................................... 
............................................................................................................................ 
Soci accomandatari ............................................................................................ 
............................................................................................................................. 
� che i soci non sono interdetti, inabilitati o falliti e che non hanno in corso procedure per la 
dichiarazione di uno di tali stati; 
� che i soci non hanno a proprio carico sentenze definitive di condanna che comportino la perdita o 
la sospensione della capacità di contrarre con la Pubblica Amministrazione; 
� che la Società non si trova in stato di fallimento, liquidazione, concordato preventivo, 
amministrazione controllata e che non sono in corso procedure per la dichiarazione di 
una delle predette situazioni. 
Il sottoscritto dichiara altresì:  
§ di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. 196/2003 e ss.mm.ii., che i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del 
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa; 
§ di essere consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto della presente 
dichiarazione, questa impresa, fatte salve le conseguenze previste dal D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii. 
per false attestazioni o dichiarazioni mendaci, verrà esclusa dalla procedura per la quale è rilasciata, 
o, se risulta aggiudicataria, decadrà dall'aggiudicazione medesima che verrà annullata e/o revocata. 
________________, lì ______________ 

FIRMA 
 
 
 
 
ATTENZIONE: 
La presente dichiarazione deve essere sottoscritta per esteso dal sottoscrittore e siglata su tutte le 
pagine. 
La presente dichiarazione deve essere prodotta unitamente a copia fotostatica non autenticata di un 
documento d'identità del sottoscrittore, ai sensi dell'art. 38 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii.. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
ALLEGATO N. 3 

All'Asilo Infantile di Castagnea  
frazione Castagnea di Portula  
13833 PORTULA (BI) 
PRESSO: 
Covolo Aureliano 
frazione Castagnea 165 
13833 PORTULA (BI) 
 

OGGETTO:Immobili siti in frazione Castagnea n. 173 PORTULA  
PROPOSTA IRREVOCABILE DI ACQUISTO 
Il sottoscritto 
........................................................................................................................................... 
nato a ..........................................................................Prov......................... 
il......................................... 
residente a 
..................................................................................................Prov..................................... 
in Via/Piazza 
.............................................................................................................n............................ 
codice fiscale 
........................................................................................................................................... 
solo in caso di persona giuridica 
in qualità di ............................................................................................................................................ 
(carica sociale) 
dell'Impresa 
............................................................................................................................................ 
(nome società) 
partita IVA ................................................................................ 
con sede legale a 
........................................................................................Prov..................................... 
in Via/Piazza ..................................................................................................................n...................... 
telefono ................................................fax ..................................e- mail......................................... 

DICHIARA  
§ di aver verificato lo stato di fatto e di diritto in cui si trova l'immobile oggetto dell'offerta anche 
con riferimento alla situazione amministrativa, catastale, edilizia, urbanistica; 
§ di accettare tale stato  
§ di essere edotto che l'immobile sarà venduto a corpo e non a misura; 
§ di assumere a proprio carico esclusivo ogni possibile pregiudizio che anche solo parzialmente sia 
riconducibile allo stato o situazione di cui sopra; 
§ di conoscere ed accettare tutte le condizioni, nessuna esclusa, contenute nell'Avviso d'asta e nei 
relativi allegati; 

OFFRE 
per l'acquisto degli  immobili  siti  in frazione   Castagnea  173 (descritti nel bando) 
la somma di €________________________________________________ (in cifre) 



diconsi   €____________________________________________________________(lettere) 
La presente  proposta  rimane   ferma e irrevocabile   per 60 giorni 
Data________________, lì ______________ 

FIRMA 
 
La presente proposta irrevocabile di acquisto, a pena di esclusione, dovrà essere chiusa in apposita e 
separata busta debitamente firmata sui lembi di chiusura nella quale non dovranno essere inseriti 
altri documenti. Su tale busta dovrà essere apposta l'indicazione del nominativo dell'offerente. 
 
SI ALLEGA: 
DOCUMENTO DI IDENTITA' 
EVENTUALE PROCURA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ALLEGATO N. 4 
OGGETTO:Immobili siti in frazione Castagnea n. 173 PORTULA  
ELENCO PARTI CHE POTRANNO ESSERE RIMOSSE A CONCLUSIONE DEL 
CONTRATTO E CHE NON FANNO PARTE DEL BANDO DI VENDITA: 
PIANO TERRENO: 
TUTTO L'ARREDO PRESENTE ANCHE I LAMPADARI E LE PLAFFONIERE 
IMPIANTO DI RISCALDAMENTO COMPLETO 
CALDAIA A LEGNA CON PREDISPOSIZIONE IMPIANTO E TERMOSTATO 
CALDAIA A METANO CON PREDISPOSIZIONE IMPIANTO 
SANITARI , ARREDI E TERMOSIFONE DEL BAGNO 
CANCELLI CARRABILI A CHIUSURA DEL CORTILE 
IMPIANTO ELETTRICO ESTERNO  PRESENTE SU TUTTO IL PIANO COMPRESO IL 
PORTICO E LE SCALE 
SOSTITUZIONE MOSTRINE 
PIANO PRIMO: 
TUTTO L'ARREDO PRESENTE ANCHE I LAMPADARI E LE PLAFFONIERE 
INSERTO CAMINO E BOCCHETTE DI AREAZIONE 
PORTA ACCESSO AL BAGNO 
SANITARI, ARREDI AMOVIBILI  E TERMOSIFONI DEI BAGNI 
DEHORS AMOVIBILE IN LEGNO POSTA SUL LATO NORD  
DEHORS IN FERRO CON PERGOLATO POSTO ALL'INGRESSO  
SCIVOLO AMOVIBILE  PER ACCESSO DISABILE 
IMPIANTO ELETTRICO PRESENTE SU TUTTO IL PIANO  



TUTTI I TERMOSIFONI E LE SCALDASALVIETTE PRESENTI 
ATTREZZATURA E IMPIANTISTICA COMPLETA DELLA CUCINA 
ARREDO E LAVANDINO NELLA CUCINA FAMIGLIARE 
CONTROSSOFFITTATURA IN CARTON GESSO 
STUFA A LEGNA 
PORTA IN FERRO PER ACCESSO SCALA ORTI E CANCELLETTO ACCESSO SCALA ESTERNA 
IMPIANTO LUCE ESTERNO DEI DUE DEHORS 
SOSTITUZIONE MOSTRINE 
PIANO SECONDO: 
TUTTO L'ARREDO PRESENTE ANCHE I LAMPADARI E LE PLAFFONIERE 
BOCCHETTE RISCALDAMENTO DA CAMINO 
VERRANNO COMPLETAMENTE SMANTELLATI I BAGNI ( MURATURA IN CARTONGESSO , 
SANITARI , ARREDI E TERMOSIFONI) DELLE QUATTRO CAMERE E RIPRISTINATE LE 
CAMERE ORIGINARIE 
PORTE FINESTRE A CHIUSURA DELLA VERANDA 
 IMPIANTO ELETTRICO  PRESENTE SU TUTTO IL PIANO  
TUTTI I TERMOSIFONI E LE SCALDASALVIETTE PRESENTI 
PORTA A SCORRIMENTO IN LEGNO PRESENTE IN VERANDA 
SOSTITUZIONE MOSTRINE 
PIANO TERZO - TETTO : 
TUTTO L'ARREDO PRESENTE ANCHE I LAMPADARI E LE PLAFFONIERE 
PANNELLI SOLARI ED IMPIANTO AD ESSI COLLEGATO 
IMPIANTO ED ANTENNA TV 
IMPIANTO ELETTRICO ESTERNO  PRESENTE SU TUTTO IL PIANO  
CHIUSURA IN PLEXIGLASS DEL LOGGIATO 
GUAINA AMOVIBILE POSTA SUL SOLAIO 
PERSIANE DEI DUE ABBAINI 
SOSTITUZIONE MOSTRINE 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i.: Art. 30 - Domanda della Società ICAP-SIRA Chemicals 
and Polymers S.p.A., di rinnovo della concessione preferenziale di derivazione d'acqua 
sotterranea tramite n. 1 pozzo in Comune di San Mauro T.se ad uso industriale. 
(Pratica n. 001410 - Cod. Utenza TO11270) Assenso. 
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi del D.P.G.R. n. 10/R del  29.7.2003 e s.m.i., dispone la 
pubblicazione dell'estratto del seguente atto: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 375-7513 del 12.5.2017; Codice 
Univoco: TO-P-02071. 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche      (... omissis ...) DETERMINA; 
1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire, ai sensi del 

D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i. il rinnovo alla Società ICAP-SIRA Chemicals and 
Polymers S.p.A., con sede legale in Comune di Parabiago (MI) - Via Corridoni n. 19 - C.F. e P. 
Iva 07134250153, della concessione preferenziale di derivazione d'acqua da falda superficiale, 
rilasciata con la D.D. n. 776-39906 del 19.10.2009  per uso industriale di produzione, (uso 
Produzione di Beni e Servizi di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R e s.m.i.) in misura di litri/s 
massimi 55,00 e medi 11,42 derivata da n. 1 pozzo descritto in premessa (nr. pr. 001410 - Cod. 
Utenza TO11270); 

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo al rinnovo della concessione alla derivazione 
d’acqua sotterranea in oggetto e allegato al presente provvedimento a farne parte integrante; 

3) di accordare il rinnovo della concessione per anni 15 (quindici) successivi e continui, decorrenti 
dalla data di scadenza della concessione originale, subordinatamente alla osservanza delle 
condizioni contenute nel disciplinare di rinnovo della concessione; 

4) di accordare il rinnovo della concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione 
Piemonte, di anno in anno e anticipatamente, dell'importo corrispondente al canone annuo, 
aggiornabile con le modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni e norme 
regolamentari in materia di prelievi idrici; in particolare il concessionario ha l’obbligo di 
adeguare automaticamente l’entità del prelievo assentito qualora ciò sia ritenuto necessario dalla 
Regione Piemonte o dalla Autorità di Bacino del fiume Po ai fini del raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal Piano di Tutela delle Acque. 

      (…omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i.: Art. 30 - Domanda della Tintoria di Caselle S.r.l. di 
rinnovo della concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea tramite n. 2 pozzi 
in Comune di Caselle T.se ad uso processo industriale. 
(Pratica n. 012419 - Cod. Utenza TO12173) Assenso. 
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi del D.P.G.R. n. 10/R del  29.7.2003 e s.m.i., dispone la 
pubblicazione dell'estratto del seguente atto: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 409-7839 del 19.5.2017; Codici 
Univoci TO-P-03824 e TO-P-03825. 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche      (... omissis ...) DETERMINA; 
1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire, ai sensi del 

D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i. il rinnovo, in forma precaria, della concessione di 
derivazione d'acqua da falda profonda  rilasciata con la D.D. n. 531-34066 del 15.9.2010 in via 
preferenziale alla Tintoria di Caselle S.r.l., con sede legale in Caselle T.se – Via Filatoio n. 35 - 
C.F. e P. Iva 06543620014  e da esso richiesto per uso processo industriale (Produzione di Beni 
e Servizi di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R e s.m.i.) per una portata massima complessiva di 
4,64 l/s e 1,00 l/s di media, derivata da n. 2 pozzi descritti in premessa (nr. pr. 012419 - Cod. 
Utenza TO12173); 

2) di approvare il disciplinare relativo al rinnovo della concessione alla derivazione d’acqua 
sotterranea in oggetto e allegato al presente provvedimento a farne parte integrante; 

3) di accordare il rinnovo della concessione per anni 15 (quindici) successivi e continui, decorrenti 
dalla data di scadenza della concessione originale, subordinatamente alla osservanza delle 
condizioni contenute nel disciplinare di rinnovo della concessione; 

4) di accordare il rinnovo della concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione 
Piemonte, di anno in anno e anticipatamente, dell'importo corrispondente al canone annuo, 
aggiornabile con le modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni e norme 
regolamentari in materia di prelievi idrici; in particolare il concessionario ha l’obbligo di 
adeguare automaticamente l’entità del prelievo assentito qualora ciò sia ritenuto necessario dalla 
Regione Piemonte o dalla Autorità di Bacino del fiume Po ai fini del raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal Piano di Tutela delle Acque. 

      (…omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i.: Art. 30 - Domanda della Ditta Flexider S.r.l. di rinnovo 
della concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea tramite n. 2 pozzi in 
Comune di Settimo T.se ad uso industriale di processo. 
(Pratica n. 001408 - codice utenza TO11268)Assenso. 
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi del D.P.G.R. n. 10/R del  29.7.2003 e s.m.i., dispone la 
pubblicazione dell'estratto del seguente atto: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 422-9595 del 31.5.2017; Codici 
Univoci TO-P-02267 e TO-P-02268 . 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche      (... omissis ...) DETERMINA; 
1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire, ai sensi del 

D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i. alla Ditta Flexider S.r.l., con sede legale in Torino - C.so 
Romania, 501/24 – C.F. e P. Iva 08469160017, il rinnovo della concessione preferenziale di 
derivazione d'acqua di falda superficiale, assentita originariamente con la D.D. n. . 739-47067 
del 17.12.2010 per uso industriale di processo (uso Produzione di Beni e Servizi di cui al 
D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R e s.m.i.) in misura di litri/s massimi 25,00 e medi 6,34 derivati da n. 
2 pozzi, descritti in premessa (nr. pr. 001408- codice utenza TO11268); 

2) di approvare il disciplinare relativo al rinnovo della concessione alla derivazione d’acqua 
sotterranea in oggetto e allegato al presente provvedimento a farne parte integrante; 

3) di accordare il rinnovo della concessione per anni 15 (quindici) successivi e continui, decorrenti 
dalla data di scadenza della concessione originale, subordinatamente alla osservanza delle 
condizioni contenute nel disciplinare di rinnovo della concessione; 

4) di accordare il rinnovo della concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione 
Piemonte, di anno in anno e anticipatamente, dell'importo corrispondente al canone annuo, 
aggiornabile con le modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni e norme 
regolamentari in materia di prelievi idrici; in particolare il concessionario ha l’obbligo di 
adeguare automaticamente l’entità del prelievo assentito qualora ciò sia ritenuto necessario dalla 
Regione Piemonte o dalla Autorità di Bacino del fiume Po ai fini del raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal Piano di Tutela delle Acque. 

      (…omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i.: Art. 30 - Domanda della Società Mustad S.p.A. di rinnovo 
della concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea tramite n. 1 pozzo in 
Comune di Balangero ad uso industriale produttivo. 
(Pratica n. 001426 - Cod. Utenza TO11282) Assenso. 
 
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi del D.P.G.R. n. 10/R del  29.7.2003 e s.m.i., dispone la 
pubblicazione dell'estratto del seguente atto: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 402-7795 del 18.5.2017; Codice 
Univoco: TO-P-00040. 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche      (... omissis ...) DETERMINA; 
1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire, ai sensi del 

D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i. alla Società Mustad S.p.A., con sede legale in Pinerolo, Via 
Saluzzo n. 66 – C.F. 09347030158 e P. Iva: 05801010017, il rinnovo della concessione 
preferenziale di derivazione d'acqua di falda superficiale, assentita con la D.D. n. 520-117023 
del 11.4.2006 per uso industriale produttivo (uso Produzione di Beni e Servizi di cui al D.P.G.R. 
6.12.2004 n. 15/R e s.m.i.) in misura di litri/s massimi 4,00 e medi 0,13 derivati da n. 1 pozzo, 
descritto in premessa (nr. pr. 001426 - Cod. Utenza TO11282); 

2) di approvare il disciplinare relativo al rinnovo della concessione alla derivazione d’acqua 
sotterranea in oggetto e allegato al presente provvedimento a farne parte integrante; 

3) di accordare il rinnovo della concessione per anni 15 (quindici) successivi e continui, decorrenti 
dalla data di scadenza della concessione originale, subordinatamente alla osservanza delle 
condizioni contenute nel disciplinare di rinnovo della concessione; 

4) di accordare il rinnovo della concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione 
Piemonte, di anno in anno e anticipatamente, dell'importo corrispondente al canone annuo, 
aggiornabile con le modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni e norme 
regolamentari in materia di prelievi idrici; in particolare il concessionario ha l’obbligo di 
adeguare automaticamente l’entità del prelievo assentito qualora ciò sia ritenuto necessario dalla 
Regione Piemonte o dalla Autorità di Bacino del fiume Po ai fini del raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal Piano di Tutela delle Acque. 

      (…omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i.: Art. 30 - Domanda della Società Mustad S.p.A. di rinnovo 
della concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea tramite n. 1 pozzo in 
Comune di Pinerolo ad uso industriale produttivo. 
(Pratica n. 001432 - Cod. Utenza TO11288) Assenso. 
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi del D.P.G.R. n. 10/R del  29.7.2003 e s.m.i., dispone la 
pubblicazione dell'estratto del seguente atto: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 403-7796 del 18.5.2017; Codice 
Univoco: TO-P-01790. 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche      (... omissis ...) DETERMINA; 
1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire, ai sensi del 

D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i. alla Società Mustad S.p.A., con sede legale in Pinerolo, Via 
Saluzzo n. 66 – C.F. 09347030158 e P. Iva: 05801010017, il rinnovo della concessione 
preferenziale di derivazione d'acqua di falda superficiale, assentita con la D.D. n. 521-117034 
del 11.4.2006 per uso industriale produttivo (uso Produzione di Beni e Servizi di cui al D.P.G.R. 
6.12.2004 n. 15/R e s.m.i.) in misura di litri/s massimi 4,00 e medi 0,07 derivati da n. 1 pozzo, 
descritto in premessa (nr. pr. 001432 - Cod. Utenza TO11288); 

2) di approvare il disciplinare relativo al rinnovo della concessione alla derivazione d’acqua 
sotterranea in oggetto e allegato al presente provvedimento a farne parte integrante; 

3) di accordare il rinnovo della concessione per anni 15 (quindici) successivi e continui, decorrenti 
dalla data di scadenza della concessione originale, subordinatamente alla osservanza delle 
condizioni contenute nel disciplinare di rinnovo della concessione; 

4) di accordare il rinnovo della concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione 
Piemonte, di anno in anno e anticipatamente, dell'importo corrispondente al canone annuo, 
aggiornabile con le modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni e norme 
regolamentari in materia di prelievi idrici; in particolare il concessionario ha l’obbligo di 
adeguare automaticamente l’entità del prelievo assentito qualora ciò sia ritenuto necessario dalla 
Regione Piemonte o dalla Autorità di Bacino del fiume Po ai fini del raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal Piano di Tutela delle Acque. 

      (…omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i.: Art. 30 - Domanda della Società Osvat S.r.l. di rinnovo 
della concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea tramite n. 1 pozzo in 
Comune di Piobesi Torinese ad uso raffreddamento impianti. 
(Pratica n. 001337 - Cod. Utenza TO11248) Assenso. 
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi del D.P.G.R. n. 10/R del  29.7.2003 e s.m.i., dispone la 
pubblicazione dell'estratto del seguente atto: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 401-7794 del 18.5.2017; Codice 
Univoco: TO-P-01865. 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche      (... omissis ...) DETERMINA; 
1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire, ai sensi del 

D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i. alla Società Osvat S.r.l., con sede legale in Piobesi 
Torinese (TO), Via della Masolina n. 22 – C.F. e P. Iva: 00530250018, il rinnovo della 
concessione preferenziale di derivazione d'acqua di falda superficiale, assentita originariamente 
con la D.D. n. 1023-288214 del 11.9.2006 per uso raffreddamento impianti (uso Produzione di 
Beni e Servizi di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R e s.m.i.) in misura di litri/s massimi 7,00 e 
medi 2,54 derivati da n. 1 pozzo, descritto in premessa (nr. pr. 001337 - Cod. Utenza 
TO11248); 

2) di approvare il disciplinare relativo al rinnovo della concessione alla derivazione d’acqua 
sotterranea in oggetto e allegato al presente provvedimento a farne parte integrante; 

3) di accordare il rinnovo della concessione per anni 15 (quindici) successivi e continui, decorrenti 
dalla data di scadenza della concessione originale, subordinatamente alla osservanza delle 
condizioni contenute nel disciplinare di rinnovo della concessione; 

4) di accordare il rinnovo della concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione 
Piemonte, di anno in anno e anticipatamente, dell'importo corrispondente al canone annuo, 
aggiornabile con le modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni e norme 
regolamentari in materia di prelievi idrici; in particolare il concessionario ha l’obbligo di 
adeguare automaticamente l’entità del prelievo assentito qualora ciò sia ritenuto necessario dalla 
Regione Piemonte o dalla Autorità di Bacino del fiume Po ai fini del raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal Piano di Tutela delle Acque. 

      (…omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i.: Art. 30 - Domanda della Società Aimaretti S.p.A. – 
Industria Salumi, di rinnovo della concessione preferenziale di derivazione d'acqua 
sotterranea tramite n. 2 pozzi in Comune di Villafranca P.te ad uso industriale di processo. 
(Pratica n. 001358 - codice utenza TO11265) Assenso. 
 
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi del D.P.G.R. n. 10/R del  29.7.2003 e s.m.i., dispone la 
pubblicazione dell'estratto del seguente atto: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 374-7512 del 12.5.2017; Codici 
Univoci TO-P-02493 e TO-P-02494. 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche      (... omissis ...) DETERMINA; 
1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire, ai sensi del 

D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i. alla Società Aimaretti S.p.A. – Industria Salumi - C.F. e 
P.Iva: 00529730012 - con sede legale in Villafranca P.te, Strada Cavour, 9/13, il subingresso ed 
il contestuale rinnovo della concessione preferenziale di derivazione d'acqua di falda 
superficiale, assentita originariamente con la D.D. n. 618-151277 del 16.5.2006 al Sig. 
Aimaretti Giuseppe, per uso industriale alimentare (uso Produzione di Beni e Servizi di cui al 
D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R e s.m.i.), in misura di litri/s massimi 30,00 e medi 3,17, derivati da 
n. 2 pozzi descritti in premessa (nr. pr. 001358 - codice utenza TO11265); 

2) di approvare il disciplinare relativo al rinnovo della concessione alla derivazione d’acqua 
sotterranea in oggetto e allegato al presente provvedimento a farne parte integrante; 

3) di accordare il rinnovo della concessione per anni 15 (quindici) successivi e continui, decorrenti 
dalla data di scadenza della concessione originale, subordinatamente alla osservanza delle 
condizioni contenute nel disciplinare di rinnovo della concessione; 

4) di accordare il rinnovo della concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione 
Piemonte, di anno in anno e anticipatamente, dell'importo corrispondente al canone annuo, 
aggiornabile con le modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni e norme 
regolamentari in materia di prelievi idrici; in particolare il concessionario ha l’obbligo di 
adeguare automaticamente l’entità del prelievo assentito qualora ciò sia ritenuto necessario dalla 
Regione Piemonte o dalla Autorità di Bacino del fiume Po ai fini del raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal Piano di Tutela delle Acque. 

      (…omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i.: Art. 30 - Domanda della Società Resinflex S.r.l. di 
subingresso e rinnovo della concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea 
tramite n. 1 pozzo in Comune di Torino, ad uso industriale di raffreddamento. 
(Pratica n. 022682 - Cod. Utenza TO13033) Assenso. 
 
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi del D.P.G.R. n. 10/R del  29.7.2003 e s.m.i., dispone la 
pubblicazione dell'estratto del seguente atto: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 405-7798 del 18.5.2017; Codice 
Univoco: TO-P-04682. 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche      (... omissis ...) DETERMINA; 
1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire, ai sensi del 

D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i. il subingresso e il contestuale rinnovo alla Società 
Resinflex S.r.l., sede legale in Torino – Via Reiss Romoli n. 256 – C.F e P. Iva 09852190017, 
della concessione preferenziale di derivazione d'acqua di falda superficiale, rilasciata con la 
D.D. n. 657-164626 del 23.5.2006 alla Società Resinflex S.p.A., per uso industriale di 
raffreddamento (uso Produzione di Beni e Servizi di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R e s.m.i.) 
in misura di litri/s massimi 12,00 e medi 3,16 derivata da n. 1 pozzo descritto in premessa (nr. 
pr. 022682 - Cod. Utenza TO13033); 

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo al rinnovo della concessione alla derivazione 
d’acqua sotterranea in oggetto e allegato al presente provvedimento a farne parte integrante; 

3) di accordare il rinnovo della concessione per anni 15 (quindici) successivi e continui, decorrenti 
dalla data di scadenza della concessione originale, subordinatamente alla osservanza delle 
condizioni contenute nel disciplinare di rinnovo della concessione; 

4) di accordare il rinnovo della concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione 
Piemonte, di anno in anno e anticipatamente, dell'importo corrispondente al canone annuo, 
aggiornabile con le modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 

5) di comunicare alla subentrata società che resta a suo carico l’onere della corresponsione, alla 
Regione Piemonte, dei canoni annui dovuti per l’uso dell’acqua e rimasti eventualmente 
insoluti; 

6) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni e norme 
regolamentari in materia di prelievi idrici; in particolare il concessionario ha l’obbligo di 
adeguare automaticamente l’entità del prelievo assentito qualora ciò sia ritenuto necessario dalla 
Regione Piemonte o dalla Autorità di Bacino del fiume Po ai fini del raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal Piano di Tutela delle Acque. 

      (…omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i.: Art. 30 - Domanda della Società Margaritelli Ferroviaria 
S.p.A. di subingresso e rinnovo della concessione preferenziale di derivazione d'acqua 
sotterranea tramite n. 1 pozzo in Comune di Caluso, ad uso industriale di processo. (Pratica n. 
022016 - Cod. Utenza TO12585) Assenso. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi del D.P.G.R. n. 10/R del  29.7.2003 e s.m.i., dispone la 
pubblicazione dell'estratto del seguente atto di rinnovo della concessione e del successivo atto di 
rettifica errore materiale: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 376-7514 del 12.5.2017 (rinnovo); 
Codice Univoco: TO-P-03548. 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche      (... omissis ...) DETERMINA; 
1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire, ai sensi del 

D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i. il subingresso e il contestuale rinnovo alla Società 
Margaritelli Ferroviaria S.p.A., con sede legale in Catania (CT) – Zona Industriale, Via Alfieri 
Maserati, Blocco Palma I – C.F e P. Iva 03547730873, della concessione preferenziale di 
derivazione d'acqua di falda superficiale, rilasciata con la D.D. n. 769-38732 del 8.10.2013 alla 
Società Margaritelli S.p.A., per uso industriale di processo (uso Produzione di Beni e Servizi di 
cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R e s.m.i.) in misura di litri/s massimi 10,00 e medi 0,083 
derivata da n. 1 pozzo descritto in premessa (nr. pr. 022016 - Cod. Utenza TO13226); 

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo al rinnovo della concessione alla derivazione 
d’acqua sotterranea in oggetto e allegato al presente provvedimento a farne parte integrante; 

3) di accordare il rinnovo della concessione per anni 15 (quindici) successivi e continui, decorrenti 
dalla data di scadenza della concessione originale, subordinatamente alla osservanza delle 
condizioni contenute nel disciplinare di rinnovo della concessione; 

4) di accordare il rinnovo della concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione 
Piemonte, di anno in anno e anticipatamente, dell'importo corrispondente al canone annuo, 
aggiornabile con le modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 

5) di comunicare alla subentrata società che resta a suo carico l’onere della corresponsione, alla 
Regione Piemonte, dei canoni annui dovuti per l’uso dell’acqua e rimasti eventualmente 
insoluti; 

6) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni e norme 
regolamentari in materia di prelievi idrici; in particolare il concessionario ha l’obbligo di 
adeguare automaticamente l’entità del prelievo assentito qualora ciò sia ritenuto necessario dalla 
Regione Piemonte o dalla Autorità di Bacino del fiume Po ai fini del raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal Piano di Tutela delle Acque. 

      (…omissis) 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 417-9584 del 31.5.2017 (rettifica alla 
D.D. n. 376-7514 del 12.5.2017): 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche      (... omissis ...) DETERMINA; 

1) di correggere, nella D.D. n. 376-7514 del 12.5.2017 di subingresso e rinnovo della 
concessione per la derivazione d’acqua sotterranea intestata alla Società Margaritelli 
Ferroviaria S.p.A., con sede legale in Catania (CT) – Zona Industriale, Via Alfieri Maserati, 
Blocco Palma I – C.F e P. Iva 03547730873, il codice utenza regionale riportato indicando il 
codice corretto TO12585 in luogo del codice TO 13226 erroneamente trascritto. (n. prat. 
022016); 

      (…omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i.: Art. 30 - Domanda della Società Valeo S.p.A. di rinnovo 
con variante della concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea tramite n. 1 
pozzo in Comune di Pianezza, ad uso antincendio. 
(Pratica n. 022372 - Cod. Utenza TO13402) Assenso. 
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi del D.P.G.R. n. 10/R del  29.7.2003 e s.m.i., dispone la 
pubblicazione dell'estratto del seguente atto: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 425-9599 del 31.5.2017; Codice 
Univoco: TO-P-04303. 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche      (... omissis ...) DETERMINA; 
1) di correggere quanto disposto al punto 2) della D.D. n. 152-8676 del 18.3.2014 di variante alla 

concessione preferenziale rilasciata alla Società Valeo S.p.A. con la D.D. n. 840-43248 del 
28.11.2011 riattribuendo, all’utenza in oggetto codice TO13402, il pozzo identificato dal cod. 
univoco TO-P-04303 ubicato in comune di Pianezza e già descritto in premessa; 

2) per quanto espresso in premessa, nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei 
terzi di assentire, ai sensi del D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i. il rinnovo con variante 
(rinuncia all’uso industriale e diminuzione del volume derivato) e in forma precaria, della 
concessione di derivazione d'acqua di falda profonda, rilasciata in via preferenziale con la D.D. 
n. 840-43248 del 28.11.2011, integrata dalla D.D. n. 152-8676 del 18.3.2014, alla Società Valeo 
S.p.A., con sede legale in Santena (TO), Via Asti n. 89 – C.F. e P. Iva 00504830019: pertanto 
l’utilizzo dell’acqua derivata dovrà intendersi per esclusivo uso scorte antincendio (uso Civile di 
cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R e s.m.i.) per una portata di l/s 46,00 massimi e 0,19 l/s medi, 
per un volume medio annuo pari a 6.000 mc, derivati dal pozzo cod. univoco TO-P-04303 
richiamato al punto 1) (nr. pr. 022372 - Cod. Utenza TO13402); 

3) di approvare il disciplinare relativo al rinnovo della concessione alla derivazione d’acqua 
sotterranea in oggetto e allegato al presente provvedimento a farne parte integrante; 

4) di accordare il rinnovo della concessione per anni 30 (trenta) successivi e continui, decorrenti 
dalla data di scadenza della concessione originale, subordinatamente alla osservanza delle 
condizioni contenute nel disciplinare di rinnovo della concessione; 

5) di accordare il rinnovo della concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione 
Piemonte, di anno in anno e anticipatamente, dell'importo corrispondente al canone annuo, 
aggiornabile con le modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 

6) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni e norme 
regolamentari in materia di prelievi idrici; in particolare il concessionario ha l’obbligo di 
adeguare automaticamente l’entità del prelievo assentito qualora ciò sia ritenuto necessario dalla 
Regione Piemonte o dalla Autorità di Bacino del fiume Po ai fini del raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal Piano di Tutela delle Acque. 

      (…omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015 -  concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite 
pozzo, in Comune di Luserna San Giovanni località Bersaglio, ad uso potabile acquedottistico, 
assentita alla SMAT SpA. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 443-12530 del 5-6-2017; Codice 
Univoco: TO-P-10660. 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche      (... omissis ...) 

DETERMINA 
1. nei limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire alla SMAT SpA 

- P. IVA 07937540016 - con sede legale in Torino, Corso XI Febbraio n. 14, la concessione 
di derivazione d'acqua sotterranea mediante n. 1 pozzo profondo 14,5 metri in falda 
superficiale, in Comune di Luserna San Giovanni località Bersaglio - dati catastali di 
ubicazione dell'opera: Foglio 14 Particella 727 - in misura di litri/s massimi 12 e medi 7,4  
per complessivi metri cubi annui 233.280 ad uso potabile, da utilizzarsi dal 1 Gennaio al 31 
Dicembre di ogni anno;  

2. di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al 
presente provvedimento a farne parte integrante; 

3. di specificare che il provvedimento di definizione delle “Aree di Salvaguardia” della 
“Regione Piemonte – Settore Tutela delle Acque” emanato con la D.D. n. 43 del 27-1-2017 
citata in premessa ed inerente il pozzo denominato “Bersaglio 2” oggetto della presente 
concessione alla derivazione, fa riferimento ad un Codice Univoco erroneo (TO-P-06008) e 
pertanto quest’ultimo è da considerarsi annullato e sostituito dal Codice Univoco indicato a 
pag. 1 del “disciplinare di concessione” allegato al presente provvedimento a farne parte 
integrante (TO-P-10660); 

4. di riservarsi la facoltà di disporre prescrizioni o limitazioni, temporali o quantitative, qualora 
la derivazione d’acqua sia in contrasto con le previsioni del Piano di Gestione del distretto 
idrografico del fiume Po (PdGPo) e del Piano di Tutela delle Acque (PTA) di cui al D. Lgs 
152/2006 e s.m.i., senza che ciò possa dare luogo alla corresponsione di indennizzi da parte 
della Pubblica Amministrazione, fatta salva l’eventuale relativa riduzione del canone 
demaniale di concessione; 

5. salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di accordare la concessione per anni trenta 
successivi e continui decorrenti dalla data del provvedimento di concessione, 
subordinatamente all’osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione;  

6. di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte,  di 
anno in anno e anticipatamente dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornabile 
con le modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 

7. di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla data della sua adozione, 
all'interessato ed alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del canone, e di darne 
notizia ai soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 della L.R. 9.8.1999 n. 22. Il concessionario è 
tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali vigenti in 
materia nonché all'acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge. 

8. di informare che il canone è dovuto anche se il concessionario non possa o non voglia fare 
uso in tutto o in parte, per causa a lui imputabile, della derivazione, salvo il diritto di 
rinuncia. (...omissis...)" 

- Disciplinare di concessione sottoscritto in data: 8-6-2017" (... omissis ...) 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015 - concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite n. 2 
pozzi, in Comune di Pinerolo località Porporata, ad uso processo di trattamento e lavaggio 
metalli, assentita alla Freudenberg Sealing Technologies s.a.s.. 
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 447-12537 del 5-6-2017; Codici 
Univoci: TO-P-10697 e TO-P-10698. 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche      (... omissis ...) 

DETERMINA 
1. nei limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire alla Freudenberg 

Sealing Technologies s.a.s. - P. IVA 03731800011 - con sede legale in Pinerolo, Zona 
Industriale Porporata, Via Ferrua n. 4, la concessione di derivazione d'acqua sotterranea 
mediante n. 2 pozzi profondi 48 metri in falda superficiale, in Comune di Pinerolo località 
Zona Industriale Porporata - dati catastali di ubicazione delle opere: Foglio 24 Particella 671 
- in misura di litri/s massimi complessivi 20 e medi 8,8787 per complessivi metri cubi annui 
280.000 ad uso produzione di beni e servizi per usi direttamente connessi con il processo 
produttivo, da utilizzarsi dal 1 Gennaio al 31 Dicembre di ogni anno;  

2. di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al 
presente provvedimento a farne parte integrante; 

3. di riservarsi la facoltà di disporre prescrizioni o limitazioni, temporali o quantitative, qualora 
la derivazione d’acqua sia in contrasto con le previsioni del Piano di Gestione del distretto 
idrografico del fiume Po (PdGPo) e del Piano di Tutela delle Acque (PTA) di cui al D. Lgs 
152/2006 e s.m.i., senza che ciò possa dare luogo alla corresponsione di indennizzi da parte 
della Pubblica Amministrazione, fatta salva l’eventuale relativa riduzione del canone 
demaniale di concessione; 

4. salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di accordare la concessione per anni quindici  
successivi e continui decorrenti dalla data del provvedimento di concessione, 
subordinatamente all’osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione;  

5. di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte, di 
anno in anno e anticipatamente dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornabile 
con le modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 

6. di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla data della sua adozione, 
all'interessato ed alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del canone, e di darne 
notizia ai soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 della L.R. 9.8.1999 n. 22. Il concessionario è 
tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali vigenti in 
materia nonché all'acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge. 

7. di informare che il canone è dovuto anche se il concessionario non possa o non voglia fare 
uso in tutto o in parte, per causa a lui imputabile, della derivazione, salvo il diritto di 
rinuncia. (...omissis...)" 

- Disciplinare di concessione sottoscritto in data: 8-6-2017" (... omissis ...) 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015 - Concessione in sanatoria di derivazione d'acqua sotterranea 
tramite pozzo, in Comune di Torino località Via Madama Cristina, ad uso raffreddamento 
ciclo produttivo, antincendio ed igienico-sanitario, assentita alla Microtecnica Srl. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 446-12536 del 5-6-2017; Codice 
Univoco: TO-P-10530. 
 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche      (... omissis ...) 

DETERMINA 
 

1. nei limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire in via di sanatoria 
alla Microtecnica Srl - P. IVA 05635550014 - con sede legale in Torino, Piazza Arturo Graf n. 147, 
la concessione di derivazione d'acqua sotterranea mediante n. 1 pozzo profondo 24,9 metri in falda 
superficiale (Pozzo B - Cod. Univoco TO-P-10530), in Comune di Torino località Via Madama 
Cristina - dati catastali di ubicazione dell'opera: Foglio n. 184 all’altezza del numero civico 149 di 
Via Madama Cristina - in misura di litri/s massimi complessivi 25 e medi complessivi 0,2949 per 
complessivi metri cubi annui 9.300 di cui ad uso produzione di beni e servizi per uso di 
raffreddamento metri cubi annui 5.100 (litri/s medi 0,1617) ed ad uso civile metri cubi annui 4.200 
(litri/s medi 0,1332), da utilizzarsi dal 1 Gennaio al 31 Dicembre di ogni anno;  
2. di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al 
presente provvedimento a farne parte integrante; 
3. di riservarsi la facoltà di disporre prescrizioni o limitazioni, temporali o quantitative, qualora la 
derivazione d’acqua sia in contrasto con le previsioni del Piano di Gestione del distretto idrografico 
del fiume Po (PdGPo) e del Piano di Tutela delle Acque (PTA) di cui al D. Lgs 152/2006 e s.m.i., 
senza che ciò possa dare luogo alla corresponsione di indennizzi da parte della Pubblica 
Amministrazione, fatta salva l’eventuale relativa riduzione del canone demaniale di concessione; 
4. salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di accordare la concessione dal 1-1-2004 data di 
inizio della derivazione così come dichiarato dal richiedente, fino alla data del presente 
provvedimento di concessione, e di ulteriori quindici anni decorrenti dalla citata data del presente 
provvedimento di concessione, data di scadenza della concessione che si rinnova, subordinatamente 
all’osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 
5. di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte, di 
anno in anno e anticipatamente dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornabile con le 
modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 
6. di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla data della sua adozione, 
all'interessato ed alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del canone, e di darne notizia ai 
soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 della L.R. 9.8.1999 n. 22. Il concessionario è tenuto alla piena 
ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali vigenti in materia nonché 
all'acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge. 
7. di informare che il canone è dovuto anche se il concessionario non possa o non voglia fare uso 
in tutto o in parte, per causa a lui imputabile, della derivazione, salvo il diritto di rinuncia. 
(...omissis...)" 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data: 8-6-2017. (... omissis ...) 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Citta' metropolitana di Torino 
Servizio risorse idriche 
D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015 - determinazione n. 453-12552/2017 del 05/06/2017 di rilascio 
della licenza di attingimento d'acqua dal T. Sturella,  in Comune di Brandizzo ad uso agricolo 
assentita al Sig. Rolando Fabrizio. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 10R/2003 così come modificato dall’art. 
23 del D.P.G.R. 2R/2015, dispone la pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti:  
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 453-12552/2017 del 05/06/2017 - 
(Codice pratica: A/1160)  

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(...omissis...) 

DETERMINA 
nei limiti della disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi, di assentire il rilascio al al Sig. 
Rolando Fabrizio residente in  Via Monte Santo, 61 - 10032 Brandizzo (TO), ai sensi dell'art. 35 del 
D.P.G.R. 10R/2003 così come modificato dall’art. 32 del D.P.G.R. 2R/2015,  della licenza per 
l'attingimento d'acqua dal Torrente Sturella, in Comune di Brandizzo ad uso agricolo.  
 
La licenza si intende accordata alle seguenti specifiche condizioni:  
1) l'attingimento d’acqua, potrá essere saltuariamente effettuato nel periodo luglio-settembre, nei 
limiti strettamente indispensabili, a mezzo di n. 1 pompa azionata da trattrice posizionata in 2 punti 
distinti come da documentaione presente agli atti, in modo che la portata massima non superi i 30 
l/s, la portata media non superi i 3 l/s, per un prelievo massimo annuo che non superi i 30.000 mc, 
senza obbligo di restituzione delle colature;  
2) l'acqua dovrá servire esclusivamente per uso irriguo dei terreni siti nel Comune di Brandizzo, 
distinti in Catasto dal Foglio n. 6 Particelle nn. 31-33-35-37-39-18 e dal Foglio n.  3 Particelle nn. 
212-210-266, aventi la superficie complessiva di Ha 06.00.00; (...omissis...)” 
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Citta' metropolitana di Torino 
Servizio risorse idriche 
D.d. n. 488-13412 del 21.6.2017 di variante alla  concessione di derivazione d’acqua dal T. 
Soana in Comune di Pont C.se (impianto “Rive”) assentita alla CIO SpA  
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
d.d. n. 488-13412 del 21.6.2017 di variante alla  concessione di derivazione d’acqua - impianto 
“Rive”  

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(... omissis ...) 
DETERMINA 

1. di assentire alla  C.I.O. SpA - P. IVA n. 00869440016 - con sede legale in 10015 Ivrea (To) 
Via Camillo Olivetti n. 8 la variante non sostanziale alla concessione di derivazione d’acqua 
dal T. Soana in Comune di Pont C.se in misura di l/s massimi 4500 e medi 3312,5 ad uso 
produzione di energia idroelettrica - corrispondente all’uso energetico ai sensi del DPGR 
6.12.2004 n. 15/R e s.m.i. - per produrre sul salto di mt 56,03 la potenza nominale media di 
kW 1820 con restituzione nello stesso Torrente nello stesso Comune impianto denominato 
“Rive”)  nei limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi, assentita con la 
d.d. di questo Servizio n. 414-19914 del 7.7.2015; la variante consiste in un lieve 
spostamento della posizione della scala di risalita per la fauna ittica, in differente modalità 
realizzativa della stessa e in differente modalità di rilascio del DMV e della relativa 
modulazione, con previsione del rilascio dello stesso con modalità di tipo “B” di cui 
all’Allegato C del r.r. 8/R/2007, restando tutto il resto invariato; 

2. di approvare il disciplinare  suppletivo di concessione relativo alla derivazione in oggetto, 
allegato al presente provvedimento a farne parte integrante; 

(...omissis...)" 
- Disciplinare suppletivo  

"(... omissis ...) 
Art. 1 - L’art. 4 del disciplinare principale di concessione è sostituito dal seguente: 
“Art. 4 - MODO DI PRESA DELL'ACQUA 
Le opere di presa dell'acqua dal Torrente Soana sono attuate in conformitá al progetto in data 
gennaio 2010, novembre 2010 e gennaio-maggio 2015 a firma dell’ing. S. Giuglardo e – con 
riguardo all’opera di presa - al progetto in data dicembre 2016, gennaio e aprile 2017 a firma ing. L. 
Fresia, ing. I. Marini e ing. L. A. R. Dutto e conservato agli atti dell'Amministrazione … omissis 
….”  
Art. 2 - L’art. 10 del disciplinare principale di concessione è sostituito dal seguente: 
“ Art. 10 - CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA' SODDISFARE LA DERIVAZIONE 
Dovrà essere effettuato il collaudo idraulico e il monitoraggio di funzionalità della scala ittica per 
almeno una annualità precedente (ante operam) e due annualità successive alla realizzazione e le 
relazioni trasmesse alla autorità concedente e al Servizio Tutela della Fauna e della Flora. I lavori 
dovranno essere eseguiti al di fuori dei periodi riproduttivi della fauna ittica e comunicati 
preventivamente al sopra citato Servizio. 

(... omissis ...)" 
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Citta' metropolitana di Torino 
Servizio risorse idriche 
D.d. n.  500-13470 del 22.6.2017 di concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite n. 2 
pozzi (entrambi di prelievo) in Comune di Torino ad uso climatizzazione (geotermico) a 
servizio di edifici residenziali, assentita alla  Edil Tosa srl  
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: d.d. n.  500-13470 del 22.6.2017 di concessione di 
derivazione d'acqua sotterranea tramite n. 2 pozzi (entrambi di prelievo) in Comune di Torino ad 
uso climatizzazione (geotermico) a servizio di edifici residenziali, assentita alla  Edil Tosa srl 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(... omissis ...) 
DETERMINA 

1. di assentire  alla Soc. Edil Tosa srl – p. iva n. 09460810014 - con sede in 10141 Torino, 
Corso Racconigi n. 208, la concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite n. 2 pozzi 
(entrambi di prelievo) profondi metri  19 dal p.c. - Foglio 1405 - Particella n. 182/a (pozzo 
di monte) e metri 16 dal p.c. - Foglio 1405, Particella n. 86 (pozzo di valle) in falda 
superficiale  in misura di complessivi l/s massimi 2 e medi 2 in Comune di Torino, Corso 
Moncalieri in prossimità del civico n. 270, ad uso climatizzazione (geotermico) assimilabile 
all’uso civile ai sensi del D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R e s.m.i. da utilizzarsi per tutto l’anno a 
servizio di due edifici residenziali; le acque saranno scaricate, successivamente al loro 
utilizzo, in acque superficiali in due punti nel Rio Pattonera nello stesso Comune; il 
concessionario, prima dell’avvio della derivazione di acque sotterranee dai suddetti pozzi di 
prelievo oggetto della presente concessione, deve ottenere, dagli Enti competenti in materia, 
l’Autorizzazione allo Scarico delle acque o Autorizzazione Unica Ambientale (A.U.A.) 
necessaria per poter effettuare lo scarico delle acque, dopo il loro utilizzo a scopo 
geotermico; dovrà inoltre ottenere dall’autorità idraulica competente l’autorizzazione in 
linea idraulica ai sensi del r.d. 523/1904 e smi per la realizzazione delle opere in area 
demaniale; la concessione è rilasciata nei limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi; 

2. di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al 
presente provvedimento a farne parte integrante; 

(...omissis...)" 
- Disciplinare di concessione 

"(... omissis ...) 
Art. 4 - MODO DI PRESA DELL'ACQUA  
Le opere di captazione dell'acqua, realizzate in conformità alla Relazione Finale in data 16.3.2017 a 
firma del dott. geol. Luca Filieri e conservata agli atti dell’Amministrazione, consistono in due 
pozzi, aventi ciascuno le seguenti caratteristiche: 
1) Pozzo di prelievo “di monte”: 
- profondità: 19 metri, con captazione in falda superficiale; 
- diametro e materiale colonna: 200 millimetri in acciaio; 
- numero e tipo filtri: un filtro ad asola  
- posizione dei filtri: profondità dal piano campagna, tra metri 13 e metri 19;  
- materiale utilizzato per la cementazione: boiacca cementizia; 
- posizione della cementazione: dal piano campagna fino a 2 metri di profondità; 
- pompa elettrica sommersa di potenza pari a  3 kW 
La testa del pozzo è collocata a circa 226 metri s.l.m.  
2) Pozzo di prelievo “di valle”: 



- profondità: 16 metri, con captazione in falda superficiale; 
- diametro e materiale colonna: 200 millimetri in acciaio; 
- numero e tipo filtri: un filtro ad asola  
- posizione dei filtri: profondità dal piano campagna, tra metri 10 e metri 16;  
- materiale utilizzato per la cementazione: boiacca cementizia; 
- posizione della cementazione: dal piano campagna fino a 2 metri di profondità; 
- pompa elettrica sommersa di potenza pari a  3 kW 
La testa del pozzo è collocata a circa 223 metri s.l.m. 

(... omissis ...)" 
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Citta' metropolitana di Torino 
Servizio risorse idriche 
D.d. n. 498-13468 del 22.6.2017 di rinnovo della concessione di derivazione d’acqua dal 
Torrente Bourcet in Comune di Roure, assentito alla Soc. Idroelettrica srl 
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: d.d. n. 498-13468 del 22.6.2017 di rinnovo della 
concessione di derivazione d’acqua dal Torrente Bourcet in Comune di Roure, assentito alla Soc. 
Idroelettrica srl 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche       

(... omissis ...) 
DETERMINA 

a) di assentire alla Idroelettrica srl - P. IVA n. 11043210019 - con sede legale in 10060 Roure 
fraz. Roreto (TO) n. 40, il rinnovo della concessione di derivazione idrica dal Torrente 
Bourcet (eap n. 105) in Comune di Roure in misura di l/s massimi 120 e medi 95 ad uso 
produzione di energia idroelettrica - corrispondente all’uso energetico ai sensi del DPGR 
6.12.2004 n. 15/R – per produrre sul salto di metri 435 la potenza nominale media di kW 
405, con restituzione nel Torrente Chisone nello stesso Comune, nei limiti di disponibilità 
dell’acqua e fatti salvi i diritti dei terzi; 

b) di approvare il disciplinare  di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al 
presente provvedimento a farne parte integrante; 

(...omissis...)" 
- Disciplinare di concessione 

"(... omissis ...) 
Art. 4 – LUOGO E MODO DI PRESA DELL'ACQUA 
Le opere di presa dell'acqua saranno attuate in conformità al progetto di consistenza datato giugno 
2016 e aprile 2017 a firma geom. M. Elia e dott.ssa D. Lepori e al progetto storico in data marzo 
1988 e marzo 1999 a firma geom. G. Rostan. Le opere consistono  in una traversa di derivazione in 
cls e pietrame con ciglio a quota di circa mt 1245.55 slm; sul lato sinistro della stessa è presente uno 
stramazzo per il rilascio del DMV con ciglio a quota di mt 1244.83 slm, alimentante una scala ittica 
esistente; la stessa verrà mantenuta nelle condizioni attuali. Sul lato destro della traversa è presente 
una paratoia piana dissabbiatrice. La derivazione avviene in sponda sinistra a mezzo di un bacino 
alimentato da uno stramazzo a lama metallica con ciglio a quota di mt 1244.98 slm  convogliante 
verso una tubazione interrata di diam. 600 mm intercettata da paratoia piana. La tubazione alimenta 
la camera di carico posizionata a circa 30 mt lineari dalla presa, costituita da una vasca in c.a. 
all’interno di un fabbricato seminterrato con tetto a falda. Pelo libero a mt 1245.00 slm. Dalla stessa 
parte la condotta forzata interrata con tratti a vista, in ferro di diam  350 mm, che nella parte 
terminale ha un attraversamento aereo dell’alveo del T. Chisone fino ad arrivare al locale macchine 
ubicato in sponda sinistra del T. Chisone, all’interno di un fabbricato ad uso industriale f.t; il locale 
macchine ospita due gruppi con turbina Pelton ad asse orizzontale e generatore di 750 kVA, quota 
pavimento a mt 811.50 slm. La restituzione avviene a mezzo di un canale interrato nel T. Chisone, 
immediatamente a monte della traversa di presa in capo alla Soc. CIO srl. I dispositivi di 
misurazione consistono in un sensore posizionato sulla condotta forzata immediatamente a monte 
del locale macchine. 

(... omissis ...)" 
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Citta' metropolitana di Torino 
Ordinanza n. P 13142: domanda in data 13-4-2017 della SMAT SpA di concessione di 
derivazione d'acqua sotterranea tramite pozzo, in Comune di Bibiana, in misura di litri/s 
massimi 8 e medi 6 ad uso potabile acquedottistico. 
 
 
Posizione n. P 13142   

 
Ordinanza del Dirigente del Servizio Risorse Idriche 

 
Premesso che 

 
In data 13-4-2017 è pervenuta da parte della SMAT SpA con sede legale a Torino, Corso XI 

Febbraio n. 14, Partita IVA 07937540016, domanda di concessione di derivazione d'acqua 
sotterranea tramite pozzo in falda superficiale, con le seguenti caratteristiche: 
- portata massima istantanea (Qmax): 8 litri/s 
- portata media annua (Qmed): 6 litri/s 
- volume massimo annuo (Vmax): 189.216 metri cubi  
- profondità massima richiesta: 40 metri 
- ad uso potabile acquedottistico. 
Comune ove é ubicata l'opera di presa: Bibiana, località Gagna. 
Intervallo di tempo annuo in cui il prelievo viene esercitato: dal 1 Gennaio al 31 Dicembre. 

 
Considerato che 

 
L’intervento in questione, in base a quanto indicato nel “Piano di Tutela delle Acque – 

(PTA)”, risulta ubicato nell’Area Idrogeologicamente Separata TO07 (Pianura torinese tra Chisola e 
Po) ricompresa all’interno della Macroarea Idrogeologica MS07 (Pianura Pinerolese). Il programma 
delle azioni individuate per il miglioramento dello stato ambientale non contempla specifiche 
misure relative ai nuovi pozzi che derivano dalle falde sotterranee. 

Il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po (PdGPo), adottato dall’Autorità di 
Bacino del Fiume Po con Deliberazione n. 7 del 17-12-2015, individua il corpo idrico sotterraneo 
superficiale in questione con la denominazione “GWB-S5b; Area Pinerolese Sud” identificandone 
lo Stato Quantitativo in “Buono” con Obiettivo Quantitativo definito come “Buono al 2015”. 

L’applicazione della metodologia “E.R.A.”, prevista dall’Allegato 2 della “Direttiva 
Derivazioni” del Piano di Gestione del Distretto Idrografico Padano, a causa della carenza di dati 
inerenti gli indicatori di criticità del suddetto “corpo idrico sotterraneo” nel suo complesso, è stata 
effettuata ricorrendo al giudizio esperto ed ha condotto, relativamente alla valutazione della 
derivazione oggetto del presente procedimento, alla definizione di un rischio ambientale ricadente 
nell’ambito di “Attrazione”. 

 
 
 

Visti 
 

il Testo Unico sulle acque e gli impianti elettrici approvato con R.D. 11.12.1933 n. 1775 e 
s.m.i.; 

la L.R. 30/4/1996, n. 22 "Ricerca, uso e tutela delle acque sotterranee"; 
 la Legge Regionale 26.4.2000 n. 44 "disposizioni normative per l'attuazione del D. Lgs 
112/98"; 



il D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)" come 
modificato dal D.P.G.R. 9.3.2015 n. 2/R; 
 il D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R – Regolamento regionale recante: “Disciplina dei canoni 
regionali per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 
29.7.03 n. 10/R (Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica)”; 

 il D.P.G.R. 10.10.2005 n. 6/R - Regolamento regionale recante: "Misura dei canoni 
regionale per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 
6.12.2004 n. 15/R (disciplina dei canoni regionali per l’uso di acqua pubblica)”; 

il Decreto Legislativo 3.4.2006 n. 152 "Norme in materia ambientale" e s.m.i.; 
la D.C.R. n. 117-10731 del 13.3.2007 con la quale è stato approvato il “Piano di Tutela delle 

Acque (PTA)”; 
il D.P.G.R. 25 giugno 2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione 

degli obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
la D.D. n. 900 del 3-12-2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente – 

“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla 
scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 
30 aprile 1996 n. 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n. 3 del 17-1-2013”; 

la Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 
24/2/2010 “Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po”, la 
Deliberazione n. 7 del 17/12/2015 “Riesame ed aggiornamento al 2015 per il ciclo di pianificazione 
2015-2021” e la Direttiva Derivazioni di cui alla Deliberazione n. 8 del 17/12/2015; 

la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città  metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni”; 

l’art. 1 comma 50 della Legge 7.4.2014 n. 56, in forza del quale alle Città Metropolitane si 
applicano, per quanto compatibili, le disposizioni in materia di Comuni di cui al Testo Unico, 
nonché le norme di cui all’art. 4 della legge 5.6.2003 n. 131; 

l’art. 48 dello Statuto Metropolitano. 
 

Atteso 
 

che la competenza all’adozione del presente provvedimento spetta al Dirigente ai sensi 
dell’art. 107 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con il D. Lgs. 
18.8.2000 n. 267 e dell’art. 45 dello Statuto Metropolitano. 

 
O R D I N A 

 
1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di 

ricevimento, all'Albo Pretorio del Comune di Bibiana, del Comune di Luserna San 
Giovanni, del Comune di Bricherasio e del Comune di Campiglione Fenile, che dovranno 
successivamente provvedere a restituire la citata Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in 
calce del referto di avvenuta pubblicazione firmato dal Sindaco o dal Segretario comunale, 
unitamente alle eventuali opposizioni o con l'esplicita dichiarazione "non sono state 
presentate opposizioni";  

2) la “visita locale d’istruttoria”  di cui all'art. 14 dei D.P.G.R. 10R/2003 e 2R/2015 - che ha 
valore di conferenza dei Servizi ai sensi della L. 7.8.1990 n. 241 e s.m.i. - ed alla quale potrá 
intervenire chiunque vi abbia interesse, é convocata per il giorno Martedì 5 Settembre 2017 
alle ore 10.30 con ritrovo presso l’ingresso principale del Municipio del Comune di 
Bibiana. Si evidenzia che nel caso di ammissione di domande concorrenti la visita potrá essere 
rinviata ad altra data; 



3) di pubblicare la presente Ordinanza sul BUR inserendola nel prossimo numero utile della sezione 
Annunci legali e avvisi del sito Internet della Regione Piemonte, provvedendo a tale scopo, oltre 
all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione elettronica tramite la 
procedura web. 

 
COMUNICA 

 
1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 

7.8.1990 n. 241 e s.m.i.. A tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Città Metropolitana di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi Idrici del Servizio Risorse Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento é il Dott. Geol. Giorgio Pautasso; 
- il procedimento deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o di 

accoglimento entro il termine massimo stabilito dal D.P.G.R. 29.7.2003 e s.m.i.. Il 
procedimento è sospeso in pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico 
dell’istante; 

- il soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo, ai sensi dell’art. 2 c. 9-bis della L. 7.8.1990 n. 
241 e s.m.i., è il “Comitato di Direzione Generale”; 

- ai sensi dell’art. 2 c. 9-ter della L. 7.8.1990 n. 241 e s.m.i., decorso inutilmente il termine 
sopra indicato per la conclusione del procedimento il richiedente può rivolgersi al soggetto 
sopra indicato, cui è attribuito il potere sostitutivo, perché entro un termine pari alla metà di 
quello originariamente previsto concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o 
con la nomina di un commissario; 

2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla 
data di pubblicazione della presente Ordinanza sul B.U.R.; 

3) è obbligo del richiedente di provvedere sollecitamente ad inviare copia della domanda con i 
relativi  elaborati progettuali comprensivi di tutte le integrazioni tecniche richieste durante 
l’istruttoria, in formato elettronico “.pdf” tramit e e-mail, a tutti i soggetti titolari di 
concessioni, autorizzazioni, pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati 
indicati con l’asterisco (*) nell’elenco dei destinatari della presente Ordinanza.  
In ogni caso, fino alla data fissata per la Conferenza dei Servizi, il progetto è a disposizione degli 
interessati, per la formulazione delle eventuali osservazioni, presso il Servizio scrivente, 
esclusivamente previa richiesta di accesso agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
Nel caso in cui i soggetti o gli Enti, che nell’ambito delle proprie competenze abbiano 
necessità di copia della domanda e degli elaborati progettuali, non ricevano dal richiedente 
la documentazione in questione come sopra disposto, dovranno essi stessi farne richiesta 
direttamente al richiedente medesimo, rivolgendosi ai seguenti recapiti: E-mail: 
luigi.leardi@smatorino.it, Tel.: 011-4645111 (SMAT SpA – Dott. Geol. Luigi Leardi); 

4) qualora l’eventuale parere delle Amministrazioni in indirizzo non pervenga entro la data 
fissata per la Conferenza dei Servizi, ai sensi della L. 7.8.1990 n. 241 e s.m.i., l'Ufficio 
istruttore dará corso all'iter istruttorio intendendo il parere come espresso in senso favorevole. 
Al riguardo si evidenzia che, ai sensi dell'Art. 14 comma 5 dei citati D.P.G.R.: "… nel corso 
della visita locale i rappresentanti delle Amministrazioni cui compete il rilascio di 
autorizzazioni, nulla osta o altri atti di assenso comunque denominati, ivi comprese le 
Amministrazioni Comunali per quanto concerne il rilascio dell’eventuale permesso di costruire 
e la compatibilità urbanistica relativi alle opere in progetto, esprimono il proprio avviso in 
ordine ad eventuali motivi ostativi al rilascio della concessione". 

5) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 
 
 



 
Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 

Regione Piemonte  Redazione del 
Bollettino Ufficiale 

bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 

Comando Militare 
Esercito Piemonte (*)  

Sezione Logistica 
Poligoni e Servitù 
Militari 

cme_piemonte@postacert.difesa.it 

Regione Piemonte (*)  Settore Polizia 
Mineraria, Cave e 
Torbiere 

attivitaestrattive@cert.regione.piemonte.it 

Arpa Piemonte (*)  Dipartimento di Torino dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 
A.S.L. TO3 (*)  Servizio Igiene 

Alimenti e Nutrizione – 
S.I.A.N. 

aslto3@cert.aslto3.piemonte.it 

Autorità d’Ambito 
Torinese A.T.O. 3 (*)  

Servizio Tecnico e di 
programmazione 

ato3torinese@legalmailPA.it 

Comune di Bibiana (*)  Al Sindaco postacert@pec.comunebibiana.it 
Comune di Bibiana All’Albo Pretorio postacert@pec.comunebibiana.it 
Comune di Luserna 
San Giovanni (*)  

Al Sindaco protocollo@pec.comune.luserna.to.it 

Comune di Luserna 
San Giovanni 

All’Albo Pretorio protocollo@pec.comune.luserna.to.it 

Comune di Bricherasio 
(*)  

Al Sindaco bricherasio@pcert.it 

Comune di Bricherasio All’Albo Pretorio bricherasio@pcert.it 
Comune di 
Campiglione Fenile (*)  

Al Sindaco protocollo@cert.comune.campiglionefenile.to.it 

Comune di 
Campiglione Fenile 

All’Albo Pretorio protocollo@cert.comune.campiglionefenile.to.it 

ACEA Pinerolese 
Industriale SpA 

Esercizio Impianti 
Acquedotto 

acea@postacert.aceapinerolese.it 

SMAT SpA   affarisocietari@smatorino.postecert.it 
 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica la presente Ordinanza 
viene inviata esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata. 
Entro la data fissata per la “conferenza dei Servizi” il proponente è infine tenuto a 
presentare: 
• n. 4 marche da bollo in tagliandi adesivi da Euro 16,00 per la regolarizzazione in bollo del 

provvedimento di “autorizzazione alla ricerca” di acque sotterranee tramite pozzo.  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 Dott. Guglielmo Filippini 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Citta' metropolitana di Torino 
Variante all'autorizzazione unica per la costruzione e l'esercizio di impianto idroelettrico in 
comune di Rivarolo assentita a Consorzio Ovest Torrente Orco e EGO s.a.s 
 
 
Il Dirigente del Servizio dispone la pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 414-9307 del 29/5/2017: 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche       

(... omissis ...) 
1) ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 e dell’art. 5 del D.Lgs. 28/3/2011, di autorizzare al 

Consorzio Ovest Torrente Orco con sede legale in Rivarolo Canavese, Corso Indipendenza 
n. 50/C - C.F./P.IVA 95015430010 e alla EGO s.a.s. con sede legale in Loranzè (TO), Strada 
Provinciale 222 n. 31 - C.F./P.IVA 08368460013, la variante non sostanziale alla Autorizzazione 
Unica rilasciata con D.D. n. 510-17726 del 20/07/2016 al Consorzio Ovest Torrente Orco e 
successivamente cointestata alla EGO s.a.s., per la realizzazione degli interventi riportati in 
premessa, in conformità al progetto descritto al successivo punto 3) e nel rispetto di tutte le 
prescrizioni di cui alle autorizzazioni e/o pareri allegati al presente provvedimento a farne parte 
integrante;  

2) sono fatte salve le premesse e le prescrizioni di cui alla citata D.D. n. 510-17726 del 20/07/2016 
di Autorizzazione Unica già rilasciata, che rimangono valide per tutto quanto compatibile con il 
presente provvedimento, ivi compresi i termini già prescritti per la fine dei lavori, i collaudi di 
cui al punto 3) del dispositivo e l’avvio dell’esercizio dell’impianto; 

3) di approvare la variante non sostanziale al progetto definitivo assentito con la D.D. n. 510-17726 
del 20/07/2016, costituita dagli interventi descritti nelle tavole e nei documenti di seguito 
elencati: 

(omissis) 
una copia del quale, opportunamente timbrata, viene consegnata al richiedente affinchè sia resa 
disponibile presso il cantiere per i relativi controlli; 

4) di stabilire che la presente Autorizzazione comprende/sostituisce: 
- Autorizzazione in linea idraulica ai sensi del R.D. 524/1903 ; 
- Permesso di costruire ai sensi del D.P.R. 380/2001 e s.m.i.; 
- Autorizzazione ad eseguire i lavori in aree soggette a vincolo paesaggistico ai sensi della 

D.Lgs. 42/2004 e s.m.i., 
- Parere in materia sanitaria; 
Sono fatti salvi i diritti dei terzi, nonché le autorizzazioni, pareri, nulla osta od ogni altro atto di 
assenso comunque denominato che si renda necessario in ordine alla realizzazione e all’esercizio 
dell’impianto in progetto, non espressamente ricompreso nel presente provvedimento (normativa 
antincendio, sicurezza sui luoghi di lavoro, ecc…); 

5) di stabilire che la presente Autorizzazione è accordata fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la responsabilità del soggetto autorizzato, il quale terrà le Amministrazioni ed i 
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e risponderà di 
ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
Autorizzazione; inoltre è fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne 
accertasse la necessità a seguito di verifiche in corso d’opera o al termine dei lavori. 
L’inosservanza, anche parziale, delle prescrizioni contenute nel presente atto, nonché delle 
normative vigenti nelle materie che lo disciplinano, potrà essere causa di sospensione e/o revoca 
della presente Autorizzazione, con l’applicazione delle relative sanzioni; sono altresì fatte salve 
le disposizioni e direttive vigenti e future per quanto non previsto dal presente provvedimento in 
materia ambientale, sicurezza dei luoghi di lavoro e tutela della salute dei lavoratori, antincendio 



e sicurezza pubblica, applicabili in relazione all’impianto in progetto e al suo successivo 
esercizio; 

6) di notificare il presente atto, unitamente a copia completa degli elaborati progettuali debitamente 
timbrati e vistati, al titolare della presente Autorizzazione Unica; 

7) di pubblicare per estratto il presente atto sul  Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, e di 
disporre la sua pubblicazione all’Albo Pretorio della Città Metropolitana di Torino e sul sito web 
dell’Ente. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro 
il termine di sessanta giorni a decorrere dalla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte, ovvero, in via straordinaria, entro centoventi giorni al Capo dello Stato. 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Comune di Alba (Cuneo) 
Variante Parziale n. 1 al Piano Regolatore Generale Comunale ai sensi dell’art. 17, commi 5 e 
7 della LRP 56/77 e s.m.i. – Controdeduzione alle osservazioni e approvazione. 
 
 
Si rende noto che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 40 del 20/06/2017 è stata approvata 
la Variante Parziale n. 1 al Piano Regolatore Generale Comunale ai sensi dell’art. 17, commi 5 e 7 
della LRP 56/77 e s.m.i. 
 
La deliberazione e i relativi atti sono pubblicati all’albo Pretorio del sito istituzionale del Comune di 
Alba. 
 

Il Responsabile del Procedimento 
F.to Alberto Negro 
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Comune di Angrogna (Torino) 
ESTRATTO DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 8 DEL 02.03.2017 - 
MODIFICHE AL VIGENTE REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNALE. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Omissis 

DELIBERA 
 

1) di modificare l’art. 32) Inserimento ambientale delle costruzioni con l’aggiunta della lettera 
d) seguente: 

d) INFRASTRUTTURE ELETTRICHE PER LA RICARICA DEI VEICOLI 

A far data dal 31 dicembre 2017, per il conseguimento del titolo abilitativo edilizio è obbligatorio, 
per gli edifici di nuova costruzione ad uso diverso da quello residenziale con superficie utile 
superiore a 500 metri quadrati e per i relativi interventi di ristrutturazione edilizia di primo livello di 
cui all'allegato 1, punto 1.4.1 del decreto del Ministero dello sviluppo economico 26 giugno 2015, 
nonché per gli edifici residenziali di nuova costruzione con almeno 10 unità abitative e per i relativi 
interventi di ristrutturazione edilizia di primo livello di cui all'allegato 1, punto 1.4.1 del decreto del 
Ministero dello sviluppo economico 26 giugno 2015, la predisposizione all'allaccio per la possibile 
installazione di infrastrutture elettriche per la ricarica dei veicoli idonee a permettere la connessione 
di una vettura da ciascuno spazio a parcheggio coperto o scoperto e da ciascun box per auto, siano 
essi pertinenziali o no, relativamente ai soli edifici residenziali di nuova costruzione con almeno 10 
unità abitative, per un numero di spazi a parcheggio e box auto non inferiore al 20 per cento di 
quelli totali. 

 
2) Di modificare l’art. 16) Distanza tra le costruzioni (D), della costruzione dal confine (Dc), 

della costruzione dal ciglio o confine stradale (Ds) come segue: 

testo previgente: 
a. Le distanze di cui al titolo del presente articolo sono misurate in metri [m] e riferite al filo di 

fabbricazione della costruzione. 

b. Il filo di fabbricazione, ai fini della presente norma, è dato dal perimetro esterno delle pareti 
della costruzione, con esclusione degli elementi decorativi, dei cornicioni, delle pensiline, dei 
balconi e delle altre analoghe opere, aggettanti per non più di 1,50 m; sono inclusi nel 
perimetro anzidetto i "bow window", le verande, gli elementi portanti verticali in risalto, gli 
spazi porticati, i vani semiaperti di scale ed ascensori. 

c. La distanza tra: 

filo di fabbricazione di una costruzione e filo di fabbricazione di un'altra costruzione (D), 

filo di fabbricazione di una costruzione e linea di confine della proprietà (Dc), 

filo di fabbricazione di una costruzione e confine di una strada o, in assenza di questo, ciglio di una 
strada (Ds) (il ciglio della strada è quello definito dalla vigente normativa statale, v. art. 2 del 
D.M. 1 aprile 1968 n. 1404; il confine della strada è quello definito nel testo del "Nuovo 
Codice della Strada", Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285), 

è rappresentata dal raggio della minima circonferenza avente centro in uno dei due elementi e 
tangente all’altro. 



 
Testo vigente: 

1. Le distanze di cui al titolo del presente articolo sono misurate in metri [m] e riferite al filo di 
fabbricazione della costruzione. 

2. Il filo di fabbricazione, ai fini della presente norma, è dato dal perimetro esterno delle pareti 
della costruzione, con esclusione degli elementi decorativi, dei cornicioni, delle pensiline, dei 
balconi e delle altre analoghe opere, aggettanti per non più di 1,50 m; sono inclusi nel perimetro 
anzidetto i "bow window", le verande, gli elementi portanti verticali in risalto, gli spazi porticati, 
i vani semiaperti di scale ed ascensori. 

3. La distanza tra: 

a) filo di fabbricazione di una costruzione e il filo di fabbricazione di un’altra costruzione 
frontistante (D), è rappresentata dalla lunghezza del segmento minimo ortogonale congiungente i 
due fili di fabbricazione;  

b) filo di fabbricazione di una costruzione e il confine della proprietà (Dc), è rappresentata dalla 
lunghezza del segmento minimo congiungente il filo di fabbricazione della costruzione e il 
confine di proprietà antistante;  

c) filo di fabbricazione di una costruzione e una strada (Ds), è rappresentata dalla lunghezza del 
segmento minimo congiungente il filo di fabbricazione della costruzione e il confine di una 
strada o, in assenza di questo, il ciglio di una strada.”.  
 
3) di dichiarare, ai sensi dell’art. 3 comma 3, ultimo periodo, della L.R. n. 19 dell’8/7/99, la 

conformità del Regolamento Comunale approvato al Regolamento Tipo della Regione; 

 
4) di dare atto che il presente Regolamento Edilizio Comunale entrerà in vigore con la 

pubblicazione per estratto sul B.U.R. della Regione Piemonte; 

 
5) il testo integrale sarà debitamente riscritto al termine della procedura approvativa sopra 

descritta. 

 
Successivamente, 

con separata votazione; 

con n. 6 voti favorevoli espressi per alzata di mano da n. 6 presenti e votanti 

DELIBERA 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, quarto 
comma del D.Lgs. n. 267/2000 
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Comune di Carignano (Torino) 
Avviso di revoca procedure per l'assegnazione delle concessioni dodecennali di posteggi nel 
mercato settimanale del giovedì relativamente ai bandi approvati con determinazione del 
Responsabile Area Amministrativa n. 1145/2016. 
 
 

Si rende noto che 
 
con Determinazione del Responsabile Area Amministrativa n. 572 del 29/06/2017, questo Comune 
ha revocato le procedure per l’assegnazione dei posteggi su area pubblica di cui ai bandi pubblici 
approvati con Determinazione n. 1145 del 28/12/2016. 
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Comune di Graglia (Biella) 
DELIBERAZIONE DEL C.C. N. 21 DEL 27 GIUGNO 2017 
VARIANTE PARZIALE N. 4 AL PRGC AI SENSI DELL'ART 17  COMMA 5 LR 56/77 E 
SM.I. - ESAME, ESCLUSIONE DAL PROCESSO DI V.A.S. ED APPROVAZIONE 
PROGETTO DEFINITIVO 
 

(omissis) 
Il Consiglio Comunale 

 
Riunitosi nella seduta del 27 giugno 2017 

Ha deliberato 
 

DI CONSIDERARE  le premesse quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 
DI ESCLUDERE  la variante parziale di cui trattasi dalla fase di Valutazione Ambientale Strategica 
tenuto conto dei contributi e dei pareri acquisiti ai sensi della D.G.R. 12-8931 del 09/06/08 e della 
D.G.R. 25-2977 del 29/02/2016, recependo integralmente quanto contenuto nel verbale inviato 
dall’Organo Tecnico Provinciale;  
 
DI APPROVARE  il Progetto Definitivo della Variante Parziale al vigente Piano Regolatore 
Generale Comunale, ai sensi dell’art. 17 commi 5 della L.R. 56/77 e ss.mm.ii., redatto dal tecnico 
incaricato dott. Ing. Giorgio Della  Barile, in premessa descritto e composto dai seguenti elaborati 
allegati che formano parte integrante e sostanziale del presente atto: 
- RELAZIONE  ed Estratti Cartografici , Elaborato A Relazione ed Estratti cartografici; 
TAVOLE DI PIANO PLANIMETRIA SINTETICA DEL PIANO 
P_02 1:10.000; Planimetria generale - intero territorio; 
PIANO REGOLATORE GENERALE 
P_06; 1:5.000; Planimetria generale – intero territorio; 
SVILUPPI DEL PIANO REGOLATORE GENERALE scala 1:2.000 
P_07; 1:2.000; Aree urbane, zone Capoluogo e Santuario; 
P_08; 1:2.000; Aree urbane, zone Merletto e Vigna; 
P_09; 1:2.000; Aree urbane, zona Vagliumina; 
SVILUPPI DEL PIANO REGOLATORE GENERALE DEI N.A.F. scala 1:1.000 
P_10; 1:1.000; N.A.F. Capoluogo; 
P_11; 1:1.000; N.A.F. Santuario; 
P_12; 1:1.000; N.A.F. Merletto, Biagio, Vigna e Margary; 
P_13; 1:1.000; N.A.F. Vagliumina, Frascheia, Gatto, Garabello, Zo; 
P_14; 1:1.000; N.A.F.;Mulino Vagliumina, Cugnolio; 
NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 
P_B; Norme tecniche di attuazione; 
 

(omissis) 
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Comune di Isola d'Asti (Asti) 
BANDO PER L’ASSEGNAZIONE DI POSTEGGI MERCATALI 
 
 
 

Il Responsabile del Settore Amministrativo 
 
Vista la Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 
relativa ai servizi nel mercato interno; 
Visto il Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n.59 ed in particolare l’art.70 comma 5 secondo cui 
“ Con intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 
giugno 2003, n. 131, anche in deroga al disposto di cui all’articolo 16 del presente decreto, sono 
individuati, senza discriminazioni basate sulla forma giuridica dell'impresa, i criteri per il 
rilascio e il rinnovo della concessione dei posteggi per l’esercizio del commercio su aree 
pubbliche e le disposizioni transitorie da applicare, con le decorrenze previste, anche alle 
concessioni in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto ed a quelle prorogate 
durante il periodo intercorrente fino all’applicazione di tali disposizioni transitorie.”; 
Richiamata l’Intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 (pubblicata in G.U. n.79 del 4 
aprile 2013) sui criteri da applicare nelle procedure di selezione per l'assegnazione di posteggi su 
aree pubbliche in attuazione del citato articolo 70 del D.Lgs. 59/2010; 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome per l’attuazione dell’intesa della 
conferenza unificata del 05.07.2012 Ex art. 70 comma 5 del D.lgs. 59/2010, in materia di aree 
pubbliche del 24.01.2013; 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome concernente “Linee applicative 
dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di selezione per 
l'assegnazione di posteggi su aree pubbliche” del 03.08.2016; 
Vista la legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte”, in attuazione del D. Lgs. 31/03/98 n. 114; 
Vista la D.C.R. 1 marzo 2000, n. 626-3799 “Indirizzi regionali per la programmazione del 
commercio su area pubblica”; 
Vista la D.G.R. 2 aprile 2001, n. 32-2642 e s.m.i. “L.R. 12 novembre 1999, n. 28, art. 11. 
Commercio su area pubblica. Criteri per la disciplina delle vicende giuridico amministrative del 
settore”; 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R recante 
“Disciplina dei criteri e delle modalità relativi alle procedure di selezione per l’assegnazione dei 
posteggi per l’esercizio dell’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche in attuazione 
dell’articolo 10 della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed 
incentivazione del commercio in Piemonte)”; 
Vista la D.G.R. 26 settembre 2016, n. 25-3970 “Commercio su area pubblica. Recepimento del 
documento della Conferenza delle Regioni e Province autonome del 3 agosto 2016 concernente 
"Linee applicative dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di 
selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche” e disposizioni in materia di verifica 
annuale di regolarità fiscale e contributiva delle imprese “VARA””; 
Viste le disposizioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche con le quali: 
- sono state approvate le norme e le direttive concernenti l’esercizio del commercio su aree 
pubbliche ed il relativo regolamento; 
- sono stati approvati i bandi di selezione per l’assegnazione di concessioni di commercio su aree 
pubbliche in scadenza nel mercato o nella fiera o nei posteggi isolati. 
VISTA la propria determinazione n. 50 del 12/06/2017, di approvazione del presente bando 
pubblico; 



 
RENDE NOTO 

 
che è indetto bando pubblico per l’assegnazione, in regime di concessione con durata di anni 12 dei 
posteggi liberi che vengono elencati nel presente bando con le specifiche e le condizioni riportate in 
base a quanto previsto dal Regolamento. Le concessioni avranno durata dal 01.07.2017 e scadranno 
il 01.07.2029. 
Lo spazio adibito per l’esercizio continuativo del commercio su aree pubbliche è Corso Volpini 89 
Isola d’Asti così suddiviso: 
 
Categoria merceologica  Numero di posteggi  Superficie 
Alimentari (esclusi prodotti ittici)  5  8x3,5 
Alimentari (prodotti ittici)  1  8x3,5 
Non alimentare  4  8x3,5 
Non alimentare  3  7x3,5 
Produttori  2  5x3,5 
 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE: 
La domanda in bollo, redatta in lingua italiana e compilata su apposito modello, deve essere inviata 
con lettera raccomandata con avviso di ricevimento. E’ altresì facoltà dei concorrenti la consegna a 
mano delle domande all’Ufficio Protocollo della stazione appaltante sito presso la sede comunale 
che rilascerà apposita ricevuta. 
 
CONTENUTO DELLE ISTANZE: 
Nella domanda dovranno essere dichiarati, a pena di inammissibilità, tutto quanto richiesto negli 
allegati A) (Operatori Commerciali) e B) (Agricoltori) . 
 
TERMINE DI PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA: 
L’ultimo giorno utile per la presentazione della domanda è il 45° giorno successivo alla data di 
pubblicazione del bando ovvero entro le ore 12,00 del giorno_21/08/2017, quarantacinquesimo 
giorno della pubblicazione sul BUR della Regione Piemonte. 
Le domande dovranno pervenire al seguente indirizzo: COMUNE DI ISOLA D’ASTI – Ufficio 
Commercio P. Merlino n. 1 – 14057 ISOLA d’Asti (AT). 
Ai fini della valutazione del tempo utile di consegna delle domande: 
a) per la spedizione a mezzo del Servizio Postale farà fede il timbro data dell’ufficio postale 
accettante; 
b) per la consegna manuale farà fede il timbro rilasciato dall’ufficio Protocollo del Comune. 
Ad ogni domanda dovrà corrispondere la richiesta di un solo posteggio. 
Le domande pervenute fuori dal termine sono respinte e non danno luogo ad alcun tipo di priorità 
per il futuro. 
 
FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA – CRITERI DI PRIORITA’  DI 
ACCOGLIMENTO DELLE ISTANZE: 
Le domande regolarmente pervenute saranno esaminate secondo distinte graduatorie per settore 
alimentare, per settore generi vari, per settore piante e fiori, per settore macchine ed attrezzature per 
l’agricoltura o per area agricoltori osservando i criteri di cui agli allegati A) e B). 
Per la procedura di rilascio delle autorizzazioni e concessioni si fa riferimento al Regolamento per il 
Commercio su area pubblica (D.C.C. n. 30 del 08/06/2016) nonché della Delibera di Giunta 
Regionale n. 32-2642 del 02/04/01. 
 
TERMINE DI CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO DI ASSEGNAZ IONE: 



Il procedimento per il rilascio dell’Autorizzazione di tipo A) e concessione di posteggio si conclude 
entro 90 giorni decorrenti dal 15° giorno successivo alla scadenza del termine previsto dal bando. 
Ad ogni domanda dovrà corrispondere la richiesta di un solo posteggio. 
Le domande pervenute fuori dal termine sono respinte e non danno luogo ad alcun tipo di priorità 
per il futuro. 
 
CONDIZIONI FINALI DI ASSEGNAZIONE: 
Non potrà essere rilasciata l’autorizzazione di tipo A) e concessione di posteggio qualora vi ostino 
le norme Comunali in materia di pagamento dei Tributi. 
 
NORME PROCEDIMENTALI 
Il presente Bando verrà pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte e sul sito web del 
Comune: www.comune.isoladasti.at.it, nella sezione Albo Pretorio. 
Il Responsabile del procedimento è la Sig.ra Mariangela Ardito (Ufficio Commercio) presso il 
Comune di Isola d’ASTI – P. Merlino n. 1 – 14057 ISOLA d’Asti (AT), Tel.: 0141/958134 – Fax: 
0141/958866, e-mail: commercio@comune.isoladasti.at.it 
Ai sensi dell’art. 13 D. Lgs. 196/2003, in ordine al trattamento dei dati personali forniti per 
partecipare al presente bando, si informa che le finalità cui sono destinati i dati raccolti ineriscono 
alla procedura per la concessione di posteggio in area mercatale; le modalità di trattamento 
consistono nella gestione dei dati finalizzata all’esplicazione della procedura nonché in seguito 
all’eventuale instaurazione del rapporto, per la gestione del medesimo. 
 
Isola d’Asti, lì 01/07/2017 
 

Il Responsabile del Settore Amministrativo 
Dott.ssa Mariangela Ardito 



ALLEGATO A) 
 
RISERVATO AGLI OPERATORI COMMERCIALI 
 
CONTENUTO DELLE ISTANZE 
Nella domanda dovranno essere dichiarati, a pena di inammissibilità: 
- il numero di posteggio per il quale si presenta la domanda; 
- il settore merceologico; 
- il possesso dei requisiti morali (art. 71 comma 1 D.lgs. 59/2010); 
- il possesso dei requisiti professionali per il settore alimentare (art. 71 comma 6 D.lgs. 
59/2010). In caso di società, il requisito professionale è richiesto al Legale Rappresentante o 
al preposto all’attività commerciale. 
L’istanza deve essere firmata dal richiedente, a pena di nullità, ed accompagnata dalla copia del 
documento di riconoscimento. 
Gli extracomunitari dovranno allegare copia del permesso di soggiorno valido. 
 
CRITERI DI PRIORITA’ DI ACCOGLIMENTO DELLE ISTANZE 
Le domande regolarmente pervenute saranno esaminate osservando i seguenti criteri: 
1. Il maggior numero di presenze di spunta, maturate dal richiedente nell’ambito del mercato; 
2. Maggiore anzianità risultante dal Registro delle Imprese della Camera di Commercio; 
3. Minor numero di posteggi settimanali assegnati; 
4. Possesso di una sola autorizzazione senza posti fissi; 
5. Ordine cronologico di spedizione. 
 
MERCATO SETTIMANALE DI C.SO G. B. VOLPINI 89 
 
SETTORE ALIMENTARE 
Posteggio n. 5 m. 8,00 X 3,50 
Posteggio n. 1 m. 8,00 X 3,50 
 
SETTORE GENERI VARI 
Posteggio n. 3 m. 8,40 X 4,50 
Posteggio n. 3 m. 8,40 X 4,50 
Posteggio n. 3 m. 8,40 X 4,50 
 
 



ALLEGATO B) 
 
RISERVATO AGLI AGRICOLTORI 
 
CONTENUTO DELLE ISTANZE 
Nella domanda dovranno essere dichiarati, a pena di inammissibilità: 
- il n. di posteggio per il quale si presenta la domanda; 
- di essere: 
se imprenditore agricolo individuale: generalità complete, luogo e data di nascita, 
residenza e codice fiscale; 
se società: denominazione ragione sociale, sede legale, partita I.V.A. per l’agricoltura, 
nominativo Legale Rappresentante con generalità complete, luogo e data di nascita, 
residenza; 
se associazione di agricoltori regolarmente costituita secondo le forme di legge: 
denominazione ragione sociale, sede legale, partita I.V.A. per l’agricoltura, nominativo 
legale rappresentante con generalità complete, luogo e data di nascita, residenza; 
- il possesso dei requisiti morali (art. 71 comma 1 D.lgs. 59/2010); 
 
CRITERI DI PRIORITA’ DI ACCOGLIMENTO DELLE ISTANZE 
1. Azienda iscritta nell’elenco o nell’albo degli operatori dell’agricoltura biologica ai sensi del 
regolamento CE 2092/1991,così come modificato dal regolamento 1804/1999; 
2. Azienda che applica tecniche di produzione integrata riconosciute ai sensi delle normative 
comunitarie: azione 214.1 del Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte; 
3. Azienda agricola iscritta alla C.C.I.A.A. competente per territorio, aventi sede nel Comune 
di Costigliole d’Asti o in difetto, nei comuni limitrofi o in altri comuni della stessa provincia 
o, in subordine, di altre Province della Regione Piemonte; 
4. La minore età del soggetto titolare dell’impresa agricola, che sia iscritta alla C.C.I.A.A. 
competente per territorio; 
5. A parità di condizioni fra i soggetti di cui ai n.ri precedenti, il maggior numero di presenze 
maturate dal richiedente nell’ambito del mercato. 
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Comune di Montiglio Monferrato (Asti) 
Avviso di approvazione progetto definitivo Variante semplificata n. 1 S.U.A.P. al P.R.G.C. 
vigente per "Ampliamento e realizzazione capannoni ad uso agricolo" in Montiglio 
Monferrato - Reg. Valleversa n. 6.. Procedura di cui all'art. 17/bis, comma 4°, L.R. n. 56/77, ai 
sensi dell'art. 8, comma 1, D.P.R. n. 160/2010. 
 
 

Il Responsabile del servizio tecnico 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 17, 7° comma, della L.R. n. 56/77 e ss.mm.ii.; 
 

RENDE NOTO CHE  
 

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 22 del 16/06/2017 è stata approvata la Variante 
semplificata n. 1 S.U.A.P. al P.R.G.C. vigente per "Ampliamento e realizzazione capannoni ad uso 
agricolo" in Montiglio Monferrato - Reg. Valleversa n. 6.. Procedura di cui all’art. 17/bis, comma 
4°, L.R. n. 56/77, ai sensi dell'art. 8, comma 1, D.P.R. n. 160/2010. 
 
Montiglio Monferrato, lì 30/06/2017 
 

Il Responsabile del Servizio Tecnico 
Maggiorino Giuseppe 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Comune di Muzzano (Biella) 
APPROVAZIONE PROPOSTA DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 
 
 

I L    S I N D A C O  
 

VISTE:  
- la Legge Quadro n° 447 del 26/10/1995 che stabilisce i principi fondamentali in materia di tutela 

dell'ambiente esterno e dell'ambiente abitativo dall'inquinamento acustico;  
- la Legge Regionale n° 52 del 20/10/2000 che stabilisce i termini e le modalità per la 

predisposizione della zonizzazione acustica del territorio comunale e delle sue varianti; 
- la Delibera della Giunta Regionale n. 85-3802 del 06/08/2001 che stabilisce i criteri tecnici in 

base ai quali procedere nell’elaborazione del Piano di Classificazione Acustica comunale.  
- vista la deliberazione de] Consiglio Comunale n. 12 del 19/06/2017, esecutiva ai sensi di legge, 

con 1a quale è stata approvata la proposta di classificazione acustica del territorio comunale; 
 

RENDE NOTO 
 

che tutti gli atti sono depositati in libera visione presso l’Ufficio Tecnico comunale per il periodo di 
30 giorni consecutivi decorrenti dal 13/07/2017 e fino al 11/08/2017. Nei 30 giorni successivi alla 
scadenza del periodo di deposito, chiunque potrà far pervenire osservazioni da presentare in duplice 
copia in carta libera, presso l’Ufficio Protocollo Comunale. Il presente avviso viene pubblicato in 
data odierna all’ Albo Pretorio Informatico del Comune di Muzzano, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte e sul sito internet www.comune.muzzano.bi.it 
 
 
        Il Sindaco 
        Roberto Favario  



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Comune di Pecetto Torinese (Torino) 
Approvazione variante piano di recupero Torre dell'Eremo 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

- di dare atto che non sono pervenute proposte e osservazioni nel pubblico interesse inerenti la 
proposta di Piano di Recupero di cui alla delibera del Consiglio Comunale n. 15 del 28/02/2017; 
- di approvare definitivamente, ai sensi dell’art. 30 della Legge 5 agosto 1978, n. 457 e s.m.i., il 
piano di recupero con l’allegato schema di convenzione presentato dal Signor OLIVERO Ernesto in 
qualità di Presidente della “Fondazione Sermig data 14.09.2016 con prot. 0007396 per “Variante al 
SUE per modifiche di facciata, approvazione del colore, modeste modifiche opere di 
urbanizzazione.” – Pratica edilizia 93/P/2016 – relativa agli immobili siti in Pecetto Torinese, 
Strada Eremo 85, distinto a Catasto Urbano al Foglio 1 mappali: 118, 188, 287, 293; 
- di dare atto che il piano di recupero diverrà efficace a seguito della pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte della presente deliberazione consiliare, divenuta esecutiva ai sensi 
di legge, ai sensi del comma 6 dell’art. 41 bis della Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i.; 
- di demandare al Responsabile del Servizio interessato i provvedimenti conseguenti al presente 
atto. 
 
Pecetto T.se, 4.07.2017 
 

Il Responsabile del Servizio  
Arch. Monica CAMINO 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Comune di Santa Vittoria d'Alba (Cuneo) 
DECLASSIFICAZIONE E SDEMANIALIZZAZIONE DI TRATTO DI STRADA 
COMUNALE IN LOC. CINZANO - LOC. PIANA GURIOT - PROVVEDIMENTI - D.C.C. 
n. 12 in data 12.04.2017 
 
 

 (omissis) 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

(omissis) 
DELIBERA 

(omissis) 
 

2. di  declassificare, da strada comunale a relitto stradale la via Comunale di proseguimento a 
Viale Industria in Loc. Cinzano – Loc. Piana Guriot, nel tratto non ricompreso nelle previsioni di 
piano regolatore (strada) per l’attuazione dei comparti P.C.C. 8Ca e P.C.C. 8Cb; 
3. Di stabilire che l’esatta quantificazione delle superfici verrà disposta a seguito di apposito 

frazionamento; 
4. Di demandare ogni atto successivo, qualora risulti necessario alla Giunta Comunale; 
5. Di pubblicare il presente atto all’albo pretorio comunale per quindici giorni consecutivi, 
dando atto che nei trenta giorni successivi alla scadenza del suddetto periodo di pubblicazione, gli 
interessati potranno presentare eventuali opposizioni sulle quali deciderà in via definitiva 
l’Amministrazione comunale; 
6. Di trasmettere il presente provvedimento, una volta divenuto definitivo, alla Regione 
Piemonte per la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione; 
7.  Di dare atto che il presente provvedimento, ai sensi del D.P.R. 16.12.1992 n. 495, per la 
parte concernente la declassificazione,  avrà effetto all’inizio del secondo mese successivo a quello 
nel quale verrà pubblicato nel bollettino regionale; 
8.  Di sdemanializzare ultimata la procedura di declassificazione, il tratto di strada in 
questione, ponendolo nel patrimonio comunale disponibile per poter procedere alla successiva 
permuta in favore dei proponenti; 

(omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Comune di Settimo Torinese (Torino) 
Delibera di GC. n. 141 del 26/06/2017: Piano Particolareggiato di esecuzione, zona normativa 
di PRG vigente denominata QT6/3, compresa tra le vie Garibaldi, Via Italia, Via Giannone 
(SUE 152) - Approvazione progetto di variante. 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
(omissis) 

D E L I B E R I 
 

1) di approvare definitivamente, il Progetto di Variante al Piano Particolareggiato di Esecuzione 
relativo all’area Qt6/3 del PRG vigente, compresa tra le vie Garibaldi, Italia e Giannone, ai sensi 
degli artt. n. 38, 39 e 40 della Legge Regionale n. 56/77 e s.m.i,, composto dai seguenti elaborati, 
costituenti parte integrante e sostanziale della presente: 
- Schema di convenzione (Progetto di VARIANTE) 
- Relazione illustrativa (Progetto di VARIANTE) 
- Norme Tecniche di Attuazione (Progetto di VARIANTE) 
- Computo metrico estimativo opere di urbanizzazione (Progetto di VARIANTE) 
- Fascicolo tavole grafiche (Progetto di VARIANTE) 
2) di dare mandato ai dirigenti preposti, ciascuno per la propria competenza, per l’espletamento dei 
vari adempimenti previsti dalle vigenti disposizioni di legge, atti a conseguire il sollecito 
perfezionamento della procedura di approvazione del Piano in oggetto; 
3) di dare atto che ai sensi del succitato art. 40 della LR 56/77 e s.m.i, il Piano Particolareggiato in 
oggetto assume efficacia con la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione della presente 
deliberazione di approvazione, divenuta esecutiva ai sensi di legge; 
4) di dare atto che il piano dovrà essere pubblicato sul sito informatico del Comune e una copia 
della presente deliberazione, completa degli elaborati costituenti il piano particolareggiato, dovrà 
essere trasmessa per conoscenza alla Regione; 
5) di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile atto ai sensi dell’art. 134, comma 
4, del Testo Unico Enti Locali. 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Comune di Torrazza Piemonte (Torino) 
ESTRATTO DELIBERAZIONE C.C. 30/17. 
 
 

Deliberazione C.C. n. 30 del 22/06/2017. 
 

VARIANTE PARZIALE N. 12 AL P.R.G.C. APPROVATO CON D.G.R. N. 87-3854 DEL 
04/02/1991 E SUCCESSIVAMENTE MODIFICATO CON VARIANTE APPROVATA CON 

D.G.R. N. 7-2530 DEL 26/03/2001, AI SENSI DELL'ART. 17, COMMA 5, DELLA L.R. 56/77 E 
SS.MM.II. - APPROVAZIONE DEFINITIVO.      

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Con voti  favorevoli 8 e contrari 1 (Bugli), su 9 consiglieri presenti e votanti, espressi in forma 
palese, 
 

D E L I B E R A 
 

1. Di approvare definitivamente la Variante Parziale n. 12 al Piano Regolatore Generale 
Comunale vigente, redatta ai sensi dell’art. 17, comma 5°, della L.R. 56/77 e ss.mm.ii.  
composta dai seguenti elaborati predisposti dai professionisti incaricati 
dall’Amministrazione Dott. Ing. Giorgio Sandrone, Dott. Geol. Michelangelo Di Gioia e 
Dott. Stefano Roletti:  

• Progetto: Relazione Illustrativa – data elaborato: 19/10/2016; 
• P2/6: Planimetria di progetto: Territorio Extraurbano – Borgo Regio, alla scala 

1:1.500– data elaborato: 19/10/2016; 
• P5: Planimetria Progetto: tavola riassuntiva, alla scala 1:5.000 – data elaborato: 

19/10/2016; 
• Progetto: Norme Tecniche di Attuazione (stralcio) – data elaborato: 19/10/2016; 
• Variante Parziale n. 12 – Relazione geologico-tecnica – data elaborato: 19/10/2016; 
• Variante Parziale n. 12 – Verifica di compatibilità acustica – data elaborato: 

novembre 2015; 
2. Di dare atto che la Variante in oggetto risponde ai requisiti di cui all’art. 17, commi 5° e  7°, 

della L.R. 56/77 e ss.mm.ii., come descritto in premessa; 
3. Di dichiarare che, in base alle motivazioni dettagliatamente esplicitate nel verbale in data 

23/03/2016 dell’Organo Tecnico comunale deputato alla VAS, come recepite con 
determinazione del Responsabile Area Assetto Territorio n. 59 del 23/03/2016, la Variante 
Parziale di cui sopra è esclusa dal processo di VAS, in quanto gli interventi previsti non 
determinano ricadute ambientali significative a livello territoriale; 

4. Di dare atto che, vista la procedura seguita per l’assoggettamento a VAS della variante in 
questione, il Comune ha ottemperato anche al disposto dell’art. 20 della L.R. n. 40/1998 e 
ss.mm.ii.; 

5. Di dare atto che il progetto di Variante Parziale n. 12 al P.R.G.C. vigente, come dichiarato 
dalla Città Metropolitana di Torino con decreto del Vicesindaco n. 217-8037/2017 del 
31/05/2017, non presenta incompatibilità con il vigente Piano Territoriale di 
Coordinamento, approvato con deliberazione del Consiglio Regionale n. 121-29759 del 
21/07/2011 e con i progetti sovracomunali, precisando che la suddetta Variante non si pone 
in contrasto con le disposizioni delle Norme di Attuazione del PTC immediatamente 
prevalenti sulla disciplina di livello comunale vigente e vincolanti anche nei confronti degli 
interventi settoriali e dei privati; 



6. Di dare atto che la presente Variante diventa efficace a seguito della pubblicazione sul BUR 
ai sensi del comma 7 dell’art. 17 della LR n. 56/77 e ss.mm.ii e sul sito web comunale ai 
sensi del comma 3 dell’art. 39 del D.Lgs. n. 33/2013; 

7. Di trasmettere, ai sensi del comma 7 dell’art. 17 della L.R. 56/77 e ss.mm.ii., una copia della 
presente deliberazione e dei relativi allegati, unitamente all’aggiornamento degli elaborati 
del Piano Regolatore Generale Comunale, alla Città Metropolitana di Torino e alla Regione 
Piemonte, entro 10 giorni dall’adozione; 

8. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 è stato acquisito il 
parere favorevole in merito alla regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Servizio; 

9. Successivamente con 8 voti favorevoli e 1 contrario (Bugli) su 9 consiglieri presenti e 
votanti, espressi in forma palese, la presente deliberazione è dichiarata immediatamente 
eseguibile.   

 
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Comune di Venasca (Cuneo) 
PIANO REGOLATORE GENERALE - VARIANTE PARZIALE N.  7 /2013 - EX ART 17 
COMMA 7 LR 56/77 E SS.MM.II. 
 
 
Il Consiglio Comunale n. 20 del 27.04.2017 
…omissis… 
 

1. Di dare atto che la pronuncia della Provincia si intende positiva in merito alla 
classificazione della variante parziale, al rispetto dei parametri dimensionali e 
localizzativi ed alla compatibilità con il PTCP, poiché non intervenuta entro i termini 
dei quarantacinque giorni dalla ricezione della Delibera di Adozione della Variante, 
cioè entro il 26/12/2016, e che non ci sono state indicazioni in merito; 

2. Di approvare il Progetto Definitivo della Variante Parziale 7/13 al piano regolatore 
generale comunale (P.R.G.C.) comprensivo delle modificazioni a seguito 
dell’osservazione recepita con stralcio dell’oggetto 7 relativo all’area R5.5; 

3. Di ribadire che il suddetto Progetto Definitivo della Variante Parziale 7/13 è stato 
redatto dall’arch. Silvia Oberto dello Studio Architettura Urbanistica Oberto Rudella 
con sede a Cuneo in Corso Giolitti 15, in premessa descritto, si compone dei seguenti 
elaborati: 

Tav. 1  Verifica di Assoggettabilità a VAS 
Tav. 2 Relazione comprendente: la Relazione illustrativa, 
                                                          gli stralci planimetrici 
                                                          in scala 1:2.000 della tav. n. 2p 
                                                          in scala 1:2.000 della tav. n. 4p 
                                                          Integrazione art. 34 delle Norme di Attuazione 
                                                          Tabelle di Zona in variante 
      Osservazioni e Controdeduzioni 
Allegati in aggiornamento 
Tav. 2p – azzonamento concentrico Variante in scala 1: 2.000 
Tav. 4p – azzonamento frazioni  Variante  in scala 1: 2.000 

4. Di ribadire che gli elaborati della variante non comprendono una tavola schematica 
delle urbanizzazioni, in quanto gli oggetti di variante non contengono previsioni 
insediative rientranti nei casi di cui all’art. 17 comma 6 secondo periodo della L.R. 
56/77 e  s.m.i. 

5. Di dare atto che gli ambiti oggetto di modifica sono conformi agli strumenti di 
pianificazione territoriale e paesaggistica regionali e provinciali, nonché ai piani 
settoriali e ne attuano le previsioni. 

6. Di dare atto che la variante in questione è stata sottoposta a verifica di assoggettabilità a 
VAS e l’Organo Tecnico, nella seduta del 23/01/2014, sulla base dei pareri pervenuti 
(ASL CN1 prot. n. 1097 del 19/04/2016; Provincia di Cuneo prot. n. 1098 del 
19/04/2016; ARPA Piemonte prot. n. 1183 del 25/03/2014), ha ritenuto di escluderla, 
dalla procedura di “Valutazione Ambientale Strategica” ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e della D.G.R. 12-8931 del 09/06/2008 con recepimento delle condizioni 
riportate nei verbali sopracitati. 

7. Di dare atto che negli elaborati della presente Variante Parziale sono state recepite le 
osservazioni – condizioni dell’Organo Tecnico sotto forma di integrazione di normativa 
a carattere generale, riportate pertanto nell’art. 34 “Aree a verde privato” delle Norme 
di Attuazione. 
…omissis… 



Eventuali informazioni o chiarimenti sulla variante in oggetto, potranno essere richieste presso la 
Sede comunale – Ufficio Tecnico (tel 0175567353 int. 3) 
Tutte le osservazioni e proposte dovranno essere presentate per iscritto, su carta libera, indirizzate al 
Sindaco del Comune di Venasca. 
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
D.LGS. 387/2003 E S.M.I., L.R. 40/98 E S.M.I. - IMPIANTO IDROELETTRICO CON 
DERIVAZIONE DAL T. MELEZZO ORIENTALE NEI COMUNI DI CRAVEGGIA E 
MALESCO (VB) - PROROGA INIZIO LAVORI E GIUDIZIO DI COMPATIBILITA' 
AMBIENTALE A DITTA SIMO SRL. 
 
 
Estratto Determinazione Dirigenziale n. 773 del 13/06/2017 

Il DIRIGENTE 
(omissis) 

 
DETERMINA 
 
1. Di prorogare, sino al 28/10/2017, il termine per l'inizio dei lavori per la realizzazione 
dell'impianto idroelettrico con derivazione dal torrente Melezzo Orientale autorizzato con DD n. 
1568 del 29/10/2015 alla ditta Simo S.r.l.. 
2. Di approvare e rendere efficace, operativa ed eseguibile in tutte le sue parti, nessuna esclusa, la 
proposta di conclusione del procedimento, n. 929 del 13/06/2017, formulata dal Responsabile del 
procedimento che diviene parte integrante e sostanziale del presente atto. 
 
AVVERTE 
 
Che contro il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro il termine di 60 (sessanta) giorni 
dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, al Tribunale Regionale 
delle Acque Pubbliche, istituito presso la Corte d’Appello di Torino, ove si ravvisino lesioni a diritti 
soggettivi, ai sensi dell’art. 140 lettera c) del R.D. 1775/33 e s.m.i., ovvero al Tribunale Superiore 
delle Acque Pubbliche, ove si ravvisino vizi di legittimità, ai sensi dell’art. 143 comma 1 lettera a) 
dello stesso R.D.. 

 
IL DIRIGENTE 

PROVERBIO MAURO 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
D.LGS. 387/2003 E S.M.I. - D.D. N. 1616/2016 DI AUTORIZZAZIONE UNICA PER 
COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DI IMPIANTO IDROELETTRICO CON 
DERIVAZIONE D'ACQUA DAL TORRENTE DIVERIA IN COMUNE DI 
CREVOLADOSSOLA (VB) - VOLTURA TITOLARITA' A DIVERIA  POWER S.R.L.. 
 
 
Estratto Determinazione Dirigenziale n. 757 del 09/06/2017 

 
Il DIRIGENTE 

(omissis)  
DETERMINA 
1 .Di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 
dispone l’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000. 
2. Di riconoscere alla società Diveria Power S.r.l. (C.F./Partita IVA 02521560033), con sede in 
Varzo (VB), Via Privata Galtarossa n. 6, la titolarità dell’autorizzazione unica rilasciata con D.D. n. 
1616 del 07/12/2016 per la costruzione e l'esercizio di impianto idroelettrico con derivazione 
d'acqua dal torrente Diveria nel Comune di Crevoladossola (VB). 
3 .Di approvare e rendere efficace, operativa ed eseguibile in tutte le sue parti, nessuna esclusa, la 
proposta di conclusione del procedimento, n.919 del 09/06/2017, formulata dal responsabile del 
procedimento ed allegata al presente atto per farne parte integrante e sostanziale 
 
AVVERTE 
 
Che contro il presente provvedimento è proponibile ricorso, entro 60 (sessanta) giorni dalla piena 
conoscenza dell’atto: 
- al Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche, istituito presso la Corte d’Appello di Torino, ove si 
ravvisino lesioni a diritti soggettivi ai sensi dell’art. 140, lettera c), del RD 1775/1933 e s.m.i.; 
- ovvero, al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche ove si ravvisino vizi di legittimità ai sensi 
dell’art. 143, comma 1, lettera a), dello stesso RD. 

 
PROVERBIO MAURO 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
D.LGS. 387/2003 E S.M.I. - IMPIANTO IDROELETTRICO CON DERIVAZIONE DAL 
TORRENTE MELEZZO ORIENTALE IN COMUNE DI RE (VB) - PROROGA INIZIO 
LAVORI A DITTA IDROLAP SRL. 
 
 
Estratto Determinazione Dirigenziale n. 774 del 13/06/2017 

 
Il DIRIGENTE 

(omissis) 
DETERMINA 
 
1. Di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 
dispone l’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000. 
2. Di prorogare, sino al 22/10/2017 il termine per l'inizio dei lavori di realizzazione dell'impianto 
idroelettrico con derivazione dal torrente Melezzo Orientale nel Comune di Re (VB), autorizzati 
con DD n. 1538/2015 alla ditta Idrolap S.r.l.. 
3. Pertanto di approvare e rendere efficace, operativa ed eseguibile in tutte le sue parti, nessuna 
esclusa, la proposta di conclusione del procedimento, n. 930 del 13/06/2017, formulata dal 
responsabile del procedimento ed allegata al presente atto per farne parte integrante e sostanziale. 
 
AVVERTE 
 
Che contro il presente provvedimento è proponibile ricorso, entro 60 (sessanta) giorni dalla piena 
conoscenza dell’atto: 
- al Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche, istituito presso la Corte d’Appello di Torino, ove si 
ravvisino lesioni a diritti soggettivi ai sensi dell’art. 140, lettera c), del RD 1775/1933 e s.m.i.; 
- ovvero, al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche ove si ravvisino vizi di legittimità ai sensi 
dell’art. 143, comma 1, lettera a), dello stesso RD. 

 
IL DIRIGENTE 

PROVERBIO MAURO 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 

 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 

L.R. N. 40/1998 E S.M.I. - GIUDIZIO DI COMPATIBILIT A’ AMBIENTALE RELATIVO A 

PROGETTO DI COLTIVAZIONE DI CAVA DI BEOLA SITA IN L OC. FAVALLE NEL 

COMUNE DI CREVOLADOSSOLA (VB). 

 

 
Estratto Determinazione Dirigenziale n. 621 del 17/05/2017 

 
IL DIRIGENTE 

(omissis). 
Tutto ciò premesso,  
DETERMINA 
 
1. Di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 
dispone l’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000. 
2. Di esprimere, ai sensi degli artt. 12 e 13 della L.R. n. 40/1998 e s.m.i., giudizio positivo di 
compatibilità ambientale, relativamente al progetto di rinnovo ed ampliamento della cava di beola 
sita in loc. Favalle del Comune di Crevoladossola (VB), presentato con istanza datata 18/12/2015, 
ns. prot. n. 33209 del 18/12/2015, dalla società Cava Favalle s.n.c., con sede in Domodossola (VB) 
Via Trabucchi 29. 
3. Di autorizzare l’esercizio della coltivazione nella cava in oggetto sino al 16/05/2022 
4. Di approvare e rendere efficace, operativa ed eseguibile in tutte le sue parti, nessuna esclusa, la 
proposta di conclusione del procedimento, n. 722 del 10/05/2017, formulata dal Responsabile del 
procedimento che diviene parte integrante e sostanziale del presente atto. 
 
AVVERTE  
 
Che contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti il T.A.R. 
territorialmente competente entro il termine di 60 (sessanta) giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni, termini decorrenti entrambi dalla piena 
conoscenza del provvedimento stesso. 

 
IL DIRIGENTE 

PROVERBIO MAURO 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
(Omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
DPGR 29/07/2003 N. 10/R E S.M.I. - CONCESSIONE DI PICCOLA DERIVAZIONE 
D'ACQUA DAL RIO VALLE DEI NOCI AD USO DOMESTICO (IN NAFFIAMENTO DI 
ORTI E GIARDINI) SIG. ARCIOLI CESARE - ASSENSO. 
 
 
Il dirigente (omissis). 1. di assentire al sig. Arcioli Cesare (omissis) fatti salvi i diritti di terzi e nei 
limiti della disponibilità dell’acqua, la concessione di piccola derivazione d’acqua dal rio Valle dei 
Noci, in Comune di Mergozzo, ad uso domestico (innaffiamento di orti e giardini), per una portata 
massima di prelievo di l/s 1,2 ed una portata media di prelievo di l/s 0,032 ed un volume massimo 
annuo di m3 1000. 
2. Di approvare il disciplinare di concessione (R.I. n. 80 del 20/06/2012) relativo alla derivazione in 
oggetto, costituente parte integrante del presente atto. 
3. Di definire la durata della concessione in anni 30 (trenta) successivi e continui decorrenti dalla 
data del provvedimento finale e di subordinare la stessa all’osservanza degli obblighi e delle 
condizioni contenuti nell'allegato disciplinare. 
4. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 5 comma 1 lettera b) del DPGR 06/12/2004 n. 15/R s.m.i., la 
presente concessione è esente dal pagamento del canone (uso domestico nei territori delle comunita’ 
montane). (omissis). 
 

Il Responsabile del procedimento 
Ing. Tartari Moira 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
DPGR 29/07/2003 N. 10/R E S.M.I. - CONCESSIONE DI PICCOLA DERIVAZIONE DI 
ACQUA DAL RIO ORIGACCIO, IN COMUNE DI CAMBIASCA (VB ), AD USO 
PISCICOLO (RIPRODUZIONE SALMONIDI) - RICHIEDENTE: A SSOCIAZIONE 
PESCATORI COMUNITÀ MONTANA VALGRANDE. 
 
 
Il dirigente (omissis). 1. di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli 
effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000. 
2. Di assentire alla Associazione Pescatori Comunità Montana Valgrande (C.F. 93024480035), con 
sede legale in Cambiasca (VB) Via per Unchio n. 3, fatti salvi i diritti di terzi e nei limiti della 
disponibilità dell’acqua, la concessione di piccola derivazione d’acqua dal rio Origaccio, in Comune 
di Cambiasca, ad uso uso piscicolo (riproduzione salmonidi), per una portata massima di prelievo di 
l/s 2,00 ed una portata media di prelievo di l/s 2,00, ed un volume massimo annuo di m3 63.072,00. 
3. Di approvare il disciplinare di concessione R.I. n. 78 del 15/07/2014 relativo alla derivazione in 
oggetto, costituente parte integrante e sostanziale del presente atto. 
4. Di definire la durata della concessione in anni 15 (quindici) successivi e continui decorrenti dalla 
data del presente provvedimento e di subordinare la stessa all’osservanza degli obblighi e delle 
condizioni contenuti nell'allegato disciplinare. Pertanto la scadenza sarà il giorno 13/08/2029. 
5. Di dare atto che la domanda di rinnovo della concessione dovrà essere presentata un anno prima 
della data di naturale scadenza. 
6. Di quantificare, ai sensi dell’art. 10, commi 3 e 4, del DPGR 06/12/2004 n. 15/R e s.m.i., in € 
56,00 l’importo del canone di concessione relativo al periodo decorrente dalla data del 
provvedimento finale sino al 31/12/2014. 
7. Di dare atto che ai sensi dell'art. 10, comma 1, del DPGR 06/12/2004 n. 15/R e s.m.i. il canone di 
cui al punto precedente dovrà essere corrisposto, entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento del 
provvedimento finale. (omissis). 
 

Il Responsabile del procedimento 
Ing. Tartari Moira 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
DPGR 29/07/2003 N. 10/R E S.M.I. - CONCESSIONE DI PICCOLA DERIVAZIONE 
D'ACQUA DAL LAGO DI MERGOZZO, IN COMUNE DI MERGOZZO , AD USO 
PISCICOLO - COMUNE DI MERGOZZO. 
 
 
Il dirigente (omissis). 1. di assentire al Comune di Mergozzo (c.f. 84003060039, partita IVA 
00528520034), con sede in Mergozzo (Vb), Via Pallanza n. 2, fatti salvi i diritti di terzi e nei limiti 
della disponibilità dell’acqua, la concessione di piccola derivazione d’acqua dal Lago di Mergozzo, 
in zona Municipio del Comune di Mergozzo, ad uso piscicolo, per una portata massima di prelievo 
di l/s 2,00, una portata media di prelievo di l/s 1,60 ed un volume massimo annuo di m3 63.072. 
2. Di approvare il disciplinare di concessione (R.I. n. 78 del 19/06/2012) relativo alla derivazione in 
oggetto, costituente parte integrante del presente atto. 
3. Di definire la durata della concessione in anni 30 (trenta) successivi e continui decorrenti dalla 
data del provvedimento finale e di subordinare la stessa all’osservanza degli obblighi e delle 
condizioni contenuti nell'allegato disciplinare. 
4. Di assegnare all’opera di captazione nel lago di Mergozzo, ai sensi dell’art. 2 della LR 22/99, il 
seguente codice identificativo: VB-A-00228. 
5. Di quantificare, ai sensi dell’art. 10 commi 3 e 4 del D.P.G.R. 06/12/2004 n. 15/R e s.m.i., in € 
66,00 l’importo del canone di concessione, relativamente al periodo decorrente dalla data del 
presente atto sino al 31/12/2012. 
6. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 10 comma 1 del DPGR 06/12/2004 n. 15/R e s.m.i., il canone di 
cui al punto precedente dovrà essere corrisposto entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento del 
provvedimento finale. (omissis). 
 

Il Responsabile del procedimento 
Ing. Tartari Moira 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
DPGR 29/07/2003 N. 10/R E S.M.I. - CONCESSIONE IN SANATORIA DI DERIVAZIONE 
DALLA SORGENTE GANA, IN COMUNE DI CURSOLO ORASSO, AD USO POTABILE - 
RICHIEDENTE: SIG. KOCHER CHRISTIAN.. 
 
 
Il dirigente (omissis). 1. Di assentire al Sig. Kocher Christian (omissis), fatti salvi i diritti di terzi e 
nei limiti della disponibilità dell’acqua, la concessione di piccola derivazione d’acqua dalla sorgente 
Gana, in Comune di Cursolo Orasso (VB), ad uso potabile, per i seguenti parametri: 
 

Codice univoco VB-S-00537  

portata massima di prelievo 0,15 l/s  

portata media di prelievo 0,15 l/s  

volume annuo 4.370 m3 

 
2. Di approvare il disciplinare di concessione R.I. n. 61 del 26/05/2016 relativo alla derivazione in 
oggetto, costituente parte integrante e sostanziale del presente atto. 
3. Di definire la durata della concessione in anni 30 (trenta) successivi e continui decorrenti dalla 
data del 22/05/1994, data relativa al giorno successivo dell'emissione della concessione edilizia n. 
11/94, e pertanto sino al giorno 21/05/2024, e di subordinare la stessa all’osservanza degli obblighi 
e delle condizioni contenuti nell'allegato disciplinare. 
4. Di assegnare all’opera di captazione, ai sensi dell’art. 2 della LR 22/1999, il seguente codice 
univoco: VB-S-00537; in corrispondenza della presa dovrà essere apposta una targhetta indicante il 
codice assegnato.  
5. Di dare atto che la derivazione di cui trattasi non riveste carattere di pubblico interesse. 
6. Di dare atto che sulla base della vigente disciplina regionale il concessionario non è soggetto ai 
disposti di cui al regolamento DPGR 8/R/2007. 
 
7. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 5 comma 1 lettera a) del DPGR 06/12/2004 n. 15/R la presente 
derivazione è esente dal pagamento del canone, in quanto l'uso viene effettuato presso l'alpe 
Bognago. 
8. Di prescrivere: 

a)  entro 30 giorni dall'emissione della presente determinazione deve essere  presentata alla 
Regione Piemonte Direzione Opere Pubbliche, Difesa  del Suolo, Economia Montana e Foreste 
– Settore Decentrato OO.PP di  Verbania istanza di concessione in sanatoria ai sensi del 
Regolamento  n. 14/R/2004; 
b)  il concessionario deve effettuate le misurazioni idrologiche della portata  derivata dalla 
sorgente Gana, con cadenza mensile, per un periodo di  due anni a far data dall'emissione 
della presente determinazione; entro il  mese di gennaio di ciascun anno di monitoraggio deve 
essere trasmesso  il riepilogo delle misurazioni mensili riferite all'anno precedente. 

9. Di stabilire che entro 30 giorni dalla data del presente provvedimento il concessionario deve 
costituire, mediante vaglia postale ovvero con fideiussione bancaria o assicurativa, un deposito 
cauzionale di € 748,00 (settecentoquarantotto/00) a favore della Provincia, a garanzia degli obblighi 
e delle condizioni che lo stesso viene ad assumere per effetto della concessione. (omissis). 
 

Il Responsabile del procedimento 
Ing. Tartari Moira 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
CONCESSIONE DI PICCOLA DERIVAZIONE D'ACQUA DAL RIO DI CALAGNO IN 
COMUNE DI FALMENTA, AD USO DOMESTICO – PROP.: SIG. PIAZZA MASSIMO. 
 
 
Il dirigente (omissis). 1. di assentire al sig. Piazza Massimo (omissis), fatti salvi i diritti di terzi e 
nei limiti della disponibilità dell’acqua, la concessione di piccola derivazione d’acqua dal rio di 
Calagno, in Comune di Falmenta, ad uso domestico (uso igienico sanitario e irrigazione orti), per 
una portata massima di prelievo di l/s 1,00 ed una portata media di prelievo di l/s 0,75 pari ad un 
volume annuo di prelievo di mc 23.652,00, da esercitarsi nel periodo dal 01/01 al 31/12 di ogni 
anno. 
2. Di approvare il disciplinare di concessione (R.I. n. 9 del 20/01/2015) relativo alla derivazione in 
oggetto, costituente parte integrante del presente atto. 
3. Di definire la durata della concessione in anni 30 (trenta) successivi e continui decorrenti dalla 
data del provvedimento finale e di subordinare la stessa all’osservanza degli obblighi e delle 
condizioni contenuti nell'allegato disciplinare. 
4. Di dare atto che ai sensi dell'art. 5 comma 1 lettera b del DPGR 06/12/2004 n. 15/R e s.m.i., la 
concessione è esente dal pagamento canone (uso domestico dell'acqua effettuato nei territori delle 
comunità montane). 
5. Di dare atto che l'esercizio della derivazione in oggetto è consentito in deroga all'obbligo di 
rilascio del deflusso minimo vitale sulla base della vigente disciplina regionale (art. 9, comma 5 del 
DPGR 17/07/2007 n. 8/R). (omissis). 
 

Il Responsabile del procedimento 
Ing. Tartari Moira 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
DPGR 29/07/2003 N. 10/R E S.M.I. - DOMANDA DELLA SIG.RA SOROKINA SVETLANA 
PER CONCESSIONE DI PICCOLA DERIVAZIONE DI ACQUE DAL LAGO 
MAGGIORE, IN COMUNE DI BAVENO (VB) - CHIUSURA NEGATIVA DEL 
PROCEDIMENTO. 
 
 
Il dirigente (omissis). 1. di disporre la chiusura del procedimento avviato dalla sig.ra Sorokina 
Svetlana, con domanda in data Gennaio 2013 (ns. prot. n. 0002742 del 23/01/2013), con 
conseguente archiviazione della stessa. (omissis). 
 

Il Responsabile del procedimento 
Ing. Tartari Moira 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
DPGR 29/07/2003 N. 10/R E S.M.I. - VARIANTE ALLA CONCESSIONE DI 
DERIVAZIONE D'ACQUA AD USO PRODUZIONE DI BENI E SER VIZI E CIVILE IN 
COMUNE DI BAVENO - RICHIEDENTE: SPORT&FUN S.R.L.. 
 
 
I1 dirigente (omissis). 1. Di assentire alla Sport & Fun S.r.l. (c.f. e partita IVA 05300940961), con 
sede legale a Baveno (VB), Via Sempione n. 29, fatti salvi i diritti di terzi e nei limiti della 
disponibilità dell’acqua, la variante alla concessione di piccola derivazione d’acqua dal Lago 
Maggiore, ad uso di produzione di beni e servizi, e dal rio senza nome, ad uso civile, in Comune di 
Baveno, per una portata massima di prelievo di l/s 5,60 ed una portata media di prelievo di l/s 
0,447, corrispondente ad un volume massimo annuo di m3 12.400, e nello specifico:  
 
 

Portata 
media 
(l/s) 

Portata 
massima 

(l/s) 

Volume 
massimo 

annuo 

(m
3

) 

Uso 
Periodo di 
derivazione 

LAGO 
MAGGIORE 

0,317 5,00 10.000 
Produzione 

di beni e 
servizi 

01/01 – 
31/12 

RIO SENZA 
NOME 

0,130 0,60 2.400 Civile 
01/04 – 
31/10 

 
2. Di assegnare, ai sensi dell’art. 2 della LR 22/1999, alle opere di captazione i seguenti codici 
univoci: Lago Maggiore: VB-A-00282; Rio senza nome: VB-A-00283. 
3. Di approvare il disciplinare di concessione R.I. n. 10 del 27/01/2015 relativo alla derivazione in 
oggetto, costituente parte integrante e sostanziale del presente atto. 
4. Di accordare la concessione per anni 15 (quindici) successivi e continui decorrenti dalla data del 
presente provvedimento finale di concessione, salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, e di 
subordinare la stessa all’osservanza degli obblighi e delle condizioni contenuti nell'allegato 
disciplinare.  
5. Di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte, di 
anno in anno, ed anticipatamente, dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornato con le 
modalità e secondo la periodicità definita dalla leggi. 
6. Di stabilire che il concessionario ha l'obbligo dell'automatico adeguamento delle modalità e dei 
valori di prelievo e/o rilascio qualora sia ritenuto necessario dall'Autorità concedente, dalla Regione 
Piemonte o dall'Autorità di Bacino del Fiume Po, ai fini del raggiungimento o mantenimento degli 
obiettivi previsti per i corpi idrici influenzati dalla derivazione in oggetto dal Piano di Tutela delle 
Acque Regionale o dal Piano di Gestione del Distretto Idrografico del Fiume Po, senza che ciò 
possa dare luogo alla corresponsione di indennizzi da parte della Pubblica Amministrazione, fatta 
salva l'eventuale relativa riduzione del canone demaniale di concessione. (omissis). 
 

Il Responsabile del procedimento 
Ing. Tartari Moira 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
Domanda di autorizzazione unica per la costruzione e l'esercizio di impianto idroelettrico con 
derivazione dal canale di restituzione della Centrale "Basikdue" in Comune di Antrona 
Schieranco - ditta SIA Srl (ex CIGA Sas e Alcotec Srl). 
DD 841/2017 – Proroga inizio lavori. 
 
 
 
Il Dirigente (omissis) determina di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e 
per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del     D.Lgs. 267/2000. Di prorogare sino al 
24/05/2018, alla societa’ SIA Srl il termine per l’inizio dei lavori di realizzazione dell’ impianto 
idroelettrico con derivazione d’acqua dallo scarico della centrale “BASIKDUE” in Comune di 
Antrona Schieranco(VB) autorizzati con DD 734/2016, approvando e rendendo efficace, operativa 
ed eseguibile in tutte le sue parti, nessuna esclusa, la proposta di conclusione del procedimento, n. 
941 del 14/06/2017, formulata dal responsabile del procedimento ed allegata al presente atto per 
farne parte integrante e sostanziale. Avverte che contro il presente provvedimento è proponibile 
ricorso, entro 60 (sessanta) giorni dalla piena conoscenza dell’atto, al Tribunale Regionale delle 
Acque Pubbliche, istituito presso la Corte d’Appello di Torino, ove si ravvisino lesioni a diritti 
soggettivi ai sensi dell’art. 140, lettera c), del RD 1775/1933 e s.m.i.ovvero, al Tribunale Superiore 
delle Acque Pubbliche ove si ravvisino vizi di legittimità ai sensi dell’art. 143, comma 1, lettera a), 
dello stesso RD. (omissis) - Proposta di conclusione del procedimento (omissis). 
 

Il Dirigente 
Proverbio Mauro 

 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
D.Lgs. 387/2003 s.m.i. - Domanda di autorizzazione unica per la costruzione e l'esercizio di 
impianto idroelettrico con derivazione d¿acqua dal torrente Anza, nei Comuni di Piedimulera 
e Pieve Vergonte - Richiedente: Nugo Romano SpA.. 
Trasmissione DD 842/2017 – Proroga inizio lavori. 
 
 
 
Il Dirigente (omissis) determina di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e 
per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000. Di prorogare sino al 11/04/2018, 
alla ditta Nugo Romano S.p.A, il termine per l’inizio dei lavori di realizzazione dell’impianto 
idroelettrico con derivazione d’acqua dal torrente Anza nei Comuni di Pieve Vergonte e 
Piedimulera(VB) autorizzati con DD 503/2016, approvando e rendendo efficace, operativa ed 
eseguibile in tutte le sue parti, nessuna esclusa, la proposta di conclusione del procedimento, n. 953 
del 16/06/2017, formulata dal responsabile del procedimento ed allegata al presente atto per farne 
parte integrante e sostanziale. Avverte che contro il presente provvedimento è proponibile ricorso, 
entro 60 (sessanta) giorni dalla piena conoscenza dell’atto, al Tribunale Regionale delle Acque 
Pubbliche, istituito presso la Corte d’Appello di Torino, ove si ravvisino lesioni a diritti soggettivi 
ai sensi dell’art. 140, lettera c), del RD 1775/1933 e s.m.i.ovvero, al Tribunale Superiore delle 
Acque Pubbliche ove si ravvisino vizi di legittimità ai sensi dell’art. 143, comma 1, lettera a), dello 
stesso RD. (omissis) - Proposta di conclusione del procedimento (omissis). 
 

Il Dirigente 
Proverbio Mauro 

 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
DLgs 387/2003 e smi - Autorizzazione unica per la costruzione e l'esercizio di impianto 
idroelettrico con derivazione dal torrente San Giovanni, nei Comuni di Intragna e Aurano - 
Richiedente: Nord Idra Srl.Trasmissione DD 844/2017 – Proroga inizio lavori. 
 
 
 
 
Il Dirigente (omissis) determina di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e 
per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del  D.Lgs. 267/2000. Di prorogare sino al 08/05/2018 
alla ditta Nord Idra s.r.l. il termine per l’inizio dei lavori di realizzazione dell’ impianto idroelettrico 
con derivazione d’acqua dal torrente San Giovanni nei Comuni di Intragna ed Aurano (VB) 
autorizzati con DD 644/2016, approvando e rendendo efficace, operativa ed eseguibile in tutte le 
sue parti, nessuna esclusa, la proposta di conclusione del procedimento, n. 960 del 16/06/2017, 
formulata dal responsabile del procedimento ed allegata al presente atto per farne parte integrante e 
sostanziale. Avverte che contro il presente provvedimento è proponibile ricorso, entro 60 (sessanta) 
giorni dalla piena conoscenza dell’atto, al Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche, istituito 
presso la Corte d’Appello di Torino, ove si ravvisino lesioni a diritti soggettivi ai sensi dell’art. 140, 
lettera c), del RD 1775/1933 e s.m.i.ovvero, al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche ove si 
ravvisino vizi di legittimità ai sensi dell’art. 143, comma 1, lettera a), dello stesso RD. (omissis) - 
Proposta di conclusione del procedimento (omissis). 
 

Il Dirigente 
Proverbio Mauro 

 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
DPGR 29/07/2003 N. 10/R E S.M.I. - CONCESSIONE DI PICCOLA DERIVAZIONE 
D'ACQUA DA RIO SENZA NOME, IN COMUNE DI DRUOGNO (VB ), AD USO 
DOMESTICO - RICHIEDENTI: LOCATELLI GUIDO ED ALTRI. 
 
 
Il Dirigente (omissis). 1. Di assentire ai sigg. Locatelli Guido (omissis), Amodei Liliana (omissis), 
Casalini Daniele (omissis), Femminis Angela (omissis), Femminis Leandro (omissis), Femminis 
Paolo (omissis), Locatelli Angela (omissis), fatti salvi i diritti di terzi e nei limiti della disponibilità 
dell’acqua, la concessione di piccola derivazione d’acqua dal rio senza nome affluente del rio 
Sasseglio, in Comune di Druogno (VB), ad uso domestico, avente le seguenti caratteristiche: portata 
massima di prelievo l/s 2,00 (due virgola zero); portata media di prelievo l/s 0,5 (zero virgola 
cinque); volume annuo di prelievo m3 48,00 (quarantotto virgola zero). 
2. Di approvare il disciplinare di concessione R.I. n. 104 del 02/09/2014 relativo alla derivazione in 
oggetto, costituente parte integrante e sostanziale del presente atto. 
3. Di definire la durata della concessione in anni 30 (trenta) successivi e continui decorrenti dalla 
data del provvedimento finale di concessione e di subordinare la stessa all’osservanza degli obblighi 
e delle condizioni contenuti nell'allegato disciplinare. 
4. Di dare atto che la domanda di rinnovo della concessione deve essere presentata un anno prima 
della data di naturale scadenza della stessa concessione. 
5. Di dare atto che ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera b), del DPGR 06/12/2004 n. 15/R e s.m.i., la 
concessione è esente dal pagamento del canone (uso domestico effettuato in territori delle comunità 
montane). 
6. Sulla base della vigente disciplina regionale (DPGR 17/07/2007 n. 8/R art.9, comma 5, lettera c), 
il concessionario non è tenuto all'obbligo di rilascio del DMV. 
7. Di stabilire che il concessionario ha l'obbligo dell'automatico adeguamento delle modalità e dei 
valori di prelievo e/o rilascio qualora sia ritenuto necessario dall'Autorità concedente, dalla Regione 
Piemonte o dall'Autorità di Bacino del Fiume Po, ai fini del raggiungimento o mantenimento degli 
obiettivi previsti dai piani di tutela/gestione per il corpo idrico interessato. (omissis) 
 

Il Responsabile del procedimento 
Ing. Tartari Moira 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
DPGR 29/07/2003 N. 10/R E S.M.I. - CONCESSIONE DI PICCOLA DERIVAZIONE DI 
ACQUA, IN COMUNE DI TRASQUERA (VB), AD USO DOMESTICO - RICHIEDENTE: 
SIG. RIGONI GUGLIELMO. 
 
 
Il dirigente (omissis). 1. di assentire al sig. Rigoni Guglielmo (omissis), fatti salvi i diritti di terzi e 
nei limiti della disponibilità dell’acqua, la concessione di piccola derivazione d’acqua da roggia 
pubblica in frazione Chiezzo del Comune di Trasquera (VB), ad uso domestico (innaffiamento di 
orti e giardini), aventi le seguenti caratteristiche: 
2. Di approvare il disciplinare di concessione R.I. n. 119 del 23/10/2014 relativo alla derivazione in 
oggetto, costituente parte integrante e sostanziale del presente atto. 
3. Di definire la durata della concessione in anni 30 (trenta) successivi e continui decorrenti dalla 
data del provvedimento conclusivo del procedimento e di subordinare la concessione all’osservanza 
degli obblighi e delle condizioni contenuti nell'allegato disciplinare. 
4. Di dare atto che la domanda di rinnovo della concessione deve essere presentata 1 (uno) anno 
prima della data di naturale scadenza. 
5. Di dare atto che ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera b), del DPGR 06/12/2004 n. 15/R e s.m.i., la 
concessione è esente dal pagamento del canone (uso domestico effettuato in territori delle comunità 
montane). 
6. Di dare atto che sulla base della vigente disciplina regionale - DPGR 17/07/2007 n. 8/R art.9, 
comma 5, lettera c) - il concessionario non è tenuto all'obbligo di rilascio del DMV. 
7. Di stabilire che il concessionario ha l'obbligo dell'automatico adeguamento delle modalità e dei 
valori di prelievo e/o rilascio qualora sia ritenuto necessario dall'Autorità concedente, dalla Regione 
Piemonte o dall'Autorità di Bacino del Fiume Po, ai fini del raggiungimento o mantenimento degli 
obiettivi previsti dai piani di tutela/gestione per il corpo idrico interessato. (omissis). 
 

Il Responsabile del procedimento 
Ing. Tartari Moira 



  

REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Provincia di Alessandria 
Determinazione Dirigenziale n. 503 - 40282 - del 12/06/2017 - Derivazione n. 2419 - Ditta 
ROSSI GIANCARLO.- Concessione preferenziale di derivazione di acque sotterranee ad uso 
agricolo in Comune di Quargnento . 
 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
(omissis) 

DETERMINA 
 
di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla 
legislazione vigente, la concessione preferenziale di derivazione di acque sotterranee tramite un 
pozzo in falda profonda in Comune di Quargnento ad uso agricolo a favore della Ditta  ROSSI 
GIANCARLO. La concessione è accordata per anni trenta, successivi e continui, decorrenti dalla 
data della presente Determinazione Dirigenziale nella misura massima di 13,33 l/s, media di 3,2 l/s 
per irrigare a pioggia circa ettari 6,5 a rotazione su un comprensorio di ettari 15; 
 
di approvare il disciplinare di concessione preferenziale relativo alla derivazione in oggetto, alla cui 
osservanza è subordinato l’esercizio della medesima, regolarmente sottoscritto tra le parti in data 
18/05/2017 costituente parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale e conservato 
agli atti. 
 
Il concessionario si impegna, in particolare: 
- a corrispondere alla Regione Piemonte, di anno in anno anticipatamente, entro il 31 gennaio di 
ogni anno il canone stabilito nella misura di legge; 
- ad applicare alla struttura esterna dell’ opera di captazione in modo inamovibile, visibile e 
riconoscibile, la targa assegnata (Codice Univoco AL P 02927) ed a mantenerla in buono stato di 
conservazione. 

 (omissis) 
 

IL DIRIGENTE 
 DIREZIONE AMBIENTE  

ING. CLAUDIO COFFANO 
 
Estratto del disciplinare: 
Art. 5 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA’ SODDISFARE LA DERIVAZIONE 

(omissis) 
E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, la possibilità di 
rimodulare la portata assentita o di introdurre disposizioni che tengano conto della necessità di 
assicurare l’equilibrio tra i prelievi e la capacità di ricarica degli acquiferi, qualora se ne manifesti la 
necessità a seguito dell’adozione dei piani di tutela. 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Provincia di Alessandria 
Determinazione Dirigenziale n. 504 - 40405 - del 12/06/2017. Derivazione n. 1258 - Ditta 
Scacheri Marco - Concessione preferenziale di derivazione di acque sotterranee ad uso 
agricolo nei Comuni di Castelnuovo Scrivia e Pontecurone. 
 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
(omissis) 

DETERMINA 
di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla 
legislazione vigente, la concessione preferenziale di derivazione di acque sotterranee tramite 4 
pozzi di cui 1 in falda profonda (Codice Univoco AL P 00737) in Comune di Pontecurone e 3 in 
falda superficiale (Codici Univoci AL P 00738 – AL P 00739 – AL P 02151) a Castelnuovo Scrivia 
ad uso agricolo a favore della Ditta  SCACHERI MARCO . La concessione è accordata per anni 
trenta, successivi e continui, decorrenti dalla data della presente Determinazione Dirigenziale nella 
misura massima di 30 l/s, media di 6,6 l/s di cui: l/s 4,7 prelevati dalla falda superficiale e l/s 1,9 
dalla falda profonda, per irrigare a pioggia circa ettari 13,43 di terreni;  
di approvare il disciplinare di concessione preferenziale relativo alla derivazione in oggetto, alla cui 
osservanza è subordinato l’esercizio della medesima, regolarmente sottoscritto tra le parti in data 
16/05/2017 costituente parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale e conservato 
agli atti. 
Il concessionario si impegna, in particolare: 
- a corrispondere alla Regione Piemonte, di anno in anno anticipatamente, entro il 31 gennaio di 
ogni anno il canone stabilito nella misura di legge; 
- ad applicare alle strutture esterne delle opere di captazione in modo inamovibile, visibile e 
riconoscibile, le targhe assegnate (Codici Univoci AL P 00737 - AL P 00738 – AL P 00739 – AL P 
02151) ed a mantenerle in buono stato di conservazione. 

 (omissis) 
IL DIRIGENTE 

 DIREZIONE AMBIENTE  
ING. CLAUDIO COFFANO 

Estratto del disciplinare: 
Art. 5 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA’ SODDISFARE LA DERIVAZIONE 

(omissis) 
E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, la possibilità di 
rimodulare la portata assentita o di introdurre disposizioni che tengano conto della necessità di 
assicurare l’equilibrio tra i prelievi e la capacità di ricarica degli acquiferi, qualora se ne manifesti la 
necessità a seguito dell’adozione dei piani di tutela. 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Provincia di Alessandria 
Ord.n.55 -Deriv.n.3854-Domanda (n.p.g. 41748 del 15/06/2017) della EUROMAC Costruzioni 
Meccaniche S.r.l. per l’autorizzazione alla ricerca e la concessione di derivazione d’acque sot-
terranee ad uso civile (geotermico, irrig. aree verdi, igienico sanitario) in Comune di Villano-
va M.to. 
 
 
Il sottoscritto Ing. Claudio COFFANO - Dirigente della Direzione Ambiente; 
OMISSIS 
Premesso: 
- con domanda (n.p.g. 41748 del 15/06/2017), il Sig. Maglietta Maurizio (omissis)  in qualità di 
Legale Rappresentante della EUROMAC Costruzioni Meccaniche S.r.l. (P. Iva:  00172170060) ha 
richiesto l’autorizzazione alla ricerca e la concessione di derivazione di acque sotterranee, nella 
misura massima di 8 l/s e media di 1,51 l/s , tramite la trivellazione di un pozzo della profondità 
massima di m 40 dal piano campagna, da eseguirsi su un fondo di proprietà., censito al N.C.T. del 
Comune di Villanova  Monferrato al Foglio n. 15, Mappale n. 180, per uso civile (geotermico, 
irrigazione aree verdi, igienico sanitario), effettuando il prelievo nel periodo dal 1 Gennaio al 31 
Dicembre ;  
Considerato che, ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. n. 10/R del 29/07/2003, come modificato dal 
D.P.G.R. n. 2/R del 09/03/2015, risulta necessario dare notizia della domanda e dell’avvio del 
procedimento affinché chiunque ne abbia titolo possa avanzare osservazioni e/o opposizioni, oppure 
presentare eventuale domanda in concorrenza. 
Ritenuto di adempiere a tale disposizione normativa tramite la pubblicazione di apposita ordinanza 
all’albo pretorio on-line dei Comuni interessati e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.  
Considerato che la documentazione di cui sopra risulta agli atti. 
Dato atto che il presente provvedimento è conforme alle vigenti norme di Legge, allo Statuto ed ai 
Regolamenti.  

 
ORDINA 

 
1) che la domanda suindicata, unitamente al progetto ed al presente atto, siano depositati presso il 
Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche della Provincia di Alessandria per la durata di 
giorni 15 consecutivi a decorrere dal 13/07/2017 il procedimento, avviato in data 15/06/2017 
(presentazione domanda) dovrà concludersi entro dodici mesi dalla predetta data, fatte salve le 
interruzioni e/o sospensioni previste dalla normativa vigente per gli adempimenti a carico 
dell’istante; 
2) che copia della presente ordinanza venga pubblicata per 15 giorni consecutivi, a decorrere dal 
13/07/2017, all’Albo Pretorio on-line del Comune di Villanova Monferrato ; 
3) che un estratto della presente Ordinanza venga pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte e sul sito internet della Regione Piemonte; 
4) che copia della presente ordinanza venga trasmessa alla Ditta richiedente e, per l’espressione 
dell’eventuale parere, unitamente a copia del progetto della derivazione: 
- all’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po; 
- alla Regione Piemonte, Direzione Competitività del Sistema Regionale, Settore Polizia Mineraria, 
Cave e Miniere; 
- all'A.R.P.A. – Dipartimento Provinciale di Alessandria;  
- al Comune di Villanova Monferrato; 
Tali Enti sono invitati a rendere il proprio parere - ai sensi dell’art. 14, comma 5, del D.P.G.R. n. 
10/R del 29/07/2003, come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 09/03/2015 - entro la data della 
visita locale di istruttoria. 



5) che la visita locale di istruttoria, che ha valore di Conferenza dei Servizi ai sensi dell’art. 14 della 
L. 241/90 e s.m.i. (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi) ed alla quale potrà partecipare chiunque vi abbia interesse, venga fissata 
per il giorno 27/09/2017  alle ore 10,00 con ritrovo nel luogo in cui verrà esercitata la derivazione. 
Ciascun Ente o Amministrazione convocato alla riunione dovrà essere rappresentato da un unico 
soggetto abilitato ad esprimere definitivamente ed in modo univoco e vincolante la posizione 
dell’amministrazione stessa su tutte le decisioni di competenza della Conferenza, anche indicando 
le modifiche progettuali eventualmente necessarie ai fini dell’assenso. 
Eventuali richieste di documentazione integrativa potranno essere formulate una sola volta, sia 
entro la data della Conferenza dei Sevizi con documento scritto, sia durante lo svolgimento della 
Conferenza stessa. 
Entro tale data il Comune di Villanova Monf.to dovrà esprimere il proprio nulla osta, per quanto 
concerne il rilascio dell’eventuale permesso di costruire e la compatibilità urbanistica delle opere in 
progetto. 
Eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella prevista dalla 
domanda in oggetto, saranno accettate e dichiarate concorrenti, se presentate non oltre 40 (quaranta) 
giorni dalla data di pubblicazione sul BURP della presente ordinanza. Si avverte che nel caso di 
ammissione di ulteriori domande concorrenti, la visita locale di istruttoria potrà essere rinviata ad 
altra data. 
Le osservazioni e/o le opposizioni scritte potranno essere presentate non oltre 20 (venti) giorni 
dall’inizio della suaccennata pubblicazione a questo Servizio ovvero al Comune presso il quale 
viene affissa la presente ordinanza. 
Il Comune di Villanova Monferrato dovrà restituire alla Provincia di Alessandria – Servizio Tutela 
e Valorizzazione Risorse Idriche – la presente Ordinanza, munita del referto di pubblicazione 
all’Albo Pretorio on-line; dovrà inoltre trasmettere le eventuali opposizioni e/o osservazioni 
pervenute entro venti giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione. 
I funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per procedere alle 
constatazioni di legge. 
Il responsabile del procedimento è il Dott. Marco Grassano, responsabile del Servizio Tutela e 
Valorizzazione Risorse Idriche.  
La presente Ordinanza è custodita secondo i disposti del D. Lgs. n. 82 del 07/03/2005 e s.m.i.. 
L’esecuzione della presente Ordinanza è affidata al Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse 
Idriche. 
 
Il Dirigente - Direzione Ambiente  Ing. Claudio Coffano 
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Provincia di Alessandria 
Derivazione n. 3852 - Domanda (Prot. n. 35748 del 23/05/2017) della Immobiliare Serena 
Società Semplice per la concessione di derivazione  di acque sotterranee tramite un pozzo 
esistente ad uso civile (antincendio) in Comune di Pontecurone 
 
 
Il sottoscritto Ing. Claudio COFFANO - Dirigente della Direzione Ambiente; 

OMISSIS 
Premesso che: 
- con domanda (Prot. n. 35748 del 23/05/2017), il Sig. Balduzzi Alberto Dante (Cod. Fisc. 
"omissis") in qualità di Legale Rappresentante della Immobiliare Serena Società Semplice (Part. 
IVA " omissis") ha richiesto la concessione di derivazione di acque sotterranee tramite un pozzo 
esistente, della profondità di m 59 dal piano campagna, sito su un fondo di proprietà della Società 
medesima, censito al N.C.T. del Comune di Pontecurone, al Foglio n. 23, Mappale n. 120, nella 
misura massima di 12,5 l/s e media di 0,068 l/s per uso civile (antincendio) effettuando il prelievo 
nel periodo dal 1 Gennaio al 31 Dicembre; 
- con nota prot. n. 44516 del 26/06/2017 questa Amministrazione ha provveduto a comunicare alla 
Ditta istante l’avvio del procedimento e la data della visita locale istruttoria prevista ai sensi dell’art. 
14 del R.R. 10/R/2003 e s.m.i. 
Considerato che, ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. n. 10/R del 29/07/2003, come modificato dal 
D.P.G.R. n. 2/R del 09/03/2015, risulta necessario dare notizia della domanda e dell’avvio del 
procedimento affinché chiunque ne abbia titolo possa avanzare osservazioni e/o opposizioni, oppure 
presentare eventuale domanda in concorrenza. 
Ritenuto di adempiere a tale disposizione normativa tramite la pubblicazione di apposita ordinanza 
all’albo pretorio on-line dei Comuni interessati e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.  
Considerato che la documentazione di cui sopra risulta agli atti. 
Dato atto che il presente provvedimento è conforme alle vigenti norme di Legge, allo Statuto ed ai 
Regolamenti.  

ORDINA 
1) che la domanda suindicata, unitamente al progetto ed al presente atto, siano depositati presso il 
Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche della Provincia di Alessandria per la durata di 
giorni 15 consecutivi a decorrere dal 13/07/2017; il procedimento, avviato in data 26/06/2017 
(presentazione domanda) dovrà concludersi entro dodici mesi dalla predetta data, fatte salve le 
interruzioni e/o sospensioni previste dalla normativa vigente per gli adempimenti a carico 
dell’istante; 
2) che copia della presente ordinanza venga pubblicata per 15 giorni consecutivi, a decorrere dal 
13/07/2017, all’Albo Pretorio on-line del Comune di Pontecurone; 
3) che un estratto della presente Ordinanza venga pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte e sul sito internet della Regione Piemonte; 
4) che copia della presente ordinanza venga trasmessa alla Ditta richiedente e, per l’espressione 
dell’eventuale parere, unitamente a copia del progetto della derivazione: 
- all’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po; 
- all'A.R.P.A. – Dipartimento Provinciale di Alessandria;  
- all’A.T.O. n. 6 – Alessandrino; 
- all’Azienda Sanitaria Locale AL - Servizio Igiene Pubblica – Alessandria. 
Tali Enti sono invitati a rendere il proprio parere - ai sensi dell’art. 14, comma 5, del D.P.G.R. n. 
10/R del 29/07/2003, come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 09/03/2015 - entro la data della 
visita locale di istruttoria; 
5) che la visita locale di istruttoria, che ha valore di Conferenza dei Servizi ai sensi dell’art. 14 della 
L. 241/90 e s.m.i. (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 



documenti amministrativi) ed alla quale potrà partecipare chiunque vi abbia interesse, venga fissata 
per il giorno 19/09/2017 alle ore 11,00 con ritrovo nel luogo in cui verrà esercitata la derivazione. 
Ciascun Ente o Amministrazione convocato alla riunione dovrà essere rappresentato da un unico 
soggetto abilitato ad esprimere definitivamente ed in modo univoco e vincolante la posizione 
dell’amministrazione stessa su tutte le decisioni di competenza della Conferenza, anche indicando 
le modifiche progettuali eventualmente necessarie ai fini dell’assenso. 
Eventuali richieste di documentazione integrativa potranno essere formulate una sola volta, sia 
entro la data della Conferenza dei Sevizi con documento scritto, sia durante lo svolgimento della 
Conferenza stessa. 
Eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella prevista dalla 
domanda in oggetto, saranno accettate e dichiarate concorrenti, se presentate non oltre 40 (quaranta) 
giorni dalla data di pubblicazione sul BURP della presente ordinanza. Si avverte che nel caso di 
ammissione di ulteriori domande concorrenti, la visita locale di istruttoria potrà essere rinviata ad 
altra data. 
Le osservazioni e/o le opposizioni scritte potranno essere presentate non oltre 20 (venti) giorni 
dall’inizio della suaccennata pubblicazione a questo Servizio ovvero al Comune presso il quale 
viene affissa la presente ordinanza. 
Il Comune di Pontecurone dovrà restituire alla Provincia di Alessandria – Servizio Tutela e 
Valorizzazione Risorse Idriche – la presente Ordinanza, munita del referto di pubblicazione 
all’Albo Pretorio on-line; dovrà inoltre trasmettere le eventuali opposizioni e/o osservazioni 
pervenute entro venti giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione. 
I funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per procedere alle 
constatazioni di legge. 
Il responsabile del procedimento è il Dott. Marco Grassano, responsabile del Servizio Tutela e 
Valorizzazione Risorse Idriche.  
La presente Ordinanza è custodita secondo i disposti del D. Lgs. n. 82 del 07/03/2005 e s.m.i. 
L’esecuzione della presente Ordinanza è affidata al Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse 
Idriche. 
 

Il Dirigente - Direzione Ambiente 
Ing. Claudio Coffano 

 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Provincia di Alessandria 
Derivazione n. 3847 - Domanda (n.p.g. 36399 del 29/05/2017) della Società C.E.D.R.O. srl per 
l'autorizzazione alla ricerca e la concessione di derivazione di acque sotterranee ad uso 
produzione beni e servizi in Comune di Pozzolo Formigaro   
 
Il sottoscritto Ing. Claudio COFFANO - Dirigente della Direzione Ambiente; 

OMISSIS 
Premesso che: 
- con domanda (Prot. n. 36399 del 29/05/2017), il Sig. Coluccio Carlo (Cod. Fisc. "omissis") in 
qualità di Amministratore delegato della C.E.D.R.O. srl (Part. IVA "omissis") ha richiesto 
l'autorizzazione alla ricerca e la concessione di derivazione di acque sotterranee, nella misura 
massima  di 2 l/s e media di 0,25 l/s, tramite la trivellazione di un pozzo della profondità massima 
di m 30 dal piano campagna, da eseguirsi su un fondo di proprietà della C.E.D.R.O. srl, censito al 
N.C.T. del Comune di Pozzolo Formigaro, al Foglio n. 12, Mappale n. 135, per uso produzione 
beni e servizi (usi di processo) effettuando il prelievo nel periodo dal 1 Gennaio al 31 Dicembre in 
base alle esigenze del ciclo produttivo per un consumo medio annuo di circa 73.000 mc; 
- con nota prot. n. 46477 del 04/07/2017 questa Amministrazione ha provveduto a comunicare alla 
Ditta istante l’avvio del procedimento e la data della visita locale istruttoria prevista ai sensi 
dell’art. 14 del R.R. 10/R/2003 e s.m.i. 
Considerato che, ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. n. 10/R del 29/07/2003, come modificato dal 
D.P.G.R. n. 2/R del 09/03/2015, risulta necessario dare notizia della domanda e dell’avvio del 
procedimento affinché chiunque ne abbia titolo possa avanzare osservazioni e/o opposizioni, 
oppure presentare eventuale domanda in concorrenza. 
Ritenuto di adempiere a tale disposizione normativa tramite la pubblicazione di apposita ordinanza 
all’albo pretorio on-line dei Comuni interessati e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.  
Considerato che la documentazione di cui sopra risulta agli atti. 
Dato atto che il presente provvedimento è conforme alle vigenti norme di Legge, allo Statuto ed ai 
Regolamenti.  

ORDINA 
1) che la domanda suindicata, unitamente al progetto ed al presente atto, siano depositati presso il 
Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche della Provincia di Alessandria per la durata di 
giorni 15 consecutivi a decorrere dal 13/07/2017; il procedimento, avviato in data 29/05/2017 
(presentazione domanda) dovrà concludersi entro dodici mesi dalla predetta data, fatte salve le 
interruzioni e/o sospensioni previste dalla normativa vigente per gli adempimenti a carico 
dell’istante; 
2) che copia della presente ordinanza venga pubblicata per 15 giorni consecutivi, a decorrere dal 
13/07/2017, all’Albo Pretorio on-line del Comune di Pozzolo Formigaro; 
3) che un estratto della presente Ordinanza venga pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte e sul sito internet della Regione Piemonte; 
4) che copia della presente ordinanza venga trasmessa alla Ditta richiedente e, per l’espressione 
dell’eventuale parere, unitamente a copia del progetto della derivazione: 
- all’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po; 
- alla Regione Piemonte, Direzione Competitività del Sistema Regionale, Settore Polizia 
Mineraria, Cave e Miniere; 
- all'A.R.P.A. – Dipartimento Provinciale di Alessandria;  
- al Comune di Pozzolo Formigaro.  
Tali Enti sono invitati a rendere il proprio parere - ai sensi dell’art. 14, comma 5, del D.P.G.R. n. 
10/R del 29/07/2003, come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 09/03/2015 - entro la data della 
visita locale di istruttoria; 
5) che la visita locale di istruttoria, che ha valore di Conferenza dei Servizi ai sensi dell’art. 14 



della L. 241/90 e s.m.i. (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi) ed alla quale potrà partecipare chiunque vi abbia interesse, 
venga fissata per il giorno 27/09/2017 alle ore 10,00 con ritrovo nel luogo in cui verrà esercitata la 
derivazione. 
Ciascun Ente o Amministrazione convocato alla riunione dovrà essere rappresentato da un unico 
soggetto abilitato ad esprimere definitivamente ed in modo univoco e vincolante la posizione 
dell’amministrazione stessa su tutte le decisioni di competenza della Conferenza, anche indicando 
le modifiche progettuali eventualmente necessarie ai fini dell’assenso. 
Eventuali richieste di documentazione integrativa potranno essere formulate una sola volta, sia 
entro la data della Conferenza dei Sevizi con documento scritto, sia durante lo svolgimento della 
Conferenza stessa. 
Entro tale data il Comune di Pozzolo Formigaro dovrà esprimere il proprio nulla osta, per quanto 
concerne il rilascio dell’eventuale permesso di costruire e la compatibilità urbanistica delle opere 
in progetto. 
Eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella prevista dalla 
domanda in oggetto, saranno accettate e dichiarate concorrenti, se presentate non oltre 40 
(quaranta) giorni dalla data di pubblicazione sul BURP della presente ordinanza. Si avverte che nel 
caso di ammissione di ulteriori domande concorrenti, la visita locale di istruttoria potrà essere 
rinviata ad altra data. 
Le osservazioni e/o le opposizioni scritte potranno essere presentate non oltre 20 (venti) giorni 
dall’inizio della suaccennata pubblicazione a questo Servizio ovvero al Comune presso il quale 
viene affissa la presente ordinanza. 
Il Comune di Pozzolo Formigaro dovrà restituire alla Provincia di Alessandria – Servizio Tutela e 
Valorizzazione Risorse Idriche – la presente Ordinanza, munita del referto di pubblicazione 
all’Albo Pretorio on-line; dovrà inoltre trasmettere le eventuali opposizioni e/o osservazioni 
pervenute entro venti giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione. 
I funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per procedere alle 
constatazioni di legge. 
Il responsabile del procedimento è il Dott. Marco Grassano, responsabile del Servizio Tutela e 
Valorizzazione Risorse Idriche.  
La presente Ordinanza è custodita secondo i disposti del D. Lgs. n. 82 del 07/03/2005 e s.m.i. 
L’esecuzione della presente Ordinanza è affidata al Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse 
Idriche. 
 

Il Dirigente - Direzione Ambiente 
Ing. Claudio Coffano 

 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017  
 

Provincia di Asti 
Rif. pratica AT811/17 – Istanza di concessione di derivazione d’acqua sotterranea da un pozzo 
esistente in Comune di Revigliasco d’Asti ad uso agricolo – Regolamento Regionale 10/R/2003 
n. 10/R – Proponente: Forever Bambu 7 Soc. Agr. Srl 
COMUNICAZIONE DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO E TRASMISSIONE ORDINANZA 
DI CONVOCAZIONE CONFERENZA DEI SERVIZI 
 

Servizio Ambiente 
Oggetto: ISTANZA 811/17  

 
IL RESPONSABILE DEL SIAP 

 
Vista la domanda presentata in data 27/06/2017 allo Sportello Unico Attività Produttive “Colline 
Alfieri” (trasmessa dal SUAP alla Provincia di Asti in data 27/06/2017), dal Sig. Lajo Marco 
(omissis) in qualità legale rappresentante della ditta Forever Bambu 7 Società Agricola Srl con sede 
legale in Via Manifattura 31c a Darfo Boario Terme (BS), intesa ad ottenere la concessione di 
derivazione d’acqua sotterranea da un pozzo pre-esistente avente le seguenti caratteristiche: 
Portata massima totale 3 l/s; portata media totale 0,476 l/s; volume massimo annuo 15.000 mc/anno 
ad uso agricolo; 
Comune dove è ubicata l’opera di presa:  
- Revigliasco (AT), Reg. Valle Tanaro, F. 9, particella 39; 
Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: dal 01/01 al 31/12; 
Vista la L.R. 26.04.2000 n. 44 e s.m.i., che attribuisce alle province le funzioni amministrative 
relative alle utilizzazioni delle acque pubbliche; 
Vista la D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R Regolamento Regionale recante: ”Disciplina dei procedimenti 
di concessione di derivazione di acqua pubblica (L.R. 29/12/2000 n. 61)”; 
Vista la D.P.G.R. 9/03/2015 n. 2/R; 
Visto il D. Lgs. 267 del 18 Agosto 2000; 

 
ORDINA 

 
che la presente ordinanza sia pubblicata, dal 13/07/2017, per giorni 15 (quindici) consecutivi, 
all’Albo Pretorio on-line del Comune di Revigliasco e della Provincia di Asti; 
che è convocata la conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14, c.2, della legge n. 241/1990 e s.m.i. in 
forma semplificata ed in modalità asincrona così come previsto dall’art. 14-bis della stessa legge; 
che la presente ordinanza sia inoltre trasmessa all’Autorità Di Bacino Del Fiume Po, all’A.R.P.A. 
Dipartimento Provinciale di Asti, alla Regione Piemonte Settore Pianificazione Attività Estrattiva, 
al Comando Regione Militare Esercito Piemonte e Valle d’Aosta; al SUAP “Colline Alfieri”, al 
richiedente. 
La presente ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 
241/90; a tal proposito si evidenzia che: l’ufficio procedente è l’ufficio SIAP  c/o Servizio 
Ambiente della Provincia di Asti e la persona responsabile del procedimento è il responsabile dello 
Sportello Unico Attività Produttive “Colline Alfieri”. 
 
Asti, lì 5 luglio 2017   
 

Il Responsabile del SIAP  
 Dott. Angelo Marengo  
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Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Ordinanza n. 294 del 29.06.2017 relativa all'istanza di concessione di derivazione di acqua 
pubblica n. CN6486P dal pozzo sito nel comune di Castelletto Stura ad uso agricolodel 
27.04.2017 della Società semplice agricola azienda agricola Pianeta Bio di Giraudi Enrico e 
Imbimbo Roberta 
 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista l’istanza in data 27.04.2017 della società Società semplice agricola azienda agricola 
Pianeta Bio di Giraudi Enrico e Imbimbo Roberta con sede  in Castelletto Stura, intesa ad 
ottenere la concessione di derivazione di acqua pubblica n. CN6486P dal pozzo sito nel comune di 
Castelletto Stura avente le seguenti caratteristiche: 
- presa: pozzo nel comune di Castelletto Stura; 
- uso: agricolo (irrigazione); 
- profondità 40 metri;  
- acquifero captato: freatico; 
- portata massima: 2,00 l/s; 
- portata media (calcolata dall’ufficio): 0,19 l/s; 
- volume massimo annuo: 2000 mc; 
- superficie irrigata: 2,6000 ha; 
- intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01.06 - 30.09; 
visto il D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. – Regolamento regionale recante: Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61); 
visti il R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; la L.R. 26.04.2000 n. 44; la Legge 241/1990 e s.m.i.; il D. 
Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.; il D. Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i.;  
dato atto che ai fini del presente atto, giusto il rinvio all'art. 4 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 
n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
considerato che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e 
conseguente obbligo di astensione ex art. 7 D.P.R. 16.04.2013 n.62 ed ex art.5 del Codice di 
Comportamento di cui alla D.G.P. n. 21 del 28.01.2014; 
vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
visto il Decreto Presidenziale n. 11 del 31.01.2017 con cui è stato approvato il Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione 2017-2019 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012. 

 
O R D I N A 

 
che la presente Ordinanza venga pubblicata sul B.U.R.P. ed all’Albo Pretorio telematico del 
Comune di Castelletto Stura per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti dalla data di 
ricevimento dello stesso. 

DA ATTO CHE 
 

Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Castelletto Stura; le medesime potranno, inoltre, essere prodotte in sede di Visita Pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 



- alla Regione Piemonte Settore Programmazione e Monitoraggio Attività Estrattive; 
- all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale – ARPA di Cuneo; 
- al Comando R. F. C. Interregionale Nord;  
- al Comune di Castelletto Stura; 
- alla Società semplice agricola azienda agricola Pianeta Bio di Giraudi Enrico e Imbimbo Roberta. 
Il Proponente, oppure un proprio rappresentante legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di 
Istruttoria  di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di 
servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno martedì 08 
agosto 2017 alle ore 10, con ritrovo presso l’Ufficio Acque del Settore Gestione Risorse del 
Territorio e Trasporti della Provincia di Cuneo sito in Cuneo - Corso Nizza 21 - 1° piano; alla 
suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
L'Amministrazione comunale restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio e Trasporti - la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le 
eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
Gli istruttori incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento; 
− la conclusione del procedimento è prevista nel termine di 12 mesi dalla data di presentazione 

della domanda, ai sensi del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R e s.m.i., fatte salve le sospensioni 
previste dalla normativa vigente e gli adempimenti a carico dell’istante; decorsi tali termini, 
avverso il silenzio dell’amministrazione, le parti potranno presentare ricorso ai sensi dell’art. 2, 
comma 8, Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.; 

− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio  e Trasporti della Provincia di Cuneo; 

− il responsabile del procedimento è la Posizione Organizzativa dell'Ufficio Acque del Settore 
Gestione Risorse del Territorio e Trasporti Ing. Paolo ALGAROTTI; nel caso di ammissione di 
domande concorrenti, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 

 
IL DIRIGENTE____ 

Dott. Alessandro RISSO
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Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Ordinanza n. 295 del 29.06.2017 relativa all'istanza di concessione di derivazione di acqua 
pubblica n. CN6483P dal pozzo sito nel comune di Fossano ad uso produzione di beni e servizi 
del 31.03.2017 della Società Semplice La Pineta 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista l’istanza in data 31.03.2017 della Società Semplice La Pineta con sede in Fossano, intesa ad 
ottenere la concessione di derivazione di acqua pubblica n. CN6483P dal pozzo sito nel comune di 
Fossano avente le seguenti caratteristiche: 
- presa: pozzo nel comune di Fossano; 
- uso: (civile); 
- profondità 10 metri;  
- acquifero captato: freatico; 
- portata massima: 1,00 l/s; 
- portata media: 0,14 l/s; 
- volume massimo annuo: 2688 mc; 
- intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 22.03 - 31.10; 
verificato, nel corso dell’istruttoria, che la tipologia di uso richiesta si configura correttamente 
come produzione di beni e servizi (attrezzature sportive e ricreative) 
visto il D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. – Regolamento regionale recante: Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61); 
visti il R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; la L.R. 26.04.2000 n. 44; la Legge 241/1990 e s.m.i.; il D. 
Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.; il D. Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i.;  
dato atto che ai fini del presente atto, giusto il rinvio all'art. 4 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 
n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
considerato che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e 
conseguente obbligo di astensione ex art. 7 D.P.R. 16.04.2013 n.62 ed ex art.5 del Codice di 
Comportamento di cui alla D.G.P. n. 21 del 28.01.2014; 
vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
visto il Decreto Presidenziale n. 11 del 31.01.2017 con cui è stato approvato il Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione 2017-2019 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012. 

 
O R D I N A 

 
che la presente Ordinanza venga pubblicata sul B.U.R.P. ed all’Albo Pretorio telematico del 
Comune di Fossano per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti dalla data di 
ricevimento dello stesso. 

DA ATTO CHE 
 

Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Fossano; le medesime potranno, inoltre, essere prodotte in sede di Visita Pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 



- alla Regione Piemonte Settore Programmazione e Monitoraggio Attività Estrattive; 
- all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale – ARPA di Cuneo; ; 
- al Comando R. F. C. Interregionale Nord;  
- al Comune di Fossano 
- alla Società Semplice La Pineta. 
Il Proponente, oppure un proprio rappresentante legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di 
Istruttoria  di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di 
servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno mercoledì 23 
agosto 2017 alle ore 10, con ritrovo presso l’Ufficio Acque del Settore Gestione Risorse del 
Territorio e Trasporti della Provincia di Cuneo sito in Cuneo - Corso Nizza 21 - 1° piano; alla 
suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
L'Amministrazione comunale restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio e Trasporti - la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le 
eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
Gli istruttori incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento; 
− la conclusione del procedimento è prevista nel termine di 12 mesi dalla data di presentazione 
della domanda, ai sensi del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R e s.m.i., fatte salve le sospensioni 
previste dalla normativa vigente e gli adempimenti a carico dell’istante; decorsi tali termini, avverso 
il silenzio dell’amministrazione, le parti potranno presentare ricorso ai sensi dell’art. 2, comma 8, 
Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.; 
− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio  e Trasporti della Provincia di Cuneo; 
− il responsabile del procedimento è la Posizione Organizzativa dell'Ufficio Acque del Settore 
Gestione Risorse del Territorio e Trasporti Ing. Paolo ALGAROTTI; nel caso di ammissione di 
domande concorrenti, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 

IL DIRIGENTE____ 
Dott. Alessandro RISSO 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Ordinanza n. 296 del 29.06.2017 relativa all'istanza di concessione di derivazione di acqua 
pubblica n. CN6484P dal pozzo sito nel comune di Fossano ad uso agricolo del 07.04.2017 
della signora Ricca Roberta 
 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista l’istanza in data 07.04.2017 della signora Ricca Roberta (omissis), intesa ad ottenere la 
concessione di derivazione di acqua pubblica n. CN6484P dal pozzo sito nel comune di Fossano 
avente le seguenti caratteristiche: 
- presa: pozzo nel comune di Fossano; 
- uso: agricolo (irrigazione); 
- profondità 18 metri;  
- acquifero captato: freatico; 
- portata massima: 3,00 l/s; 
- portata media: 0,16 l/s; 
- volume massimo annuo: 5000 mc; 
- superficie irrigata: 0,7700 ha; 
- intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01.01 - 31.12; 
visto il D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. – Regolamento regionale recante: Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61); 
visti il R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; la L.R. 26.04.2000 n. 44; la Legge 241/1990 e s.m.i.; il D. 
Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.; il D. Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i.;  
dato atto che ai fini del presente atto, giusto il rinvio all'art. 4 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 
n.196/2003 e s.m.i., si è provveduto al rispetto, con idonea modalità, dei principi di cui all'art. 3; 
considerato che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e 
conseguente obbligo di astensione ex art. 7 D.P.R. 16.04.2013 n.62 ed ex art.5 del Codice di 
Comportamento di cui alla D.G.P. n. 21 del 28.01.2014; 
vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
visto il Decreto Presidenziale n. 11 del 31.01.2017 con cui è stato approvato il Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione 2017-2019 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012. 

 
O R D I N A 

 
che la presente Ordinanza venga pubblicata sul B.U.R.P. ed all’Albo Pretorio telematico del 
Comune di Fossano per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti dalla data di 
ricevimento dello stesso. 

DA ATTO CHE 
 

Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Fossano; le medesime potranno, inoltre, essere prodotte in sede di Visita Pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
- alla Regione Piemonte Settore Programmazione e Monitoraggio Attività Estrattive; 
- all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale – ARPA di Cuneo; ; 



- al Comando R. F. C. Interregionale Nord;  
- al Comune di Fossano 
- alla signora Ricca Roberta. 
Il Proponente, oppure un proprio rappresentante legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di 
Istruttoria  di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di 
servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno mercoledì 30 
agosto 2017 alle ore 10, con ritrovo presso l’Ufficio Acque del Settore Gestione Risorse del 
Territorio e Trasporti della Provincia di Cuneo sito in Cuneo - Corso Nizza 21 - 1° piano; alla 
suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
L'Amministrazione comunale restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio e Trasporti - la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le 
eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
Gli istruttori incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento; 
− la conclusione del procedimento è prevista nel termine di 12 mesi dalla data di presentazione 

della domanda, ai sensi del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R e s.m.i., fatte salve le sospensioni 
previste dalla normativa vigente e gli adempimenti a carico dell’istante; decorsi tali termini, 
avverso il silenzio dell’amministrazione, le parti potranno presentare ricorso ai sensi dell’art. 2, 
comma 8, Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.; 

− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio  e Trasporti della Provincia di Cuneo; 

− il responsabile del procedimento è la Posizione Organizzativa dell'Ufficio Acque del Settore 
Gestione Risorse del Territorio e Trasporti Ing. Paolo ALGAROTTI; nel caso di ammissione di 
domande concorrenti, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 

IL DIRIGENTE____ 
Dott. Alessandro RISSO 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Ordinanza n. 297 del 29.06.2017 relativa all'istanza di concessione di derivazione di acqua 
pubblica n. CN6487P dal pozzo sito nel comune di Narzole ad uso civile del 28.04.2017 della 
società Fabrizio Taricco Costruzioni S.r.l. 
 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista l’istanza in data 28.04.2017 della società Fabrizio Taricco Costruzioni S.r.l. con sede  in 
Narzole, intesa ad ottenere la concessione di derivazione di acqua pubblica n. CN6487P dal pozzo 
sito nel comune di Narzole avente le seguenti caratteristiche: 
- presa: pozzo nel comune di Narzole; 
- uso: civile (irrigazione aree verdi private); 
- profondità 20 metri;  
- acquifero captato: freatico; 
- portata massima: 0,50 l/s; 
- portata media: 0,05 l/s; 
- volume massimo annuo: 871 mc; 
- intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01.04 - 31.10; 
visto il D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. – Regolamento regionale recante: Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61); 
visti il R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; la L.R. 26.04.2000 n. 44; la Legge 241/1990 e s.m.i.; il D. 
Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.; il D. Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i.;  
dato atto che ai fini del presente atto, giusto il rinvio all'art. 4 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 
n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
considerato che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e 
conseguente obbligo di astensione ex art. 7 D.P.R. 16.04.2013 n.62 ed ex art.5 del Codice di 
Comportamento di cui alla D.G.P. n. 21 del 28.01.2014; 
vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
visto il Decreto Presidenziale n. 11 del 31.01.2017 con cui è stato approvato il Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione 2017-2019 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012. 

 
O R D I N A 

 
che la presente Ordinanza venga pubblicata sul B.U.R.P. ed all’Albo Pretorio telematico del 
Comune di Narzole per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti dalla data di 
ricevimento dello stesso. 

DA ATTO CHE 
 

Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Narzole; le medesime potranno, inoltre, essere prodotte in sede di Visita Pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
- alla Regione Piemonte Settore Programmazione e Monitoraggio Attività Estrattive; 
- all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale – ARPA di Cuneo; 
- al Comando R. F. C. Interregionale Nord;  



- al Comune di Narzole 
- alla società Fabrizio Taricco Costruzioni S.r.l.. 
Il Proponente, oppure un proprio rappresentante legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di 
Istruttoria  di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di 
servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno mercoledì 06 
settembre 2017 alle ore 10, con ritrovo presso l’Ufficio Acque del Settore Gestione Risorse del 
Territorio e Trasporti della Provincia di Cuneo sito in Cuneo - Corso Nizza 21 - 1° piano; alla 
suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
L'Amministrazione comunale restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio e Trasporti - la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le 
eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
Gli istruttori incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento; 
− la conclusione del procedimento è prevista nel termine di 12 mesi dalla data di presentazione 

della domanda, ai sensi del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R e s.m.i., fatte salve le sospensioni 
previste dalla normativa vigente e gli adempimenti a carico dell’istante; decorsi tali termini, 
avverso il silenzio dell’amministrazione, le parti potranno presentare ricorso ai sensi dell’art. 2, 
comma 8, Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.; 

− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio  e Trasporti della Provincia di Cuneo; 

− il responsabile del procedimento è la Posizione Organizzativa dell'Ufficio Acque del Settore 
Gestione Risorse del Territorio e Trasporti Ing. Paolo ALGAROTTI; nel caso di ammissione di 
domande concorrenti, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 

 
IL DIRIGENTE____ 

Dott. Alessandro RISSO 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Provincia di Cuneo 
ESTRATTO DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 1866 DEL 29.06.2017 DI 
ASSENSO ALLA CONCESSIONE DI DERIVAZIONE DI ACQUA PU BBLICA N. CN6308P 
- SOCIETÀ AGRICOLA EUROFRUTTA S.S.  
 
 
Pubblicazione determinazione dirigenziale n. 1866 del 29.06.2017 ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 
29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO E 
TRASPORTI (omissis) IL DIRIGENTE DI SETTORE (omissis) DETERMINA (omissis) di 
concedere alla Società Agricola EUROFRUTTA s.s., C.F. e P.IVA (omissis) con sede a Lagnasco 
(CN), (omissis), la concessione di derivazione di acqua pubblica n. CN6308P dal pozzo sito nel 
comune di Lagnasco avente le seguenti caratteristiche: uso agricolo (irrigazione); portata massima 
8,00 l/s; portata media 2,54 l/s; volume massimo derivabile annuo: 33663 m3; intervallo di tempo in 
cui il prelievo viene esercitato: 01.05 - 30.09; (omissis) 
ART. 7 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI 
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. 
Il concessionario assume inoltre tutte le spese dipendenti dalla concessione oltre a quelle indicate 
all’art.11. (omissis) 
 
Cuneo lì 03/07/2017      

 
IL DIRIGENTE  

(Alessandro dott. RISSO) 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Provincia di Vercelli 
Concessione di derivazione d'acqua dalla Roggia Comunale di Gattinara in Comune di 
Gattinara. Società CRUMIERE ENERGIA srl per uso energetico. Rettifica mero errore 
materiale e presa atto variazione sede legale 
 
 

Determina Dirigenziale n° 981 del 22/06/2017 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
Omissis 

DETERMINA 
 
1. di rettificare l’indicazione dei volumi massimi annualmente prelevabili da m³ 59.918,40 
erroneamente indicati nella determina Dirigenziale n. 519 del 03/04/2017, nel valore reale di m³ 
59.918.400, lasciando inalterati tutti gli altri dati e parametri indicati; 
2. di prendere atto della variazione della sede legale della Società Crumiere Energia S.r.l. da “Via 
Silvio Pellico n. 1 – 12020 Brossasco (CN)” a “Via Della Vittoria n. 43 – 12038 Savigliano (CN)”  
3. Di trasmettere al concessionario il presente atto. 
 
Firmato: il Dirigente (Arch. Caterina Silva) 



 

REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Provincia di Vercelli 
LICENZA ATTINGIMENTO FRANCESE MANUEL 
 

 
Determinazione Dirigenziale  n. 1062 del  05/072017 

 
IL DIRIGENTE RESPONSABILE 

Omissis 
DETERMINA 

 
per le motivazioni esposte in premessa e qui integralmente richiamate: 
1) Di rilasciare ai sensi dell’art. 35 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. alla ditta FRANCESE 
Manuel, con sede legale in Casanova Elvo (Vc) - Via Roma 2 (P. IVA 02631340029) la licenza per 
poter attingere da Torrente Elvo in Comune di Casanova Elvo, portata massima l/s 58, 
corrispondente a un volume massimo di m3 50.000 per uso agricolo-irrigazione, e più precisamente 
per irrigare una  superficie di ha 2.43.60, i terreni sono censiti a catasto al Fg. 10  - Mapp. 39-40-41 
del Comune di Casanova Elvo;    
2) Di subordinare alla licenza di attingimento d'acqua di che trattasi, salvo i diritti di terzi, alle 
seguenti condizioni: 
a) l’attingimento d’acqua, potrà essere saltuariamente effettuato in caso di fabbisogno, a mezzo di 
pompa a motore, la quale non dovrà superare portata massima l/s 58, corrispondente a un volume 
massimo di m3 50.000; 
b) l’acqua dovrà servire esclusivamente per uso agricolo-irrigazione; 
c) l’impianto di attingimento dovrà essere posto nella località indicata nell’elaborato tecnico 
allegato alla domanda; 
d) nell'esecuzione dell'impianto di attingimento non dovranno essere intaccati gli argini ne 
pregiudicate le difese, né potranno essere alterate le condizioni fisico-idrauliche del Torrente Elvo; 
e) il concessionario nell’esercizio dell’attingimento si impegna a non attuare la derivazione ogni 
qualvolta si verificassero sia deficienze idriche che condizioni igienico-ambientali del Torrente 
Elvo, tali da non consentire l’uso dell’acqua; eventuali sospensioni del prelievo potranno essere 
richieste dall’organo competente; 
f) il concessionario dovrà inoltre sospendere l'esercizio dell'attingimento ogni qualvolta 
quest’ultimo, se attuato, leda le rispettive competenze dei Canali Demaniali e delle utenze 
preesistenti. Tale sospensione, se necessaria, sarà imposta dal Servizio Risorse Idriche 
dell'Amministrazione Provinciale di Vercelli mediante avviso inviato con lettera raccomandata; 
g) il concessionario è tenuto a rendere sollevata ed indenne l'Amministrazione concedente da 
qualsiasi danno alle persone ed alle cose, nonché da ogni molestia, reclamo od azione che potessero 
essere promossi da terzi in dipendenza della presente licenza; 
h) il concessionario dovrà ottenere ogni altra autorizzazione eventualmente necessaria ai sensi 
delle normative vigenti.  
Oltre al rispetto delle suddette condizioni il concessionario è tenuto alla piena ed esatta osservanza 
di tutte le disposizioni vigenti ed in particolare delle norme nazionali e regionali concernenti le 
concessioni di derivazione di acqua pubblica, il buon regime delle acque, la tutela dell'ambiente, 
l'agricoltura, la piscicoltura, l'industria, l'igiene e la sicurezza pubblica. 
Qualora le sopraindicate condizioni non vengano, in tutto od in parte, rispettate o vi siano denunce 
da parte delle Autorità competenti, la licenza può essere revocata, restando salva ed impregiudicata 
ogni altra sanzione di legge. 
3) Di accordare la presente licenza per la durata di TRE anni,  a decorrere dalla data del presente 
provvedimento; 



 

4) Di stabilire che il concessionario dovrà, ai sensi  dell’art. 4 della D.P.G.R. 06.12.2004 n. 15/R,  
corrispondere alla Regione Piemonte l'annuo canone a termini della determinazione regionale n. 
489 del 04.11.2015 salvo gli eventuali aggiornamenti ivi previsti; 
5) Di stabilire inoltre che sono a carico del concessionario tutte le spese inerenti alla presente 
licenza, comprese quelle per la sorveglianza da parte dell'Amministrazione Provinciale di Vercelli;  
Eventuali ricorsi alla presente determinazione andranno proposti al Tribunale competente e 
notificati, entro il termine di sessanta giorni dalla data della sua pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione, sia al concessionario che all’Amministrazione concedente. 

Firmato: Il Dirigente Responsabile (Arch. Caterina Silva) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Regione Piemonte 
Art. 35 L.R. 32/82  raccolta a fini scientifici e didattici Progetto: Autorizzazione alla cattura 
momentanea di anfibi e rettili selvatici per fini di riprese fotografiche e successivo rilascio, nel 
territorio della Regione Piemonte. Proponente: Di Nicola Matteo Riccardo. 
 
 
Oggetto: Comunicazione di avvio della procedura di autorizzazione alla raccolta a fini scientifici e 
didattici art. 35 L.R. 32/1982. 
 
Procedimento: Art. 35 L.R. 32/82  raccolta a fini scientifici e didattici Progetto: Autorizzazione alla 
cattura momentanea di anfibi e rettili selvatici per fini di riprese fotografiche e successivo rilascio, 
nel territorio della Regione Piemonte. Proponente: Di Nicola Matteo Riccardo. 
 
Data di avvio:                                                         27 giugno 2017 
 
Numero protocollo dell’istanza:                            15213/A1601 
 
 Responsabile del procedimento:                            Settore Biodiversità e Aree Naturali  
                                                                             Via Principe Amedeo 17 -  10123  Torino 
 
Funzionario responsabile dell’istruttoria:          Dr.ssa Viola Erdini 
            Tel. (011) 4323935  fax 43759 
 
Termine massimo per la conclusione 
del procedimento: (60 giorni)       25 agosto  2017 
 
(Nel caso in cui si chiedano integrazioni, il termine decorre nuovamente dalla data di ricevimento 
della documentazione  integrativa). 
 
LA PRESENTE COMUNICAZIONE NON RAPPRESENTA IL PROVVEDIMENTO AUTORIZZATIVO . 
 

Il Dirigente del Settore 
(dott. Vincenzo Maria MOLINARI) 
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Regione Piemonte 
Ammissibilità delle domande di sostegno della campagna 2017 presentate nell’ambito della 
Misura 10 "Pagamenti agro-climatico-ambientali” del PSR 2014-2020 
 
 
Ove prendere visione degli atti 
La consultazione telematica delle domande può avvenire presso il Settore regionale 
Programmazione e coordinamento dello sviluppo rurale e agricoltura sostenibile, 3° piano, corso 
Stati Uniti 21-10128 Torino, dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.45, previo 
appuntamento. 
Telefono 011/432.2713 oppure 011/432.2714 
Indirizzo pec (Posta elettronica certificata): agricoltura@cert.regione.piemonte.it 
 
Responsabile del procedimento 
E’ il responsabile del Settore Programmazione e coordinamento sviluppo rurale e agricoltura 
sostenibile, dott. Gualtiero Freiburger. 
 
Ufficio regionale competente per l’adozione del provvedimento finale 
Il provvedimento finale sarà adottato con determinazione dirigenziale di approvazione della 
graduatoria delle domande di sostegno a firma del Responsabile del Settore Programmazione e 
coordinamento sviluppo rurale e agricoltura sostenibile. 
 
Termini entro i quali presentare memorie scritte e documenti 
30 giorni dalla pubblicazione del presente avvio del procedimento. 
 
Data entro la quale deve concludersi il procedimento e rimedi in caso di inerzia 
Il procedimento deve concludersi entro 90 giorni a partire dall’11 luglio 2017, giorno successivo 
alla scadenza della presentazione tardiva delle domande prevista dal bando (Determinazione 
dirigenziale (DD) n. 289 del 4/04/2017, come modificata dalla DD n. 429 del 17/05/2017). 
In caso di inerzia, il procedimento verrà svolto dalla Direzione regionale Agricoltura con 
responsabile il Direttore regionale. 
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Regione Piemonte 
Lavori di costruzione del 2° lotto della Variante all'abitato di Fara Novarese lungo la SP 299 
della Valsesia - Variante all'abitato di Briona" Cod. 401NO15. CUP F31B15000250002. 
Importo intervento € 7.151.500,00.Avvio del procedimento 
 
 
 

Direzione Opere Pubbliche  Difesa del  Suolo Montagna, Foreste,  
Protezione civile, Trasporti e Logistica 

Settore Investimenti Trasporti e Infrastrutture 
 

AVVIO DI  PROCEDIMENTO 
 
OGGETTO:”Lavori di costruzione del 2° lotto della Variante all’abitato di Fara Novarese lungo la 

SP 299 della Valsesia – Variante all’abitato di Briona” Cod. 401NO15.                  
CUP F31B15000250002 .Importo intervento € 7.151.500,00. 
Comunicazione di avvio del procedimento inerente la Conferenza di Servizi sul 
progetto definitivo ai sensi dell’art. 14 L. 241/1990 e s.m.i. e art. 7 della L.R. 19/2007 

 
La Società SCR Piemonte S.p.A., con sede in Corso Marconi 10 – Torino,  in data 04.07.2017 

con nota prot. n. 6330, ha chiesto alla Direzione Regionale Opere Pubbliche  Difesa del  Suolo 
Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica – Settore Investimenti Trasporti e 
Infrastrutture l’attivazione, ai sensi della L. 241/90 e sm.i. e dell’art. 7 della L.R. 19/2007, della 
Conferenza di Servizi sul progetto definitivo denominato “ Lavori di costruzione del 2° lotto della 
Variante all’abitato di Fara Novarese lungo la SP 299 della Valsesia – Variante all’abitato di 
Briona” Cod. 401NO15 trasmettendo contestualmente i relativi elaborati progettuali. 

 
La conclusione del procedimento inerente la Conferenza dei Servizi è stabilita entro 90 giorni 

dalla data della prima seduta della Conferenza di Servizi medesima prevista per il giorno 
18.07.2017. 

 
Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. il Responsabile del Procedimento designato è 

l’Ing. Tommaso Turinetti, Responsabile del Settore Investimenti Trasporti e Infrastrutture della 
Direzione regionale Direzione Opere Pubbliche  Difesa del  Suolo Montagna, Foreste, Protezione 
civile, Trasporti e Logistica (tel. 011.4324196); inoltre, per informazioni sullo stato della pratica, è 
possibile rivolgersi all’ing. Monica Amadori (tel. 011.4323663) funzionario del Settore.  

 
Avverso il provvedimento finale è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro 

60 giorni dalla piena conoscenza dell'atto. 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Ing. Tommaso Turinetti 
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Deliberazione del Consiglio regionale 27 giugno 2017, n. 206 – 24041 
Direttive e indirizzi strategici assegnati a Finpiemonte S.p.A. nel quadro della 
programmazione regionale per il triennio 2017-2019, ai sensi dell’articolo 19 della legge 
regionale 6 aprile 2016, n. 6, connessa alla qualifica di intermediario finanziario iscritto 
all’Albo unico di Banca Italia. 
 

(omissis) 
 

Tale deliberazione, nel testo che segue, è posta in votazione per appello nominale, mediante 
procedimento elettronico (allegato conservato agli atti). L’esito della votazione è il seguente: 
 

Presenti n. 33 Consiglieri 
Votanti n. 26 Consiglieri 
Hanno votato sì n. 26 Consiglieri 
Non hanno partecipato 
alla votazione n. 7 Consiglieri 
Il Consiglio approva. 

 
 

Il Consiglio regionale 
 
vista la legge regionale 26 luglio 2007, n. 17 (Riorganizzazione societaria dell'Istituto Finanziario 
Regionale Piemontese e costituzione della Finpiemonte Partecipazioni S.p.A.), in tema di 
riorganizzazione di Finpiemonte s.p.a., in base alla quale la Regione ha attribuito a Finpiemonte 
s.p.a. il ruolo di società finanziaria regionale a sostegno dello sviluppo, della ricerca e della 
competitività del territorio, nell’esercizio di attività strumentali alle funzioni della Regione, a 
carattere finanziario e di servizio, nonché degli altri enti costituenti o partecipanti; 
 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 (Bilancio di previsione finanziario 2016-2018) che 
all’articolo 19 ha previsto l’autorizzazione nei confronti della Giunta regionale a sottoscrivere, nel 
limite massimo complessivo di 600 milioni di euro, aumenti di capitale di Finpiemonte s.p.a., al 
fine di consentirne il rafforzamento patrimoniale ed il mantenimento della qualifica di intermediario 
finanziario iscritto al nuovo albo unico di Banca d'Italia ai sensi dell'articolo 106 del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia); 
 
considerato che, in applicazione dell’articolo 19 della legge regionale 6/2016, la Giunta regionale 
ha adottato la deliberazione 10 maggio 2016, n. 2-3277 con cui ha deliberato e sottoscritto 
l’aumento di capitale di Finpiemonte s.p.a. relativamente alla prima tranche pari a euro 
122.761.800,00 e che allo stato attuale il capitale sociale di Finpiemonte s.p.a. interamente 
sottoscritto e versato risulta pari a euro 145.780.400,00 a fronte del limite massimo complessivo di 
600 milioni di euro deliberato e sulla base del mandato conferito agli amministratori, il quale 
consente aumenti scindibili per il periodo massimo di cinque anni a decorrere dall’8 febbraio 2016; 
 
considerato che, in base al comma 2 del sopracitato articolo 19 della legge regionale 6/2016, le 
direttive e gli indirizzi della programmazione regionale hanno valenza triennale e sono definiti con 
apposita deliberazione del Consiglio regionale che approva eventuali aggiornamenti annuali in 
coincidenza con la legge di bilancio, e che in particolare, in base al comma 4 dello stesso articolo 
19, si prevede che la deliberazione della Giunta regionale venga adottata con cadenza annuale 
sentita la commissione consiliare competente, in coerenza con il quadro economico-finanziario 



regionale e ricomprenda successivi rientri di liquidità che si registrano sui medesimi fondi fino al 31 
dicembre 2021; 
 
preso atto del documento denominato "Strategia per la specializzazione intelligente del Piemonte – 
S3", presentato contestualmente al Programma operativo regionale (POR) FESR, inviato alla 
Commissione europea il 1° febbraio 2016 e approvato dalla stessa Commissione europea con nota 
Ref. Ares (2016) 2631023 del 7 giugno 2016, relativamente allo sviluppo delle politiche in ricerca e 
innovazione della Regione nell’ambito della politica di coesione 2014-2020 e della strategia Europa 
2020; 
 
vista la deliberazione del Consiglio regionale 20 dicembre 2016, n. 181-42199 inerente il 
Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2017-2019 che individua, nell’ambito degli 
indirizzi e degli obiettivi strategici della programmazione regionale, tra le missioni: 
- la promozione dello sviluppo economico e della competitività del sistema economico locale con 
l’obiettivo di favorire la crescita del settore terziario commerciale, di sostenere l’innovazione delle 
imprese del terziario, di favorire la qualificazione degli operatori commerciali e della loro offerta, di 
sostenere l’attività di riqualificazione; 
- il supporto all’industria delle piccole e medie imprese (PMI) e dell’artigianato mediante interventi 
volti a favorire un miglioramento dell’attrattività del territorio piemontese con la creazione di 
condizioni favorevoli all’insediamento di imprese provenienti da fuori del territorio regionale, la 
razionalizzazione e semplificazione per l’accesso al credito, misure di rafforzamento patrimoniale e 
organizzativo delle PMI, anche mediante l’uso di strumenti di garanzia; 
- l’adozione di una politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività con 
l’obiettivo di accrescere la capacità delle PMI di investire per l’introduzione di innovazioni che 
consentano un significativo miglioramento in termini di efficienza produttiva e sviluppo sostenibile 
e di rafforzare la posizione delle imprese piemontesi sui mercati internazionali attraverso un 
progressivo processo di internazionalizzazione; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale 1° febbraio 2016, n. 14-2857, che ha autorizzato il 
processo di iscrizione di Finpiemonte s.p.a. all’albo unico di Banca d’Italia ai sensi dell’articolo 106 
d.lgs. 385/1993, assegnando alla stessa il duplice ruolo di:  
- gestore delle risorse regionali svolgendo attività di gestione di agevolazioni a valere sia sui fondi 
regionali sia sui fondi strutturali europei, con particolare attenzione agli strumenti finanziari previsti 
nei programmi operativi affidati sul POR FESR 2014-2020;  
- intermediario finanziario con l’obiettivo di assicurare nell’interesse regionale una gestione 
efficace delle risorse proprie e di quelle aggiuntive che potranno essere attivate, da investire a 
supporto del Sistema Piemonte; 
 
considerando che in base alla stessa deliberazione della Giunta regionale n. 14-2857 del 2016 sono 
stati assegnati a Finpiemonte s.p.a. alcuni obiettivi prioritari per la redazione del Piano industriale e 
programma delle attività 2016-2018 da presentare a Banca d’Italia contestualmente all’istanza per 
l’iscrizione all’albo degli intermediari; 
 
considerato che nel quadro della programmazione regionale 2017-2019 e in relazione alla natura di 
Finpiemonte s.p.a. quale società in house della Regione e intermediario finanziario vigilato da 
Banca d’Italia, l’attività di Finpiemonte s.p.a. si articola: 
- nella erogazione di finanziamenti agevolati e nella gestione delle risorse regionali svolgendo 
attività di gestione di agevolazioni a valere sui fondi regionali e sui fondi strutturali europei, con 
particolare attenzione agli strumenti finanziari previsti nei programmi operativi affidati sul POR 
FESR 2014-2020; 



- nella concessione di finanziamenti sotto qualsiasi forma e nella gestione efficace delle risorse 
proprie e di quelle aggiuntive che potranno essere attivate facendo leva sul capitale proprio, anche 
nella prospettiva di favorire l’aggregazione delle esigenze degli interessi dei singoli operatori in una 
logica di portafoglio, con l’obiettivo di raggiungere così una dimensione di scala sufficiente a 
consentire l’accesso ai mercati dei capitali e ai grandi investitori istituzionali; 
 
considerato che per quanto riguarda la concessione di finanziamenti sotto qualsiasi forma e la 
gestione efficace delle risorse proprie e di quelle aggiuntive che potranno essere attivate facendo 
leva sul capitale proprio, nel rispetto della vigente normativa di vigilanza, Finpiemonte s.p.a. dovrà 
agire secondo le direttive e gli indirizzi strategici di cui al documento che si allega alla presente 
deliberazione (allegato A); 
 
dato atto che l’allegato A si articola in due sezioni principali ossia, gli indirizzi strategici e il 
posizionamento sul mercato, nonché gli ambiti di interventi e i target di riferimento; 
 
considerato l’ordine del giorno del Consiglio regionale n. 725 del 31 marzo 2016, che ha 
evidenziato la necessità di adottare interventi importanti da parte delle istituzioni per consolidare e 
sostenere la ripresa, anche sulla scorta degli orientamenti della Comunità europea volti a 
riconoscere la necessità di definire misure di sostegno pubblico a supporto della concessione di 
finanziamento del rischio a favore delle imprese, in particolare le PMI; 
 
preso atto che in attuazione dell’ordine del giorno del Consiglio regionale n. 725 del 31 marzo 
2016 è stata istituita presso Finpiemonte s.p.a. una rete di monitoraggio e valutazione sull'attività di 
finanziamento rivolta al sistema delle imprese, con gli obiettivi di monitorare costantemente 
l’andamento delle agevolazioni rispetto all’efficacia degli strumenti posti in essere, in termini di 
capacità di risposta alle esigenze dei beneficiari e di ricaduta socio-economica sul territorio, di 
verificare l’efficienza delle procedure e di contribuire all’individuazione di ambiti e settori di 
attività non coperti dalle agevolazioni disponibili; 
 
considerato che a seguito dell’esito positivo del processo di riorganizzazione statutario, 
patrimoniale e organizzativo operato da Finpiemonte s.p.a, la Banca d’Italia, attraverso il 
provvedimento del 18 gennaio 2017, protocollo n. 63384, ha disposto l’autorizzazione all’esercizio 
dell’attività di concessione dei finanziamenti nei confronti del pubblico in favore della stessa 
Finpiemonte s.p.a., ai sensi dell’articolo 106 e seguenti del d.lgs. 385/1993 e che risulta in corso la 
fase di iscrizione al relativo albo; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale 3 aprile 2017, n. 9-4839 e preso atto delle motivazioni 
ivi addotte; 
 
considerato che durante l’esame in sede congiunta delle commissioni consiliari permanenti I e III è 
emersa l’opportunità di estendere alle microimprese gli ambiti di intervento previsti dalla medesima 
deliberazione; 
 
visto il parere favorevole espresso in sede congiunta delle commissioni consiliari permanenti I e III 
in data 31 maggio 2017;  
 

d e l i b e r a 
 

 di approvare, ai sensi dell’articolo 19 della legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 (Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018), nell’ambito della programmazione regionale per il 



triennio 2017-2019, le direttive e gli indirizzi strategici da attribuire a Finpiemonte s.p.a., di 
cui all’allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

 
 di demandare alla Giunta regionale la valutazione della conformità delle azioni di 

Finpiemonte s.p.a. nell’ambito dell’autorizzazione all’attuazione dei piani industriali. 
 
 
 
 

Allegato 
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Allegato A 

Direttive e indirizzi strategici assegnati a Finpiemonte S.p.A., nel quadro della 

programmazione regionale per il triennio 2017-2019, ai sensi dell’art. 19 della legge regionale 

6 aprile 2016 n. 6, con riferimento alla qualifica di intermediario finanziario iscritto all’Albo 

unico di Banca d’Italia 

1. Il contesto economico  

L’attuale contesto economico regionale evidenzia una sostanziale stabilità dei principali indicatori 

economici. Dopo un 2015 piuttosto incoraggiante, con il ritorno a tassi di crescita positivi dei ritmi 

produttivi, nella prima parte del 2016 l’attività economica in Piemonte ha continuato ad espandersi ma a 

ritmi moderati, con una nuova contrazione negli ultimi mesi dell’anno. 

Secondo i dati di Unioncamere Piemonte nell’industria la produzione è cresciuta, soprattutto grazie 

all’ulteriore aumento della domanda interna, dell’1,0 per cento rispetto allo stesso periodo dell’anno 

precedente (0,5 nella media del 2015). 

L’indagine relativa al quarto trimestre 2016 condotta da Confindustria Piemonte, Unioncamere 

Piemonte, Intesa Sanpaolo e UniCredit per il monitoraggio della congiuntura economica piemontese, 

evidenzia una significativa battuta d’arresto in relazione alle attese su occupazione e ordinativi: rispetto 

alla rilevazione di giugno, infatti, il saldo ottimisti pessimisti passa rispettivamente da +4,8% a +1,1% 

e da +0,2% a -0,5%. 

Le esportazioni sono diminuite per tutto il 2016, riflettendo l’andamento negativo nei mercati al di 

fuori dell’Unione Europea, proseguendo la dinamica negativa delle vendite all’estero iniziata nella 

seconda metà del 2015. Rispetto al primo semestre dell’anno precedente le esportazioni piemontesi 

sono diminuite del 7,4 per cento a prezzi correnti, con un andamento peggiore sia della media nazionale 

sia di quella del Nord Ovest (0,0 e -1,6 per cento, rispettivamente). 

È proseguito il graduale recupero degli investimenti, che tuttavia rimangono contenuti nel confronto 

storico. In particolare, il comparto delle opere pubbliche ha evidenziato un aumento significativo 

sia nel numero sia nell’importo dei bandi di gara (aumentati secondo i dati del Cresme del 25,0 e del 

54,1 per cento, rispettivamente). Nella seconda metà dell’anno, invece, l’incertezza normativa legata 

all’approvazione del nuovo Codice degli appalti ha determinato una difficoltà nell’attivazione di 

nuove opere. 

Anche nei servizi la congiuntura è stata moderatamente positiva. Per contro, nelle costruzioni i tenui 

segnali di miglioramento emersi nei primi mesi dell’anno non sono stati confermati nei periodi più 

recenti; nel mercato immobiliare la notevole accelerazione delle compravendite ha interessato 

prevalentemente gli immobili usati. 
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È proseguita nel primo semestre la crescita dell’occupazione, anche se a tassi inferiori a quelli del 

2015. Il saldo tra le assunzioni e le cessazioni nei primi nove mesi è rimasto positivo, ma si è ridotto 

rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. La riduzione dell’applicazione degli sgravi 

contributivi rispetto al 2015 ha favorito una ricomposizione dei flussi di nuova occupazione verso quella 

a termine. Il numero delle persone in cerca di lavoro e il tasso di disoccupazione hanno continuato a 

diminuire. Il ricorso alla cassa integrazione si è ulteriormente ridotto. 

Il miglioramento della congiuntura e le condizioni di offerta accomodanti hanno favorito un moderato 

aumento dei prestiti alle imprese. Le dinamiche dei finanziamenti rimangono comunque 

differenziate in base alla dimensione e al settore di attività delle aziende. In particolare occorre 

considerare, per quanto riguarda l’accesso al credito, da un lato le condizioni di potenziale debolezza 

delle piccole imprese e dall’altro le peculiarità del sistema delle cooperative collegate alle sue finalità 

mutualistiche o sociali. 

La qualità del credito alle imprese ha mostrato segnali di ulteriore graduale miglioramento. Si è 

intensificata la crescita dei prestiti alle famiglie: vi hanno contribuito la ripresa dei mutui, connessa con il 

forte aumento delle compravendite immobiliari e favorita dal calo dei tassi di interesse, e l’accelerazione 

del credito al consumo. I depositi di famiglie e imprese hanno continuato ad espandersi; d’altro lato, è 

proseguita la contrazione del valore di mercato dei titoli depositati dalle famiglie presso le banche. 

Negli ultimi mesi le aspettative delle imprese hanno subito un lieve deterioramento, risentendo anche dei 

numerosi fattori di instabilità geopolitica, ma sono rimaste comunque moderatamente positive. 

L’incertezza degli operatori sulle prospettive future dell’economia continua però ad essere elevata e 

potrebbe frenare l’attività di investimento del prossimo anno. 

Per ulteriori analisi e approfondimenti inerenti il contesto economico – finanziario di 

riferimento, si rinvia al DPEFR 2017-2019. 

 

2. Gli indirizzi strategici e il posizionamento sul mercato 

 

Nel quadro delle direttive e degli indirizzi della Programmazione regionale e in relazione alla sua 

natura di società in house della Regione Piemonte e intermediario finanziario vigilato da Banca d’Italia, 

l’attività di Finpiemonte si articola nella gestione delle risorse regionali svolgendo attività di 

gestione di agevolazioni a valere sia su fondi regionali sia sui fondi strutturali europei, con 

particolare attenzione agli strumenti finanziari previsti nei programmi operativi affidati sul POR 

FESR 2014-2020. 

Per quanto riguarda la concessione di finanziamenti sotto qualsiasi forma e la gestione efficace delle 



 
3

risorse proprie e di quelle aggiuntive che potranno essere attivate facendo leva sul capitale proprio, 

dovrà essere assicurata una gestione dei fondi coordinata e complementare con l’attività relativa alle 

agevolazioni a valere su fondi regionali e su fondi strutturali europei. 

L’attività di Finpiemonte dovrà essere ispirata ai seguenti indirizzi strategici: 

� Coerenza con le strategie regionali, europee e nazionali: l’attività di Finpiemonte deve 

essere definita in coerenza con le strategie di indirizzo già definite a livello europeo, 

nazionale e regionale, e soprattutto con riferimento alla programmazione europea dei fondi 

comunitari e alla “Strategia di Specializzazione Intelligente individuata dalla Regione 

Piemonte - S3” (presentata contestualmente al Programma Operativo Regionale FESR approvato 

dalla Commissione Europea con nota Ref. Ares (2016)2631023 del 07/06/2016), supportandone 

il raggiungimento degli obiettivi nei diversi settori di intervento. In questa prospettiva 

l’attività di Finpiemonte dovrà essere strutturata in modo tale da garantire un presidio 

completo dei processi innovativi e di crescita degli operatori economici (intervenendo su 

eventuali necessità non coperte dai fondi pubblici) e da favorire, sulle filiere e sugli ambiti 

individuati dalla strategia regionale, il raggiungimento di una dimensione di scala sufficiente a 

garantire la competitività degli operatori economici e l’accesso ai mercati dei capitali. 

� Ampliamento delle fonti e delle tipologie di finanziamenti disponibili per gli operatori 

economici, con particolare riferimento alle nuove iniziative imprenditoriali, sia innovative 

che tradizionali, e alle microimprese, PMI e Mid-Cap: l’attività di Finpiemonte deve essere 

orientata a superare il “bancocentrismo” che caratterizza l’attuale sistema italiano, 

promuovendo e sostenendo l’utilizzo di canali di finanziamento diversi da quelli bancari (c.d. 

“credito non bancario”), attraverso soprattutto il ricorso al mercato dei capitali e il 

coinvolgimento degli investitori istituzionali. 

� Mitigazione delle aree soggette a “Fallimento di mercato”: l’attività di Finpiemonte deve 

concentrarsi in ambiti e su strumenti che si connotano per un livello di subottimalità degli 

investimenti perché gli operatori di mercato percepiscono un livello di rischio eccessivo. Si 

delinea quindi una situazione di non ottimalità, in cui interventi caratterizzati da un notevole 

ritorno economico in termini di competitività e solidità del sistema produttivo trovano 

barriere all’attuazione derivanti da una scarsa sostenibilità finanziaria per gli agenti privati. 

In questa prospettiva si deve connotare soprattutto il rapporto con gli istituti di credito e gli 

intermediari finanziaria vigilati, rispetto ai quali l’attività di Finpiemonte deve essere 

finalizzata a mitigare il rischio, consentendo quindi l’attivazione dei capitali bancari e 

garantendo il principio dell’addizionalità delle risorse. 

� Strategia di intervento qualitativo e di ampio respiro, in cui i singoli progetti e le singole 

iniziative sono valutati non solo singolarmente e per la loro redditività immediata, ma per 
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come possono contribuire allo sviluppo socio-economico del territorio, anche su un orizzonte 

temporale di medio-lungo periodo. In questa prospettiva Finpiemonte si può qualificare 

come operatore di impact investing, avendo come obiettivo la creazione di risultati non solo 

di carattere economico-finanziario, ma anche sociale, considerando con ciò tutto quello che è 

ad esempio legato all’innovazione e alla sua capacità di garantire una sostenibilità nel tempo 

dei sistemi socio-economico territoriale. 

� Attivazione di risorse finanziarie aggiuntive per il territorio regionale in una logica di 

sussidiarietà orizzontale con operatori privati, sfruttando l’effetto moltiplicatore della leva 

finanziaria sul proprio capitale, attraverso accordi e partnership con altri istituti finanziari 

nazionali e internazionali e con intermediari finanziari vigilati e interventi per l’attrazione di 

capitali di investitori istituzionali e strumenti per l’accesso al mercato dei capitali. 

Finpiemonte potrà inoltre partecipare a programmi di finanziamento diretto della 

Commissione Europea (quali, ad esempio, programmi di cooperazione territoriale, EASI, 

Horizon 2020) su ambiti coerenti con la programmazione regionale, soprattutto con 

l’obiettivo di definire strumenti e modelli di sostegno finanziario particolarmente innovativi. 

� Monitoraggio dell’efficacia degli interventi e confronto con gli operatori: attraverso la rete 

di monitoraggio istituita insieme alle associazioni di categoria, Finpiemonte dovrà garantire 

un costante monitoraggio dell’efficacia degli strumenti posti in essere, in termini di capacità 

di rispondere alle esigenze dei beneficiari e di ricaduta socioeconomica sul territorio, oltre a 

contribuire allo sviluppo di nuove agevolazioni in ambiti e settori non ancora coperti da 

quelle disponibili. Tale monitoraggio dovrà inoltre considerare l’efficienza organizzativa, la 

trasparenza ed il rispetto dei tempi nella gestione degli strumenti posti in essere. 

3. Gli ambiti di intervento e i target di riferimento  

 

A. Supporto alla creazione di nuove imprese, alla competitività delle microimprese, delle PMI 

e Mid Cap e diversificazione del tessuto produttivo  

L’erogazione diretta di cofinanziamenti in collaborazione con gli istituti di credito è finalizzata a 

garantire la disponibilità delle risorse finanziarie necessarie per supportare la creazione di nuove 

imprese, nonché la competitività delle microimprese e delle PMI e Midcap. 

L’attività di Finpiemonte in questo ambito dovrà essere orientata al soddisfacimento delle esigenze 

finanziarie di tutte le categorie di beneficiari e tipologie di interventi coperte fino ad oggi con risorse 

regionali. Non solo, Finpiemonte, nel rispetto dei predetti indirizzi, dovrà assicurare un ampliamento 

dei beneficiari ammissibili, degli ambiti e delle tipologie di spese ammissibili, garantendo in questo 

modo un maggiore adattabilità dello strumento finanziario alle specifiche esigenze dei singoli. 
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L’attività di Finpiemonte dovrà essere indirizzata a supportare le piccole e medie imprese nelle 

diverse esigenze finanziarie e industriali, con alcuni indirizzi prioritari, tra cui: sostenere 

l’internazionalizzazione e la maggiore competitività sui mercati internazionali, promuovere una 

maggiore diversificazione del tessuto produttivo, favorendo lo sviluppo nell’ambito dei servizi e 

delle filiere culturali e turistiche. 

L’attività di Finpiemonte dovrà inoltre garantire una maggiore flessibilità e semplificazione rispetto 

al funzionamento operativo dello strumento e alle procedure di accesso ai finanziamenti. L’attività di 

Finpiemonte, infine, anche in collaborazione con altre istituzioni finanziarie, quali BEI, FEI e CDP e 

intermediari finanziari vigilati, dovrà porsi l’obiettivo di aumentare il volume complessivo delle 

risorse a disposizione per i beneficiari. L’erogazione di cofinanziamenti e di altre forme di supporto al 

credito quali le garanzie, da parte di Finpiemonte, dovrà, anche in conformità con l’ordine del giorno 

del Consiglio regionale n. 725 del 31 marzo 2016, essere altresì orientata a favorire uno sviluppo 

economico il più possibile inclusivo, con un’attenzione anche ai target più svantaggiati, donne, 

giovani, immigrati. 

 

B. Consolidamento e attrazione di nuove imprese con alto potenziale di crescita 

Finpiemonte dovrà operare per supportare il consolidamento e l’attrazione di nuove imprese con alto 

potenziale di crescita, soprattutto negli ambiti dell’innovazione sociale e ambientale, attraverso 

l’investimento in fondi di private equità/debt soprattutto nei settori later stage/growth. In 

quest’ambito dovrà essere valorizzata e potenziata anche l’azione delle società partecipate da 

Finpiemonte stessa, parchi scientifici e tecnologici e incubatori. In questa prospettiva l’azione di 

Finpiemonte dovrà essere finalizzata a garantire il coordinamento e la continuità nelle 

iniziative di sostegno allo sviluppo di nuova imprenditorialità, assicurando un presidio lungo 

tutte le fasi di sviluppo di nuove imprese, dall’assistenza alla costituzione e alle prime fasi di sviluppo, 

fino al supporto finanziario per il consolidamento, la crescita e il posizionamento sul mercato. 

 
C. Innovazione Sociale 

Importante deve essere l’impegno della finanziaria regionale nel supportare i processi di 

innovazione sociale regionali con l’obiettivo di coniugare welfare, coesione sociale e sviluppo 

economico, attraverso l’implementazione di nuovi strumenti finanziari che considerino non solo la 

sostenibilità economico-finanziaria di un’iniziativa ma anche la sua capacità di produrre impatti 

positivi attraverso la risoluzione di un problema sociale e la messa a disposizione di nuovi servizi e 

opportunità, in tema, ad esempio di accesso e valorizzazione della cultura. 

Da un lato la Regione ritiene necessario garantire l’accesso al credito agli operatori impegnati 

nell’ambito del welfare, dei servizi alla persona, dell’educazione e della cultura attraverso finanziamenti 

a tasso agevolato e/o strumenti di garanzia, oltre a strumenti più innovativi, quali i social impact bond, 
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che consentono il coinvolgimento di un’ampia platea di potenziali investitori in una logica di pay for 

result. L’obiettivo deve essere quello di consentire agli operatori di avere accesso alle risorse 

finanziarie necessarie anche per sostenere la sperimentazione di servizi innovativi rivolti ai cittadini 

e/o l’innovazione dei servizi attuali per una loro maggiore efficacia/efficienza e/o l’innovazione dei 

processi di gestione interna alle organizzazioni attraverso l’adozione di innovazioni tecnologiche. 

Dall’altro devono essere considerate anche forme di intervento diretto nel capitale delle imprese sociali 

con potenziale di scalabilità, anche attraverso strumenti quali i fondi di equity o l’emissione di bond. 

 

D. Efficientamento energetico e riduzione dell’impatto ambientale 

Supportare i processi di efficientamento energetico e di riduzione dell’impatto ambientale - 

agendo sia sui soggetti pubblici e sui loro patrimoni immobiliari sia sui soggetti privati, in ambito 

produttivo e residenziale - è un altro obiettivo della programmazione regionale. Dovranno essere 

considerate forme di intervento diversificate, dai finanziamenti a tasso agevolato anche a soggetti 

collettivi, quali i condomini, a strumenti finanziari volti ad incentivare meccanismi di “finanziamento 

tramite terzi” con l’intervento delle ESCO. In ambito ambientale dovranno inoltre essere messe in 

campo iniziative a sostegno delle filiere industriali della cosiddetta green economy, dalla 

produzione di energie rinnovabili alla produzione di prodotti eco-compatibili e di servizi improntati 

alla sostenibilità ambientale, con particolare riferimento alle iniziative imprenditoriali aventi per 

oggetto lo studio e l’implementazione di tecnologie improntate all’ecosostenibilità, con una 

prospettiva di ricaduta trasversale su molteplici settori economici (industria, turismo, agricoltura...). 

 

E. Investimenti di enti pubblici e imprese a rilevanza pubblica 

Occorre supportare gli investimenti degli enti pubblici o di imprese a rilevanza pubblica, attraverso il 

ricorso a forme di partenariato pubblico-privato e con strumenti volti a facilitare l’utilizzo di 

canali di accesso al credito non bancario (garanzia su emissioni obbligazionarie, fondi di debito o 

altro). Finpiemonte dovrà agire soprattutto nella prospettiva di favorire la definizione di iniziative 

condivise a livello territoriale, capaci di aggregare le esigenze e gli interessi dei singoli operatori, con 

l’obiettivo di raggiungere così una dimensione di scala sufficiente a consentire l’accesso ai mercati dei 

capitali e ai grandi investitori istituzionali. In quest’ambito, particolare attenzione dovrà essere posta 

alle iniziative in grado di stimolare l’attivazione di investimenti per l’ammodernamento e il 

potenziamento delle infrastrutture (teleriscaldamento, reti idriche, energia elettrica, ecc.) con l’obiettivo 

di garantire un miglior servizio ai cittadini e al contempo assicurare efficienza nella gestione e 

sostenibilità economica delle iniziative. In questa prospettiva appaiono di grande interesse iniziative già 

realizzate in altre regioni italiane quale, ad esempio, l’operazione di emissione di minibond da parte 

delle società del servizio idrico integrato della Regione Veneto (operazione “Viveracqua”) che 
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potrebbero essere utilmente replicate sul nostro territorio, anche considerando ambiti diversi da 

quello idrico. 

Dovranno inoltre essere posti in essere interventi volti a favorire il ricorso a forme di partenariato 

pubblico-privato per la realizzazione di opere pubbliche anche in quei settori in cui la funzione sociale 

delle opere è assolutamente predominante e che non consentono, per tale motivo, l’applicazione di 

tariffe o in cui il livello socialmente accettabile delle tariffe è basso e comunque non sufficiente a 

generare flussi di cassa in grado di consentire il rimborso dei fondi impiegati. Di particolare 

interesse potrebbero essere gli ambiti della sanità, dei servizi socio-assistenziali e dei servizi artistico-

culturali. Il ruolo di Finpiemonte dovrà essere orientato da un lato a supportare la capacità delle 

autorità pubbliche di sviluppare progettualità e proposte di intervento che siano appetibili per il 

mercato e sostenibili dal punto di vista economico-finanziario, dall’altro lato a promuovere e facilitare 

l’intervento di investitori privati anche attraverso la definizione di opportuni strumenti finanziari. 

 

F. Ricerca e innovazione 

Promuovere la realizzazione di progetti di ricerca e attività di innovazione delle imprese, con il 

sostegno alla creazione e allo sviluppo di progetti imprenditoriali innovativi e con strumenti volti 

alla valorizzazione dei risultati dell’attività di ricerca e innovazione. 

In questo ambito Finpiemonte dovrà garantire la possibilità di valorizzare le risorse intangibili degli 

operatori economici (conoscenza, capacità di innovazione, proprietà intellettuale, risorse umane, 

competenze organizzative), che rappresentano sempre più gli elementi basilari su cui misurare il 

valore di un’impresa e la sua possibilità di sopravvivenza e di sviluppo e che spesso non ottengono 

adeguata considerazione attraverso i tradizionali canali bancari di finanziamento in quanto 

caratterizzate, per loro stessa natura, da un elevato livello di rischiosità e di incertezza nei risultati. 

L’attività di Finpiemonte dovrà inoltre promuovere le sinergie e le complementarietà tra progetti e 

operatori per favorire la focalizzazione e la specializzazione su filiere ad alto potenziale di crescita e 

il raggiungimento di una dimensione di scala sufficiente a garantire la competitività e l’accesso ai 

mercati dei capitali. L’obiettivo è supportare, sia finanziariamente, sia tramite l’operatività di Parchi 

scientifici e Incubatori, le imprese in tutte le fasi della ricerca e dell’innovazione di nuovi prodotti, 

processi e materiali, anche favorendone l’insediamento nel territorio piemontese. 

 

G. Gestione delle partecipazioni aziendali 

Finpiemonte dovrà dare attuazione ai predetti indirizzi anche per mezzo delle partecipazioni 

aziendali da essa detenute in Parchi Scientifici e Incubatori di impresa, trasferendo alle stesse - in 

quanto compatibili con le relative mission - i medesimi obiettivi strategici a supporto elle imprese 
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della Regione. 

A tal fine Finpiemonte potrà: 

a) promuovere forme di collaborazione (contratti di rete – cabine di regia ecc.) che valorizzino i 

rispettivi ruoli delle predette società; 

b) favorire il coinvolgimento di soggetti privati imprenditoriali (locali, nazionali e internazionali, 

istituzionali e di ricerca pubblica e privata), al fine di cooperare per innovare e favorire lo sviluppo 

di attività ad elevata intensità di conoscenza e per stimolare il trasferimento delle scoperte 

scientifiche verso l'applicazione tecnologica, sotto forma di nuovi processi e/o nuovi prodotti, nuove 

modalità di commercializzazione; 

c) ottimizzare le risorse regionali e proprie nell’ambito di ciascun settore, quali energia, scienze 

della vita, agroalimentare, chimica verde, aerospazio, ict..., sulla base della qualità e dei contenuti; 

d) avviare nuove politiche di investimento, anche mediante fondi dedicati: 

i) private equity - capitale di rischio in imprese innovative a livello seed capital e start-up capital 

(finanziamento dell'analisi e dello sviluppo dell'idea imprenditoriale e avvio di impresa) e 

accelerazione; 

ii) privat debt; 

iii) direct lending. 

4. Risorse e strumenti di intervento  

Gli indirizzi e gli ambiti di intervento soprarichiamati dovranno trovare adeguata attuazione nell’ambito 

di quanto già delineato nel Piano Industriale 2017-2019 di Finpiemonte, con un impiego di risorse 

rinvenienti dal proprio capitale pari a 302,3 milioni di euro e con le articolazioni qui riportati: 

a. Credito bancario/Credito non bancario: il credito bancario comprende l’erogazione di 

finanziamenti con risorse proprie e l’attivazione di fondi BEI e/o CDP, la concessione di 

garanzia e contro-garanzie; il credito non bancario comprende il supporto tecnico e finanziario 

all’emissione ed eventuale sottoscrizione di minibond, i fondi di venture capital/fondi di debito, 

il supporto tecnico e finanziario all’avvio di iniziative in partenariato pubblico privato/project 

bond. 
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b. Beneficiari 

 

In particolare per il 2017 Finpiemonte prevede di stanziare le seguenti risorse a valere sugli obiettivi 

sopra individuati: 

- cofinanziamento negli ambiti di intervento sopra individuati, a favore delle nuove iniziative 

imprenditoriali, di micro, piccole e medie imprese, considerando tutte le categorie di interventi 

e beneficiari già individuati da previgenti leggi regionali diversificate per oggetto e beneficiari, 

nonché nuove categorie: 30 milioni di euro; 

- hydrobond: a titolo di garanzia (eventuale pegno irregolare): 7 milioni di euro; 

- interventi a supporto del risparmio energetico dei condomini: da 5 a 10 milioni di euro; 

- piattaforma di investimento FEI-ALPgip per start up: 10 milioni di euro; 

- piccole imprese (market place lending): 2 milioni di euro; 

- cooperazione con Simest per il rilascio di garanzie per l’internazionalizzazione: 10 milioni 

di euro; 

- PPP (partenariato pubblico privato): 30 milioni di euro. 

 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 12 giugno 2017, n. 25-5166 
Legge regionale 11 luglio 2016, n. 14 - Approvazione schema di Convenzione tra Regione 
Piemonte e DMO Piemonte scrl. 
 

A relazione dell'Assessore Parigi: 
 
La legge regionale 11 luglio 2016, n. 14 detta nuove disposizioni in materia di 

organizzazione dell’attività di promozione, accoglienza e informazione turistica in Piemonte. In 
particolare, ai sensi dell’art. 3 della citata legge, la Regione Piemonte coordina e indirizza le attività 
di promozione, accoglienza e informazione turistica in Piemonte e l'organizzazione delle strutture 
tecnico-operative preposte allo svolgimento delle stesse, di cui all'articolo 1, predisponendo uno o 
più programmi annuali, avvalendosi anche di DMO Turismo Piemonte. 

 
L’art. 5 della predetta l.r. n. 14/2016 dispone che la Regione promuova la costituzione di 

DMO Turismo Piemonte mediante la fusione e la trasformazione dell’Istituto per il  marketing dei 
prodotti agroalimentari del Piemonte s.c.p.a. (IMA) di cui alla legge regionale 20 novembre 2002, 
n. 29 e di Sviluppo Piemonte Turismo s.r.l. di cui all’art. 57 della legge regionale 23 aprile 2007, n. 
9 (legge finanziaria 2007) e che la stessa assuma la forma giuridica di società consortile a 
responsabilità limitata a prevalente capitale pubblico. Il comma 4 del medesimo articolo stabilisce 
che la Regione si avvalga, nel rispetto del diritto dell'Unione europea, del supporto tecnico e 
organizzativo di DMO Turismo Piemonte (di seguito DMO Piemonte) per l'attuazione delle proprie 
iniziative e dei programmi concernenti la promozione turistica e l'analisi e la consulenza di 
marketing turistico. 

 
Con D.G.R. n.17- 3678 e n. 18- 3679 del 25 Luglio 2016 è  stato approvato il progetto di 

fusione per incorporazione di IMA Piemonte s.c.p.a in Sviluppo Piemonte Turismo S.r.l..  
 
Con atto n. 12920 di repertorio fascicolo numero 7717 a rogito notaio Maurizio Gallo Orsi 

del 02.11.2016 si è perfezionata la fusione per incorporazione di IMA Piemonte s.c.p.a in Sviluppo 
Piemonte Turismo S.r.l. 
 

Ad oggi risultano essere soci di DMO Piemonte la Regione, per una quota di partecipazione 
pari al 98,56% del capitale sociale, e Unioncamere Piemonte per la restante quota dell’1,44%. 

 
Con D.G.R. n. 28-4502 del 29/12/2016 è stato approvato lo statuto di DMO Piemonte S.c.r.l 

nonché si è autorizzato il rappresentante regionale all’Assemblea straordinaria del 30 dicembre 
2016 ad approvare la trasformazione della società Sviluppo Piemonte Turismo S.r.l. in DMO 
Piemonte S.c. r.l. e il relativo statuto. 

 
Con D.G.R. n. 11-4728 del 6/3/2017 sono stati forniti indirizzi al rappresentante della 

Regione Piemonte all’Assemblea ordinaria di DMO Piemonte s.c.r.l. in merito all’approvazione dei 
contributi annuali ordinari da erogare da parte della Regione Piemonte e del piano di attività 
presentato dalla DMO e relativo budget 2017. In particolare detto piano è stato strutturato facendo 
emergere sia i costi legati allo svolgimento delle attività istituzionali sia quelli legati all’attività 
progettuale dell’ente. 

 
L’Assemblea ordinaria di cui sopra si è tenuta in data 8/3/2017 presso la sede legale di 

DMO Piemonte. 
 



Con D.G.R. n. 20-4941 del 2/5/2017 sono stati forniti indirizzi al rappresentante della 
Regione Piemonte, all’Assemblea ordinaria di DMO Piemonte s.c.r.l., in particolare in merito 
all’approvazione all’integrazione del piano di attività 2017 presentato dalla DMO e relativa  
integrazione di budget per l’anno 2017. 

 
L’Assemblea ordinaria di cui sopra si è tenuta in data 9/5/2017 presso la sede legale di 

DMO Piemonte. 
 

La Regione Piemonte attraverso i documenti di programmazione attinenti le proprie materie 
di competenza definisce gli obiettivi da perseguire con DMO Piemonte (società in house providing) 
anche mediante l’utilizzo di indicatori qualitativi e quantitativi. 

I documenti di programmazione dovranno contenere inoltre gli indirizzi e le modalità di 
coordinamento dell'azione svolta da DMO Piemonte. 

Le risorse da destinare all'attività di promozione del Piemonte svolta da DMO Piemonte 
verranno definite all’interno del “Piano attività di dettaglio” e relativo budget predisposto dalla 
società medesima, oggetto di approvazione da parte dell’Assemblea dei Soci. 

Sulla base dei documenti di programmazione regionali, DMO Piemonte è tenuta a redigere e 
presentare alle Direzioni regionali competenti un “Piano attività di dettaglio”, sia sotto il profilo dei 
contenuti delle azioni e iniziative da realizzare sia sotto il profilo della quantificazione dei costi, 
cronoprogramma/diagramma di Gantt, nel corso dell’anno di riferimento. Il Piano attività di 
dettaglio deve altresì contenere le necessarie informazioni e documentazione esaustive per poter 
determinare la congruità dei costi delle attività istituzionali, fermo restando che, per quanto attiene 
invece le attività progettuali, tali informazioni e documentazione dovranno essere fornite 
contestualmente alla richiesta di affidamento del singolo progetto. 

 
DMO Piemonte rientra tra le società a controllo pubblico operanti in regime di “in house 

providing”, come definiti dalla DGR n. 1 - 3120  del 11 aprile 2016, in ragione della sussistenza dei 
requisiti di cui all’art. 5 del Dlgs n. 50/2016 e di quanto previsto dagli artt. 4 e 16 del Dlgs n. 
175/2016.  

 
La Regione potrà procedere all’affidamento di servizi e forniture a favore di DMO Piemonte 

s.c.r.l, in quanto società in house providing della Regione, secondo quanto previsto dalle norme e 
dalla giurisprudenza in materia di contratti pubblici e di affidamenti alle società in house e secondo 
quanto la Regione ha comunicato e comunicherà come indirizzi e linee guida per la valutazione 
della congruità ai sensi dell’art. 192 del Dlgs. 50/2016, nonché nel rispetto delle Linee guida di 
settore emanate o che verranno emanate dall’ANAC. 

 
L’affidamento diretto presuppone che la Regione si impegni a porre in essere tutte le azioni 

finalizzate all’efficace esercizio del controllo analogo, in coerenza con le “Linee guida relative al 
controllo analogo sugli Organismi partecipati dalla Regione Piemonte operanti in regime di in 
house providing strumentale”, di cui alla DGR n. 1 - 3120  del 11 aprile 2016 e con quanto stabilito 
dal Dlgs 50/2016 e dalle Linee guida dell’ANAC. 

 
Tutto ciò premesso. 

 
Vista la D.G.R. n. 28-4909 del 20 aprile 2017 “L.R. 11 luglio 2016, n. 14 Programma 

annuale delle attività di promozione, accoglienza e informazione turistica per l’anno 2017”.  
 

Preso atto che il Settore Rapporti con Società Partecipate è la Struttura regionale competente 
del monitoraggio dei flussi finanziari regionali indirizzati agli organismi partecipati, del controllo di 
gestione delle partecipate: analisi e verifica dei risultati conseguiti, dell’esercizio della funzione di 



direzione e di coordinamento dell’attività di gestione degli organismi “in house”, attraverso 
indirizzi della Giunta agli esecutivi aziendali, individuandosi in ciò una componente di “controllo 
analogo”. 

 
Stabilito che ai sensi dell’art. 4, comma 2, punto 3,  delle linee guida approvate con D.G.R. 

1-3120 del 11/04/2016 si provvederà ad inviare, per quanto di competenza, copia del presente atto 
al Settore Rapporti con Società Partecipate. 

 
Ritenuto necessario approvare lo schema di Convenzione della durata per le annualità 2017, 

2018, 2019 con scadenza al 31 dicembre 2019 e avente effetto retroattivo dal 1° gennaio 2017 per 
quanto attiene le attività istituzionali pregresse e le spese di funzionamento nel frattempo sostenute 
da DMO Piemonte sulla base del bilancio di previsione 2017 approvato dall’Assemblea dei Soci in 
data 8 marzo 2017. 

 
Visto l’allegato schema di Convenzione allegato alla presente deliberazione per farne parte 

integrante e sostanziale, che regola i rapporti tra Regione Piemonte e DMO Piemonte s.c.r.l. e 
definisce, in particolare, le modalità di attribuzione degli incarichi per lo svolgimento delle azioni 
contenute nel “Piano Operativo” di DMO Piemonte, che la Regione  riterrà  necessario attivare nel 
rispetto dell’art. 4 e 16 del D.Lgs. n. 175/2016 e del D.Lgs. n. 50/2016. 

 
Considerato che il testo della Convenzione allegata risulta essere stato valutato 

positivamente nel corso della seduta del Comitato Controllo Analogo di cui D.G.R. 1-3120 del 
11/04/2016.   

 
Dato atto che le Direzioni regionali si avvarranno delle modalità previste nella Convenzione, 

il cui schema è parte integrante della presente Deliberazione, per gli incarichi a DMO delle attività 
rientranti nelle materie di propria competenza, provvedendo ai relativi adempimenti amministrativi 
nonché alla verifica di congruità di cui all’art. 192 del D.lgs 50/2016. 

 
Vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”. 

 
Dato atto che gli oneri per gli anni 2017 – 2018 - 2019 derivanti da quanto previsto nella 

presente Convenzione trovano copertura sul capitolo178592 (per la quota associativa), sul 140699 
Missione 7, programma 1, in capo alla Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello 
Sport  per quanto attiene le attività relative all’ambito turistico e sul capitolo 128317 della 
Direzione Agricoltura per quanto attiene le attività di promozione e marketing agroalimentare. 
 
 Stabilito di demandare al Responsabile della Direzione Promozione della Cultura, del 
Turismo e dello Sport la sottoscrizione della Convenzione, il cui schema è approvato con la 
presente delibazione,  nonché l’adozione degli atti amministrativi conseguenti. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17/10/2016; 
 

la Giunta Regionale, unanime,  
 

delibera 
 
-di approvare lo schema di Convenzione valido per le annualità 2017, 2018, 2019 con scadenza al 
31 dicembre 2019 e avente effetto retroattivo dal 1° gennaio 2017 per quanto attiene le attività 
istituzionali pregresse e le spese di funzionamento nel frattempo sostenute da DMO Piemonte sulla 



base del bilancio di previsione 2017 approvato dall’Assemblea dei Soci in data 8 marzo 2017, 
allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale, che regola i rapporti tra 
Regione Piemonte e DMO Piemonte s.c.r.l. e definisce, in particolare, le modalità di attribuzione 
degli incarichi per lo svolgimento delle azioni contenute nel “Piano attività di dettaglio” di DMO 
Piemonte, che la Regione  riterrà  necessario attivare nel rispetto dell’art. 4 e 16 del D.Lgs. n. 
175/2016 e del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 
 
-di demandare al Responsabile della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport 
la sottoscrizione della Convenzione il cui schema è approvato con la presente delibazione  nonché 
l’adozione degli atti amministrativi conseguenti; 
 
-di dare atto che gli oneri derivanti da quanto previsto nelle presente Convenzione trovano copertura 
sul capitolo178592 per gli anni 2017 – 2018 - 2019 (per la quota di partecipazione), sul  140699 per 
gli anni 2017 – 2018 - 2019 Missione 7, programma 1, in capo alla Direzione Promozione della 
Cultura, del Turismo e dello Sport  per quanto attiene le attività relative all’ambito turistico e sul 
capitolo 128317 della Direzione Agricoltura per quanto attiene le attività di promozione e 
marketing agroalimentare. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché dell’art. 37 e dell’art. 23 lettera b), del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 
(omissis) 

Allegato 
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REGIONE PIEMONTE 
CONVENZIONE PER GLI AFFIDAMENTI DIRETTI A  

DMO PIEMONTE S.c.r.l. 
 

per lo svolgimento delle attività turistiche previste dall’art. 3 della l.r. n. 14 dell’11 luglio 2016 
“Nuove disposizioni in materia di organizzazione dell’attività di promozione, accoglienza e 
informazione turistica in Piemonte”, in applicazione dell’art. 5 della predetta legge   

 
tra   

la Regione Piemonte, con sede in Torino, p.zza Castello 165 (c.f. 80087670016), in 
persona della dr.ssa Paola Casagrande Responsabile della Direzione Promozione della 
Cultura, Turismo e Sport, nata a Torino il 30/08/1963, domiciliata, ai fini e per gli effetti della 
stipula della presente convenzione,  in Torino, via Bertola n. 34 presso la sede della Regione 
Piemonte - Direzione Cultura, Turismo e Sport, (nel seguito Regione), autorizzata ad 
intervenire nel presente atto in virtù della DGR…………….  
 
      e 
 
la Destination Management Organization Turismo Piemonte s.c.r.l. (di seguito DMO 
Piemonte) con sede in Torino, via Bertola, 34, capitale sociale € 200.000,00 interamente 
versato, (P.IVA e c.f. 03693360019), iscritta nel registro delle imprese di Torino, in persona 
dell’Amministratore Unico dott. Alberto Ansaldi, nato a Serravalle Scrivia (AL) Il 21/07/1959 e 
per la carica domiciliato come sopra, che agisce nella sua qualità legale rappresentante 

 

di seguito indicati anche congiuntamente  le “Parti” 

 

PREMESSO CHE 

La legge 135/2001 definisce i principi fondamentali e gli strumenti della politica del turismo e 
la legge costituzionale 3/2001 ha, attraverso la riforma del Titolo V, previsto la natura 
esclusiva della competenza legislativa regionale in materia turistica. 
 
La legge regionale 44/2000, in attuazione del decreto legislativo n.112 del 1998, ha 
individuato in riferimento alla materia “Turismo”, le funzioni della Regione e quelle conferite 
agli enti locali. Coerentemente con lo spirito e la lettera delle norme sul decentramento, ne 
emerge un quadro puntuale, che assegna alla Regione la funzione preminente in tema di 
promozione, programmazione, coordinamento degli interventi in materia di turismo e di 
offerta turistica, e l’affidamento alle Province, Comuni e Camere di Commercio di compiti 
specifici riguardanti azioni di competenza del territorio. 
 
La Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 3 della legge regionale 11 luglio 2016, n. 14 coordina 
e indirizza le attività di promozione, accoglienza e informazione turistica in Piemonte e 
l'organizzazione delle strutture tecnico-operative preposte allo svolgimento delle stesse, di 
cui all'articolo 1, predisponendo uno o più programmi annuali, avvalendosi anche di DMO 
Piemonte. 
 
In attuazione dell’ art. 5 della predetta l.r. n. 14/2016 è stata costituita  l’Agenzia Regionale 
per lo sviluppo e la promozione dei prodotti agroalimentari  di qualità in  Piemontemediante 
la fusione per incorporazione dell’Istituto per il marketing dei prodotti agroalimentari del 
Piemonte s.c.p.a. (IMA) di cui alla legge regionale 20 novembre 2002, n. 29 in Sviluppo 
Piemonte Turismo s.r.l. di cui all’art. 57 della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (legge 
finanziaria 2007) e mediante la trasformazione di Sviluppo Piemonte Turismo S.r.l. in società 
consortile a responsabilità limitata a prevalente capitale pubblico. Il comma 4 del medesimo 
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articolo stabilisce che la Regione si avvalga, nel rispetto del diritto dell'Unione europea, del 
supporto tecnico e organizzativo di DMO Piemonte per l'attuazione delle proprie iniziative e 
dei programmi concernenti la promozione turistica e l'analisi e la consulenza di marketing 
turistico. 
 
Ad oggi risultano essere soci di DMO Piemonte la Regione, per una quota di partecipazione 
pari al 98,56% del capitale sociale, e Unioncamere Piemonte per la restante quota 
dell’1,44%. 
 
Con D.G.R. n. 11-4728 del 6/3/2017 sono stati forniti indirizzi al rappresentante della 
Regione Piemonte, all’Assemblea ordinaria di DMO Piemonte s.c.r.l., in merito 
all’approvazione dei contributi annuali ordinari da erogare da parte della Regione Piemonte e 
del piano di attività presentato dalla DMO e relativo budget per l’anno 2017.  
 
L’Assemblea ordinaria di cui sopra si è tenuta in data 8/3/2017 presso la sede legale di DMO 
Piemonte. 
 
Con D.G.R.. n. 20-4941 del 2/5/2017 sono stati forniti indirizzi al rappresentante della 
Regione Piemonte, all’Assemblea ordinaria di DMO Piemonte s.c.r.l., in particolare in merito 
all’approvazione all’integrazione del piano di attività 2017 presentato dalla DMO e relativa  
integrazione di budget per l’anno 2017 
 
L’Assemblea ordinaria di cui sopra si è tenuta in data 9/5/2017 presso la sede legale di DMO 
Piemonte. 
 
Il succitato Piano di attività, redatto da DMO Piemonte, è stato strutturato facendo emergere 
sia i costi legati allo svolgimento delle attività istituzionali sia quelli legati all’attività 
progettuale dell’ente. Nello specifico sono state individuate le attività istituzionali previste 
dalla l.r. 11 luglio 2016, n. 14, così sintetizzabili: 
 

1. Coordinare il sistema turistico Piemontese secondo strategie condivise con gli 
stakeholder, in primis Regione Piemonte che detiene la titolarità esclusiva in materia 
di turismo, e in stretto rapporto con il sistema nazionale. 

 
2. Sviluppare le attività dell’Osservatorio Turistico regionale e dell’Ufficio studi, centro di 

competenza che opera in ottica di ricerca, anche attraverso le forma più innovative di 
Data Science, e di sviluppo di destination marketing, individuando nuove opportunità, 
nuovi mercati e prodotti da lanciare sui mercati stessi, sostenendo in tal modo 
un’adeguata governance del sistema. 

 
3. Attuare le politiche di marketing strategico e operativo e la promozione volta alla 

commercializzazione dei prodotti turistici Piemontesi, sia direttamente rivolta al turista 
che agli intermediari e ai moltiplicatori, concentrandosi su efficacia ed efficienza, 
anche ai fini della creazione di un ecosistema digitale regionale turistico. 

 
4. Fornire il supporto tecnico e progettuale in ambito regionale, nazionale ed europeo 

alla Regione Piemonte, dalla candidatura alla ricerca di partenariati, dall’analisi alla 
stesura dei progetti e alla loro implementazione e monitoraggio. 

 
5. Fornire il supporto organizzativo alle iniziative e agli eventi della Regione Piemonte e 

dei consorziati al fine del raggiungimento degli obiettivi prefissati. 
 

6. Attuare le politiche di marketing strategico e operativo e la promozione volta alla 
commercializzazione dei prodotti agroalimentaridi qualità Piemontesi, sia 
direttamente rivolta al consumatore che alle strutture di distribuzione e al settore 
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della ristorazione. 
 

7. Fornire il supportotecnico e progettuale in ambito regionale, nazionale ed europeo 
alla Regione, dalla candidatura alla ricerca di partenariati, all’analisi, alla stesura dei 
progettie alla loro implementazione e monitoraggio.  

 
DMO Piemonte rientra tra le società a controllo pubblico operanti in regime di “in house 
providing”, come definiti dalla DGR n. 1-3120 del 11 aprile 2016, in ragione della sussistenza 
dei requisiti di cui all’art. 5 del Dlgs n. 50/2016 e di quanto previsto dagli artt. 4 e 16 del Dlgs 
n. 175/2016.  
 
La Regione potrà procedere all’affidamento di servizi e forniture a favore di DMO Piemonte 
secondo quanto previsto dalle norme e dalla giurisprudenza in materia di contratti pubblici e 
di affidamenti alle società in house e secondo quanto la Regione ha comunicato e 
comunicherà come indirizzi e linee guida per la valutazione della congruità, ai sensi dell’art. 
192 del Dlgs. 50/2016, nonché nel rispetto delle Linee guida di settore, emanate o che 
verranno emanate dall’ANAC. 
 
DMO Piemonte è tenuta all’osservanza delle norme sopra citate adeguando 
tempestivamente la propria attività ed azioni nel rispetto delle medesime. 
 
L’affidamento diretto presuppone che la Regione si impegni a porre in essere tutte le azioni 
finalizzate all’efficace esercizio del controllo analogo, in coerenza con le “Linee guida relative 
al controllo analogo sugli Organismi partecipati dalla Regione Piemonte operanti in regime di 
in house providing strumentale”, di cui alla DGR n. 1 - 3120  dell’11 aprile 2016 (nel seguito 
Linee guida) e con quanto stabilito dal Dlgs 50/2016 e dalle Linee guida dell’ANAC. 
 
Le Linee guida di cui alla DGR n. 1-3120 dell’11/4/2016, sopra richiamate, integrano 
precedenti diverse modalità di coordinamento, programmazione e controllo da parte della 
Regione nei confronti degli Organismi in house providing, fatte salve ulteriori azioni di 
coordinamento, programmazione e controllo previste dalla legge, ovvero nell’ambito 
dell’attuazione delle misure e degli interventi finanziati con i fondi strutturali europei e 
nazionali. 
 
Sono state approvate in data 15/3/2017 le Linee guida n. 7 dell’ANAC di attuazione del Dlgs 
50/2016 relative alle modalità di iscrizione nell’elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e 
degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie 
società in house. A tal proposito sarà compito di DMO Piemonte fornire alla Regione tutti gli 
elementi e i documenti necessari per consentire l’iscrizione a tale anagrafe, che è condizione 
indispensabile per procedere agli affidamenti di servizi a favore di DMO Piemonte. 
 
DMO Piemonte opera secondo principi di efficienza e trasparenza, garantendo la qualità 
delle attività, la congruità e l’economicità dei costi rispetto a quelli rinvenibili sul mercato, 
l’efficacia nella modalità di conseguimento degli obiettivi condivisi. 
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Le acquisizioni di lavori, beni e servizi da parte di DMO Piemonte, in quanto stazione 
appaltante operante con risorse pubbliche, deve avvenire nel rispetto della disciplina sulle 
procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici e della normativa relativa alla tracciabilità 
dei flussi finanziari e mediante il ricorso a CONSIP, MEPA, Centrali di committenza e 
soggetti aggregatori per quanto riguarda gli approvvigionamenti ai sensi del “Nuovo Codice - 
dei Contratti Pubblici”. 
 
Il reclutamento del personale e l’affidamento di contratti di collaborazione esterna da parte di 
DMO Piemonte deve avvenire nel rispetto dei principi di trasparenza, pubblicità e 
imparzialità. 
 
La Regione Piemonte attraverso i documenti di programmazione attinenti le proprie materie 
di competenza definisce gli obiettivi da perseguire con DMO Piemonte (società in house 
providing) anche mediante l’utilizzo di indicatori qualitativi e quantitativi. 
 
I documenti di programmazione dovranno contenere inoltre:  
 

gli indirizzi e le modalità di coordinamento dell'azione svolta da DMO Piemonte. 
 
Le risorse da destinare all'attività di promozione del Piemonte svolta da DMO Piemonte 
verranno definite all’interno del Piano operativo e budget della società medesima, oggetto di 
approvazione da parte dell’Assemblea. 
 
Sulla base dei documenti di programmazione regionali, DMO Piemonte è tenuta a redigere e 
presentare alle Direzioni regionali competenti un “Piano operativo” di dettaglio, sia sotto il 
profilo dei contenuti delle azioni e iniziative da realizzare sia sotto il profilo della 
quantificazione dei costi, cronoprogramma/diagramma di Gantt, nel corso dell’anno di 
riferimento. Il Piano operativo deve altresì contenere le necessarie informazioni e 
documentazione esaustive per poter determinare la congruità dei costi delle attività 
istituzionali, fermo restando che, per quanto attiene invece le attività progettuali, tali 
informazioni e documentazione dovranno essere fornite contestualmente alla richiesta di 
affidamento del singolo progetto (Art. 10. Modalità di presentazione dell’offerta progettuale\ 
ed affidamento delle attività). 
 
Gli oneri derivanti da quanto previsto nelle presente Convenzione trovano copertura nei 
seguenti capitoli di bilancio riferiti alle relative annualità di competenza : 
 

 sul capitolo 178592 (quota di partecipazione) della Direzione Promozione della 
Cultura Turismo Sport 

 sul capitolo 140699 Missione 7, programma 1, della Direzione Promozione della 
Cultura, del Turismo e dello Sport per quanto attiene le attività istituzionali e le attività 
progettuali inerenti il settore turismo 

 sul capitolo 128317 della Direzione Agricoltura per quanto attiene le attività 
istituzionali e le attività progettuali nell’ambito della promozione e marketing 
agroalimentare. 

 
Lo schema della presente Convenzione è stato approvato con DGR n. ………. del 
………………, a seguito dell’acquisizione del parere favorevole di DMO Piemonte espresso 
con nota prot. n. …………….. 
 

 
Tutto ciò premesso  

 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
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Art. 1. Premesse. 
 
1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente convenzione.  

 
Art. 2. Finalità e oggetto. 
 
1. La presente convenzione definisce le modalità di trasferimento a DMO Piemonte del 

contributo ordinario annuale (quota di partecipazione - l.r. n.14/2016, art.7, comma 2) 
per la Regione nonché disciplina, nel rispetto della normativa e degli  orientamenti 
giurisprudenziali nazionali e comunitari, i principi e le disposizioni generali che devono 
essere osservati per qualsiasi affidamento disposto dalla Regione a DMO Piemonte, sia 
nell’ambito dei servizi rientranti tra le attività istituzionali sia di quelli legati alle attività 
progettuali.  

 
Art. 3. Attività. 
 

1. DMO Piemonte, supportando le strutture regionali nel coordinamento delle attività di 
promozione turistica e dei prodotti agroalimentari, agevola, operando in stretta 
collaborazione con le ATL, il raccordo con i territori per la programmazione di azioni di 
valorizzazione del Piemonte e partecipa alla definizione di obiettivi e azioni strategiche 
tramite l’interazione tra soggetti pubblici e privati, al fine di incrementare i flussi turistici 
verso la Regione. 
In particolare DMO Piemonte:  

  
a) gestisce l'Osservatorio del turismo; 
b) fornisce le informazioni sull'evoluzione della domanda e dei mercati e la consulenza 
per la definizione delle strategie di marketing ai soggetti pubblici e privati che operano 
nel settore turistico e agroalimentare; 
c) informa il pubblico sulle risorse e sui prodotti turistici e agroalimentari del Piemonte, 
coordinando la raccolta delle informazioni a livello regionale e assicurando la loro 
diffusione, mediante la realizzazione di materiale informativo e la predisposizione di 
strutture e sistemi di diffusione delle informazioni; 
d) realizza campagne di comunicazione per il grande pubblico su tematiche generali 
dell'offerta turistica Piemontese e delle produzioni agroalimentari Piemontesi nonché, per 
segmenti particolari di pubblico, su attrattive di particolare rilevanza regionale; 
e) assicura la promozione commerciale del prodotto turistico e agroalimentare 
Piemontese, mettendo in collegamento gli operatori turistici locali con gli operatori 
nazionali e internazionali, anche mediante l'organizzazione o la partecipazione a fiere ed 
altre iniziative di promozione turistica e agroalimentare favorendo e organizzando la 
partecipazione degli operatori turistici interessati; 
f) conduce operazioni di relazioni pubbliche e di informazione, soprattutto nei confronti 
della stampa nazionale ed internazionale; 
g) organizza corsi e attività di formazione specialistica per operatori tecnici su temi di 
marketing turistico ed enogastronomico; 
h) svolge attività di consulenza tecnica alle imprese per la definizione di accordi e 
partnership commerciali. 

 
2. DMO Piemonte, nell’espletamento delle summenzionate attività, ha la facoltà di avvalersi 

anche della collaborazione di soggetti terzi, sulla base dei principi di pubblicità, 
imparzialità e trasparenza, nel rispetto della normativa vigente. In particolare si attiene a 
quanto in materia disposto dal D Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 nonché alle norme in 
materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 136/2010 e s.m.i. e alla 
normativa sulla trasparenza (Dlgs 33/2013 e smi). 
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3. DMO Piemonte svolge le attività di cui al precedente comma 1 in stretto rapporto con le  
Direzioni Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport e Agricoltura. 

 
 
Art. 4. Programmazione, indirizzi, impegni e controlli. 
 

1. La Regione, in qualità di Ente detentore del 98,56% delle quote societarie di DMO:  
 
a) esercita il controllo analogo su DMO secondo quanto previsto dalle “Linee guida 

relative al controllo analogo sugli Organismi partecipati dalla Regione Piemonte 
operanti in regime di “in house providing” di cui alla DGR n. 1 - 3120  del 11 aprile 
2016.  
In particolare, le modalità di esercizio del controllo analogo da parte della Regione 
sono rinvenibili negli artt. 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10 delle Linee Guida della citata delibera di 
Giunta regionale e integrano precedenti modalità di coordinamento, programmazione 
e controllo da parte della Regione nei confronti degli organismi in house, fatte salve 
ulteriori azioni di coordinamento, programmazione e controllo previste dalla legge 
ovvero nell’ambito dell’attuazione delle misure e degli interventi finanziati con i fondi 
strutturali europei e nazionali.  
A tal fine, DMO Piemonte trasmette e sottopone al controllo della Regione gli atti di 
cui agli artt. 5 e 6 della sopra citata DGR e collabora fattivamente attraverso i propri 
organi al controllo, esercitato secondo le modalità e nei termini di cui ai successivi 
artt. 7 e 8 delle citate Linee Guida. 
DMO Piemonte collabora fattivamente con l’Ente nell’ambito dell’espletamento da 
parte di quest’ultimo in merito ai controlli previsti dall’art. 9 delle Linee Guida, con lo 
spirito della massima collaborazione e trasparenza. 
DMO Piemonte individua i referenti responsabili del flusso informativo secondo la 
metodologia di cui all’art. 10 delle Linee Guida. 

 
2. La Regione, in qualità di committente: 
 
a) individua, in coerenza con la propria programmazione generale e di settore, le 

attività di interesse da affidare a DMO Piemonte, impartendo direttive e definendone 
gli obiettivi, i programmi, le priorità e assegnando le risorse economiche da destinare 
ai singoli affidamenti; 

b) costituisce un gruppo interno ai propri uffici per la verifica, in termini di contenuti 
progettuali e di compliance normativa, dei progetti presentati da DMO Piemonte, 
ovvero  nello specifico di controllo del rispetto di specifiche disposizioni impartite dal 
legislatore, da autorità di settore, nonché di regolamentazioni interne alla società 
stessa;  

c) definisce gli strumenti e le misure idonee a consentire il controllo sulla gestione delle 
attività e dei servizi resi da DMO Piemonte, come anche di seguito precisato, 
stimolando processi di miglioramento, sia sul piano dell’organizzazione 
amministrativa che delle attività gestionali, promuovendo l'analisi dei costi, del 
rendimento della gestione e delle decisioni organizzative del servizio reso; 
 

d) esercita il controllo sull'attuazione degli affidamenti conferiti a DMO e valuta gli effetti 
della gestione delle attività al fine di verificare il raggiungimento dei risultati previsti. 
DMO Piemonte, si impegna a sua volta a coinvolgere adeguatamente la Regione 
nelle attività alla stessa destinate, assicurando la massima trasparenza e 
condivisione nonché la massima collaborazione in termini di assistenza, fornendo, 
inoltre, tutti gli utili e necessari elementi per consentire detto controllo e valutazione. 

 
 
 



 7

 
 
Art. 5. Contributo ordinario annuale  (quota di partecipazione – l.r. n. 14/2016, art.7, 
comma 2). 
 
1.  I soci suppliscono al funzionamento di DMO Piemonte per il tramite di un contributo 

annuale ordinario, da ripartirsi in proporzione alle partecipazioni detenute da ciascun 
socio, a copertura delle spese generali strettamente necessarie per il funzionamento 
della società.  

2. I contributi annuali ordinari sono determinati con delibera adottata dall’Assemblea 
ordinaria sulla base delle previsioni del budget dell’anno di riferimento, in misura 
proporzionale alle quote consortili. 
Per l’anno 2017 il contributo annuale ordinario da parte della Regione è determinato in € 
447.068,16 (pari al 98,56% del totale delle spese di funzionamento indicate nel budget 
approvato nell’Assemblea ordinaria dell’8/3/2017). 
Per gli anni successivi e fino alla scadenza delle presente Convenzione saranno 
determinati e deliberati in sede di Assemblea ordinaria della Società. 

3. Il contributo annuale ordinario (quota di partecipazione) sarà liquidato entro il 30 giugno 
di ogni anno su richiesta di DMO Piemonte. 

 
 
Art. 6. Piano attività di dettaglio.   
 
1. Il Piano attività di dettaglio individua le azioni svolte a favore dei soci da parte di DMO 

Piemonte e comprese tra quelle statutariamente previste e individuate negli artt. 3 e 4 
dello Statuto, in attuazione dei documenti di programmazione e di indirizzo nel settore 
turistico e agroalimentare adottati dalla Regione. 

 
2. Il Piano operativo di dettaglio e il relativo budget è sottoposto all’approvazione 

dell’Assemblea ed è strutturato facendo emergere sia i costi legati allo svolgimento delle 
attività istituzionali sia quelli legati all’attività progettuale richieste dalla Regione. 

 
3. Le attività istituzionali desunte dalla Legge regionale n. 14 dell’11/7/2016 comprendono:  
 

a. Coordinamento del sistema turistico Piemontese secondo strategie condivise 
con gli stakeholder, in primis Regione Piemonte che detiene la titolarità 
esclusiva in materia di turismo, e in stretto rapporto con il sistema nazionale. 

b. Sviluppo delle attività dell’Osservatorio Turistico regionale e dell’Ufficio studi, 
centro di competenza che opera in ottica di ricerca, anche attraverso le forme 
più innovative di Data Science, e di sviluppo di destination marketing, 
individuando nuove opportunità, nuovi mercati e prodotti da lanciare sui 
mercati stessi, sostenendo così un’adeguata governance del sistema. 

c. Attuazione delle politiche di marketing strategico e operativo e la promozione 
volta alla commercializzazione dei prodotti turistici e Piemontesi, sia 
direttamente rivolta al turista che agli intermediari e ai moltiplicatori, 
concentrandosi su efficacia ed efficienza, anche ai fini della creazione di un 
ecosistema digitale regionale turistico 

d. Attuazione delle politiche di marketing strategico e operativo e la promozione 
volta alla commercializzazione dei prodotti agroalimentari di qualità  
Piemontesi, sia direttamente rivolta al consumatore che alla strutture di 
distribuzione e al settore della ristorazione. 

e. Supporto tecnico e progettuale in ambito regionale, nazionale ed europeo alla 
Regione, dalla candidatura alla ricerca di partenariati, all’analisi, alla stesura 
dei progetti e alla loro implementazione e monitoraggio. 
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f. Supporto organizzativo alle iniziative e agli eventi della Regione e dei 
consorziati al fine del raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

 
4. Il “Piano attività di dettaglio” è redatto da DMO sulla base dei documenti di 

programmazione e di indirizzo nel settore turistico e agroalimentare, adottati dalla 
Regione o che saranno approvati nel periodo di validità della convenzione. Tale Piano 
deve indicare la strategia complessiva di medio periodo e dell'anno di riferimento nonché 
per ciascuna azione individuata: 

- gli obiettivi da raggiungere e i risultati da conseguire; 
- le iniziative che si intendono realizzare per ciascuna delle azioni individuate ed il relativo 

budget previsionale; 
- le modalità e i tempi di realizzazione delle iniziative, specificando l'apporto in fase 

progettuale e realizzativa degli altri soggetti coinvolti. 
 

5. Il Piano attività di dettaglio deve essere fatto pervenire ai soci almeno 30 giorni prima 
della data di convocazione dell’Assemblea per la sua approvazione. 

 
Nel corso dell’anno il Piano attività di dettaglio potrà essere modificato e/o integrato -in 
presenza  di nuove necessità di carattere operativo nell’ambito delle attività e materie di 
competenza delle Direzioni regionali coinvolte, fermo restando che, nel caso che tali 
modifiche comportino una variazione in aumento delle spese del budget 
precedentemente approvate, anche queste dovranno essere oggetto di approvazione  
da parte dell’Assemblea dei soci.  Nel caso che tali modifiche non comportino una 
variazione in aumento delle spese di budget precedentemente approvate ma riguardino 
solo modifiche operative delle attività queste dovranno essere valutate dalle Direzioni di 
competenza, senza la necessità di una loro approvazione in Assemblea dei soci, che 
provvederanno a dare  comunicazione scritta sull’esito della valutazione effettuata .  
 
Fatte salve le attività istituzionali, i progetti proposti da DMO Piemonte nel “Piano attività 
di dettaglio”, approvati dall’Assemblea dei Soci ed accolti dalle Direzioni competenti, 
potranno non trovare realizzazione o essere sospesi nel caso di variazioni del bilancio di 
previsione che diminuiscano l’entità delle risorse finanziarie a disposizione dell’Ente o 
nel caso di sopraggiunte esigenze finanziarie non previste e non prevedibili che incidano 
sulle risorse poste nella disponibilità.  

 
6. Le attività istituzionali di cui al precedente punto 3  dovranno essere giustificate e 

allocate all’interno delle macro aree individuate (dal punto a al punto f). 
DMO Piemonte si farà carico di fornire opportuna relazione e rendiconto per ciascuna 
macro area dettagliata con riferimento al personale. La Regione acquisita la 
documentazione nel suo complesso, se ritenuta adeguata in termini sostanziali ed 
economici, provvede alla liquidazione dei costi sostenuti con le modalità previste al 
successivo art. 12. 
 
7. La DMO Piemonte opera per l’acquisizione di beni e servizi in conformità a quanto 

previsto dall’art. 9 della presente Convenzione. 
 

8. Per quanto attiene gli affidamenti dei singoli progetti, questo avverrà 
subordinatamente alla verifica di congruità ai sensi dell’art. 192, comma 2 del Dlgs 
50/2016. 

 
Art. 7. Osservatorio. 
 
1. L’Osservatorio del turismo, gestito da DMO Piemonte, analizza la situazione dell’offerta, 

l’andamento e l’evoluzione della domanda e dei flussi attraverso la raccolta e 
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l’elaborazione dei dati e monitora, altresì, l’offerta sportiva sul territorio nella sua 
declinazione professionale ed amatoriale e la sua ricaduta in termini turistici. 

 
2. L’Osservatorio sviluppa e fornisce agli uffici regionali competenti dati quali-quantitativi su 

domanda e offerta turistica e sportiva, in particolare i dati afferenti i flussi dovranno offrire 
una fotografia dell’evoluzione dei mercati di interesse per i diversi prodotti turistici del 
territorio, riferiti ad un determinato periodo.  

 
3. L’Osservatorio si impegna a fornire i dati sui flussi già nella propria disponibilità nel corso 

dell’anno da elaborarsi con le aggregazioni specifiche richieste dagli Uffici regionali 
compenti, nei tempi concordati e corredati da una lettura funzionale sia alle attività degli 
Uffici regionali (es. bandi) sia alle politiche dell’Assessorato e tale da consentire di 
profilare l’utenza turistica. 

 
4.  I dati sui flussi forniti dall’Osservatorio devono essere comparabili con quelli di altre 

realtà regionali e nazionali nonché con i quelli relativi ai visitatori dei siti culturali 
regionali. 

 
Art. 8. Normativa rilevante.  
 
1. Nell’ambito dell’autonomia di cui dispone, DMO Piemonte assicura che la gestione dei 

procedimenti amministrativi ad esso affidati avvenga nel rispetto della disciplina 
legislativa e regolamentare comunitaria, statale e regionale applicabile, con particolare 
riferimento alla normativa in materia di tutela dei dati personali, di documentazione 
amministrativa, di correttezza finanziaria e di contenimento dei costi, nonché alla 
normativa applicabile agli enti di diritto privato in controllo pubblico. 

2. Per esigenze di uniformità interpretativa rispetto alle attività degli uffici regionali, DMO 
Piemonte si attiene agli orientamenti, alle interpretazioni, alle circolari elaborate dalla 
Regione, attinenti le materie oggetto di affidamento che verranno formalmente 
comunicate. 

 
Art. 9. Acquisizione esterna ed affidamenti a terzi. 

 
1. Nei casi di acquisizione esterna di servizi e forniture e, comunque, di affidamento di 

attività istituzionali e/o di progetto, DMO Piemonte si attiene a quanto in materia disposto 
dal D. Lgs. n.50 del 18 aprile 2016 (Nuovo Codice dei Contratti Pubblici), alle norme in 
materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 136/2010 e s.m.i.  e alle 
norme vigenti in materia di anticorruzione e trasparenza. 

2. DMO Piemonte provvede ai propri approvvigionamenti, ove possibile, tramite CONSIP 
S.p.A., o altri soggetti aggregatori, o centrali di committenza. In caso di comprovata 
impossibilità a ricorrere ai predetti canali di rifornimento, DMO Piemonte potrà accedere, 
con provvedimento motivato del proprio organo amministrativo di vertice (Amministratore 
Unico della società), ad altri operatori presenti nel mercato, dando atto della peculiarità 
del servizio richiesto e delle specifiche ragioni per cui non è possibile l’acquisto 
attraverso i canali sopra indicati.  

3.  DMO Piemonte osserva  per il reclutamento del personale e per il conferimento degli 
incarichi quanto disposto dal Regolamento del personale  approvato dall’ Organo 
Amministrativo entro 20 giorni dalla sottoscrizione della presente convenzione nel 
rispetto dei principi di trasparenza, pubblicità e imparzialità. Tale regolamento va 
trasmesso entro cinque giorni lavorativi alla Regione Piemonte. Il principio di pubblicità si 
intende assolto mediante la pubblicazione sul proprio sito internet e sul sito della 
Regione Piemonte dell’avviso di reclutamento, con l’indicazione dei profili da acquisire, 
descritti nelle mansioni/attività da svolgere e nelle competenze necessarie, 
l'individuazione di criteri oggettivi di verifica dei requisiti attitudinali e professionali 
richiesti, le forme contrattuali previste, nonché la durata indicativa del rapporto di lavoro.  
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4.  L’affidamento di consulenze e di collaborazioni dovrà avvenire garantendo l’osservanza 
dei principi di pubblicità e trasparenza delle procedure e di efficace e appropriata 
selezione dei candidati e comunque garantendo la pubblicazione sul proprio sito internet 
degli estremi degli atti di conferimento degli incarichi di collaborazione e di consulenza 
con l’indicazione dell’ammontare erogato, del nominativo del soggetto percettore e della 
ragione dell'incarico.  

 
Art. 10. Modalità di presentazione dell’offerta progettale ed affidamento delle attività. 
 
1. DMO Piemonte, su richiesta delle Direzioni regionali che intendono procedere 
all’affidamento di incarichi per servizi/forniture rinvenibili sul mercato, propone la propria 
migliore offerta tecnico-economica che dettaglia le attività previste. Nei successivi  60 giorni, 
da calendario, la struttura destinataria dell’offerta procede, previa valutazione di congruità 
economica ai sensi dell’art. 192 del Codice dei Contratti e nel rispetto degli indirizzi e linee 
guida per la valutazione della congruità emanate dalla Regione Piemonte, alla sua 
approvazione con determinazione dirigenziale. Tale termine può essere sospeso in caso di 
richiesta di integrazione documentale, con PEC, a DMO Piemonte che si farà carico di 
fornire quanto richiesto in tempi utili. Il computo dei  60 giorni di cui sopra riprenderà non 
appena la Direzione competente riceverà la risposta alla richiesta tramite PEC. 
2. Le offerte tecnico-economiche definiscono, per ciascun singolo affidamento:  

 l’oggetto dell’affidamento con puntuale descrizione delle attività, con le relative 
specifiche tecniche (capitolato tecnico) e delle modalità di svolgimento.  

 il cronoprogramma/diagramma di Gantt delle attività;  
 il quadro economico-finanziario dei costi delle attività disaggregato per singole voci 

(oneri fiscali inclusi); 
 il piano delle consegne dei deliverable;  
 gli obiettivi quali-quantitativi per i servizi.  
 Il personale impiegato, con i relativi costi e impegno di ore e giornate lavorative. Tali 

costi saranno calcolati sulla base della normativa vigente di riferimetio e, in 
particolare, secondo le modalità previste nei programmi europei.  

 
La succitata documentazione, da redigersi a cura di DMO Piemonte, deve contenere 
elementi quali-quantitativi tali da consentire il raffronto e la comparazione con le richieste da 
effettuarsi ad altri operatori economici sul mercato a cura delle Direzioni regionali 
competenti. 
 
L’iter di affidamento si conclude con la trasmissione a DMO Piemonte da parte della 
Struttura richiedente di una lettera di incarico. Dovrà pervenire alla Regione una lettera di 
accettazione delle clausole contrattuali firmata dal legale rappresentante  di DMO. 
 

Art. 11.  Modalità di svolgimento delle funzioni della società. 

 
1. DMO Piemonte, sulla base dei contenuti del “Piano attività di dettaglio” di cui all'articolo 

6, si impegna a realizzare le iniziative e le attività ivi previste, attivate dalle Direzioni 
regionali competenti con propri atti, assumendosi la responsabilità tecnica ed 
imprenditoriale al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi mediante un uso 
efficiente delle risorse a disposizione. 

 

2. Secondo le normative di legge su tracciabilità dei flussi finanziari CUP e CIG sono da 
richiedersi a cura di DMO Piemonte, in quanto ultimo soggetto”pubblico”, per i progetti ad 
esso affidati e nell’ambito degli affidamenti pubblici dal medesimo effettuati, tali indicazioni 
devono essere indicate sui documenti amministrativi e contabili relativi allo specifico progetto 
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cui esso corrisponde (atti di gara, provvedimenti di finanziamento, mandati di pagamento, 
fatture, ecc.). 

 Art. 12.  Modalità di finanziamento. 

 
A. Attività istituzionali. 
 
1. A valere dal 1 gennaio 2017 DMO Piemonte deverendicontare le attività istituzionali 

legate alle azioni in ambito turistico e agroalimentare, esplicitate nel Piano di attività 
approvato dall’Assemblea dei soci dell’8/3/2017 ed eventuali successive modifiche e 
integrazioni. 
 

2. Le attività istituzionali di cui all’art. 6, comma 3 (dal punto a al punto f) verranno liquidate 
in due tranche semestrali a seguito di richiesta da parte di DMO corredata di fattura, 
rendicontazione dei costi sostenuti alla data del 30 giugno (per la prima tranche) e al 15 
dicembre (per la seconda II^ tranche), relazione delle attività svolte e documentazione 
contenente le risultanze delle attività effettuate in formato cartaceo e/o digitale. 

 
3. Per quanto concerne l’Osservatorio di cui all’art. 7 si evidenzia che il Report annuale 

conclusivo sui flussi turistici verrà prodotto e consegnato nei primi mesi dell’anno 
successivo a quello di riferimento, fermo restando che la liquidazione delle spese 
sostenute per l’attività avverrà con le stesse modalità e tempistiche di cui al precedente 
punto 2. 

 
B. Attività progettuali. 
 
Per le spese inerenti attività progettuali le modalità di finanziamento sono le seguenti: 
1. DMO Piemonte, al raggiungimento del 50% dei costi progettuali effettivamente sostenuti 

e fatturati, potrà presentare richiesta di liquidazione di tale somma corredata da fattura, 
rendicontazione delle spese sostenute e relazione delle attività svolte; 

2. il saldo sarà effettuato a conclusione del progetto, previa richiesta corredata di fattura, 
rendicontazione delle somme spese, relazione a consuntivo delle attività svolte e 
documentazione contenente le risultanze delle attività effettuate in formato cartaceo e/o 
digitale, da presentarsi entro massimo  30 giorni dal termine del progetto in questione, 
fermo restando gli obblighi temporali di rendicontazione di cui al DLgs 118/2011.   

 
 In particolare, la  relazione a consuntivo in merito all’attività svolta dovrà contenere:  
 

a) lo  stato di realizzazione dell’iniziativa; 
b) descrizione dell’avvenuta realizzazione delle azioni con indicate le eventuali 

variazioni rispetto a quanto indicato nel progetto preventivo, indicando i motivi 
dell’eventuale scostamento e fermo restando che scostamenti significativi tra 
le macrovoci di spesa devono essere segnalate preventivamente in corso di 
progetto; 

c) indicare in relazione le ricadute, delle attività svolte, sui mercati di riferimento 
e per la Regione Piemonte; 

d) l’elenco dei partecipanti (giornalisti, operatori turistici, opinion leader, contatti, 
ecc);  

e) le considerazioni in merito all’iniziativa; con l’evidenziazione delle positività 
e/o criticità rispetto alla stessa; 

f) le considerazioni circa eventuali possibili sviluppi derivanti dall’iniziativa 
realizzata ; 

g) le considerazioni circa l’efficacia dell’iniziativa e sua eventuale riproposizione 
futura; 
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h) quant’altro possa essere ritenuto utile evidenziare in merito all’iniziativa 
stessa per una sua completa valutazione ai fini della sua efficacia nell’ambito 
delle attività di promozione e comunicazione turistica.    

 
3. Deve essere cura di DMO Piemonte comunicare tempestivamente l’eventuale 

annullamento di iniziative attivate dalla Regione ed affidate a DMO Piemonte sulla base 
della presente Convenzione al fine di permettere l’adozione dei dovuti atti amministrativi. 

 
4. La riduzione dei costi per effetto di economie realizzate nel corso dell’esercizio, dovrà 

essere tempestivamente comunicata alla Direzione e/o Settore competente e comporterà 
la conseguente riduzione dei corrispettivi concordati. L‘eventuale utilizzo delle stesse per 
implementazione del progetto originario o per finalità analoghe dovrà essere autorizzata 
dalla Direzione e/o Settore competente. 

 
5. DMO Piemonte, previa autorizzazione della Regione Piemonte, potrà incassare eventuali 

contributi di terzi per la partecipazione a fiere o a diverse attività organizzate dalla 
società stessa e tali entrate saranno evidenziate nella rendicontazione finale delle spese 
e sottratte dal totale dei costi sostenuti per le attività che hanno generato incassi. 

 
 
C. La liquidazione delle somme per la realizzazione delle attività di cui ai punti A e B sarà 

inoltre effettuata subordinatamente alla presentazione dei seguenti documenti da 
allegarsi alla richiesta di liquidazione e alla relativa fattura:  

 
- dichiarazione, a cura del Legale Rappresentante che le somme di cui si chiede la 

liquidazione sono state effettivamente ed interamente imputabili a spese 
sostenute per i servizi di interesse generale e/o per lo svolgimento dei progetti 
assegnati dalla Regione Piemonte;  

 
- dichiarazione, a cura del Legale Rappresentante che tutta la documentazione 

fiscale, contabile e tecnica è depositata presso la sede legale di DMO Piemonte 
nella disponibilità della Regione, o di altri soggetti, al fine degli opportuni controlli 
e verifiche. 

 
D. Tutte le attività afferenti la presente Convenzione riferite a impegni economici del relativo 

bilancio dell’anno di riferimento devono essere concluse e oggetto di rendicontazione 
alla Regione Piemonte nel rispetto degli obblighi temporali previsti dal Dlgs 118/2011. 

 
 
Art. 13. Condizioni per l’applicabilità dell’esenzione Iva. 
 
I servizi oggetto della presente Convenzione sono esenti dall’applicazione dell’imposta sul 
valore aggiunto (IVA) ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. 633/1972 “Istituzione e disciplina 
dell’imposta sul valore aggiunto” e delle Circolari dell’Agenzia delle Entrate rispettivamente 
n. 23/E dell’8/5/2009 e n. 5/E del 17/2/2011  nelle quali sono definiti i regimi di esenzione 
delle prestazioni di servizi rese da consorzi o società consortili ai propri consorziati o soci. 
 
Qualora nel corso di validità della presente convenzione vengano meno i requisiti ai fini 
dell’applicazione del regime di esenzione IVA, le prestazioni saranno automaticamente 
assoggettate all’applicazione dell’imposta sul valore aggiunto. 
 
 
 
 
Art. 14. Spese personale: Missioni e trasferte. 
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1. DMO Piemonte deve dotarsi di un apposito regolamento con il quale vengano 

disciplinate le voci e i limiti di spesa, nonché le modalità di pagamento e/o rimborso delle 
medesime. 

2. Il trattamento economico a favore del personale di DMO Piemonte per spese di 
missioni/trasferte non potrà eccedere i limiti previsti per il personale regionale.  

3. Detto regolamento dovrà essere redatto e approvato dall’organo amministrativo di DMO 
Piemonte entro e non oltre 20 gg dalla sottoscrizione della presente Convenzione 
dandone comunicazione all’Ente. 
La mancata adozione di questo regolamento comporterà l’impossibilità di liquidare le 
relative spese nell’ambito delle attività svolte da DMO. 

 
Art. 15.  Termini di pagamento. 
 
1. La Regione effettuerà la liquidazione delle somme dovute entro 60 giorni dalla data 

ricevimento fattura con allegata la documentazione prevista nella presente convenzione 
o comunque dovuta ai sensi di norme vigenti in materia. Gli atti di liquidazione saranno 
emessi in favore di DMO Piemonte s.c.r.l. sull’IBAN da questa indicato in fattura. 

2.  Gli oneri finanziari che DMO Piemonte si trova a sostenere in conseguenza del mancato 
rispetto dei termini di pagamento saranno evidenziati separatamente dal costo dei 
servizi erogati alla Regione. 

3. Qualora il pagamento della prestazione non sia effettuato per cause imputabili alla 
Regione entro il termine di cui al precedente comma, il ritardo costituirà base di calcolo 
per il riaddebito degli oneri finanziari sostenuti da DMO Piemonte ai sensi del precedente 
punto 2. 

4. La liquidazione delle somme spettanti è altresì subordinata alla verifica positiva del 
rispetto da parte di DMO degli obblighi di cui al Dld 33/2013 e sm.i. (Trasparenza) e Dlgs 
190/2012 (Anticorruzione). 

 
 
Art. 16. Controlli sui servizi. 
 
1. La Regione può disporre l’effettuazione (direttamente o mediante soggetto terzo 

opportunamente individuato e comunicato a DMO Piemonte) di controlli sulla regolare ed 
efficiente gestione del servizio oggetto della presente Convenzione.  

2. DMO Piemonte è tenuto ad agevolare lo svolgimento di tali verifiche, mettendo a 
disposizione tutta la documentazione richiesta e fornendo ogni informazione utile per 
consentire il tempestivo, completo ed efficace espletamento di tale attività. 

3. La Regione, sulla base degli esiti dei controlli, può chiedere a DMO Piemonte di adottare 
le misure necessarie per risolvere problematiche eventualmente insorte. 
L’Amministratore o il Direttore di DMO Piemonte dovranno, entro 10 giorni dal 
ricevimento della comunicazione degli esiti dei controlli e degli adeguamenti richiesti, 
comunicare le proprie osservazioni e/o controdeduzioni o indicare le modalità e i tempi 
per rimuovere le eventuali problematiche insorte e comunicate. 

 
Art. 17. Gestione del cambiamento. 
 

DMO Piemonte si impegna a fornire alla Regione preventiva, formale e pronta 
comunicazione in ordine a qualsiasi eventuale modifica e/o cambiamento organizzativo 
proprio tale da implicare impatti sull’organizzazione della produzione dei servizi oggetto 
della presente Convenzione.  

 
 
 
Art. 18. Responsabile dell’esecuzione. 
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1. La Regione individua quale Responsabile dell'esecuzione della presente Convenzione il 

Direttore della Direzione Promozione della Cultura, Turismo, Sport o un Dirigente di 
Settore suo delegato. 

2. DMO Piemonte individua quale Responsabile dell’esecuzione della presente 
Convenzione l’Amministratore unico della società. 

 
Art. 19. Verifiche sulla realizzazione del programma operativo. 
 
1. La Regione Piemonte ha facoltà di chiedere in qualsiasi momento elementi conoscitivi e/o 

documentazione – compresa quella fiscale – in merito alle iniziative, attività, spese  e/o 
quant’altro ritenuto necessario ai fini degli adempimenti di cui al controllo analogo  delle 
attività di DMO Piemonte. 

3. La Regione si riserva il diritto di avvalersi di uno o più esperti le cui professionalità sono 
reperibili all’interno dell’Ente, da incaricare per condurre specifiche verifiche sull’attività 
svolta da DMO Piemonte ai fini dell’assolvimento dei propri obblighi di cui alla D.G.R. 1-
3120 dell’11 aprile 2016 “approvazione delle linee guida relative al controllo analogo 
sugli organi partecipati della regione operanti in regime di in house providing“. Nel caso 
di  tale avvalimento ne verrà data informazione all’Amministratore Unico e al Direttore di 
DMO PIEMONTE i quali si impegnano sin d’ora a fornire tutta la necessaria assistenza e 
la piena e pronta collaborazione ai funzionari o collaboratori all’uopo indicati dall’Ente.   

 

Art. 20. Attivita' di supporto tecnico di carattere generale. 
 
1. La società DMO Piemonte assicura in modo continuativo il supporto tecnico di carattere 

generale a favore della Regione, in particolare per quanto attiene: 
 

a) il servizio di comunicazione e di corrispondenza a fronte di richieste di operatori 
pubblici o privati; 

b)  la fornitura di pareri tecnici e di valutazione di proposte che dovessero pervenire in 
materia di promozione e comunicazione turistica e territoriale, nonché la 
predisposizione di relazioni tecniche sulle attività svolte per conto della Regione 
Piemonte in Italia e all'estero; 

c) la collaborazione con le strutture regionali competenti, le agenzie, gli enti e le società 
strumentali alle attività regionali; 

a) l'attivazione e la partecipazione a gruppi tecnici inerenti alle competenze istituzionali 
della Direzione Promozione della Cultura, Turismo e Sport e dei suoi Settori; 

b) la predisposizione di atti, relazioni, studi, analisi, e quant’altro necessario per 
supportare la Direzione nella elaborazione degli atti di programmazione ed indirizzo 
in ambito turistico e dei relativi atti amministrativi.    

 
2. La realizzazione delle attività di cui al comma 1 è da considerarsi compresa nell'ambito 

nelle attività istituzionali. 
 
Art. 21. Protezione dei dati personali e riservatezza. 
  
1. In qualità di Responsabile esterno del trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 29 

del D.Lgs.196/03 (Codice in materia di protezione dei dati personali) e s.m.i., DMO 
Piemonte, nello svolgimento delle attività affidategli nell'ambito della presente 
Convenzione, è tenuto:  

- ad attenersi alle disposizioni previste dal D.Lgs.196/03 e s.m.i nello svolgimento 
delle operazioni di trattamento di dati personali e nel rispetto dei provvedimenti 
emanati dal Garante in materia di protezione dei dati personali ed in particolare, 
in tutti i casi in cui ne ricorrano i presupposti; del provvedimento del 27 novembre 
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2008 ('Misure e accorgimenti prescritti ai titolari dei trattamenti effettuati con 
strumenti elettronici relativamente alle attribuzione delle funzioni di 
amministratore di sistema'), come modificato con il successivo provvedimento del 
25 giugno 2009; 

- per quanto di competenza, prestare tutta la collaborazione necessaria a fronte di 
richieste di informazioni, controlli ed accessi da parte del Garante o di altre 
pubbliche autorità competenti; 

- in generale ad operare esclusivamente in base alle finalità prescritte dal presente 
atto. 

2. DMO Piemonte si obbliga ad avvalersi, nell'adempimento delle prestazioni oggetto della 
presente Convenzione, esclusivamente di personale opportunamente istruito e nominato 
quale “Incaricato” e nel rispetto della suddetta normativa in materia di protezione dati, 
vigilando altresì sull'attuazione delle disposizioni impartite. 

3. I dati personali non saranno oggetto di comunicazione e diffusione al di fuori dai casi 
consentiti dal D. Lgs. 196/2003 e dalle modalità previste, anche oltre i limiti temporali di 
vigenza della presente Convenzione e comunque, ai sensi di legge, la Regione si riserva 
la possibilità di effettuare audit ed ispezioni sulla conformità di DMO PIEMONTE rispetto 
alle prescrizioni contenute nel D. Lgs. 196/2003. 

 
Art. 22.Trasparenza. 
 
DMO Piemonte è tenuta a garantire il rispetto della vigente normativa volta ad assicurare la 
trasparenza della propria attività; a tal fine pubblica, tra l’altro, sul proprio sito internet:  

- l’assetto societario;  
- lo statuto;  
- i regolamenti interni; 
- le cariche sociali, con indicazione specifica dei curricula e dei compensi percepiti 

dai componenti nonché le dichiarazioni relative alla situazione reddituale dei 
Consiglieri d’Amministrazione; i dati relativi al personale dirigenziale completi di 
curriculum e dati relativi alla retribuzione fissa e variabile; 

- piano triennale di prevenzione della corruzione;  
- il codice etico;  
- le gare e gli appalti; 
- le procedure di reclutamento; 
- gli incarichi di consulenza; 
- provvedimenti, bilanci; 
- i documenti attestanti l’assolvimento degli adempimenti previsti dalla normativa in 

materia di anticorruzione.  
- sezione dedicata all’accesso civico; 

 
La suddetta elencazione si intende a titolo esemplificativo e non esaustivo in quanto è 
responsabilità e obbligo di DMO Piemonte il rispetto delle norme di riferimento.  
 
Art. 23. Adempimenti in materia di sicurezza. 
 
DMO Piemonte nell’espletamento dei servizi dovrà rispettare la normativa in materia di 
igiene e sicurezza  sul lavoro adottando ogni provvedimento e cautela necessaria per 
garantire l’incolumità delle persone. In particolare le Parti si impegnano a rispettare quanto 
dettato dal D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. in tema di cooperazione e coordinamento. A tal fine e 
per ogni ulteriore occorrenza, DMO PIEMONTE dovrà rapportarsi con il Responsabile dei 
Servizi di Prevenzione e Protezione della Regione e, ove previsto, dovrà essere redatto il 
Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI) prima dell’inizio dei 
singoli servizi, oggetto dei singoli atti di affidamento (riscontro della comunicazione di inizio 
attività) e che costituirà parte integrante degli stessi. 
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Art. 24. Durata. 
 
1. La presente Convenzione ha durata per le annualità 2017 – 2018 – 2019 (con scadenza 

al 31 dicembre 2019), con effetto retroattivo dal 1 gennaio 2017 per quanto attiene le 
attività istituzionali pregresse e le spese di funzionamento nel frattempo sostenute da 
DMO Piemonte sulla base del bilancio di previsione 2017 approvato dall’Assemblea 
della società in data 8 marzo 2017. 

La presente Convenzione produce i suoi effetti fino alla sottoscrizione di una nuova 
Convenzione e comunque non oltre la data del 30 giugno 2020.  

 

Art. 25. Dichiarazioni. 

   
1. Entro 10 giorni dalla data di sottoscrizione della presente Convenzione, DMO Piemonte 

scrl deve inoltrare alle Direzioni Promozione della Cultura, Turismo e Sport e Agricoltura 
la seguente documentazione: 

 
a) Dichiarazione del titolare o rappresentante legale di DMO Piemonte attestante di non 

versare nella fattispecie di cui all’art. 9 c. 2 D.Lgs. 231/2001 (sanzioni interdittive in 
capo alle Società conseguenti ad illeciti amministrativi dipendenti da reato) e di non 
essersi avvalsi del piano individuale di emersione di cui al L. 266/2002. 

 
b) Dichiarazione con la quale ciascun amministratore munito di poteri di firma e di 

rappresentanza legale di DMO Piemonte e ove indicato il Direttore tecnico attestino 
di non versare nella causa di esclusione dagli appalti pubblici di cui all’art. 80, commi 
1, 2, 4, e 5, del D.Lgs. 50/2016 nonché di non versare nella fattispecie di cui all’ art. 
32 quater c.p. (interdizione temporanea dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e 
delle Imprese, incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione). 

 
c) Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa), attestante che la predetta Società DMO 
Piemonte ha attivato le procedure previste dalla Legge 12 marzo 1999, n. 68 
(recante norme per il diritto al lavoro dei disabili) ed è in regola con gli obblighi 
contributivi nei confronti di tutti gli enti previdenziali, assistenziali ed assicurativi, 
come richiamati dal decreto legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, con 
modificazioni, nella legge 22 novembre 2002, n. 266. 

 
Ciascuna dichiarazione dovrà essere corredata dalla fotocopia semplice di un documento 
d’identità di ciascun sottoscrittore. 
 
2. DMO Piemonte è tenuto a segnalare tempestivamente eventuali variazioni a quanto 

dichiarato  e a far pervenire nuove dichiarazioni in caso di subentro di persone diverse da 
quelle che hanno sottoscritto le precedenti.  

 
Art. 26. Responsabilità. 
  
1. DMO Piemonte si obbliga a manlevare e tenere indenne la Regione da qualsiasi richiesta, 

procedimento, azione, penali, perdite, costi, spese (inclusi costi per assistenza e spese 
legali e/o consulenze tecniche) o altre conseguenze dannose che siano l’effetto delle 
attività effettuate da DMO Piemonte ai sensi della presente Convenzione, in caso di 
richieste derivanti da/o responsabilità verso: 
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-i soggetti appaltatori, esecutori, prestatori di servizio, fornitori e tutti i soggetti a 
qualunque titolo incaricati ed ingaggiati ai fini del presente accordo; 
-i soggetti terzi. 

2. DMO Piemonte si impegna ad adempiere alle prestazioni oggetto della presente 
Convenzione con la massima diligenza manlevando la Regione di qualsiasi pretesa di 
terzi, derivante da inosservanza da parte della stessa DMO Piemonte, anche parziale, 
delle norme contrattuali e da inadempienze nell'ambito delle attività e dei rapporti dalla 
stessa comunque posti in essere per lo svolgimento del servizio oggetto dell'affidamento 
anche se dovuti a causa fortuita o forza maggiore, ovvero derivanti da comportamenti 
impropri, errati o non conformi alle disposizioni normative. 

 
Art. 27. Proprietà e divulgazione. 
 
1. Le parti consensualmente riconoscono, accettano e si impegnano affinché i diritti di 

proprietà e/o di utilizzazione e sfruttamento economico degli elaborati, delle opere di 
ingegno, delle creazioni intellettuali e della documentazione e dell’altro materiale, anche 
didattico, creato, inventato e predisposto o realizzato nell’ambito della realizzazione dei 
progetti affidati in esecuzione della presente convenzione ad opera del personale e di 
tutti coloro che a vario titolo fossero coinvolti nella realizzazione anche solo di parte delle 
prestazioni siano da intendersi nell’esclusiva proprietà e disponibilità, a qualunque titolo 
e per qualunque ragione, di Regione Piemonte.  

 
2. La Regione ha diritto di sfruttare in maniera permanente ed illimitata per le proprie finalità 

istituzionali tutte le informazioni che le deriveranno dalla realizzazione delle attività 
affidate a DMO Piemonte e pagate dalla stessa.  

 
Art. 28. Penali. 

1. All’interno di ciascuna lettera d’incarico verranno fissate le penali per il mancato rispetto 
dei servizi di interesse generali o della realizzazione dei progetti e verifica la sussistenza 
di altre situazioni di inadempimento.  L’entità delle penali deve essere fissata in relazione 
ai seguenti elementi: 

a. gravità dell’inadempimento; 
b. durata dell’inadempimento; 
c. dimensione economica del servizio. 

2. In caso di perdurante mancato rispetto dei livelli di servizio e/o in assenza di un formale 
accordo bonario teso a risolvere le specifiche problematiche, la Struttura regionale 
affidante, previa contestazione scritta e verifica in contraddittorio dell’inadempimento, 
potrà applicare le penali previste nella lettera d’incarico. 

3. La somma cumulata delle penali di tutte le lettere d’incarico non potrà superare il 10% 
dell'importo complessivo degli affidamenti assegnati ai sensi della presente Convenzione 
quadro. 

4. Le penali sopraindicate saranno portate in detrazione dall’importo del contratto di 
assegnazione dell’incarico 
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Art. 29. Risoluzione del contratto. 
 
La Regione Piemonte potrà chiedere la risoluzione della Convenzione, ex art. 1455 c.c., in 
ogni momento della vigenza della medesima, previa diffida formale inviata mediante PEC   
qualora: vi sia un inadempimento significativo a quanto contenuto nella presente 
Convenzione, venga meno il supporto organizzativo, tecnico ed operativo di DMO Piemonte 
per l’attuazione di iniziative ad esso affidate. 
 
Art. 30. Norma applicabile. 
 
Per quanto non previsto e convenuto nella presente convenzione, le parti si rimettono ad 
accordi, da stipularsi ad integrazione, con successivi atti. 
 
Art. 31. Oneri fiscali e spese di bollo e di registro. 
 
1. Gli eventuali oneri fiscali e le spese di registrazione inerenti e conseguenti alla 

stipulazione della presente Convenzione sono poste a carico della parte richiedente. 
2. La presente Convenzione è soggetta a registrazione in caso d'uso ai sensi dell’art. 5 del 

D.P.R. 131 del 26 aprile 1986. 
3. Le spese di bollo per il repertorio da parte della Regione della presente Convenzione 

sono a carico di DMO Piemonte. 
 
Art. 32. Modifiche. 
 
1. La presente Convenzione può essere integrata e modificata su richiesta delle Parti e 

previo accordo tra le stesse. Le eventuali modifiche, integrazioni, o interpretazioni 
devono essere formulate con atto scritto, sottoscritto dalle Parti. 

 
Art. 33. Norme di rinvio. 
 
1. Per quanto non espressamente previsto dalla presente Convenzione e relativi Allegati, 

nonché dalle eventuali successive modificazioni e integrazioni, si fa riferimento alla 
normativa vigente in materia, per quanto applicabile. 

 
Art. 34. Documenti contrattuali. 
 
I documenti che regolano i rapporti tra le parti sono:  

 
 D.G.R. n.  del ……………………………… 
 le determinazioni di affidamento di incarico; 
 i documenti programmatici e di indirizzo adottati dalla Giunta Regionale in forza della 

l.r. n. 14/2016;  
 le leggi, i regolamenti ed in generale tutte le norme, nessuna esclusa, inerenti il 

servizio oggetto della Convenzione, ancorché non espressamente richiamate nella 
Convenzione stessa;  

 il Codice Civile.  
 
Art. 35. Gestione delle controversie e Foro competente. 
 
1. Nel caso dovessero insorgere problematiche in relazione all’erogazione di singoli servizi 

affidati, la relativa gestione sarà affidata al Direttore della Direzione Promozione della 
Cultura, del Turismo e dello Sport e il Direttore di DMO Piemonte e le eventuali 
controversie insorte saranno risolte bonariamente, anche ricorrendo a eventuali perizie o 
valutazioni effettuate da soggetti terzi. 
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2. Per qualsiasi controversia comunque connessa con la presente convenzione, che non 
fosse risolta in via amichevole, sarà competente il Foro di Torino, in via esclusiva.  

 

 

Redatto in duplice originale, Letto, confermato e sottoscritto. 
 
Torino, lì  
 
 
 
DMO Piemonte s.c.r.l Direzione Promozione della Cultura, del 

Turismo e dello Sport 
 

Il Legale Rappresentante                   
Alberto Ansaldi                                        

Il Direttore  
Paola Casagrande 

                                                              
 

 

 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 luglio 2017, n. 11-5282 
Piano Nazionale della Sicurezza Stradale. Approvazione del programma degli interventi per 
lo sviluppo e la messa in sicurezza di itinerari e percorsi ciclabili e pedonali, ai sensi del DM 
481 del 29.12.2016 ed in attuazione della DGR 8-4808 del 27.03.2017. 
 
 

A relazione dell'Assessore Balocco: 
 
Premesso che: 

la legge 17.05.1999 n. 144 ha istituito all’art. 32 il Piano Nazionale della Sicurezza Stradale; 
il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con il DM 481 del 29.12.2016 ha approvato il piano 
di riparto delle risorse resesi disponibili a seguito delle revoche dei finanziamenti del 1° e 2° 
Programma annuale di attuazione del Piano Nazionale della Sicurezza stradale, con il quale si 
attribuisce alla Regione Piemonte la somma di € 796.364,20 per la realizzazione in cofinanziamento 
di un programma di interventi per lo sviluppo e la messa in sicurezza di itinerari e percorsi ciclabili 
e pedonali. 

Dato atto che il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con nota pervenuta in data 
13.02.2017 (agli atti della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione civile, Trasporti e Logistica) ha comunicato che è possibile procedere con gli 
adempimenti attuativi previsti dal DM 481 del 29.12.2016 e ha stabilito la scadenza del 13 luglio 
2017 per le Regioni, pena decadenza dal finanziamento, per la trasmissione dell’atto deliberativo 
che approva il programma degli interventi. 

Dato atto, inoltre, che: 
con deliberazione 8 – 4808 del 27.03.2017 la Giunta regionale ha preso atto del suddetto DM 481 
del 29.12.2016, provvedendo contestualmente ad approvare i criteri per la selezione degli interventi 
da ammettere a cofinanziamento ministeriale; 
la suddetta deliberazione demanda al Settore Investimenti, Trasporti ed Infrastrutture della 
Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e 
Logistica, l’adozione di tutti i provvedimenti per l’avvio della procedura competitiva di selezione 
degli interventi ed in particolare: 

- la predisposizione del Bando per l’individuazione degli interventi ammessi a 
cofinanziamento statale; 

- l’individuazione della Commissione di valutazione; 
- la predisposizione della proposta del Programma di interventi; 

e prevede, tra l’altro, che la proposta di Programma degli interventi ammessi al cofinanziamento 
statale sia approvata con provvedimento della Giunta regionale; 
con la D.D. n. 1000 del 05.04.2017, pubblicata sul B.U.R. n. 15 del 13.04.2017, è stato approvato il 
“Bando per il cofinanziamento di interventi per lo sviluppo e la messa in sicurezza di itinerari e 
percorsi ciclabili e pedonali”, rimandando a successivo provvedimento dirigenziale gli adempimenti 
volti ad individuare e a costituire la Commissione di valutazione delle proposte candidate. 

Ritenuto, pertanto, di approvare, ai sensi del DM 481/2016 ed in attuazione della DGR 8 – 
4808 del 27.03.2017, la proposta del Programma di interventi di cui all’Allegato A, parte integrante 
e sostanziale della presente deliberazione. 

Dato atto che, come stabilito dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il Programma 
di interventi approvato con atto deliberativo da Regione Piemonte dovrà essere trasmesso al 
Ministero entro il 13 luglio 2017. 

Dato atto, inoltre, che le risorse statali saranno trasferite a Regione Piemonte con le modalità 
stabilite dal DM 481 del 29.12.2016. 

Visto che con Deliberazione della Giunta Regionale n. 2-4802 del 27/03/2017 sono state 
iscritte a bilancio regionale risorse in entrata pari a € 710.224,52 sul capitolo 23817/2017 ed € 



86.139,68 sul capitolo 23817/2018 ed in spesa € 710.224,52 sul capitolo 234052/2017 ed € 
86.139,68 sul capitolo 234052/2018. 

 
Vista la DD n. 2008 del 28.06.2017 con la quale è stata approvata la graduatoria di merito 

delle proposte presentate nell’ambito del bando di cui alla DD 1000 del 05/04/2017 e 
contestualmente impegnate le somme necessarie pari a € 710.224,52 sul capitolo 23817/2017 
(impegno n. 2815/2017 e n. 3268/2017) e di € 86.139,68 sul capitolo 234052/2018 (impegno n. 
346/2018 e n. 386/2018). 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 
del 17 ottobre 2016. 
 

Quanto sopra premesso; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 

 
Visti: 

la legge 17.05.1999 n. 144 
il DM 29.12.2016 n. 481  
il D.L. 69/2013 art. 20 convertito con modificazioni dalla L. 9.08.2013 n. 98 
la Legge 14.04.2017, n. 6 
 

delibera 
 

- di approvare, ai sensi del DM 481/2016 ed in attuazione della DGR 8 – 4808 del 
27.03.2017, il Programma di interventi per lo sviluppo e la messa in sicurezza di itinerari e 
percorsi ciclabili e pedonali, di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione; 

 
- di dare atto che il suddetto Programma costituirà l’oggetto di apposita convenzione da 

sottoscrivere con il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, sulla base dello schema 
allegato al DM 481 e di dare mandato all’Assessore ai Trasporti, Infrastrutture, Opere 
pubbliche, Difesa del suolo per la sottoscrizione della stessa; 

 
- di stabilire che il presente provvedimento trova copertura per € 710.224,52 sul capitolo 

234052/2017 (impegno n. 2815/2017 e n. 3268/2017) e per € 86.139,68 sul capitolo 
234052/2018 (impegno n. 346/2018 e n. 386/2018) e di dare atto che le risorse ministeriali 
saranno trasferite alla Regione con le modalità stabilite dal DM 481 del 29.12.2016; 

 
-  di demandare al Settore Investimenti, Trasporti e Infrastrutture la trasmissione al Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti della presente deliberazione entro il termine previsto del 
13 luglio 2017. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 

61, comma 1 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 







































































































































































































































































































































































































REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Codice A1001B 
D.D. 23 maggio 2017, n. 84 
Adesione al Network Conti & Controlli nelle Amministrazioni Pubbliche - NETCAP 2017. 
Spesa di euro 3.800,00 (cap. 106601/2017). 
 
 

Visto l’art. 34 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, che prevede la 
formazione e l’aggiornamento professionale come condizioni essenziali per l’efficacia dell’attività 
svolta dall’ente e come elemento di valorizzazione delle capacità e dello sviluppo delle prospettive 
professionali dei propri dipendenti; 

 
richiamate le "Linee di indirizzo per la formazione del personale del Consiglio e della Giunta" 

definite dal Protocollo di intesa del 24 dicembre 1999 tra l’Amministrazione regionale e i soggetti 
sindacali dell’Ente, recepito dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 10-29143 del 10 gennaio 
2000 e dall'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale con deliberazione n. 12 del 21 gennaio 
2000; 

 
visto il Piano di Formazione pluriennale 2016/2017 e linee guida per la formazione del 

personale approvato con D.G.R.  n. 90-3828 del 4/08/2016; 
 
considerato che il Piano di Formazione prevede la partecipazione della Regione Piemonte a 

programmi formativi interaziendali nell’ambito dei quali sono previsti scambi di esperienze, 
aggiornamenti tematici, seminari, documentazioni; 

 
considerato che è pervenuto al nostro Ente il programma della XIII edizione del Network 

Conti e Controlli nelle Amministrazioni Pubbliche – NETCAP 2017, organizzato dalla SDA 
Bocconi School of Management di Milano; 

 
 rilevato che NETCAP 2017 si pone l’obiettivo di: 

 
-  fornire competenze, innovazione e aggiornamento delle riforme in atto, in materia di contabilità, 

programmazione, controllo e finanza; 
-  favorire  il confronto e la condivisione di esperienze concrete tra soggetti  del settore pubblico e 

privato, attraverso incontri, laboratori workshops mirati; 
- dare voce alle diverse istanze degli operatori delle Pubbliche Amministrazioni, evidenziando 

soluzioni originali e problemi comuni, scegliendo i temi da trattare in aula; 
-  condividere  e mettere  a sistema le esperienze delle Amministrazioni Pubbliche all’interno di un  

percorso costruito con il supporto dei docenti SDA Bocconi, secondo la logica  del problem 
solving, al fine di sperimentare le innovazioni all’interno delle proprie organizzazioni; 

 
considerato inoltre che la SDA Bocconi School of Management di Milano sin dall’anno 

2005 svolge annualmente il Network Conti e Controlli negli Enti locali, nel quale vengono 
affrontati temi di strategica importanza per la  gestione manageriale dell’Ente locale (riforma 
contabile e armonizzazione, come recuperare le entrate negli Enti pubblici, i piani di 
razionalizzazione delle società partecipate, trasparenza e anticorruzione,  il sistema dei controlli 
negli Enti pubblici, bilancio consolidato e controllo delle società partecipate dall’ente, controllo 
strategico ed indicatori di impatto, controllo di gestione e contabilità analitica, la misurazione della 
performance, l’ottimizzazione della spesa pubblica, programmazione strategica e operativa,  



valorizzazione del patrimonio pubblico, strumenti di finanza innovativa, come attrarre fondi 
comunitari); 

 
rilevato che il Network si rivolge a quanti governano le funzioni di contabilità, 

programmazione, controllo e finanza (Amministratori, Direttori Generali, Segretari Generali, 
Dirigenti e Responsabili dei servizi economico-finanziari); 

 
considerato inoltre che il NETCAP organizza annualmente cinque incontri, i temi delle 

giornate sono stabiliti sulla base delle preferenze espresse dagli Associati. Il primo incontro 
coincide con un convegno a partecipazione gratuita, mentre ai successivi incontri potranno 
partecipare fino a tre rappresentanti per ogni Ente associato, che possono variare per ogni incontro, 
in base al tema ed in funzione delle esigenze dell’Ente. 
Gli incontri hanno la seguente struttura tipo: 

• Sezione CHANGE MANAGEMENT, che si propone di inquadrare il tema; 
• Sezione TOOLS, che si svolge in una o più aule parallele, con confronti di esperienze e 

individuazione di strumenti operativi; 
• Sezione PROBLEM  SOLVING, con discussione plenaria e con la presenza di interlocutori 

di rilievo, rispetto al tema trattato; 
 

considerato che il confronto tra esperienze interaziendali ad elevato contenuto specialistico e 
professionale costituisce uno strumento importante a supporto ed integrazione dei progetti formativi 
ed è finalizzato  all’aggiornamento di competenze professionali predefinite; 

 
viste le profonde evoluzioni legislative e contabili in atto, che rendono sempre più 

complessa la programmazione, il controllo e la gestione delle attività svolte dalle Pubbliche 
Amministrazioni; 
 
 considerato che l’adesione dell’Ente alla proposta formativa in questione risulta utile ed in 
linea con le necessità operative, oltrechè stimolo per implementare lo sviluppo delle competenze 
manageriali delle varie figure che di volta in volta parteciperanno agli incontri; 
 

ritenuto, pertanto, opportuno aderire al NETCAP (Network Conti e Controlli nelle 
Amministrazioni Pubbliche) XIII Edizione organizzato dalla SDA Bocconi School of Management 
di Milano; 
 
 considerato che la spesa relativa all’ adesione alla XIII edizione NETCAP (Network Conti e 
Controlli nelle Amministrazioni Pubbliche) ammonta a euro 3.800,00 (esente da IVA ai sensi 
dell’art. 10 del D.P.R. 633/72 e dell’art. 14, comma 10, della Legge 537/93)  a cui si farà fronte con 
i fondi previsti al cap. 106601 del bilancio regionale 2017;  
 
 considerato che l’art. 25 del D.L. 66/2014 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia 
sociale” prevede l’obbligo di fatturazione elettronica nei rapporti economici tra Pubblica 
Amministrazione e fornitori; 

 
 considerato che la normativa contabile prevede l’indicazione del codice univoco ufficio IPA 
a cui indirizzare le relative fatture (codice univoco ufficio IPA del Settore Stato Giuridico, 
Ordinamento e Formazione del Personale JBJRON); 

 



 attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni 
della circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 0006837del 
5 luglio 2013. 

 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/01. 

         Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008. 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011. 
Visto  il D.Lgs. 33/2013 come modificato dal D.L.gs. 97/2016. 
Vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20/04/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 

 previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di 
 Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura 
 autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.".  

Visto l’art. 36 del D.Lgs. n. 50/2016. 
  
 

DETERMINA 
 

- di autorizzazione, per le considerazioni in premessa illustrate, l’adesione alla XIII edizione 
del Network Conti e Controlli nelle Amministrazioni Pubbliche – NETCAP 2017, 
organizzata dall’Università Commerciale L. Bocconi - SDA Bocconi School of Management 
di Milano; 

 
- di prevedere l’indicazione del codice univoco ufficio IPA a cui indirizzare le relative fatture 

(codice univoco ufficio IPA del Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del 
Personale JBJRON); 
 

- di impegnare e liquidare la somma di  €. 3.800,00 esente da IVA ai sensi dell’art. 10 del 
D.P.R. 633/72 e dell’art. 14, comma 10, della Legge 537/93 (assegnazione n. 100231) in 
favore dell’Università  Commerciale L. Bocconi - SDA Bocconi  School of Management di 
Milano (creditore n. 13342)- via Sarfatti n. 25, 20136 Milano  (CF.80024610158, P.IVA 
03628350153) e di far fronte alla stessa con i fondi previsti al cap. 106601 del bilancio 
regionale 2017; 

 
 Transazione elementare: 
 Conto finanz.  U. 1. 03. 02. 04. 999 

Cofog 01. 3 
Transaz. Unione Eur. 8 
Ricorrente 4 
Perimetro sanitario 3 

 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 33/2013 come modificato dal D.L.gs. 

 97/2016, si dispone la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
 “Amministrazione trasparente” dei seguenti dati:  

 
 Beneficiario:                                                      Università  Commerciale L. Bocconi - SDA 
                          Bocconi  School of Management  
            Importo:                                                                Euro 3.800,00  



 Dirigente responsabile del procedimento:              Dott.ssa Francesca Ricciarelli 
 Modalità per l’individuazione del beneficiario:     Quota associativa 
 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 2010. 
 
 
            
 
 
 
 

La Responsabile 
      Dott.ssa Francesca RICCIARELLI 

 
 
 
Visto:  
Michele Petrelli 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Codice A1001B 
D.D. 26 maggio 2017, n. 88 
Formazione a Domanda Individuale del personale dipendente della Regione Piemonte. 
Autorizzazioni senza spesa in parziale sanatoria. 
 

Visto l’art. 34 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, che prevede la 
formazione e l’aggiornamento professionale come condizioni essenziali per l’efficacia dell’attività 
svolta dall’ente e come elemento di valorizzazione delle capacità e dello sviluppo delle prospettive 
professionali dei propri dipendenti; 

 
dato atto che le Linee di Indirizzo stabiliscono che "la formazione a domanda individuale 

risponde ad esigenze di aggiornamento per specifiche professionalità, per le quali non sia prevista 
la realizzazione di un apposito intervento formativo da parte della Regione. La formazione 
individuale risponde altresì ad esigenze di aggiornamento tempestivo, che non sia possibile 
soddisfare con la formazione interna" e che i criteri di accesso e i massimali di spesa sono definiti 
dal Piano Annuale di formazione; 

 
visto il Piano di Formazione pluriennale 2016/2017 e linee guida per la formazione del 

personale approvato con D.G.R.  n. 90-3828 del 4/08/2016; 
 
preso atto delle richieste pervenute dalle Direzioni regionali per la partecipazione di 

dipendenti ad attività formative a domanda individuale organizzate da enti esterni, così come risulta 
dagli atti acquisiti dal Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale, e che le 
stesse sono coerenti con le linee di indirizzo sopra richiamate; 

 
esaminati i programmi delle attività formative per le quali è stata presentata richiesta di 

partecipazione e ritenuti gli stessi utili ai fini di un aggiornamento del personale nelle materie 
trattate; 

 
verificato che le stesse richieste rientrano nei casi previsti dalle “linee di indirizzo” per la 

formazione a domanda individuale, sopra richiamati; 
 
verificata, per ciascun intervento formativo a domanda individuale richiesto, la correlazione 

tra i programmi e le funzioni svolte dal dipendente interessato; 
 
rilevata pertanto la necessità di far fronte alle esigenze formative a domanda individuale degli 

uffici regionali e di autorizzare la partecipazione dei dipendenti per i quali è stata presentata 
richiesta;  

 
considerato che alcune richieste presentate non sono pervenute in tempo utile ma tuttavia si è 

reso necessario autorizzare le attività formative descritte nell’ ALLEGATO A; 
 
viste le schede descrittive, allegate alla presente determinazione, di cui costituiscono parte 

integrante (ALLEGATO A), degli interventi formativi oggetto di autorizzazione, predisposte dal 
Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale per ogni dipendente interessato, 
che specificano: titolo dell'intervento formativo, ente organizzatore, data di inizio e durata; 

 



considerato che, qualora successivamente dovessero intervenire variazioni di sede o di data 
che non comportino spesa per la Regione Piemonte, si provvederà alla rettifica con lettera, senza 
ulteriore determinazione; 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 

circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 0006837 del 05 
luglio 2013. 

 
IL DIRIGENTE  

 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs.vo n. 165/01. 
Visti  gli artt. 17 e 18  della L.R. n. 23 del 28/07/2008. 
 
 

determina 
 
       - di autorizzare, in parziale sanatoria, per le considerazioni in premessa illustrate, la 

partecipazione dei dipendenti regionali ad attività formative a domanda individuale come 
risulta dall’elenco (ALLEGATO B) e dalle schede descrittive, predisposte dal Settore Stato 
Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale per ogni dipendente autorizzato, con 
specificati titolo dell'intervento formativo, ente organizzatore, data di inizio, e durata,  
allegate alla presente determinazione, di cui costituiscono parte integrante (ALLEGATO A); 

 
- di provvedere con lettera, senza ulteriore determinazione, ad eventuali successive variazioni 

di sede o di data che non comportino  spesa per la Regione Piemonte; 
 

 La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. n. 22  del 2010. 
 

 
 

          IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott.ssa Francesca RICCIARELLI 

 
 
 

Allegato 
 



 

Allegato B determinazione n.                del

 

Direzione Segretariato Generale

Scheda Riepilogativa Allegato B

Totale spesa: Euro 0,00

  Dipendente (Cognome e Nome) Spesa
(Euro)

Ente Organizzatore

ACHILARRE PAOLA CATERINA 0,00 Agenzia per la Coesione Territoriale
BARACCHINI AMINA 0,00 Politecnico di Torino - INPS
BERTO ALESSANDRA 0,00 Università degli studi di Torino- INPS
BERTOLINO GIANNI 0,00 IMT - FORMEL- INPS
BOI ANGELA 0,00 IMT - FORMEL- INPS
BUFANO ROBERTA 0,00 Università di Torino - Dipartimento di

giurisprudenza
CALOPRESTI GIUSEPPE 0,00 Making Sense
CAPPIELLO ANNA ELDA 0,00 IMT - FORMEL- INPS
CHIARLE ENRICO 0,00 IMT Scuola alti studi di Lucca

-Formel (INPS)
DAMANTE TERESA 0,00 IMT - FORMEL
DARINO ANGELA 0,00 SNA-MEF - IGRUE
FALCITELLI ERMINIA 0,00 Università di Torino - Dipartimento di

giurisprudenza
GRISERI CRISTINA 0,00 Università di Torino - Dipartimento di

giurisprudenza
JONA SIMONETTA 0,00 Scuola IMT Istituzioni Mercati

Tecnologie- Formel - INPS
LOMBARDO RICCARDO 0,00 Formel SRL - INPS
MARANDOLA PAOLA 0,00 Università degli studi di Torino- INPS
MORATTO MARTINA 0,00 Università degli studi di Torino -

INPS
ODICINO GUIDO 0,00 Università di Torino - Dipartimento di

giurisprudenza
PASTORELLO MIRELLA 0,00 Università degli studi di Torino -

INPS
PILIERO MARIANTONIETTA 0,00 Politecnico di Torino - INPS
QUARTERO NATASCIA MARIA 0,00 Università degli studi di Torino -

INPS
ROSSETTI LUCIANA 0,00 Making Sense
STAMMENA MARIA NATALINA 0,00 SNA-MEF - IGRUE
TOBIA SIMONA 0,00 IMT - FORMEL - INPS
TRIFIRO' GIANFRANCA 0,00 Università degli studi di Torino -

INPS
Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: ACHILARRE PAOLA CATERINA

  Qualifica: C4

  Direzione: RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO

  Settore di appartenenza: Acquisizione e controllo delle risorse finanziarie

  Titolo: Business Object web base - Visualizzazioni interattive CPT e georeferenziazione dati

  Sede di svolgimento: Roma

  Durata giorni: 2,00

  Data inizio: 15/05/2017

  Ente Organizzatore: Agenzia per la Coesione Territoriale

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                              1 / 25



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: BARACCHINI AMINA

  Qualifica: C2

  Direzione: COESIONE SOCIALE

  Settore di appartenenza: Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti 

  Titolo: L'indagine ambientale e il rischio biologico nell'ambiente di lavoro

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 5,00

  Data inizio: 16/05/2017

  Ente Organizzatore: Politecnico di Torino - INPS

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                              2 / 25



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: BERTO ALESSANDRA

  Qualifica: D6

  Direzione: AGRICOLTURA

  Settore di appartenenza: 

  Titolo: Anticorruzione e trasparenza nella P.A.

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 5,00

  Data inizio: 22/03/2017

  Ente Organizzatore: Università degli studi di Torino- INPS

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                              3 / 25



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: BERTOLINO GIANNI

  Qualifica: C5

  Direzione: PROMOZIONE DELLA CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT

  Settore di appartenenza: Promozione beni librari e archivistici, editoria ed istituti culturali

  Titolo: Lavoro di gruppo costruire relazioni efficaci per lavorare in team e conseguire risultati
ottimali

  Sede di svolgimento: TORINO

  Durata giorni: 5,00

  Data inizio: 14/04/2017

  Ente Organizzatore: IMT - FORMEL- INPS

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                              4 / 25



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: BOI ANGELA

  Qualifica: D1

  Direzione: COESIONE SOCIALE

  Settore di appartenenza: Politiche del lavoro

  Titolo: Lavoro di gruppo costruire relazioni efficaci per lavorare in team e conseguire risultati
ottimali

  Sede di svolgimento: TORINO

  Durata giorni: 5,00

  Data inizio: 14/04/2017

  Ente Organizzatore: IMT - FORMEL- INPS

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                              5 / 25



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: BUFANO ROBERTA

  Qualifica: D6

  Direzione: AFFARI ISTITUZIONALI E AVVOCATURA

  Settore di appartenenza: Segreteria della Giunta regionale 

  Titolo: La legge generale sul procedimento amministrativo

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 0,50

  Data inizio: 29/05/2017

  Ente Organizzatore: Università di Torino - Dipartimento di giurisprudenza

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                              6 / 25



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: CALOPRESTI GIUSEPPE

  Qualifica: C5

  Direzione: PROMOZIONE DELLA CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT

  Settore di appartenenza: Promozione delle attività culturali, del patrimonio linguistico e dello
spettacolo

  Titolo: Sensi e parole per comprendere l'arte

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 2,00

  Data inizio: 25/05/2017

  Ente Organizzatore: Making Sense

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                              7 / 25



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: CAPPIELLO ANNA ELDA

  Qualifica: C5

  Direzione: COESIONE SOCIALE

  Settore di appartenenza: Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti 

  Titolo: Lavoro di gruppo costruire relazioni efficaci per lavorare in team e conseguire risultati
ottimali

  Sede di svolgimento: TORINO

  Durata giorni: 5,00

  Data inizio: 14/04/2017

  Ente Organizzatore: IMT - FORMEL- INPS

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                              8 / 25



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: CHIARLE ENRICO

  Qualifica: D5

  Direzione: COESIONE SOCIALE

  Settore di appartenenza: Programmazione socio-assistenziale e socio-sanitaria, standard di
servizio di qualità

  Titolo: La spending review e la valutazione delle spese pubbliche

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 5,00

  Data inizio: 17/03/2017

  Ente Organizzatore: IMT Scuola alti studi di Lucca -Formel (INPS)

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                              9 / 25



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: DAMANTE TERESA

  Qualifica: D4

  Direzione: PROMOZIONE DELLA CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT

  Settore di appartenenza: 

  Titolo: La gestione dei conflitti come migliorare la comunicazione

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 5,00

  Data inizio: 17/03/2017

  Ente Organizzatore: IMT - FORMEL

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                             10 / 25



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: DARINO ANGELA

  Qualifica: D4

  Direzione: GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

  Settore di appartenenza: Audit interno

  Titolo: La Politica di Coesione cofinanziata dai fondi strutturali Europei, Autorità di Audit

  Sede di svolgimento: Roma

  Durata giorni: 8,00

  Data inizio: 16/05/2017

  Ente Organizzatore: SNA-MEF - IGRUE

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                             11 / 25



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: FALCITELLI ERMINIA

  Qualifica: D6

  Direzione: AFFARI ISTITUZIONALI E AVVOCATURA

  Settore di appartenenza: 

  Titolo: La legge generale sul procedimento amministrativo

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 0,50

  Data inizio: 29/05/2017

  Ente Organizzatore: Università di Torino - Dipartimento di giurisprudenza

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                             12 / 25



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: GRISERI CRISTINA

  Qualifica: D4

  Direzione: AFFARI ISTITUZIONALI E AVVOCATURA

  Settore di appartenenza: Attività legislativa e consulenza giuridica

  Titolo: La legge generale sul procedimento amministrativo

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 0,50

  Data inizio: 29/05/2017

  Ente Organizzatore: Università di Torino - Dipartimento di giurisprudenza

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                             13 / 25



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: JONA SIMONETTA

  Qualifica: D6

  Direzione: GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

  Settore di appartenenza: 

  Titolo: Gestione del documento informatico: produzione e conservazione dei documenti
digitali o digitalizzati

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 5,00

  Data inizio: 08/05/2017

  Ente Organizzatore: Scuola IMT Istituzioni Mercati Tecnologie- Formel - INPS

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                             14 / 25



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: LOMBARDO RICCARDO

  Qualifica: D5

  Direzione: GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

  Settore di appartenenza: Relazioni esterne e comunicazione

  Titolo: Leadership e management nella P.A.

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 5,00

  Data inizio: 13/03/2017

  Ente Organizzatore: Formel SRL - INPS

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                             15 / 25



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: MARANDOLA PAOLA

  Qualifica: D2

  Direzione: PROMOZIONE DELLA CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT

  Settore di appartenenza: A2007B-OFFERTA TURISTICA E SPORTIVA

  Titolo: Anticorruzione e trasparenza nella P.A.

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 5,00

  Data inizio: 22/03/2017

  Ente Organizzatore: Università degli studi di Torino- INPS

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                             16 / 25



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: MORATTO MARTINA

  Qualifica: C3

  Direzione: AGRICOLTURA

  Settore di appartenenza: Produzioni agrarie e zootecniche

  Titolo: Tutela della privacy e diritto di accesso

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 5,00

  Data inizio: 02/05/2017

  Ente Organizzatore: Università degli studi di Torino - INPS

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                             17 / 25



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: ODICINO GUIDO

  Qualifica: E

  Direzione: AFFARI ISTITUZIONALI E AVVOCATURA

  Settore di appartenenza: Segreteria della Giunta regionale 

  Titolo: La legge generale sul procedimento amministrativo

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 0,50

  Data inizio: 29/05/2017

  Ente Organizzatore: Università di Torino - Dipartimento di giurisprudenza

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                             18 / 25



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: PASTORELLO MIRELLA

  Qualifica: D1

  Direzione: COESIONE SOCIALE

  Settore di appartenenza: Raccordo amministrativo e controllo attività cofinanziate dal FSE

  Titolo: Tutela della privacy e diritto di accesso

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 5,00

  Data inizio: 02/05/2017

  Ente Organizzatore: Università degli studi di Torino - INPS

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: PILIERO MARIANTONIETTA

  Qualifica: D2

  Direzione: PROMOZIONE DELLA CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT

  Settore di appartenenza: 

  Titolo: Contratti pubblici e procedure di gara: teoria e pratica per la P.A.

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 5,00

  Data inizio: 08/05/2017

  Ente Organizzatore: Politecnico di Torino - INPS

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: QUARTERO NATASCIA MARIA

  Qualifica: D2

  Direzione: AGRICOLTURA

  Settore di appartenenza: 

  Titolo: Tutela della privacy e diritto di accesso

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 5,00

  Data inizio: 02/05/2017

  Ente Organizzatore: Università degli studi di Torino - INPS

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: ROSSETTI LUCIANA

  Qualifica: D5

  Direzione: PROMOZIONE DELLA CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT

  Settore di appartenenza: 

  Titolo: Sensi e parole per comprendere l'arte

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 2,00

  Data inizio: 25/05/2017

  Ente Organizzatore: Making Sense

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: STAMMENA MARIA NATALINA

  Qualifica: C4

  Direzione: GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

  Settore di appartenenza: Audit interno

  Titolo: La Politica di Coesione cofinanziata dai fondi strutturali Europei, Autorità di Audit

  Sede di svolgimento: Roma

  Durata giorni: 8,00

  Data inizio: 16/05/2017

  Ente Organizzatore: SNA-MEF - IGRUE

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: TOBIA SIMONA

  Qualifica: D2

  Direzione: PROMOZIONE DELLA CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT

  Settore di appartenenza: 

  Titolo: Bilancio e contabilità pubblica - Analisi delle novità introdotte dal legislatore

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 4,00

  Data inizio: 06/03/2017

  Ente Organizzatore: IMT - FORMEL - INPS

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: TRIFIRO' GIANFRANCA

  Qualifica: D5

  Direzione: GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

  Settore di appartenenza: 

  Titolo: Tutela della privacy e diritto di accesso

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 5,00

  Data inizio: 02/05/2017

  Ente Organizzatore: Università degli studi di Torino - INPS

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Codice A1001B 
D.D. 30 maggio 2017, n. 90 
Formazione a domanda individuale del personale dipendente della Regione Piemonte. 
Autorizzazioni. Spesa di euro 1.650,00 (cap. 106601/2017). 
 

Visto l’art. 34 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, che prevede la 
formazione e l’aggiornamento professionale come condizioni essenziali per l’efficacia dell’attività 
svolta dall’ente e come elemento di valorizzazione delle capacità e dello sviluppo delle prospettive 
professionali dei propri dipendenti; 

 
dato atto che le Linee di Indirizzo stabiliscono che "la formazione a domanda individuale 

risponde ad esigenze di aggiornamento per specifiche professionalità, per le quali non sia prevista 
la realizzazione di un apposito intervento formativo da parte della Regione. La formazione 
individuale risponde altresì ad esigenze di aggiornamento tempestivo, che non sia possibile 
soddisfare con la formazione interna" e che i criteri di accesso e i massimali di spesa sono definiti 
dal Piano Annuale di formazione; 

 
visto il Piano di Formazione pluriennale 2016/2017 e linee guida per la formazione del 

personale approvato con D.G.R.  n. 90-3828 del 4/08/2016; 
  
preso atto delle richieste pervenute dalle direzioni regionali per la partecipazione di 

dipendenti ad attività formative a domanda individuale organizzate da enti esterni, così come risulta 
dagli atti acquisiti dal Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale, e che le 
stesse sono coerenti con le linee di indirizzo sopra richiamate; 

 
esaminati i programmi delle attività formative per le quali è stata presentata richiesta di 

partecipazione e ritenuti gli stessi utili ai fini di un aggiornamento del personale nelle materie 
trattate; 

 
verificato che le stesse richieste rientrano nei casi previsti dalle “linee di indirizzo” per la 

formazione a domanda individuale, sopra richiamati; 
 
verificata, per ciascun intervento formativo a domanda individuale richiesto, la correlazione 

tra i programmi e le funzioni svolte dal dipendente interessato; 
 
rilevata pertanto la necessità di far fronte alle esigenze formative a domanda individuale degli 

uffici regionali e di autorizzare la partecipazione dei dipendenti per i quali è stata presentata 
richiesta;  

 
viste le schede descrittive, allegate alla presente determinazione, di cui costituiscono parte 

integrante (ALLEGATO A), degli interventi formativi oggetto di autorizzazione, predisposte dal 
Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale per ogni dipendente interessato, 
che specificano: titolo dell'intervento formativo, ente organizzatore, data di inizio, durata, costo 
dell’attività formativa  e modalità di pagamento; 

 
considerato che, qualora successivamente dovessero intervenire variazioni di sede o di data  

che non comportino ulteriore spesa per la Regione Piemonte, si provvederà alla rettifica con lettera, 
senza ulteriore determinazione; 

 



considerato che l’art. 25 del D.L. 66/2014 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia 
sociale” prevede l’obbligo di fatturazione elettronica nei rapporti economici tra Pubblica 
Amministrazione e fornitori; 

 
considerato che la normativa contabile prevede l’indicazione del codice univoco ufficio IPA a 

cui indirizzare le relative fatture (codice univoco ufficio IPA del Settore Stato Giuridico, 
Ordinamento e Formazione del Personale JBJRON); 

 
considerato che la spesa complessiva relativa alla partecipazione alle attività formative 

autorizzate ammonta a €. 1.650,00 (esente da IVA ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. 633/72 e dell’art. 
14, comma 10, della Legge 537/93) così come risulta dalla scheda riepilogativa allegata alla 
presente determinazione, di cui costituisce parte integrante (ALLEGATO B) e che alla stessa si può 
far fronte con i fondi previsti al cap. 106601 del bilancio regionale 2017; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 

circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 0006837del 5 
luglio 2013. 

 
 

LA DIRIGENTE 
 

 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/01. 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008. 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011. 
Visto  il D.Lgs. 33/2013 come modificato dal D.L.gs. 97/2016. 
Visto l’art. 14 del Regolamento Regionale di Cassa Economale N.19/R del 7/12/2009. 
Vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20/04/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura 
autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.".  
Visto l’art. 36 del D.Lgs. n. 50/2016. 
 
 
 

DETERMINA 
 

 
-  di autorizzare, per le considerazioni in premessa illustrate, la partecipazione dei dipendenti 

regionali ad attività formative a domanda individuale come risulta dall’elenco ALLEGATO 
B e dalle schede descrittive, predisposte dal Settore Stato Giuridico, Ordinamento e 
Formazione del Personale  per ogni dipendente autorizzato, con specificati titolo 
dell'intervento formativo, ente organizzatore, data di inizio, durata, costo dell’attività 
formativa e modalità di pagamento, allegate alla presente determinazione, di cui 
costituiscono parte integrante (ALLEGATO A); 

 
-  di  prevedere l’indicazione del codice univoco ufficio IPA a cui indirizzare le relative 

fatture (codice univoco ufficio IPA del Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione 
del Personale JBJRON); 

 



      -  di provvedere con lettera, senza ulteriore determinazione, ad eventuali successive    
variazioni di sede o di data che non comportino ulteriore spesa per la Regione Piemonte; 

 
- di autorizzare e impegnare la spesa complessiva pari a €. 1.650,00  esente da IVA ai sensi 

dell’art. 10 del D.P.R. 633/72 e dell’art. 14, comma 10, della Legge 537/93 (assegnazione n. 
100231) relativa alla partecipazione alle attività formative a domanda individuale, così come risulta 
dalla scheda riepilogativa allegata alla presente determinazione, di cui costituisce parte integrante 
(ALLEGATO B) e di far fronte alla stessa con i fondi previsti al cap. 106601 del bilancio regionale 
2017; 

 
 Transazione elementare: 
 Conto finanz.  U. 1. 03. 02. 04. 999 

Cofog 01. 3 
Transaz. Unione Eur. 8 
Ricorrente 4 
Perimetro sanitario 3 

 
  

Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 33/2013 come modificato dal D.L.gs. 
97/2016, si dispone la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente” dei seguenti dati:  
 

Beneficiari – ImportI: 
 
INGEGNERIA DEI TRASPORTI (IT)  – euro  60,00 
THE WORLD SNC – euro 1.440,00 
GRUPPO PIEMONTESE STUDI ORNITOLOGICI – euro 150,00 
 
Dirigente responsabile del procedimento: Dott.ssa Francesca Ricciarelli 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto 
 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 2010. 
 
 

                       La Responsabile 
Dott.ssa Francesca RICCIARELLI 

 
 
 
 

Allegato 



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: D'UVA PASQUALE

  Qualifica: D6

  Direzione: OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, MONTAGNA, FORESTE, PROTEZIONE
CIVILE, TRASPORTI E LOGISTICA

  Settore di appartenenza: Pianificazione e programmazione trasporti e infrastrutture

  Titolo: Tutte le novità per il TPL - Videoconferenza Roma

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 0,50

  Data inizio: 07/06/2017

  Ente Organizzatore: INGEGNERIA DEI TRASPORTI (IT)

  Costo: 12,00

  Beneficiario pagamento: INGEGNERIA DEI TRASPORTI (IT)

  Via: Via Cavour, 256 ROMA RM 00184

  Partita IVA: 04527301008

  Codice fiscale: 04527301008

  Codice Creditore: 328848

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: DAVICO SILVIA

  Qualifica: D3

  Direzione: OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, MONTAGNA, FORESTE, PROTEZIONE
CIVILE, TRASPORTI E LOGISTICA

  Settore di appartenenza: Attività giuridica e amministrativa

  Titolo: Tutte le novità per il TPL - Videoconferenza Roma

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 0,50

  Data inizio: 07/06/2017

  Ente Organizzatore: INGEGNERIA DEI TRASPORTI (IT)

  Costo: 12,00

  Beneficiario pagamento: INGEGNERIA DEI TRASPORTI (IT)

  Via: Via Cavour, 256 ROMA RM 00184

  Partita IVA: 04527301008

  Codice fiscale: 04527301008

  Codice Creditore: 328848

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: GHIRALDI LUCA

  Qualifica: D1

  Direzione: PROMOZIONE DELLA CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT

  Settore di appartenenza: Museo regionale di Scienze naturali

  Titolo: XIX Convegno Italiano di Ornitologia

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 5,00

  Data inizio: 27/09/2017

  Ente Organizzatore: GRUPPO PIEMONTESE STUDI ORNITOLOGICI

  Costo: 150,00

  Beneficiario pagamento: GRUPPO PIEMONTESE STUDI ORNITOLOGICI

  Via: Via San Francesco di Sales, 188 CARMAGNOLA TO 10022

  Partita IVA: 94037970012

  Codice fiscale: 94037970012

  Codice Creditore: 328841

  Note: 

Il dipendente e' autorizzato ad effettuare il pagamento della quota di partecipazione,
avvalendosi dell'anticipo, ai sensi dell'art. 14 del Regolamento Regionale di Cassa Economale
n.19/R del 7/12/2009

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: MASON GIOVANNA

  Qualifica: D1

  Direzione: AGRICOLTURA

  Settore di appartenenza: Fitosanitario e servizi tecnico- scientifici

  Titolo: Formazione linguistica BUSINESS ENGLISH

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 5,00

  Data inizio: 15/06/2017

  Ente Organizzatore: The World Snc - Torino

  Costo: 1.440,00

  Beneficiario pagamento: The World Snc 

  Via: Via Frassineto, 34 TORINO 10139

  Partita IVA: 08105540010

  Codice fiscale: 08105540010

  Codice Creditore: 261876

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: MOGNO MASSIMO

  Qualifica: D6

  Direzione: OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, MONTAGNA, FORESTE, PROTEZIONE
CIVILE, TRASPORTI E LOGISTICA

  Settore di appartenenza: Investimenti trasporti e infrastrutture

  Titolo: Tutte le novità per il TPL - Videoconferenza Roma

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 0,50

  Data inizio: 07/06/2017

  Ente Organizzatore: INGEGNERIA DEI TRASPORTI (IT)

  Costo: 12,00

  Beneficiario pagamento: INGEGNERIA DEI TRASPORTI (IT)

  Via: Via Cavour, 256 ROMA RM 00184

  Partita IVA: 04527301008

  Codice fiscale: 04527301008

  Codice Creditore: 328848

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: QUERO OLGA

  Qualifica: D6

  Direzione: OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, MONTAGNA, FORESTE, PROTEZIONE
CIVILE, TRASPORTI E LOGISTICA

  Settore di appartenenza: Pianificazione e programmazione trasporti e infrastrutture

  Titolo: Tutte le novità per il TPL - Videoconferenza Roma

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 0,50

  Data inizio: 07/06/2017

  Ente Organizzatore: INGEGNERIA DEI TRASPORTI (IT)

  Costo: 12,00

  Beneficiario pagamento: INGEGNERIA DEI TRASPORTI (IT)

  Via: Via Cavour, 256 ROMA RM 00184

  Partita IVA: 04527301008

  Codice fiscale: 04527301008

  Codice Creditore: 328848

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: SCIARRILLO ILARIA CIRA

  Qualifica: D5

  Direzione: OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, MONTAGNA, FORESTE, PROTEZIONE
CIVILE, TRASPORTI E LOGISTICA

  Settore di appartenenza: Pianificazione e programmazione trasporti e infrastrutture

  Titolo: Tutte le novità per il TPL - Videoconferenza Roma

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 0,50

  Data inizio: 07/06/2017

  Ente Organizzatore: INGEGNERIA DEI TRASPORTI (IT)

  Costo: 12,00

  Beneficiario pagamento: INGEGNERIA DEI TRASPORTI (IT)

  Via: Via Cavour, 256 ROMA RM 00184

  Partita IVA: 04527301008

  Codice fiscale: 04527301008

  Codice Creditore: 328848

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato B determinazione n.                del

 

Direzione Segretariato Generale

Scheda Riepilogativa Allegato B

Totale spesa: Euro 1.650,00

  Dipendente (Cognome e Nome) Spesa
(Euro)

Ente Organizzatore

D'UVA PASQUALE 12,00 INGEGNERIA DEI TRASPORTI (IT)
DAVICO SILVIA 12,00 INGEGNERIA DEI TRASPORTI (IT)
GHIRALDI LUCA 150,00 GRUPPO PIEMONTESE STUDI

ORNITOLOGICI
MASON GIOVANNA 1.440,00 The World Snc - Torino
MOGNO MASSIMO 12,00 INGEGNERIA DEI TRASPORTI (IT)
QUERO OLGA 12,00 INGEGNERIA DEI TRASPORTI (IT)
SCIARRILLO ILARIA CIRA 12,00 INGEGNERIA DEI TRASPORTI (IT)

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Codice A1001B 
D.D. 30 maggio 2017, n. 91 
Formazione a domanda individuale del personale dipendente della Regione Piemonte. 
Autorizzazioni. Spesa di euro 1.700,00 (cap. 106601/2017). 
 

Visto l’art. 34 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, che prevede la 
formazione e l’aggiornamento professionale come condizioni essenziali per l’efficacia dell’attività 
svolta dall’ente e come elemento di valorizzazione delle capacità e dello sviluppo delle prospettive 
professionali dei propri dipendenti; 

 
dato atto che le Linee di Indirizzo stabiliscono che "la formazione a domanda individuale 

risponde ad esigenze di aggiornamento per specifiche professionalità, per le quali non sia prevista 
la realizzazione di un apposito intervento formativo da parte della Regione. La formazione 
individuale risponde altresì ad esigenze di aggiornamento tempestivo, che non sia possibile 
soddisfare con la formazione interna" e che i criteri di accesso e i massimali di spesa sono definiti 
dal Piano Annuale di formazione; 

 
visto il Piano di Formazione pluriennale 2016/2017 e linee guida per la formazione del 

personale approvato con D.G.R.  n. 90-3828 del 4/08/2016; 
  
preso atto delle richieste pervenute dalle direzioni regionali per la partecipazione di 

dipendenti ad attività formative a domanda individuale organizzate da enti esterni, così come risulta 
dagli atti acquisiti dal Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale, e che le 
stesse sono coerenti con le linee di indirizzo sopra richiamate; 

 
esaminati i programmi delle attività formative per le quali è stata presentata richiesta di 

partecipazione e ritenuti gli stessi utili ai fini di un aggiornamento del personale nelle materie 
trattate; 

 
verificato che le stesse richieste rientrano nei casi previsti dalle “linee di indirizzo” per la 

formazione a domanda individuale, sopra richiamati; 
 
verificata, per ciascun intervento formativo a domanda individuale richiesto, la correlazione 

tra i programmi e le funzioni svolte dal dipendente interessato; 
 
rilevata pertanto la necessità di far fronte alle esigenze formative a domanda individuale degli 

uffici regionali e di autorizzare la partecipazione dei dipendenti per i quali è stata presentata 
richiesta;  

 
viste le schede descrittive, allegate alla presente determinazione, di cui costituiscono parte 

integrante (ALLEGATO A), degli interventi formativi oggetto di autorizzazione, predisposte dal 
Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale per ogni dipendente interessato, 
che specificano: titolo dell'intervento formativo, ente organizzatore, data di inizio, durata, costo 
dell’attività formativa  e modalità di pagamento; 

 
considerato che, qualora successivamente dovessero intervenire variazioni di sede o di data  

che non comportino ulteriore spesa per la Regione Piemonte, si provvederà alla rettifica con lettera, 
senza ulteriore determinazione; 

 



considerato che l’art. 25 del D.L. 66/2014 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia 
sociale” prevede l’obbligo di fatturazione elettronica nei rapporti economici tra Pubblica 
Amministrazione e fornitori; 

 
considerato che la normativa contabile prevede l’indicazione del codice univoco ufficio IPA a 

cui indirizzare le relative fatture (codice univoco ufficio IPA del Settore Stato Giuridico, 
Ordinamento e Formazione del Personale JBJRON); 

 
considerato che la spesa complessiva relativa alla partecipazione alle attività formative 

autorizzate ammonta a €. 1.700,00 (esente da IVA ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. 633/72 e dell’art. 
14, comma 10, della Legge 537/93) così come risulta dalla scheda riepilogativa allegata alla 
presente determinazione, di cui costituisce parte integrante (ALLEGATO B) e che alla stessa si può 
far fronte con i fondi previsti al cap. 106601 del bilancio regionale 2017; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 

circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 0006837del 5 
luglio 2013. 

 
 

LA DIRIGENTE 
 

 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/01. 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008. 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011. 
Visto  il D.Lgs. 33/2013 come modificato dal D.L.gs. 97/2016. 
Visto l’art. 14 del Regolamento Regionale di Cassa Economale N.19/R del 7/12/2009. 
Vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20/04/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura 
autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.".  
Visto l’art. 36 del D.Lgs. n. 50/2016. 
 
 
 

DETERMINA 
 

 
-  di autorizzare, per le considerazioni in premessa illustrate, la partecipazione dei dipendenti 

regionali ad attività formative a domanda individuale come risulta dall’elenco ALLEGATO 
B e dalle schede descrittive, predisposte dal Settore Stato Giuridico, Ordinamento e 
Formazione del Personale  per ogni dipendente autorizzato, con specificati titolo 
dell'intervento formativo, ente organizzatore, data di inizio, durata, costo dell’attività 
formativa e modalità di pagamento, allegate alla presente determinazione, di cui 
costituiscono parte integrante (ALLEGATO A); 

 
-  di  prevedere l’indicazione del codice univoco ufficio IPA a cui indirizzare le relative 

fatture (codice univoco ufficio IPA del Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione 
del Personale JBJRON); 

 



      -  di provvedere con lettera, senza ulteriore determinazione, ad eventuali successive    
variazioni di sede o di data che non comportino ulteriore spesa per la Regione Piemonte; 

 
- di autorizzare e impegnare la spesa complessiva pari a €. 1.700,00  esente da IVA ai sensi 

dell’art. 10 del D.P.R. 633/72 e dell’art. 14, comma 10, della Legge 537/93 (assegnazione n. 
100231) relativa alla partecipazione alle attività formative a domanda individuale, così come risulta 
dalla scheda riepilogativa allegata alla presente determinazione, di cui costituisce parte integrante 
(ALLEGATO B) e di far fronte alla stessa con i fondi previsti al cap. 106601 del bilancio regionale 
2017; 

 
 Transazione elementare: 
 Conto finanz.  U. 1. 03. 02. 04. 999 

Cofog 01. 3 
Transaz. Unione Eur. 8 
Ricorrente 4 
Perimetro sanitario 3 

 
  

Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 33/2013 come modificato dal D.L.gs. 
97/2016, si dispone la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente” dei seguenti dati:  
 

Beneficiario– Importo: 
 
Maggioli S.p.A. – euro 1.700,00 
 
Dirigente responsabile del procedimento: Dott.ssa Francesca Ricciarelli 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto 
 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 2010. 

 
 
                           La Responsabile 

Dott.ssa Francesca RICCIARELLI 
 
 
 

Allegato 



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: BUFANO ROBERTA

  Qualifica: D6

  Direzione: AFFARI ISTITUZIONALI E AVVOCATURA

  Settore di appartenenza: Segreteria della Giunta regionale 

  Titolo: Nuovo sistema della trasparenza tra accesso e privacy nelle P. A. e nelle società
partecipate e controllate

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 06/06/2017

  Ente Organizzatore: Maggioli S.p.A.

  Costo: 300,00

  Beneficiario pagamento: Maggioli S.p.A.

  Via: Via del Carpino, 8 S.ARCANGELO DI ROMAGNA 47822

  Partita IVA: 02066400405

  Codice fiscale: 06188330150

  Codice Creditore: 79577

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                                1 / 7



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: FAINA LAURA

  Qualifica: E

  Direzione: AFFARI ISTITUZIONALI E AVVOCATURA

  Settore di appartenenza: Attività legislativa e consulenza giuridica

  Titolo: Nuovo sistema della trasparenza tra accesso e privacy nelle P. A. e nelle società
partecipate e controllate

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 06/06/2017

  Ente Organizzatore: Maggioli S.p.A.

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: SENZA SPESA - OFFERTA ESCLUSIVA 3x2

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                                2 / 7



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: MARANGON MARZIA

  Qualifica: D6

  Direzione: GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

  Settore di appartenenza: Relazioni con il pubblico e tutela dei consumatori

  Titolo: Nuovo sistema della trasparenza tra accesso e privacy nelle P. A. e nelle società
partecipate e controllate

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 06/06/2017

  Ente Organizzatore: Maggioli S.p.A.

  Costo: 350,00

  Beneficiario pagamento: Maggioli S.p.A.

  Via: Via del Carpino, 8 S.ARCANGELO DI ROMAGNA 47822

  Partita IVA: 02066400405

  Codice fiscale: 06188330150

  Codice Creditore: 79577

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                                3 / 7



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: MONTANARI ANGELA

  Qualifica: D5

  Direzione: STRUTTURE AMMINISTRATIVE (Giunta)

  Settore di appartenenza: TRASPARENZA E ANTICORRUZIONE

  Titolo: Nuovo sistema della trasparenza tra accesso e privacy nelle P. A. e nelle società
partecipate e controllate

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 06/06/2017

  Ente Organizzatore: Maggioli S.p.A.

  Costo: 350,00

  Beneficiario pagamento: Maggioli S.p.A.

  Via: Via del Carpino, 8 S.ARCANGELO DI ROMAGNA 47822

  Partita IVA: 02066400405

  Codice fiscale: 06188330150

  Codice Creditore: 79577

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                                4 / 7



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: NEGRI ALFREDO

  Qualifica: D6

  Direzione: AFFARI ISTITUZIONALI E AVVOCATURA

  Settore di appartenenza: Attività legislativa e consulenza giuridica

  Titolo: Nuovo sistema della trasparenza tra accesso e privacy nelle P. A. e nelle società
partecipate e controllate

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 06/06/2017

  Ente Organizzatore: Maggioli S.p.A.

  Costo: 350,00

  Beneficiario pagamento: Maggioli S.p.A.

  Via: Via del Carpino, 8 S.ARCANGELO DI ROMAGNA 47822

  Partita IVA: 02066400405

  Codice fiscale: 06188330150

  Codice Creditore: 79577

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                                5 / 7



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: ODICINO GUIDO

  Qualifica: E

  Direzione: AFFARI ISTITUZIONALI E AVVOCATURA

  Settore di appartenenza: Segreteria della Giunta regionale 

  Titolo: Nuovo sistema della trasparenza tra accesso e privacy nelle P. A. e nelle società
partecipate e controllate

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 06/06/2017

  Ente Organizzatore: Maggioli S.p.A.

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: SENZA SPESA - OFFERTA ESCLUSIVA 3x2

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                                6 / 7



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: VILLARI CARLA

  Qualifica: UE

  Direzione: SEGRETARIATO GENERALE (Giunta)

  Settore di appartenenza: Rapporti con società partecipate

  Titolo: Nuovo sistema della trasparenza tra accesso e privacy nelle P. A. e nelle società
partecipate e controllate

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 06/06/2017

  Ente Organizzatore: Maggioli S.p.A.

  Costo: 350,00

  Beneficiario pagamento: Maggioli S.p.A.

  Via: Via del Carpino, 8 S.ARCANGELO DI ROMAGNA 47822

  Partita IVA: 02066400405

  Codice fiscale: 06188330150

  Codice Creditore: 79577

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato B determinazione n.                del

 

Direzione Segretariato Generale

Scheda Riepilogativa Allegato B

Totale spesa: Euro 1.700,00

  Dipendente (Cognome e Nome) Spesa
(Euro)

Ente Organizzatore

BUFANO ROBERTA 300,00 Maggioli S.p.A.
FAINA LAURA 0,00 Maggioli S.p.A.
MARANGON MARZIA 350,00 Maggioli S.p.A.
MONTANARI ANGELA 350,00 Maggioli S.p.A.
NEGRI ALFREDO 350,00 Maggioli S.p.A.
ODICINO GUIDO 0,00 Maggioli S.p.A.
VILLARI CARLA 350,00 Maggioli S.p.A.

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Codice A1001B 
D.D. 7 giugno 2017, n. 94 
Formazione a Domanda Individuale del personale dipendente della Regione Piemonte. 
Autorizzazioni senza spesa in parziale sanatoria. 
 

Visto l’art. 34 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, che prevede la 
formazione e l’aggiornamento professionale come condizioni essenziali per l’efficacia dell’attività 
svolta dall’ente e come elemento di valorizzazione delle capacità e dello sviluppo delle prospettive 
professionali dei propri dipendenti; 

 
dato atto che le Linee di Indirizzo stabiliscono che "la formazione a domanda individuale 

risponde ad esigenze di aggiornamento per specifiche professionalità, per le quali non sia prevista 
la realizzazione di un apposito intervento formativo da parte della Regione. La formazione 
individuale risponde altresì ad esigenze di aggiornamento tempestivo, che non sia possibile 
soddisfare con la formazione interna" e che i criteri di accesso e i massimali di spesa sono definiti 
dal Piano Annuale di formazione; 

 
visto il Piano di Formazione pluriennale 2016/2017 e linee guida per la formazione del 

personale approvato con D.G.R.  n. 90-3828 del 4/08/2016; 
 
preso atto delle richieste pervenute dalle Direzioni regionali per la partecipazione di 

dipendenti ad attività formative a domanda individuale organizzate da enti esterni, così come risulta 
dagli atti acquisiti dal Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale, e che le 
stesse sono coerenti con le linee di indirizzo sopra richiamate; 

 
esaminati i programmi delle attività formative per le quali è stata presentata richiesta di 

partecipazione e ritenuti gli stessi utili ai fini di un aggiornamento del personale nelle materie 
trattate; 

 
verificato che le stesse richieste rientrano nei casi previsti dalle “linee di indirizzo” per la 

formazione a domanda individuale, sopra richiamati; 
 
verificata, per ciascun intervento formativo a domanda individuale richiesto, la correlazione 

tra i programmi e le funzioni svolte dal dipendente interessato; 
 
rilevata pertanto la necessità di far fronte alle esigenze formative a domanda individuale degli 

uffici regionali e di autorizzare la partecipazione dei dipendenti per i quali è stata presentata 
richiesta;  

 
considerato che alcune richieste presentate non sono pervenute in tempo utile ma tuttavia si è 

reso necessario autorizzare le attività formative descritte nell’ ALLEGATO A; 
 
viste le schede descrittive, allegate alla presente determinazione, di cui costituiscono parte 

integrante (ALLEGATO A), degli interventi formativi oggetto di autorizzazione, predisposte dal 
Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale per ogni dipendente interessato, 
che specificano: titolo dell'intervento formativo, ente organizzatore, data di inizio e durata; 

 



considerato che, qualora successivamente dovessero intervenire variazioni di sede o di data 
che non comportino spesa per la Regione Piemonte, si provvederà alla rettifica con lettera, senza 
ulteriore determinazione; 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 

circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 0006837 del 05 
luglio 2013. 

 
IL DIRIGENTE  

 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs.vo n. 165/01. 
Visti  gli artt. 17 e 18  della L.R. n. 23 del 28/07/2008. 
 
 

determina 
 
       - di autorizzare, in parziale sanatoria, per le considerazioni in premessa illustrate, la 

partecipazione dei dipendenti regionali ad attività formative a domanda individuale come 
risulta dall’elenco (ALLEGATO B) e dalle schede descrittive, predisposte dal Settore Stato 
Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale per ogni dipendente autorizzato, con 
specificati titolo dell'intervento formativo, ente organizzatore, data di inizio, e durata,  
allegate alla presente determinazione, di cui costituiscono parte integrante (ALLEGATO A); 

 
- di provvedere con lettera, senza ulteriore determinazione, ad eventuali successive variazioni 

di sede o di data che non comportino  spesa per la Regione Piemonte; 
 

 La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. n. 22  del 2010. 
 

 
 

        IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott.ssa Francesca RICCIARELLI 

 
 
 

Allegato 
 



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: BONASORO SALVATORE

  Qualifica: D3

  Direzione: PROMOZIONE DELLA CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT

  Settore di appartenenza: Promozione beni librari e archivistici, editoria ed istituti culturali

  Titolo: Valutazione dell'impatto e dell'efficacia delle politiche pubbliche

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 5,00

  Data inizio: 23/03/2017

  Ente Organizzatore: INPS - Università degli Studi di Torino - Dipartimento di Culture, Politica e
Società

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                              1 / 14



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: BRUNETTI DIMITRI

  Qualifica: D4

  Direzione: PROMOZIONE DELLA CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT

  Settore di appartenenza: Promozione beni librari e archivistici, editoria ed istituti culturali

  Titolo: Progettazione Europea

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 5,00

  Data inizio: 03/04/2017

  Ente Organizzatore: INPS - Università degli studi di Roma Tor Vergata -  

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                              2 / 14



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: CASTAGNARO CLEMENTINA

  Qualifica: C1

  Direzione: COESIONE SOCIALE

  Settore di appartenenza: Politiche del lavoro

  Titolo: Formazione silp accreditamento e gestione P.A.I.

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 15/06/2017

  Ente Organizzatore: CSI - Piemonte

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                              3 / 14



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: CAZZAGO ESTER

  Qualifica: B5

  Direzione: COESIONE SOCIALE

  Settore di appartenenza: Politiche del lavoro

  Titolo: Formazione silp accreditamento e gestione P.A.I.

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 15/06/2017

  Ente Organizzatore: CSI - Piemonte

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: DUTTO RENATO

  Qualifica: D3

  Direzione: GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

  Settore di appartenenza: Stampa e nuovi media

  Titolo: Etica del web: i social e il cyberbullismo

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 0,50

  Data inizio: 09/06/2017

  Ente Organizzatore: Ordine dei giornalisti del Piemonte

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: DUTTO RENATO

  Qualifica: D3

  Direzione: GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

  Settore di appartenenza: Stampa e nuovi media

  Titolo: Comunicazione sociale oggi. La buona notizia è una notizia? Come favorire l'incontro
tra giornalisti e volontariato

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 0,50

  Data inizio: 14/06/2017

  Ente Organizzatore: Ordine dei giornalisti del Piemonte

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale

                              6 / 14



 

Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: DUTTO RENATO

  Qualifica: D3

  Direzione: GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

  Settore di appartenenza: Stampa e nuovi media

  Titolo: Le parole della psichiatria nella cronaca giornalistica. La normativa italiana

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 0,50

  Data inizio: 12/06/2017

  Ente Organizzatore: Ordine dei Giornalisti del Piemonte

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: FERRERO ANTONIA

  Qualifica: D3

  Direzione: PROMOZIONE DELLA CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT

  Settore di appartenenza: A2008B - ATTIVITA' TURISTICHE, PROMOZIONE DELLO SPORT E
DEL TEMPO LIBERO

  Titolo: Ecolabel UE come strumento strategico per pruomovere l'ecoturismo 

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 0,50

  Data inizio: 07/06/2017

  Ente Organizzatore: ARPA Agenzia regionale per la protezione ambientale

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: FRAGLICA SALVATRICE

  Qualifica: D6

  Direzione: SEGRETARIATO GENERALE (Giunta)

  Settore di appartenenza: Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del personale

  Titolo: Quali informazioni per decidere

  Sede di svolgimento: Milano

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 22/06/2017

  Ente Organizzatore: SDA Bocconi

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: GENTILE MARINA MARIA

  Qualifica: D4

  Direzione: SANITA'

  Settore di appartenenza: Assistenza sanitaria e socio-sanitaria territoriale

  Titolo: Giornata di studio sulle residenze per l'esecuzione delle misure di sicurezza non solo
rems; psichiatria

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 0,10

  Data inizio: 16/05/2017

  Ente Organizzatore: Ordine dei Medici - Regione Piemonte -

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: LIUNI LEONARDO

  Qualifica: D6

  Direzione: COESIONE SOCIALE

  Settore di appartenenza: Politiche del lavoro

  Titolo: Formazione silp accreditamento e gestione P.A.I.

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 15/06/2017

  Ente Organizzatore: CSI - Piemonte

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: PRATO LARA

  Qualifica: D1

  Direzione: GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

  Settore di appartenenza: Stampa e nuovi media

  Titolo: Flussi di comunicazione e new media nell'utilizzo del comunicato stampa nel
giornalismo

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 0,50

  Data inizio: 08/06/2017

  Ente Organizzatore: Ordine dei giornalisti del Piemonte

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: SALVATORE ELIANA

  Qualifica: D3

  Direzione: PROMOZIONE DELLA CULTURA, DEL TURISMO E DELLO SPORT

  Settore di appartenenza: Valorizzazione del patrimonio culturale, musei e siti Unesco

  Titolo: Ecomusei: una sfida per il futuro

  Sede di svolgimento: Pontebernardo (CN)

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 10/06/2017

  Ente Organizzatore: Unione Montana Valle Stura

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato A determinazione n.                del

  

Direzione Segretariato Generale

Scheda Descrittiva Allegato A

Cognome e Nome: SEMERARO LUCA

  Qualifica: D3

  Direzione: COESIONE SOCIALE

  Settore di appartenenza: Programmazione e monitoraggio strutture scolastiche 

  Titolo: Sistema integrato tetto e facciata ventilata

  Sede di svolgimento: Torino

  Durata giorni: 1,00

  Data inizio: 14/06/2017

  Ente Organizzatore: Edicom edizioni

  Costo: 0,00

  Beneficiario pagamento: 

  Via: 

  Partita IVA: 

  Codice fiscale: 

  Codice Creditore: 

  Note: 

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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Allegato B determinazione n.                del

 

Direzione Segretariato Generale

Scheda Riepilogativa Allegato B

Totale spesa: Euro 0,00

  Dipendente (Cognome e Nome) Spesa
(Euro)

Ente Organizzatore

ANSELMO PAOLO 0,00 Università di Torino - Dipartimento di
Giurisprudenza

CASTELLANO ROBERTO 0,00 AOU - Citta' della salute e della
scienza-Regione Piemonte

COMBERIATI LEONARDO 0,00 Anci Piemonte - Ance Piemonte
Valle D'Aosta

COMBERIATI LEONARDO 0,00 Università di Torino - Dipartimento di
Giurisprudenza

DE VITA PASQUALE 0,00 Ordine dei Giornalisti del Piemonte
DUTTO RENATO 0,00 Ordine dei Giornalisti del Piemonte
GANDOLFI DAVIDE ANTONIO 0,00 ICE - Agenzia
GIANCOLA NATASCIA 0,00 CSS Santagata-Ebla- Commissione

Nazionale Italiana UNESCO
LUX ELENA STELLA MARIA 0,00 Centro Nazionale Ricerche ISE e

Università Zurigo (CH)
SEMERARO LUCA 0,00 Ordine degli Architetti di Torino
VABANESI MATTEO 0,00 Ordine dei Giornalisti del Piemonte

Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale
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REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Codice A1001B 
D.D. 19 giugno 2017, n. 102 
Formazione a Domanda Individuale del personale dipendente della Regione Piemonte. 
Autorizzazioni senza spesa in parziale sanatoria. 
 

Visto l’art. 34 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, che prevede la 
formazione e l’aggiornamento professionale come condizioni essenziali per l’efficacia dell’attività 
svolta dall’ente e come elemento di valorizzazione delle capacità e dello sviluppo delle prospettive 
professionali dei propri dipendenti; 

 
dato atto che le Linee di Indirizzo stabiliscono che "la formazione a domanda individuale 

risponde ad esigenze di aggiornamento per specifiche professionalità, per le quali non sia prevista 
la realizzazione di un apposito intervento formativo da parte della Regione. La formazione 
individuale risponde altresì ad esigenze di aggiornamento tempestivo, che non sia possibile 
soddisfare con la formazione interna" e che i criteri di accesso e i massimali di spesa sono definiti 
dal Piano Annuale di formazione; 

 
visto il Piano di Formazione pluriennale 2016/2017 e linee guida per la formazione del 

personale approvato con D.G.R.  n. 90-3828 del 4/08/2016; 
 
preso atto delle richieste pervenute dalle Direzioni regionali per la partecipazione di 

dipendenti ad attività formative a domanda individuale organizzate da enti esterni, così come risulta 
dagli atti acquisiti dal Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale, e che le 
stesse sono coerenti con le linee di indirizzo sopra richiamate; 

 
esaminati i programmi delle attività formative per le quali è stata presentata richiesta di 

partecipazione e ritenuti gli stessi utili ai fini di un aggiornamento del personale nelle materie 
trattate; 

 
verificato che le stesse richieste rientrano nei casi previsti dalle “linee di indirizzo” per la 

formazione a domanda individuale, sopra richiamati; 
 
verificata, per ciascun intervento formativo a domanda individuale richiesto, la correlazione 

tra i programmi e le funzioni svolte dal dipendente interessato; 
 
rilevata pertanto la necessità di far fronte alle esigenze formative a domanda individuale degli 

uffici regionali e di autorizzare la partecipazione dei dipendenti per i quali è stata presentata 
richiesta;  

 
considerato che alcune richieste presentate non sono pervenute in tempo utile ma tuttavia si è 

reso necessario autorizzare le attività formative descritte nell’ ALLEGATO A; 
 
viste le schede descrittive, allegate alla presente determinazione, di cui costituiscono parte 

integrante (ALLEGATO A), degli interventi formativi oggetto di autorizzazione, predisposte dal 
Settore Stato Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale per ogni dipendente interessato, 
che specificano: titolo dell'intervento formativo, ente organizzatore, data di inizio e durata; 

 



considerato che, qualora successivamente dovessero intervenire variazioni di sede o di data 
che non comportino spesa per la Regione Piemonte, si provvederà alla rettifica con lettera, senza 
ulteriore determinazione; 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 

circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 0006837 del 05 
luglio 2013. 

 
IL DIRIGENTE  

 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs.vo n. 165/01. 
Visti  gli artt. 17 e 18  della L.R. n. 23 del 28/07/2008. 
 
 

determina 
 
       - di autorizzare, in parziale sanatoria, per le considerazioni in premessa illustrate, la 

partecipazione dei dipendenti regionali ad attività formative a domanda individuale come 
risulta dall’elenco (ALLEGATO B) e dalle schede descrittive, predisposte dal Settore Stato 
Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale per ogni dipendente autorizzato, con 
specificati titolo dell'intervento formativo, ente organizzatore, data di inizio, e durata,  
allegate alla presente determinazione, di cui costituiscono parte integrante (ALLEGATO A); 

 
- di provvedere con lettera, senza ulteriore determinazione, ad eventuali successive variazioni 

di sede o di data che non comportino  spesa per la Regione Piemonte; 
 

 La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. n. 22  del 2010. 
 

 
       

             IL DIRIGENTE DI SETTORE   
Dott.ssa Francesca RICCIARELLI 

 
 
 

Allegato 
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Codice A1103A 
D.D. 27 marzo 2017, n. 85 
Procedura aperta ex art. 60 Dlgs.50/2016, per l'affidamento del servizio di stampa, 
imbustamento e postalizzazione della corrispondenza ordinaria della Direzione Risorse 
Finanziarie - Settore Politiche Fiscali per il periodo 1 luglio 2017- 31 dicembre 2019. 
Versamento contributo ANAC (Autorita' Nazionale Anticorruzione) pari ad euro 800,00. 
 

(omissis) 
 
 IL DIRIGENTE DI SETTORE      IL DIRETTORE 
           Dott. Fabrizio ZANELLA                       Dott. Giovanni LEPRI 
 
  
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Codice A1103A 
D.D. 12 aprile 2017, n. 106 
Addizionale regionale all'accisa sul gas naturale - rimborso di euro 84.108,19. Impegno sul 
capitolo 195846/2017. 
 

(omissis) 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dr. Fabrizio ZANELLA 

 
IL DIRETTORE 

Dr. Giovanni LEPRI 
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Codice A1103A 
D.D. 19 aprile 2017, n. 134 
Restituzione deposito cauzionale versato a garanzia dell'addizionale regionale all'accisa sul 
gas naturale. Societa' Holding Energie Italiane Srl (codice beneficiario 314919). Impegno di 
Euro 5.733,46 sul capitolo n. 195793/2017.  
 

(omissis) 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dr. Fabrizio ZANELLA 

 
IL DIRETTORE 

Dr. Giovanni LEPRI 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Codice A1103A 
D.D. 5 maggio 2017, n. 165 
Depositi cauzionali eseguiti dalle societa' di cui all'allegato elenco. Accertamento di 14,58 sul 
capitolo 63680/2017 e impegno sul capitolo 451030/2017. 
 

(omissis) 
 

IL DIRIGENTE 
Dr. Fabrizio ZANELLA 

 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Codice A1103A 
D.D. 8 maggio 2017, n. 166 
Rimborso di tasse di concessione regionale indebitamente versate negli anni 2015 e 2017. 
Spesa di euro 24.251,37. Capitolo 195846/2017. 
 
Richiamato l’articolo 10 della legge regionale 6 marzo 1980, n. 13, e successive modificazioni ed 
integrazioni, relativa alla disciplina delle tasse sulle concessioni regionali;  
 
Viste le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco allegato, mediante le quali i medesimi 
chiedono il rimborso di tasse sulle concessioni regionali indebitamente versate; 
 
Esaminata la documentazione allegata alle predette domande e riscontratala regolare; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17 
ottobre 2016 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
Visti gli artt. 4 e 16 del  d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
Visto l’articolo 31, comma 7, lettera c, della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
Visto D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118; 
Vista la legge regionale 29 dicembre 2016, n. 28; 
Vista la D.G.R. 5-4886 del 20 Aprile  2017; 
 

determina 
 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’allegato 1, elenco che si allega alla 
presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno indicata, di tasse 
sulle concessioni regionali indebitamente versate per il periodo intercorrente fra l’anno 2015 e il 
mese di gennaio 2017 per il complessivo importo di euro , 24.251,37  comprensivo degli interessi, 
se e ad ognuno dovuti, in misura di legge; 
 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2017 la somma di euro 24.251,37 ai sensi dell’art. 31 
comma 7  lettera c, delle legge regionale 11 aprile 2001, n. 7. 
 
Transazione elementare: 
conto finanziario: U.1.10.99.99.999 
cofog: 01.1 
trans. UE: 8 
ricorrente: 4 
perimetro sanitario: 3 
 
La determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26/27 D.lgs 33/2013 (ex art. 18 
D.L. 83/2012); 
 
La presente determinazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 16 del regolamento approvato con 



decreto del Presidente della Giunta regionale 29 luglio 2002, n.8/R. 
  
 Di disporre che l’originale della presente determinazione sia conservato presso la Direzione 
Risorse Finanziarie. 
 
  IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

dr. Fabrizio Zanella 
IL DIRETTORE 
dr. Giovanni Lepri 
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Codice A1108B 
D.D. 7 giugno 2017, n. 238 
Quantificazione del gettito complessivo dei proventi per la cessione dei servizi del Centro 
Stampa Regionale. Introito presunto di euro 1.500,00 per Agenzia Piemonte Lavoro . Capitolo 
di entrata 31825 del bilancio 2017. 
 
Premesso che con determinazione nr. 40 del 2/03/2017 si è provveduto ad accertare gli  importi da 
introitare nell’anno 2017 di vari soggetti che, previa sottoscrizione di apposite Convenzioni tra la 
Regione Piemonte e vari Enti Pubblici e il Centro Stampa della Giunta Regionale, usufruiscono di 
lavori effettuati dal Centro Stampa; 
 
considerato che a fronte di tale servizio la Regione Piemonte emette fatture attive anche a favore 
dell’ AGENZIA PIEMONTE LAVORO per un importo complessivo presunto di € 1.500,00 per 
l’anno 2017; 
 
atteso che, sulla base dei lavori già effettuati dal Centro Stampa regionale per il  soggetto debitore 
AGENZIA PIEMONTE LAVORO occorre accertare la somma di € 1.500,00 sul capitolo di entrata 
31825 del bilancio regionale 2017; 
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
vista la l.r. 23/2008; 
visto il d.lgs 118 del 23/6/2011; 
vista la L.R. nr. 6 del 6/04/2017; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
vista la determinazione nr. 18 del 10/02/2017 “Disposizioni procedurali in materia di accertamento” 
della Direzione Risorse Fianziarie e Patrimonio – Settore Ragioneria; 
 

determina 
 
• di accertare la somma di € 1.500,00 per l’anno 2017 sul capitolo di entrata  31825/2017 che 

verranno versati da AGENZIA PIEMONTE LAVORO – cod debitore 59122  P.I. 
08075340011 per i proventi derivanti dalla cessione dei servizi del Centro Stampa regionale. 

 
Transazione elementare: 
CONTO FINANZIARIO: U.3.01.02.01.029 
TRANSAZIONE UNIONE EUR: 2 altre entrate 
RICORRENTE: NON RICORRENTE 
PERIMETRO SANITARIO:1 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 12/10/2010 n. 22. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs nr. 33/2013. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
(Ing. Stefania CROTTA) 

 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Codice A1108B 
D.D. 12 giugno 2017, n. 252 
Dichiarazione fuori uso beni mobili di proprieta' regionale siti ad Orbassano, presso il 
magazzino della Regione Piemonte e cessione alla Societa' dilettantistica Pallavolo Valli di 
Lanzo.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di dichiarare fuori uso i beni mobili indicati nell’elenco riportato qui di seguito: 
 
- sedia fissa (numeri inventario Regione Piemonte: 76399, 60293, 59832, 59919, 61298, 

94773, 61225, 60334,61152, 94953, 61224, 91189, 94739, 61036, 59841, 94566, n° 4 non 
identificate),  

 
- scrivania operativa (numeri inventario Regione Piemonte: 94947, n° 1 non identificata), 

armadio metallo con ante in vetro scorrevoli (numeri inventario Regione Piemonte: 33323, 
33322, 143711), 

 
- armadio metallo con ante scorrevoli (inventario Regione Piemonte: 156766),  

 
- tavolo riunione (inventario Regione Piemonte: 44831)    

 
di dare atto che i beni non potranno essere restituiti al cedente, che non potranno essere oggetto 
di costi aggiuntivi per lo stesso e che sono a carico del beneficiario tutte le spese per il loro ritiro 
ed il trasporto, compresi bolli, tasse, permessi e altri oneri economici se dovuti; 
 
di rilevare che il beneficiario assume ogni responsabilità in ordine alla tenuta dei beni, loro uso 
e conservazione, distruzione, cessione a terzi, esonerando Regione Piemonte da qualsiasi 
responsabilità a far data dal verbale di consegna degli stessi;   

 
di provvedere alla cancellazione dei beni dall’inventario regionale. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello 

Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

La presente determinazione non rientra nella tipologia degli atti soggetti a pubblicazione ai 
sensi del D.lgs 33/2013. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE PATRIMONIO 
IMMOBILIARE, BENI MOILI, ECONOMATO E 
CASSA ECONOMALE  
(Ing. Stefania Crotta) 

 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Codice A1108B 
D.D. 12 giugno 2017, n. 253 
Servizio di pulizia degli immobili regionali siti in Alessandria, Asti, Biella, Cuneo, Novara, 
Verbania e Vercelli affidato all'ATI PULITORI e Aff ini S.p.A. - Consicopra Soc. Coop (cod. 
benef. 265996 - CIG n. 4124544162). Spesa di Euro 60.380,23 sul capitolo 131230 del bilancio 
2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
-  di impegnare, per quanto in premessa esposto,  la somma di €  60.380,23 o.f.c. sul capitolo n. 
131230/2017 in favore dell’A.T.I. PULITORI E AFFINI S.p.A. – COPRA Soc. Coop. (ora CONSI 
COPRA Soc. Coop.), corrente in Brescia – Via A. Grandi n. 2, (C. Fiscale/P. IVA 02076190178 – 
Cod. beneficiario n. 265996 – CIG n. 4124544162) per le prestazioni anno 2016 del servizio di 
pulizia degli immobili regionali ubicati  nelle Città e relative Province di Alessandria, Asti, Biella, 
Cuneo, Novara, Verbania e Vercelli; 

 
-  di dare atto che a seguito delle variazioni delle prestazioni intercorse durante l’appalto del 
servizio di pulizia presso gli immobili regionali ubicati  nelle Città e relative Province di 
Alessandria, Asti, Biella, Cuneo, Novara, Verbania e Vercelli, con inizio del  servizio il 17 marzo 
2013 e fine il 17.3.2017, l’importo dell’appalto a tutto il 17.3.2017 ammonta a complessivi  € 
2.751.613,08  oltre I.V.A. pari ad   € 3.353.071,99 o.f.c.; 
 

Transazione elementare: Capitolo 131230 impegno 2017 
Conto finanziario: U.1.03.02.13.002 
Cofog: 01.03 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 

 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 Il presente provvedimento  è soggetto agli obblighi di pubblicazione ai sensi degli artt. 23 
comma 1 lett. b e 37 del D.Lgs. n. 33/2013.  

 
Beneficiario: A.T.I. PULITORI E AFFINI S.p.A. – COPRA Soc. Coop. (ora CONSI COPRA Soc. 
Coop.), corrente in Brescia – Via A. Grandi n. 2, (C. Fiscale/P. IVA 02076190178 – Cod. 
beneficiario n. 265996)  (CIG n. 4124544162); 
Responsabile del Procedimento ex D.lgs n. 163/2006 s.m.i.: Ing. Stefania CROTTA; 
Modalità individuazione beneficiario: procedura aperta, ex artt.  54, 55, 83 del D.lgs n. 163/2006 
s.m.i. 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Stefania CROTTA 

VISTO DI CONTROLLO 
ai sensi del P.T.P.C. 2016-2018 – Sez.. 8.2.3 
IL DIRETTORE REGIONALE 
DELLA DIREZIONE RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
Dott. Giovanni LEPRI  



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Codice A1108B 
D.D. 12 giugno 2017, n. 254 
Immobili facenti parte del compendio immobiliare di Corso Regina Margherita 153 bis in 
Torino di proprieta' dell'ex "Istituto del Buon Pas tore". Presa d'atto del trasferimento del 
patrimonio dell'Istituto alla Citta' di Torino e de l subentro di quest'ultima nel contratto rep. 
n. 9722 del 6/04/1998 e atto aggiuntivo rep. n. 8972 del 27/02/2004.  
 
Premesso che: 
 

- con D.G.R. n. 34-4401 del 19.12.2016 la Giunta regionale disponeva l’estinzione 
dell’Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza “Istituto del Buon Pastore”, 
giuridicamente riconosciuta a norma della Legge n. 6972/1890, con sede in Torino, C. so 
Principe Eugenio 26, nonché il trasferimento del personale dipendente e dell'intero 
patrimonio, mobiliare e immobiliare dell’Istituto, con eventuali passività incluse, alla Città 
di Torino, con il vincolo della destinazione dei beni e delle relative rendite a servizi socio-
assistenziali; 

 
- la Città di Torino con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 94 del 28/09/2015, aveva 

espresso parere favorevole all’estinzione dell’Istituto, nonché formale accettazione della 
devoluzione, a proprio favore, del personale dipendente e dell’intero patrimonio, mobiliare e 
immobiliare dell’Istituto, vincolato a servizi socio-assistenziali; 

 
Evidenziato che: 

 
- tra la Regione Piemonte e l’Istituto Buon Pastore è stato sottoscritto il contratto rep. n. 9722 

del 6/04/1998, per la composizione bonaria stragiudiziale di vertenza in allora pendente tra 
le Parti medesime innanzi al Tribunale Civile di Torino, con contestuale modifica, 
novazione e integrale sostituzione di precedente contratto di comodato rep. n. 8237 
dell’11/11/1987; 

 
- con il citato contratto rep. n. 9722 del 6.04.1998 l’Istituto ha concesso alla Regione, per la 

durata di anni venticinque decorrenti dall’1/01/1998, i fabbricati siti in Torino, Corso Regina 
Margherita n. 153 bis, contraddistinti con i nn. 3, 4, 5 e 6 d) nella planimetria allegata al 
contratto stesso, facenti parte del complesso immobiliare di proprietà dell’Istituto del Buon 
Pastore compreso tra Corso Regina Margherita, Corso Principe Eugenio, via Morris, via 
Burzio e via S. Chiara, a fronte, fra i vari oneri della Regione, del  pagamento da parte di 
quest’ultima all’Istituto di un contributo annuo aggiornabile nella misura del 75% della 
variazione accertata dall’ISTAT dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai 
ed impiegati;  

 
- la Regione ha altresì restituito all’Istituto i fabbricati indicati con i nn. 6, 6a, 6b, 6c, 1, 2 e 8 

nella planimetria allegata al contratto, autorizzando nel contempo l’utilizzo da parte 
dell’Istituto dei locali al piano primo della Palazzina 3 e relativi posti auto;  

 
- con successivo atto aggiuntivo rep. n. 8972 del 27/02/2004 è stato, tra le diverse cose, 

disciplinato tra la Regione e l’Istituto l’uso temporaneo da parte di quest’ultimo, a decorrere 
dal trasferimento avvenuto in data 22/03/1999, dei locali dell’unità immobiliare di proprietà 
regionale sita al piano primo dell’immobile di corso Principe Eugenio n. 36 in Torino, nella 
prospettiva della futura ricollocazione della sede dell’Istituto presso il compendio di 
proprietà del medesimo, in uno degli edifici rimasti nella sua disponibilità. 



 
dato atto che, in attuazione di quanto enunciato nella D.G.R. n. 34-4401 del 19.12.2016, la 

Regione Piemonte ha continuato ad utilizzare, quale sede dei propri uffici, i locali già alla 
medesima attribuiti in uso dall’Istituto  Buon Pastore in forza del sopra citato contratto rep. n. 9722 
del 6/04/1998; 

 
vista la D.D. n. 163 del 5.05.2017 del Settore Patrimonio immobiliare, beni mobili, 

economato e cassa economale con cui sono state impegnate le somme necessarie per far fronte al 
pagamento dei canoni di locazione da corrispondere nei mesi di maggio e giugno 2017 relativi ai 
locali destinati a sede di uffici, autorimesse e magazzini regionali, tra le quali anche la somma di 
euro 320.561,29 per il pagamento del corrispettivo dovuto, in virtù del citato contratto rep. n. 9722 
del 6/04/1998, per l’annualità 2017 per l’utilizzo da parte della Regione Piemonte dei succitati 
immobili di proprietà dell’ex Istituto Buon Pastore, devoluti alla Città di Torino;  

 
rilevato che, con la succitata determinazione n. 163/2017, la somma di euro 320.561,29, da 

corrispondersi per l’annualità 2017 per il pagamento di quanto dovuto in virtù del menzionato 
contratto rep. n. 9722 del 6/04/1998, è stata impegnata a favore dell’Istituto Buon Pastore, ormai 
estinto (Capitolo n. 143419 del bilancio 2017 – Impegno n. 2241/2017 – cod. beneficiario n. 
15168); 

 
preso atto, per quanto sopra esposto, del subentro della Città di Torino nella titolarità 

dell’intero patrimonio dell’ex Istituto Buon Pastore, a seguito della richiamata D.G.R. n. 34-4401 
del 19.12.2016 e, conseguentemente, nel contratto rep. n. 9722 del 6.04.1998 e successivo atto 
aggiuntivo rep. n. 8972 del 27.02.2004; 

 
ritenuto di disporre che, per effetto di tale subentro, a decorrere dal 2017, la somma 

annualmente dovuta dalla Regione Piemonte per l’utilizzo dei fabbricati facenti parte del 
summenzionato compendio immobiliare dovrà essere corrisposta in favore del Comune di Torino – 
Piazza Palazzo di Città 1, codice fiscale/partita IVA n. 00514490010 - Codice beneficiario n. 
30322; 

 
ritenuto conseguentemente di disporre che il pagamento della somma di euro  320.561,29 di 

cui all’impegno n. 2241 assunto sul capitolo 143419 del bilancio 2017 con D.D. n. 163 del 
5/05/2017, dovuta per l’utilizzo dei suddetti immobili per l’annualità 2017, dovrà essere effettuato 
in favore del Comune di Torino – Piazza Palazzo di Città 1, codice fiscale/partita IVA n. 
00514490010 - Codice beneficiario n. 30322; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 

17/10/2016; 
tutto ciò premesso e considerato, 

 
IL DIRIGENTE 

 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 e ss.mm.ii.; 
visto il D.Lgs n. 23.06.2011 n. 118; 
vista la L.R. 14.04.2017 n. 6; 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20/04/2017; 
vista la D.G.R. 14-5068 del 22/05/2017; 
 

determina 



 
� di prendere atto che, a seguito della D.G.R. n. 34-4401 del 19.12.2016, l’Istituzione 

Pubblica di Assistenza e Beneficenza “Istituto del Buon Pastore”, con sede in Torino, C. so 
Principe Eugenio 26 è stata estinta ed è stato disposto il trasferimento del personale 
dipendente e dell'intero patrimonio, mobiliare e immobiliare dell’Istituto, con eventuali 
passività incluse, a favore della Città di Torino, con il vincolo della destinazione dei beni e 
delle relative rendite a servizi socio-assistenziali; 

 
• di disporre che, per effetto del subentro della Città di Torino nella titolarità dell’intero 

patrimonio dell’Istituto Buon Pastore e, conseguentemente, nel contratto rep. n. 9722 del 
6.04.1998 e successivo atto aggiuntivo rep. n. 8972 del 27.02.2004, a decorrere 
dall’annualità 2017 la somma annualmente dovuta dalla Regione Piemonte per l’utilizzo dei 
fabbricati facenti parte del compendio immobiliare sito in Torino, Corso Regina Margherita 
n. 153 bis, dovrà essere corrisposta in favore del Comune di Torino – Piazza Palazzo di Città 
1, codice fiscale/partita IVA n. 00514490010 - Codice beneficiario n. 30322; 

 
• di disporre conseguentemente che il pagamento della somma di euro  320.561,29 di cui 

all’impegno n. 2241 assunto sul capitolo 143419 del bilancio 2017 con D.D. n. 163 del 
5./05/2017, dovuta per l’utilizzo dei suddetti immobili per l’annualità 2017, dovrà essere 
effettuato in favore del Comune di Torino – Piazza Palazzo di Città 1, codice fiscale/partita 
IVA n. 00514490010 - Codice beneficiario n. 30322. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione dirigenziale non è soggetta agli obblighi di pubblicazione di cui al 

D.Lgs n. 33/2013. 
 
 

        IL DIRIGENTE DEL SETTORE  
Ing. Stefania CROTTA 
 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Codice A1108B 
D.D. 13 giugno 2017, n. 255 
Fornitura poltrone ergonomiche per il Settore Sicurezza. Procedura di acquisizione 
sottosoglia ai sensi dell'art. 36 del D.Lgs. 50/2016 con l'utilizzo del Mercato elettronico della 
P.A.. Determinazione a contrarre. Impegno di spesa di Euro 1.708,00 o.f.c. impegno 2117/2017 
sul cap. 212459/2017. CIG ZAD1E842A0). 
 
Premesso che si rende necessario acquistare N. 5 sedie ergonomiche con schienale medio in rete e 
poggiatesta in polipropilene a vista, reclinabile, appoggio lombare regolabile in altezza, sedile 
imbottito girevole ed elevabile, braccioli regolabili in altezza in poliammide con piano di appoggio 
in poliuretano, ruote in gomma, meccanismo sincronizzato, destinate a dipendenti dell’Ente per la 
quale il medico competente, in seguito a visita periodica (d.lgs 81/2008), ravvisi l’utilità di 
assicurare sedie appropriate alla corretta postura;  
 
per le acquisizioni di cui al punto precedente l’importo massimo stimato è di €. 1.400,00 o.f.e., 
quantificato sulla base di ordini precedenti; 
 
ritenuto conseguentemente necessario avviare le procedure per acquisire la fornitura del materiale 
suddetto per la durata   di un anno; 
 
dato atto che non sono attive convenzioni Consip spa di cui all’art. 26 della legge 488/1999 e s.m.i. 
aventi ad oggetto beni e servizi comparabili con quelli relativi alla presente procedura di 
approvvigionamento; 
 
ritenuto di utilizzare il Mercato elettronico della pubblica amministrazione (MEPA) in conformità a 
quanto disposto dall’art. 7 del decreto legge 52/2012, convertito in legge 94/2012; 
 
ritenuto, pertanto, di procedere mediante RDO aperta ad almeno cinque operatori presenti sul MePa 
ai sensi dell’art. 36 del d.lgs. 50/2016 individuati mediante rotazione; 
 
ritenuto di approvare i contenuti della nota da riportare nella RDO, il progetto della fornitura ai 
sensi dell’art. 14 e 15 dell’art. 23 del d.lgs n. 50/2016); 
 
ritenuto di effettuare la scelta del contraente con l’utilizzo del minor prezzo;  
 
precisato che le clausole negoziali essenziali sono contenute nelle Condizioni generali di contratto 
del MePa; 
 
rilevato che non è necessario redigere il “DUVRI” in quanto in conformità a quanto previsto 
dall’art.26 comma 3 bis, del d.lgs n. 81/2008, così come integrato dal  d.lgs 106/2009, per le 
modalità di svolgimento dell’appalto in oggetto non è necessario redigere il DUVRI poiché tale 
prescrizione non si applica alle mere forniture di materiali e attrezzature, nonché ai lavori e servizi 
la cui durata non sia superiore ai due giorni, e conseguentemente non sussistono costi per la 
sicurezza; 
 
precisato che alla somma presunta  di €. 1.708,00 o.f.c. a favore del beneficiario che si configurerà 
al termine delle procedure di acquisizione per l’acquisizione (Creditore determinabile 
successivamente) della fornitura di sedie ergonomiche si farà fronte con la prenotazione imp.  n. 
2117/2017 sul cap. 212459/2017; 
 



      attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
ritenuto di demandare a successivi  e separati atti l’affidamento della fornitura; 

 
atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano triennale di 
prevenzione della corruzione 2016/2018, approvato con D.G.R. n. 1-4209 del 21.11.2016 ed in 
applicazione della L.  n. 190/2012 è sottoposta al visto di legittimità del Direttore;  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016; 

 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.lgs. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché 
per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture” ; 

 
visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 

amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
visto l’art. 17, L.r. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 
visto il D.lgs. n. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e, in particolare gli 
artt. 23 e 37; 

 
vista la l. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalita’ nella pubblica amministrazione”; 
 
vista  il d.lgs 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi;   
vista la l.r.  n. 6 del 14.04.2017; 
vista la d.g.r. n. 5-4886 del 20.04.2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del d.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
vista la d.g.r. n. 14-5068 del 22.05.2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti 
del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’art. 10, 
comma 2, del d.lgs. 118/2011 e s.m.i.”; 
 
 

determina 
 



- Di indire, per le motivazioni espresse in premessa, un confronto competitivo con l’impiego 
del Mercato Elettronico avente ad oggetto la  fornitura di n. 5 sedie ergonomiche per il 
Settore Sicurezza per la durata di anni uno per l’importo massimo stimato di € 1.708,00 o.f.c  

 
-    di  invitare mediante RDO aperta ad almeno cinque operatori presenti sul MePa ai      sensi 
dell’art.36 del D. Lgs.50/2016 individuati mediante rotazione; 

 
- di approvare i contenuti della nota da riportare nella RDO, ai sensi dell’art. 23 del d.lgs. n. 

50/2016; 
 

- di utilizzare il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art.95  commi 4 e 5 del D. Lgs. 
50/2016; 

 
- di stabilire che la fornitura sarà aggiudicata al soggetto che avrà offerto il minor prezzo; 

 
- de demandare la facoltà all’Amministrazione di aggiudicare anche solo in presenza di una 

sola offerta valida; 
 

- di dare atto che il Rup è l’Ing. Stefania Crotta; 
 

-   di dare atto che alla somma  presunta  di Euro 1.708,00 di cui Euro 308,00  per IVA 22% 
soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter 
del D.P.R. 633/1972,  a favore di un beneficiario successivamente determinabile per la 
fornitura di sedie ergonomiche, si farà fronte con la prenotazione imp. 2117/2017 sul cap. 
212459 del bilancio per l’esercizio 2017; 

 
Transazione elementare: 
- Conto finanziario: U1.03.01.02.006 
- Cofog: 01.01 
- Transazione Unione Europea: 8 
- Ricorrente: 4 
- Perimetro sanitario: 3  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché sul sito istituzionale  
www.regione.piemonte.it nella Sezione Amministrazione trasparente ai sensi degli articoli 23 e 37 
d.lgs. 33/2013 e smi;  
Beneficiario: ben. successivamente individuabile 
Importo: Euro 1.708,00  o.f.c 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania Crotta 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: ai sensi dell’art. 36, comma 2 lett. a) del D.lgs n. 
50/2016, tramite MEPA – Mercato Elettronico Pubbliche Amministrazioni. 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo  
regionale entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo).  
 

 La Dirigente del Settore 
  Ing. Stefania CROTTA                                                                                                                                                            

 
VISTO IL DIRETTORE 
Dott. Giovanni LEPRI 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Codice A1108B 
D.D. 13 giugno 2017, n. 256 
Acquisizione sottosoglia per la fornitura di etichette per inventario ai sensi dell'art. 36 del 
d.lgs. 50/2016. Determinazione di affidamento alla Ditta LASER LAB. (CIG Z7C1DF0F14). 
Impegno di spesa di euro 1.769,00 o.f.c. (cap. 109598/2017).  
 
Premesso che si è reso necessario provvedere all’acquisizione della fornitura di etichette per 
inventario a codice a barre, adesive in film acrilico incise con raggio laser a modulo continuo a 2 
piste per poter inventariare gli arredi, e che a tal fine è stata adottata la determinazione a contrarre n. 
148  del 2.05.2017; 
 
che come stabilito nella suddetta determinazione è stata avviata la procedura di acquisizione della 
fornitura in oggetto, assumendo quale criterio di aggiudicazione, il minor prezzo ai sensi dell’art. 
95, comma 4 del d.lgs 50/2016 (prezzo più basso); 
 
ritenuto di utilizzare il Mercato elettronico della pubblica Amministrazione (MEPA)in conformità a 
quanto disposto dall’art. 7 del decreto legge 52/2012, convertito in legge 94/2012; 
 
dato atto che non sono attive convenzioni CONSIP S.p.a. di cui all’art. 26 della legge 488/1999 e 
s.m.i. aventi per oggetto forniture comparabili con quelle relative alla presente procedura di 
approvvigionamento; 
 
visto il d.lgs 18.04.2016 n. 50  (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e servizi postali, nonché per il 
riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture); 
 
ritenuto pertanto di procedere con riferimento ai contratti sottosoglia di cui all’art. 36 del d.lgs 
50/2016 mediante procedura negoziata nonché utilizzando il Mercato elettronico della pubblica 
amministrazione, in conformità a quanto disposto dall’art. 7 del decreto legge 52/2012, convertito in 
legge 94/2012; 
 
considerato che per tale fornitura sono state invitate a presentare offerta le seguenti ditte: LAB.TEC, 
PROMO.COM, LASER LAB, NONSOLOMODULI E LASER SRL e che ha fatto pervenire 
offerta la ditta: 
LASER LAB  – con sede legale in Legnano  (MI), Via Cremona 1 - per un importo di €. 1.450,00 
o.f.e.; 
 
ritenuto che  l’offerta presentata dalla ditta LASER LAB, pari a  €. 1.769,00  o.f.c. di cui 319,00  
per I.V.A. soggetta a scissione dei pagamenti da versare  direttamente all’erario ai sensio dell’art. 
17 ter del d.p.r. 633/1972, risulta congrua rispetto ai prezzi di mercato ai sensi dell’art. 97 del d.lgs 
50/2016; 
 
rilevato che con determinazione n. 148 del 2.05.2017  per le motivazioni in essa contenute, si è 
stabilito di prenotare la somma complessiva di €. 2.440,00 o.f.c. sul cap. 109598/12017; 
 
ritenuto necessario pertanto ridurre l’impegno n.2267/2017 per la somma di €. 671,00 
rideterminandolo in €. 1.769,00  o.f.c. sul cap. 109598; 
 
 



rilevato che sono state attivate le procedure per la verifica dei requisiti richiesti e considerato la 
necessità di affidare il suddetto servizio non consente di attendere i 30 giorni di tempo necessari agli 
enti di competenza per la produzione della documentazione richiesta; 
 
considerato che il pagamento del corrispettivo sarà in ogni caso subordinato alla ricezione della 
suddetta documentazione comprovante il possesso dei requisiti etici e di carattere generale ex art. 
36 e 80 D.Lgs. 50/2016; 
 
rilevato che non è necessario redigere il “DUVRI” in quanto in conformità a quanto previsto 
dall’art. 26 comma 3 bis, del d.lgs n. 81/2008, così come integrato dal d.lgs 106/2009, per le 
modalità di svolgimento dell’appalto in oggetto non è necessario redigere il DUVRI poiché tale 
prescrizione non si applica alle mere forniture di materiali e attrezzature, nonché ai lavori e servizi 
la cui durata non sia superiore ai due giorni, e conseguentemente non sussistono costi per la 
sicurezza; 
 
atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano Triennale di 
prevenzione della corruzione 2016-2018, approvato con D.G.R. 1-4209 del 21.11.2016 ed in 
applicazione della L.190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. N. 1-4046 del 
17.10.2016; 

 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il d.lgs 50/2017ì6 “Attuazione delle direttive 2014/UE, 2014/24/UE E 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servisi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture”; 
Visto il  d.lgs. n. 165/2001 “ Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i; 
visto l’art. 17, l.r. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
edisposizioni concernenti la dirigenza ed il personale e s.m.i.; 
visto il d.lgs n. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e, in particolare 
gli artt. 23 e 37; 
visto il d.lgs 118/2011 “Disposizioni in materia di ammonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi; 
vsta la l. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalita’ nella pubblica amministrazione”; 
vista la l.r. n. 6 del 14.04.2017; 
 
vista la l d.g.r. n. 5-4886 del 20.04.2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019” Approvazione del documento Tecnico di Accompagnamento e 
del  Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Diisposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’art. 10, comma 2, del d.lgs. 118/2011 s.m.i.”;. 
vista la d.g.r. n. 14-5068 del 22.05.2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti 
del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’art. 
10, comma 2, del d.lgs. 118/2011 e s.m.i. 



 
determina 

 
- di affidare la fornitura di etichette per inventario alla Ditta LASER LAB (P.I. 02447360120 – 

codice I.P.A. 81YHY9 ) al prezzo complessivo di €. 1.769,00 di cui €. 319,00  per I.V.A. 
soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’erario  ai sensi dell’art. 17 ter del 
d.p.r. 633/1972 (CIG Z7C1DF0F14); 

 
- di ridurre l’impegno n.2267/2017 per la somma di €. 671,00 rideterminandolo in €. 1.769,00 o.f.c. 

sul cap. 109598; 
 
 
- di approvare lo schema dell’offerta economica della fornitura  allegata alla presente, ai sensi 

dell’art. 5, comma 2,del d.p.r. 384 /2001 e dell’art. 33 let.b) della legge regionale n.8 del 
23.1.1984; 
 

- di dare atto che all’impegno sopra indicato è associata la seguente transazione elementare: 
 
CONTO FINANZIARIO: U.1.03.02.09.006 
COFOG: 01.03 
TRANSAZIONE UNIONE EUR: 8 
RICORRENTE:4 
PERIMETRO SANITARIO: 3 
 
 - di dare atto che il rup è l’Ing. Stefania Crotta; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché sul sito istituzionale www.regione.piemonte.it nella Sezione 
Amministrazione trasparente ai sensi degli articoli 23 e 37 d.lgs. 33/2013 e smi; 
 
Beneficiario: Ditta LASER LAB   
Importo: € 1.769,00 o.f.c. 
Dirigente responsabile: Stefania Crotta Affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 del d.lgs 50 del 
18.04.2016 e s.m.i.  
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 

LA DIRIGENTE DEL SETTORE                                                                          
(Ing. Stefania CROTTA) 

 
VISTO IL DIRETTORE 
Dott. Giovanni LEPRI 
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Codice A1108B 
D.D. 14 giugno 2017, n. 257 
Sede regionale sita in Torino, C.so Stati Uniti n. 21. Oneri accessori relativi al periodo luglio - 
settembre 2017. Spesa di Euro 22.975,65 sul capitolo 132745 del bilancio 2017 e di Euro 
3.829,28 sul capitolo 132352 del bilancio 2017. 
 
 Premesso che con contratto di locazione rep. n. 1522 del 17.05.1999  la Regione Piemonte ha 
assunto in locazione dalla BANCA MEDIOCREDITO S.p.A., con sede a Torino - Via Alassio 11/c 
parte dell’immobile sito in Torino - C.so Stati Uniti n. 21, sede di uffici regionali; 
 
 vista la determinazione n. 345 del 18.04.2001 con la quale è stato disposto di prendere atto 
che la Società IMMOBILIARE EFFEPIUNO s.r.l. di Milano è subentrata alla S.p.A. BANCA 
MEDIOCREDITO con decorrenza dal 19.12.2000, in qualità di locatore nel predetto contratto di 
locazione; 
 
 vista la successiva determinazione dirigenziale n. 812 dell’1.10.2012 con la quale è stato 
disposto di prendere atto che a far data dall’1.6.2012 il Fondo “Effepi Real Estate – Fondo comune 
di investimento immobiliare di tipo chiuso” con sede legale in Trieste, Via Macchiavelli n. 4, 
rappresentato dalla Società “Generali Immobiliare Italia SGR S.p.A., è subentrato in qualità di 
locatore alla Immobiliare Effepiuno s.r.l. nel contratto di locazione rep. n. 1522 del 17.05.1999  
inerente l’immobile sito in Torino, C.so Stati Uniti n. 21; 
 
 visto l’art. 7 del contratto rep. n. 1522 del 17.05.1999  il quale prevede che il conduttore sarà 
tenuto al pagamento delle spese condominiali comprese le spese di riscaldamento e di 
raffrescamento e tutti gli altri oneri condominiali inerenti la conduzione della porzione di immobile 
locato; 
 

vista la nota prot. n. 43442 del 16.9.2015 con la quale è stato comunicato alla Società Generali 
Immobiliare Italia SGR S.p.A. formale recesso alla locazione in questione per la data del 16.9.2016; 
 

considerato che la Regione Piemonte continua ad utilizzare i locali sopra indicati in regime 
di indennità di occupazione; 

 
vista la determinazione dirigenziale n. 292 del 10.6.2016 con la quale è stato disposto di 

prendere atto che la Società Generali Real Estate S.p.A. (in forma abbreviata G.R.E. SGR S.p.A. - 
C.F./P.I. 01106260324 – Codice beneficiario n. 319345) è subentrata nella gestione completa di 
tutte le attività inerenti il patrimonio immobiliare del Fondo Effepi Real Estate, proprietario delle 
sedi regionali di Torino, C.so Stati Uniti 21/23, alla Società Generali Immobiliare Italia SGR S.p.A; 

 
vista la fattura n. P3/000007 dell’1.6.2017, emessa dalla Soc. Generali Real Estate S.p.A. per 

il pagamento della somma complessiva di Euro 26.804,93 o.f.c. (di cui € 4.833,68 per IVA soggetta 
a scissione dei pagamenti) inerente le spese di riscaldamento e servizi per il periodo dall’1.07.2017 
al 30.9.2017 nei locali assunti in locazione in premessa adibiti a sede di uffici regionali; 

 
 ritenuto conseguentemente di dover impegnare la somma complessiva di € 26.804,93 o.f.c. 

relativa alla  fattura n. P3/000007 dell’1.6.2017 emessa dalla Soc. G.R.E. SGR S.p.A. – Fondo 
Effepi con sede in Trieste – Via Macchiavelli n. 4, (C.F./P.I. 01106260324 – Codice beneficiario n. 
319345), di cui €  4.833,68 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 
all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del DPR  n. 633/1972 s.m.i.;  



 
dato atto conseguentemente che occorre provvedere all’impegno della sopracitata somma di 

€  26.804,93 o.f.c. come sotto specificato:  
  

• per €  22.975,65 o.f.c. (di cui € 4.143,15 per I.V.A. soggetta a scissione dei pagamenti) per 
spese di riscaldamento con i fondi dei Capitolo specificato 132745 del bilancio 2017; 

• per €  3.829,28 o.f.c. (di cui € 690,53 per I.V.A. soggetta a scissione dei pagamenti) per 
oneri accessori con i fondi del capitolo 132352 del bilancio 2017; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 

17.10.2016; 
 
tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 e s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
visto l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972 ss.mm.ii; 
vista la L.R. n. 6 del 14.4.2017; 
vista la D.G.R. n. 5 - 4886 del 20.4.2017; 
vista la D.G.R. n. 2-5030 del 15.5.2017; 
vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22.5.2017; 
 

determina 
 

-  di impegnare, per quanto in premessa esposto, la somma complessiva di € 26.804,93  o.f.c.  di cui € 
4.833,68  per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i., inerente la fattura n. P3/000007 dell’1.6.2017   emessa 
dalla Società  G.R.E. SGR  S.p.A. – Fondo Effepi  con sede in Trieste, Via Macchiavelli n. 4 
(C.F./P.I. 01106260324 – Codice beneficiario n. 319345) per spese di riscaldamento e servizi 
inerenti il periodo dall’1.7.2017 al 30.9.2017 relative ai locali siti in Torino, C.so Stati Uniti n. 21; 

  
Alla spesa complessiva di   € 26.804,93  o.f.c.  si farà fronte come sotto specificato: 
 

- per  €  22.975,65 o.f.c. (di cui € 13.073,94 per I.V.A. soggetta a scissione dei pagamenti) per spese 
di riscaldamento con i fondi dei Capitolo specificato 132745 del bilancio 2017; 
 
- per  €  3.829,28 o.f.c. (di cui € 690,53 per I.V.A. soggetta a scissione dei pagamenti) per oneri 
accessori con i fondi del capitolo 132352 del bilancio 2017. 

 
Transazione elementare: Capitolo 132745 impegno 2017  
Conto finanziario:  U.1.03.02.07.999 
Cofog: 01.3 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
Transazione elementare:  Capitolo 132352 impegno 2017  



Conto finanziario:  U.1.03.02.05.007 
Cofog: 01.3 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013. 
 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania CROTTA. 
 

        IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
       Ing. Stefania CROTTA 

 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Codice A1108B 
D.D. 15 giugno 2017, n. 260 
Immobile di proprieta' dello Stato denominato"Palazzo Carignano" sito in Torino, Piazza 
Carignano n. 5. Corresponsione dell'indennita' di occupazione per l'utilizzo di una porzione 
dell'immobile. Impegno di spesa di euro 309,88 sul capitolo 143419/2017. 
 

Premesso che con atto rep. n. 4947/81 del 19.3.1981, avente la durata di anni trenta 
decorrenti dall’1.7.1978, l’Amministrazione Demaniale ha concesso in uso alla Regione Piemonte 
parte dell’immobile di sua proprietà denominato “Palazzo Carignano” sito in Torino, Piazza 
Carignano n. 5 al canone annuo ricognitorio di lire 100.000; 

 
atteso che, in applicazione dell’art. 6 del decreto ministeriale 20.07.1990, il suddetto canone 

annuo, poiché derivante da un atto posto in essere in data anteriore all’1.01.1982, è stato aggiornato 
in lire 600.000,00, pari ad Euro 309,88; 

 
visto il decreto ministeriale 2 marzo 1998, n. 258 avente ad oggetto il Regolamento recante 

norme per la rideterminazione dei canoni, proventi, diritti erariali ed indennizzi comunque dovuti 
per l’utilizzazione dei beni immobili del demanio e del patrimonio disponibile dello Stato; 

 
tenuto conto che, a seguito dell’intervenuta scadenza in data 30.6.2008 del succitato atto di 

concessione, la Regione ha avanzato richiesta di rinnovo dello stesso e che, nelle more della 
formalizzazione di nuovo atto, ha continuato ad utilizzare gli spazi all’interno di “Palazzo 
Carignano”; 

 
considerato conseguentemente che la Regione è tenuta a corrispondere l’indennità di 

occupazione dei locali per il periodo dall’1.7.2017 al 30.6.2018 (versamento annualità anticipata ex 
art. 4 dell’atto rep. n. 4947/81 del 19.3.1981) per un importo di Euro 309,88; 

 
 ritenuto di impegnare sul capitolo 143419 del bilancio 2017, che presenta la necessaria 

disponibilità, la somma di euro 309,88 a favore del Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, Soprintendenza per i beni storici, artistici ed etnoantropologici del Piemonte, ai sensi 
dell’art. 110, c. 2 del D.Lgs. n. 42/2004, per far fronte alla spesa relativa all’indennità di 
occupazione di parte dell’immobile denominato “Palazzo Carignano” sito in Torino, Piazza 
Carignano n. 5, per il periodo dall’1.7.2017 al 30.6.2018; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 

17/10/2016; 
 
tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 e ss.mm.ii.; 
visto il D.Lgs n. 23.06.2011 n. 118; 
vista la L.R. 14.04.2017 n. 6; 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20/04/2017; 
vista la D.G.R. 14-5068 del 22/05/2017; 
 

determina 



 
- di impegnare, per la motivazione di cui in premessa, sul capitolo 143419 del bilancio 2017, 

che presenta la necessaria disponibilità, la somma di euro 309,88 a favore del Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo, Soprintendenza per i beni storici, artistici ed 
etnoantropologici del Piemonte, con sede in Torino, via Accademia delle Scienze n. 5 
(C.F.80092380015; cod. beneficiario 297612), ai sensi dell’art. 110, c. 2 del D.Lgs. n. 
42/2004, per la spesa relativa all’indennità di occupazione di parte dell’immobile 
denominato “Palazzo Carignano” sito in Torino, Piazza Carignano n. 5, per il periodo 
dall’1.7.2017 al 30.6.2018; 

 
            Transazione elementare: Capitolo 143419  
             Conto finanziario: U.1.03.02.07.999 
             Cofog: 01.3 
             Transazione Unione Europea: 8 
             Ricorrente: 3 
             Perimetro sanitario: 3  

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 

dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

  La presente determinazione dirigenziale non è soggetta agli obblighi di pubblicazione di cui 
al D.Lgs. n. 33/2013. 
 

     L’indennità di occupazione di cui al presente provvedimento sarà pubblicata ai sensi dell’art. 
30 del D.Lgs. n. 33/2013 sul sito istituzionale dell’Ente, nella Sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 

 
      Dirigente responsabile del procedimento: Ing. Stefania CROTTA. 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
          Ing. Stefania CROTTA 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Codice A1108B 
D.D. 15 giugno 2017, n. 261 
Acquisizione sottosoglia per la fornitura di etichette per inventario per il Settore Sistemi 
Informativi ai sensi dell'art. 36 del d.lgs. 50/2016. Determinazione di affidamento alla Ditta 
CENTRO LASER MICROLAVORAZIONI E MARCATURA. (CIG Z5D 1EA31C5). 
Impegno di spesa di 1.220,00 o.f.c. (cap. 109598/2017).  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di affidare la fornitura di etichette per inventario per il Settore Sistemi Informativi  alla Ditta 

CENTRO LASSR MICROLAVORAZIONI E MARCATURA SRL (P.I. 06767840967 – 
codice I.P.A. 81YHY9 ) al prezzo complessivo di €. 1.220,00 di cui €. 220,00  per I.V.A. 
soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’erario  ai sensi dell’art. 17 ter del 
d.p.r. 633/1972 (CIG Z5D1EA31C5); 

-     di ridurre l’impegno n.2402/2017 per la somma di €. 1220,00 rideterminandolo in €. 1.220,00 
o.f.c. sul cap. 109598; 

- di approvare lo schema dell’offerta economica della fornitura  allegata alla presente, ai sensi 
dell’art. 5, comma 2,del d.p.r. 384 /2001 e dell’art. 33 let.b) della legge regionale n.8 del 
23.1.1984; 
 

- di dare atto che all’impegno sopra indicato è associata la seguente transazione elementare: 
 
CONTO FINANZIARIO: U.1.03.02.09.006 
COFOG: 01.03 
TRANSAZIONE UNIONE EUR: 8 
RICORRENTE:4 
PERIMETRO SANITARIO: 3 
 
 - di dare atto che il rup è l’Ing. Stefania Crotta; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché sul sito istituzionale www.regione.piemonte.it nella Sezione 
Amministrazione trasparente ai sensi degli articoli 23 e 37 d.lgs. 33/2013 e smi; 
Beneficiario: Ditta CENTRO LASER MICROLAVORAZIONI E MARCATURA SRL   
Importo: € 1.220,00 o.f.c. 
Dirigente responsabile: Stefania Crotta 
Modalità di individuazione del beneficiario:  Affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 del d.lgs 50 
del 18.04.2016 e s.m.i.  
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 

LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
(Ing. Stefania CROTTA) 

 
VISTO IL DIRETTORE 
Dott. Giovanni LEPRI 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Codice A1108B 
D.D. 22 giugno 2017, n. 272 
Acconto oneri accessori dall'01.06.2017 al 31.08.2017 inerenti al contratto di locazione di 
unita' immobiliari sede di uffici regionali, archiv i e posti auto siti in Torino, Via Bertola n. 34. 
Spesa di Euro 48.479,60 o.f.c., in favore della Soc. TECLA Fondo Uffici - Fondo Comune di 
Investimento Immobiliare - Cap. 132352/2017. 
 
  Premesso che con contratto rep. n. 14637 del 17.08.2009, stipulato in esecuzione della 
determinazione dirigenziale n. 461 del 22.04.2009, sono state assunte in locazione talune unità 
immobiliari da destinare a sede di uffici regionali e alcuni posti auto siti in Torino, Via Bertola n. 34 
di proprietà del Fondo Comune di Investimento Immobiliare denominato TECLA – Fondo Uffici 
rappresentata da Prelios Property & Project Management SGR S.p.A. in seguito PRELIOS 
INTEGRA S.p.A. con sede a Milano – Viale Piero e Alberto Pirelli n. 27 con decorrenza 
dall’01.03.2009; 
  
  considerato che l’art. 16 del predetto contratto pone a carico del conduttore le spese di 
climatizzazione, condominiali e di manutenzione ordinaria dei locali e degli impianti; 
 
  vista la fattura n. 3301000170 del 01.06.2017 emessa dalla proprietà per il pagamento della 
somma complessiva di 48.479,60 o.f.c., quale acconto oneri accessori per il periodo dall’01.06.2017 
al 31.08.2017; 
 

ritenuto, per le motivazioni in premessa esposte, di impegnare la somma di € 48.479,60 o.f.c. 
relativa alla fattura n. 3301000170 del 01.06.2017  emessa dalla Soc. TECLA – Fondo Uffici 
rappresentata da PRELIOS INTEGRA S.p.A. con sede a Milano – Viale Piero e Alberto Pirelli n. 27 
(Codice Beneficiario 123456 - C.F./P.I. 13465930157), di cui € 8.742,23 per IVA soggetta a 
scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. n. 
633/1972 s.m.i., con i fondi del Cap. 132352 del bilancio 2017; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R.  n. 1-4046 del 
17.10.2016; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118/2011 ss.mm.ii; 
visto l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972 ss.mm.ii; 
vista la L.R. n. 6 del 14.4.2017; 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.4.2017; 
vista la D.G.R. n. 2-5030 del 15.5.2017; 
vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22.5.2017; 
 

determina 
 

• di impegnare, per quanto in premessa esposto, la somma di € 48.479,60, di cui € 8.742,23 
per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 



dell’art. 17ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i., inerente la fattura n. 3301000170 del 
01.06.2017 emessa dalla Soc. TECLA – Fondo Uffici – Fondo Comune di Investimento 
Immobiliare rappresentata da PRELIOS INTEGRA S.p.A  con sede a Milano – Viale Piero e 
Alberto Pirelli n. 27 (C.F./P.I. 13465930157 – Codice Beneficiario 123456) quale acconto 
oneri accessori per il periodo dall’01.06.2017 al 31.08.2017 dei locali sede di uffici regionali 
e posti auto siti in Torino – Via Bertola 34 di cui al contratto di locazione rep. n. 14637 del 
17.08.2009. 

 
Alla spesa complessiva di € 48.479,60 o.f.c. si farà fronte con i fondi del Cap. 132352 del 

bilancio 2017. 
 
Transazione elementare: Capitolo 132352 impegno 2017 
Conto finanziario: U.1.03.02.05.007 
Cofog: 01.03 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 

trattandosi di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania CROTTA. 
 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
       Ing. Stefania CROTTA 
 

 
 



  

REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Codice A1301A 
D.D. 22 giugno 2017, n. 159 
Art. 3 commi 7 e 8 L. 15 luglio 2009, n. 94, e s.m.i.. D.M. Ministero dell'Interno del 6/10/2009, 
e s.m.i.. DGR n. 36-13314 del 15/2/2010. DGR n. 57-956 del 3/11/2010. Nomina commissione 
d'esame corso di formazione agenzia "ORIONIS FORMAZIONE" per il personale che potra' 
essere addetto ai servizi di controllo delle attivita' di intrattenimento e di spettacolo in luoghi 
aperti al pubblico o in pubblici esercizi. 
 
 

Vista la Legge 15 luglio 2009, n. 94, e s.m.i.: “Disposizioni in materia di sicurezza pubblica” 
e, in particolare, il suo art. 3, commi 7 e 8, i quali, tra l’altro, dispongono che è autorizzato 
l’impiego di personale addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo 
in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi, purché detto personale sia iscritto in apposito 
elenco tenuto dal Prefetto competente per territorio; 

 
considerato che l’art. 1, comma 4, lettera g), D.M. Ministero dell’Interno del 6/10/2009 e 

s.m.i.: “Determinazione dei requisiti per l’iscrizione nell’elenco prefettizio del personale addetto ai 
servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in 
pubblici esercizi, le modalità per la selezione e la formazione del personale, gli ambiti applicativi e 
il relativo impiego, di cui ai commi da 7 a 13 dell’articolo 3 della legge 15 luglio 2009, n. 94” 
dispone che l’iscrizione nel predetto elenco prefettizio, fra l’altro, è subordinata al possesso del 
requisito del superamento del corso di formazione di cui all’art. 3 del summenzionato decreto 
ministeriale. 

Norma, questa, che, nello stabilire le aree tematiche e le materie in cui deve necessariamente 
articolarsi il predetto corso di formazione, prevede altresì che il corso stesso dev’essere organizzato 
a cura delle Regioni; 

 
dato atto che la Regione Piemonte, con la DGR n. 36-13314 del 15/2/2010: “Approvazione 

delle direttive e delle disposizioni inerenti i corsi di formazione per il personale che potrà essere 
addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al 
pubblico o in pubblici esercizi, ed avvio della fase di sperimentazione per la realizzazione dei 
corsi”, e con la DGR n. 57-956 del 3/11/2010: “Modificazioni ed integrazioni dei corsi di 
formazione per il personale di cui all’art. 3, L. 15/07/2009, n. 94, al D.M. Ministro dell’Interno del 
6/10/2009 ed al D.M. Ministro dell’Interno del 31/3/2010”, ha stabilito le modalità per 
l’organizzazione dei predetti corsi; 

 
dato atto che ambedue le citate deliberazioni dispongono che la Commissione d’esame di 

ciascun corso sia nominata dalla Regione, dietro apposita istanza di convocazione della medesima, 
inoltrata da parte del soggetto erogatore del corso almeno 15 giorni prima dello svolgimento della 
prova finale valutativa, che deve essere composta come segue: 

 
- il Presidente, di rappresentanza regionale, scelto tra i dirigenti ed i funzionari titolari di 

posizione organizzativa in servizio presso la Direzione Affari istituzionali e 
Avvocatura; 

- un commissario, rappresentante del soggetto erogatore, individuato da parte del 
medesimo; 

- un commissario docente del corso, individuato da parte del soggetto erogatore del 
corso; 

 



  

attestato che la totalità dei costi relativi allo svolgimento del corso nonché della prova 
d’esame è a totale carico del soggetto erogatore; 

 
vista la nota prot. n. 30/2017 del 5/06/2017, pervenuta in pari data presso il Settore Rapporti 

con le Autonomie locali e Polizia locale della Regione Piemonte, dell’Agenzia formativa 
“ORIONIS FORMAZIONE” (ns. prot. n. 6255/A1301A del 5/06/2017), nella quale si comunica 
che la sessione d’esame del corso di formazione per il personale che potrà essere addetto ai servizi 
di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici 
esercizi, in corso di svolgimento presso detta agenzia formativa in base al calendario comunicato 
dalla medesima con la nota prot. n. 29/2017 del 5/06/2017 (ns. prot. n. 6252/A1301A del 
5/06/2017), si svolgerà in Torino venerdì 7 luglio 2017; 

vista la nota sopra citata prot. n. 230/2017 del 5/06/2017 dell’Agenzia formativa “ORIONIS 
FORMAZIONE” nella quale si individuano i componenti della Commissione d’esame di 
competenza del soggetto erogatore del corso, nelle persone, rispettivamente, della sig.ra Anna Gatto 
(docente del corso) e della sig.ra Donatella Subrizio (rappresentante del soggetto erogatore del 
corso); 

considerato che il Direttore della Direzione regionale Affari istituzionali e Avvocatura, con 
nota prot. n. 6670/A13000 del 13/06/2017, ha indicato quale Presidente della suddetta Commissione 
e rappresentante regionale il dott. Alberto CESTE, funzionario di categoria D, dipendente della 
Direzione regionale Affari istituzionali e Avvocatura, in servizio presso il Settore Rapporti con le 
Autonomie locali e Polizia locale e titolare di incarico di posizione organizzativa, stabilendo che 
l’incarico oggetto di nomina sia svolto durante il normale orario di lavoro e pertanto in attività di 
servizio; 

 
ritenuto, quindi, che, in ossequio all’Allegato 1, articolo 4, DGR n. 36-13314 del 15/2/2010, 

così come richiamato dall’Allegato C, DGR n. 57-956 del 3/11/2010, i proventi che verranno 
erogati da parte dell’agenzia formativa “ORIONIS FORMAZIONE” per detta partecipazione alla 
Commissione d’Esame da parte del dott. Alberto CESTE spetteranno interamente 
all’Amministrazione regionale; 

 
dato atto che, nel caso in esame, i proventi summenzionati sono unicamente quelli previsti 

dalla DGR n. 39-5383 del 25/02/2002 e dalla DGR n. 10-5664 del 10/4/2007 e consistono nel 
compenso di Euro 190,00 lordi, comprensivi di oneri fiscali e previdenziali, mentre, ai sensi e per 
gli effetti della DD n. 213 dell’8/08/2006 e dal relativo allegato, adottata dal Direttore della 
Direzione regionale Bilanci e Finanze, dall’articolo 6, comma 12, Decreto Legge n. 78 del 
31/5/2010, convertito con modificazioni dalla L. n. 122 del 30/7/2010 e dall’articolo 33, l.r. n. 10 
dell’11/7/2011, non è previsto alcun rimborso delle spese di viaggio, coincidendo la sede di 
svolgimento della Commissione d’esame con quella di lavoro del dipendente regionale dott. Alberto 
CESTE che la presiederà; 

 
stabilito quindi di procedere alla nomina della Commissione d’esame del corso di formazione 

per il personale che potrà essere addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di 
spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi, organizzato dall’Agenzia formativa 
“ORIONIS FORMAZIONE”, nel rispetto delle disposizioni di cui alla DGR n. 36-13314 del 
15/2/2010 e di cui alla DGR n. 57-956 del 3/11/2010, che risulta così composta: 

- dott. Alberto CESTE - Presidente; 
- sig.ra Anna Gatto – Commissaria; 
- sig.ra Donatella SUBRIZIO – Commissaria; 

 
Tutto ciò premesso, 
 



  

LA DIRIGENTE 
 
Vista la L. 15 luglio 2009, n. 94, e s.m.i.; 
Visto il D.M. Ministero dell’Interno del 6/10/2009, e s.m.i.; 
Vista la L.R. 28 luglio 2008, n. 23 e s.m.i.; 
in ottemperanza alle disposizioni di cui alla DGR n. 36-13314 del 15 febbraio 2010, DGR n. 

57-956 del 3 novembre 2010, DGR n. 39-5383 del 25 febbraio 2002 e di cui alla DGR n. 10-5664 
del 10 aprile 2007; 

 
DETERMINA 

 
• di nominare con il presente provvedimento, e nel rispetto delle disposizioni di cui 

alla DGR n. 36-13314 del 15/02/2010 e di cui alla DGR n. 57-956 del 3/11/2010, 
la Commissione d’esame del corso di formazione per il personale che potrà essere 
addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in 
luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi, organizzato dall’Agenzia formativa 
“ORIONIS FORMAZIONE”, la cui sessione d’esame è prevista in Torino per 
venerdì 7 luglio 2017; 

• di nominare, in qualità di Presidente della suddetta Commissione d’esame e 
rappresentante regionale, il dott. Alberto CESTE, funzionario di categoria D, 
dipendente della Direzione regionale Affari istituzionali e Avvocatura, in servizio 
presso il Settore Rapporti con le Autonomie locali e Polizia locale, titolare di 
incarico di posizione organizzativa, stabilendo che l’incarico oggetto di nomina sia 
svolto durante il normale orario di lavoro e pertanto in attività di servizio; 

• di stabilire, per le motivazioni di fatto e di diritto in narrativa meglio indicate, che i 
proventi che verranno erogati da parte dell’agenzia formativa “ORIONIS 
FORMAZIONE”, per la partecipazione alla Commissione d’esame da parte del 
suddetto funzionario regionale, spetteranno interamente all’Amministrazione 
regionale -IBAN: IT94V0200801044000040777516 e saranno introitati sul Cap. n. 
34655/2017 del bilancio finanziario 2016-2018, anno 2017. Detti proventi 
consistono nel compenso per la presidenza della Commissione d’esame, così come 
in narrativa puntualmente specificato; 

 
• di stabilire che la suddetta Commissione risulta così composta: 

- dott. Alberto CESTE - Presidente; 
- sig.ra Anna Gatto – Commissaria; 
- sig.ra Donatella SUBRIZIO – Commissaria; 
 

 
La presente determinazione NON è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs n. 
33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 

 
La Dirigente Responsabile 
dott.ssa Laura DI DOMENICO 

Visto, 
Il Direttore Regionale 
dott.ssa Laura BERTINO 
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Codice A1301A 
D.D. 22 giugno 2017, n. 160 
Ll.rr 34/98 e 44/00 e s.m.i.; Intesa quadro, Rep. n. 347 del 15/12/2015. Impegni di spesa per un 
importo complessivo pari ad Euro 22.741.094,18 a favore degli Enti di area vasta sul cap. 
149827 del bilancio di previsione per l’anno 2017. 
 
Vista la l.r. 34/98 e s.m.i.: “Riordino delle funzioni e dei compiti amministrativi della Regione e 
degli Enti locali” il cui art. 10, comma 4, stabilisce che la ripartizione dei fondi agli Enti destinatari 
delle funzioni conferite sia effettuata dalla Giunta regionale sulla base dei parametri predefiniti di 
intesa con la Conferenza permanente Regione-Autonomie locali; 
 
vista la L 56/2014 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di 
comuni” e il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 settembre 2014, recante “Criteri 
per l’individuazione dei beni e delle risorse finanziarie, umane, strumentali ed organizzative 
connesse all’esercizio delle funzioni provinciali”; 
 
vista la legge regionale 29/10/2015 n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle 
Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni)", con la quale è stato recepito quanto disposto dalla L 
56/2014 in materia di ricollocazione delle funzioni in capo agli Enti locali, prevedendo altresì criteri 
riguardanti il trasferimento dei beni e delle risorse; 
 
vista l’Intesa quadro, rep n. 347 del 15/12/2015 tra la Regione Piemonte, le Province piemontesi e 
la Città metropolitana avente ad oggetto la quantificazione delle risorse da erogare per l’esercizio 
delle funzioni conferite alle province per l’anno 2015 e quelle da erogare come arretrati ad 
integrazione delle risorse già erogate negli anni 2011, 2013 e 2014 ; 
  
visto che il citato protocollo d’intesa impegna la Regione ad assicurare l’intero pagamento delle 
somme pregresse nel corso degli anni 2016 e 2017; 
 
vista la legge regionale 29/12/2015 n. 28, art. 4, comma1, di assestamento al bilancio di previsione 
per l’anno 2015 e disposizioni finanziarie; 
 
dato atto che l’art 16 della LR 28/2015 citata ha autorizzato l’erogazione alla Provincia di 
Alessandria, a valere sulle somme spettanti per gli anni 2016 e 2017, in esecuzione della sentenza 
della Corte Costituzionale n. 188/2015, di un importo di euro 4.349. 890,99; 
 
dato atto che con precedente determinazione dirigenziale n. 308 del 30/12/2015 si è provveduto ad 
erogare alla provincia di Alessandria l’intero importo delle somme costituenti arretrato, così come 
quantificate nella richiamata intesa, pertanto nulla è più dovuto a tale provincia in ottemperanza alla 
stessa; 
 
verificato invece che risulta necessario procedere all’erogazione di una parte delle risorse 
identificate dal richiamato protocollo d’intesa come arretrati a favore della Città metropolitana di 
Torino e delle restanti province; 
 
vista la DD n. 115 del 30/5/2016 con la quale si è provveduto al pagamento della metà della somma 
dovuta, dando atto che si sarebbe proceduto all’erogazione del saldo durante l’esercizio finanziario 
2017; 
 



verificato che, alla luce di quanto disposto nella richiamata intesa e dei provvedimenti già adottati,, 
la situazione debitoria risulta essere quella di seguito descritta: 
 
 
 
 

 Totale   
2011-2013-2014 

Erogato nel 2016 Somma da erogare 
 a saldo 

Città metropolitana  
di Torino 

19.373.797,48 9.686.898,86 9.686.898,86 

Provincia di Alessandria    
Provincia di Asti 4.184.003,40 2.092.001,70 2.092.001,70 
Provincia di Biella 3.127.045,20 1.563.522,60 1.563.522,60 
Provincia di Cuneo 8.557.024,50 4.278.512,25 4.278.512,25 
Provincia di Novara 4.974.208,06 2.487.104,03 2.487.104,03 
Provincia del Verbano- 
Cusio-Ossola 

1.769.178.78 884.589,39 884.589,39 

Provincia di Vercelli 3.496.930,70 1.748.465,35 1.748.465,35 
TOTALE   22.741.094,18 

 
vista la DGR n. 1-5029 del 15/5/2017: “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2017-2019. 
Prelievo dal fondo rischi per sentenza Corte costituzionale n.188-2015- Trasferimenti alle province 
(D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.)” e di corrispondente autorizzazione alla gestione del 100% dello  
stanziamento; 
 
ritenuto pertanto di erogare alle province del Piemonte (ad esclusione della provincia di 
Alessandria) ed alla Città metropolitana di Torino i fondi corrispondenti a di quanto dovuto a titolo 
di saldo degli arretrati per l’esercizio delle funzioni conferite relativi agli anni 2011-2013 e 2014 
impegnando una somma pari all’importo totale di €. 22.741.094,18 sul capitolo n. 149827 del 
bilancio di previsione per l’anno 2017, che presenta la necessaria disponibilità, e ripartendo lo 
stesso tra gli stessi Enti come di seguito descritto: 
 

Città metropolitana di Torino 9.686.898,86 
Provincia di Asti 2.092.001,70 
Provincia di Biella 1.563.522,60 
Provincia di Cuneo 4.278.512,25 
Provincia di Novara 2.487.104,03 
Provincia del Verbano-Cusio-Ossola 884.589,39 
Provincia di Vercelli 1.748.465,35 
TOTALE 22.741.094,18 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 
tutto ciò premesso, 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs. 118/2011; 
 
vista la l.r. n. 6 del 14/4/2017; “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 



 
vista la DGR n. 1-5029 del 15/5/2017: “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2017-2019. 
Prelievo dal fondo rischi per sentenza Corte costituzionale n.188-2015- Trasferimenti alle province 
(D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.)” e di corrispondente autorizzazione alla gestione del 100% dello  
stanziamento; 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione degli impegni di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. Potenziata di cui al D.lgs. 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza verrà annotata nel sistema contabile; 
 

DETERMINA 
 
- di adottare, sul capitolo 149827/2017 del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017, 

che presenta la necessaria disponibilità, a favore della Città metropolitana di Torino e delle 
province del Piemonte, ad esclusione della provincia di Alessandria, i seguenti impegni così 
come descritto,  per un totale complessivo di €. 22.741.094,18: 
 Città metropolitana di Torino: €. 9.686.898,86 (codice soggetto 297941); 
 Provincia di Asti: €. 2.092.001,70 (codice soggetto 2652); 
 Provincia di Biella: €. 1.563.522,60 (codice soggetto 22526); 
 Provincia di Cuneo: €. 4.278.512,25 (codice soggetto 10324); 
 Provincia di Novara: €. 2.487.104,03 (codice soggetto 15101); 
 Provincia del Verbano Cusio Ossola: €. 884.589,39 (codice soggetto 122682); 
 Provincia di Vercelli: €. 1.748.465,35 (codice soggetto 14976); 

 
- di stabilire che le somme impegnate con il presente provvedimento costituiscono il saldo di 

quanto dovuto come arretrato per l’esercizio delle funzioni conferite relativo agli anni 2011-
2013 e 2014 in virtù del protocollo d’intesa richiamato in premessa ; 

 
- di riconoscere agli Enti locali destinatari dei finanziamenti il principio di autonomia della spesa, 

fatta salva l’esigenza di garantire l’esercizio delle funzioni loro assegnate, da testimoniare con la 
trasmissione alla Giunta regionale di una relazione informativa riguardante la gestione delle 
attività svolte con l’utilizzo dei fondi erogati; 

 
- di dare atto che le transazioni elementari, generate dagli atti gestionali, sono codificate come 

segue: 
 Missione: 18 - relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 
 Programma: 01 - relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali 
 Conto finanziario: U. 1.04.01.02.004 ( per trasferimenti correnti a città metropolitane) 
 Conto finanziario: U. 1.04.01.02.002 ( per trasferimenti correnti a province) 
 COFOG: 01.8 - trasferimenti a carattere generale tra diversi livelli di amministrazione 
 Codice transazione Unione europea: 8 - spese non correlate ai finanziamenti dell’unione 

europea 
 Codice spesa ricorrente o non ricorrente: 4 - spese non ricorrenti 
  Perimetro sanitario: 3 - spese della gestione ordinaria della regione 

 
- di disporre l’avvio della fase del procedimento di spesa costituito dalla liquidazione della spesa 

di cui al presente provvedimento. 
 
 



 
La presente determinazione NON è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 
33/2013. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
 
 
          La Dirigente Responsabile 
        dott.ssa Laura DI DOMENICO 
 
 
        
      Visto il Direttore 
dott.ssa Laura BERTINO 
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Codice A14000 
D.D. 20 giugno 2017, n. 402 
Rinnovo convenzione per la collaborazione del Dr. Virginio GIORDANELLO, nell'ambito 
dell'Accordo quadro sulla collaborazione istituzionale tra la Regione Piemonte e le ASR per lo 
studio e l'approfondimento delle problematiche sanitarie. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni di cui alle premesse: 
 
� di approvare il rinnovo dello schema di convenzione con l’Azienda Sanitaria Locale CN2, 

allegato alla presente determinazione a farne parte integrante e sostanziale (allegato A), per 
la collaborazione, ai sensi della D.G.R. n. 15-9682 del 30 settembre 2008, del  dott. Virginio 
Giordanello, nell’ambito dell’attività “programmatorie competenza del settore regionale 
con riguardo alla partecipazione all’attività commissione tecnica regionale per la 
valutazione della corretta codifica delle SDO, attività riguardante l’appropriatezza delle 
prestazioni ospedaliere”; 

� di stabilire che la collaborazione di cui trattasi dovrà essere fornita secondo le modalità e i 
termini riportati nell’allegato schema di convenzione e non comporta oneri di spesa a carico 
della Regione Piemonte. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso ordinario entro il termine di 60 giorni 
innanzi al T.A.R. ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla 
notificazione o dalla intervenuta piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Dott. Renato BOTTI 

            Il Dirigente  
Dr.ssa Emanuela ZANDONA’ 

Allegato 



Allegato A 

 

CONVENZIONE TRA 

 
la Regione Piemonte, Direzione  SANITA’, in persona del direttore regionale . . . . . . . . . . . . .  

 

E 
 

l’Azienda Sanitaria Locale CN2 in persona del direttore generale . . . . . . …………….. . . . . . . .  

 

E 
 

ed il dr Virginio GIORDANELLO. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

 

 
Premesso che: 
 

- con D.G.R. n. 15-9682 del 30.9.2008 è  stato approvato un ”Accordo-quadro sulla 
collaborazione istituzionale tra la Regione Piemonte e le Aziende sanitarie 
regionali per lo studio e approfondimento delle problematiche sanitarie”; 

- il predetto Accordo disciplina un rapporto di collaborazione finalizzato all’utilizzo da 
parte della Regione Piemonte di idonee competenze professionali individuate 
nell’organico delle Aziende sanitarie, che abbiano manifestato la propria 
disponibilità, a cui affidare specifici incarichi di collaborazione per l’espletamento 
delle attività di competenza e di interesse per le Aziende; 

- la Regione Piemonte, in persona dell’Assessore alla Tutela della Salute e Sanità  . 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. e l’Azienda Sanitaria Locale CN2. . . . . . . 
. . . . . . . . . . . . ., in persona del direttore generale  .  .  .  .  .  .  . . . . . . . . . . . . . . . . . 
. . . . . . . . . hanno sottoscritto il citato Accordo-quadro. 

 
 
Dato atto che: 
 

- la presente convenzione-tipo è stipulata in attuazione dell’articolo 3 del succitato 
Accordo-quadro;  

- in relazione ai ruoli ed alle competenze professionali proprie,  la collaborazione per 
le attività di studio, approfondimento e ricerca su tematiche a carattere sanitario, 
oggetto della presente convenzione, rappresenta un comune interesse scientifico 
e/o tecnico-amministrativo di ciascuna parte; 

- l’Azienda Sanitaria Locale con deliberazione del direttore generale n. . . . . . . . . . . . 
.  del . . . . . . . . . . . . . .  ha approvato la stipulazione della presente convenzione; 

- la Regione Piemonte con determinazione del direttore regionale della Sanità n. . . . 
. . . . . . . .  del . . . . . . . . . . . . . .  ha approvato la stipulazione della presente 
convenzione;  

- il dott. Virginio Giordanello. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   ha liberamente 
manifestato la disponibilità ad accettare il presente incarico di collaborazione, per 
l’espletamento delle attività studio, approfondimento e ricerca su tematiche a 
carattere sanitario, di competenza della Regione Piemonte e di interesse per 
l’Azienda; 

 



quanto sopra premesso  
 

TRA: 
 
la Regione Piemonte (C.F. n. 80087670016), rappresentata dal Direttore regionale della Sanità . . . 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .il . . . . 
. . . . . . . . . .  , ai fini della presente convenzione  domiciliato presso la sede dell’Assessorato 
regionale alla Sanità in Torino, corso Regina Margherita n.153 bis; 
 

E 
 

l’Azienda Sanitaria Locale CN2 (C.F. . . . . . . . . . . . . . .  . . .  .  .  .) rappresentata dal direttore 
generale  …………………………………………………….., nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .il 
. . . . . . . . . . . . . .  , ai fini della presente convenzione  domiciliato  presso la sede dell’Azienda; 

 
E 

 
il dr. Virginio Giordanello (C.F. . . . . . . . . . . . . . .  . . . .  .  .  . .) nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
. il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , ai fini della presente convenzione  domiciliato presso la sede 
dell’Azienda; 
 
SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE: 
 
Art. 1 – Finalità, oggetto. 
In applicazione della D.G.R. n.  15-9682 del 30.9.2008  la Regione Piemonte – Direzione Sanità - 
intende avvalersi della collaborazione del dr. Virginio Giordanello per l’espletamento, a supporto 
del Settore Assistenza Specialistica e Ospedaliera afferente alla Direzione Sanità, di attività 
di indirizzo e governo del SSR  che richiedono specifiche competenze mediche ed esperienza di 
direzione ed organizzazione dei servizi sanitari. 
  
Art. 2 – Modalità dell’incarico. 
L’attività del dr. Virginio Giordanello sarà svolta durante il normale orario di servizio, presso gli 
uffici della Regione, Settore Assistenza Specialistica e Ospedaliera afferente alla Direzione Sanità, 
c.so Regina Margherita, 153/bis, per un impegno orario di circa n. 4 giornate lavorative mensili, 
con modalità compatibili con gli impegni derivanti dall’attività svolta presso l’Azienda Ospedaliera 
di appartenenza. 
 
Art. 3 – Oneri. 
La presente convenzione non prevede oneri a carico della Regione. Al dr. Virginio Giordanello 
compete il normale trattamento economico previsto dalle vigenti norme contrattuali, che sarà 
corrisposto dall’Azienda la quale si impegna altresì a riconoscere, se dovuto, il trattamento e le 
indennità  per la  missione.  
 
Art. 4 – Esonero responsabilità. 
Relativamente al presente incarico di collaborazione, il dr. Virginio Giordanello, rinuncia a far 
valere pretese o azioni giudiziarie nei confronti della Regione dipendenti dalla presente 
convenzione e si impegna al rispetto delle regole vigenti nella struttura di lavoro.  
Salvo i casi di dolo o colpa grave, la Regione è sollevata da ogni responsabilità per qualsiasi 
evento dannoso possa accadere al personale dell’Azienda, durante la permanenza negli uffici della 
Regione.  
 
 
Art. 5 – Controversie, arbitrato. 
Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza possa nascere 
dall’interpretazione della presente convenzione. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere 
l’accordo in questo modo, le controversie nascenti dalla presente convenzione saranno risolte 



mediante arbitrato rituale ai sensi degli articoli 806 e seguenti del c.p.c.. Il collegio arbitrale sarà 
composto da tre arbitri, nominati uno per ciascuna parte. Le decisioni del collegio saranno 
vincolanti per le parti.   
 
Art. 6 – Riservatezza, proprietà intellettuale.  
Il dr. Virginio Giordanello garantisce la riservatezza per quanto attiene alle informazioni ed ai 
documenti dei quali verrà a conoscenza nell’ambito dell’attività prevista dalla presente 
convenzione.  Salvi i diritti morali dei soggetti che hanno svolto le attività di studio e ricerca, la 
proprietà intellettuale dei risultati delle attività svolte appartiene alla Regione. 
 
Art. 7 – Durata. 
La presente convenzione ha durata fino al 31.12.2017, con decorrenza dalla data di sottoscrizione, 
ed è rinnovabile previa manifestazione espressa delle parti, salvo l’eventuale recesso manifestato 
da una parte non oltre 15 giorni prima della scadenza del rapporto, anche a prescindere dalla 
sopravvenienza di motivi di pubblico interesse e senza che residui alcun obbligo di indennizzo. 
 
  
Art. 8 – Registrazione. 
La presente convenzione è soggetta a registrazione in caso d’uso - ai sensi degli articoli 5 e 
39 del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131 – con spese a carico della parte che la richiede.  
 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
Torino, li 
 

 
 Il Direttore regionale della Sanità…. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . …………. .  

 
 
 Il Direttore generale dell’Azienda Sanitaria Locale  ……………………. . . . . . . . . . . . . . .  

 
 

 Il Dr. Virginio Giordanello ………….. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . …………………….. 
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Codice A1509A 
D.D. 5 giugno 2017, n. 478 
L.R. 4/2016 e s.m.i. Iscrizione alla sezione "B" dell' Albo regionale dei Centri Antiviolenza e 
Case Rifugio dell' Ente "I.P.A.B. CASA BENEFICA" C. F. 04795800012 con sede legale nel 
Comune di Torino. 
 
Viste:  
 
- la Legge 27 giugno 2013 n. 77 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio 

d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza 
domestica, fatta a Istanbul l’11 maggio 2011”; 

 
- la Legge 15 ottobre 2013, n. 119, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

14  agosto 2013, n. 93, recante disposizioni urgenti in materia di  sicurezza  e per il contrasto  
della  violenza  di  genere, nonché  in  tema  di protezione civile e di commissariamento delle 
province”, che individua, tra gli obiettivi di cui all’art. 5, comma 2, “d) potenziare le forme di 
assistenza e  di sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli attraverso modalita' 
omogenee  di rafforzamento della rete dei  servizi  territoriali,  dei   centri antiviolenza e dei  
servizi  di  assistenza  alle  donne  vittime  di violenza”; 

 
- l’Intesa CU n. 146 del 27 novembre 2014, tra il Governo e le Regioni, le Province autonome di 

Trento e di Bolzano e le Autonomie locali, relativa ai requisiti minimi dei Centri antiviolenza e 
delle Case Rifugio; 

 
- la Legge regionale 18 marzo 2009, n. 8, “Integrazione delle politiche di pari opportunità di 

genere nella Regione Piemonte e disposizioni per l'istituzione dei bilanci di genere”, che 
all’articolo 2, comma h) recita: “promuovere e sostenere azioni volte a prevenire la violenza 
fondata sul genere e la tratta delle donne, anche attivando piani e programmi per la tutela delle 
vittime”; 

 
- la L.R. n.4 del 24 febbraio 2016, “Interventi di prevenzione della violenza di genere per il 

sostegno alle donne vittime di violenza ed ai loro figli”; 
 
- il Regolamento attuativo  dell’art 25 della suddetta legge, di cui al Decreto della Presidente della 

Giunta Regionale 7 novembre 2016  n. 10/R recante: “Disposizioni attuative della legge 
regionale 24 febbraio 2016, n. 4 (Interventi di prevenzione e contrasto alla violenza di genere e 
per il sostegno alle donne vittime di violenza ed ai loro figli)”; 

 
- la D.G.R. n. 8- 4622 del 6 febbraio 2017 “ Disciplina dell’albo regionale dei Centri antiviolenza 

e delle case rifugio, ai sensi dell’art.8 della legge 24 febbraio 2016, n.4”; 
 
- la D.D. n. 102 del 14 febbraio 2017 “Approvazione della modulistica per l’iscrizione all Albo 

regionale dei Centri Antiviolenza e delle Case Rifugio, ai sensi dell’art. 8 delle L.R. 4/2016 e 
della disciplina dell’Albo regionale dei Centri Antiviolenza e delle Case Rifugio di cui alla 
D.G.R. n. 8-4622 del 6 –2- 2017. 

 
Vista l'istanza di iscrizione alla sezione “B” dell’Albo regionale dei Centri Antiviolenza e Case 
Rifugio inoltrata dal Presidente e Legale rappresentante dell’I.P.A.B. “CASA BENEFICA ” con 
sede legale nel Comune di Torino ns. prot. n. 13376/A1509A del 22/3/2017 per la Casa Rifugio 
avente sede a Torino; 



 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione, ns. prot. n. 17576/A1509A del  
3/05/2017; 
 
esaminata la documentazione allegata all'istanza di iscrizione dell'Associazione in oggetto, agli atti 
del Settore; 
 
 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale; 
 
considerato pertanto che l’Ente di cui sopra, titolare della Casa Rifugio, risulta in possesso dei 
requisiti previsti dalla sopracitata normativa  -L.R. n.4 del 24 febbraio 2016 e D.G.R. n. 8- 4622 del 
6 febbraio 2017- per l’iscrizione alla sezione “B” dell’ Albo regionale dei Centri Antiviolenza e 
Case Rifugio; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in n. 90 giorni, ai sensi della L.241/90 e s.m.i. e della D.G.R. n. 8- 4622 del 6 febbraio 
2017 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
  
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016; 
 

DETERMINA 
 

• di iscrivere alla sezione “B” dell’ Albo regionale dei Centri Antiviolenza e Case Rifugio, in 
conformità ai requisiti previsti dalla L.R. n. 4 del 24 febbraio 2016 e dalla D.G.R. n. 8- 4622 
del 6 febbraio 2017 il seguente Ente cui viene attribuito il numero di iscrizione di seguito 
specificato: 



 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’organizzazione iscritta 

Sede legale e codice fiscale  

2/B “I.P.A.B. CASA 
BENEFICA” 

Comune: Torino 
Codice fiscale: 04795800012 

 
L’iscrizione s’intende riferita al solo Ente sopra menzionato ed alla relativa Casa Rifugio e 
non estende alcun tipo di efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti 
in Piemonte. 
L’iscrizione a tale Albo legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività 
riconducibili alle finalità di cui alla L.R. n.4 del 24 febbraio 2016. 

 
• di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
 
 
Visto di controllo 
Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Codice A1509A 
D.D. 5 giugno 2017, n. 479 
L.R. 4/2016 e s.m.i. Iscrizione alla sezione "A" dell' Albo regionale dei Centri Antiviolenza e 
Case Rifugio dell' A.P.S. "ME.DEA ONLUS" C.F. 910272600065 con sede legale nel Comune 
di Alessandria. 
 
Viste:  
 
- la Legge 27 giugno 2013 n. 77 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio 

d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza 
domestica, fatta a Istanbul l’11 maggio 2011”; 

 
- la Legge 15 ottobre 2013, n. 119, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

14  agosto 2013, n. 93, recante disposizioni urgenti in materia di  sicurezza  e per il contrasto  
della  violenza  di  genere, nonché  in  tema  di protezione civile e di commissariamento delle 
province”, che individua, tra gli obiettivi di cui all’art. 5, comma 2, “d) potenziare le forme di 
assistenza e  di sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli attraverso modalita' 
omogenee  di rafforzamento della rete dei  servizi  territoriali,  dei   centri antiviolenza e dei  
servizi  di  assistenza  alle  donne  vittime  di violenza”; 

 
- l’Intesa CU n. 146 del 27 novembre 2014, tra il Governo e le Regioni, le Province autonome di 

Trento e di Bolzano e le Autonomie locali, relativa ai requisiti minimi dei Centri antiviolenza e 
delle Case Rifugio; 

 
- la Legge regionale 18 marzo 2009, n. 8, “Integrazione delle politiche di pari opportunità di 

genere nella Regione Piemonte e disposizioni per l'istituzione dei bilanci di genere”, che 
all’articolo 2, comma h) recita: “promuovere e sostenere azioni volte a prevenire la violenza 
fondata sul genere e la tratta delle donne, anche attivando piani e programmi per la tutela delle 
vittime”; 

 
- la L.R. n. 4 del 24 febbraio 2016, “Interventi di prevenzione della violenza di genere per il 

sostegno alle donne vittime di violenza ed ai loro figli”; 
 
- il Regolamento attuativo  dell’art 25 della suddetta legge, di cui al Decreto della Presidente della 

Giunta Regionale 7 novembre 2016  n. 10/R recante: “Disposizioni attuative della legge 
regionale 24 febbraio 2016, n. 4 (Interventi di prevenzione e contrasto alla violenza di genere e 
per il sostegno alle donne vittime di violenza ed ai loro figli)”; 

 
- la D.G.R. n. 8- 4622 del 6 febbraio 2017 “ Disciplina dell’albo regionale dei Centri antiviolenza 

e delle case rifugio, ai sensi dell’art.8 della legge 24 febbraio 2016, n.4”; 
 
- la D.D. n. 102 del 14 febbraio 2017 “Approvazione della modulistica per l’iscrizione all Albo 

regionale dei Centri Antiviolenza e delle Case Rifugio, ai sensi dell’art. 8 delle L.R. 4/2016 e 
della disciplina dell’Albo regionale dei Centri Antiviolenza e delle Case Rifugio di cui alla 
D.G.R. n. 8-4622 del 6 –2- 2017. 

 
Vista l'istanza di iscrizione alla sezione “A” dell’Albo regionale dei Centri Antiviolenza e Case 
Rifugio inoltrata dal Presidente e Legale rappresentante dell’Associazione “ME.DEA ONLUS” con 
sede legale nel Comune di Alessandria  ns. prot. n. 16082/A1509A del 13/04/2017; 
 



vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione, ns. prot. n. 17228/A1509A del  
28/04/2017; 
 
esaminata la documentazione allegata all'istanza di iscrizione dell'Associazione in oggetto, agli atti 
del Settore; 
 
 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale; 
 
considerato pertanto che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla 
sopracitata normativa  -L.R. n.4 del 24 febbraio 2016 e D.G.R. n. 8- 4622 del 6 febbraio 2017- per 
l’iscrizione alla sezione “A” dell’ Albo regionale dei Centri Antiviolenza e Case Rifugio; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in n. 90 giorni, ai sensi della L.241/90 e s.m.i. e della D.G.R. n. 8- 4622 del 6 febbraio 
2017 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
  
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016; 
 

DETERMINA 
 

• di iscrivere alla sezione “A” dell’ Albo regionale dei Centri Antiviolenza e Case Rifugio, in 
conformità ai requisiti previsti dalla L.R. n. 4 del 24 febbraio 2016 e dalla D.G.R. n. 8- 4622 
del 6 febbraio 2017 la seguente Associazione cui viene attribuito il numero di iscrizione di 
seguito specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’organizzazione iscritta 

Sede legale e codice fiscale  

2/A “ME.DEA ONLUS” Comune: Alessandria 
Codice fiscale: 910272600065 

 



L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata ed al relativo Centro 
Antiviolenza e non estende alcun tipo di efficacia alle eventuali articolazioni territoriali 
presenti e operanti in Piemonte. 
L’iscrizione a tale Albo legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività 
riconducibili alle finalità di cui alle la L.R. n.4 del 24 febbraio 2016. 

 
• di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
 
 
Visto di controllo 
Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Codice A1509A 
D.D. 5 giugno 2017, n. 480 
L.R. 4/2016 e s.m.i. Iscrizione alla sezione "B" dell' Albo regionale dei Centri Antiviolenza e 
Case Rifugio dell' A.P.S. "ME.DEA ONLUS" C.F. 910272600065 con sede legale nel Comune 
di Alessandria. 
 
Viste:  
 
- la Legge 27 giugno 2013 n. 77 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio 

d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza 
domestica, fatta a Istanbul l’11 maggio 2011”; 

 
- la Legge 15 ottobre 2013, n. 119, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

14  agosto 2013, n. 93, recante disposizioni urgenti in materia di  sicurezza  e per il contrasto  
della  violenza  di  genere, nonché  in  tema  di protezione civile e di commissariamento delle 
province”, che individua, tra gli obiettivi di cui all’art. 5, comma 2, “d) potenziare le forme di 
assistenza e  di sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli attraverso modalita' 
omogenee  di rafforzamento della rete dei  servizi  territoriali,  dei   centri antiviolenza e dei  
servizi  di  assistenza  alle  donne  vittime  di violenza”; 

 
- l’Intesa CU n. 146 del 27 novembre 2014, tra il Governo e le Regioni, le Province autonome di 

Trento e di Bolzano e le Autonomie locali, relativa ai requisiti minimi dei Centri antiviolenza e 
delle Case Rifugio; 

 
- la Legge regionale 18 marzo 2009, n. 8, “Integrazione delle politiche di pari opportunità di 

genere nella Regione Piemonte e disposizioni per l'istituzione dei bilanci di genere”, che 
all’articolo 2, comma h) recita: “promuovere e sostenere azioni volte a prevenire la violenza 
fondata sul genere e la tratta delle donne, anche attivando piani e programmi per la tutela delle 
vittime”; 

 
- la L.R. n.4 del 24 febbraio 2016, “Interventi di prevenzione della violenza di genere per il 

sostegno alle donne vittime di violenza ed ai loro figli”; 
 
- il Regolamento attuativo  dell’art 25 della suddetta legge, di cui al Decreto della Presidente della 

Giunta Regionale 7 novembre 2016  n. 10/R recante: “Disposizioni attuative della legge 
regionale 24 febbraio 2016, n. 4 (Interventi di prevenzione e contrasto alla violenza di genere e 
per il sostegno alle donne vittime di violenza ed ai loro figli)”; 

 
- la D.G.R. n. 8- 4622 del 6 febbraio 2017 “ Disciplina dell’albo regionale dei Centri antiviolenza 

e delle case rifugio, ai sensi dell’art.8 della legge 24 febbraio 2016, n.4”; 
 
- la D.D. n. 102 del 14 febbraio 2017 “Approvazione della modulistica per l’iscrizione all Albo 

regionale dei Centri Antiviolenza e delle Case Rifugio, ai sensi dell’art. 8 delle L.R. 4/2016 e 
della disciplina dell’Albo regionale dei Centri Antiviolenza e delle Case Rifugio di cui alla 
D.G.R. n. 8-4622 del 6 –2- 2017. 

 
Vista l'istanza di iscrizione alla sezione “B” dell’Albo regionale dei Centri Antiviolenza e Case 
Rifugio inoltrata dal Presidente e Legale rappresentante dell’A.P.S. “ME.DEA ONLUS” con sede 
legale nel Comune di Alessandria  ns. prot. n. 16082/A1509A del 13/04/2017 e successiva 
integrazione per la Casa Rifugio avente sede ad Alessandria; 



 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione, ns. prot. n. 17228/A1509A del  
28/04/2017; 
 
esaminata la documentazione allegata all'istanza di iscrizione dell'Associazione in oggetto, agli atti 
del Settore; 
 
 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale; 
 
considerato pertanto che l’Associazione di cui sopra, titolare della Casa Rifugio, risulta in possesso 
dei requisiti previsti dalla sopracitata normativa  -L.R. n.4 del 24 febbraio 2016 e D.G.R. n. 8- 4622 
del 6 febbraio 2017- per l’iscrizione alla sezione “B” dell’ Albo regionale dei Centri Antiviolenza e 
Case Rifugio; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in n. 90 giorni, ai sensi della L.241/90 e s.m.i. e della D.G.R. n. 8- 4622 del 6 febbraio 
2017 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
  
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016; 
 

DETERMINA 
 

• di iscrivere alla sezione “B” dell’ Albo regionale dei Centri Antiviolenza e Case Rifugio, in 
conformità ai requisiti previsti dalla L.R. n. 4 del 24 febbraio 2016 e dalla D.G.R. n. 8- 4622 
del 6 febbraio 2017 la seguente Associazione cui viene attribuito il numero di iscrizione di 
seguito specificato: 



 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’organizzazione iscritta 

Sede legale e codice fiscale  

3/B “ME.DEA ONLUS” Comune: Alessandria 
Codice fiscale: 910272600065 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata ed alla relativa Casa 
Rifugio e non estende alcun tipo di efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e 
operanti in Piemonte. 
L’iscrizione a tale Albo legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività 
riconducibili alle finalità di cui alle la L.R. n.4 del 24 febbraio 2016. 

 
• di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
 
 
Visto di controllo 
Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Codice A1509A 
D.D. 5 giugno 2017, n. 481 
L.R. 4/2016 e s.m.i. Iscrizione alla sezione "B" dell' Albo regionale dei Centri Antiviolenza e 
Case Rifugio dell' Associazione "DONNE & FUTURO ONLUS" C.F. 97579810017 con sede 
legale nel Comune di Torino. 
 
Viste:  
 
- la Legge 27 giugno 2013 n. 77 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio 

d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza 
domestica, fatta a Istanbul l’11 maggio 2011”; 

 
- la Legge 15 ottobre 2013, n. 119, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

14  agosto 2013, n. 93, recante disposizioni urgenti in materia di  sicurezza  e per il contrasto  
della  violenza  di  genere, nonché  in  tema  di protezione civile e di commissariamento delle 
province”, che individua, tra gli obiettivi di cui all’art. 5, comma 2, “d) potenziare le forme di 
assistenza e  di sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli attraverso modalita' 
omogenee  di rafforzamento della rete dei  servizi  territoriali,  dei   centri antiviolenza e dei  
servizi  di  assistenza  alle  donne  vittime  di violenza”; 

 
- l’Intesa CU n. 146 del 27 novembre 2014, tra il Governo e le Regioni, le Province autonome di 

Trento e di Bolzano e le Autonomie locali, relativa ai requisiti minimi dei Centri antiviolenza e 
delle Case Rifugio; 

 
- la Legge regionale 18 marzo 2009, n. 8, “Integrazione delle politiche di pari opportunità di 

genere nella Regione Piemonte e disposizioni per l'istituzione dei bilanci di genere”, che 
all’articolo 2, comma h) recita: “promuovere e sostenere azioni volte a prevenire la violenza 
fondata sul genere e la tratta delle donne, anche attivando piani e programmi per la tutela delle 
vittime”; 

 
- la L.R. n.4 del 24 febbraio 2016, “Interventi di prevenzione della violenza di genere per il 

sostegno alle donne vittime di violenza ed ai loro figli”; 
 
- il Regolamento attuativo  dell’art 25 della suddetta legge, di cui al Decreto della Presidente della 

Giunta Regionale 7 novembre 2016  n. 10/R recante: “Disposizioni attuative della legge 
regionale 24 febbraio 2016, n. 4 (Interventi di prevenzione e contrasto alla violenza di genere e 
per il sostegno alle donne vittime di violenza ed ai loro figli)”; 

 
- la D.G.R. n. 8- 4622 del 6 febbraio 2017 “ Disciplina dell’albo regionale dei Centri antiviolenza 

e delle case rifugio, ai sensi dell’art.8 della legge 24 febbraio 2016, n.4”; 
 
- la D.D. n. 102 del 14 febbraio 2017 “Approvazione della modulistica per l’iscrizione all Albo 

regionale dei Centri Antiviolenza e delle Case Rifugio, ai sensi dell’art. 8 delle L.R. 4/2016 e 
della disciplina dell’Albo regionale dei Centri Antiviolenza e delle Case Rifugio di cui alla 
D.G.R. n. 8-4622 del 6 –2- 2017. 

 
Vista l'istanza di iscrizione alla sezione “B” dell’Albo regionale dei Centri Antiviolenza e Case 
Rifugio inoltrata dal Presidente e Legale rappresentante dell’Associazione “DONNE & FUTURO 
ONLUS ” con sede legale nel Comune di Torino ns. prot. n. 14996/A1509A del 04/04/2017 per la 
Casa Rifugio avente sede a Torino; 



 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione, ns. prot. n. 17573/A1509A del  
3/05/2017; 
 
esaminata la documentazione allegata all'istanza di iscrizione dell'Associazione in oggetto, agli atti 
del Settore; 
 
 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale; 
 
considerato pertanto che l’Associazione di cui sopra, titolare della Casa Rifugio, risulta in possesso 
dei requisiti previsti dalla sopracitata normativa  -L.R. n.4 del 24 febbraio 2016 e D.G.R. n. 8- 4622 
del 6 febbraio 2017- per l’iscrizione alla sezione “B” dell’ Albo regionale dei Centri Antiviolenza e 
Case Rifugio; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in n. 90 giorni, ai sensi della L.241/90 e s.m.i. e della D.G.R. n. 8- 4622 del 6 febbraio 
2017 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
  
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016; 
 

DETERMINA 
 

• di iscrivere alla sezione “B” dell’ Albo regionale dei Centri Antiviolenza e Case Rifugio, in 
conformità ai requisiti previsti dalla L.R. n. 4 del 24 febbraio 2016 e dalla D.G.R. n. 8- 4622 
del 6 febbraio 2017 la seguente Associazione cui viene attribuito il numero di iscrizione di 
seguito specificato: 



 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’organizzazione iscritta 

Sede legale e codice fiscale  

1/B “DONNE & FUTURO 
ONLUS” 

Comune: Torino 
Codice fiscale: 97579810017 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata ed alla relativa Casa 
Rifugio e non estende alcun tipo di efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e 
operanti in Piemonte. 
L’iscrizione a tale Albo legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività 
riconducibili alle finalità di cui alla L.R. n.4 del 24 febbraio 2016. 

 
• di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
 
Visto di controllo 
Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Codice A1509A 
D.D. 5 giugno 2017, n. 482 
L. 266/91 e L.R.. 38/94 e s.m.i. Iscrizione alla sezione "impegno civile e tutela e promozione dei 
diritti" del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato - Ufficio decentrato di 
Cuneo - dell'Associazione GRANDA A.M.A. - C.F. 93033820049 - con sede legale nel Comune 
di Mondovi' 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
- la LR n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato (allegato A); 
 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con DD n. 12 dell’11.1.2016, 
successivamente integrata con DD n. 204 dell’ 11/04/2016, è stata delegata ai Dirigenti in staff alla 
Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività afferenti 
alla funzione in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
considerato che con successive determinazioni ed in particolare con la DD n. 1124 del 30/12/2016 è 
stata prorogata fino al 31/12/2017 la delega ai dirigenti in staff di Direzione, riguardo la 
responsabilità di istruttoria dei predetti procedimenti, previo confronto con i Responsabili dei 
Settori interessati, al fine di garantire un’uniformità operativa a livello regionale 
 
vista l'istanza di iscrizione alla sezione “socio assistenziale” del Registro regionale delle 
Organizzazioni di volontariato - Ufficio decentrato di Cuneo - inoltrata dal Presidente e Legale 
rappresentante dell’Associazione GRANDA A.M.A. – con sede legale nel Comune di Mondovì  in 
Via Leopardi n. 28, C.F. 93033820049, pervenuta in data 17/03/2017 ns. prot. n. 13048/A1509A; 
 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione nostro protocollo n. 13222/A1509A 
del 20/3/2017. 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all'istanza di iscrizione dell' Organizzazione in oggetto: 

- Atto costitutivo e statuto registrato presso l’Agenzia delle Entrate di Mondovì in data 
05/11/2012 al n. 3567 serie 3; 

- Verbale assemblea straordinaria e nuovo statuto modificato presso l’Agenzia delle Entrate di 
Alba in data 15/3/2017 al n. 452 serie 3; 



- Scheda di iscrizione compilata in tutte le sue parti; 
- Relazione delle attività dell’Associazione;  
- Copia del bilancio consuntivo 2015, preventivo 2016 e relativo verbale di approvazione 

dello stesso da parte dell’assemblea; 
- Copia del libro soci e registro aderenti vidimato; 
- Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativa all’elenco delle documentazione inviata 
- Copia del documento di identità del Legale Rappresentante. 

 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale aventi sede a 
Cuneo i cui esiti sono stati comunicati al Dirigente di Settore dal Dirigente Regionale individuato 
quale responsabile dell’istruttoria, ai sensi della DD n. 12 dell’11.1.2016 e successive proroghe; 

 
Considerato che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla succitata 
normativa (L. n. 266/1991 , L.R. n. 38/1994 e disciplina regionale attuativa) per l’iscrizione alla 
sezione promozione della cultura, istruzione, educazione permanente” dell’ambito territoriale di 
Cuneo del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, in particolare:  

- scopo solidaristico dell’Associazione ai sensi degli artt. 2 comma 1 e 4 comma 1 della L.R. 
n. 38/1994.;  

- assenza di scopo di lucro ai sensi dell'art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/94;   
- prevalenza di attività di volontariato prestata in modo spontaneo, personale e gratuito ai 

sensi dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/1994 
- gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti ai sensi dell' art.2 commi 6 e 7 della L.R. n. 

38/94; 
- democraticità della struttura, elettività e gratuità delle cariche sociali ai sensi del punto 2) 

dell’Allegato alla DGR n.38-2389 del 3 marzo 2001; 
- obbligo di formazione del bilancio nonché le modalità di approvazione dello stesso da parte 

dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L.n.  266/1991;  
- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- assicurazione contro infortuni e malattie, nonchè per la responsabilità civile verso terzi, per i 

soci che prestano attività di volontariato ai sensi  
- dell’art 2 comma 5 della L.R. n. 38/1994 e s.m.i.;  
- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione 

ad altra Associazione di volontariato operante in identico o analogo settore ai sensi dell’art. 
5 comma 4 della L.n. 266/1991.  

 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di iscrizione al Registro Regionale da parte 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale,   
 
Dato atto che il presente provvedimento è stato adottato entro il termine di 90 giorni stabilito 
dall’art. 4, comma 3, della L.R.38/1994 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 



 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Vista la D.D. n. 12 dell’11.1.2016 e le successive determinazioni ed in particolare la D.D. n. 1124 
del 30/12/2016, con le quali sono state prorogate fino al 31.12.2017 specifiche funzioni ai Dirigenti 
regionali di Staff  in relazione alle responsabilità di istruttoria. 
  
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

• di iscrivere alla sezione “socio assistenziale” del Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato - Ufficio decentrato di Cuneo, in conformità ai requisiti previsti dall’art. 2 della 
L.R.38/94, nonché dal punto 2 dell’Allegato alla D.G.R. n.38/2389 del 5 marzo 2001, la 
seguente Associazione  cui viene attribuito il numero di iscrizione di seguito specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’organizzazione iscritta 

Sede legale (indicare il 
Comune)  e codice fiscale  

Sede operativa (se 
diversa dalla sede 
legale) 
 

CN 750/PROV ASSOCIAZIONE 
GRANDA A.M.A.  

12084 MONDOVI’ 
Codice fiscale: 93033820049 

 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 
L’iscrizione a tale Registro legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività riconducibili 
alle finalità di cui alle Leggi nazionale n. 266/1991 e regionale n. 38/1994 e s.m.i. 

• di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

Visto di controllo 
Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 
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Codice A1509A 
D.D. 5 giugno 2017, n. 483 
L. 383/2000 e L.R.. 7/2006 e s.m.i. Iscrizione al Registro regionale delle Associazioni di 
promozione sociale - sezione decentrata di Torino - dell'Associazione "A.S.D. e A.P.S. IL 
CAPOBRANCO" con sede legale nel Comune di NICHELINO (TO) - C.F.10896050019. 
 
Premesso che:  
 
- la legge regionale 7 febbraio 2006, n. 7 (Disciplina delle associazioni di promozione sociale), in 
attuazione della normativa statale (legge 7 dicembre 2000, n. 383), riconosce il valore 
dell’associazionismo di promozione sociale sia disciplinando i rapporti delle associazioni con la 
Regione e il sistema delle autonomie funzionali, sia attivando forme di sostegno, sia istituendo il 
Registro regionale delle associazioni di promozione sociale; 
 
- la l.r. 29.10.2015 n.23, ha definito il riordino delle funzioni amministrative conferite alle Province 
in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, che prevede la riallocazione  in 
capo alla Regione delle competenze in materia di Associazioni  di promozione sociale (allegato A); 
 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015  ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle dette funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
- la DD n. 12 dell’11.1.2016, successivamente integrata con DD n. 204 dell’11.4.2016, ha delegato 
ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi alle 
attività afferenti alla funzione in materia di Associazioni  di promozione sociale; 
 
- le successive determinazioni ed in particolare la DD n. 1124 del 30/12/2016 hanno prorogato, fino 
al 31.12.2017, la delega ai dirigenti in staff della Direzione riguardo la responsabilità di istruttoria 
dei predetti procedimenti, previo confronto con i Responsabili dei Settori interessati, al fine di 
assicurare un’uniformità operativa a livello regionale; 

 
Visti: 
 
- la legge 7 dicembre 2000 n. 383 recante “Disciplina delle Associazioni di promozione sociale” 
che, tra l’altro, prevede l’istituzione di registri su scala regionale e provinciale cui possono iscriversi 
tutte le associazioni in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 della medesima legge, che svolgono 
attività, rispettivamente, in ambito regionale o provinciale; 
 
- la l.r. 7 febbraio 2006, n. 7 e s.m.i. che istituisce il Registro regionale delle Associazioni di 
promozione sociale della Regione Piemonte, il quale si articola in una Sezione regionale e in otto 
Sezioni territoriali demandando ad un successivo provvedimento provinciale la disciplina dei 
procedimenti relativi alla sezione territoriale di competenza; 
 
- il Regolamento d’esecuzione previsto dall’articolo 8 della l.r. 7/2006, emanato con Decreto del 
Presidente della Giunta regionale 12 giugno 2006, n. 5/R; 
 
- la Circolare regionale n. 3/CLT del 20 novembre 2006, recante “Indirizzi operativi sulla gestione 
del Registro regionale delle Associazioni di Promozione Sociale, istituito dalla l.r. 7/2006, e 
disciplinato dal Regolamento di cui al DPGR n. 5/R del 12 giugno 2006; 
 



Vista l’ istanza di iscrizione al Registro Regionale presentata dall’Associazione di promozione 
sociale “A.S.D. e A.P.S. IL CAPOBRANCO”,  con sede legale in Nichelino (TO) – c.f. 
10896050019 (prot.n.13662/A1509A  del 23/03/2017); 
 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione (prot. n. 14781/A1509A del 
3/04/2017); 
 
vista la comunicazione di sospensione dei termini ai sensi della legge 241/90 e s.m.i. (prot. n. 
14901/A1509A del 4/04/2017), nonché la documentazione integrativa pervenuta via email in data 
06/04/2017 (prot. n. 15536/A1509A del 10/04/2017); 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all’istanza di iscrizione ed in particolare: 

- atto costitutivo del 19/02/2013 registrato presso l’Agenzia delle Entrate, Ufficio Territoriale 
di Rivoli, in data 20/02/2013 al n. 1515 serie 3;  

- statuto del 01/06/2016 registrato presso l’Agenzia delle Entrate, Ufficio Territoriale di 
Rivoli, in data 01/06/2016 al  n. 1490 serie 3; 

- Allegato A1 compilato in tutte le sue parti  
- copia dell’ultimo rendiconto economico ovvero, in subordine ed esclusivamente per le 

Associazioni costituite e operanti da meno di un anno, copia dell’ultimo bilancio preventivo 
approvato; (Reg 5r/2006 art.4, co.1, punto 5,lett. c)) 

- dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà; 
- relazione delle attività dell’Associazione ; 

 
Vista l’istruttoria svolta dagli Uffici della Direzione Coesione Sociale aventi sede a Torino, i cui 
esiti sono stati comunicati dai funzionari estensori della proposta del presente provvedimento alla 
Dirigente responsabile del Settore; 
 
Considerato che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla normativa  
per l’iscrizione al Registro regionale delle Associazioni di promozione sociale, in particolare:  

- svolgimento di attività di utilità sociale ai sensi dell’art. 2 comma 1 della L. n. 383/2000 , e 
dell' art. 2 comma 1 della L.R. n. 7/2006.;  

- divieto di trasferimento, a qualsiasi titolo, della quota associativa ai sensi dell' art. 2 comma 
3 della L.R. n. 7/2006; 

- assenza di scopo di lucro ai sensi dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 7/2006;   
- rispetto del divieto di dividere tra gli associati, anche in forme indirette, gli eventuali 

proventi derivanti dall’attività dell’Associazione ai sensi dell’art. 3 comma 2 lettera d) della 
L.R. 7/2006; 

- prevalenza di attività volontaria, libera e gratuita prestata dagli associati  ai sensi dell’art. 4 
comma 1 della L.R. n. 7/2006.;  

- democraticità della struttura, elettività delle cariche sociali ai sensi dell’art. 3 comma 2 
lettera f) della L.R. n.7/2006;  

- obbligo di formazione del bilancio e delle modalità di approvazione dello stesso da parte 
dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’ art. 3 comma 2 lettera h) della L.R. n. 7/2006 ;  

- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione 

a fini di utilità sociale ai sensi dell'art. 3 comma 2 lettera j) della L.R. n. 7/2006;  
 

 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in n. 90 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata 
disposta la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione 



Sociale e l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai 
sensi dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 
 

LA DIRIGENTE 
 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 
di iscrivere al Registro regionale delle associazioni di promozione sociale della Regione Piemonte, 
in conformità ai requisiti previsti dagli artt. 2 e 3 della l.r. 7/2006, nonché degli artt. 2,3,4, del 
Regolamento di cui al d.p.g.r. 5/r- 2006, la seguente Associazione, cui viene attribuito il numero di 
iscrizione di seguito specificato: 
 
 

Numero di 
iscrizione 

Denominazione dell’organizzazione 
iscritta 

Sede legale e codice fiscale  

239/TO A.S.D. A.P.S. IL CAPOBRANCO 

 
Comune : NICHELINO (TO) 
Cod. fiscale: 10896050019 
 

 
 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 
 

• di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
 



Come disposto dall’art. 8 comma 3 della l.r.7/2006 e dall’art. 8 del Regolamento di cui al d.p.g.r. 
5/R-2006, l’Associazione iscritta al  Registro regionale  è soggetta alla revisione periodica biennale 
dei requisiti d’iscrizione: essa è pertanto tenuta a trasmettere a questa Direzione, entro il 31 
dicembre di ogni anno pari, a partire dal 2016, la copia dell’ultimo rendiconto economico approvato 
ed una relazione sulle attività svolte nel biennio, da presentare mediante una modulistica 
appositamente predisposta allo scopo dalla Regione. La perdita di uno solo dei requisiti di cui 
all’art. 6 comma 2 della l.r.7/2006 comporta la cancellazione dell’associazione dal Registro 
regionale.  
 
Come disposto dall’art. 6 comma 4 della l.r.7/2006 e dall’art. 7 del Regolamento di cui al d.p.g.r. 
5/R-2006, l’Associazione iscritta deve comunicare a questa Direzione, entro 90 giorni dall’evento e 
pena la cancellazione dal Registro regionale, le modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto, il 
trasferimento della sede e le deliberazioni di scioglimento per consentire l’aggiornamento del 
Registro, oltre che le variazioni della rappresentanza legale e della composizione dell’organo di 
amministrazione. 
 
Sarà cura del Dirigente competente inviare alla sopra indicata Associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta iscrizione al Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 
 

VISTO DI CONTROLLO: 
  Il Direttore Regionale 
 Dr. Gianfranco Bordone 
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Codice A1509A 
D.D. 6 giugno 2017, n. 484 
Progetto "Piemonte in rete contro la tratta 2016" sostegno alle attivita' dei soggetti attuatori 
per gli anni 2016 e 2017. Assegnazione, riparto e liquidazione delle risorse. Impegni di spesa 
sul bilancio 2017 di euro 354.268,98 sul cap. 188525 a favore di soggetti no profit e di euro 
140.731,03 sul cap. 147351 a favore di Amministrazioni locali.  
 
Vista la D.G.R. n. 70-4435 del 19.12.2016 con cui la Giunta regionale ha stabilito di sostenere il 
progetto “Piemonte in rete contro la Tratta 2016”;  
 
ricordato che le attività, svolte su tutto il territorio regionale, sono rivolte a donne, anche in 
gravidanza o con figli, uomini, persone in transizione di genere e minori e sono principalmente 
relative a: 
 
� favorire l’emersione attraverso contatti delle Unità Mobili (UDS – Unità di strada) e Unità 

indoor, Sportelli di Accoglienza e segnalazioni di altri servizi del territorio. In 
considerazione dell’acclarato collegamento tra tratta e richiedenti asilo si stanno 
potenziando le attività negli SPRAR e nei CAS e fornendo supporto alle Commissioni 
Territoriali di riconoscimento della Protezione Internazionale per un’identificazione precoce 
delle vittime di tratta; 

� potenziare la prima accoglienza in case ad indirizzo segreto, l’accoglienza in strutture di 
seconda accoglienza e in alloggi di semi-autonomia; 

� favorire l’inclusione sociale; 
� favorire la tenuta nei programmi di reinserimento, riducendo il rischio di ricaduta; 

 
rilevato che i soggetti attuatori di tale progettualità sono gli enti e le associazioni che avevano 
aderito alla progettualità candidata al Dipartimento delle pari opportunità e precisamente: 
Comune di Torino; 
Comune di Bra; 
Consorzio Intercomunale dei Servizi socio assistenziali dell’Alessandrino – C.I.S.S.A.C.A.; 
Associazione Gruppo Abele Onlus; 
Associazione Tampep Onlus; 
Associazione Piam Onlus; 
Associazione Papa Giovanni XXIII Onlus; 
Associazione Liberazione e Speranza Onlus; 
Associazione San Benedetto al Porto Onlus; 
Associazione Ideadonna Onlus; 
 
considerato che il progetto suindicato ha decorrenza dalla data dell’1 settembre 2016 e fino al 
30.11.2017 per un valore complessivo pari ad Euro 1.117.481,55. 
 
rilevato che la medesima deliberazione, per sostenere le attività succitate, ha assegnato la somma di 
Euro 127.481,54 a favore degli Enti locali attraverso lo stanziamento sul cap. 147351/2016 e ha 
stabilito  di assegnare ulteriori risorse con successivo provvedimento  a valere sulle risorse di cui al 
bilancio 2017; 
 
ricordato che, con determinazione dirigenziale n. 1063/A1509A del 27.12.2016 si sono ripartite ed 
assegnate le risorse agli Enti locali partner e attuatori per un totale di Euro 127.481,54 impegnando 
la somma sul capitolo 147351/2016; 
 



vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22 maggio 2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai 
sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.”, che subordina, tra l’altro, i pagamenti 
alle effettive disponibilità di cassa. 
 
valutato che occorre ripartire ed assegnare agli Enti locali partner e attuatori ulteriori somme 
proporzionalmente al budget formulato con la progettualità “Piemonte in rete contro la tratta 2016” 
e con priorità all’area relativa all’accoglienza residenziale nella misura disponibile sul capitolo 
147351 pari ad Euro 140.731,03. 
 
valutato che occorre ripartire ed assegnare ai soggetti del privato sociale partner ed attuatori del 
progetto “Piemonte in rete contro la tratta 2016” in proporzione al budget a suo tempo formulato 
per l’attuazione del progetto stesso con priorità all’area relativa all’accoglienza residenziale e nella 
misura disponibile sul capitolo 188525 pari ad Euro 354.268,98; 
 
valutato altresì di demandare a successiva determinazione gli impegni delle ulteriori risorse che 
saranno disponibili sui competenti capitoli 147351 e 188525 del bilancio 2017, a fronte di nuove 
disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di previsione da parte della 
Giunta regionale per un totale complessivo pari ad Euro 495.000,01; 
 
stabilito che le somme, ripartite ai soggetti partner, sono quelle indicate nell’allegato 1 al presente 
provvedimento – parte sostanziale ed integrante. 
 
verificato che occorre: 
� impegnare sul cap. 188525 del bilancio 2017 la somma complessiva di Euro 354.268,98 a 

favore dei soggetti no profit partner e attuatori delle attività relative alla progettualità 
suindicata; 

� impegnare sul cap. 147351 del bilancio 2017 la somma complessiva di Euro 140.731,03 a 
favore degli Enli locali partner e attuatori delle attività relative alla progettualità suindicata; 

� assegnare e liquidare agli enti beneficiari indicati nell’allegato 1 – parte integrante e 
sostanziale - alla presente determinazione nella misura indicata. 

 
di prevedere che gli Enti beneficiari presentino, entro sei mesi dalla data di approvazione della 
presente determinazione, la seguente documentazione: 
 
� una relazione sulle attività svolte; 
� una rendicontazione finanziaria per le spese sostenute dall’1 settembre 2016 per le attività 

oggetto del progetto suindicato; 
� una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativa alle spese sostenute (per i soggetti 

no profit); 
� una scheda di rilevazione dati, somministrata dagli uffici regionali competenti, utile per un 

monitoraggio delle attività; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento in conformità a quanto disposto 
dalla D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il Decreto n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.; 



 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visto l’Art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visti gli artt. 23 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 70-4435 del 19.12.2016 “Contrasto al fenomeno della tratta e del grave 
sfruttamento degli esseri umani – Sostegno al progetto “Piemonte in rete contro la tratta 2016”. 
Spesa di euro 127.481,54. 
 
vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 
vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22 maggio 2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai 
sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.”. 
 

DETERMINA 
 
- di individuare, quali soggetti attuatori del progetto “Piemonte in rete contro la tratta 2016” così 

come indicato nella D.G.R. n. 70-4435 del 19.12.2016, i seguenti soggetti: 
 
� Comune di Torino; 
� Comune di Bra; 
� Consorzio Intercomunale dei Servizi socio assistenziali dell’Alessandrino – C.I.S.S.A.C.A.; 
� Associazione Gruppo Abele Onlus; 
� Associazione Tampep Onlus; 
� Associazione Piam Onlus; 
� Associazione Papa Giovanni XXIII Onlus; 
� Associazione Liberazione e Speranza Onlus; 
� Associazione San Benedetto al Porto Onlus; 
� Associazione Ideadonna Onlus; 

 
-  di prendere atto che le attività progettuali hanno decorrenza dall’1.09.2016 e fino al 30.11.2017 

per un  totale complessivo pari ad Euro 1.117.481,55; 
 
- di ripartire ed assegnare, sulla base delle attuali disponibilità a bilancio regionale 2017, i seguenti 

importi: 



• ai soggetti partner – soggetti no profit – la somma complessiva pari ad Euro 354.268,98 
suddivisi come indicato nell’allegato 1 alla presente determinazione – parte sostanziale ed 
integrante; 

• ai soggetti partner – enti locali - la somma complessiva pari ad Euro 140.731,03 suddivisi 
come indicato nell’allegato 1 alla presente determinazione – parte sostanziale ed integrante; 

 
- di impegnare: 

sul capitolo 188525 del bilancio 2017 a favore dei soggetti no profit la somma di Euro 
354.268,98 e che la transazione elementare ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e 
s.m.i., è: 
• Conto finanz.: C.F. U.1.04.04.01.001 Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private 
• Cofog: 10.7 Esclusione sociale n.a.c. 
• Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione europea” 
• Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
• Perimetro sanitario: 3 “Spese delle gestione ordinaria della regione” 

 
sul capitolo 147351 del bilancio 2017 a favore di Amministrazioni Locali la somma di Euro 
140.731,03 e che la transazione elementare ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e 
s.m.i., è: 
• Conto finanz.: U.1.04.01.02.003, U.1.04.01.02.018 
• Cofog: 10.7 “Esclusione sociale n.a.c.” 
• Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione europea” 
• Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
• Perimetro sanitario: 3 “Spese delle gestione ordinaria della regione”. 

 
- di demandare a successiva determinazione gli impegni delle ulteriori risorse che saranno 

disponibili sui competenti capitoli 147351 e 188525 del bilancio 2017, a fronte di nuove 
disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di previsione da parte della 
Giunta regionale per un totale complessivo pari ad Euro 495.000,01. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, si dispone che la stessa ai sensi dell’art. 26 
comma 2 del D.Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”, contenente i seguenti dati:  
- Beneficiari plurimi indicati nell’allegato 1 alla presente determinazione; 
- Individuazione beneficiari con D.G.R. n. 70-4435 del 19.12.2016;  
- Dirigente regionale responsabile del procedimento: dott.ssa Antonella Caprioglio  
 
Di prevedere che gli Enti beneficiari presentino, entro sei mesi dalla data della presente 
determinazione, la seguente documentazione: 
� una relazione sulle attività svolte; 
� una rendicontazione finanziaria per le spese sostenute dall’1 settembre 2016 per le attività 

oggetto del progetto suindicato; 
� una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativa alle spese sostenute;  
� una scheda di rilevazione dati somministrata dagli uffici competenti utile per un monitoraggio 

delle attività. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 



 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art.  5 della L.R. 22/2010. 
 
 

La Dirigente del Settore 
       Dr.ssa Antonella Caprioglio 
 
 
VISTO DI CONTROLLO: 
   Il Vicario della Direzione 
  dr.ssa Erminia Garofalo 

Allegato 
 



Allegato 1 alla determinazione dirigenziale n. ________________/A1509A  del ________________ 
 
 
 
 

Codice 
beneficiario 

Beneficiari “Piemonte in rete contro la 
tratta 2016” 

Partita IVA / 
Cod. Fisc. 

Finanziamento 
regionale  

Euro 

Capitolo  Impegno 2017 

1647 Comune di Bra 
00493130041 – 
82000150043             66.092,83 

147351   

30322 Comune di Torino  00514490010             64.309,09 147351   

33685 

Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio-
Ass.li dei comuni dell’alessandrino – 
C.I.S.S.A.C.A. 01740340060             10.329,11 

147351   

112842 Associazione Ideadonna Onlus 97605830013               3.246,90 188525   

55706 
Associazione Comunita’ PAPA GIOVANNI  
XXIII Onlus 

01433850409 – 
00310810221 

          116.807,13 
188525   

85449 Associazione Tampep Onlus 97615240013             29.384,42 188525   

123681 PIAM  Asti Onlus 92040930056             31.446,20 188525   

12817 Associazione Gruppo Abele Onlus 
02119660013 – 
80089730016             72.048,65 188525   

306709 Associazione Liberazione e  speranza Onlus 94037360032             89.874,12 188525   

328726 Associazione Comunità S. Benedetto al Porto 02471280103             11.461,55 188525   

 



 

REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Codice A1509A 
D.D. 7 giugno 2017, n. 489 
L. 266/91 e L.R. n. 38/94 e s.m.i. Presa d'atto della variazione della denominazione e della sede 
legale dell'Associazione "Opera di Soccorso dell'Ordine di San Giovanni in Italia - I 
Giovanniti Onlus" siglabile "S.O.G.IT. - Croce di San Giovanni - Sezione di Avigliana" - C.F. 
95584820013. 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
- la LR n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato (allegato A); 
 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
- la Determinazione del Dirigente del Dirigente del Servizio Solidarietà Sociale della Provincia di 
Torino n. 80-36825 del 20/06/2008 con la quale è stata iscritta nella sezione provinciale del 
Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato – sezione socio assistenziale – 
l’Organizzazione “Pubblica Assistenza Valmessa” - C.F. 95584820013; 
 
- la Determinazione del Dirigente del Dirigente del Servizio Solidarietà Sociale della Provincia di 
Torino n. 171 – 45859 del 19/11/2013 con la quale è si è preso atto della variazione di 
denominazione da “Pubblica Assistenza Valmessa” a “Opera di Soccorso dell’Ordine di San 
Giovanni in Italia – I Giovanniti Onlus” siglabile “S.O.G.IT. – Croce di San Giovanni – Sezione di 
Avigliana” nonché la richiesta di variazione di sezione del Registro delle Organizzazioni di 
volontariato da “socio assistenziale” a “sanitaria”; 
 
- vista la PEC ns prot. n. 20011/A1509A del 23/05/2017 con la quale l’Associazione comunicava la 
modifica della denominazione da “Opera di Soccorso dell’Ordine di San Giovanni in Italia – I 
Giovanniti Onlus” siglabile “S.O.G.IT. – Croce di San Giovanni – Sezione di Avigliana” a “Opera 
di Soccorso dell’Ordine di San Giovanni in Italia – I Giovanniti Onlus” siglabile “S.O.G.IT. – 
Croce di San Giovanni – Sezione di Buttigliera Alta” nonché la variazione della sede legale dal 
Comune di Avigliana (TO) al Comune di Buttigliera Alta (TO); 
 
- visto il verbale di assemblea del 22/12/2016 che ha approvato all’unanimità le succitate variazioni 
e lo statuto modificato registrato all’Agenzia delle Entrate Ufficio territoriale di Rivoli in data 
06/04/2017 al n. 1105 serie 3; 
 



 

Dato atto che l’adozione del provvedimento di presa d’atto della variazione della denominazione e 
della sede legale compete all’Amministrazione Regionale,   
 
Dato atto che il presente provvedimento è stato adottato entro il termine di 30 giorni stabilito 
dall’art. 2 della L. 241/90 e s.m.i.; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
Tutto ciò premesso, 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 
• di prendere atto della variazione della denominazione e della sede legale dell’associazione iscritta 

al Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato della Regione Piemonte, Ufficio 
decentrato di Torino, in conformità ai requisiti previsti dagli artt. 2 e 3 della l.r. 7/2006, nonché 
degli artt. 2,3,4, del Regolamento di cui al d.p.g.r. 5/r- 2006, come segue: 

 
Numero di iscrizione Denominazione dell’associazione  Sede legale e codice fiscale  
D.D. Provincia di 
Torino n. 80-36825 
del 20/06/2008  

“Opera di Soccorso dell’Ordine di 
San Giovanni in Italia – I 
Giovanniti Onlus” siglabile 
“S.O.G.IT. – Croce di San 
Giovanni – Sezione di Buttigliera 
Alta” 

BUTTIGLIERA ALTA (TO) 
 
Codice fiscale: 95584820013 
 

 
• di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
 



 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 
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Codice A1505A 
D.D. 4 luglio 2017, n. 603 
L.r. 28/2007, art. 12. D.D. n. 1128 del 30.12.2016. Modifica alla D.D. n. 1 del 3.1.2017.Bandi 
per l'attribuzione degli assegni di studio a.s. 2014/2015 e 2015/2016. Approvazione della 
graduatoria definitiva delle domande e degli elenchi delle domande ammesse e finanziate, 
ammesse e finanziabili, ammissibili non finanziate e non ammissibili. Impegno di euro 
1.421.666,54 (cap. 179686/17).  
 
 

Vista la D.D. n. 36 del 29.1.2016 del Settore Politiche dell’Istruzione, come rettificata con 
D.D. n. 288 del 16.5.2016, con la quale sono stati, tra l’altro, approvati il “Bando per l’attribuzione 
dell’assegno di studio per iscrizione e frequenza (anni scolastici 2014/2015 - 2015/2016)” ed il  
“Bando per l’attribuzione dell’assegno di studio per libri di testo, attività integrative previste dai 
piani dell’offerta formativa, trasporti (anni scolastici 2014/2015 - 2015/2016); 

 
Dato atto che, con riferimento ai suddetti Bandi:  
 

- con D.D. n. 1128 del 30.12.2016 della Direzione regionale Coesione Sociale: 
• è stata approvata la graduatoria provvisoria delle 30.395 domande di contributo ammesse e 

finanziate presentate, disponendo la pubblicazione del solo elenco in ordine alfabetico dei 
beneficiari ammessi a contributo, con agli importi degli assegni di studio concessi, per anno e 
tipologia; 

• è stata  approvata la graduatoria provvisoria delle domande ammissibili ma non finanziate 
sulla base della dotazione finanziaria stabilita per ciascuna tipologia di assegno, disponendo la 
pubblicazione del solo elenco dei relativi richiedenti, con le ulteriori indicazioni necessarie; 

• sulla base delle risorse finanziarie rese disponibili con D.G.R. n. 1 – 4364 del 15 dicembre 
2016 e D.G.R. n. 3 - 4370 del 19.12.2016, è stata impegnata la somma complessiva di euro 
11.000.000,00; 

• si sono rinviate a successivi provvedimenti: 
o l’approvazione dell’elenco delle domande irricevibili e di quelle ritenute inammissibili a 

seguito dell’istruttoria; 
o l’approvazione della graduatoria definitiva riferita ai medesimi bandi;  
 

- con D.D. n. 1 del 3.1.2017 della medesima Direzione sono stati approvati: 
• l’elenco delle 2.152 domande di attribuzione dell’assegno di studio irricevibili ai sensi del 

Paragrafo 11.1 dei relativi Bandi (Allegato A alla determinazione); 
• l’elenco delle 5.745 domande di attribuzione dell’assegno di studio non ammissibili ai sensi 

del Paragrafo 11.2 dei Bandi a seguito dell’espletamento dell’istruttoria (Allegato B alla 
determinazione); 
 
Dato atto che, al fine di provvedere all’erogazione degli assegni di studio di cui all’articolo 12 

della l.r. 28/2007 per le annualità 2014/2015 e 2015/2016 selezionati mediante i Bandi di cui sopra, 
con D.D. n. 1128 del 30.12.2016 la Direzione Coesione Sociale ha provveduto all’impegno 
complessivo di euro 11.000.000,00 così ripartiti: 

o euro 6.994.800,00 per l’attribuzione dell’assegno di studio per libri di testo, attività 
integrative previste dai piani dell’offerta formativa, trasporti, a valere sulla dotazione 
finanziaria del capitolo 169316/17; 

o euro 4.005.000,00, per l’attribuzione dell’assegno di studio per iscrizione e frequenza, a 
valere sulla dotazione finanziaria del capitolo 179686/17; 

 



Considerato che con legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 (Bilancio di previsione finanziario 
2017-2019), la dotazione finanziaria del capitolo 179686/17 è stata implementata della somma di 
euro 2.568.333,08 al fine di integrare le risorse disponibili per le finalità del Bando per 
l’attribuzione dell’assegno di studio per iscrizione e frequenza per gli anni scolastici 2014/2015 – 
2015/2016: 

 
Vista la D.G.R. n. 5 - 4886 del 20 aprile 2017 (Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio 

di previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.), con la quale la Giunta regionale ha 
provveduto all’assegnazione alla Direzione regionale Coesione Sociale di euro 1.421.666,54, parte 
delle ulteriori risorse di cui sopra, a valere sulla dotazione finanziaria del capitolo 179686; 

 
Dato atto che, a fronte delle risorse complessivamente rese disponibili con la l.r. 6/2017 per 

un totale di euro 2.568.333,08, la somma di euro 1.146.666,54, stanziata sulla dotazione del capitolo 
179686/17 per le finalità dei Bandi in argomento ma non assegnata con il provvedimento 
deliberativo già menzionato, potrà essere oggetto di impegno non appena la Giunta regionale ne 
disporrà l’assegnazione; 

 
Attesa l’esigenza di integrare l’impegno già assunto con D.D. n. 1128 del 30.12.2016 per 

l’attribuzione dell’assegno di studio per iscrizione e frequenza, impegnando, nell’ambito 
dell’assegnazione disposta con D.G.R. n. 5 - 4886 del 20 aprile 2017, la somma di euro 
1.421.666,54 a valere sulla dotazione finanziaria del capitolo 179686/17 del bilancio di previsione 
finanziaria 2016-2018, Missione 04, Programma 07, cui è associata la seguente transazione 
elementare: 
- Conto finanziario: U.1.04.02.05.999; 
- Cofog: 09.6; 
- Transazione Unione Europea: 8  
- Ricorrente: 3; 
- Perimetro sanitario: 3; 

 
Dato atto che, successivamente alle approvazioni provvisoriamente disposte con D.D. n. 1128 

del 30.12.2016, sono pervenute, da parte dei richiedenti il beneficio, numerose richieste di verifica, 
relative a tutte le tipologie di domande (domande ammesse e finanziate, domande ammesse ma non 
finanziate, domande ritenute non ammissibili) che hanno comportato un’attività istruttoria 
supplementare e la conseguente rideterminazione tanto della graduatoria provvisoria delle domande 
ammesse quanto dell’elenco approvato con D.D. n. 1 del 3 gennaio 2017, recante le domande di 
attribuzione dell’assegno di studio ritenute non ammissibili ai sensi del Paragrafo 11.2 dei Bandi a 
seguito dell’espletamento dell’istruttoria (Allegato B alla determinazione); 

 
Ritenuto necessario, conformemente a quanto previsto con D.D. n. 1128 del 30.12.2016,  

procedere all’approvazione della graduatoria definitiva delle 37.613 domande ammesse finanziate e 
finanziabili, riportata nell’Allegato A alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale, predisposta dal CSI Piemonte sulla base delle specifiche tecniche specificate nel 
provvedimento in questione e formulata in applicazione dei criteri rispettivamente stabiliti dai 
Bandi approvati con D.D. n. 36 del 29.1.2016, come rettificata con D.D. n. 288 del 16.5.2016, a 
seguito dell’istruttoria compiuta, sulla base dell’articolo 31, comma 1, lettera c), della l.r. 28/2007, 
dalla Regione e dai Comuni, relativamente alle domande di contributo di rispettiva competenza; 
 

Dato atto che tale graduatoria definitiva è stata elaborata sulla base delle risorse impegnate  
con D.D. n. 1128 del 30.12.2016 e con il presente provvedimento, nonché di quelle ulteriormente 



assegnabili, quantificate, in base a quanto sopra specificato, in euro 1.146.666,54 a valere sulla 
dotazione finanziaria del capitolo 179686/17 e rilevato che la medesima graduatoria comprende, 
inoltre, le domande ammissibili ma non finanziate né finanziabili in virtù delle risorse disponibili; 

 
Considerato che la graduatoria in questione, essendo formulata in ordine crescente in base 

all’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) del nucleo familiare dello studente, è 
suscettibile, proprio in ragione di tale ordine, di diffondere informazioni relative alla situazione 
patrimoniale degli interessati, situazione meritevole di tutela ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 
196 (Codice in materia di protezione dei dati personali)  e s.m.i.; 
 
 Ritenuto conseguentemente di non procedere alla pubblicazione dell’Allegato A e di 
pubblicare, invece: 
- l’“Elenco delle 31.871 domande per l’attribuzione dell’assegno di studio ammesse e 

finanziate”, all’Allegato B alla presente determinazione, del quale lo stesso fa parte integrante 
e sostanziale, che riporta, in ordine alfabetico, cognome e nome di ciascun beneficiario 
ammesso a contributo e finanziato, accanto agli importi degli assegni di studio concessi, per 
anno e tipologia; l’elenco in questione è stato formulato sulla base delle risorse impegnate con 
D.D. n. 1128 del 30.12.2016 e con il presente provvedimento; 

- l’”Elenco delle 1.151 domande per l’attribuzione dell’assegno di studio per iscrizione e 
frequenza ammesse e finanziabili”, all’Allegato C alla presente determinazione, del quale lo 
stesso fa parte integrante e sostanziale, che riporta, in ordine alfabetico, cognome e nome di 
ciascun beneficiario ammesso a contributo e finanziabile, accanto agli importi degli assegni di 
studio concessi, per anno e tipologia; l’elenco in questione è stato formulato sulla base delle 
risorse stanziate e assegnabili ma non ancora assegnate, quantificate, in base a quanto sopra 
specificato, in euro 1.146.666,54 a valere sulla dotazione finanziaria del capitolo 179686/17; 

- l’”Elenco delle 4.592 domande per l’attribuzione dell’assegno di studio ammissibili non 
finanziate”, all’Allegato D alla presente determinazione, del quale lo stesso fa parte integrante 
e sostanziale, che riporta, in ordine alfabetico, cognome e nome di ciascun richiedente, 
identificativo della domanda, identificativo del file, anno scolastico di riferimento, tipo di 
assegno richiesto e importo del relativo contributo calcolato in istruttoria; 

 
Ritenuto inoltre necessario, sulla base delle considerazioni prima espresse, modificare la D.D. 

n. 1 del 3 gennaio 2017, sostituendo l’Allegato B alla stessa con l’”Elenco delle domande di 
attribuzione dell’assegno di studio non ammissibili” ai sensi del Paragrafo 11.2 dei Bandi a seguito 
dell’espletamento dell’istruttoria, riportato nell’Allegato E alla presente determinazione, di cui lo 
stesso fa parte integrante e sostanziale, nel quale sono riportati cognome e nome di ciascun 
richiedente, identificativo della domanda, identificativo del file, anno scolastico di riferimento, data 
e ora di invio della domanda, motivazione sintetica della non ammissione e Bando di riferimento; 
 

Effettuata la verifica, ai sensi dell’art. 56 comma 6 del D.Lgs. 118/2011  della disponibilità di 
stanziamento di cassa sui capitoli di spesa 169316 e 179686 del bilancio regionale 2017;  
 

Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della 
D.G.R. n. 1 - 4046 del 17 ottobre 2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e s.m.i; 



Visti gli articoli 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell'organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale), come da ultimo 
modificata dalla l.r. 26/2015; 
Vista la legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la 
libera scelta educativa), come da ultimo modificata con la l.r. 25/2016; 
Visti gli art. 23 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni) e s.m.i.; 
Visto il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e s.m.i; 
Vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 (Bilancio di previsione finanziario 2017-2019); 
Vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017 (Legge regionale 14 aprile 2017 n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019” Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura  autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.); 
Vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22 maggio 2017 (Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai 
sensi dell’art. 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.); 
 
 
 
 

determina 
 
Sulla base delle motivazioni indicate in premessa, con riferimento ai Bandi per l’attribuzione degli 
assegni di studio per gli anni scolastici 2014/2015 e 2015/2016 approvati con D.D. n. 36 del 
29.1.2016, come rettificata con D.D. n. 288 del 16.5.2016: 
 
- di impegnare, nell’ambito dell’assegnazione disposta con D.G.R. n. 5 - 4886 del 20 aprile 

2017, per le finalità del “Bando per l’attribuzione dell’assegno di studio per iscrizione e 
frequenza (anni scolastici 2014/2015 - 2015/2016)” la somma complessiva di euro 
1.421.666,54 a valere sulla dotazione finanziaria del capitolo 179686/17 del bilancio di 
previsione finanziaria 2017-2019, Missione 04, Programma 07, cui è associata la seguente 
transazione elementare: 
- Conto finanziario: U.1.04.02.05.999; 
- Cofog: 09.6; 
- Transazione Unione Europea: 8  
- Ricorrente: 3; 
- Perimetro sanitario: 3; 

- conformemente a quanto previsto con D.D. n. 1128 del 30.12.2016,  di approvare la 
graduatoria definitiva delle 37.613 domande ammesse finanziate e finanziabili, riportata 
nell’Allegato A alla presente determinazione di cui lo stesso fa parte integrante e sostanziale, 
predisposta dal CSI Piemonte sulla base delle specifiche tecniche specificate nel medesimo 
provvedimento e formulata in applicazione dei criteri rispettivamente stabiliti dai Bandi, a 
seguito dell’istruttoria compiuta, sulla base dell’articolo 31, comma 1, lettera c), della l.r. 
28/2007, dalla Regione e dai Comuni, relativamente alle domande di contributo di rispettiva 
competenza; 

- di non procedere alla pubblicazione dell’Allegato A in quanto la graduatoria, essendo 
formulata in ordine crescente in base all’indicatore della situazione economica equivalente 
(ISEE) del nucleo familiare dello studente, è suscettibile, proprio in ragione di tale ordine, di 



diffondere informazioni relative alla situazione patrimoniale degli interessati, situazione 
meritevole di tutela ai sensi del D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione 
dei dati personali) e s.m.i. e di pubblicare, invece: 
a) l’“Elenco delle 31.871 domande per l’attribuzione dell’assegno di studio ammesse e 

finanziate”, all’Allegato B alla presente determinazione, del quale lo stesso fa parte 
integrante e sostanziale, che riporta, in ordine alfabetico, cognome e nome di ciascun 
beneficiario ammesso a contributo e finanziato, accanto agli importi degli assegni di 
studio concessi, per anno e tipologia; l’elenco in questione è stato formulato sulla base 
delle risorse impegnate con D.D. n. 1128 del 30.12.2016 e con il presente 
provvedimento; 

b) l’”Elenco delle 1.151 domande per l’attribuzione dell’assegno di studio per iscrizione e 
frequenza ammesse e finanziabili”, all’Allegato C alla presente determinazione, del 
quale lo stesso fa parte integrante e sostanziale, che riporta, in ordine alfabetico, 
cognome e nome di ciascun beneficiario ammesso a contributo e finanziabile, accanto 
agli importi degli assegni di studio concessi, per anno e tipologia; l’elenco in questione è 
stato formulato sulla base delle risorse stanziate e assegnabili ma non ancora assegnate, 
quantificate, in base a quanto sopra specificato, in euro 1.146.666,54 a valere sulla 
dotazione finanziaria del capitolo 179686/17; 

c) l’”Elenco delle 4.592 domande per l’attribuzione dell’assegno di studio ammissibili non 
finanziate”, all’Allegato D alla presente determinazione, del quale lo stesso fa parte 
integrante e sostanziale, che riporta, in ordine alfabetico, cognome e nome di ciascun 
richiedente, identificativo della domanda, identificativo del file, anno scolastico di 
riferimento, tipo di assegno richiesto e importo del relativo contributo calcolato in 
istruttoria; 

- di  modificare la D.D. n. 1 del 3 gennaio 2017, sostituendo l’Allegato B alla stessa con 
l’”Elenco delle domande di attribuzione dell’assegno di studio non ammissibili” ai sensi del 
Paragrafo 11.2 dei Bandi a seguito dell’espletamento dell’istruttoria, riportato nell’Allegato E 
alla presente determinazione, di cui lo stesso fa parte integrante e sostanziale, nel quale sono 
riportati cognome e nome di ciascun richiedente, identificativo della domanda, identificativo 
del file, anno scolastico di riferimento, data e ora di invio della domanda, motivazione 
sintetica della non ammissione e Bando di riferimento; 

- di dare atto che, nelle more dell’assegnazione dell’ulteriore somma di euro 1.146.666,54, alla 
spesa complessiva di euro 12.421.466,54 necessaria per l’erogazione degli assegni di studio 
per le annualità 2014/2015 e 2015/2016 a favore dei beneficiari indicati nell’Allegato B si fa 
fronte: 
• per euro 6.994.800,00 con le risorse già impegnate sulla dotazione finanziaria del 

capitolo 169316/2017 (n. impegno 885/2017) con D.D. n. 1128 del 30.12.2016; 
• per euro 4.005.000,00 con le risorse già impegnate sulla dotazione finanziaria del 

capitolo 179686/2017 (n. impegno 886/2017) con D.D. n. 1128 del 30.12.2016 e per 
ulteriori euro 1.421.666,54 mediante l’impegno effettuato sul medesimo capitolo con il 
presente provvedimento; 

- di stabilire che eventuali somme derivanti da revoche, rinunce o rettifiche dei contributi 
assegnati potranno essere utilizzate per l’assegnazione dei contributi, con apposito 
provvedimento, ai richiedenti delle domande attualmente non finanziate, scorrendo l’ordine 
della graduatoria definitiva approvata con il presente provvedimento. 

 
Ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 26 del decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) si dispone che l’elenco dei beneficiari di 
cui all’Allegato B venga pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web 



ufficiale della Regione Piemonte in relazione alla D.D. n. 36 del 29.1.2016 di approvazione dei 
Bandi per l’attribuzione degli assegni di studio per gli anni scolastici 2014/2015 e 2015/2016. 



 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni 

dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro  120  giorni  dalla  suddetta  data,  ovvero  l’azione  innanzi  al  Giudice  ordinario,  per  
tutelare  un  diretto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile.  

   
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

 
Il DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Gianfranco BORDONE 

 
 
 
 
 
Gli Allegati B (Elenco delle 31.871 domande per l’attribuzione dell’assegno di studio ammesse e 
finanziate), C (Elenco delle 1.151 domande per l’attribuzione dell’assegno di studio per iscrizione e 
frequenza ammesse e finanziabili), D (Elenco delle 4.592 domande per l’attribuzione dell’assegno 
di studio ammissibili non finanziate) ed E (Elenco delle domande di attribuzione dell’assegno di 
studio non ammissibili) sono pubblicati nell’area tematica “Istruzione” del sito istituzionale della 
Regione Piemonte. 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Codice A1503A 
D.D. 4 luglio 2017, n. 604 
POR F.S.E. 2014-2020. Direttiva formazione continua e permanente dei lavoratori occupati di 
cui alla DGR n. 26-3145 del 11/4/16. Bando regionale Piani Formativi di Area a 
finanziamernto indiretto per imprese e soggetti assimilabili 2016-2018: autorizzazione alla 
realizzazione dei P.F.A. approvati e finanziabili ai sensi della DD 499 del 13/6/2017. 
 

Vista la D.G.R n. 26-3145 del 11/04/2016 di approvazione della Direttiva relativa alla 
formazione continua e permanente dei lavoratori occupati - periodo 2016- 2018 recante le 
indicazioni generali concorrenti alla strutturazione del sistema della formazione continua dei 
lavoratori occupati; 

 
vista la D.D. n. 901 del 07/12/2016, di approvazione del Bando regionale per la presentazione 

dei Piani formativi di Area a finanziamento indiretto per imprese e soggetti assimilabili realizzati da 
operatori accreditati  - Periodo 2016-2018 (di seguito Bando regionale PFA) e del relativo Manuale 
tecnico di valutazione, nonché di impegno della dotazione complessiva di euro 6.984,048,11 sul 
Bilancio di previsione 2016-2018, annualità 2017 e 2018; 

 
vista la propria D.D. n. 499 del 13/6/2017 relativa all’approvazione degli esiti delle domande 

presentate sul primo sportello in risposta al suddetto Bando regionale PFA, all’approvazione della 
graduatoria e al finanziamento dei progetti, la quale prevede tra l’altro che all’autorizzazione dei 
PFA approvati e finanziabili si dia corso con successivo provvedimento a seguito dell’espletamento 
delle procedure di acquisizione delle informazioni antimafia, della verifica di sussistenza 
dell’accreditamento per la macrotipologia C “formazione continua” nei casi previsti, dell’effettiva 
costituzione del R.T., nel caso di R.T. non ancora costituiti di cui sia stato dichiarato l’intento alla 
costituzione in fase di presentazione della domanda  e della presentazione della copia conforme del 
relativo atto; 

 
considerato che per gli operatori titolari di progetti approvati e finanziabili le predette procedure 

relative alla costituzione del R.T. e all’accreditamento sono state svolte, secondo quanto previsto 
dalle vigenti norme in materia, con esito favorevole; 

 
dato atto che è stato avviato il procedimento per l’acquisizione delle informazioni antimafia di 

cui al D. Lgs. n. 159/2011 e s.m.i., relativamente ai soggetti attuatori indicati nell'Allegato "A", 
parte integrante del presente provvedimento; 
 

dato  atto, altresì, che solo per alcuni operatori titolari di progetti approvati e finanziabili di cui al 
citato Allegato, il predetto procedimento ha portato all’acquisizione delle relative informazioni 
antimafia; 

 
rilevata l’urgenza di procedere, ai sensi dell’art. 92 del citato D. Lgs. n. 159/2011, 

all’autorizzazione e al conseguente finanziamento delle attività formative oggetto del presente 
provvedimento anche in assenza di alcune informazioni antimafia, al fine di rispettare i termini 
stabiliti dal Bando regionale per la conclusione delle medesime. Qualora emergessero procedimenti 
o provvedimenti a carico dei beneficiari, si provvederà ad avviare il procedimento di revoca delle 
rispettive autorizzazioni e al recupero delle eventuali somme indebitamente percepite dai medesimi; 

 
si rende necessario autorizzare gli operatori titolari alla realizzazione dei PFA indicati nel citato 

Allegato “A”; 



 
dato atto che alla spesa complessiva di euro 3.156.708,24 si fa fronte con una quota parte delle 

risorse POR FSE 2014-2020 impegnate con D.D. n. 901 del 07/12/2016 sul Bilancio di previsione 
2016-2018, annualità 2017 e 2018 e che i pagamenti conseguenti all’assunzione del presente 
provvedimento sono subordinati all’effettiva disponibilità di cassa; 

 
considerata, inoltre, la necessità di definire, secondo quanto previsto al Cap. 10) del Bando in 

oggetto, il termine massimo di conclusione di ciascun piano approvato e finanziato, trascorso il 
quale nessuna attività in esso compresa che sia ancora eventualmente in atto sarà riconosciuta ai fini 
della realizzazione del piano medesimo, né ai fini del relativo finanziamento; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, in conformità a quanto 

disposto con Deliberazione della Giunta regionale  n. 1-4046 del 17/10/2016; 
 
tutto ciò premesso 
 

LA DIRIGENTE 
 
visti: 
il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 
la L.R. n. 23/2008 
il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
la L.R. 14/04/2017  n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2017-2019" 
la D.G.R. n. 5–4886 del 20/04/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, 
comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.” 
la D.G.R. n. 14–5068 del 22/05/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019”; 
 
in conformità con gli indirizzi in materia previsti dalla D.G.R. n. 26-3145 del 11/04/2016 e a quanto 
previsto dal Bando regionale PFA approvato con D.D. n. 901 del 07/12/2016 

 
DETERMINA 

 
1. di autorizzare gli operatori titolari alla realizzazione dei Piani Formativi di Area elencati in 

allegato “A”, parte integrante della presente determinazione, già approvati con la propria D.D n. 
499 del 13/6/2017, per una spesa complessiva di euro 3.156.708,24. Il rapporto con gli operatori 
è regolato da apposito atto di adesione, conforme alle “Linee guida per la gestione e il controllo 
delle operazioni finanziate dal POR FSE 2014-2020 della Regione Piemonte” approvate con 
D.D.  n. 807 del 15/11/2016; 

 
2. di dare atto che il termine massimo per la conclusione di ciascun Piano approvato e finanziato è 

fissato in 8 mesi dalla data della presente, trascorso il quale, in assenza di specifica deroga, 
nessuna attività in esso compresa che sia ancora eventualmente in atto sarà riconosciuta ai fini 
della realizzazione del Piano medesimo, né ai fini del relativo finanziamento. Nel computo del 
predetto periodo non viene considerato il mese di agosto; 

 



3. di dare dato atto che alla spesa complessiva di euro 3.156.708,24 si fa fronte con una quota parte 
delle risorse POR FSE 2014-2020 impegnate con D.D. n. 901 del 07/12/2016 sul Bilancio di 
previsione 2016-2018, annualità 2017 e 2018; 

 
4. di subordinare, ai sensi della citata D.G.R. n. 14–5068 del 22/05/2017, i pagamenti che 

conseguiranno al presente provvedimento all’effettiva disponibilità di cassa; 
 
5. di sottoporre a condizione risolutiva le autorizzazioni di cui al presente provvedimento per i quali 

non è ancora stata acquisita l’informativa antimafia di cui al D.Lgs. n. 159/2011, così come 
risulta dalla documentazione agli atti. Qualora venissero acquisite informazioni antimafia da cui 
emergessero procedimenti o provvedimenti a carico dei beneficiari, si provvederà ad avviare il 
procedimento di revoca delle autorizzazioni suddette e al recupero delle eventuali somme 
indebitamente percepite. 

 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
 
 
            La Dirigente del Settore 
         Dr.ssa Antonella GIANESIN                                                                       
 
 
              Visto: 
    Il Direttore regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Codice A1701A 
D.D. 10 luglio 2017, n. 661 
DD n. 585 del 21 giugno 2017. Approvazione della graduatoria per l'assegnazione delle 
superfici iscrivibili a Schedario viticolo con l'idoneita' alla rivendicazione della 
denominazione GAVI DOCG per l'anno 2017. Rettifica della graduatoria e sostituzione 
dell'allegato 1. 
 
Con Determinazione dirigenziale n. 585 del 21 giugno 2017 è stata approvata - entro il termine 
previsto dal bando - la graduatoria delle domande per l’assegnazione delle superfici iscrivibili a 
Schedario viticolo con l’idoneità alla rivendicazione della denominazione Gavi DOCG, relative al 
Bando per l’anno 2017, di cui alla determinazione dirigenziale n. 187 del 1 marzo 2017: sono state 
assegnate a 24 aziende idoneità per complessivi 10,1171 ettari.  
 
Preliminarmente all’approvazione della suddetta graduatoria, il Settore Produzioni Agrarie e 
Zootecniche aveva comunicato a 5 aziende, ai sensi ai sensi dell’art. 10 bis della legge 241/1990 
(preavviso di rigetto), l’avvenuta riduzione da parte del Settore del punteggio autoattribuito alle 
domande di assegnazione nonchè la loro collocazione in graduatoria al di fuori delle domande 
assegnatarie di superficie.  
 
Tra queste l’azienda agricola La Chiara di Figini Silvana che ha presentato le domande  
REGP/VIT/2017/262 e REGP/VIT/2017/264, interessata da tale comunicazione in quanto da 
controlli ulteriori effettuati presso l’INPS nel mese di giugno - come da verbale del 20 giugno 2017 
agli atti del Settore – si è accertato che il suo legale rappresentante Figini Silvana non risultava 
essere in possesso del requisito di coltivatore diretto. 
 
Considerato che tale azienda ha dato riscontro al Settore entro i termini previsti dalla legge, e 
avendo dimostrato che al momento della presentazione della domanda la titolare della ditta 
individuale  “Azienda agricola La chiara di Figini Silvana” era in possesso del requisito richiesto 
dal bando e che esso è venuto a mancare in un momento successivo – il momento del controllo 
effettuato dall’INPS - poiché nel frattempo nell’azienda diventata “Società semplice agricola La 
Chiara di Bergaglio Dario e Simona erano subentrati i figli. 
 
Ritenuto pertanto di accogliere le motivazioni addotte dalla medesima e di riconoscere il punteggio 
autoattribuito di complessivi 5 punti in entrambe le domande presentate; ritenuto altresì di dover 
modificare la posizione della suddetta azienda inserendola tra le domande assegnatarie, nel rispetto 
di quanto previsto con determinazione n. 187 del 1 marzo 2017. 
 
Considerato che, nel frattempo, in data 26 giugno 2017 l’azienda Parodi Daniele – collocata in 
graduatoria come ultima assegnataria di superficie - ha inviato formale richiesta di rinuncia 
all’assegnazione relativa alla domanda n. REGP/VIT/2017/443. 
Ritenuto pertanto di dover rettificare la graduatoria allegata alla determinazione 21 giugno 2017, n. 
585   comprendendo n. 25 domande assegnatarie presentate da n. 23 aziende per complessivi 
10,2771 ettari, secondo l’allegato alla presente determinazione che ne è parte integrante e 
sostanziale (allegato 1). 
Considerato che la pubblicazione della graduatoria nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
assume valore di notifica alle aziende assegnatarie e non assegnatarie di superficie, collocate nella 
graduatoria stessa.   
Tenuto conto che con DGR 18 aprile 2016 n. 13-3166 sono state approvate le disposizioni regionali 
relative alla gestione del potenziale viticolo e  con  dd 28 aprile 2016. n. 278 sono state approvate le 
relative procedure amministrative ed informatiche. 



Considerato che l’iter di iscrizione dovrà rispettare le tempistiche e le modalità riportate al capitolo 
12.Iter di iscrizione del bando pena la revoca dell’assegnazione.  
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni), sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente ”. 
Dato atto , ai sensi dell’art. 8 legge regionale 14 ottobre 2014 n. 14 , che il presente provvedimento 
conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla DGR la DGR 29 dicembre 2016 n. 41-
4515 avente ad oggetto "Aggiornamento della ricognizione dei procedimenti amministrativi di 
competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei relativi termini di conclusione. 
Revoca delle deliberazioni della Giunta regionale 27 settembre 2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014 
n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031", 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs n. 165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della l.r. 28 luglio 2008; n. 23; 
 

determina 
 

1. di rettificare l’allegato 1 alla determinazione dirigenziale n. 585 del 21 giugno 2017 
(riguardante l’approvazione della graduatoria per l’assegnazione delle superfici iscrivibili a 
Schedario viticolo con l’idoneità alla rivendicazione della denominazione GAVI DOCG per 
l’anno 2017), sostituendolo con l’allegato 1 che è parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione; 
 

2. di provvedere alla pubblicazione della stessa graduatoria nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte e sul sito regionale; 

 
3. di provvedere alla notifica del presente atto all’Azienda agricola La Chiara di Figini Silvana 

e all’azienda Parodi Daniele; 
 

4. che le aziende assegnatarie dovranno rispettare modalità e tempistiche dell’iter di iscrizione 
riportate nel bando, pena la revoca dell’assegnazione; 

 
5. che ai fini dell’efficacia del presente provvedimento si dispone che lo stesso, ai sensi 

dell’articolo 26, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sia pubblicato nella 
sezione “Amministrazione trasparente” del sito ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi 
al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi 
al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il  temine di prescrizione  
previsto dal Codice Civile.  

 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell'articolo 5 della legge regionale 22/2010. 
         

Il Responsabile di Settore 
        Dott. Moreno Soster   

 
Il visto del Direttore regionale  
è conservato agli atti della Direzione Agricoltura. 

 
 

Allegato 



all. 1 Graduatoria Gavi DOCG 

Posizio
ne

Numero Pratica Motivo CUAA Denominazione Azienda

Data di 
Nascira 

Rappresent
ante Legale

TOTALE    
Punteggio 
spettante

Superficie 
Intervento

(ha)
Assegnata

1 REGP/VIT/2017/762 reimpianto 03764710103 AZIENDA AGRICOLA LA SCOLCA - SOCIETA' SEMPLICE - SOCIETA' AGRIC27/09/1974 7 0,5000 SI

2 REGP/VIT/2017/135 nuovo impianto MCCMSM74E27A052R AZIENDA AGRICOLA VILLA SPARINA DI MASSIMO MOCCAGATTA 27/05/1974 7 0,5000 SI

3 REGP/VIT/2017/731 nuovo impianto CVLRRA61P63A124U AZIENDA AGRICOLA ROBERTO SAROTTO DI CAVALLOTTO AURORA 23/09/1961 7 0,5000 SI

4 REGP/VIT/2017/763 nuovo impianto SMNRNZ42D27B701F SEMINO RENZO 27/04/1942 7 0,0608 SI

5 REGP/VIT/2017/766 reimpianto DDNDNL88A14F965R AZIENDA AGRICOLA CASCINA GENTILE DI ODDONE DANIELE 14/01/1988 6 0,5000 SI

6 REGP/VIT/2017/767 nuovo impianto 01998450066 SOCIETA' AGRICOLA LA RAIA DI GIORGIO ROSSI CAIRO SOCIETA' SEMP 15/07/1947 6 0,5000 SI

7 REGP/VIT/2017/211 nuovo impianto GHIRRT77B14A182C AZIENDA AGRICOLA GHIO ROBERTO - VIGNETI PIEMONTEMARE 14/02/1977 5 0,5000 SI

8 REGP/VIT/2017/214 reimpianto 01968710069 AZIENDA AGRICOLA 'IL ROCCHIN DI ZERBO SOCIETA'SEMPLICE-SOCIET 21/03/1974 5 0,5000 SI

9 REGP/VIT/2017/542 nuovo impianto DTTMSM70H15A124F AZIENDA AGRICOLA SAN MATTEO DI DIOTTI MASSIMO 15/06/1970 5 0,4000 SI

10 REGP/VIT/2017/746 nuovo impianto LMBGDN69E09F965L LOMBARDO GIORDANO 09/05/1969 5 0,5000 SI

11 REGP/VIT/2017/204 nuovo impianto GLLMRN69B58F205E LA GHIBELLINA DI MARINA GALLI GHIBELLINI 18/02/1969 5 0,5000 SI

12 REGP/VIT/2017/661 reimpianto CMRSFN69A26F965A AZIENDA AGRICOLA LE SELERE DI CAMERA STEFANO 26/01/1969 5 0,1273 SI

12 REGP/VIT/2017/660 nuovo impianto CMRSFN69A26F965A AZIENDA AGRICOLA LE SELERE DI CAMERA STEFANO 26/01/1969 5 0,3727 SI

13 REGP/VIT/2017/60 nuovo impianto SCTFBA65L21F965A AZIENDA AGRICOLA SCOTTO FABIO 21/07/1965 5 0,5000 SI

14 REGP/VIT/2017/765 nuovo impianto CRRLNZ60M01D944A CARREA LORENZO 01/08/1960 5 0,1221 SI

15 REGP/VIT/2017/752 nuovo impianto 01574100069 TENUTA LA GIUSTINIANA S.R.L. - SOCIETA' AGRICOLA 22/07/1955 5 0,5000 SI

16 REGP/VIT/2017/299 reimpianto RPTMLE55D47D944K REPETTO EMILIA 07/04/1955 5 0,4683 SI

17 REGP/VIT/2017/264 reimpianto FGNSVN55B56L887R AZIENDA AGRICOLA LA CHIARA DI FIGINI SILVANA 16/02/1955 5 0,1340 SI

17 REGP/VIT/2017/262 nuovo impianto FGNSVN55B56L887R AZIENDA AGRICOLA LA CHIARA DI FIGINI SILVANA 16/02/1955 5 0,3660 SI

18 REGP/VIT/2017/715 nuovo impianto 02089720060 TENUTA SAN PIETRO IN TASSAROLO - AZIENDA AGRICOLA S.R.L. 01/01/1955 5 0,5000 SI

19 REGP/VIT/2017/768 nuovo impianto 02496810066 BROGLIA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 29/06/1953 5 0,5000 SI

20 REGP/VIT/2017/301 nuovo impianto SMNGFR50P22B701R SEMINO GIAN FRANCO 22/09/1950 5 0,5000 SI

21 REGP/VIT/2017/486 nuovo impianto PDRMDR47A42D332Q AZIENDA AGRICOLA MAGDA PEDRINI 02/01/1947 5 0,5000 SI

22 REGP/VIT/2017/751 nuovo impianto PRSDVD89B24F965C AZIENDA AGRICOLA PARISIO 24/02/1989 3 0,2259 SI

23 REGP/VIT/2017/770 reimpianto RGHLNZ89A13D969T TENUTA SAN LORENZO DI RIGHETTI LORENZO 13/01/1989 3 0,5000 SI

24 REGP/VIT/2017/443 reimpianto PRDDNL79S26F965F PARODI DANIELE 26/11/1979 3 0,3400 NO

25 REGP/VIT/2017/308 nuovo impianto BRSSMN78E07F965S BARISONE SIMONE 07/05/1978 3 0,5000 NO

26 REGP/VIT/2017/643 nuovo impianto DMTFNC78C71A182G LA VIGNA DEL NONNO DI D'AMATO MORGESE FRANCESCA 31/03/1978 3 0,4385 NO
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all. 1 Graduatoria Gavi DOCG 

Posizio
ne

Numero Pratica Motivo CUAA Denominazione Azienda

Data di 
Nascira 

Rappresent
ante Legale

TOTALE    
Punteggio 
spettante

Superficie 
Intervento

(ha)
Assegnata

27 REGP/VIT/2017/398 nuovo impianto BRSGDI76T45D969Z CASCINA RENESSO DI BARISONE GIADA 05/12/1976 3 0,4191 NO

28 REGP/VIT/2017/707 nuovo impianto RPTSMN76P18F965V REPETTO SIMONE 18/09/1976 3 0,5000 NO

29 REGP/VIT/2017/773 nuovo impianto CRRSFN75C70F205C AZIENDA AGRICOLA TERRE DI MATE' DI STEFANIA CARREA 30/03/1975 3 0,3000 NO

30 REGP/VIT/2017/330 nuovo impianto PNSRLD59R01F965X VILLA PONASSI - AZ.AGR. PONASSI ALBERTO DI PONASSI RINALDO 01/10/1959 3 0,5000 NO

31 REGP/VIT/2017/750 nuovo impianto STRNMR51P57A182J STURLA ANNA MARIA 17/09/1951 3 0,5000 NO

32 REGP/VIT/2017/769 nuovo impianto RFFLRA56E49D969T TENUTA SAN LORENZO DI RAFFAELE LAURA 09/05/1956 2 0,5000 NO

33 REGP/VIT/2017/447 reimpianto GRSFRC77B07F965P AZ. AGR. GROSSO FEDERICO 07/02/1977 0,5000 NO

34 REGP/VIT/2017/738 reimpianto BRGFBA75B25A182J BERGAGLIO FABIO 25/02/1975 0,3327 NO

35 REGP/VIT/2017/59 reimpianto MNTMRA73R60F965P MONTOBBIO MAURA 20/10/1973 0,5000 NO

36 REGP/VIT/2017/62 nuovo impianto MZZRRT73P10G197L MAZZARELLO ROBERTO 10/09/1973 0,5000 NO

37 REGP/VIT/2017/152 nuovo impianto BRCPLA71H48F965O AZ. AGR. LA GRILLA DI BRICOLA PAOLA 08/06/1971 0,1000 NO

38 REGP/VIT/2017/202 nuovo impianto RPTRND68L13F965B REPETTO ARMANDO 13/07/1968 0,4593 NO

39 REGP/VIT/2017/761 nuovo impianto SMNTZN64L28F965G SEMINO TIZIANO 28/07/1964 0,5000 NO

40 REGP/VIT/2017/103 reimpianto MSSNNL63E57F965E MASSONE ANTONELLA 17/05/1963 0,3500 NO

41 REGP/VIT/2017/421 reimpianto RGZRFL63B51F965Q RAGAZZO RAFFAELLA 11/02/1963 0,1500 NO

42 REGP/VIT/2017/343 reimpianto DNOTZN58S70A182K DONÀ TIZIANA 30/11/1958 0,2761 NO

42 REGP/VIT/2017/341 nuovo impianto DNOTZN58S70A182K DONÀ TIZIANA 30/11/1958 0,2239 NO

43 REGP/VIT/2017/65 nuovo impianto MBRMRN56L42D969N AMBROSI MARINA 02/07/1956 0,5000 NO

44 REGP/VIT/2017/280 nuovo impianto PSTLVA55P13D969G PESTARINO ALVIO 13/09/1955 0,5000 NO

45 REGP/VIT/2017/552 reimpianto MCCFRZ70L20F965C MACCAGNO FABRIZIO 20/07/1970 0,5000 NO

46 REGP/VIT/2017/749 nuovo impianto BRGGTN55E15D944N BERGAGLIO AGOSTINO 15/05/1955 0,3500 NO
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REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 2 marzo 2017, n. 560 
Evento alluvionale novembre 2016. L.R. n. 38/78. Comune di Briga Alta. Variazione al 
programma approvato con determinazione n. 3867 del 23.12.2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, la variazione di oggetto del contributo 

concesso al comune di Briga Alta con D.D. n° 3867 del 23.12.2016 di importo € 41.480,00 da 
“OS n. 11/2016 - Interventi di ripristino e messa in sicurezza della viabilità di accesso alle 
frazioni Carnino inferiore e Carnino superiore e consolidamento ponti” a favore di “OO.SS n. 
10-11-13/2016 - Interventi di ripristino e messa in sicurezza della viabilità di accesso alle 
frazioni Carnino Inferiore e Carnino Superiore”; 

2) di precisare che dal presente provvedimento non deriva alcuna modifica agli impegni di spesa 
già assunti. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 2 marzo 2017, n. 561 
Evento alluvionale novembre 2016. L.R. n. 38/78. Comune di Frabosa Soprana. Variazione al 
programma approvato con determinazione n. 3867 del 23.12.2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, la suddivisione del finanziamento di € 

220.000,00 concesso al comune di Frabosa Soprana con D.D. n° 3867 del 23.12.2016 per 
“OO.SS n. 38, 39, 40/2016 - Dissesto generalizzato per 5 km della s.c. di Stalla Rossa, unica via 
per raggiungere gli impianti dell’acquedotto comunale gestito dalla soc. Mondo Acque Spa e 
dell’acquedotto delle Langhe soc. Alac Spa” come di seguito riportato: 
- “O.S. n° 38/2016 – Erosione in sponda sinistra torrente Corsaglia - lotto I” di importo di € 

110.000,00; 
- “O.S. n° 39/2016 – Erosione in corrispondenza ponte Borello – lotto II” di importo di € 

60.000,00; 
- “O.S. n° 40/2016 – Interventi vari tra località ponte Murao e vasche di captazione” di 

importo di € 50.000,00. 
 
2) di precisare che dal presente provvedimento non deriva alcuna modifica agli impegni di spesa 

già assunti. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea Tealdi 

 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 2 marzo 2017, n. 562 
Evento alluvionale ottobre-novembre 2014 nelle province di Alessandria, Biella, Novara, 
Torino, Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli. Comune di Mosso. Variazione al programma 
approvato con determinazione n. 1728 del 21/07/2015 e modificato con D.D. n. 3766 del 
21/12/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di autorizzare il comune di Mosso, per le motivazioni espresse in premessa, ad utilizzare il 

ribasso di gara dei lavori di “Rifacimento muro sottoscarpa strada comunale Ormezzero - 
Oretto” codice BI_A18_217_14_133 di importo di € 25.000,00 per eseguire ulteriori opere di 
completamento dei lavori principali; 

2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 
già assunti. 

La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 7 marzo 2017, n. 620 
Alluvione novembre 2016 - Effettuazione in somma urgenza del volo di ricognizione aerea 
sulle aree alluvionate dei corsi d'acqua Tanaro, Bormida, Chisola e Dora Riparia. Ditta CGR 
S.p.A. (Compagnia Generale Ripreseaeree) di Parma (cod. benef. 12421) - Importo 
complessivo di euro 81.740,00 oneri fiscali compresi (capitolo 136892/2016). Autorizzazione 
alla liquidazione. 
 

(omissis) 
IL VICE DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
1) si prende atto dell’avvenuta conclusione da parte della C.G.R. S.p.a. (Compagnia Generale 

Ripreseaeree) di Parma – Via Cremonese n° 35/A delle operazioni di ricognizione area e 
conseguente servizio di realizzazione di battuta ortofotografica sulle aree fluviali del Tanaro, 
della Bormida, del Chisola e della Dora Riparia (tratto Caselette - Alpignano) a seguito 
dell’evento alluvionale del novembre 2016 e in virtù della DD 3930 del 28.12.2016; 

2) si prende atto della relazione tecnica favorevole di accertamento degli effettivi servizi svolti 
da parte della Ditta incaricata redatta dal Settore Difesa del Suolo in data 2.3.2016; 

3) si dà atto che il CIG della prestazione è il 7001695D7C;   
4) si prende atto della regolarità del DURC richiesto il 3.3.2017 e valido fino al 1.07.2017; 
5) si prende atto della fattura elettronica emessa dalla Ditta C.G.R. S.p.a. n° 17000/FE per il 

valore totale delle  prestazioni di € 67.000,00 oltre a I.V.A. 22% di € 14.740,00 e per un 
totale pertanto di € 81.740,00 come da previsione di spesa iniziale, accettata senza 
indicazione del CIG assunto successivamente ai sensi dell’art. 163 del D.lgs 18.4.2016 n. 
50; 

6) si autorizza ai sensi del punto 4 della citata DD 3930/2016, la liquidazione della somma 
predetta di € 81.740,00 di cui € 67.000,00 per prestazioni e € 14.740,00 per I.V.A. 22% a 
favore della C.G.R. S.p.a. (Compagnia Generale Ripreseaeree) di Parma – Via Cremonese 
n° 35/A, utilizzando l’impegno n. 6772 assunto sul capitolo 136892/2016. 

 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs. 33/2013, mentre sarà 
pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
              Il Vice-Direttore 
         Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 10 marzo 2017, n. 694 
LL.RR. n. 18/1984 e n. 25/2010 - D.D. n. 1863/2011 - Piano di interventi in annualita' a favore 
dei comuni piemontesi - Comune di Bistagno (AL) - Contributo di euro 90.000,00 per lavori di 
"Adeguamento edificio comunale" - Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa prevista nel quadro economico di progetto di € 99.000,00, approvata dal 

Comune di Bistagno (AL) con D.G.C. n. 12 del 31/03/2012 risulta a consuntivo essere pari ad € 
99.000,00, con nessuna economia finale di spesa.  

 
La quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 90.000,00, 

per quanto sopra indicato, è confermata in € 90.000,00. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione come disposto dall’art. 26, 
comma 3 del D. Lgs. n. 33/2013. 

 
         Il Dirigente del Settore 
         - Arch. Andrea Tealdi - 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 10 marzo 2017, n. 695 
LL.RR. n. 18/1984 e n. 25/2010 - D.D. n. 1863 del 19/07/2011 - Piano di interventi in annualita' 
a favore dei comuni piemontesi - Comune di Sardigliano (AL) - Contributo di Euro 75.000,00 
per lavori di "Sistemazione area adiacente palazzo municipale da adibire a parcheggio" - 
Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto di € 85.000,00, approvato 

dal Comune di Sardigliano (AL) con D.G.C. n. 1 del 10/01/2012 per lavori di  “Sistemazione area 
adiacente palazzo municipale da adibire a parcheggio”  risulta essere a consuntivo  pari ad € 
84.032,40, con la realizzazione di un’economia finale di spesa di € 967,60; 

 
l’economia di € 967,60, come previsto al punto 8 della D.D. n° 1863 del 19/07/2011, viene 

ripartita come segue: 
 

- €  853,77 a favore della Regione Piemonte; 
- €  113,84 a favore del Comune di Sardigliano (AL); 

 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 

75.000,00,  per quanto sopra  indicato, è  rideterminata in € 74.146,23. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione come disposto dall’art. 26, 
comma 3 del D. Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI -  



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 10 marzo 2017, n. 696 
L.R. 18/1984 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/07/2011. Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi. Comune di Cannobio (VCO), 
contributo di euro 190.000,00 per lavori di: "Rifacimento pavimentazioni nel centro storico e 
nelle frazioni". Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa di € 300.000,00, prevista dal quadro economico di progetto  

approvato dal Comune di Cannobio (VCO) con D.G.C. n. 145 del 25/08/2011, a seguito di un  
ulteriore cofinanziamento comunale in aggiunta a quello iniziale di € 110.000,00, risulta essere a 
consuntivo pari ad € 302.385,61, con nessuna economia finale di spesa a favore della Regione 
Piemonte; 
 

la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 
190.000,00,  per quanto sopra  indicato è  confermata in € 190.000,00. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26, comma 3, 
D.Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI -  



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 10 marzo 2017, n. 697 
LL.RR. n. 18/1984 e n. 25/2010 - D.D. n. 1863 del 19/07/2011 - Piano di interventi in annualita' 
a favore dei comuni piemontesi - Comune di Borghetto di Borbera (AL) - Contributo di euro 
70.000,00 per opere di "Lavori di ripristino viabilita' comunale" - Rideterminazione 
finanziamento a contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto di € 99.000,00, approvato 

dal Comune di Borghetto di Borbera (AL) con D.G.C. n. 64 del 12/09/2012 per opere di “Lavori di 
ripristino viabilità comunale”, risulta essere a consuntivo pari ad € 98.855,87, con la realizzazione 
di un’economia finale di spesa di € 144,13; 

 
l’economia di € 144,13, come previsto al punto 8 della D.D. n° 1863 del 19/07/2011, viene 

ripartita come segue: 
 

- € 101,91 a favore della Regione Piemonte; 
- €   42,22 a favore del Comune di Borghetto di Borbera (AL); 

 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 

99.000,00,  per quanto sopra  indicato, è  rideterminata in € 69.898,09. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione come disposto dall’art. 26, 
comma 3 del D. Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI -  



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 13 marzo 2017, n. 706 
Evento marzo 2015. Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 269 del 24 
luglio 2015. Provincia di Asti. Variazioni al programma approvato con ordinanza 
commissariale n. 1/A18.000/269 del 17.11.2015.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, nell’ambito dei finanziamenti concessi 

alla Provincia di Asti con l’Ordinanza commissariale n° 1/A18.000/269 del 17.11.2015, la 
devoluzione delle economie riportate nell’allegato, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, per realizzare due interventi del quadro del fabbisogno sempre dipendenti 
dall’evento marzo 2015; 

2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 
già assunti. 

La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore                           
arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 13 marzo 2017, n. 707 
Evento alluvionale ottobre-novembre 2014. Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 217 del 7 gennaio 2015. Comune di Lerma. Ordinanza commissariale n. 
2/A18.000/217 del 01.04.2015. Autorizzazione all'utilizzo delle economie. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, il comune di Lerma ad utilizzare le 

economie derivanti dal ribasso di gara dell’intervento “Realizzazione di ponte sul rio Boiro in 
loc. Cirimilla” codice AL_A18_217_14_366 di importo di € 200.000,00 concesso con 
ordinanza commissariale n. 2/A18.000/217 del 01.04.2015 per realizzare le opere indicate in 
premessa; 

2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 
già assunti. 

La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore                           
arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 13 marzo 2017, n. 708 
Alluvione 29-30 maggio 2008 - O.P.C.M. n. 3683 del 13.06.2008. Comune di Porte. 
Rimodulazione piano di ricostruzione approvato con Ordinanza commissariale n. 
35/DB14.00/1.2.6/3683 del 22.07.2010. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, l’accorpamento degli interventi 

finanziati a favore del comune di Porte a seguito dell’alluvione maggio 2008 così come 
riportato nell’allegato al presente provvedimento, parte integrate e sostanziale; 

2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 
già assunti. 

 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore                           
arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 13 marzo 2017, n. 709 
Alluvione 29-30 maggio 2008 - O.P.C.M. n. 3683 del 13.06.2008. Unione Montana Valle Susa. 
Variazioni al programma approvato con Ordinanza commissariale n. 35/DB14.00/1.2.6/3683 
del 22.07.2010. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di variare, per le motivazioni espresse in premessa, in riferimento al finanziamento di € 

1.900.000,00 concesso O.C. n° 38/DA14.00/1.2.6/3683 del 28.12.2010 per l’“Arginatura in 
destra Dora Riparia nel comune di Sant'Ambrogio di Torino” codice TO_DA14_3683_08_527 
il soggetto attuatore da Comunità Montana Valle Susa e Val Sangone a favore di Unione 
Montana Valle Susa; 

2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 
già assunti. 

 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore                           
arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 13 marzo 2017, n. 710 
Alluvione 2002 - O.P.C.M n. 3237 del 12 agosto 2002. Comune di Campiglia Cervo. 
"Sistemazione idraulica Rio Piaro" di importo di euro 200.000,00 concesso con D.D. n. 2094 
del 17.12.2003. Autorizzazione all'utilizzo parziale del ribasso di gara. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, il comune di Campiglia Cervo ad 

utilizzare le economie finali dell’intervento “Sistemazione idraulica Rio Piaro” di importo di € 
200.000,00 concesso con D.D. n° 2094 del 17.12.2003 per l’ultimazione dello spostamento dei 
sottoservizi; 

 
2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 

già assunti. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 

 
       Il Dirigente 

          Arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 15 marzo 2017, n. 737 
Alluvione 29-30 maggio 2008 - O.P.C.M. n. 3683 del 13.06.2008. Alluvione autunno 2000 - 
O.M. n. 3090 del 18.10.2000. Comune di Susa. Variazioni ai programmi approvati. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di devolvere, per le motivazioni espresse in premessa, l’importo di € 25.000,00 concesso O.C. n° 

38/DA14.00/1.2.6/3683 del 28.12.2010 al comune di Susa per la “sistemazione frana sulla s.c. 
per Mattie” codice TO_DA14_3683_08_415 a favore di “Regimazione delle acque meteoriche 
in piazza d’Armi, corso Couvert e corso Francia”; 

2) di devolvere, per le motivazioni espresse in premessa, l’importo di € 100.000,00 concesso 
D.G.R. n° 2-11492 del 3.06.2009 al comune di Susa per la “Scuola elementare e materna 
dislocazione del p.t. mediante ricollocazione” a favore di “Regimazione delle acque meteoriche 
in piazza d’Armi, corso Couvert e corso Francia”; 

3) di stabilire che la situazione dei finanziamenti a seguito delle devoluzioni è la seguente: 
 

 € 100.000,00 finanziato con D.G.R. n° 2-11492 del 3.06.2009 per “Scuola elementare e 
materna dislocazione del p.t. mediante ricollocazione”; 

 € 100.000,00 finanziato con D.G.R. n° 2-11492 del 3.06.2009 per “Regimazione delle acque 
meteoriche in piazza d’Armi, corso Couvert e corso Francia”; 

 € 25.000,00 finanziato con O.C. n° 38/DA14.00/1.2.6/3683 del 28.12.2010 per 
“Regimazione delle acque meteoriche in piazza d’Armi, corso Couvert e corso Francia”; 

 
4) di stabilire che complessivamente l’intervento di € 125.000,00 per “Regimazione delle acque 

meteoriche in piazza d’Armi, corso Couvert e corso Francia” dovrà essere rendicontato con 
contabilità separate secondo gli importi sopra riportati; 

5) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 
già assunti. 

 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore                           
arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 15 marzo 2017, n. 743 
L.R.18/84 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/7/2011 - Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi - Comune di Brignano Frascata (AL) 
- Contributo di euro 110.000,00 - Lavori: "Sistemazione strada intercomunale Brignano 
Frascata - Garbagna" - Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa di euro 121.000,00, prevista dal quadro economico di progetto  approvato dal 
comune di  Brignano Frascata (AL) con D.G.C. n. 16 del 23/6/2012, risulta essere a consuntivo pari 
ad euro 116.946,95, con un’economia di spesa di euro 4.053,05. 
 
l’economia di euro 4.053,05, come previsto dal punto 8.  della D.D. n.1863/2011, viene ripartita 
così  come segue: 
 
- euro      368,42  a favore del comune di Brignano Frascata (AL) 
- euro   3.684,63 a favore della Regione Piemonte  
 
La quota  di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 110.000,00,  
per quanto sopra indicato è rideterminata in euro 106.315,37. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 comma 3)  del 
D.Lgs. 33/2013. 
 
         Il Responsabile del Settore 
                      Arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 17 marzo 2017, n. 784 
L.R. 18/1984 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/07/2011. Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi. Comune di Bozzole (AL). Contributo 
di euro 50.000,00. Lavori: "Manutenzione straordinaria cortile alloggi proprieta' comunale 
con realizzazione parcheggio ad uso pubblico". Rideterminazione finanziamento a contabilita' 
finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa di € 55.000,00, prevista dal quadro economico di progetto  approvato 

dal Comune di Bozzole (AL) con D.G.C. n. 44 del 10/07/2012, a seguito di un  ulteriore 
cofinanziamento comunale in aggiunta a quello iniziale di € 5.000,00, risulta essere a consuntivo 
pari ad € 55.696,27, con nessuna economia finale di spesa a favore della Regione Piemonte; 
 

la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in Euro 
50.000,00,  per quanto sopra  indicato è  confermata  in Euro 50.000,00. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26, comma 3, 
D.Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI -  



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 17 marzo 2017, n. 785 
LL.RR. n. 18/1984 e n. 25/2010 - D.D. n. 1863/2011 - Piano di interventi in annualita' a favore 
dei comuni piemontesi - Comune di Torre Mondovi (CN) - Contributo di Euro 63.000,00 per 
lavori di "Manutenzione straordinaria con sostituzione parti danneggiate delle coperture 
degli edifici" - Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto di € 70.000,00, approvato 

dal Comune di Torre Mondovì (CN) con D.G.C. n. 36 del 12/07/2012 per lavori di  “Manutenzione 
straordinaria con sostituzione parti danneggiate delle coperture degli edifici”  risulta essere a 
consuntivo  pari ad € 67.659,42, con la realizzazione di un’economia finale di spesa di € 2.340,58; 

 
l’economia di € 2.340,58, come previsto al punto 8 della D.D. n° 1863 del 19/07/2011, viene 

ripartita come segue: 
 

- €  2.106,52 a favore della Regione Piemonte; 
- €     234,06 a favore del Comune di Torre Mondovì (CN); 

 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 

63.000,00,  per quanto sopra  indicato, è  rideterminata in € 60.893,48. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione come disposto dall’art. 26, 
comma 3 del D. Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI -  



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 20 marzo 2017, n. 792 
Alluvione 2000 - Comune di BRUNO (AT) - Lavori di demolizione ponte Bayley torr. 
Bormida. - Contributo 20.658,28. REVOCA.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 Fermo restando la revoca del contributo del comune di Bruno  per l’esecuzione dei lavori di 

demolizione ponte Bayley sul torr. Bormida di € 20.658,28, si precisa che la motivazione 
contenuta nelle premesse e nel dispositivo della D.D. n. 402 del 20.02.2017 viene ad essere 
quella dell’errato finanziamento imputato al comune di Bruno anziché quello corretto del 
comune di Bubbio, e non quella della mancata rendicontazione. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 

 
  



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A18000 
D.D. 21 marzo 2017, n. 814 
Fondo di Solidarieta' dell'Unione Europea di importo di Euro 8.655.475,00. Evento ottobre-
novembre 2014. Rimodulazione del piano degli interventi di ripristino della viabilita' 
comunale e provinciale danneggiati dall'alluvione.  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
1) E’ approvata, sulla base delle motivazioni espresse in premessa, la rimodulazione del piano 
degli interventi dipendente dagli eventi eccezionali eventi metereologici che hanno colpito il 
territorio delle province di Torino, Alessandria, Biella, Novara, Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli 
nei giorni dal 12 al 14 ottobre, il 4 e 5, l’11 e 12 ed il 14 e 15 novembre 2014, riportato nell’allegato 
A al presente atto, quale parte integrante e sostanziale. 
2) E’ definito, ai fini degli adempimenti previsti dalle procedure europee, l’elenco degli interventi 
rientranti nella categoria di opere di “ripristino della viabilità comunale e provinciale danneggiata 
dall’alluvione ottobre-novembre 2014” di importo complessivo di € 9.887.476,00 finanziato per € 
8.655.476,00 con il Fondo di Solidarietà dell’Unione europea e per € 1.232.000,00 a valere su fondi 
del bilancio regionale, riportato nell’allegato D al presente atto, quale parte integrante e sostanziale. 
3) Il responsabile dell’attuazione degli interventi è il Direttore delle Opere pubbliche, difesa del 
suolo, economia montana, foreste, protezione civile, trasporti e logistica (d’ora in poi Direzione) 
che si avvale degli uffici della Direzione come segue: 
- i Settori Tecnici regionali territorialmente competenti della Direzione si occupano del vaglio 

delle richieste per finalità, ubicazione e tipologia. 
- il Settore Infrastrutture e pronto intervento effettua le verifiche sugli atti amministrativo-

contabili presentati dai soggetti attuatori e predispone le autorizzazioni di cassa per la Banca 
d’Italia. Il Settore effettua anche controlli a campione in loco sulla congruenza per finalità, 
ubicazione e tipologia degli interventi con l’evento ottobre-novembre 2014 e con l’asse di 
finanziamento. 

4) I soggetti attuatori sono individuati nei sindaci dei comuni e nei presidenti delle province 
secondo quanto indicato nell’elenco A allegato; i soggetti attuatori approvano direttamente i 
progetti e provvedono all’esecuzione dei lavori. 
5) I contributi sono erogati ai soggetti attuatori individuati all’articolo 2 previo resoconto delle 
spese sostenute. Nella fattispecie l’erogazione dei contributi viene effettuata in base ai disposti di 
cui all’art. 11 della L.R. n. 18/84. L’importo potrà essere erogato anche in un’unica soluzione a 
presentazione della documentazione contabile amministrativa complessiva. 
6) Le disposizioni amministrativo-contabili relative alla documentazione necessaria per la 
rendicontazione sono esplicitate nell’allegato B, per i pagamenti effettuati entro il 31 dicembre 
2016 e nell’allegato C, per i pagamenti dopo il 1° di gennaio 2017. Entrambi gli allegati sono parte 
integrante e sostanziale del presente atto. 
7) Per le opere realizzate in somma urgenza a seguito di ordinanze sindacali contingibili ed urgenti 
o verbali di somma urgenza, per le spese tecniche è riconosciuto un contributo massimo del 5% 
escluso oneri fiscali sull’importo dei lavori contabilizzati IVA esclusa. Per gli altri interventi è 
riconosciuta, quale contributo forfettario per le spese generali e tecniche, una percentuale massima 
del 15% dell’importo dei lavori a base d’asta, di altri eventuali lavori complementari e delle 
espropriazioni qualora presenti fino a un totale di € 200.000,00: per gli importi superiori dovrà 
essere addizionata una aliquota sulla parte eccedente come sotto specificato: 



- sulla parte eccedente € 200.000,00 e fino ad € 500.000,00 degli importi di cui sopra, si applica 
l’aliquota del 12%; 

- sulla parte eccedente € 500.000,00, si applica l’aliquota del 10%.; 
Per spese generali e tecniche si intendono le spese relative alla progettazione e direzione lavori, 
all’incentivo per la progettazione di cui all’art. 92 del D.Lgs. n. 163/2006, al coordinamento per la 
sicurezza in fase progettuale ed esecutiva, alla validazione del progetto, al collaudo, agli oneri per 
pubblicità, nonché ai costi della stazione appaltante unica, oneri fiscali esclusi. 
8) La Struttura del Commissario provvede ad autorizzare, su richiesta dei soggetti attuatori e 
previa verifica tecnico-amministrativa circa l’ammissibilità della richiesta, l’utilizzo di economie 
derivanti da ribassi d’asta, eventuali variazioni dovute a rimodulazioni, devoluzioni, specificazione 
dell’oggetto, rettifiche, accorpamenti o suddivisione degli interventi compresi nel presente 
programma. Di tali modifiche sarà preso atto con l’aggiornamento periodico del piano degli 
interventi in ossequio all’art. 1, comma 5 dell’Ordinanza 217/2015. Nel caso in cui dagli atti 
contabili si ravvisino incongruenze con le finalità dei contributi e con la tipologia degli interventi 
finanziabili con la presente ordinanza, i pagamenti verranno sospesi in attesa di accertamenti tecnici 
e finanziari. 
9) La copertura finanziaria del piano degli interventi è assicurata per € 8.655.476,00 dai fondi 
disponibili sulla contabilità speciale n° 5870 intestata al Commissario, Direttore alle Opere 
pubbliche, difesa del suolo ed economia montana e foreste della Regione Piemonte in ossequio 
all’articolo 3, commi 1 e 2 dell’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n° 
217/2015 e per € 1.232.000,00 con gli impegni n° 2175 e 2176 sul capitolo n° 233982. 
 
La presente determina è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013 secondo i principi della trasparenza della pubblica amministrazione. 
            
            Il dirigente                                         Il direttore 
          Andrea Tealdi    Luigi Robino   



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 24 marzo 2017, n. 884 
LL.RR. n. 18/1984 e n. 25/2010 - D.D. n. 1863/2011 - Piano di interventi in annualita' a favore 
dei comuni piemontesi - Comune di Mirabello Monferrato (AL) - Contributo di euro 
60.000,00 per lavori di "Ammodernamento tecnologico degli impianti di illuminazione 
pubblica" - Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa prevista nel quadro economico di progetto di € 203.500,00, approvata dal 

Comune di Mirabello Monferrato (AL) con D.G.C. n. 139 del 16/12/2011 risulta a consuntivo 
essere pari ad € 203.500,00, con nessuna economia finale di spesa.  

 
La quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 60.000,00, 

per quanto sopra indicato, è confermata in € 60.000,00. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione come disposto dall’art. 26, 
comma 3 del D. Lgs. n. 33/2013. 

 
         Il Dirigente del Settore 
         - Arch. Andrea Tealdi - 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 24 marzo 2017, n. 885 
LL.RR. n. 18/1984 e n. 25/2010 - D.D. n. 1863 del 19/07/2011 - Piano di interventi in annualita' 
a favore dei comuni piemontesi - Comune di Ciglie' (CN) - Contributo di Euro 35.000,00 per 
opere di "Ampliamento cimitero comunale" - Rideterminazione finanziamento a contabilita' 
finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto di € 75.000,00, approvato 

dal Comune di Cigliè (CN) con D.G.C. n. 22 del 24/05/2012 per opere di “Ampliamento cimitero 
comunale”, risulta essere a consuntivo pari ad € 65.851,42, con la realizzazione di un’economia 
finale di spesa di € 9.148,58; 

 
l’economia di € 9.148,58, come previsto al punto 8 della D.D. n° 1863 del 19/07/2011, viene 

ripartita come segue: 
 

- € 4.269,34 a favore della Regione Piemonte; 
- € 4.879,24 a favore del Comune di Cigliè (CN); 

 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 

35.000,00,  per quanto sopra  indicato, è  rideterminata in € 30.730,66. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione come disposto dall’art. 26, 
comma 3 del D. Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI -  



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 27 marzo 2017, n. 899 
L.R. 18/1984 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/07/2011. Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi. Comune di Fresonara (AL). 
Contributo di Euro 80.000,00. Lavori: "Sistemazione strade comunali". Rideterminazione 
finanziamento a contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa di € 88.000,00, prevista dal quadro economico di progetto  approvato 

dal Comune di Fresonara (AL) con D.G.C. n. 7 del 30/03/2012, risulta essere a consuntivo pari ad € 
80.000,00, con nessuna economia finale di spesa; 
 

la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in Euro 
80.000,00,  per quanto sopra  indicato è  confermata  in Euro 80.000,00. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26, comma 3, 
D.Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI -  



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Codice A1808A 
D.D. 29 marzo 2017, n. 912 
Legge regionale 14 marzo 2014, n. 3 - D.G.R. n. 26 - 4826 del 27 marzo 2017 - Applicazione dei 
criteri di riparto del fondo regionale per la montagna per l'anno 2017, ai fini dell'attribuzione 
di acconti alle Unioni montane e Comunita' montane - Impegno della somma di euro 
2.477.847,74 sul Capitolo 151888/2017 (missione 09 programma 09.07). 
 
L’articolo 6, comma 1, della Legge regionale 14 marzo 2014, n. 3 (Legge sulla montagna), prevede 
che le risorse costituenti il fondo regionale per la montagna siano utilizzate nel modo seguente:  
 
a)   una quota non inferiore all'ottantacinque per cento è ripartita tra le Unioni montane:  
 
1) in proporzione alla popolazione residente per fasce altimetriche distinte in base alla zona, alpina 
o appenninica, di relativa appartenenza;  
2) in proporzione alla superficie delle zone montane;  
3) secondo criteri premianti la montanità dei singoli comuni;  
4) in   proporzione   al   personale   già   impiegato   presso   le   Comunità   montane   dipendente   
dall'Unione montana;  
 
b) una   quota   non     superiore   al   dieci  per   cento  è   destinata   ad  azioni   di   iniziativa   della   
Giunta regionale, anche a carattere straordinario, per finalità di promozione, tutela e sviluppo delle 
zone montane, mediante spese e contributi ad enti e privati;  
 
c) una quota non superiore al cinque per cento è finalizzata al finanziamento e alla realizzazione di 
progetti strategici ad elevata valenza occupazionale per le zone montane;  
 
l’articolo 6, comma 3, della l.r. 3/2014 prevede che la Giunta regionale stabilisca annualmente le 
modalità applicative delle disposizioni contenute nel comma 1, lettera a), della stessa norma, 
definendo i criteri per la sua applicazione;  
 
con la DGR n. 26 – 4826 del 27 marzo 2017, la Giunta regionale ha individuato i criteri di utilizzo 
delle risorse costituenti il fondo regionale per la montagna nel modo seguente:  
 
• 30 per cento sul parametro di cui all’articolo 6, comma 1, lettera a), numero 1);  
• 30 per cento sul parametro di cui all’articolo 6, comma 1, lettera a), numero 2);  
• 10 per cento sul parametro di cui all’articolo 6, comma 1, lettera a), numero 3);  
• 30 per cento sul parametro di cui all’articolo 6, comma 1, lettera a), numero 4);  
 
per l’attuazione di quanto previsto dall’articolo 6, comma 1, lettera a), numero 4) della l.r 3/2014, 
per l’anno 2017 ha inoltre previsto una diversa articolazione che, per rapportarsi in modo più 
adeguato agli oneri effettivi del personale, prevede, come ordine di grandezza indicativo, i seguenti 
valori ripartiti in fasce: 

importo di € 25mila per le categorie A, B e C; 
importo di € 30mila per la categoria D; 
importo di € 40mila per il livello dirigenziale. 

 
Gli importi potranno quindi subire variazioni, in aumento o in diminuzione, in relazione alla reale 
situazione numerica e di appartenenza alle categorie del personale e nel rispetto della disponibilità 
delle risorse determinata sulla base dei criteri individuati.  



La puntuale definizione del contributo dovrà pertanto tenere conto del dato numerico complessivo 
del personale e delle effettive risorse disponibili. 
 
Il suddetto riparto viene effettuato a favore delle Unioni montane la cui costituzione è stata sancita 
con le DD.G.R. di Adozione della Carta delle forme associative del Piemonte, riservando la 
liquidazione delle somme così definite alle sole Unioni montane che hanno documentato la capacità 
di gestire le funzioni amministrative di cui all’articolo 3, comma 2, lettera c) della l.r. 3/2014;  
 
le attribuzioni definite in sede di riparto a favore di ciascuna Unione montana sono aumentate, ai 
sensi dell’articolo 6, comma 2, della l.r. 3/2014, della quota corrispondente ai soli comuni che 
abbiano documentato l’avvenuta stipulazione della convenzione prevista dall’articolo 4 della legge; 
 
considerato che, per la situazione complessivamente presente nel territorio regionale, mentre tutte le 
Unioni montane costituitesi nel corso dell’anno 2016 hanno assunto la funzioni amministrative di 
cui al citato art. 3 della l.r. 3/2014, si verifica ancora il caso di alcuni singoli comuni che non hanno 
ancora adempiuto alla stipula della convenzione prevista dall’articolo 4 della legge, con la 
conseguenza che rimane in capo ad alcune Comunità montane la gestione delle funzioni ed di 
alcune unità di personale, si rende quindi necessario prevedere a favore di queste ultime, così come 
già avvenuto per l’anno 2016, la corresponsione delle somme derivanti dal differito avvio delle 
funzioni montane e delle spese per il personale interessato; 
 
conseguentemente, si stabilisce che, in tutti i casi in cui l’effettivo esercizio delle funzioni 
amministrative conferite risulti variato rispetto alla data del 1 gennaio 2017, gli importi computati a 
favore delle Unioni montane in sede di riparto dovranno essere calcolati in proporzione ai mesi di 
effettivo esercizio; 
 
Con Legge regionale 29 dicembre 2016, n. 28, la Giunta regionale è stata autorizzata, ai sensi 
dell’articolo 66 dello Statuto, dell’articolo 43 del Decreto legislativo 23 giugno 2011,n. 118, a 
gestire provvisoriamente e fino all’entrata in vigore della relativa legge, il bilancio della Regione 
Piemonte per il triennio 2017-2019 – limitatamente ad un dodicesimo per mese delle somme 
stanziate nel disegno di legge regionale n. 237 (Bilancio di previsione per il triennio 2017-2019); 
 
dato atto che le risorse pari ad euro 11.312.000, destinate a costituire il fondo regionale per la 
montagna, sono stanziate alla missione 09 programma 0907. 
 
ritenuto opportuno quindi erogare acconti su base trimestrale alle Unioni montane, in 
considerazione delle loro effettive esigenze operative e per poter garantire la continuità nello 
svolgimento delle funzioni, oltre che alle Comunità montane ancora attive per l’esercizio delle 
funzioni, si mantiene in questa fase quale base di riferimento provvisoria, per il parametro previsto 
dall’articolo 6, comma 1, lettera a) della L.r. 3/2014, una quota pari a circa il 90% della suddetta 
disponibilità di bilancio regionale;  
 
le risorse riferite a ciascuno dei parametri di legge imputabili ai singoli comuni montani già 
compresi in Comunità montana, computate con le modalità di cui sopra, sono riportate nell’Allegato 
A alla presente Determinazione e sono riepilogate, per le Unioni montane, nell’Allegato B alla 
stessa e, per le Comunità montane, nell’Allegato C, fatta salva l’eventuale rideterminazione, su base 
annua, degli importi in base ai mesi di effettivo esercizio delle  funzioni delegate dalla Regione; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
 
visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 



 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
 
visto l’articolo 17 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
vista la Legge regionale 14 marzo 2014, n. 3; 
 
vista la Legge regionale 29 dicembre 2016, n. 28; 
 
vista la D.G.R. n. 26 - 4826 del 27.03.2017 
 
tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 

determina 
 
- di impegnare la somma complessiva di euro 2.477.847,74= a valere sulla dotazione finanziaria del  
capitolo 151888/2017, così suddivisa: 
 
€ 50.350,53 a favore delle comunità montane (cod. ben. 167963 creditori plurimi – cod. MONCOL) 
Transazione elementare: 
Conto finanziario: U.1.04.01.02.006 
Cofog: 05.4 
Transaz. UE: 8 
Ricorrente: 4 
Perim sanitario: 3 
 
€ 2.427.497,21 a favore delle unioni montane (cod. ben. 167963 creditori plurimi – cod. UNICOM) 
Transazione elementare: 
Conto finanziario: U.1.04.01.02.005 
Cofog: 05.4 
Transaz. UE: 8 
Ricorrente: 4 
Perim sanitario: 3 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie rese disponibili, limitatamente ad un dodicesimo per mese delle 
somme stanziate nel disegno di legge regionale n. 237, a favore della Direzione Opere pubbliche, 
Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica, destinate agli enti 
montani secondo i criteri di cui alla DGR n. 26 – 4826  -  del 27 marzo 2017; le risorse riferite ai 
parametri previsti dall’articolo 6, comma 1, lettera a), numeri 1), 2), 3), e 4) imputabili ai singoli 
comuni montani già compresi in Comunità montana, computate con le modalità stabilite con la 
medesima Deliberazione, sono riportate nell’Allegato A alla presente Determinazione, della quale il 
medesimo fa parte integrante e sostanziale; 
 
- di procedere all’erogazione delle somme così impegnate sulla base degli importi, calcolati sui 
tre/dodicesimi, riepilogati per ciascuna Unione montana nell’Allegato B e per ciascuna Comunità 
montana nell’Allegato C, secondo le diverse attribuzioni legate alle funzioni ed al personale, 
allegati alla presente Determinazione, della quale fanno parte integrante e sostanziale;  
 



-  di precisare che sul predetto capitolo 151888/2017 risulta alla data del presente provvedimento 
una sufficiente iscrizione contabile di cassa; 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’articolo 26, 
comma 2, del D.Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”. Soggetti beneficiari: Unioni montane - Importo: € 2.427.497,21; Comunità 
montane – Importo: € 50.350,53 –  Dirigente responsabile del provvedimento: Franco FERRARESI   
–  Modalità di individuazione dei beneficiari: riparto fondi.  
 
La presente Determinazione sarà inoltre pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                                                                       Franco FERRARESI 
 

Allegato 
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TOTALE 
Parametri 1), 2) 

e 3)
Unione montana di appartenenza 

30% 30% 10%
                                    10.200.000,00       3.060.000,00       3.060.000,00       1.020.000,00       7.140.000,00 

1 Borghetto di Borbera M 1991 9.115,58             3.951,11 9.222,57             212,63 207,01                18.545,15           BORBERA E SPINTI
1 Grondona M 545 2.495,22             2.591,26 6.048,46             501,72 488,45                9.032,13             BORBERA E SPINTI
1 Stazzano M 2425 11.102,60           1.773,66 4.140,02             0,17 0,17                    15.242,79           BORBERA E SPINTI
1 Vignole Borbera M 2245 10.278,49           846,81 1.976,59             -                      12.255,08           BORBERA E SPINTI
1 Albera Ligure M 329 1.506,29             2.129,71 4.971,12             1.554,17 1.513,06             7.990,47             TERRE ALTE
1 Brignano Frascata M 451 2.064,85             1.750,61 4.086,24             25,35 24,68                  6.175,77             TERRE ALTE uscito dal 1.1.2017 conv. con CURONE
1 Cabella Ligure M 554 2.536,43             4.688,29 10.943,28           4.146,01 4.036,33             17.516,05           TERRE ALTE
1 Cantalupo Ligure M 549 2.513,54             2.416,51 5.640,56             1.173,30 1.142,26             9.296,36             TERRE ALTE
1 Carrega Ligure M 83 380,01                5.530,18 12.908,39           5.487,17 5.342,02             18.630,42           TERRE ALTE
1 Fabbrica Curone M 695 3.181,98             5.381,78 12.562,00           4.562,21 4.441,53             20.185,51           TERRE ALTE
1 Mongiardino Ligure M 177 810,38                2.903,74 6.777,82             2.539,70 2.472,52             10.060,72           TERRE ALTE
1 Montacuto M 306 1.400,99             2.360,66 5.510,19             1.247,77 1.214,76             8.125,94             TERRE ALTE uscito dal 1.1.2017
1 Roccaforte Ligure M 154 705,07                2.064,14 4.818,06             1.294,59 1.260,34             6.783,47             TERRE ALTE
1 Avolasca M 306 1.400,99             1.237,56 2.888,68             6,25 6,08                    4.295,75             CURONE GRUE OSSONA uscita dal 01.01.2017.
1 Casasco M 124 567,72                904,78 2.111,92             0,00 -                      2.679,64             CURONE GRUE OSSONA uscita dal 01.01.2017.
1 Castellania M 91 416,63                744,82 1.738,55             0,10 0,10                    2.155,28             CURONE GRUE OSSONA uscita dal 01.01.2017.
1 Costa Vescovato M 357 1.634,49             773,53 1.805,56             0,00 -                      3.440,05             CURONE GRUE OSSONA uscita dal 01.01.2017.
1 Dernice M 210 961,46                1.823,42 4.256,19             195,10 189,94                5.407,59             CURONE GRUE OSSONA uscita dal 01.01.2017.
1 Garbagna M 707 3.236,92             2.073,69 4.840,36             48,08 46,81                  8.124,09             CURONE GRUE OSSONA
1 Gremiasco M 344 1.574,97             1.730,54 4.039,39             261,01 254,11                5.868,46             CURONE GRUE OSSONA uscita dal 01.01.2017.
1 Momperone M 219 1.002,67             849,05 1.981,84             -                      2.984,50             CURONE GRUE OSSONA uscita dal 01.01.2017.
1 Monleale M 593 2.714,99             957,23 2.234,35             -                      4.949,34             CURONE GRUE OSSONA
1 Montegioco M 326 1.492,56             537,46 1.254,53             -                      2.747,09             CURONE GRUE OSSONA
1 Montemarzino M 341 1.561,23             985,16 2.299,54             -                      3.860,77             CURONE GRUE OSSONA
1 Pozzol Groppo M 365 1.671,11             1.404,38 3.278,07             -                      4.949,19             CURONE GRUE OSSONA
1 Rocchetta Ligure M 210 961,46                1.008,26 2.353,45             297,85 289,97                3.604,88             Conv. BORBERA E SPINTI validità 1/1/2016
1 San Sebastiano Curone M 591 2.705,83             391,25 913,25                0,05 0,05                    3.619,12             CURONE GRUE OSSONA uscita dal 01.01.2017.
1 Volpeglino PC -                      -                      -                      -                      CURONE GRUE OSSONA
1 Berzano di Tortona C -                      -                      -                      -                      CURONE GRUE OSSONA
1 Cerreto Grue C -                      -                      -                      -                      
2 Belforte Monferrato C -                      -                      -                      -                      DAL TOBBIO AL COLMA
2 Bosio M 1.240 5.677,21             6.736,96 15.725,22           4.393,06 4.276,85             25.679,28           DAL TOBBIO AL COLMA
2 Casaleggio Boiro M 401 1.835,93             1.230,83 2.872,98             146,03 142,17                4.851,08             DAL TOBBIO AL COLMA
2 Cremolino C -                      -                      -                      -                      DAL TOBBIO AL COLMA
2 Lerma M 873 3.996,94             1.446,55 3.376,50             143,13 139,34                7.512,78             DAL TOBBIO AL COLMA
2 Molare M 2.269 10.388,37           3.241,83 7.566,99             310,25 302,04                18.257,40           DAL TOBBIO AL COLMA
2 Montaldeo C -                      -                      -                      -                      DAL TOBBIO AL COLMA
2 Mornese M 726 3.323,91             1.334,35 3.114,61             56,64 55,14                  6.493,67             DAL TOBBIO AL COLMA
2 Tagliolo Monferrato M 1.606 7.352,90             2.574,61 6.009,58             298,50 290,60                13.653,08           DAL TOBBIO AL COLMA
2 Bistagno C -                      -                      -                      -                      ALTO MONFERRATO ALERAMICO
2 Cartosio M 811 3.713,08             1.665,10 3.886,63             0,00 -                      7.599,71             SUOL D'ALERAMO
2 Castelletto d'Erro M 150 686,76                466,76 1.089,51             0,00 -                      1.776,27             ALTO MONFERRATO ALERAMICO
2 Cavatore M 301 1.378,10             1.043,15 2.434,89             0,00 -                      3.812,98             SUOL D'ALERAMO
2 Denice M 190 869,89                754,24 1.760,52             10,66 10,38                  2.640,80             SUOL D'ALERAMO
2 Melazzo C -                      -                      -                      -                      SUOL D'ALERAMO
2 Montechiaro d'Acqui M 568 2.600,53             1.737,93 4.056,62             1,06 1,03                    6.658,18             SUOL D'ALERAMO
2 Morbello M 408 1.867,98             2.334,65 5.449,47             260,31 253,42                7.570,88             SUOL D'ALERAMO
2 Pareto M 602 2.756,19             4.105,85 9.583,76             0,00 -                      12.339,95           SUOL D'ALERAMO
2 Ponti C -                      -                      -                      -                      SUOL D'ALERAMO
2 Ponzone M 1.071 4.903,46             6.929,07 16.173,64           2.075,04 2.020,15             23.097,25           ALTO MONFERRATO ALERAMICO
2 Spigno Monferrato M 1.126 5.155,27             5.480,72 12.792,95           5,65 5,50                    17.953,72           SUOL D'ALERAMO
2 Terzo C -                      -                      -                      -                      ALTO MONFERRATO ALERAMICO
2 Cassinelle M 937 4.289,95             2.382,76 5.561,77             324,24 315,66                10.167,39           TRA LANGA E ALTO MONFERRATO
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2 Grognardo C -                      -                      -                      -                      TRA LANGA E ALTO MONFERRATO
2 Malvicino M 84 384,58                866,92 2.023,53             0,00 -                      2.408,12             TRA LANGA E ALTO MONFERRATO
2 Merana M 185 847,00                931,10 2.173,36             0,00 -                      3.020,36             SUOL D'ALERAMO dal 1.1.2017
2 Prasco C -                      -                      -                      -                      TRA LANGA E ALTO MONFERRATO
2 Visone C -                      -                      -                      -                      TRA LANGA E ALTO MONFERRATO
2 Carrosio M 481 2.202,21             715,62 1.670,38             0,59 0,57                    3.873,16              VAL LEMME 
2 Fraconalto M 352 1.611,59             1.581,38 3.691,21             869,49 846,49                6.149,30              VAL LEMME 
2 Voltaggio M 759 3.475,00             5.161,00 12.046,67           2.390,51 2.327,27             17.848,94            VAL LEMME 
2 Parodi Ligure C -                      -                      -                      -                       VAL LEMME 
3 Bubbio M 912 4.175,49             1.610,17 3.758,42             0,00 -                      7.933,91             LANGA ASTIGIANA
3 Cassinasco M 590 2.701,25             1.172,47 2.736,74             0,00 -                      5.437,99             LANGA ASTIGIANA
3 Castel Boglione C -                      -                      -                      -                      LANGA ASTIGIANA
3 Cessole M 420 1.922,92             1.224,26 2.857,62             1,19 1,16                    4.781,71             LANGA ASTIGIANA
3 Loazzolo M 337 1.542,92             1.454,79 3.395,73             3,83 3,73                    4.942,38             LANGA ASTIGIANA
3 Mombaldone M 221 1.011,82             1.271,36 2.967,58             23,80 23,17                  4.002,58             LANGA ASTIGIANA
3 Monastero Bormida M 1.006 4.605,86             1.346,18 3.142,21             0,00 -                      7.748,07             LANGA ASTIGIANA
3 Montabone C -                      -                      -                      -                      LANGA ASTIGIANA
3 Olmo Gentile M 90 412,06                611,68 1.427,77             190,32 185,29                2.025,11             LANGA ASTIGIANA
3 Roccaverano M 447 2.046,54             2.894,10 6.755,34             899,14 875,35                9.677,23             LANGA ASTIGIANA
3 Rocchetta Palafea C -                      -                      -                      -                      LANGA ASTIGIANA
3 San Giorgio Scarampi M 131 599,77                679,27 1.585,53             30,01 29,22                  2.214,52             LANGA ASTIGIANA
3 Serole M 142 650,13                1.203,60 2.809,41             540,27 525,98                3.985,52             LANGA ASTIGIANA
3 Vesime M 661 3.026,32             1.227,59 2.865,41             0,00 -                      5.891,72             LANGA ASTIGIANA
3 Castel Rocchero C -                      -                      -                      -                      
3 Sessame M 284 1.300,26             901,66 2.104,64             0,00 -                      3.404,90             Conv. LANGA ASTIGIANA validità 22/3/2016
4 Ailoche M 330 1.510,87             1.063,58 2.482,59             788,46 767,60                4.761,06             BIELLESE ORIENTALE
4 Bioglio M 986 4.514,29             1.770,15 4.131,84             1.273,53 1.239,84             9.885,97             BIELLESE ORIENTALE
4 Callabiana M 149 682,18                730,07 1.704,10             643,53 626,51                3.012,79             BIELLESE ORIENTALE
4 Camandona M 359 1.643,64             947,20 2.210,94             898,64 874,87                4.729,45             BIELLESE ORIENTALE
4 Caprile M 206 943,15                843,17 1.968,10             954,38 929,13                3.840,39             BIELLESE ORIENTALE
4 Coggiola M 1.996 9.138,47             2.367,48 5.526,10             2.138,97 2.082,39             16.746,96           BIELLESE ORIENTALE
4 Crevacuore M 1.610 7.371,21             1.168,43 2.727,31             274,94 267,67                10.366,19           BIELLESE ORIENTALE
4 Crosa M 344 1.574,97             93,23 217,61                0,00 -                      1.792,58             BIELLESE ORIENTALE
4 Curino M 453 2.074,01             2.129,16 4.969,84             234,56 228,36                7.272,20             BIELLESE ORIENTALE
4 Lessona PM 451 2.064,85             138,88 324,17                0,00 -                      2.389,02             BIELLESE ORIENTALE
4 Mosso M 1.643 7.522,30             1.830,37 4.272,39             1.606,22 1.563,73             13.358,42           BIELLESE ORIENTALE
4 Pettinengo M 1.524 6.977,47             1.155,80 2.697,83             1.105,10 1.075,87             10.751,17           BIELLESE ORIENTALE
4 Piatto M 547 2.504,38             362,30 845,67                79,82 77,71                  3.427,76             BIELLESE ORIENTALE
4 Portula M 1.365 6.249,50             1.136,26 2.652,24             948,14 923,06                9.824,80             BIELLESE ORIENTALE
4 Pray M 2.307 10.562,35           932,83 2.177,39             38,43 37,41                  12.777,15           BIELLESE ORIENTALE
4 Selve Marcone M 100 457,84                215,11 502,10                214,07 208,41                1.168,34             BIELLESE ORIENTALE
4 Soprana M 754 3.452,11             554,90 1.295,23             59,53 57,96                  4.805,30             BIELLESE ORIENTALE
4 Sostegno M 751 3.438,37             1.814,03 4.234,26             82,77 80,58                  7.753,21             BIELLESE ORIENTALE
4 Strona M 1.157 5.297,20             374,00 872,97                21,13 20,57                  6.190,74             BIELLESE ORIENTALE
4 Trivero M 6.144 28.129,64           2.913,28 6.800,10             2.313,22 2.252,03             37.181,76           BIELLESE ORIENTALE
4 Valdengo M 2.532 11.592,49           765,73 1.787,34             0,00 -                      13.379,83           BIELLESE ORIENTALE
4 Vallanzengo M 239 1.094,24             409,54 955,94                366,39 356,70                2.406,88             BIELLESE ORIENTALE
4 Valle Mosso M 3.526 16.143,41           880,65 2.055,59             427,82 416,50                18.615,50           BIELLESE ORIENTALE
4 Valle San Nicolao M 1.086 4.972,13             1.477,21 3.448,07             936,76 911,98                9.332,18             BIELLESE ORIENTALE
4 Veglio M 566 2.591,37             666,14 1.554,89             568,73 553,69                4.699,94             BIELLESE ORIENTALE
4 Vigliano Biellese PM 4.184 19.155,99           369,91 863,43                0,00 -                      20.019,42           BIELLESE ORIENTALE
4 Cerreto Castello M 628 2.875,23             259,70 606,17                0,00 -                      3.481,40             COLLINE E RIVE DEL CERVO
4 Mottalciata C -                      -                      -                      -                      COLLINE E RIVE DEL CERVO
4 Quaregna M 1.390 6.363,96             589,76 1.376,60             0,00 -                      7.740,57             COLLINE E RIVE DEL CERVO
4 Brusnengo P -                      -                      -                      -                      PREALPI BIELLESI
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4 Casapinta M 454 2.078,59             290,67 678,47                0,00 -                      2.757,06             BIELLESE ORIENTALE dal 1/1/2017

4 Masserano P -                      -                      -                      -                      PREALPI BIELLESI
4 Mezzana Mortigliengo M 561 2.568,48             418,86 977,70                2,46 2,39                    3.548,57             PREALPI BIELLESI
4 Cossato PM 9.937 45.495,48           705,14 1.645,91             0,00 -                      47.141,39           convenzione con Biellese Orientale dal 19/11/2015
5 Andorno Micca M 3.407 15.598,58           1.196,61 2.793,10             967,29 941,70                19.333,38           VALLE DEL CERVO - LA BURSCH
5 Campiglia Cervo M 172 787,48                1.171,29 2.733,99             1.151,53 1.121,07             4.642,54             VALLE DEL CERVO - LA BURSCH
5 Miagliano M 638 2.921,01             69,12 161,35                0,82 0,80                    3.083,16             VALLE DEL CERVO - LA BURSCH
5 Piedicavallo M 203 929,41                1.798,27 4.197,49             1.775,05 1.728,09             6.854,99             VALLE DEL CERVO - LA BURSCH
5 Pralungo M 2.639 12.082,38           715,31 1.669,65             544,13 529,74                14.281,77           VALLE DEL CERVO - LA BURSCH
5 Quittengo M 214 979,78                809,14 1.888,67             802,92 781,68                3.650,13             VALLE DEL CERVO - LA BURSCH
5 Ronco Biellese M 1.514 6.931,68             380,34 887,77                11,57 11,26                  7.830,72             VALLE DEL CERVO - LA BURSCH
5 Rosazza M 87 398,32                882,10 2.058,98             902,31 878,44                3.335,74             VALLE DEL CERVO - LA BURSCH
5 Sagliano Micca M 1.654 7.572,66             1.481,31 3.457,64             1.363,85 1.327,77             12.358,07           VALLE DEL CERVO - LA BURSCH
5 San Paolo Cervo M 142 650,13                847,21 1.977,55             866,07 843,16                3.470,84             VALLE DEL CERVO - LA BURSCH
5 Tavigliano M 960 4.395,26             1.089,42 2.542,90             1.122,21 1.092,52             8.030,68             VALLE DEL CERVO - LA BURSCH
5 Ternengo M 298 1.364,36             199,67 466,06                0,00 -                      1.830,42             VALLE DEL CERVO - LA BURSCH
5 Tollegno M 2.645 12.109,85           332,45 776,00                91,04 88,63                  12.974,47           VALLE DEL CERVO - LA BURSCH
5 Zumaglia M 1.129 5.169,00             251,58 587,23                30,33 29,53                  5.785,76             VALLE DEL CERVO - LA BURSCH
6 Camburzano M 1.227 5.617,69             381,58 890,67                0,00 -                      6.508,35             VALLE ELVO
6 Donato M 719 3.291,86             1.181,37 2.757,53             1.118,23 1.088,65             7.138,04             VALLE ELVO
6 Graglia M 1.588 7.270,49             2.026,16 4.729,40             1.515,16 1.475,08             13.474,96           VALLE ELVO
6 Magnano M 378 1.730,63             1.052,40 2.456,47             33,47 32,58                  4.219,69             VALLE ELVO
6 Mongrando M 3.977 18.208,26           1.671,55 3.901,69             0,02 0,02                    22.109,97           VALLE ELVO
6 Muzzano M 614 2.811,13             604,18 1.410,25             348,58 339,36                4.560,74             VALLE ELVO
6 Netro M 1.015 4.647,07             1.260,66 2.942,60             763,93 743,72                8.333,39             VALLE ELVO
6 Occhieppo Inferiore M 3.980 18.222,00           402,36 939,19                0,00 -                      19.161,19           VALLE ELVO
6 Occhieppo Superiore M 2.821 12.915,64           522,07 1.218,61             133,99 130,45                14.264,70           VALLE ELVO
6 Pollone M 2.153 9.857,28             1.626,95 3.797,59             1.354,28 1.318,46             14.973,33           VALLE ELVO
6 Sala Biellese M 627 2.870,65             811,74 1.894,75             238,32 232,02                4.997,42             VALLE ELVO
6 Sordevolo M 1.330 6.089,26             1.370,22 3.198,34             1.318,21 1.283,34             10.570,94           VALLE ELVO
6 Torrazzo M 224 1.025,56             568,93 1.327,99             398,52 387,98                2.741,52             VALLE ELVO
6 Zimone M 425 1.945,82             293,54 685,17                0,00 -                      2.630,99             VALLE ELVO
6 Zubiena M 1.251 5.727,57             1.260,17 2.941,47             0,00 -                      8.669,03             VALLE ELVO
7 Beinette C -                      -                      -                      -                      
7 Boves PM 8.412 38.513,43           3.852,45 8.992,30             3.575,13 3.480,56             50.986,28           ALPI DEL MARE
7 Chiusa di Pesio M 3.730 17.077,40           9.388,56 21.914,53           7.915,16 7.705,78             46.697,71           ALPI DEL MARE
7 Entracque M 807 3.694,76             16.024,40 37.403,73           16.073,20 15.648,01           56.746,51           ALPI MARITTIME
7 Limone Piemonte M 1.490 6.821,80             7.131,96 16.647,24           7.080,91 6.893,60             30.362,64           ALPI MARITTIME
7 Peveragno PM 3.943 18.052,60           5.228,06 12.203,19           4.314,73 4.200,59             34.456,38           ALPI DEL MARE
7 Pianfei PM 81 370,85                358,77 837,43                55,81 54,33                  1.262,61             MONDOLE' istituita il 1.6.2016 
7 Roaschia M 138 631,82                2.383,05 5.562,44             2.383,74 2.320,68             8.514,95             ALPI DEL MARE
7 Robilante M 2.424 11.098,02           2.497,68 5.830,01             2.500,31 2.434,17             19.362,20           ALPI MARITTIME
7 Roccavione M 2.876 13.167,45           1.943,71 4.536,96             1.914,80 1.864,15             19.568,56           ALPI MARITTIME
7 Valdieri M 924 4.230,43             15.369,23 35.874,44           15.331,60 14.926,03           55.030,90           ALPI DEL MARE
7 Vernante M 1.217 5.571,90             6.176,69 14.417,47           6.205,95 6.041,78             26.031,15           ALPI MARITTIME
8 Aisone M 254 1.162,91             3.690,92 8.615,25             3.691,99 3.594,33             13.372,49           VALLE STURA
8 Argentera M 79 361,69                7.630,00 17.809,75           7.626,07 7.424,34             25.595,78           VALLE STURA
8 Borgo San Dalmazzo PM 4.582 20.978,19           1.428,17 3.333,60             2.021,60 1.968,12             26.279,92           convenzione dal 01.01.2016 con VALLE STURA
8 Demonte M 2.059 9.426,91             12.709,41 29.665,98           12.730,50 12.393,74           51.486,62           VALLE STURA
8 Gaiola M 600 2.747,03             503,63 1.175,56             496,98 483,83                4.406,43             VALLE STURA
8 Moiola M 252 1.153,75             1.491,85 3.482,23             1.506,81 1.466,95             6.102,94             VALLE STURA
8 Pietraporzio M 91 416,63                5.489,37 12.813,15           5.518,54 5.372,56             18.602,34           VALLE STURA
8 Rittana M 135 618,08                1.135,22 2.649,80             1.135,28 1.105,25             4.373,13             VALLE STURA
8 Roccasparvera M 737 3.374,27             1.109,96 2.590,85             1.107,51 1.078,21             7.043,33             VALLE STURA
8 Sambuco M 100 457,84                4.760,61 11.112,08           4.614,10 4.492,04             16.061,96           VALLE STURA
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8 Valloriate M 121 553,99                1.689,24 3.942,99             1.695,53 1.650,68             6.147,65             VALLE STURA
8 Vignolo M 2.487 11.386,46           794,85 1.855,31             582,41 567,00                13.808,77           VALLE STURA
8 Vinadio M 684 3.131,62             18.292,29 42.697,37           18.316,80 17.832,26           63.661,26           VALLE STURA
9 Bernezzo M 3.785 17.329,21           2.580,58 6.023,51             1.710,10 1.664,86             25.017,59           VALLE GRANA
9 Caraglio PM 2.510 11.491,76           1.419,94 3.314,38             745,20 725,49                15.531,63           VALLE GRANA
9 Castelmagno M 82 375,43                4.905,14 11.449,45           4.930,90 4.800,46             16.625,34           VALLE GRANA
8 Cervasca M 4.804 21.994,59           1.830,43 4.272,53             423,46 412,26                26.679,38           VALLE GRANA
9 Montemale di Cuneo M 218 998,09                1.148,29 2.680,31             1.091,32 1.062,45             4.740,85             VALLE GRANA
9 Monterosso Grana M 536 2.454,02             4.216,72 9.842,56             4.222,09 4.110,40             16.406,98           VALLE GRANA
9 Pradleves M 272 1.245,32             1.940,07 4.528,46             1.929,33 1.878,29             7.652,08             VALLE GRANA
9 Valgrana M 817 3.740,55             2.302,24 5.373,84             2.309,95 2.248,84             11.363,23           VALLE GRANA
9 Acceglio M 174 796,64                15.100,20 35.246,49           15.152,80 14.751,96           50.795,09           VALLE MAIRA
9 Canosio M 82 375,43                4.839,46 11.296,13           4.844,66 4.716,50             16.388,07           VALLE MAIRA
9 Cartignano M 178 814,95                628,29 1.466,54             642,02 625,04                2.906,53             VALLE MAIRA
9 Celle di Macra M 93 425,79                3.136,14 7.320,29             3.110,74 3.028,45             10.774,53           VALLE MAIRA
9 Dronero M 7.205 32.987,31           5.872,72 13.707,95           4.546,71 4.426,44             51.121,69           VALLE MAIRA
9 Elva M 94 430,37                2.622,36 6.121,04             2.621,84 2.552,48             9.103,90             VALLE MAIRA
9 Macra M 52 238,08                2.464,25 5.751,99             2.465,49 2.400,27             8.390,33             VALLE MAIRA
9 Marmora M 74 338,80                4.120,69 9.618,41             4.112,67 4.003,88             13.961,08           VALLE MAIRA
9 Prazzo M 175 801,22                5.241,04 12.233,49           5.238,99 5.100,40             18.135,11           VALLE MAIRA
9 Roccabruna M 1.589 7.275,06             2.410,08 5.625,54             2.429,86 2.365,58             15.266,19           VALLE MAIRA
9 San Damiano Macra M 439 2.009,91             5.438,20 12.693,69           5.426,33 5.282,79             19.986,39           VALLE MAIRA
9 Stroppo M 107 489,89                2.811,80 6.563,23             2.809,46 2.735,14             9.788,26             VALLE MAIRA
9 Villar San Costanzo M 1.502 6.876,74             1.993,96 4.654,25             1.185,51 1.154,15             12.685,14           VALLE MAIRA
9 Busca PM 145 663,87                1.445,22 3.373,41             1.534,29 1.493,70             5.530,98             convenzione con VALLE VARAITA dal 1 luglio 2015
10 Brondello M 287 1.314,00             979,26 2.285,75             708,05 689,32                4.289,07             MONVISO
10 Castellar M 284 1.300,26             375,48 876,43                0,00 -                      2.176,69             MONVISO
10 Crissolo M 172 787,48                4.922,25 11.489,38           5.205,35 5.067,65             17.344,52           MONVISO
10 Gambasca M 408 1.867,98             590,56 1.378,47             328,29 319,61                3.566,06             MONVISO
10 Oncino M 82 375,43                4.741,62 11.067,77           4.735,69 4.610,42             16.053,62           MONVISO
10 Ostana M 81 370,85                1.674,78 3.909,24             1.408,83 1.371,56             5.651,65             MONVISO
10 Paesana M 2.868 13.130,83           5.764,77 13.455,97           5.430,05 5.286,41             31.873,20           MONVISO
10 Pagno M 572 2.618,84             836,96 1.953,61             299,57 291,65                4.864,10             MONVISO
10 Sanfront M 2.530 11.583,33           3.998,57 9.333,34             3.007,54 2.927,98             23.844,66           MONVISO
10 Bellino M 135 618,08                6.236,47 14.557,00           6.207,48 6.043,27             21.218,35           VALLE VARAITA
10 Brossasco M 1.109 5.077,44             2.809,53 6.557,93             2.715,84 2.644,00             14.279,37           VALLE VARAITA
10 Costigliole Saluzzo PM 996 4.560,08             668,77 1.561,02             228,36 222,32                6.343,42             VALLE VARAITA
10 Frassino M 290 1.327,73             1.699,63 3.967,22             1.701,05 1.656,05             6.951,01             VALLE VARAITA
10 Isasca M 78 357,11                524,17 1.223,50             507,76 494,33                2.074,94             VALLE VARAITA
10 Melle M 326 1.492,56             2.784,50 6.499,49             2.790,65 2.716,83             10.708,88           VALLE VARAITA
10 Valmala M 64 293,02                1.087,41 2.538,21             1.091,99 1.063,10             3.894,33             VALLE VARAITA
10 Venasca M 1.472 6.739,39             2.053,66 4.793,60             1.726,39 1.680,72             13.213,71           VALLE VARAITA
10 Bagnolo Piemonte PM 3.066 14.037,35           5.239,19 12.229,17           3.983,14 3.877,77             30.144,29           BARGE E BAGNOLO
10 Barge PM 3.289 15.058,33           4.046,84 9.446,02             2.182,69 2.124,95             26.629,30           BARGE E BAGNOLO
10 Casteldelfino M 179 819,53                3.364,88 7.854,22             3.395,38 3.305,56             11.979,32           convenzione con VARAITA dal 28.10.2016
10 Envie PM 1.206 5.521,54             1.136,15 2.651,97             410,90 400,03                8.573,55             convenzione con MONVISO dal 1° agosto 2015
10 Martiniana Po M 781 3.575,72             1.285,28 3.000,08             808,55 787,16                7.362,96             MONVISO dal 1 luglio 2015
10 Piasco M 2.821 12.915,64           1.058,55 2.470,83             439,80 428,17                15.814,64           VALLE VARAITA dal 1 agosto 2015
10 Pontechianale M 182 833,27                9.510,48 22.199,11           9.492,20 9.241,10             32.273,47           VALLE VARAITA dal 1 maggio 2015
10 Revello PM 706 3.232,34             762,85 1.780,62             131,81 128,32                5.141,29             MONVISO dal 1 luglio 2015
10 Rifreddo M 1.072 4.908,04             690,63 1.612,06             227,53 221,51                6.741,60             diffida 
10 Rossana M 909 4.161,76             1.991,21 4.647,84             1.597,89 1.555,62             10.365,22           VALLE VARAITA dal 1 dicembre 2014
10 Sampeyre M 1.069 4.894,30             9.848,55 22.988,22           9.890,85 9.629,21             37.511,73           VALLE VARAITA dal 1/4/2016
10 Verzuolo PM 3.150 14.421,93           935,91 2.184,58             484,56 471,74                17.078,25           convenzione con VALLE VARAITA dal 1 luglio 2015
11 Alto M 121 553,99                700,86 1.635,93             649,34 632,16                2.822,08             ALTA VAL TANARO
11 Bagnasco M 1.038 4.752,37             3.159,04 7.373,74             1.884,49 1.834,64             13.960,75           ALTA VAL TANARO
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11 Briga Alta M 48 219,76                5.302,08 12.375,97           5.218,40 5.080,36             17.676,09           ALTA VAL TANARO
11 Caprauna M 120 549,41                1.172,43 2.736,66             1.150,39 1.119,96             4.406,02             ALTA VAL TANARO
11 Garessio M 3.362 15.392,55           13.011,33 30.370,71           12.580,60 12.247,80           58.011,06           ALTA VAL TANARO
11 Nucetto M 432 1.977,87             782,50 1.826,48             298,47 290,57                4.094,92             ALTA VAL TANARO
11 Ormea M 1.723 7.888,57             12.509,89 29.200,25           12.449,30 12.119,98           49.208,79           ALTA VAL TANARO
11 Perlo M 126 576,88                1.136,93 2.653,79             1.013,08 986,28                4.216,94             ALTA VAL TANARO
11 Priola M 719 3.291,86             2.796,32 6.527,10             2.291,97 2.231,34             12.050,31           ALTA VAL TANARO
11 Battifollo M 234 1.071,34             1.092,95 2.551,12             1.087,14 1.058,38             4.680,85             VALLI MONGIA, CEVETTA E LANGA CEBANA
11 Castellino Tanaro M 337 1.542,92             1.241,19 2.897,14             210,24 204,68                4.644,74             VALLI MONGIA, CEVETTA E LANGA CEBANA
11 Castelnuovo di Ceva M 139 636,40                634,56 1.481,17             626,28 609,71                2.727,28             VALLI MONGIA, CEVETTA E LANGA CEBANA
11 Ceva PM 264 1.208,70             1.440,66 3.362,75             857,59 834,90                5.406,35             VALLI MONGIA, CEVETTA E LANGA CEBANA
11 Ciglie' M 196 897,36                610,90 1.425,96             0,00 -                      2.323,32             VALLI MONGIA, CEVETTA E LANGA CEBANA
11 Lesegno PM 89 407,48                464,92 1.085,20             0,41 0,40                    1.493,07             VALLI MONGIA, CEVETTA E LANGA CEBANA
11 Lisio M 214 979,78                822,16 1.919,06             699,93 681,41                3.580,25             VALLI MONGIA, CEVETTA E LANGA CEBANA
11 Mombasiglio M 616 2.820,29             1.737,62 4.055,91             546,77 532,31                7.408,50             VALLI MONGIA, CEVETTA E LANGA CEBANA
11 Montezemolo M 270 1.236,17             697,00 1.626,92             655,21 637,88                3.500,97             VALLI MONGIA, CEVETTA E LANGA CEBANA
11 Priero M 487 2.229,68             1.976,36 4.613,16             1.117,11 1.087,56             7.930,40             VALLI MONGIA, CEVETTA E LANGA CEBANA
11 Roascio M 83 380,01                595,60 1.390,23             120,82 117,62                1.887,87             VALLI MONGIA, CEVETTA E LANGA CEBANA
11 Rocca Ciglie' M 154 705,07                698,65 1.630,76             0,04 0,04                    2.335,87             VALLI MONGIA, CEVETTA E LANGA CEBANA
11 Sale delle Langhe M 525 2.403,66             1.058,03 2.469,64             441,35 429,67                5.302,97             VALLI MONGIA, CEVETTA E LANGA CEBANA
11 Sale San Giovanni M 178 814,95                815,33 1.903,11             344,15 335,05                3.053,11             VALLI MONGIA, CEVETTA E LANGA CEBANA
12 Saliceto M 1.382 6.327,34             2.474,33 5.775,52             823,84 802,05                12.904,90           VALLI MONGIA, CEVETTA E LANGA CEBANA
11 Scagnello M 207 947,73                939,44 2.192,81             665,47 647,87                3.788,40             VALLI MONGIA, CEVETTA E LANGA CEBANA
11 Torresina M 65 297,60                381,61 890,74                279,76 272,36                1.460,69             VALLI MONGIA, CEVETTA E LANGA CEBANA
11 Viola M 425 1.945,82             2.109,12 4.923,06             2.101,56 2.045,97             8.914,84             VALLI MONGIA, CEVETTA E LANGA CEBANA
11 Briaglia M 324 1.483,40             622,77 1.453,66             1,99 1,94                    2.939,00             MONTE REGALE istituita il 31.5.2016 
11 Frabosa soprana M 815 3.731,39             4.717,74 11.012,02           4.700,47 4.576,13             19.319,54           MONDOLE' istituita il 1.6.2016 
11 Frabosa sottana M 1.494 6.840,12             3.757,81 8.771,39             3.265,19 3.178,82             18.790,32           MONDOLE' istituita il 1.6.2016 
11 Monastero di Vasco M 1.319 6.038,90             1.738,88 4.058,84             780,83 760,17                10.857,92           VALLI MONREGALESI
11 Monasterolo Casotto M 101 462,42                768,39 1.793,56             724,89 705,71                2.961,69             MONTE REGALE istituita il 31.5.2016
11 Montaldo di Mondovi' M 571 2.614,26             2.344,19 5.471,75             2.073,59 2.018,74             10.104,75           VALLI MONREGALESI
11 Niella Tanaro C -                      -                      -                      -                      MONTE REGALE istituita il 31.5.2016 
11 Pamparato M 329 1.506,29             3.436,13 8.020,52             3.451,20 3.359,90             12.886,71           VALLI MONREGALESI
11 Roburent M 513 2.348,71             3.044,73 7.106,92             2.970,28 2.891,71             12.347,34           VALLI MONREGALESI
11 Roccaforte Mondovi' M 2.148 9.834,38             8.460,72 19.748,79           8.161,98 7.946,07             37.529,25           MONDOLE' istituita il 1.6.2016 
11 San Michele Mondovi' M 2.034 9.312,45             1.810,18 4.225,26             270,83 263,67                13.801,38           MONTE REGALE istituita il 31.5.2016 
11 Torre Mondovi' M 494 2.261,73             1.862,65 4.347,75             1.494,13 1.454,61             8.064,08             VALLI MONREGALESI
11 Vicoforte M 3.167 14.499,77           2.573,44 6.006,86             480,06 467,36                20.973,99           MONTE REGALE istituita il 31.5.2016 
11 Villanova Mondovi' PM 1.236 5.658,89             1.068,58 2.494,25             508,33 494,88                8.648,03             MONDOLE' istituita il 1.6.2016 
11 Marsaglia M 261 1.194,96             1.308,54 3.054,36             328,16 319,48                4.568,79             convenzione con VALLI MONGIA dal 19/2/2016
12 Albaretto della Torre M 259 1.185,80             487,60 1.138,15             144,99 141,15                2.465,11             ALTA LANGA
12 Arguello M 201 920,26                493,46 1.151,82             241,42 235,03                2.307,11             ALTA LANGA
12 Belvedere Langhe M 370 1.694,00             499,97 1.167,01             97,04 94,47                  2.955,49             ALTA LANGA
12 Benevello M 457 2.092,32             546,30 1.275,15             135,06 131,49                3.498,96             ALTA LANGA
12 Bergolo M 67 306,75                318,89 744,34                48,85 47,56                  1.098,65             ALTA LANGA
12 Bonvicino M 107 489,89                716,66 1.672,80             296,76 288,91                2.451,60             ALTA LANGA
12 Borgomale M 389 1.780,99             850,96 1.986,29             155,76 151,64                3.918,92             ALTA LANGA
12 Bosia M 181 828,69                552,79 1.290,30             62,41 60,76                  2.179,75             ALTA LANGA
12 Bossolasco M 676 3.094,99             1.456,98 3.400,85             1.167,04 1.136,17             7.632,01             ALTA LANGA
12 Camerana M 655 2.998,85             2.334,37 5.448,81             1.315,42 1.280,62             9.728,28             ALTA LANGA
12 Castelletto Uzzone M 365 1.671,11             1.505,02 3.512,98             319,29 310,84                5.494,93             ALTA LANGA
12 Castino M 500 2.289,20             1.548,82 3.615,22             197,23 192,01                6.096,42             ALTA LANGA
12 Cerretto Langhe M 455 2.083,17             985,13 2.299,48             591,54 575,89                4.958,54             ALTA LANGA
12 Cissone M 82 375,43                597,15 1.393,85             145,72 141,87                1.911,14             ALTA LANGA
12 Cortemilia M 2.388 10.933,20           2.489,57 5.811,10             191,32 186,26                16.930,56           ALTA LANGA
12 Cossano Belbo C -                      -                      -                      -                      ALTA LANGA
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12 Cravanzana M 408 1.867,98             804,27 1.877,32             179,75 175,00                3.920,29             ALTA LANGA
12 Feisoglio M 344 1.574,97             766,90 1.790,08             466,46 454,12                3.819,16             ALTA LANGA
12 Gorzegno M 322 1.474,24             1.393,98 3.253,79             372,44 362,59                5.090,62             ALTA LANGA
12 Gottasecca M 174 796,64                1.304,77 3.045,57             775,03 754,53                4.596,74             ALTA LANGA
12 Igliano M 84 384,58                342,82 800,20                174,23 169,62                1.354,40             ALTA LANGA
12 Lequio Berria M 494 2.261,73             1.180,86 2.756,33             753,50 733,57                5.751,63             ALTA LANGA
12 Levice M 246 1.126,28             1.648,51 3.847,91             516,59 502,92                5.477,11             ALTA LANGA
12 Mombarcaro M 274 1.254,48             1.995,60 4.658,07             1.795,78 1.748,28             7.660,82             ALTA LANGA
12 Monesiglio M 712 3.259,81             1.311,63 3.061,56             298,09 290,20                6.611,58             ALTA LANGA
12 Murazzano M 840 3.845,85             2.764,87 6.453,69             1.861,22 1.811,98             12.111,52           ALTA LANGA
12 Niella Belbo M 401 1.835,93             1.202,44 2.806,70             940,78 915,89                5.558,53             ALTA LANGA
12 Paroldo M 228 1.043,87             1.245,83 2.907,98             701,61 683,05                4.634,90             ALTA LANGA
12 Perletto M 305 1.396,41             988,39 2.307,08             38,73 37,71                  3.741,20             ALTA LANGA
12 Pezzolo valle Uzzone M 354 1.620,75             2.685,30 6.267,96             761,07 740,94                8.629,65             ALTA LANGA
12 Prunetto M 471 2.156,42             1.363,90 3.183,59             760,25 740,14                6.080,15             ALTA LANGA
12 Rocchetta Belbo M 181 828,69                452,17 1.055,45             0,24 0,23                    1.884,37             ALTA LANGA
12 San Benedetto Belbo M 191 874,47                483,29 1.128,09             328,22 319,54                2.322,10             ALTA LANGA
12 Santo Stefano Belbo C -                      -                      -                      -                      ALTA LANGA
12 Serravalle Langhe M 323 1.478,82             884,04 2.063,51             687,61 669,42                4.211,75             ALTA LANGA
12 Somano M 361 1.652,80             1.174,89 2.742,41             336,52 327,62                4.722,82             ALTA LANGA
12 Torre Bormida M 211 966,04                723,41 1.688,57             31,78 30,94                  2.685,55             ALTA LANGA
12 Trezzo Tinella C -                      -                      -                      -                      ALTA LANGA
13 Andrate M 512 2.344,14             928,53 2.167,35             930,81 906,19                5.417,67             MOMBARONE
13 Carema M 772 3.534,52             1.058,55 2.470,84             715,70 696,77                6.702,12             MOMBARONE
13 Nomaglio M 312 1.428,46             307,61 718,00                241,96 235,56                2.382,02             MOMBARONE
13 Settimo Vittone M 1.543 7.064,46             2.324,85 5.426,61             1.728,93 1.683,19             14.174,26           MOMBARONE
13 Alice superiore M 701 3.209,45             708,42 1.653,58             351,78 342,47                5.205,50             VALCHIUSELLA
13 Brosso M 460 2.106,06             1.113,51 2.599,13             1.061,61 1.033,53             5.738,72             VALCHIUSELLA
13 Issiglio M 425 1.945,82             552,64 1.289,96             329,25 320,54                3.556,32             VALCHIUSELLA
13 Lugnacco M 379 1.735,21             466,35 1.088,55             189,63 184,61                3.008,37             VALCHIUSELLA
13 Pecco M 209 956,88                195,95 457,38                123,30 120,04                1.534,30             VALCHIUSELLA
13 Rueglio M 773 3.539,10             1.507,90 3.519,69             1.462,13 1.423,45             8.482,24             VALCHIUSELLA
13 Trausella M 131 599,77                1.252,57 2.923,71             1.224,52 1.192,13             4.715,61             VALCHIUSELLA
13 Vico Canavese M 882 4.038,14             3.268,20 7.628,54             3.243,40 3.157,60             14.824,28           VALCHIUSELLA
13 Vistrorio M 521 2.385,34             470,73 1.098,75             130,19 126,75                3.610,84             convenzione con VALCHIUSELLA dal 30 maggio 2016
13 Quassolo M 359 1.643,64             405,60 946,74                121,53 118,32                2.708,69             DORA BALTEA
13 Quincinetto M 1.048 4.798,15             1.795,68 4.191,43             1.408,33 1.371,08             10.360,66           DORA BALTEA
13 Tavagnasco M 813 3.722,23             871,27 2.033,70             517,35 503,66                6.259,60             DORA BALTEA
13 Borgiallo M 550 2.518,12             694,96 1.622,17             468,93 456,53                4.596,81             VALLE SACRA
13 Castellamonte M 9.917 45.403,91           3.871,82 9.037,49             633,57 616,81                55.058,21           VALLE SACRA
13 Castelnuovo Nigra M 417 1.909,19             2.827,74 6.600,44             2.666,17 2.595,64             11.105,27           VALLE SACRA
13 Chiesanuova M 203 929,41                409,58 956,03                355,43 346,03                2.231,47             VALLE SACRA
13 Cintano M 261 1.194,96             496,56 1.159,06             425,81 414,55                2.768,56             VALLE SACRA
13 Colleretto Castelnuovo M 347 1.588,70             635,43 1.483,20             549,36 534,83                3.606,73             VALLE SACRA
13 Meugliano M 93 425,79                445,57 1.040,04             441,86 430,17                1.896,00             convenzione con VALCHIUSELLA dal 30 maggio 2016
13 Traversella M 350 1.602,44             3.924,41 9.160,24             3.935,87 3.831,75             14.594,43           convenzione con VALCHIUSELLA dal 30 maggio 2016
13 Vidracco M 500 2.289,20             312,92 730,41                48,96 47,66                  3.067,27             convenzione con VALCHIUSELLA dal 30 maggio 2016
14 Forno Canavese M 3.612 16.537,15           1.659,34 3.873,19             1.243,92 1.211,01             21.621,35           ALTO CANAVESE
14 Levone M 439 2.009,91             532,63 1.243,26             88,40 86,06                  3.339,24             ALTO CANAVESE
14 Pratiglione M 548 2.508,96             789,50 1.842,83             524,74 510,86                4.862,65             ALTO CANAVESE
14 Rivara M 2.666 12.205,99           1.255,67 2.930,95             4,76 4,63                    15.141,58           ALTO CANAVESE
14 Rocca Canavese C -                      -                      -                      -                      ALTO CANAVESE
14 Canischio M 294 1.346,05             1.184,14 2.763,99             1.123,39 1.093,67             5.203,71             VAL GALLENCA
14 Pertusio M 773 3.539,10             400,77 935,46                8,25 8,03                    4.482,59             VAL GALLENCA
14 Prascorsano M 781 3.575,72             627,73 1.465,23             125,22 121,91                5.162,87             VAL GALLENCA
14 San Colombano Belmonte M 376 1.721,48             331,95 774,82                227,81 221,78                2.718,08             VAL GALLENCA
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14 Cuorgne' M 10.084 46.168,50           1.945,85 4.541,96             649,79 632,60                51.343,06           convenzione co VAL GALLENCA dal 01/01/2016
14 Valperga M 3.163 14.481,45           1.191,99 2.782,32             43,39 42,24                  17.306,02           VAL GALLENCA 
15 Alpette M 277 1.268,21             576,84 1.346,43             527,48 513,53                3.128,18             GRAN PARADISO
15 Locana M 1.601 7.330,00             13.231,94 30.885,63           13.023,00 12.678,50           50.894,14           GRAN PARADISO
15 Ribordone M 67 306,75                4.378,43 10.220,01           4.360,20 4.244,86             14.771,62           GRAN PARADISO
15 Sparone M 1.085 4.967,55             3.015,65 7.039,04             2.678,68 2.607,82             14.614,42           GRAN PARADISO
15 Ceresole Reale M 159 727,96                9.947,11 23.218,29           9.981,61 9.717,56             33.663,82           ORCO E SOANA
15 Frassinetto M 272 1.245,32             2.503,97 5.844,70             2.481,89 2.416,24             9.506,26             ORCO E SOANA
15 Ingria M 49 224,34                1.464,19 3.417,68             1.475,02 1.436,00             5.078,02             ORCO E SOANA
15 Noasca M 169 773,75                7.851,26 18.326,21           7.805,54 7.599,06             26.699,02           ORCO E SOANA
15 Pont Canavese M 3.676 16.830,17           1.881,22 4.391,10             1.340,89 1.305,42             22.526,69           ORCO E SOANA
15 Ronco Canavese M 313 1.433,04             9.658,02 22.543,48           9.626,98 9.372,32             33.348,84           ORCO E SOANA
15 Valprato Soana M 112 512,78                7.287,02 17.009,17           7.184,63 6.994,57             24.516,53           ORCO E SOANA
16 Groscavallo M 191 874,47                9.269,42 21.636,42           9.209,57 8.965,95             31.476,84           ALPI GRAIE
16 Lemie M 189 865,32                4.514,54 10.537,73           4.567,72 4.446,89             15.849,93           ALPI GRAIE
17 Rubiana M 2.417 11.065,97           2.670,62 6.233,69             2.607,89 2.538,90             19.838,57           ALPI GRAIE
16 Usseglio M 219 1.002,67             9.692,14 22.623,13           9.853,80 9.593,14             33.218,93           ALPI GRAIE
16 Viu' M 1.118 5.118,64             8.509,99 19.863,80           8.399,25 8.177,06             33.159,50           ALPI GRAIE
16 Ala di Stura M 462 2.115,22             4.634,33 10.817,33           4.633,07 4.510,51             17.443,06           VALLI DI LANZO, CERONDA E CASTERNONE
16 Balangero M 3.161 14.472,30           1.313,94 3.066,96             256,94 250,14                17.789,40           VALLI DI LANZO, CERONDA E CASTERNONE
16 Balme M 95 434,95                6.242,85 14.571,90           6.271,19 6.105,30             21.112,14           VALLI DI LANZO, CERONDA E CASTERNONE
16 Cafasse M 3.511 16.074,73           1.018,38 2.377,07             272,60 265,39                18.717,19           VALLI DI LANZO, CERONDA E CASTERNONE
16 Cantoira M 554 2.536,43             2.313,01 5.398,96             2.303,25 2.242,32             10.177,71           VALLI DI LANZO, CERONDA E CASTERNONE
16 Ceres M 1.056 4.834,78             2.783,26 6.496,62             2.805,17 2.730,96             14.062,37           VALLI DI LANZO, CERONDA E CASTERNONE
16 Chialamberto M 364 1.666,53             3.544,84 8.274,26             3.544,97 3.451,19             13.391,99           VALLI DI LANZO, CERONDA E CASTERNONE
16 Coassolo Torinese M 1.550 7.096,51             2.782,88 6.495,73             2.728,60 2.656,42             16.248,66           VALLI DI LANZO, CERONDA E CASTERNONE
16 Corio M 3.330 15.246,04           4.130,93 9.642,30             3.413,56 3.323,26             28.211,60           VALLI DI LANZO, CERONDA E CASTERNONE
16 Fiano C -                      -                      -                      -                      VALLI DI LANZO, CERONDA E CASTERNONE
16 Germagnano M 1.256 5.750,46             1.409,69 3.290,46             993,41 967,13                10.008,05           VALLI DI LANZO, CERONDA E CASTERNONE
16 Givoletto M 3.640 16.665,35           1.279,65 2.986,93             399,22 388,66                20.040,93           VALLI DI LANZO, CERONDA E CASTERNONE
16 La Cassa M 1.781 8.154,12             1.203,55 2.809,29             153,50 149,44                11.112,85           VALLI DI LANZO, CERONDA E CASTERNONE
16 Lanzo Torinese M 5.150 23.578,72           1.021,25 2.383,78             258,61 251,77                26.214,27           VALLI DI LANZO, CERONDA E CASTERNONE
16 Mezzenile M 834 3.818,38             2.890,39 6.746,68             2.870,13 2.794,21             13.359,26           VALLI DI LANZO, CERONDA E CASTERNONE
16 Monastero di Lanzo M 381 1.744,37             1.812,39 4.230,44             1.758,19 1.711,68             7.686,49             VALLI DI LANZO, CERONDA E CASTERNONE
16 Pessinetto M 607 2.779,08             533,77 1.245,92             478,87 466,20                4.491,21             VALLI DI LANZO, CERONDA E CASTERNONE
16 Traves M 553 2.531,85             1.078,82 2.518,14             891,66 868,07                5.918,07             VALLI DI LANZO, CERONDA E CASTERNONE
16 Val della Torre M 3.812 17.452,83           3.621,79 8.453,90             2.134,08 2.077,63             27.984,35           VALLI DI LANZO, CERONDA E CASTERNONE
16 Vallo Torinese M 785 3.594,04             632,41 1.476,15             413,55 402,61                5.472,80             VALLI DI LANZO, CERONDA E CASTERNONE
16 Varisella M 830 3.800,06             2.237,04 5.221,63             1.560,50 1.519,22             10.540,91           VALLI DI LANZO, CERONDA E CASTERNONE
17 Bardonecchia M 3.212 14.705,79           13.000,28 30.344,91           13.220,60 12.870,87           57.921,58           ALTA VALLE SUSA
17 Chiomonte M 932 4.267,06             2.619,32 6.113,95             2.675,20 2.604,43             12.985,44           ALTA VALLE SUSA
17 Exilles M 266 1.217,85             4.286,90 10.006,38           4.654,97 4.531,83             15.756,06           ALTA VALLE SUSA
17 Giaglione M 653 2.989,69             3.357,41 7.836,77             3.300,46 3.213,15             14.039,61           ALTA VALLE SUSA
17 Gravere M 715 3.273,55             1.898,73 4.431,96             1.876,60 1.826,96             9.532,47             ALTA VALLE SUSA
17 Meana di Susa M 880 4.028,98             1.653,78 3.860,20             1.576,85 1.535,14             9.424,33             ALTA VALLE SUSA
17 Moncenisio M 42 192,29                428,90 1.001,14             450,24 438,33                1.631,76             ALTA VALLE SUSA
17 Oulx M 3.160 14.467,72           9.801,67 22.878,79           9.978,67 9.714,70             47.061,21           ALTA VALLE SUSA
17 Salbertrand M 579 2.650,89             4.132,49 9.645,94             3.832,16 3.730,79             16.027,62           ALTA VALLE SUSA
17 Coazze M 3.084 14.119,76           5.650,04 13.188,17           5.653,98 5.504,41             32.812,34           COMUNI MONTANI VALSANGONE
17 Giaveno M 16.281 74.540,79           7.174,36 16.746,21           5.302,11 5.161,85             96.448,85           COMUNI MONTANI VALSANGONE
17 Reano M 1.689 7.732,90             668,90 1.561,33             20,93 20,38                  9.314,61             COMUNI MONTANI VALSANGONE
17 Sangano M 3.807 17.429,94           659,06 1.538,37             95,89 93,35                  19.061,66           COMUNI MONTANI VALSANGONE
17 Trana M 3.881 17.768,74           1.642,64 3.834,22             290,57 282,88                21.885,84           COMUNI MONTANI VALSANGONE
17 Valgioie M 948 4.340,32             924,77 2.158,58             887,50 864,02                7.362,92             COMUNI MONTANI VALSANGONE
17 Cesana Torinese M 1.007 4.610,44             12.181,65 28.434,08           12.170,00 11.848,07           44.892,59           COMUNI OLIMPICI DELLA VIA LATTEA
17 Claviere M 192 879,05                53,43 124,71                268,83 261,72                1.265,48             COMUNI OLIMPICI DELLA VIA LATTEA
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18 Pragelato M 724 3.314,76             8.788,41 20.513,68           8.920,49 8.684,51             32.512,95           COMUNI OLIMPICI DELLA VIA LATTEA
17 Sauze di Cesana M 219 1.002,67             7.802,79 18.213,06           7.827,99 7.620,91             26.836,64           COMUNI OLIMPICI DELLA VIA LATTEA
17 Sauze d'Oulx M 1.111 5.086,59             1.731,14 4.040,79             1.731,47 1.685,67             10.813,05           COMUNI OLIMPICI DELLA VIA LATTEA
17 Sestriere M 838 3.836,69             2.610,58 6.093,56             2.591,68 2.523,12             12.453,37           COMUNI OLIMPICI DELLA VIA LATTEA
17 Almese M 6.303 28.857,60           1.771,08 4.134,00             598,61 582,77                33.574,38           VALLE SUSA
17 Avigliana PM 58 265,55                140,23 327,31                94,44 91,94                  684,80                VALLE SUSA
17 Borgone di Susa M 2.320 10.621,87           507,14 1.183,75             12,91 12,57                  11.818,19           VALLE SUSA
17 Bruzolo M 1.545 7.073,61             1.244,49 2.904,85             821,77 800,03                10.778,50           VALLE SUSA
17 Bussoleno M 6.363 29.132,31           3.851,90 8.991,00             2.779,27 2.705,75             40.829,06           VALLE SUSA
17 Caprie M 2.116 9.687,88             1.639,12 3.825,98             1.011,24 984,49                14.498,34           VALLE SUSA
17 Caselette M 2.931 13.419,27           1.427,30 3.331,56             198,59 193,34                16.944,16           VALLE SUSA
17 Chianocco M 1.700 7.783,27             1.852,52 4.324,11             1.494,63 1.455,09             13.562,47           VALLE SUSA
17 Chiusa di San Michele M 1.691 7.742,06             590,67 1.378,74             273,84 266,60                9.387,39             VALLE SUSA
17 Condove M 4.670 21.381,09           7.218,90 16.850,16           6.584,24 6.410,07             44.641,31           VALLE SUSA
17 Mattie M 707 3.236,92             2.899,16 6.767,15             2.817,90 2.743,36             12.747,43           VALLE SUSA
17 Mompantero M 651 2.980,53             3.032,49 7.078,36             2.922,23 2.844,93             12.903,83           VALLE SUSA
17 Novalesa M 560 2.563,90             2.923,61 6.824,22             2.855,10 2.779,57             12.167,69           VALLE SUSA
17 San Didero M 566 2.591,37             329,98 770,22                111,76 108,80                3.470,39             VALLE SUSA
17 San Giorio di Susa M 1.040 4.761,53             1.957,46 4.569,04             1.559,51 1.518,26             10.848,83           VALLE SUSA
17 Sant'Ambrogio di Torino M 4.753 21.761,09           857,40 2.001,31             183,78 178,92                23.941,33           VALLE SUSA
17 Sant'Antonino di Susa M 4.333 19.838,17           964,00 2.250,15             565,05 550,10                22.638,42           VALLE SUSA
17 Susa M 6.629 30.350,16           1.093,29 2.551,93             77,58 75,53                  32.977,62           VALLE SUSA
17 Vaie M 1.455 6.661,56             694,25 1.620,50             404,68 393,97                8.676,03             VALLE SUSA
17 Venaus M 959 4.390,68             1.919,33 4.480,05             1.772,41 1.725,52             10.596,25           VALLE SUSA
17 Villar Dora M 2.951 13.510,83           552,86 1.290,47             91,50 89,08                  14.890,39           VALLE SUSA
17 Villar Focchiardo M 2.068 9.468,11             2.518,81 5.879,33             1.958,26 1.906,46             17.253,90           VALLE SUSA
18 Angrogna M 870 3.983,20             3.889,60 9.079,01             3.862,70 3.760,52             16.822,73           DEL PINEROLESE
18 Bibiana M 3.376 15.456,65           1.871,40 4.368,17             521,00 507,22                20.332,04           DEL PINEROLESE
18 Bobbio Pellice M 566 2.591,37             9.613,16 22.438,77           9.408,23 9.159,35             34.189,49           DEL PINEROLESE
18 Bricherasio M 4.517 20.680,59           2.270,57 5.299,89             343,12 334,04                26.314,53           DEL PINEROLESE
18 Cantalupa M 2.527 11.569,60           899,64 2.099,93             518,66 504,94                14.174,46           PINEROLESE PEDEMONTANO
18 Frossasco M 2.840 13.002,63           2.015,00 4.703,35             451,47 439,53                18.145,51           PINEROLESE PEDEMONTANO
18 Luserna S. Giovanni M 7.531 34.479,87           1.762,42 4.113,80             856,45 833,79                39.427,46           DEL PINEROLESE
18 Lusernetta M 524 2.399,08             717,20 1.674,07             432,61 421,17                4.494,31             DEL PINEROLESE
18 Prarostino M 1.289 5.901,55             1.069,05 2.495,34             791,85 770,90                9.167,79             DEL PINEROLESE
18 Roletto M 1.989 9.106,42             1.183,12 2.761,61             201,83 196,49                12.064,53           DEL PINEROLESE
18 Rora' M 255 1.167,49             1.243,28 2.902,03             1.240,87 1.208,05             5.277,57             DEL PINEROLESE
18 San Pietro Val Lemina M 1.430 6.547,10             1.261,52 2.944,60             988,34 962,20                10.453,90           DEL PINEROLESE
18 San Secondo di Pinerolo M 3.608 16.518,84           1.259,30 2.939,43             90,15 87,77                  19.546,04           DEL PINEROLESE
18 Torre Pellice M 4.573 20.936,98           2.117,59 4.942,82             1.727,61 1.681,91             27.561,72           DEL PINEROLESE
18 Villar Pellice M 1.120 5.127,80             5.970,43 13.936,02           6.018,94 5.859,72             24.923,54           DEL PINEROLESE
18 Fenestrelle M 553 2.531,85             4.951,39 11.557,41           4.941,04 4.810,33             18.899,59           VALLI CHISONE E GERMANASCA
18 Inverso Pinasca M 741 3.392,59             771,26 1.800,25             631,34 614,64                5.807,47             VALLI CHISONE E GERMANASCA
18 Massello M 58 265,55                3.825,49 8.929,36             3.826,15 3.724,94             12.919,84           VALLI CHISONE E GERMANASCA
18 Perosa Argentina M 3.405 15.589,42           2.615,41 6.104,82             2.590,30 2.521,78             24.216,03           VALLI CHISONE E GERMANASCA
18 Perrero M 723 3.310,18             6.329,55 14.774,27           6.318,16 6.151,02             24.235,47           VALLI CHISONE E GERMANASCA
18 Pinasca M 3.049 13.959,52           3.479,97 8.122,86             3.203,32 3.118,58             25.200,96           VALLI CHISONE E GERMANASCA
18 Pomaretto M 1.068 4.889,72             856,11 1.998,30             842,41 820,13                7.708,15             VALLI CHISONE E GERMANASCA
18 Porte M 1.113 5.095,75             436,24 1.018,26             279,10 271,72                6.385,72             VALLI CHISONE E GERMANASCA
18 Prali M 272 1.245,32             6.834,54 15.953,00           7.261,07 7.068,99             24.267,31           VALLI CHISONE E GERMANASCA
18 Pramollo M 242 1.107,97             2.247,88 5.246,94             2.246,26 2.186,84             8.541,75             VALLI CHISONE E GERMANASCA
18 Roure M 888 4.065,61             5.908,25 13.790,89           5.937,67 5.780,60             23.637,10           VALLI CHISONE E GERMANASCA
18 Salza di Pinerolo M 78 357,11                1.567,07 3.657,81             1.588,59 1.546,57             5.561,49             VALLI CHISONE E GERMANASCA
18 San Germano Chisone M 1.874 8.579,91             1.587,43 3.705,34             1.144,27 1.114,00             13.399,25           VALLI CHISONE E GERMANASCA
18 Usseaux M 185 847,00                3.797,51 8.864,04             3.796,91 3.696,47             13.407,51           VALLI CHISONE E GERMANASCA
18 Villar Perosa M 4.149 18.995,75           1.153,66 2.692,84             793,77 772,77                22.461,36           VALLI CHISONE E GERMANASCA
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18 Cumiana PM 627 2.870,65             1.897,58 4.429,28             1.410,18 1.372,88             8.672,81             PINEROLESE PEDEMONTANO
19 Baceno M 922 4.221,28             6.834,15 15.952,09           7.696,32 7.492,73             27.666,09           ALTA OSSOLA
19 Bognanco M 230 1.053,03             5.839,18 13.629,66           5.696,92 5.546,22             20.228,90           VALLI DELL'OSSOLA
19 Crodo M 1.472 6.739,39             6.165,09 14.390,39           4.792,07 4.665,30             25.795,09           ALTA OSSOLA
19 Formazza M 442 2.023,65             13.096,63 30.569,80           13.064,80 12.719,19           45.312,64           ALTA OSSOLA
19 Montecrestese M 1.255 5.745,88             8.636,78 20.159,75           7.890,61 7.681,88             33.587,51           ALTA OSSOLA
19 Premia M 577 2.641,73             8.892,06 20.755,61           8.866,94 8.632,38             32.029,72           ALTA OSSOLA
19 Trasquera M 211 966,04                3.965,85 9.256,99             3.930,06 3.826,10             14.049,13           ALTA OSSOLA
19 Varzo M 2.106 9.642,09             9.411,80 21.968,78           8.916,08 8.680,22             40.291,10           ALTA OSSOLA
19 Craveggia M 728 3.333,07             3.354,30 7.829,53             3.621,67 3.525,87             14.688,46           VALLE VIGEZZO
19 Malesco M 1.465 6.707,34             4.313,27 10.067,91           4.317,30 4.203,09             20.978,35           VALLE VIGEZZO
19 Re M 757 3.465,84             2.732,00 6.376,96             2.660,87 2.590,48             12.433,29           VALLE VIGEZZO
19 Santa Maria Maggiore M 1.264 5.787,09             5.344,63 12.475,29           5.370,65 5.228,58             23.490,95           VALLE VIGEZZO
19 Toceno M 771 3.529,94             1.867,11 4.358,17             1.577,02 1.535,30             9.423,41             VALLE VIGEZZO
19 Villette M 264 1.208,70             748,13 1.746,26             738,11 718,58                3.673,54             VALLE VIGEZZO
19 Anzola d'Ossola M 448 2.051,12             1.390,66 3.246,04             1.000,71 974,24                6.271,40             VALLI DELL'OSSOLA
19 Bannio Anzino M 518 2.371,61             3.910,33 9.127,38             3.842,77 3.741,12             15.240,10           VALLI DELL'OSSOLA
19 Beura-Cardezza M 1.437 6.579,15             2.884,96 6.734,00             2.088,47 2.033,22             15.346,37           MEDIA OSSOLA 
19 Calasca-Castiglione M 681 3.117,88             5.777,91 13.486,64           5.222,80 5.084,64             21.689,16           VALLI DELL'OSSOLA
19 Ceppo Morelli M 341 1.561,23             4.011,91 9.364,49             4.018,68 3.912,37             14.838,09           VALLI DELL'OSSOLA
19 Crevoladossola M 4.726 21.637,48           3.988,69 9.310,29             2.730,68 2.658,44             33.606,21           VALLI DELL'OSSOLA
19 Domodossola M 18.175 83.212,27           3.688,77 8.610,22             2.318,62 2.257,29             94.079,77           VALLI DELL'OSSOLA
19 Druogno M 977 4.473,09             2.876,49 6.714,23             2.958,91 2.880,64             14.067,95           VALLI DELL'OSSOLA
19 Macugnaga M 601 2.751,61             9.944,93 23.213,19           9.956,92 9.693,53             35.658,33           VALLI DELL'OSSOLA
19 Masera M 1.527 6.991,20             2.031,83 4.742,65             1.346,46 1.310,84             13.044,69           VALLI DELL'OSSOLA
19 Montescheno M 414 1.895,45             2.272,39 5.304,15             2.162,81 2.105,60             9.305,20             VALLI DELL'OSSOLA
19 Ornavasso M 3.407 15.598,58           2.590,46 6.046,59             1.510,73 1.470,77             23.115,94           VALLI DELL'OSSOLA
19 Piedimulera M 1.559 7.137,71             754,20 1.760,44             332,10 323,31                9.221,46             VALLI DELL'OSSOLA
19 Pieve Vergonte M 2.644 12.105,27           4.144,39 9.673,71             2.954,16 2.876,01             24.655,00           VALLI DELL'OSSOLA
19 Premosello Chiovenda M 2.034 9.312,45             3.374,78 7.877,32             2.272,30 2.212,19             19.401,96           VALLI DELL'OSSOLA
19 Vanzone con San Carlo M 435 1.991,60             1.568,94 3.662,18             1.542,66 1.501,85             7.155,63             VALLI DELL'OSSOLA
19 Viganella (Borgomezzavalle) M 174 796,64                1.367,42 3.191,79             1.304,10 1.269,60             5.258,03             convenzione con VALLI DELL'OSSOLA
19 Villadossola M 6.777 31.027,76           1.868,85 4.362,22             663,71 646,15                36.036,13           VALLI DELL'OSSOLA
19 Vogogna M 1.751 8.016,76             1.535,28 3.583,61             713,01 694,15                12.294,52           VALLI DELL'OSSOLA
19 Pallanzeno M 1.176 5.384,19             426,88 996,40                203,83 198,44                6.579,03             MEDIA OSSOLA
19 Trontano M 1.702 7.792,42             5.771,50 13.471,69           4.866,58 4.737,84             26.001,95           MEDIA OSSOLA
19 Antrona Schieranco M 467 2.138,11             10.054,74 23.469,50           10.018,10 9.753,09             35.360,70           convenzione con VALLI DELL'OSSOLA
19 Seppiana (Borgomezzavalle) M 161 737,12                486,55 1.135,69             411,24 400,36                2.273,18             convenzione con VALLI DELL'OSSOLA
20 Baveno M 4.917 22.511,95           1.752,83 4.091,40             214,94 209,25                26.812,61           CUSIO MOTTARONE
20 Casale Corte Cerro M 3.476 15.914,49           1.213,01 2.831,38             702,19 683,61                19.429,48           CUSIO MOTTARONE
20 Gravellona Toce M 7.751 35.487,11           1.451,79 3.388,74             463,24 450,99                39.326,84           CUSIO MOTTARONE
20 Omegna M 15.744 72.082,20           3.099,55 7.234,89             1.363,62 1.327,55             80.644,64           CUSIO MOTTARONE
20 Armeno (NO) M 2.201 10.077,04           3.156,94 7.368,85             2.506,94 2.440,62             19.886,51           DUE LAGHI
20 Brovello-Carpugnino M 721 3.301,02             857,30 2.001,09             270,83 263,67                5.565,78             DUE LAGHI
20 Colazza (NO) C -                      -                      -                      -                      DUE LAGHI
20 Gignese M 943 4.317,42             1.464,08 3.417,42             1.174,12 1.143,06             8.877,90             DUE LAGHI
20 Massino Visconti (NO) M 1.111 5.086,59             687,91 1.605,70             314,93 306,60                6.998,89             DUE LAGHI
20 Nebbiuno (NO) M 1.856 8.497,49             842,51 1.966,57             409,04 398,22                10.862,29           DUE LAGHI
20 Pisano (NO) C -                      -                      -                      -                      DUE LAGHI
20 Germagno M 186 851,58                264,97 618,49                219,39 213,59                1.683,66             VALLE STRONA E DELLE QUARNE
20 Loreglia M 262 1.199,54             946,58 2.209,49             860,83 838,06                4.247,09             VALLE STRONA E DELLE QUARNE
20 Massiola M 137 627,24                805,50 1.880,18             802,17 780,95                3.288,37             VALLE STRONA E DELLE QUARNE
20 Quarna sopra M 289 1.323,16             944,81 2.205,36             816,40 794,80                4.323,32             VALLE STRONA E DELLE QUARNE
20 Quarna sotto M 420 1.922,92             1.597,67 3.729,23             1.629,28 1.586,18             7.238,34             VALLE STRONA E DELLE QUARNE
20 Valstrona M 1.268 5.805,40             4.870,69 11.369,04           5.114,03 4.978,75             22.153,19           VALLE STRONA E DELLE QUARNE
20 Arola M 250 1.144,60             661,50 1.544,07             553,99 539,34                3.228,00             convenzione con CUSIO MOTTARONE dal30/12/2015
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20 Cesara M 598 2.737,88             1.130,96 2.639,85             764,78 744,55                6.122,28             convenzione con CUSIO MOTTARONE dal30/12/2016
20 Madonna del Sasso M 396 1.813,04             1.540,21 3.595,12             1.418,04 1.380,53             6.788,69             convenzione con CUSIO MOTTARONE dal30/12/2017
20 Nonio M 878 4.019,83             1.015,21 2.369,66             493,11 480,07                6.869,56             convenzione con CUSIO MOTTARONE dal30/12/2016
20 Stresa PM 410 1.877,14             2.668,84 6.229,53             1.014,64 987,80                9.094,47             CUSIO MOTTARONE dal 4° stralcio
20 Ameno (NO) C -                      -                      -                      -                      
20 Miasino (NO) C -                      -                      -                      -                      
20 San Maurizio d'Opaglio (NO) C -                      -                      -                      -                      
21 Cannero Riviera M 973 4.454,77             1.536,54 3.586,55             350,70 341,42                8.382,75             LAGO MAGGIORE
21 Cannobio M 4.992 22.855,33           5.218,97 12.181,99           2.637,10 2.567,34             37.604,66           LAGO MAGGIORE
21 Cavaglio-Spoccia M 255 1.167,49             1.809,40 4.223,46             1.569,50 1.527,98             6.918,94             LAGO MAGGIORE
21 Cursolo-Orasso M 106 485,31                2.083,85 4.864,06             2.049,45 1.995,24             7.344,61             LAGO MAGGIORE
21 Falmenta M 157 718,81                1.631,78 3.808,86             1.515,26 1.475,18             6.002,84             LAGO MAGGIORE
21 Ghiffa M 2.394 10.960,67           1.401,48 3.271,31             152,19 148,16                14.380,14           LAGO MAGGIORE
21 Gurro M 247 1.130,86             1.328,50 3.100,95             1.309,97 1.275,32             5.507,13             LAGO MAGGIORE
21 Oggebbio M 881 4.033,56             2.020,24 4.715,60             826,68 804,81                9.553,97             LAGO MAGGIORE
21 Trarego Viggiona M 392 1.794,73             1.887,85 4.406,56             1.678,24 1.633,85             7.835,14             LAGO MAGGIORE
21 Arizzano M 2.040 9.339,92             158,32 369,55                -                      9.709,47             ARIZZANO, PREMENO, VIGNONE
21 Premeno M 746 3.415,48             734,91 1.715,41             700,37 681,84                5.812,73             ARIZZANO, PREMENO, VIGNONE
21 Vignone M 1.220 5.585,64             342,43 799,29                0,55 0,54                    6.385,46             ARIZZANO, PREMENO, VIGNONE
21 Aurano M 103 471,57                2.123,26 4.956,06             2.049,59 1.995,37             7.423,01             VALGRANDE
21 Cambiasca M 1.646 7.536,03             392,64 916,49                66,22 64,47                  8.516,99             VALGRANDE
21 Caprezzo M 168 769,17                721,23 1.683,49             590,57 574,95                3.027,60             VALGRANDE
21 Intragna M 107 489,89                996,03 2.324,90             864,77 841,89                3.656,69             VALGRANDE
19 Mergozzo M 2.196 10.054,15           2.767,93 6.460,84             956,32 931,02                17.446,01           VALGRANDE
21 Miazzina M 414 1.895,45             2.135,05 4.983,57             2.081,86 2.026,79             8.905,81             VALGRANDE
21 San Bernardino Verbano M 1.384 6.336,49             2.610,34 6.092,98             1.730,44 1.684,66             14.114,14           VALGRANDE
21 Bee M 729 3.337,65             353,70 825,61                254,03 247,31                4.410,56             convenzione dal 1.1.2016 con LAGO MAGGIORE
21 Cossogno M 588 2.692,09             4.015,70 9.373,35             3.503,52 3.410,84             15.476,28           convenzione con VALGRANDE validità dal 1/1/2016
22 Alagna Valsesia M 420 1.922,92             7.362,15 17.184,54           7.203,85 7.013,29             26.120,75           VALSESIA
22 Balmuccia M 94 430,37                1.028,26 2.400,14             836,90 814,76                3.645,27             VALSESIA
22 Boccioleto M 219 1.002,67             3.410,74 7.961,27             3.385,24 3.295,69             12.259,62           VALSESIA
22 Borgosesia M 13.031 59.661,02           4.057,32 9.470,50             1.506,19 1.466,35             70.597,86           VALSESIA
22 Breia M 178 814,95                741,93 1.731,80             723,02 703,89                3.250,65             VALSESIA
22 Campertogno M 243 1.112,55             3.415,89 7.973,29             3.413,63 3.323,33             12.409,17           VALSESIA
22 Carcoforo M 75 343,38                2.291,99 5.349,91             2.279,92 2.219,61             7.912,90             VALSESIA
22 Cellio M 849 3.887,05             1.018,57 2.377,52             649,86 632,67                6.897,24             VALSESIA
22 Cervatto M 48 219,76                939,81 2.193,68             953,88 928,65                3.342,09             VALSESIA
22 Civiasco M 265 1.213,27             729,43 1.702,62             719,32 700,29                3.616,19             VALSESIA
22 Cravagliana M 278 1.272,79             3.463,17 8.083,65             3.393,43 3.303,66             12.660,10           VALSESIA
22 Fobello M 219 1.002,67             2.966,82 6.925,08             2.813,85 2.739,41             10.667,16           VALSESIA
22 Guardabosone M 340 1.556,65             677,64 1.581,73             244,26 237,80                3.376,18             VALSESIA
22 Mollia M 104 476,15                1.383,72 3.229,85             1.391,75 1.354,93             5.060,94             VALSESIA
22 Pila M 137 627,24                873,87 2.039,76             869,09 846,10                3.513,10             VALSESIA
22 Piode M 193 883,63                1.360,09 3.174,69             1.359,92 1.323,95             5.382,27             VALSESIA
22 Postua M 594 2.719,56             1.608,23 3.753,88             1.245,02 1.212,09             7.685,53             VALSESIA
22 Quarona M 4.246 19.439,85           1.624,61 3.792,12             877,77 854,55                24.086,53           VALSESIA
22 Rassa M 66 302,17                4.324,82 10.094,88           4.326,87 4.212,41             14.609,46           VALSESIA
22 Rima San Giuseppe M 67 306,75                3.442,52 8.035,43             3.602,10 3.506,81             11.849,00           VALSESIA
22 Rimasco M 123 563,14                2.426,25 5.663,28             2.430,28 2.365,99             8.592,41             VALSESIA
22 Rimella M 137 627,24                2.818,38 6.578,60             2.626,99 2.557,50             9.763,34             VALSESIA
22 Riva Valdobbia M 251 1.149,18             6.295,23 14.694,15           6.113,19 5.951,48             21.794,80           VALSESIA
22 Rossa M 194 888,21                1.152,95 2.691,18             1.173,62 1.142,57             4.721,97             VALSESIA
22 Sabbia M 57 260,97                1.473,99 3.440,55             1.478,32 1.439,21             5.140,73             VALSESIA
22 Scopa M 391 1.790,15             2.261,72 5.279,24             2.216,06 2.157,44             9.226,82             VALSESIA
22 Scopello M 402 1.840,51             1.834,89 4.282,96             1.825,31 1.777,02             7.900,50             VALSESIA
22 Valduggia M 2.117 9.692,45             2.877,23 6.715,95             1.568,52 1.527,03             17.935,43           VALSESIA
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22 Varallo M 7.485 34.269,26           8.834,62 20.621,54           7.119,53 6.931,20             61.822,00           VALSESIA
22 Vocca M 162 741,70                2.028,28 4.734,35             1.812,81 1.764,86             7.240,91             VALSESIA

668.357              3.060.000,00             1.310.957          3.060.000,00             1.047.715,38          1.020.000,00             7.140.000,00             -                                                                                                                  
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Allegato B)
N. Cod. Unioni montane Funz. Pers. Totale
1 316183 UNIONE MONTANA BORBERA E SPINTI 14.670,00 6.250,00 20.920,00
2 314954 UNIONE MONTANA TERRE ALTE 22.615,75 15.000,00 37.615,75
3 328239 UNIONE MONTANA VALLI CURONE GRUE OSSONA 7.701,56 7.701,56
4 296765 UNIONE MONTANA DAL TOBBIO AL COLMA 19.111,82 7.500,00 26.611,82
5 304321 UNIONE MONTANA SUOL D'ALERAMO 15.399,14 13.750,00 29.149,14
6 326813 UNIONE MONTANA ALTO MONFERRATO ALERAMICO 6.218,38 6.218,38
7 314975 UNIONE MONTANA TRA LANGA E ALTO MONFERRATO 3.143,88 3.143,88
8 316189 UNIONE DEI COMUNI MONTANI VAL LEMME 6.967,85 7.500,00 14.467,85
9 314835 UNIONE MONTANA LANGA ASTIGIANA VAL BORMIDA 15.511,41 3.750,00 19.261,41
10 314953 UNIONE MONTANA DEI COMUNI DEL BIELLESE ORIENTALE 72.596,86 16.875,00 89.471,86
11 314885 UNIONE DEI COMUNI COLLINE E RIVE DEL CERVO 2.805,49 2.805,49
12 314913 UNIONE PREALPI BIELLESI 887,14 887,14
13 315005 UNIONE MONTANA VALLE DEL CERVO - LA BURSCH 26.865,67 13.750,00 40.615,67
14 315004 UNIONE MONTANA VALLE ELVO 36.088,57 30.000,00 66.088,57
15 326814 UNIONE MONTANA ALPI DEL MARE 48.921,56 13.750,00 62.671,56
16 328242 UNIONE MONTANA ALPI MARITTIME 38.017,77 10.208,33 48.226,10
17 314790 UNIONE MONTANA VALLE STURA 64.235,66 40.937,50 105.173,16
18 314971 UNIONE MONTANA VALLE GRANA 31.004,27 25.000,00 56.004,27
19 314151 UNIONE MONTANA VALLE MAIRA 59.825,58 40.000,00 99.825,58
20 306696 UNIONE MONTANA DEI COMUNI DEL MONVISO 32.685,34 35.250,00 67.935,34
21 314152 UNIONE MONTANA VALLE VARAITA 52.309,40 13.750,00 66.059,40
22 328240 UNIONE MONTANA BARGE - BAGNOLO 14.193,40 14.193,40
23 314962 UNIONE MONTANA ALTA VAL TANARO 41.611,74 4.166,25 45.777,99
24 304323

UNIONE MONTANA DELLE VALLI MONGIA, CEVETTA E LANGA CEBANA - 

ALTA VAL BORMIDA 21.978,30 3.906,25 25.884,55
25 314153 UNIONE MONTANA DELLE VALLI MONREGALESI 13.565,20 6.250,00 19.815,20
26 328236 UNIONE MONTANA DEL MONTE REGALE 10.169,02 10.169,02
27 328238 UNIONE MONTANA MODOLE' 21.387,44 21.387,44
28 314154 UNIONE MONTANA ALTA LANGA 43.623,10 13.750,00 57.373,10
29 314952 UNIONE MONTANA MOMBARONE 7.169,02 7.169,02
30 297909 UNIONE DEI COMUNI MONTANI VALCHIUSELLA 17.558,47 18.750,00 36.308,47
31 316184 UNIONE MONTANA DORA BALTEA 4.832,24 4.832,24
32 328241 UNIONE MONTANA VALLE SACRA 19.841,76 19.841,76



Allegato B)
N. Cod. Unioni montane Funz. Pers. Totale
33 314907 UNIONE MONTANA ALTO CANAVESE 11.241,20 6.250,00 17.491,20
34 326474 UNIONE MONTANA DELLA VAL GALLENCA 21.554,08 13.750,00 35.304,08
35 297436 UNIONE MONTANA GRAN PARADISO 20.852,09 25.000,00 45.852,09
36 316185 UNIONE MONTANA ORCO E SOANA 38.834,79 13.750,00 52.584,79
37 316186 UNIONE MONTANA ALPI GRAIE 33.385,95 33.385,95
38 314836

UNIONE MONTANA DI COMUNI DELLE VALLI DI LANZO, CERONDA E 

CASTERNONE 74.995,83 27.500,00 102.495,83
39 314964 UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELL'ALTA VALLE SUSA 46.095,02 15.000,00 61.095,02
40 326475 UNIONE DEI COMUNI MONTANI VALSANGONE 46.721,56 21.250,00 67.971,56
41 314888 UNIONE MONTANA DEI COMUNI OLIMPICI - VIA LATTEA 32.193,52 32.193,52
42 314837 UNIONE MONTANA VALLE SUSA 94.957,68 35.000,00 129.957,68
43 314997 UNIONE MONTANA DEL PINEROLESE 62.643,91 13.750,00 76.393,91
44 328638 UNIONE PEDEMONTANA DEL PINEROLESE 10.248,20 10.248,20
45 314956 UNIONE MONTANA VALLI CHISONE E GERMANASCA 55.810,38 9.375,00 9.375,00
46 245491 UNIONE MONTANA ALTA OSSOLA 54.682,82 15.000,00 69.682,82
47 316187 UNIONE MONTANA DELLA VALLE VIGEZZO 21.172,00 18.750,00 39.922,00
48 314155 UNIONE MONTANA DELLE VALLI DELL'OSSOLA 113.200,59 33.750,00 146.950,59
49 316188 UNIONE MONTANA DEI COMUNI DI ARIZZANO, PREMENO E VIGNONE 5.476,92 2.083,33 7.560,25
50 314990 UNIONE MONTANA DEL CUSIO E DEL MOTTARONE 49.579,14 40.208,13 89.787,27
51 314970 UNIONE MONTANA DEI DUE LAGHI 13.047,84 13.047,84
52 296782 UNIONE MONTANA MEDIA OSSOLA 11.981,84 11.981,84
53 314989 UNIONE MONTANA DELLA VALLE STRONA E DELLE QUARNE 10.733,49 10.733,49
54 314150 UNIONE MONTANA DEL LAGO MAGGIORE 26.985,19 25.000,00 51.985,19
55 296783 UNIONE MONTANA VALGRANDE E DEL LAGO DI MERGOZZO 19.641,63 19.166,67 38.808,30
56 314927 UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELLA VALSESIA 100.770,23 38.312,50 139.082,73

1.770.318,63 712.988,96 2.427.497,21



Allegato C)

N. Cod. Comunità montane Funz. Pers. Totale

1 168117 Terre del Giarolo 9.644,09 7.500,00 17.144,09

2 102841 Alpi del Mare 11.919,17 11.919,17

3 168085 Valli Grana e Maira 16.250,00 16.250,00

4 168082 Valli del Monviso 1.685,40 0,00 1.685,40

5 168084 del Pinerolese 3.351,88 0,00 3.351,88

14.681,36 35.669,17 50.350,53



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 30 marzo 2017, n. 926 
L.R. 18/1984 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/07/2011. Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi. Comune di Front (TO). Contributo 
di Euro 60.000,00. Lavori: "Ampliamento del cimitero del capoluogo". Rideterminazione 
finanziamento a contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa di € 125.000,00, prevista dal quadro economico di progetto  

approvato dal Comune di Front (TO) con D.G.C. n. 55 del 08/07/2011 per lavori di “Ampliamento 
del cimitero del capoluogo”, risulta essere a consuntivo pari ad € 111.818,65, (€ 61.499,01 
finanziabili, di cui ammissibili € 60.909,29 e € 50.319,65 a totale carico dell’amministrazione 
comunale), con la realizzazione di un’economia finale di spesa di € 9.090,71 sui lavori finanziabili;  

 
l’economia di € 9.090,71, come previsto al punto 8 della D.D. n° 1863 del 19/07/2011, viene 

ripartita come segue: 
 

- € 7.792,04 a favore della Regione Piemonte; 
- € 1.298,67 a favore del Comune di Front (TO); 

 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 

60.000,00,  per quanto sopra  indicato, è  rideterminata in € 52.207,96. 
  

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26, comma 3, 
D.Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI -  



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 3 aprile 2017, n. 956 
L.R. n. 38/78. Comune di Tollegno. Revoca del finanziamento di Tollegno approvato con 
determina dirigenziale n. 759 del 28.03.2014. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di revocare, per le motivazioni espresse in premessa, al comune di Tollegno il finanziamento di 
€ 25.000,00 concesso con determina dirigenziale n° 759 del 28.03.2014 per i lavori di 
“Sistemazione s.c. Regione Carameletto- Tollegno” ; 
2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 
già assunti. 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore                           
arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 4 aprile 2017, n. 982 
L.R. 18/1984 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/07/2011. Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi. Comune di Basaluzzo (AL). 
Contributo di Euro 40.000,00. Lavori: "Manutenzione straordinaria alla viabilita' comunale". 
Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto di € 50.000,00, approvato 

dal Comune di Basaluzzo (AL) con D.G.C. n. 62 del 03/12/2011 per lavori di  “Manutenzione 
straordinaria alla viabilita’ comunale”  risulta essere a consuntivo  pari ad € 45.000,00, con la 
realizzazione di un’economia finale di spesa di € 5.000,00; 

 
l’economia di € 5.000,00, come previsto al punto 8 della D.D. n° 1863 del 19/07/2011, viene 

ripartita come segue: 
 

- €  4.000,00 a favore della Regione Piemonte; 
- €  1.000,00 a favore del Comune di Basaluzzo (AL); 

 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 

40.000,00,  per quanto sopra  indicato, è  rideterminata in € 36.000,00. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione come disposto dall’art. 26, 
comma 3 del D. Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI -  



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 4 aprile 2017, n. 983 
LL.RR. n. 18/1984 e n. 25/2010 - D.D. n. 1863/2011 - Piano di interventi in annualita' a favore 
dei comuni piemontesi - Comune di Gavazzana (AL) - Contributo di Euro 50.000,00 per 
lavori di "Sistemazione parcheggio" - Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto di € 60.000,00, approvato 

dal Comune di Gavazzana (AL) con D.G.C. n. 13 del 29/05/2012 per lavori di  “Sistemazione 
parcheggio”  risulta essere a consuntivo  pari ad € 59.990,48, con la realizzazione di un’economia 
finale di spesa di € 9,52; 

 
l’economia di € 9,52, come previsto al punto 8 della D.D. n° 1863 del 19/07/2011, viene 

ripartita come segue: 
 

- €  7,93 a favore della Regione Piemonte; 
- €  1,59 a favore del Comune di Gavazzana (AL); 

 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 

50.000,00,  per quanto sopra  indicato, è  rideterminata in € 49.992,07. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione come disposto dall’art. 26, 
comma 3 del D. Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI -  



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 12 aprile 2017, n. 1073 
L.R. 18/1984 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/07/2011. Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi. Comune di Varisella (TO). 
Contributo di Euro 120.000,00. Lavori: "Ampliamento cimitero". Rideterminazione 
finanziamento a contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa di € 133.560,70, prevista dal quadro economico di progetto  

approvato dal Comune di Varisella (TO) con D.G.C. n. 44 del 18/10/2012, a seguito di un  ulteriore 
cofinanziamento comunale di € 14,89 in aggiunta a quello iniziale di € 13.560,70, risulta essere a 
consuntivo pari ad € 133.574,89, con nessuna economia finale di spesa a favore della Regione 
Piemonte; 
 

la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in 120.000,00,  
per quanto sopra  indicato è  confermata in € 120.000,00. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26, comma 3, 
D.Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI -  



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 14 aprile 2017, n. 1095 
Alluvione 2000 - Comune di Vottignasco (VCO) - Lavori strada e guado attraversamento 
Maira. - Contributo 10.329,14. REVOCA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di  €. 10.329,14 concesso al 

Comune di Vottignasco (CN) con D.G.R. n° 3-1422 del 21.11.00, per fronteggiare i lavori di 
strada e guado attraversamento Maira. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 14 aprile 2017, n. 1096 
Alluvione 2000 - Comune di BASSIGNANA (AL) - Lavori di Pozzo acquedot. com.le loc. 
Pozzi. - Contributo 43.898,84. REVOCA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di €. 43.898,84 concesso al 

Comune di Bassignana (AL) con D. G.R. n° 3-1422 del 21.11.00, per fronteggiare i lavori di 
Pozzo acquedot. com.le loc. Pozzi. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 14 aprile 2017, n. 1097 
Alluvione 2000 - Comune di ALESSANDRIA (AL) - Lavori di Studio idr. e idrogeol. Rio 
Lovassina Spinetta Marengo. - Contributo Euro 51.645,69. REVOCA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di €. 51.645,69 concesso al 

Comune di Alessandria (AL) con D.G.R. n° 444 del 02.04.01, per fronteggiare i lavori di Studio 
idr. e idrogeol. Rio Lovassina Spinetta Marengo. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 14 aprile 2017, n. 1098 
Alluvione 2000 - Comune di ALESSANDRIA (AL) - Allagamento in corrispondenza tra i Rii 
Giardinetto, Maddalena e Loreto. - Contributo 200.000,00. REVOCA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di €. 200.000,00 concesso al 

Comune di Alessandria (AL) con DD.. 1667 del 12.10.04, per fronteggiare i lavori di 
Allagamento  in corrispondenza tra i Rii Giardinetto, Maddalena e Loreto. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 18 aprile 2017, n. 1116 
LL.RR. n. 18/1984 e n. 25/2010 - D.D. n. 1863/2011 - Piano di interventi in annualita' a favore 
dei comuni piemontesi - Comune di CUNICO (AT) - Contributo di euro 40.000,00 per lavori 
di "Asfaltatura strade" - Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto di € 44.000,00, approvato 

dal Comune di Cunico con D.G.C. n. 27 del 28/06/2012, risulta essere a consuntivo pari ad € 
43.996,24, con la realizzazione di un’economia finale di spesa di € 3,76; 

 
l’economia di € 3,76, come previsto al punto 8 della D.D. n. 1863 del 19/07/2011, viene 

ripartita come segue: 
- € 0,34 a favore del Comune di Cunico (AT); 
- € 3,42 a favore della Regione Piemonte; 

 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 

40.000,00,  per quanto sopra  indicato, è  rideterminata in € 39.996,58. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione come disposto dall’art. 26, 
comma 3 del D. Lgs. n. 33/2013. 

 
         Il Dirigente del Settore 
         - Arch. Andrea Tealdi - 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 18 aprile 2017, n. 1122 
Evento alluvionale ottobre-novembre 2014. Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 217 del 7 gennaio 2015. Comune di Casaleggio Boiro. D.D. n. 814 del 
21/12/2016. Autorizzazione all'utilizzo delle economie. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, il Comune di Casaleggio Boiro in 

riferimento ai finanziamenti di cui all’Ordinanza commissariale n° 2/A18.000/217 del 
01.04.2015 ad utilizzare le economie derivanti dal ribasso di gara dell’intervento codice 
AL_A18_217_14_161  relativo al “Ripristino strada comunale Castello” di importo di € 
100.000,00 per realizzare ulteriori opere di consolidamento del versante e per sistemare la 
viabilità; 

2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 
già assunti. 

La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore                                       
arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 18 aprile 2017, n. 1123 
Evento alluvionale ottobre-novembre 2014. Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 217 del 7 gennaio 2015. Provincia di Alessandria. D.D. n. 814 del 
21/12/2016. Autorizzazione all'utilizzo delle economie. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, la Provincia di Cuneo in riferimento ai 

finanziamenti di cui all’Ordinanza commissariale n° 2/A18.000/217 del 01.04.2015 ad 
utilizzare le economie derivanti dal ribasso di gara dell’intervento codice 
AL_PR_217_14_110 relativo al “SP 171 - Ricostruzione opere strutturali di contenimento e 
ripristino corpo stradale al km 0+550 in comune di Ovada” di importo di € 250.000,00 per 
realizzare opere di consolidamento del versante a monte della viabilità; 

2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 
già assunti. 

La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore                                       
arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 19 aprile 2017, n. 1131 
Evento alluvionale novembre 2016. L.R. n 38/78. Comune di Sanfront. Variazione al 
programma approvato con determinazione n. 3867 del 23.12.2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, la variazione dell’oggetto del 

finanziamento di € 96.258,00 concesso al comune di Sanfront con D.D. n° 3867 del 
23.12.2016 da “Ordinanza n. 33-34 /2016 - Raddoppio ponte Via Mombracco di 
Sanfront” a favore di “Ordinanze n° 33 – 35. Lavori urgenti di ripristino strada comunale 
via Montebracco in frazione Mombracco” 

2) di precisare che dal presente provvedimento non deriva alcuna modifica agli impegni di 
spesa già assunti. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea Tealdi 

 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 19 aprile 2017, n. 1132 
Evento alluvionale novembre 2016. O.C.D.P.C. n. 430/2017. Comune di Sanfront. Variazione 
al programma approvato con Ordinanza commissariale n 3/A18.000/430 del 22.03.2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, la variazione dell’oggetto del 

finanziamento di € 83.423,60 concesso al comune di Sanfront con l’O.C. n° 
3/A18.000/430 del 22.03.2017 da “Ordinanze n. 33 e 35 del 02/12/2016 - Adeguamento 
ponte Via Mombracco di Robella” a favore di “Ordinanze n° 33-34/2016. Lavori urgenti 
di ripristino strada comunale via Mombracco di Robella in frazione Mombracco”; 

 
2) di precisare che dal presente provvedimento non deriva alcuna modifica agli impegni di 

spesa già assunti. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore                   
Arch. Andrea Tealdi 

 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 19 aprile 2017, n. 1136 
L.R. 18/1984 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/07/2011. Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi. Comune di Villamiroglio (AL). 
Contributo di Euro 40.000,00. Lavori: "Rifacimento pavimentazione stradale". 
Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa di € 44.000,00, prevista dal quadro economico di progetto  approvato 

dal Comune di Villamiroglio (AL) con D.G.C. n. 41 del 12/12/2011, a seguito di un  ulteriore 
cofinanziamento comunale di € 2.603,06 in aggiunta a quello iniziale di € 4.000,00, risulta essere a 
consuntivo pari ad € 46.603,06, con nessuna economia finale di spesa a favore della Regione 
Piemonte; 
 

la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in                   
€ 40.000,00,  per quanto sopra  indicato è  confermata  in  € 40.000,00. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26, comma 3, 
D.Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI -  



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 20 aprile 2017, n. 1171 
Alluvione 2002 - Comunit montana Valli Grana e Maira (CN) - Lavori di ripristino briglie sul 
rio Mortesino in comune di Cervasca - Contributo 5.000,00. REVOCA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di  €.5.000,00 concesso alla 

Comunità montana Valli Grana e Maira  (CN) con D.D n° 1626 del 29.11.02, per fronteggiare i 
lavori di ripristino briglie sul rio Mortesino in comune di Cervasca. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 21 aprile 2017, n. 1180 
L.R. 18/1984 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/07/2011. Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi. Comune di Candia C.se (TO). 
Contributo di Euro 300.000,00. Lavori: "Consolidamento e riqualificazione funzionale 
dell'area cimiteriale". Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto di € 330.000,00, approvato 

dal Comune di Candia C.se (TO) con D.G.C. n. 68 del 18/10/2011 per lavori di  “Consolidamento e 
riqualificazione funzionale dell’area cimiteriale”  risulta essere a consuntivo  pari ad € 294.697,32, 
con la realizzazione di un’economia finale di spesa di € 35.302,68; 

 
l’economia di € 35.302,68, come previsto al punto 8 della D.D. n° 1863 del 19/07/2011, 

viene ripartita come segue: 
 

- €  32.093,94 a favore della Regione Piemonte; 
- €    3.209,33 a favore del Comune di Candia C.se (TO); 

 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 

300.000,00,  per quanto sopra  indicato, è  rideterminata in € 267.906,66. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione come disposto dall’art. 26, 
comma 3 del D. Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI -  



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1802A 
D.D. 28 aprile 2017, n. 1211 
Alluvione 2002 - Comune di ARMENO (NO) - Lavori di costruzione difesa in sponda destra 
torrente Agogna, in localit Martogne - Contributo EURO. 12.500,00. REVOCA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di  €.12.500,00 concesso al 

Comune di Armeno  (NO) con D.D n° 1626 del 29.11.02, per fronteggiare i lavori di Costruzione 
difesa in sponda destra torrente Agogna, in località Martogne. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Codice A1808A 
D.D. 16 maggio 2017, n. 1400 
Legge regionale 28.09.2012, n. 11, articolo 18, comma 3 - Mobilita' volontaria del personale 
dipendente a t.i. dalle Comunita' montane ad altri Enti locali - Definizione dell'incentivazione 
finanziaria per il trasferimento del Sig. Capanello Fausto dalla Comunita' montana 
Appennino Aleramico Obertengo al Comune di Pareto - Impegno della somma di Euro 
22.792,19= sul Capitolo 155375 Spesa del Bilancio 2017. 
 
 

Vista la legge regionale 28 settembre 2012, n. 11 “Disposizioni organiche in materia di enti 
locali” la quale al Capo VII detta norme relative alle Comunità montane; 
 

visto l’art. 18 della citata legge regionale n. 11/2012 che nel prevedere norme specifiche in 
materia di personale delle Comunità montane regola, ai commi 1 e 3, l’istituto della mobilità del 
personale a tempo indeterminato verso altri enti attraverso forme di incentivazione finanziaria; 
 

dato atto che con D.G.R. n. 31-5154 del 28/12/2012 la Giunta regionale ha stabilito le 
modalità procedurali per consentire il ricorso, da parte del personale dipendente a tempo 
indeterminato delle comunità montane (ad eccezione del personale che svolge funzioni e servizi in 
materia socio assistenziale), all’istituto della mobilità volontaria e ne ha aperto i termini; 
 

vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 20-7076 in data 04/02/2014 avente per 
oggetto “L.r. 28/09/2012 n. 11, art. 18 comma 3. Criteri, valori economici e modalità di 
corresponsione dell’incentivazione agli enti locali connessa alla mobilità volontaria del personale 
dipendente a t.i. dalle comunità montane e presa d’atto dell’accordo con le OOSS dei lavoratori per 
quantificazione della quota forfettaria per il finanziamento del fondo per la produttività”, con la 
quale sono state dettagliate le modalità da seguire per la definizione dell’incentivo di cui trattasi; 
 

vista la richiesta di trasferimento presentata dal Sig. Capanello Fausto, il nulla osta della 
Comunità montana Appennino Aleramico Obertengo di cui lo stesso era dipendente con contratto a 
tempo indeterminato e preso atto del nulla osta del Comune di Pareto; 
 

richiamata la nota prot. n. 62827 A1808A in data 14/12/2015 con la quale è stato 
comunicato l’esito positivo della verifica dei presupposti per l’incentivazione finanziaria ai sensi 
dell’art. 18 della citata L.r. 11/2012, e la conseguente idoneità all’attribuzione economica per l’Ente 
locale ricevente; 
  

vista la comunicazione prot. n. 238 in data 15/03/2017 del Comune di Pareto con la quale, 
conformemente alle disposizioni di cui alla D.G.R. n. 20-7076 del 4 febbraio 2014, è stata trasmessa 
la documentazione necessaria alla definizione dell’incentivo economico e che gli uffici del Settore 
Sviluppo della Montagna e Cooperazione Transfrontaliera, in collaborazione con gli uffici del 
Settore Trattamento Economico, Pensionistico, Previdenziale ed Assicurativo del Personale, hanno 
provveduto all’istruttoria definitiva della richiesta di cui trattasi; 
 

preso atto che, come stabilito dal punto 3 della D.G.R. n. 20- 7076 in data 04/02/2014, 
l’incentivo verrà corrisposto direttamente all’ente locale interessato, mediante l’erogazione annuale 
di un acconto del 90% della quota spettante cui seguirà, dietro presentazione di un’attestazione del 
servizio reso che dia atto delle eventuali sospensioni e/o variazioni intercorse nel rapporto di lavoro, 
il saldo del restante 10%; 
 



 ritenuto opportuno che, per quanto riguarda il servizio già svolto nell’anno 2016, la quota 
spettante di incentivo economico, rapportata al servizio effettivamente svolto presso l’Ente locale 
ricevente, venga erogata in un’unica soluzione, salvo eventuale conguaglio da recuperarsi sul 
contributo del prossimo anno;  
 

richiamata la precedente determinazione dirigenziale n. 3211 in data 24 novembre 2014 con 
la quale è stata impegnata la somma di € 190.676,16 sul capitolo 156041 del bilancio della Regione 
Piemonte per l’anno 2014 per l’attuazione dell’incentivo per la mobilità del personale delle 
Comunità montane verso gli Enti locali (Impegno n. 2154/2016); 
 
 dato atto che per gli anni successivi si provvederà con appositi atti cumulativi all’impegno 
della spesa dovuta, secondo quanto risulta nell’allegata scheda di definizione dell’incentivo di cui 
trattasi;  
 

tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 

 
visto il D.lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 

 
visto il D.lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione delle informazioni della PP.AA.” 

 
visto l’art. 17 della L.r. 23 del 28 luglio 2008; 

 
vista la Legge regionale 14 aprile 2017 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017 – 

2019”; 
  
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

nell’ambito delle risorse finanziarie rese disponibili dalla D.G.R. n. 5 – 4886 del 20 aprile 
2017 a favore della Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione Civile, Trasporti e Logistica ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti con la 
L. r. 11/2012 art. 18 e s.m.i. 
 

determina 
 
- di prendere atto della richiesta di mobilità presentata dal Sig. Capanello Fausto, dipendente di 
ruolo a tempo indeterminato della Comunità montana Appennino Aleramico Obertengo, del nulla 
osta della Comunità montana stessa e del nulla osta del Comune di Pareto, pervenuti nei modi e nei 
tempi previsti dalla D.G.R. n. 31 – 5154 del 28/12/2012, confermando quindi la presenza dei 
requisiti per l’incentivazione finanziaria e prendendo conseguentemente atto che il passaggio tra gli 
enti ha avuto effetto dal giorno 01/01/2016; 
 
- di approvare, alla luce delle disposizioni dettate dalla D.G.R. n. 20-7076 del 4 febbraio 2014, 
nell’allegato “Criteri e valori economici per il calcolo dell’incentivazione finanziaria agli enti locali 
di cui all’art. 18 della L.R. 28 settembre 2012 n. 11 e s.m.i.”, l’allegata scheda individuale nella 
quale si definisce l’ammontare dell’incentivo regionale di cui trattasi, specificando nel particolare in 



€ 22.792,19= la somma dell’indennità spettante per l’anno 2016 ed in € 22.792,19= la somma 
dell’indennità spettante per il 2017, scheda che costituisce parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione; 
 
- di provvedere alla liquidazione a favore del Comune di Pareto dell’importo di € 22.792,19= 
relativo alla quota spettante quale saldo per l’anno 2016, somma che trova copertura sull’impegno 
contabile n° 2154/2016 sul capitolo 156041 del bilancio della Regione Piemonte; 
 
 - di provvedere, anche per l’anno 2017, alla liquidazione a favore del Comune di Pareto 
dell’importo complessivo di € 22.792,19=, salvo eventuale conguaglio da recuperarsi sul contributo 
del prossimo anno in relazione al servizio effettivamente svolto presso l’Ente locale ricevente; 
 
- con successivi provvedimenti, a cadenza annuale, si procederà a corrispondere le rate di acconto e 
saldo per l’anno 2018 e per gli anni a seguire.  
 
La somma di € 22.792,19= spettante al Comune di Pareto (cod. ben. 518) è impegnata sul Capitolo 
155375 della parte Spesa del Bilancio per l’anno 2017, capitolo che, alla data del presente 
provvedimento, prevede una sufficiente iscrizione contabile di cassa.  

 
Transazione elementare: Conto finanziario   U.1.04.01.02.003          Cofog   05.4     Transaz. 

UE  8 
                                                       Ricorrente  4      Perim. Sanitario  3 

 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26 
comma 2 del D.Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”. Soggetto beneficiario: Comune di Pareto – Importo: € 22.792,19 – Dirigente 
responsabile del provvedimento: Franco Ferraresi – Modalità di individuazione dei beneficiari: 
riparto fondi. 

 
La presente determinazione sarà inoltre pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22 del 12/10/2010. 
 

                                                                           IL DIRIGENTE DEL SETTORE                  
                                                                                     Franco Ferraresi 

 
Allegato 

      
 



Dipendente Categoria  C 4
Rapporto di lavoro 

part-time

Ente Locale 01/01/2016

Comunità Montana

Retribuzione individuale di 

anzianità
0,00

Quota individuale 

annua
Oneri riflessi (35,5%) Totale

0,00 0,00 0,00

Quota 70% Quota 60% Quota 50% Quota 40% Quota 30% Quota 20%

Primi tre anni IV anno V anno VI anno VII, VIII e IX anno X anno

22.792,19 19.536,16 16.280,14 13.024,11 9.768,08 6.512,05

Maggiorazione relativa alla 

Retribuz. individ.  anzianità
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 22.792,19 19.536,16 16.280,14 13.024,11 9.768,08 6.512,05

Quantificazione della Retribuzione individuale di 

anzianità (quota aggiuntiva)

Direzione Opere Pubbliche, Difesa del 
Suolo, Montagna, Foreste, Protezione 

Civile, Trasporti e Logistica                
Settore Sviluppo della Montagna e 

Cooperazione Trasfrontaliera

Capanello Fausto

Comune di Pareto

Appennino Aleramico Obertengo

Importo dovuto per l'anno 2017

Acconto

Saldo2.279,22

22.792,19Importo dovuto per l'anno 2016 (Saldo)

20.512,97

Tabella A per il calcolo 

dell'incentivo (D.G.R. 20 - 

7076 in data 04/02/2014)

Tabella B per il calcolo 

dell'incentivo (D.G.R. 20 - 

7076 in data 04/02/2014)  - 

Importo comprensivo di XIII 

mensilità, oneri riflessi e 

quota per la produttività -

Data di presa servizio

Attribuzione dell'incentivo finanziario per ciascuna delle dieci annualità dell'intervento ai sensi dell' 

art. 18, comma 3, della L.r. 11/2012

N° mensilità 

relative all'anno 

2016

12,00
dato eventuale

Totale delle voci contributive 

considerato quale base di calcolo 

per l'incentivo

32.560,27



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Codice A1808A 
D.D. 16 maggio 2017, n. 1407 
Legge regionale 28.09.2012, n. 11, articolo 18, comma 3 - Mobilita' volontaria del personale 
dipendente a t.i. dalle CC.MM. ad altri EE.LL. - Definizione dell'incentivazione finanziaria 
per il trsferimento del Sig. Rocca Roberto Teobaldo dalla C.M. Appennino Aleramico 
Obertengo all'Unone montana Suol d'Aleramo - Impegno della somma di Euro 46.126,47= sul 
Capitolo 155375 Spesa del Bilancio 2017. 
 
 

Vista la legge regionale 28 settembre 2012, n. 11 “Disposizioni organiche in materia di enti 
locali” la quale al Capo VII detta norme relative alle Comunità montane; 
 

visto l’art. 18 della citata legge regionale n. 11/2012 che nel prevedere norme specifiche in 
materia di personale delle Comunità montane regola, ai commi 1 e 3, l’istituto della mobilità del 
personale a tempo indeterminato verso altri enti attraverso forme di incentivazione finanziaria; 
 

dato atto che con D.G.R. n. 31-5154 del 28/12/2012 la Giunta regionale ha stabilito le 
modalità procedurali per consentire il ricorso, da parte del personale dipendente a tempo 
indeterminato delle comunità montane (ad eccezione del personale che svolge funzioni e servizi in 
materia socio assistenziale), all’istituto della mobilità volontaria e ne ha aperto i termini; 
 

vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 20-7076 in data 04/02/2014 avente per 
oggetto “L.r. 28/09/2012 n. 11, art. 18 comma 3. Criteri, valori economici e modalità di 
corresponsione dell’incentivazione agli enti locali connessa alla mobilità volontaria del personale 
dipendente a t.i. dalle comunità montane e presa d’atto dell’accordo con le OOSS dei lavoratori per 
quantificazione della quota forfettaria per il finanziamento del fondo per la produttività”, con la 
quale sono state dettagliate le modalità da seguire per la definizione dell’incentivo di cui trattasi; 
 

vista la richiesta di trasferimento presentata dal Sig. Rocca Roberto Teobaldo, il nulla osta 
della Comunità montana Appennino Aleramico Obertengo di cui lo stesso era dipendente con 
contratto a tempo indeterminato e preso atto del nulla osta dell’Unione montana Suol d’Aleramo; 
 

richiamata la nota prot. n. 16778 A1808A in data 12/04/2016 con la quale è stato 
comunicato l’esito positivo della verifica dei presupposti per l’incentivazione finanziaria ai sensi 
dell’art. 18 della citata L.r. 11/2012, e la conseguente idoneità all’attribuzione economica per l’Ente 
locale ricevente; 
  

vista la comunicazione in data 10/04/2017 dell’Unione montana Suol d’Aleramo con la 
quale, conformemente alle disposizioni di cui alla D.G.R. n. 20-7076 del 4 febbraio 2014, è stata 
trasmessa la documentazione necessaria alla definizione dell’incentivo economico e che gli uffici 
del Settore Sviluppo della Montagna e Cooperazione Transfrontaliera, in collaborazione con gli 
uffici del Settore Trattamento Economico, Pensionistico, Previdenziale ed Assicurativo del 
Personale, hanno provveduto all’istruttoria definitiva della richiesta di cui trattasi; 
 

preso atto che, come stabilito dal punto 3 della D.G.R. n. 20- 7076 in data 04/02/2014, 
l’incentivo verrà corrisposto direttamente all’ente locale interessato, mediante l’erogazione annuale 
di un acconto del 90% della quota spettante cui seguirà, dietro presentazione di un’attestazione del 
servizio reso che dia atto delle eventuali sospensioni e/o variazioni intercorse nel rapporto di lavoro, 
il saldo del restante 10%; 
 



 ritenuto opportuno che, per quanto riguarda il servizio già svolto nell’anno 2016, la quota 
spettante di incentivo economico, rapportata al servizio effettivamente svolto presso l’Ente locale 
ricevente, venga erogata in un’unica soluzione, salvo eventuale conguaglio da recuperarsi sul 
contributo del prossimo anno;  
 
 dato atto che per gli anni successivi si provvederà con appositi atti comulativi all’impegno 
della spesa dovuta, secondo quanto risulta nell’allegata scheda di definizione dell’incentivo di cui 
trattasi;  
 
 

tutto ciò premesso,  
 

 
IL DIRIGENTE 

 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 

 
visto il D.lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 

 
visto il D.lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione delle informazioni della PP.AA.” 

 
visto l’art. 17 della L.r. 23 del 28 luglio 2008; 

 
vista la Legge regionale 14 aprile 2017 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017 – 

2019”; 
  
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

nell’ambito delle risorse finanziarie rese disponibili dalla D.G.R. n. 5 – 4886 del 20 aprile 
2017 a favore della Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione Civile, Trasporti e Logistica ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti con la 
L. r. 11/2012 art. 18 e s.m.i. 
 

determina 
 
- di prendere atto della richiesta di mobilità presentata dal Sig. Rocca Roberto Teobaldo, dipendente 
di ruolo a tempo indeterminato della Comunità montana Appennino Aleramico Obertengo, del nulla 
osta della Comunità montana stessa e del nulla osta dell’Unione montana Suol d’Aleramo, 
pervenuti nei modi e nei tempi previsti dalla D.G.R. n. 31 – 5154 del 28/12/2012, confermando 
quindi la presenza dei requisiti per l’incentivazione finanziaria e prendendo conseguentemente atto 
che il passaggio tra gli enti ha avuto effetto dal giorno 01/04/2016; 
 
- di approvare, alla luce delle disposizioni dettate dalla D.G.R. n. 20-7076 del 4 febbraio 2014, 
nell’allegato “Criteri e valori economici per il calcolo dell’incentivazione finanziaria agli enti locali 
di cui all’art. 18 della L.R. 28 settembre 2012 n. 11 e s.m.i.”, l’allegata scheda individuale nella 
quale si definisce l’ammontare dell’incentivo regionale di cui trattasi, specificando nel particolare in 
€ 19.768,49 la somma dell’indennità spettante per l’anno 2016 ed in € 26.357,99 la somma 
dell’indennità spettante per il 2017, scheda che costituisce parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione; 



 
 - di provvedere alla liquidazione a favore dell’Unione montana Suol d’Aleramo dell’importo 
complessivo di € 46.126,47 - salvo eventuale conguaglio da recuperarsi sul contributo del prossimo 
anno in relazione al servizio effettivamente svolto presso l’Ente locale ricevente; 
 
- con successivi provvedimenti, a cadenza annuale, si procederà a corrispondere le rate di acconto e 
saldo per l’anno 2018 e per gli anni a seguire.  
 
La somma di € 46.126,47 spettante all’Unione montana Suol d’Aleramo (cod. ben. 304321) è 
impegnata sul Capitolo 155375 della parte Spesa del Bilancio per l’anno 2017, capitolo che, alla 
data del presente provvedimento, prevede una sufficiente iscrizione contabile di cassa.  
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Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26 
comma 2 del D.Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”. Soggetto beneficiario: Unione montana Suol d’Aleramo – Importo: € 
46.126,47 – Dirigente responsabile del provvedimento: Franco Ferraresi – Modalità di 
individuazione dei beneficiari: riparto fondi. 

 
La presente determinazione sarà inoltre pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22 del 12/10/2010. 
 
 

                                                                           IL DIRIGENTE DEL SETTORE                  
                                                                                     Franco Ferraresi 
 
 

Allegato 
      
 



Dipendente Categoria  D 3
Rapporto di lavoro 

part-time

Ente Locale 01/04/2016

Comunità Montana

Retribuzione individuale di 

anzianità
0,00

Quota individuale 

annua
Oneri riflessi (35,5%) Totale

0,00 0,00 0,00

Quota 70% Quota 60% Quota 50% Quota 40% Quota 30% Quota 20%

Primi tre anni IV anno V anno VI anno VII, VIII e IX anno X anno

26.357,98 22.592,56 18.827,13 15.061,70 11.296,28 7.530,85

Maggiorazione relativa alla 

Retribuz. individ.  anzianità
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 26.357,98 22.592,56 18.827,13 15.061,70 11.296,28 7.530,85

Tabella A per il calcolo 

dell'incentivo (D.G.R. 20 - 

7076 in data 04/02/2014)

Tabella B per il calcolo 

dell'incentivo (D.G.R. 20 - 

7076 in data 04/02/2014)  - 

Importo comprensivo di XIII 

mensilità, oneri riflessi e 

quota per la produttività -

Data di presa servizio

Attribuzione dell'incentivo finanziario per ciascuna delle dieci annualità dell'intervento ai sensi dell' 

art. 18, comma 3, della L.r. 11/2012

N° mensilità 

relative all'anno 

2016

9,00
dato eventuale

Totale delle voci contributive 

considerato quale base di calcolo 

per l'incentivo

37.654,26

19.768,49Importo dovuto per l'anno 2016 (Saldo)

23.722,18

Importo dovuto per l'anno 2017

Acconto

Saldo2.635,80

Quantificazione della Retribuzione individuale di 

anzianità (quota aggiuntiva)

Direzione Opere Pubbliche, Difesa del 
Suolo, Montagna, Foreste, Protezione 

Civile, Trasporti e Logistica                
Settore Sviluppo della Montagna e 

Cooperazione Trasfrontaliera

Rocca Roberto Teobaldo

Unione montana Suol d'Aleramo

Appennino Aleramico Obertengo



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Codice A1808A 
D.D. 22 maggio 2017, n. 1492 
Legge regonale 28 settembre 2912, n, 11, articolo 18 e s.m.i. - Attuazione dell'incentivo per la 
mobilita' del personale delle Comunita' montane verso gli Enti locali - Liquidazione della 
somma di Euro 143.266,46= sul Capitolo 155375 Spesa quale saldo del ontributo regionale. 
 
 

Vista la legge regionale 28 settembre 2012, n. 11 “Disposizioni organiche in materia di enti 
locali” la quale al Capo VII detta norme relative alle Comunità montane con particolare riferimento 
alla riallocazione delle loro funzioni, disponendo anche particolari istituti in ordine alle risorse 
umane in servizio presso detti enti; 
 

visto nel particolare l’art. 18 della citata legge regionale che, al comma 3, stabilisce che la 
Regione favorisce la copertura dei posti vacanti degli enti locali con il personale in servizio a tempo 
indeterminato presso le Comunità montane, prevedendo a tal fine uno specifico incentivo 
finanziario pluriennale; 
 
 richiamata la Deliberazione della Giunta regionale n. 31 – 5154 del 28 dicembre 2012 
avente per oggetto: “Prime determinazioni in attuazione dell’art. 18 comma 3, della L.r. 28.09.2012, 
n.11….” con la quale sono state dettate le modalità procedurali da seguire per l’attivazione 
dell’istituto della mobilità del personale delle Comunità montane verso gli Enti locali piemontesi; 
 
 considerato che la Deliberazione della Giunta Regionale in data 18 marzo 2013, n. 18-5544 
avente per oggetto: ”L.R.  28.9.2012  n.  11  "Disposizioni  organiche  in  materia  di  Enti  Locali".  
Quadro  dei provvedimenti attuativi ai sensi degli artt. 17, 18, 19, 20 e 23”, ha stabilito che la 
gestione delle incentivazioni economiche agli enti locali, previste dall’art. 18 di cui trattasi, è a 
carico della Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste – Settore 
Montagna; 
 

vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 20-7076 in data 04/02/2014 avente per 
oggetto “L.r. 28/09/2012 n. 11, art. 18 comma 3. Criteri, valori economici e modalità di 
corresponsione dell’incentivazione agli enti locali connessa alla mobilità volontaria del personale 
dipendente a t.i. dalle comunità montane e presa d’atto dell’accordo con le OOSS dei lavoratori per 
quantificazione della quota forfettaria per il finanziamento del fondo per la produttività”, con la 
quale sono state dettagliate le modalità da seguire per la definizione dell’incentivo di cui trattasi; 
 
 richiamate le singole determinazioni di definizione dell’incentivo di cui all’art. 18 della L.r. 
11/2012 a favore degli Enti locali che hanno dato attuazione alla mobilità di n° 70 dipendenti di 
Comunità montana, che si riportano nella sottostante tabella: 
 
Ente Locale Determina di definizione 

dell'incentivo 
Ente Locale Determina di definizione 

dell'incentivo 
Comune di Saluzzo n. 3529 del 27/11/2015 Unione del Lago Maggiore n. 2104 del 03/09/2015 
Comune di Pinerolo n. 2092 del 03/09/2015 Comune di Cannero Riviera n. 1346 del 12/05/2014 
Comune di Ceva n. 3542 del 09/11/2015 Comune di Pinerolo n. 2105 del 04/09/2015 
Unione del Lago Maggiore n. 2095 del 03/09/2015 Comune di Sale delle Langhe n. 1273 del 07/05/2014 
Unione montana Alta Ossola n. 2831 del 16/10/2014 Comune di Bistagno n. 1345 del 12/05/2014 
Comune di Luserna San 
Giovanni 

n. 1343 del 12/05/2014 Unione del Lago Maggiore n. 2106 del 04/09/2015 

Comune di San Sebastiano 
Curone 

n. 1274 del 12/05/2014 Comune di Chiusa di Pesio n. 2109 del 04/09/2015 

Comune di Gremiasco n. 1320 del 12/05/2014 Comune di Giaveno n. 2818 del 14/10/2014 



Comune di Bernezzo n. 2774 del 27/10/2015 
Comune di San Secondo di 
Pinerolo 

n. 1321 del 12/05/2014 

Comune di Denice n. 2810 del 13/10/2014 Comune di Bubbio n. 2114 del 07/09/2015 
Comune di Ciriè n. 1325 del 12/05/2014 Comune di Marsaglia n. 3926 del 28/12/2015 
Comune di Avigliana n. 2811 del 13/10/2014 Comune di Montacuto n. 1327 del 12/05/2014 
Comune di Chiomonte n. 2808 del 24/11/2014 Comune di Carrù n. 1257 del 07/05/2014 
Comune di San Giorio di Susa n. 1288 del 08/05/2014 Comune di Mombaldone n. 2115 del 07/09/2015 
Comune di Pinerolo n. 2096 del 03/09/2015 Comune di Occhieppo Inferiore n. 1331 del 12/05/2014 
Comune di Ceva n. 1307 del 09/05/2014 Comune di Carrù n. 1258 del 07/05/2014 
Comune di Albaretto Torre n. 1341 del 12/05/2014 Opera Pia "Garelli" - Garessio n. 1255 del 07/05/2014 
Comune di Curino n. 1322 del 12/05/2014 Comune di Montecrestese n. 2116 del 07/09/2015 
Comune di Bra n. 1309 del 09/05/2014 Comune di Bussoleno n. 2771 del 27/10/2015 
Comune di Alto  n. 1246 del 07/05/2014 Comune di Mondovì n. 1267 del 07/05/2014 
Comune di Pinerolo n. 2098 del 03/09/2015 Comune di Garessio n. 1250 del 07/05/2014 
Comune di Giaveno n. 1537 del 28/05/2014 Unione del Lago Maggiore n. 2117 del 07/09/2015 
Comune di Bra n. 1310 del 09/05/2014 Comune di Ceva n. 1329 del 12/05/2014 
Comune di Castelnuovo 
Scrivia 

n. 2772 del 27/10/2015 Comune di Alpignano n. 82 del 15/01/2015 

Comune di Mattie n. 1318 del 12/05/2014 Comune di Bussoleno n. 1333 del 12/05/2014 
Comune di Susa n. 1287 del 08/05/2014 Comune di Castellamonte n. 1249 del 07/05/2014 
Comune di Garessio n. 1251 del 07/05/2014 Comune di Vialfrè n. 1337 del 12/05/2014 
Comune di Bardonecchia n. 1348 del 12/05/2014 Comune di Bricherasio n. 1323 del 12/05/2014 
Comune di Bubbio n. 2231 del 21/09/2015 Comune di Busca n. 1308 del 09/05/2014 
Comune di Soprana n. 2812 del 13/10/2014 Comune di Rosta n. 1319 del 12/05/2014 
Comune di Saliceto n. 2815 del 14/10/2014 Comune di Gorzegno n. 1330 del 12/05/2014 
Comune di Boves n. 2102 del 03/09/2015 Unione del Lago Maggiore n. 2119 del 07/09/2015 

Comune di Vialfrè n. 3528 del 27/11/2015 
Comune di Luserna San 
Giovanni 

n. 1342 del 12/05/2014 

Comune di Bubbio n. 2103 del 03/09/2015 Comune di Montabone n. 2613 del 14/10/2015 
Comune di Venasca n. 2816 del 14/10/2014 Unione montana Alta Ossola n. 2821 del 16/10/2014 
 

preso atto che, come stabilito dal punto 3 della D.G.R. n. 20- 7076 in data 04/02/2014, 
l’incentivo verrà corrisposto direttamente all’ente locale interessato, mediante l’erogazione annuale 
di un acconto del 90% della quota spettante cui seguirà, dietro presentazione di un’attestazione del 
servizio reso che dia atto delle eventuali sospensioni e/o variazioni intercorse nel rapporto di lavoro, 
il saldo del restante 10%; 
  

richiamata la propria precedente determinazione n. 3830 in data 22/12/2016 con la quale, per 
quanto riguarda l’anno 2016, si è provveduto alla liquidazione della quota di acconto agli Enti locali 
beneficiari; 

 
 considerato che, essendo pervenute le dichiarazioni dei singoli Enti che certificano il 

servizio svolto dal personale di cui trattasi nel corso dell’anno 2016, occorre provvedere a 
riconoscere agli stessi le quote di saldo, così come analiticamente indicate nel prospetto allegato, 
che forma parte sostanziale ed integrante del presente atto;  
 

tutto ciò premesso   
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 

 
visto il D.lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 

 



visto il D.lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione delle informazioni della PP.AA.” 

 
visto l’art. 17 della L.r. 23 del 28 luglio 2008; 

 
vista la Legge regionale 14 aprile 2017 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017 – 

2019”; 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

nell’ambito delle risorse finanziarie rese disponibili dalla D.G.R. n. 5 – 4886 del 20 aprile 
2017 a favore della Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione Civile, Trasporti e Logistica ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti con la 
L. r. 11/2012 art. 18 e s.m.i. 

 
determina 

 
- di provvedere, in attuazione dell’art. 18 della legge regionale 28 settembre 2012, n. 11 e s.m.i., 
alla liquidazione a favore degli Enti locali di cui alle premesse della somma di € 143.266,46 quale 
saldo per l’anno 2016 dell’incentivo economico previsto per la mobilità volontaria del personale 
delle Comunità montane verso gli Enti locali, secondo quanto stabilito dalle D.G.R. n. 31 – 5154 
del 28 dicembre 2012, D.G.R n. 18-5544del 18 marzo 2013 e D.G.R. n. 20-7076 del 04/02/2014; 
 
- di approvare  l’allegata tabella di definizione delle singole quote di saldo a favore degli Enti 
beneficiari che hanno posto in essere le mobilità di cui all’art. 18 della citata L.r.  nell’ambito della 
somma sopra indicata, tabella che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione. 
 
La somma di € 143.266,46 a favore dei Comuni piemontesi è impegnata sul Capitolo 155375 della 
parte Spesa del Bilancio per l’anno 2017, capitolo che, alla data del presente provvedimento, 
prevede una sufficiente iscrizione contabile di cassa.  
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Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26 
comma 2 del D.Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”. Soggetti beneficiari: Comuni – Importo: € 143.266,46 – Dirigente 
responsabile del provvedimento: Franco Ferraresi – Modalità di individuazione dei beneficiari: 
riparto fondi. 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

Franco Ferraresi 
 

Allegato 



N° Ente Locale
Cod. 

Ben.
Dipendente

Data 

trasferimento

Costo anno 

2016

Acconto 

erogato
Saldo

1 Comune di Saluzzo 9828 Aimo Erica 01/10/2015 n. 3529 del 27/11/2015 21.556,83 19.401,15 2.155,68

2 Comune di Pinerolo 13576 Alberti Daniela 31/12/2014 n. 2092 del 03/09/2015 28.046,82 25.242,14 2.804,68

3 Comune di Ceva 10529 Alberto Piera Angela 01/10/2015 n. 3542 del 09/11/2015 24.164,95 21.748,46 2.416,49

4 Unione del Lago Maggiore 314150 Alonso Pontigo Maria Sol 01/02/2015 n. 2095 del 03/09/2015 15.700,13 14.130,12 1.570,01

5 Unione montana Alta Ossola 245491 Anselmi Mattia 01/06/2013 n. 2831 del 16/10/2014 19.323,65 17.391,29 1.932,36

6
Comune di Luserna San 

Giovanni
12089 Ayassot Desi 15/07/2013 n. 1343 del 12/05/2014 25.090,21 22.581,18 2.509,03

7
Comune di San Sebastiano 

Curone
10286 Ballestrero Andrea 01/06/2013 n. 1274 del 12/05/2014 19.760,43 17.784,38 1.976,05

8 Comune di Gremiasco 419 Bassi Teresa 01/06/2013 n. 1320 del 12/05/2014 26.236,76 23.613,08 2.623,68

9 Comune di Bernezzo 10516 Baudracco Stefania 01/07/2014 n. 2774 del 27/10/2015 19.889,70 17.900,73 1.988,97

10 Comune di Denice 456 Bava Andrea Giuseppe 01/03/2014 n. 2810 del 13/10/2014 23.099,20 20.789,28 2.309,92

11 Comune di Ciriè 15605 Bellezza Simona 01/04/2013 n. 1325 del 12/05/2014 25.730,41 23.157,37 2.573,04

12 Comune di Avigliana 12269 Belmondo Gabriella 01/01/2014 n. 2811 del 13/10/2014 26.861,07 24.174,96 2.686,11

13 Comune di Chiomonte 16063 Bezzone Daniele 01/10/2014 n. 2808 del 24/11/2014 28.774,26 25.896,83 2.877,43

14 Comune di San Giorio di Susa 11864 Biroglio Massimo 01/10/2013 n. 1288 del 08/05/2014 26.446,72 23.802,05 2.644,67

15 Comune di Pinerolo 13576 Boetti Claudio 15/12/2014 n. 2096 del 03/09/2015 23.336,70 21.003,03 2.333,67

16 Comune di Ceva 10529 Bozzolo Loredana 01/09/2013 n. 1307 del 09/05/2014 14.053,56 12.648,21 1.405,35

17
Comune di Albaretto della 

Torre
10564 Brusco Michelino 01/06/2013 n. 1341 del 12/05/2014 19.697,88 17.728,10 1.969,78

18 Comune di Curino 484 Camerlo Morena 01/03/2013 n. 1322 del 12/05/2014 23.220,13 20.898,12 2.322,01

19 Comune di Bra 1647 Camia Anna Giuseppina 01/07/2013 n. 1309 del 09/05/2014 24.475,27 22.027,74 2.447,53

Determina di definizione 

dell'incentivo



N° Ente Locale
Cod. 

Ben.
Dipendente

Data 

trasferimento

Costo anno 

2016

Acconto 

erogato
Saldo

Determina di definizione 

dell'incentivo

20 Comune di Alto 10110 Canavese Giacomo 16/09/2013 n. 1246 del 07/05/2014 20.202,00 18.181,80 2.020,20

21 Comune di Pinerolo 13576 Canonico Giorgio 31/12/2015 n. 2098 del 03/09/2015 28.012,79 25.211,51 2.801,28

22 Comune di Giaveno 16029 Cantore Paolo 01/09/2013 n. 1537 del 28/05/2014 13.784,82 12.406,34 1.378,48

23 Comune di Bra 1647 Carosso Gianfranco 01/07/2013 n. 1310 del 09/05/2014 24.877,39 22.389,65 2.487,74

24
Comune di Castelnuovo 

Scrivia
10051 Caruzzo Maria Maddalena 15/10/2014 n. 2772 del 27/10/2015 23.099,20 20.789,28 2.309,92

25 Comune di Mattie 12726 Casel Luigi 01/10/2013 n. 1318 del 12/05/2014 26.919,36 24.227,42 2.691,94

26 Comune di Susa 16057 Cevrero Gianluca 15/04/2013 n. 1287 del 08/05/2014 19.887,84 17.899,06 1.988,78

27 Comune di Garessio 10016 Chiappa Carla 01/08/2013 n. 1251 del 07/05/2014 11.559,84 10.403,85 1.155,99

28 Comune di Bardonecchia 16062 Ciravegna Maria Cristina 01/05/2013 n. 1348 del 12/05/2014 9.536,34 8.582,71 953,63

29 Comune di Bubbio 9650 Cirio Emiliano 13/07/2015 n. 2231 del 21/09/2015 21.309,55 19.178,60 2.130,95

30 Comune di Soprana 2564 Colmo Donatella 01/07/2014 n. 2812 del 13/10/2014 22.551,90 20.296,71 2.255,19

31 Comune di Saliceto 10231 Conati Bruno 01/01/2014 n. 2815 del 14/10/2014 21.733,36 19.560,02 2.173,34

32 Comune di Boves 10482 Dalmasso Daniela 29/12/2014 n. 2102 del 03/09/2015 22.792,19 20.512,97 2.279,22

33 Comune di Vialfrè 15808 Di Benedetto Anna Maria 16/03/2015 n. 3528 del 27/11/2015 23.594,91 21.235,42 2.359,49

34 Comune di Bubbio 9650 Dogliotti Marco 01/01/2015 n. 2103 del 03/09/2015 30.656,58 27.590,92 3.065,66

35 Comune di Venasca 9971 Estienne Armando 01/04/2014 n. 2816 del 14/10/2014 21.252,71 19.127,44 2.125,27

36 Unione del Lago Maggiore 314150 Ferrari Marilena 01/02/2015 n. 2104 del 03/09/2015 28.017,72 25.215,95 2.801,77

37 Comune di Cannero Riviera 10194 Figini Silvia 31/12/2013 n. 1346 del 12/05/2014 23.585,56 21.227,00 2.358,56

38 Comune di Pinerolo 13576 Furlan Giacomo 31/12/2014 n. 2105 del 04/09/2015 22.126,87 19.914,18 2.212,69

39 Comune di Sale delle Langhe 16659 Garelli Maria Gabriella 01/09/2013 n. 1273 del 07/05/2014 15.183,88 13.665,49 1.518,39



N° Ente Locale
Cod. 

Ben.
Dipendente

Data 

trasferimento

Costo anno 

2016

Acconto 

erogato
Saldo

Determina di definizione 

dell'incentivo

40 Comune di Bistagno 10436 Garrone Barbara 01/08/2013 n. 1345 del 12/05/2014 12.394,53 11.155,07 1.239,46

41 Unione del Lago Maggiore 314150 Generelli Vilma 01/02/2015 n. 2106 del 04/09/2015 15.911,76 14.320,58 1.591,18

42 Comune di Chiusa di Pesio 10913 Ghisolfi Gisella 18/05/2015 n. 2109 del 04/09/2015 21.080,35 18.972,32 2.108,03

43 Comune di Giaveno 16029 Gillia Mara 01/04/2014 n. 2818 del 14/10/2014 20.870,16 18.783,14 2.087,02

44
Comune di San Secondo di 

Pinerolo
12701 Giraud Giovanni 01/10/2013 n. 1321 del 12/05/2014 21.978,18 19.780,36 2.197,82

45 Comune di Bubbio 9650 Lanero Carina Nuccia 01/01/2015 n. 2114 del 07/09/2015 31.134,39 28.020,95 3.113,44

46 Comune di Marsaglia 500 Leone Maria Matilde 01/12/2015 n. 3926 del 28/12/2015 14.946,39 13.451,75 1.494,64

47 Comune di Montacuto 10478 Lerta Franco 01/05/2013 n. 1327 del 12/05/2014 19.503,80 17.553,42 1.950,38

48 Comune di Carrù 9994 Marenco Ivana 01/09/2013 n. 1257 del 07/05/2014 9.444,22 8.499,80 944,42

49 Comune di Mombaldone 271 Martino Stefania 02/02/2015 n. 2115 del 07/09/2015 9.916,43 8.924,79 991,64

50
Comune di Occhieppo 

Inferiore
10014 Murdaca Daniela 28/12/2013 n. 1331 del 12/05/2014 20.712,81 18.641,53 2.071,28

51 Comune di Carrù 9994 Negrino Irene 01/09/2013 n. 1258 del 07/05/2014 9.313,72 8.382,35 931,37

52 Opera Pia "Garelli" - Garessio 261841 Odda Maria Teresa 01/11/2013 n. 1255 del 07/05/2014 9.196,34 8.276,71 919,63

53 Comune di Montecrestese 10287 Oliva Marina 01/08/2015 n. 2116 del 07/09/2015 31.825,15 28.642,64 3.182,51

54 Comune di Bussoleno 16059 Olivero Fugera Elisabetta 01/04/2014 n. 2771 del 27/10/2015 27.355,64 24.620,08 2.735,56

55 Comune di Mondovì 9842 Peano Cristiana 01/08/2013 n. 1267 del 07/05/2014 18.220,19 16.398,17 1.822,02

56 Comune di Garessio 10016 Peirano Monica 01/08/2013 n. 1250 del 07/05/2014 21.435,51 19.291,96 2.143,55

57 Unione del Lago Maggiore 314150 Perotti Clementina 01/02/2015 n. 2117 del 07/09/2015 15.896,63 14.306,97 1.589,66

58 Comune di Ceva 10529 Pesce Luca 01/09/2013 n. 1329 del 12/05/2014 19.521,57 17.569,42 1.952,15



N° Ente Locale
Cod. 

Ben.
Dipendente

Data 

trasferimento

Costo anno 

2016

Acconto 

erogato
Saldo

Determina di definizione 

dell'incentivo

59 Comune di Alpignano 13062 Remoto Andrea 15/10/2014 n. 82 del 15/01/2015 11.063,43 9.957,09 1.106,34

60 Comune di Bussoleno 16059 Ricchiardone Katia 01/11/2013 n. 1333 del 12/05/2014 20.578,44 18.520,59 2.057,85

61 Comune di Castellamonte 12053 Rizzaro Antonio 15/04/2013 n. 1249 del 07/05/2014 24.505,72 22.055,15 2.450,57

62 Comune di Vialfrè *** Robino Stefania 01/03/2013 n. 1337 del 12/05/2014

63 Comune di Bricherasio 12110 Romagnoli Samanta 17/06/2013 n. 1323 del 12/05/2014 14.719,95 13.247,96 1.471,99

64 Comune di Busca 14956 Rosso Angela 01/10/2013 n. 1308 del 09/05/2014 20.327,48 18.294,73 2.032,75

65 Comune di Rosta 12293 Ruella Silvia 21/12/2012 n. 1319 del 12/05/2014 23.508,20 21.157,38 2.350,82

66 Comune di Gorzegno 10511 Sattamino Serena 01/06/2013 n. 1330 del 12/05/2014 17.928,93 16.136,03 1.792,90

67 Unione del Lago Maggiore 314150 Sfolciaghi Corrado 01/02/2015 n. 2119 del 07/09/2015 21.934,64 19.741,18 2.193,46

68
Comune di Luserna San 

Giovanni
12089 Suppo Viviana 16/10/2013 n. 1342 del 12/05/2014 22.892,68 20.603,41 2.289,27

69 Comune di Montabone 9718 Venturino Gianfranco 15/09/2015 n. 2613 del 14/10/2015 20.554,49 18.499,04 2.055,45

70 Unione montana Alta Ossola 245491 Zanni Franca 01/09/2013 n. 2821 del 16/10/2014 15.143,33 13.358,97 1.784,36

1.429.964,54 1.286.698,08 143.266,46TOTALI

N.B Rapporto di lavoro terminato in data 16/03/2015



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Codice A1807A 
D.D. 4 luglio 2017, n. 2093 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) - Misura 16 - Operazione 
16.1.1: "Costituzione, gestione e operativita' dei gruppi operativi dei PEI". Approvazione 
della documentazione inerente la fase 2 e proroga per la presentazione dei progetti e domande 
di pagamento. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Sulla base delle considerazioni svolte in premessa e nell’ambito delle procedure già definite con DD 
n. 590 del 25 luglio 2016, di: 
 
1. provvedere, limitatamente al settore forestale, all’attivazione del bando per la fase 2 attraverso 

l’approvazione della seguente documentazione necessaria per la predisposizione e presentazione 
dei progetti: 
- documento relativo alle “spese ammissibili e documentazione per la rendicontazione delle 

spese” (Allegato A alla presente determinazione per farne integrante), 
La restante modulistica specifica sarà predisposta dal Settore Foreste e messa a disposizione sia 
nella sezione foreste del sito istituzionale della Regione Piemonte sia nell’ambito del sistema 
informativo di gestione del PSR; 

 
2. definire le seguenti nuove scadenze, rispettivamente, per: 

- la presentazione della domanda di sostegno alla fase 2: 15 settembre 2017, 
- il deposito della domanda di pagamento per la fase 1: 30 settembre 2017. 

 
Ai fini dell’efficacia del presente atto si dispone che le informazioni previste dagli articoli 26 e 27 
del d.lgs n. 33/2013 siano pubblicate sul sito internet della Regione Piemonte, nella sezione 
Amministrazione Trasparente. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010. 
 

 
Per il Dirigente del Settore 
Il Direttore 
Luigi ROBINO 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 5 maggio 2017, n. 1276 
CNA727 - Deposito cauzionale eseguito dalla Soc. MARTINO P. e D. S.r.l. (cod. benef. 
326836) con sede in comune di Villafalletto (CN) per rinnovo concessione demaniale sul 
Torrente Maira in comune di Villafalletto (CN) - Accertamento di Euro 8,00 (Cap. 
64730/2017), e impegno di Euro 8,00 (Cap. 442030/2017). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per concessione demaniale per una sonda idrometrica sul Torrente 
Maira in comune di Villafalletto (CN); 
 
preso atto che la Soc. MARTINO P. & D. S.r.l. - (P.IVA 08446250014) - con sede in Villafalletto 
(CN) – Via Vottignasco n. 21, ha provveduto a  corrispondere  la somma di Euro 8,00 a titolo di 
integrazione deposito cauzionale, mediante versamento sul c/c bancario della Regione Piemonte in 
conformità al sopracitato provvedimento amministrativo; 
 
ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 8,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   2017 
della Regione Piemonte;  
 
ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 8,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2017, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 3 del 28/03/2017 “Proroga dell’autorizzazione all’esercizio provvisorio 
del bilancio della Regione Piemonte per l’anno finanziario 2017”; 
 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2017 la somma di € 8,00 versata dalla Soc. MARTINO 
P. & D. S.r.l. (cod. benef. 326836) con sede in Villafalletto (CN) – Via Vottignasco n. 21, a titolo di 
integrazione deposito cauzionale; 
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 



Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 8,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2017 a favore della Soc. 
MARTINO P. & D. S.r.l. (cod. benef. 326836) con sede in Villafalletto (CN) – Via Vottignasco n. 
21, per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE        
    Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 15 maggio 2017, n. 1375 
CNEL730 - Deposito cauzionale eseguito dalla Soc. PICA IMMOBILIARE S.r.l. 
(cod.benef.328716) Ormea (CN) per concessione per un attraversamento aereo con L.E. del 
Torrente Vermenagna in comune di Limone Piemonte (CN). Accertamento di Euro 136,00 
(Cap. 64730/2017) e impegno di euro 136,00 (Cap. 442030/2017). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per concessione demaniale per la realizzazione n. 1 attraversamento 
aereo con L.E.  del torrente Vermenagna,  in comune di Limone Piemonte (CN); 
 
preso atto che la Soc. PICA IMMOBILIARE S.r.l. (P. IVA 03074620042) con sede in comune di 
Ormea (CN) – Via Nazionale n. 25, ha provveduto a  corrispondere  la somma di Euro 136,00 a 
titolo di deposito cauzionale, mediante versamento sul c/c bancario della Regione Piemonte; 
 
ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 136,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2017 della Regione Piemonte;  
 
ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 136,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2017, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6 del 14/0472017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2017 la somma di € 136,00 versata dalla Soc. PICA 
IMMOBILIARE S.r.l. (cod. benef. 328716) con sede in comune di Ormea (CN) – Via Nazionale n. 
25, a titolo di deposito cauzionale;  
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 



di impegnare l’importo di Euro 136,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2017 a favore della Soc. 
PICA IMMOBILIARE S.r.l. (cod. benef. 328716) con sede in comune di Ormea (CN) – Via 
Nazionale n. 25, per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in 
premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE        
    Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 15 maggio 2017, n. 1376 
CNSC185 - Deposito cauzionale eseguito dalla Soc. AUTOSTRADA TORINO-SAVONA 
S.p.a. (cod. benef. 81950) con sede in comune di Moncalieri (TO) - Corso Trieste n. 170, per 
concessione demaniale per la realizzazione di uno scarico acque meteoriche nel Torrente 
Ellero in comune di Mondovi (CN) - Accertamento di Euro 368,00 (Cap. 64730/2017), e 
impegno di Euro 368,00 (Cap. 442030/2017). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per concessione demaniale per realizzazione di uno scarico acque 
meteoriche nel Torrente Ellero in comune di Mondovì (CN); 
 
preso atto che la Soc. AUTOSTRADA TORINO-SAVONA S.p.A. - (P.IVA 00468430012)- con 
sede in Moncalieri (TO) – Corso Trieste n. 170, ha provveduto a  corrispondere  la somma di Euro 
368,00 a titolo di deposito cauzionale, mediante versamento sul c/c bancario della Regione 
Piemonte; 
 
ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 368,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2017 della Regione Piemonte;  
 
ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2017, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6 del 14/04/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2017 la somma di € 368,00 versata dalla Soc. 
AUTOSTRADA TORINO-SAVONA S.p.A. (cod. benef. 81950) con sede in Moncalieri (TO) – 
Corso Trieste n. 170, a titolo di deposito cauzionale;  
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 



Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2017 a favore della Soc. 
AUTOSTRADA TORINO-SAVONA S.p.A. (cod. benef. 81950) con sede in Moncalieri (TO) – 
Corso Trieste n. 170, per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate 
in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE        
    Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 15 maggio 2017, n. 1378 
CNPO705 - Deposito cauzionale eseguito dalla Soc. AUTOSTRADA TORINO-SAVONA 
S.p.a. (cod. benef. 81950) con sede in comune di Moncalieri (TO) - Corso Trieste n. 170, per 
concessione demaniale in sanatoria per n. 2 attraversamenti viadotto Bozzolo Nord e Sud (mq 
309,00) sul Rio Bozzolo in comune di Mondovi (CN) - Accertamento di Euro 2.062,00 (Cap. 
64730/2017), e impegno di Euro 2.062,00 (Cap. 442030/2017). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per concessione demaniale in sanatoria per n. 2 attraversamenti 
viadotto Bozzolo Nord e Sud (mq 309,00) sul Rio Bozzolo in comune di Mondovì (CN) ; 
 
preso atto che la Soc. AUTOSTRADA TORINO-SAVONA S.p.A. - (P.IVA 00468430012)- con 
sede in Moncalieri (TO) – Corso Trieste n. 170, ha provveduto a  corrispondere  la somma di Euro 
2.062,00 a titolo di deposito cauzionale, mediante versamento sul c/c bancario della Regione 
Piemonte; 
 
ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 2.062,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2017 della Regione Piemonte;  
 
ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 2.062,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2017, 
per consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la legge regionale n. 6 del 14/04/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2017 la somma di € 2.062,00 versata dalla Soc. 
AUTOSTRADA TORINO-SAVONA S.p.A. (cod. benef. 81950) con sede in Moncalieri (TO) – 
Corso Trieste n. 170, a titolo di deposito cauzionale;  
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 



Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 2.062,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2017 a favore della Soc. 
AUTOSTRADA TORINO-SAVONA S.p.A. (cod. benef. 81950) con sede in Moncalieri (TO) – 
Corso Trieste n. 170, per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate 
in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
 
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE        
    Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 16 maggio 2017, n. 1413 
CNA797 - Deposito cauzionale eseguito dalla Soc. SIRP ENERGIA srl - (cod. benef. 326568) 
con sede in comune di Bernezzo (CN) - Via Divisione Cuneense, 50, per concessione demaniale 
per la realizzazione di n. 4 piste di cantiere temporanee nel Rio Pagliero in Comune di San 
Damiano Macra (CN) - Accertamento di Euro 736,00 (Cap. 64730/2017), e impegno di Euro 
736,00 (Cap. 442030/2017). 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per concessione demaniale per realizzazione di n. 4 piste di cantiere 
temporanee nel Rio Pagliero in Comune di San Damiano Macra (CN); 
 
preso atto che la Soc. SIRP ENERGIA srl - (P.IVA 03377250042) - con sede in Bernezzo (CN) –, 
Via Divisione Cuneense 50, ha provveduto a  corrispondere  la somma di Euro 736,00 a titolo di 
deposito cauzionale, mediante versamento sul c/c bancario della Regione Piemonte in conformità al 
sopracitato provvedimento amministrativo; 
 
ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 736,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2017 della Regione Piemonte;  
 
ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 736,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2017, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte –  Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
Vista la legge regionale n. 6 del 14/04/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2017 la somma di Euro 736,00 versata dalla Soc. SIRP 
ENERGIA srl. (cod. benef. 326568) con sede in Bernezzo (CN) – Via Divisione Cuneense, 50, a 
titolo di deposito cauzionale;  
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 



di impegnare l’importo di Euro 736,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2017 a favore della Soc. 
SIRP ENERGIA srl. (cod. benef. 326568) con sede in Bernezzo (CN) – Via Divisione Cuneense, 
50, per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE        
    Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 16 maggio 2017, n. 1414 
CNPO695 - Deposito cauzionale eseguito dal Sig. Marino Fausto Felice per conto della Soc. 
Semplice STRADA INTERPODERALE "CASAREGGIO" (cod. benef. 328797) con sede in 
Cossano Belbo (CN), per rilascio concessione demaniale in sanatoria per il mantenimento del 
guado nel Torrente Belbo in Comune di Cossano Belbo (CN) - Accertamento di Euro 1.030,00 
(Cap. 64730/2017) e impegno di Euro 1.030,00 (Capitolo 442030/2017) 
 
Visto quanto normato dall’art. 10 del Regolamento regionale n. 14/R del 6 dicembre 2004 il quale 
stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della 
Regione Piemonte, a garanzia per rilascio concessione demaniale in sanatoria per il mantenimento 
del guado nel corso d’acqua Torrente Belbo, in Comune di Cossano Belbo (CN); 
 
visto il disciplinare di concessione Rep. n° 2927 del 09/05/2017, emesso a favore della Soc. Sempl. 
STRADA INTERPODERALE “CASAREGGIO” con sede in Cossano Belbo (CN), c/o sede del 
comune, piazza Giovanni Balbo n. 4, per rilascio concessione demaniale in sanatoria per il 
mantenimento del guado nel Torrente Belbo, in Comune di Cossano Belbo (CN),  approvato con 
D.D. n. 1360/A1816A del 12/05/2017; 
 
preso atto che il Sig. Marino Fausto Felice per conto della Soc. Sempl. STRADA 
INTERPODERALE “CASAREGGIO”  (C.F. 90008980048) con sede in Cossano Belbo (CN) – c/o 
sede del comune, piazza Giovanni Balbo n. 4, ha provveduto a  corrispondere  la somma di Euro 
1.030,00 a titolo di deposito cauzionale, sul c/c bancario della Regione Piemonte in conformità al 
sopraccitato provvedimento amministrativo; 
 
ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 1.030,00 sul capitolo 64730 del Bilancio   
2017 della Regione Piemonte;  
 
ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 1.030,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2017, 
per consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte – Settore Tecnico Regionale di Cuneo a seguito della   
richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle prescrizioni impartite;  
 
tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016  
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale n. 23/08; 
Visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
Vista la legge regionale n. 6 del 14/04/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 

determina 
 
di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2017 la somma di Euro 1.030,00, versata dal Sig. 
Marino Fausto Felice per conto della Soc. Sempl. STRADA INTERPODERALE “CASAREGGIO” 



(cod. benef. 328797) con sede in Cossano Belbo (CN) – c/o sede del comune, piazza Giovanni 
Balbo n. 4, a titolo di deposito cauzionale in conformità alla D.D. 1360/A1816A del 12/05/2017;  
 
Transazione elementare: 
Conto finanz. E.9.02.04.01.001; 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 1.030,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2017 a favore della Soc. 
Sempl. STRADA INTERPODERALE “CASAREGGIO” (cod. benef. 328797) con sede in Cossano 
Belbo (CN) – c/o sede del comune, piazza Giovanni Balbo n. 4, per consentire la restituzione del 
deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.01  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001; 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013.  
La   presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1814A 
D.D. 23 maggio 2017, n. 1518 
D.P.G.R. n. 380 del 2001 "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di edilizia", art. 61 - Abitati da consolidare: Comune di Castagnole Monferrato (AT). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare Don Bussolino Giuseppe , ai sensi dell’art. 61 del D.P.R. 380/2001, 

all’esecuzione delle opere di “Lavori di ristrutturazione edilizia per ampliamento oratorio 
parrocchiale  in Via Al Castello n. 2  in Castagnole Monferrato (AT)”, sulla base di quanto 
previsto in progetto, fatte salve le vigenti leggi urbanistiche e nel rispetto delle  seguenti 
condizioni; 

- i lavori dovranno essere eseguiti a regola d’arte in accordo con i disposti del DM del 
14.01.2008; 

-  Occorrerà attenersi alle prescrizioni – conclusioni-contenute nella Relazione Geologica  
Geotecnica a firma del Dott. Geol.Andrea Scalbi  datata 10 aprile/2017; 

-  I lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dall’autorizzazione 
stessa,entro il temine di anni uno dalla data del presente provvedimento. 

- di dare atto che gli interventi proposti non rientrano tra quelli le cui funzioni autorizzative, ai 
sensi dell’art. 30 bis della L.R. 56/77 comma  6 inserito dall’art 47 della L.R. 3/2013, sono 
state conferite ai Comuni e pertanto la loro autorizzazione rimane di competenza regionale; 

- a lavori ultimati dovrà essere presentata dal direttore dei lavori e dal costruttore una 
dichiarazione attestante la perfetta rispondenza dell’opera eseguita al progetto approvato. 

 
In caso di violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione si applicheranno le 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni ovvero di ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
  

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 Il Responsabile del Settore 
 Arch.Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1814A 
D.D. 23 maggio 2017, n. 1520 
Autorizzazione idraulica n.1555 per lavori di realizzazione scarico in sponda sinistra del 
torrente Traversola in Comune di Castelnuovo Don Bosco (AT) - Variante . Richiedente: 
Comune di Castelnuovo Don Bosco (AT).  
 
Con nota n. 03515 del 20/04/2017 (ns. prot. n. 18908 del 21/04/2017) il Comune di Castelnuovo 
Don Bosco con sede in via Roma, 12– C.F. 80003210053- P.Iva 00180760050 ha presentato istanza 
di nuova autorizzazione idraulica relativa alla variante per i lavori di realizzazione dello scarico in 
sponda sinistra del torrente Traversola nel Comune di Castelnuovo Don Bosco,  già autorizzati con 
autorizzazione idraulica n. 1463 approvata con D.D. n.145 del 23/01/2014 e autorizzazione 
idraulica n. 1540  approvata con D.D. n. 3169 del 15/11/2016.       . 
I lavori di costruzione  dello scarico sono previsti all’interno di un più ampio progetto di 
regimazione che avrà lo scopo di far confluire le acque meteoriche mediante una condotta che 
servirà a  sgravare la fognatura esistente per acque miste, ricevendo le acque bianche provenienti 
dal settore collinare ad est dell’area edificabile, individuata sulla cartografia del Piano Regolatore 
Comunale con la sigla “32PE”. La variante tecnica è stata proposta al fine di superare alcune 
problematiche riscontrate durante una approfondita ricognizione di tutti i sottoservizi presenti. 
Per l’immissione nel torrente Traversola si intende sostituire la tipologia prevista,(muro in cls 
armato che ammorsa la tubazione e gabbioni metallici riempiti  con ciottolame a protezione di del 
fondo alveo), con la realizzazione di difesa spondale e protezione del fondo alveo per evitare 
erosioni nel punto di scarico mediante la posa in opera di massi ciclopici.  
In  data 15/05/2017 è stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionari incaricati di questo 
Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi, a seguito del sopralluogo, i lavori proposti con la 
variante presentata, sono ritenuti ammissibili, nel rispetto del buon regime idraulico del torrente 
Traversola con l’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
-la difesa in massi ciclopici dovrà avere idonea fondazione da eseguirsi almeno a – 1 mt al di sotto 
dell’attuale quota di fondo alveo esistente; 
-la difesa spondale dovrà essere idoneamente ammorsata nella sponda, nel tratto iniziale di monte e 
finale di valle ed essere idoneamente raccordata in tali tratti agli attuali profili spondali esistenti;  
- al piede del paramento della scogliera dovrà essere ben realizzato idoneo sistema di dissipazione 
del getto liquido dello scarico per evitare possibili fenomeni di scalzamento;  
- non dovrà essere variata la sezione idraulica (in particolar modo con restringimento della stessa); 
- il tratto di sponda e di fondo alveo, in corrispondenza dello scarico, dovranno essere mantenuti a 
perfetta regola d’arte ed essere oggetto di periodica manutenzione; 
- al termine dei lavori dovranno essere adottati tutti gli interventi necessari al ripristino delle 
condizioni di originaria naturalità del corso d’acqua, come espresso nella nota n. 117855 in data 
10/12/2013 della Provincia di Asti ai sensi art. 12 della L.R. 37/2006 e  D.G.R. n. 72-13725 /2010 e 
s.m.i.. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
 vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998; 
 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n° 523/1904; 
 visti gli art. 86 e 89 del D.Lgs. 112/1998; 
 visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
 vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001; 



 visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 modificato dal Regolamento n. 2/R del 
04/04/2011; 

 viste le D.D. n. 145 del 23/01/2014 e n. 3169 del 15/11/2016 di autorizzazione al progetto 
originario di realizzazione dello scarico.   

 
determina 

 
 di autorizzare ai soli fini idraulici, il Comune di Castelnuovo Don Bosco con sede in via Roma, 12– 
C.F. 80003210053 - P.Iva 00180760050  ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e secondo 
le caratteristiche indicate nei disegni di cui alla variante tecnica del progetto originario  approvato 
con autorizzazione idraulica n. 1463 di cui alla D.D. 145 del 23/01/2014 e autorizzazione idraulica 
n. 1540 di cui alla D.D. n. 3169 del 15/11/2016, senza alcuna modificazione e secondo le 
caratteristiche e nella posizione indicata nei disegni allegati all’istanza, che si restituiscono al 
richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 le opere devono essere realizzate nel rispetto delle prescrizioni tecniche previste negli elaborati 
grafici e richiamati nelle premesse e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 
 durante la costruzione  delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
 il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo per la rimozione degli ostacoli e dei detriti 
nonché quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere allontanato 
dall’alveo, il materiale riutilizzabile dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura di 
depressioni in alveo o in sponda, ove necessario, in prossimità delle aree di intervento di cui trattasi; 
 i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, 
entro il termine di mesi 12 (dodici) dalla data del presente provvedimento, con la condizione che, 
una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a 
causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga, da richiedersi prima 
della scadenza del tempo utile, nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse 
avere luogo nei termini previsti; 
 il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, 
al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e 
quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad 
avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante 
che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
 le sponde e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno 
essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 
 questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese 
del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
 l’autorizzazione viene accordata ai soli fini idraulici, con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in correlazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua 
anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo alveo (abbassamenti o innalzamenti); 
 l’autorizzazione viene accordata fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione; 
 



Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altro parere/autorizzazione 
che si rendessero necessari ai termini di legge attualmente in vigore. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. n° 22/2010. 
 
                                                                                      IL DIRIGENTE DEL SETTORE  
                                                                                                 Arch. Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1814A 
D.D. 23 maggio 2017, n. 1522 
Autorizzazione idraulica n. 1557 per lavori di rifacimento ponte sul rio Fontanelle, in Borgata 
Moglia, nel Comune di Moncucco Torinese (AT) - Perizia di variante. Richiedente: Comune 
di Moncucco Torinese (AT).  
 
Con decreto n° 3 del 21/12/2011 a firma del Commissario Straordinario delegato all’attuazione 
degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico di cui all’Accordo di programma tra il 
Ministero dell’Ambiente e la Regione Piemonte, è stato riconosciuto al Comune di Moncucco 
Torinese un contributo dell’importo complessivo di € 160.000,00 per la realizzazione dei lavori 
necessari alla sistemazione dei dissesti idrogeologici che hanno coinvolto le strade comunali 
Rivalta, Pogliano e Borgata Moglia. 
In data 17/12/2012 con nota n° 3746 (ns. prot. n° 95962 del 27/12/2012)  il Comune di Moncucco 
Torinese, con sede in via Mosso n° 4 – 14024 Moncucco Torinese (AT), Codice Fiscale 
00131300055 e Partita IVA 01255390054, ha presentato il progetto definitivo per la sistemazione 
dei dissesti idrogeologici che hanno coinvolto le strade comunali Rivalta,Pogliano e Borgata 
Moglia. In particolare lungo la s.c. di Borgata Moglia il progetto prevede i lavori di rifacimento del 
ponte sul rio Fontanelle che, a  seguito degli eventi meteorici intensi del periodo dicembre 2008-
aprile 2009, risultava danneggiato con lesioni strutturali alle spalle in muratura portante e cedimenti 
spondali dell’alveo del rio. La valutazione di tali danni ha indotto, successivamente, alla scelta di un 
rifacimento completo dell’opera d’arte e ad una contestuale pulizia del tratto di rio adiacente al 
manufatto. 
A seguito dell’ultimazione degli interventi nelle località Rivalta e Pogliano, si è reso necessario 
provvedere alla stesura di una perizia di variante suppletiva relativa ai lavori per il rifacimento del 
ponte in località Moglia, in quanto l’elevato livello idrico del rio Fontanelle impedisce il regolare 
svolgimento dei lavori così come previsti nel progetto originario.  
Gli elaborati tecnici sono stati presentati dal Comune di Moncucco Torinese in data 31/03/2017 (ns. 
prot. n. 16027 del 03/04/2017) e successiva nota n. 1153 in data 21/04/2017 (ns. prot. n. 20341 del 
04/05/2017). 
I lavori previsti in variante, consentono di procedere nelle lavorazioni in modo indipendente dal 
livello d’acqua nel rio e consistono: 
- nella realizzazione dei pali di fondazione con lunghezza maggiorata di 150 cm,  affinché la quota 

testa –pali risulti di 1,50 m più alto rispetto a quella di progetto , la lunghezza di tali pali sarà 
dunque di circa 13,50 m; 

- realizzazione per ogni spalla del ponte, di ulteriori n. 2 pali di lunghezza complessiva pari a 7,50 
m, in posizione laterale; 

- riduzione dell’altezza delle spalle del ponte di 1,50m con contestuale rimodellamento e 
ridimensionamento sia delle spalle, sia delle rispettive suole di fondazione testa- pali. 

Le variazioni di cui sopra permettono la realizzazione delle spalle del ponte, nella nuova 
configurazione, con modalità operative indipendenti dalla quota d’acqua presente in alveo con 
riduzione dei movimenti di terra e vantaggio ai fini della sicurezza dei lavoratori.  
Le modifiche sopra descritte non comportano  variazioni della sezione idraulica rispetto a quanto 
preventivato nel progetto originario, pertanto la sezione idraulica utile del ponte (di forma 
rettangolare) sarà pari a 4,93 x 2,50 m. 
Poiché le opere interferiscono con il corso d’acqua in oggetto, iscritto nell’elenco delle acque 
pubbliche della Provincia di Asti (Regio Decreto del 04/11/1938), al numero 116, è necessario 
preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica per la  realizzazione del 
manufatto in oggetto ai sensi del Regio Decreto n° 523/1904. 



All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’ing. Cinzia Roberto e dall’ing. Giorgio 
Toso dello studio tecnico Toso & Roberto – Ingegneri Associati, con sede in località Valmanera n° 
67/A - 14100 Asti ed in base ai quali è prevista la realizzazione delle opere di che trattasi. 
L’ Amministrazione Comunale di Moncucco Torinese, con deliberazione della Giunta Comunale n° 
25 in data 07/04/2017, a approvato la perizia di variante delle opere in oggetto.  
In data  15/05/2017 è stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionario incaricato di 
questo Settore Tecnico Regionale AL_AT al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti relativi alla perizia di variante la realizzazione 
dell’opera in argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico del rio 
Fontanelle con la condizione che vengano adottati al termine dei lavori gli interventi necessari al 
fine del ripristino delle condizioni di originaria naturalità del corso d’acqua, come indicato nella 
nota n.16405 in data 13/0272013 della Provincia di Asti. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visto l’art. 17 della Legge Regionale n°23/2008 
 vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 
 visto il Testo Unico sulle opere idrauliche approvato con Regio Decreto n° 523/1904 
 viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004 e s.m. e i.; 
 visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 modificato dal Regolamento n. 2/R del 

04/04/2011 ; 
 

determina 
 
 di autorizzare ai soli fini idraulici, il Comune di Moncucco Torinese,  ad eseguire le opere in 
oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche indicate nei disegni relativi alla perizia di 
variante e suppletiva al progetto originario, (già approvato con autorizzazione idraulica n. 1443 di 
cui alla D.D. n. 1573 del 04/07/2013),  che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni che vengono richiamate: 
 l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 

nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di 
questo Settore; 

 il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere 
asportato dall’alveo; 

 le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 

 durante la costruzione  delle opere non dovrà essere causata  turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 

 i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,  a pena di decadenza dell’autorizzazione 
stessa, entro il termine di anni due dalla data del presente provvedimento, con la condizione 
che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali 
sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di 
proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei 
termini previsti; 

 il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, l’inizio e l’ultimazione dei 
lavori,  al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato della direzione dei 



lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare  dichiarazione del Direttore dei 
lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 

 l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) 
in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta 
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del 
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore; 

 il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore,  dovrà mettere in atto 
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno 
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

 questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese 
del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione  nel 
caso intervengano variazioni della attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero 
necessario o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime 
idraulico del corso d’acqua interessato; 

 l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad 
essi in conseguenza della presente autorizzazione; 

 
Il soggetto   autorizzato, dovrà  ottenere   ogni autorizzazione/parere che si rendessero necessari 
secondo le leggi in  materia. 
Con il seguente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dell’opera. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque, con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n° 22/2010. 
 
                                                                                                      IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
                                                                                                                Arch. Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1814A 
D.D. 24 maggio 2017, n. 1543 
Ditta COS.MO S.r.l. - Restituzione deposito cauzionale di Euro 548,00= "Estrazione ed 
asportazione materiale litoide dall'alveo del Torrente Curone in Comune di Casalnoceto 
(AL)" - (Capitolo 442030/2016 - Impegno n. 3671/2016) 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di restituire alla Ditta COS.MO Srl ( P.I. 01234400065 ) con sede legale in Sarezzano (AL) – Loc. 
Baracca N. 8/a, l’importo di €. 548,00=, quale somma versata, dalla Ditta COS.MO S.r.l., a titolo di 
deposito cauzionale a garanzia dei lavori eseguiti secondo le prescrizioni impartite dal disciplinare 
di concessione, Rep. N. 1164 del 04.04.2016, e dalla D.D. N. 1316 del 30.05.2016; 
 
di procedere alla restituzione dell’importo, di Euro 548,00=, sulla dotazione finanziaria del Capitolo 
442030 – Impegno n. 3671/2016 alla Ditta COS.MO Srl ( P.I. 01234400065 ) con sede legale in 
Sarezzano (AL) – Loc. Baracca N. 8/a, a seguito dI  richiesta della stessa ; 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. 33/2013 
nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione amministrazione trasparente.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

        IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
                                 Arch. Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1814A 
D.D. 24 maggio 2017, n. 1544 
L.R. 09.08.1989 n. 45. Richiedenti: Lucotti Antonio e Lucotti Severino. Tipo di intervento: 
richiesta di autorizzazione per intervento di miglioramento ambientale/fondiario con riporto 
di terra di coltivo finalizzato alla valorizzazione agricola del fondo, nel comune di Monleale 
(AL). 
 

Visto il R.D.L. 30.12.1923, n. 3267; 
vista la legge regionale 09.08.1989 n. 45; 
vista la legge regionale 26.04.2000 n. 44, art. 63; 
vista la legge regionale 10.02.2009, n. 4 e s.m.i; 
vista la Circolare del Presidente della Giunta Regionale 03.04.2012, n. 4/AMD; 
vista l’istanza presentata in data 08.02.2017 dai Signori Lucotti Antonio e Lucotti Severino, 

rivolta ad ottenere l’autorizzazione ai sensi della L.R. 45/1989 per intervento di miglioramento 
ambientale/fondiario con riporto di terra di coltivo finalizzato alla valorizzazione agricola del 
fondo, nel comune di Monleale (AL); 

viste la richiesta di integrazione in data 14.03.2017 e la documentazione pervenuta in data 
12.05.2017; 

Visto il parere istruttorio geologico, favorevole con prescrizioni, ai sensi della L.R. 45/1989, 
relativo al progetto in oggetto, in data 19.05.2017; 

tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
 VISTI gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
 VISTO l’art. 17 della L.r. 23 del 28/07/2008; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi della legge regionale 09.08.1989 n. 45, i Signori Lucotti Antonio, nato a 
Pavia il 26.12.1948, (omissis) e Lucotti Severino, nato a Volpedo (AL), l’1.05.1952, (omissis), ad 
effettuare modifiche e/o trasformazioni del suolo per intervento di miglioramento 
ambientale/fondiario con riporto di terra di coltivo finalizzato alla valorizzazione agricola del 
fondo, nel comune di Monleale (AL), sui terreni correttamente individuati nelle specifiche relazioni 
allegate alla documentazione, nel rispetto della seguenti prescrizioni:  

1) i movimenti di terra necessari per l’esecuzione dei lavori dovranno essere limitati allo stretto 
necessario e non superiori a quanto indicato in progetto. 

2) In tutta l’area interessata dai lavori dovrà essere eseguita un’accurata regimazione delle 
acque superficiali (come evidenziato nella tavola n. 2 allegata alla documentazione 
progettuale)in modo da evitare fenomeni di infiltrazione, ristagno e ruscellamento; le acque 
di scolo, dovranno essere recapitate nel fosso colatore, indicato in progetto, immissario nel 
T. Curone. 

3) Particolare cura e attenzione dovrà essere posta, in fase esecutiva, alle opere di risagomatura 
dei fossati esistenti, alla regolarizzazione del fondo degli stessi, alla verifica delle pendenze 
idonee al deflusso delle acque meteoriche, e al collegamento con i manufatti esistenti; dovrà 
essere posta particolare attenzione alla pulizia dell’imbocco del fosso colatore da eventuali 
depositi che possano ostacolare il regolare deflusso delle acque. 

4) Dovrà essere previsto a progetto un sistema di decantazione, prima dell’immissione del 
fosso colatore, adeguatamente dimensionato, che possa trattenere la frazione fine del 



sedimento in sospensione; la documentazione tecnica progettuale relativa al sistema di 
decantazione dovrà essere depositata, prima dell’inizio dei lavori, presso gli uffici tecnici 
della regione Piemonte – Settore Tecnico Regionale Alessandria e Asti, Piazza Turati n. 4. 

5) Le opere di regimazione idrica dovranno essere sottoposte a manutenzione periodica lungo 
tutto il loro sviluppo in modo da garantirne l’efficienza nel tempo; dovrà essere effettuata la 
manutenzione periodica del sistema di decantazione. 

6) Prima dell’inizio dei lavori dovrà essere depositata presso gli uffici tecnici della Regione 
Piemonte – Settore Tecnico Regionale Alessandria e Asti, Piazza Turati n. 4, copia 
conforme della “dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà” per il riutilizzo di terre e rocce 
da scavo ai sensi dell’art. 41 bis del D.L. 69 del 2013, resa ad A.R.P.A. 

7) Il terreno di riporto dovrà essere sistemato in posto in modo stabile con idonea 
compattazione. 

8) Le ceppaie e i manufatti edilizi in c.a. presenti all’interno dei terreni oggetto dell’intervento 
dovranno essere smaltiti o riutilizzati nei disposti del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

9) Dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni contenute nella relazione geologica tecnica 
allegata alla documentazione progettuale. 

10) Nel caso in cui in fase di cantiere fossero necessari scavi/riporti non indicati in progetto, 
dovrà essere trasmessa prontamente la documentazione agli enti competenti per una 
valutazione dell’entità della variante. 

11)  Dovranno essere comunicate: le date di inizio e fine lavori al Gruppo Carabinieri Forestale 
di Alessandria e al Settore scrivente; alla comunicazione di termine lavori che dovrà 
pervenire entro 60 dalla data di effettiva conclusione, dovrà essere allegata la dichiarazione 
del direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti conformemente al 
progetto approvato. 

Ai sensi degli articoli 8 e 9 della L.R. 45/1989 l’intervento oggetto della presente 
autorizzazione è esente dal versamento del deposito cauzionale e del corrispettivo del 
rimboschimento in quanto trattasi di opera finalizzata all’esclusiva valorizzazione agro-silvo-
pastorale del territorio. 

Ai sensi del comma 7 lett. c) dell’art. 19 della l.r. 10.2.2009 n. 4, sulla base dalla 
documentazione presente agli atti si ritiene che l’intervento in oggetto non sia soggetto alla  
compensazione di cui al comma 4 del medesimo articolo. 

I lavori dovranno essere realizzati entro ventiquattro mesi dalla data della presente 
determinazione. 

Qualora nei successivi 60 giorni non sia pervenuta la comunicazione di fine lavori di cui al 
punto 11) si procederà ad un accertamento d’ufficio, fermo restando l’applicazioni previste dall’art. 
13 co. 1 della L.R. 45/1989. 

Nessun intervento di trasformazione o di modificazione del suolo potrà essere eseguito se non 
autorizzato con atto ai sensi della L.R. n. 45/1989. 

Le varianti in corso d’opera dovranno essere oggetto di nuova istanza. 
Si specifica che la presente autorizzazione è relativa unicamente alla compatibilità delle 

modificazioni del suolo di cui trattasi con la situazione idrogeologica locale, pertanto esula dalle 
problematiche relative alla corretta funzionalità dell’opera, dall’esecuzione della manutenzione 
ordinaria e straordinaria della stessa nonché dall’adozione di tutti i possibili accorgimenti tecnici di 
sicurezza. 

E’ fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la 
necessità. 

Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi e le competenze di altri Organi, Amministrazioni 
od Enti, con particolare riferimento all’autorizzazione di cui al D.Lgs. 42/2004, art. 142, lett. G 
(area boscata).  

Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno 
perseguite a norma delle leggi vigenti. 



Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data 
d’avvenuta pubblicazione o dalla piena conoscenza, secondo le modalità previste dal codice del 
processo amministrativo D. Lgs. 104/2010. 

La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

 IL RESPONSABILE DEL SETTORE  
Arch. Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1814A 
D.D. 24 maggio 2017, n. 1545 
Ditta EDILSERVICE Snc - Restituzione deposito cauzionale di Euro 1.158,40= - "Ripristino 
della sezione di deflusso del Torrente Sisola in Comune di Rocchetta Ligure (AL) " - ( 
Capitolo 442030/2016 - Impegno N. 5668/2016 ). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di restituire alla Ditta EDILSERVICE S.n.c. ( P.I. 01735790063 ) con sede legale in Rocchetta L.re 
(AL) – Via Umberto I° l’importo di €. 1.158,40=, quale somma versata, dalla Ditta EDILSERVICE 
S.n.c. a titolo di deposito cauzionale a garanzia dei lavori eseguiti secondo le prescrizioni impartite 
dal disciplinare di concessione, Rep. N. 1204 del 10.10.2016, e dalla D.D. N. 2777 del 12.10.2016; 
 
di procedere alla restituzione dell’importo, di Euro 1.158,40=, sulla dotazione finanziaria del 
Capitolo 442030 – Impegno n. 5668/2016, alla Ditta EDILSERVICE S.n.c. ( P.I. 01735790063 ) 
con sede legale in Rocchetta L.re (AL) – Via Umberto I° -, a seguito dI  richiesta della stessa ; 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. 33/2013 
nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione amministrazione trasparente.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

        IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
                                 Arch. Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1814A 
D.D. 24 maggio 2017, n. 1546 
Impresa edile GRASSO Antonio - Restituzione di deposito cauzionale di Euro 141,90= - 
"Sistemazione idraulica del Torrente Albirola con estrazione di materiale litoide in Comune 
di Albera Ligure (AL) " - ( Capitolo 442030/2016 - Impegno N. 5207/2016 ) 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di restituire all’Impresa Edile GRASSO Antonio ( P.I. 00276660065 ) con sede legale in Cabella 
L.re (AL) – Piazza della Vittoria n. 8 l’importo di €. 141,90=, quale somma versata, dall’Impresa 
Edile GRASSO Antonio, a titolo di deposito cauzionale a garanzia dei lavori eseguiti secondo le 
prescrizioni impartite dal disciplinare di concessione, Rep. N. 1200 del 23.09.2016, e dalla D.D. N. 
2652 del 04.10.2016; 
 
di procedere alla restituzione dell’importo, di Euro 141,90=, sulla dotazione finanziaria del Capitolo 
442030 – Impegno n. 5207/2016, all’Impresa Edile GRASSO Antonio ( P.I. 00276660065 ) con 
sede legale in Cabella L.re (AL) – Piazza della Vittoria n. 8 -, a seguito dI  richiesta della stessa ; 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. 33/2013 
nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione amministrazione trasparente.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

        IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
                                 Arch. Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1814A 
D.D. 25 maggio 2017, n. 1550 
Ditta RFI - Rete Ferroviaria Italiana S.p.a. Direzione Territoriale Produzione di Torino - 
Unita' Territoriale Nord Est. Autorizzazione idraulica, per l'accesso all'alveo del rio Loreto 
(PI n. 710 Rio Loreto), per interventi di manutenzione alveo Rio Loreto in corrispondenza 
dell'attraversamento ferroviario al Km 2+320 della linea Alessandria -Arona, in Comune di 
Alessandria (AL). 
 

In data 10/03/2017 la Ditta RFI- Rete Ferroviaria Italiana S.p.a. Direzione Territoriale 
Produzione di Torino - Unità Territoriale Nord Est – V. Sacchi 27- 10128 Torino (TO), ha 
perfezionato l’istanza di autorizzazione per l’accesso all’alveo del rio Loreto, per realizzare 
interventi di risagomatura dell’alveo, in corrispondenza dell’attraversamento ferroviario al Km 
2+320 della linea Alessandria-Arona, in comune di Alessandria(AL). 

All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali digitali redatti dall’ Ing. Macrì Claudio 
(ordine provinciale di Genova) e costituiti da n. 1 relazione tecnica e n°6 tavole grafiche, in base ai 
quali è previsto l’accesso di cui sopra. 

Il comune di Alessandria ha pubblicato all’albo pretorio l’avviso di procedimento dal 
30/3/2017 al 14/04/2017 e a questo ufficio non sono pervenute osservazioni. 

A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali , dai quali  si evidenzia 
l’intenzione di accedere all’alveo del Rio Loreto, per eseguire interventi, sia a monte sia a valle 
dell’attraversamento ferroviario esistente di risagomatura dell’alveo prevalentemente in sponda 
sinistra, si riportano a seguire le seguenti osservazioni. 

Il manufatto ferroviario presenta l’arcata di sinistra parzializzata da un deposito terroso; a 
monte (circa 10 m) in sopralluogo si è rilevata la presenza di segnaletica verticale indicante 
l’attraversamento del corso d’acqua di un oleodotto (Trecate-Quiliano) non dettagliato nella 
relazione progettuale; a valle si è riscontrato un attraversamento di linea telefonica con sostegno su 
ciglio di sponda e in relazione viene accennato che sarà necessario spostarlo; non essendo stata 
allegata alla progettazione una valutazione idraulica della capacità di smaltimento del ponte, sulla 
base di dati reperiti da progettazioni pregresse, si ritiene che questo ultimo allo stato attuale 
permetta il passaggio della portata ordinaria del rio. 

Tutto ciò premesso, si ritiene che gli interventi previsti possano risultare ammissibili nel buon 
regime idraulico delle acque, con l’osservanza delle prescrizioni tecniche sotto riportate. 

1. l’intervento dovrà prevedere in sponda sinistra idrografica, la realizzazione di una banca 
orizzontale tra le sez. D-D’ e la sez. H-H’ (quota intermedia tra quelle esistenti e quelle di 
progetto) con riduzione dei volumi movimentati e con graduale raccordo alle sezioni 
inalterate; 

2. per le sponde riprofilate dovranno essere adottate delle pendenze congrue alla natura del 
suolo; 

3. è fatto divieto di riportare materiale sulle sponde e di modificarne le quote. Il materiale 
sciolto proveniente dagli scavi e dalle riprofilature dovrà essere prevalentemente riutilizzato 
localmente a fini idraulici per colmature di erosioni o depressioni e quello in eccedenza, 
trasportato a discarica; 

4. I lavori dovranno svolgersi in maniera da evitare qualsiasi perturbamento idraulico in 
caso di morbide o piene del corso d’acqua. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 



 visto l’art. 90 del D.P.R. 616/77; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
 visto la L.R.23/08; 
 vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
 visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
 D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I. – deliberazione Autorità di Bacino n. 18/2001). 
 Vista la L.R. 12 del 18/5/2004; 
 Visto il regolamento regionale n° 14 del 06/12/04; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta RFI - Rete Ferroviaria Italiana S.p.a. Direzione 
Territoriale Produzione di Torino - Unità Territoriale Nord Est – Torino (TO), ad accedere all’alveo 
del rio Loreto, subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1. le opere devono essere realizzate nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 

nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; al termine dell’intervento dovranno essere rimosse le eventuali piste di transito in alveo 
e nelle aree demaniali ripristinando lo stato dei luoghi; 

2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità degli interventi di 
cui trattasi; 

3. le sponde e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno 
essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 

4. durante la costruzione delle opere, non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 

5. il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore Tecnico Regionale di Alessandria e Asti, 
a mezzo lettera raccomandata o pec, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire 
eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, 
nonché il nominativo del tecnico incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione 
il committente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono 
state eseguite conformemente al progetto e alle  prescrizioni avute; 

6. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo sia delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte ed a valle del manufatto, che si renderanno 
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

7. i lavori per la realizzazione degli interventi dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza della 
presente autorizzazione, entro il termine di mesi 12 (dodici), con la condizione che una volta 
iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa 
di forza maggiore. È fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 

8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di 
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo), in quanto resta 
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei 
manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore; 

9. l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche - idrauliche attuali; 
pertanto questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato, o anche 
di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni 



(antropiche o naturali) delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendano necessario, o le 
opere stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato e con le sistemazioni previste dagli studi in essere; 

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno, che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione; 

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi in materia. 

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dei lavori. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli 
organi giurisdizionali competenti. 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
Arch. Mauro Forno 



 

REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1817A 
D.D. 30 maggio 2017, n. 1577 
Nulla osta ai soli fini idraulici per il posizionamento di un pontile galleggiante in sostituzione 
di quello esistente e relativa passerella d'accesso in area demaniale sul Lago Maggiore in 
Comune di Lesa (NO) antistante all'area censita al N.C.T. mapp. 355 del Fg. 14. Richiedente: 
Sig.ra Sonia Airaghi in qualita' di Amministratrice del Condominio Residence Colorio. 
 
In data 24/04/2017 con nota protocollo n° 3009 (prot. di ricevimento n. 20323/A1817A del 
04/05/2017) la Sig.ra Sonia Airaghi in qualità di Amministratrice del Condominio Residence 
Colorio, ha presentato, tramite l’Unione di Comuni Collinari del Vergante – Gestione Associata 
Demanio Basso Lago Maggiore, al Settore Tecnico Regionale Novara e Verbania la richiesta per il 
rilascio del parere di competenza inerente il nulla osta ai soli fini idraulici per il posizionamento di 
un pontile galleggiante in sostituzione di quello esistente e relativa passerella d’accesso in area 
demaniale sul Lago Maggiore in Comune di Lesa (NO) antistante all’area censita al N.C.T. mapp. 
355 del Fg. 14. 
All’istanza è allegato l’elaborato grafico a firma del Geom. Cristina Gianni in base ai quale è 
prevista l’occupazione dell’area e i relativi interventi di che trattasi. 
A seguito del sopralluogo e dall’esame dell’elaborato trasmesso l’occupazione delle aree in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 
. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- Vista la L.R. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/98; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’artt. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/r del 06/12/04 e s.m.i.. 

 
NULLA avendo da eccepire per quanto di competenza, circa la compatibilità delle opere con il 

buon regime idraulico delle acque del Lago Maggiore; 
 

determina 
 
che nulla osta ai soli fini idraulici, per quanto di competenza, affinché alla Sig.ra Sonia Airaghi in 
qualità di Amministratrice del Condominio Residence Colorio possa essere rilasciata 
l’autorizzazione per il posizionamento di un pontile galleggiante in sostituzione di quello esistente e 
relativa passerella d’accesso in area demaniale sul Lago Maggiore in Comune di Lesa (NO) 
antistante all’area censita al N.C.T. mapp. 355 del Fg. 14. 
L’occupazione dovrà essere nella posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate nel disegno 
allegato all’istanza in questione che, debitamente vistato da quest’Ufficio, viene restituito al 
richiedente subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1) le opere dovranno essere realizzate in rapporto principalmente al buon regime idraulico delle 

acque del Lago interessato restando a carico del richiedente ogni responsabilità di legge, nei 
riguardi di terzi, per eventuali danni che potrebbero derivare dalla realizzazione delle opere 
stesse; 



 

2) dovranno essere eseguiti accurati calcoli di verifica della stabilità delle opere in argomento in 
relazione alla normativa vigente tenendo in considerazione le escursioni del lago e le 
sollecitazioni indotte dal moto ondoso (tenendo in considerazioni intensità, direzione, etc. del 
vento) e dalle imbarcazioni; 

3) il sistema di ancoraggio del pontile galleggiante dovrà essere di lunghezza sufficiente o 
dovranno essere adottati idonei dispositivi in modo da permetterne il galleggiamento sulla 
superficie dell’acqua anche nel caso di massima escursione del Lago inoltre dovranno dare la 
massima garanzia di solidità in modo da evitare pericolo di deriva; 

4) gli ancoraggi dovranno essere in grado di resistere alle sollecitazioni progettuali in relazione 
alla loro tipologia, alla profondità di infissione ed in relazione alle caratteristiche del materiale 
in cui sono fondati; 

5) il pontile dovrà risultare conforme alle norme contenute nel “Regolamento disciplinante la 
segnalazione delle vie navigabili lacuali” emanato con D.P.G.R. n. 1/R del 29.03.2002 ed 
essere assicurato in modo che il suo ancoraggio non venga meno e dovrà dare la massima 
garanzia di solidità in modo da evitare pericolo di deriva; 

6) il richiedente è direttamente responsabile verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e alla 
proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o pretesa 
di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio della presente nulla osta; 

7) il nulla osta si intende accordato con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione 
in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) anche in relazione al 
variabile regime idraulico delle acque del lago, nonchè in presenza di eventuali variazioni di 
profilo di fondo, in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel 
tempo la zona d’imposta del manufatto mediante realizzazione di quelle opere che saranno 
necessarie (sempre previo nulla osta ai fini idraulici di questo Settore); 

8) il presente provvedimento, che si intende rilasciato senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, 
potrà essere sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in parte per ragioni idrauliche di 
pubblico interesse senza diritto di indennizzi; 

9) restano espressamente salvi i diritti spettanti al Consorzio del Ticino costituito con R.D.L. 
14.06.1928, n. 1595 per la costituzione, la manutenzione e l’esercizio dell’Opera regolatrice 
dell’invaso del Lago Maggiore. In particolare il presente nulla osta è subordinato, per quanto 
riguarda il livello dell’acqua del Lago, ai limiti di escursione che il Consorzio del Ticino deve 
osservare in virtù delle norme dettate dal R.D.L. 14.06.1928, n. 1595 e successive disposizioni 
nonché a quei nuovi livelli che eventualmente venissero stabiliti in seguito anche d’intesa con il 
Governo Svizzero; 

Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio al fine di regolarizzare 
amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di sedimi del demanio 
pubblico conseguente all’occupazione di che trattasi. 

Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale altra 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizzazioni di 
cui al D.Lgs. n. 42/2004 - vincolo paesaggistico -, alla L.R. n. 45/1989 - vincolo idrogeologico -, 
ecc.) e del Comitato Italo-Svizzero. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 (ing. Giovanni ERCOLE) 



 

REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1817A 
D.D. 30 maggio 2017, n. 1579 
Nulla osta in sanatoria ai soli fini idraulici al mantenimento dell'occupazione demaniale con 
spiaggia, molo e scala nonche nulla osta ai soli fini idraulici alla realizzazione del pontile fisso 
sul Lago d'Orta interessanti e antistanti l'area censita al N.C.T. mapp. 525 del Fg. 4 del 
Comune di Pella (NO). Richiedente: Sig. Porta Gabriele. 
 
In data 02/05/2017 prot. n° 2039 (prot. di ricevimento n. 23110/A1817A del 18/05/2017) è 
pervenuta al Settore Tecnico Regionale Novara e Verbania tramite l’Ufficio Convenzione Lago 
d’Orta – Demanio Idrico Lacuale, l’istanza effettuata dal Sig. Porta Gabriele, per il rilascio del nulla 
osta in sanatoria ai soli fini idraulici al mantenimento dell’occupazione demaniale con spiaggia, 
molo e scala nonche nulla osta ai soli fini idraulici alla realizzazione del pontile fisso sul Lago 
d'Orta interessanti e antistanti l’area censita al N.C.T. mapp. 525 del Fg. 4 del Comune di Pella 
(NO). 
All’istanza sono allegati gli elaborati grafici a firma dell’Arch. M. Tacchini in base al quale è 
previsto il mantenimento e la realizzazione delle opere di che trattasi. 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli elaborati grafici, il mantenimento e la realizzazione 
delle opere in argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- Vista la L.R. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/98; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’artt. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/r del 06/12/04 e s.m.i.. 

 
NULLA avendo da eccepire per quanto di competenza, circa la compatibilità delle opere con il 

buon regime idraulico delle acque del Lago d’Orta; 
 

determina 
 
che nulla osta in sanatoria, ai soli fini idraulici per quanto di competenza, affinché al Sig. Porta 
Gabriele, possa essere rilasciata l’autorizzazione al mantenimento dell’occupazione demaniale con 
spiaggia, molo e scala nonche nulla osta ai soli fini idraulici alla realizzazione del pontile fisso sul 
Lago d'Orta interessanti e antistanti l’area censita al N.C.T. mapp. 525 del Fg. 4 del Comune di 
Pella (NO). 
L’opera collocata nella posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate nei disegni allegati 
all’istanza in questione che, debitamente vistati dal Responsabile di questo Settore, vengono 
restituiti al richiedente subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1) l’opera dovrà essere mantenuta e realizzata in rapporto principalmente al buon regime idraulico 

delle acque del Lago interessato, restando a carico del richiedente ogni responsabilità di legge, 
nei riguardi di terzi, per eventuali danni che potrebbero derivare dall’opera stessa; 

2) il pontile dovrà risultare conforme alle norme contenute nel “Regolamento disciplinante la 
segnalazione delle vie navigabili lacuali” emanato con D.P.G.R. n. 1/R del 29.03.2002 ed essere 



 

assicurato in modo che il suo ancoraggio non venga meno e dovrà dare la massima garanzia di 
solidità in modo da evitare pericolo di deriva; 

3) il Sig. Porta Gabriele è direttamente responsabili verso terzi di ogni danno cagionato alle 
persone e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione Regionale da ogni 
ricorso o pretesa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente nulla osta; 

4) il nulla osta si intende accordato con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in 
ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al variabile 
regime idraulico delle acque del lago, anche in presenza di eventuali variazioni di profilo di 
fondo, in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta del manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie 
(sempre previo nulla osta ai fini idraulici di questo Settore); 

5) Il presente provvedimento, che si intende rilasciato senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, 
potrà essere sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in parte per ragioni idrauliche di 
pubblico interesse e di sicurezza della navigazione senza diritto di indennizzi. 

 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio al fine di regolarizzare 

amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di sedimi del demanio 
pubblico conseguente all’attuazione dell’opera di che trattasi. 
 

Il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni eventuale altra autorizzazione necessaria secondo le 
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i. - 
vincolo paesaggistico -, ecc.). 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 (ing. Giovanni ERCOLE) 



 

REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1817A 
D.D. 30 maggio 2017, n. 1580 
Nulla osta ai soli fini idraulici all'occupazione demaniale tramite la realizzazione di un pontile 
fisso sul Lago d'Orta antistante l'area censita al N.C.T. mapp. 81 del Fg. 1 del Comune di 
Gozzano (NO). Richiedente: Sig. Moia Paolo in qualita' di legale rappresentante della Societa' 
"Lido di Gozzano S.r.l.". 
 
In data 21/04/2017 prot. n° 1896 (prot. di ricevimento n. 2110/A1817A del 09/05/2017) è pervenuta 
al Settore Tecnico Regionale Novara e Verbania tramite l’Ufficio Convenzione Lago d’Orta – 
Demanio Idrico Lacuale, l’istanza effettuata dal Sig. Moia Paolo in qualità di legale rappresentante 
della Società “Lido di Gozzano S.r.l.”, per il rilascio del nulla osta ai soli fini idraulici 
all’occupazione demaniale tramite la realizzazione di un pontile fisso sul Lago d'Orta antistante 
l’area censita al N.C.T. mapp. 81 del Fg. 1 del Comune di Gozzano (NO). 
All’istanza sono allegati gli elaborati grafici a firma dell’Ing. C. Quirico in base ai quali è prevista 
la realizzazione delle opere di che trattasi. 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli elaborati grafici, la realizzazione delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 

 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- Vista la L.R. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/98; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’artt. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/r del 06/12/04 e s.m.i.. 

 
NULLA avendo da eccepire per quanto di competenza, circa la compatibilità delle opere con il 

buon regime idraulico delle acque del Lago d’Orta; 
 

determina 
 
che nulla osta ai soli fini idraulici, per quanto di competenza, affinché al Sig. Moia Paolo in qualità 
di legale rappresentante della Società “Lido di Gozzano S.r.l.”, possa essere rilasciata 
l’autorizzazione alla realizzazione di un pontile fisso sul Lago d'Orta antistante l’area censita al 
N.C.T. mapp. 81 del Fg. 1 del Comune di Gozzano (NO). 
L’opera collocata nella posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate nei disegni allegati 
all’istanza in questione che, debitamente vistati dal Responsabile di questo Settore, vengono 
restituiti al richiedente subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1) l’opera dovrà essere mantenuta in rapporto principalmente al buon regime idraulico delle acque 

del Lago interessato, restando a carico del richiedente ogni responsabilità di legge, nei riguardi 
di terzi, per eventuali danni che potrebbero derivare dall’opera stessa; 

2) il pontile dovrà risultare conforme alle norme contenute nel “Regolamento disciplinante la 
segnalazione delle vie navigabili lacuali” emanato con D.P.G.R. n. 1/R del 29.03.2002 ed essere 
assicurato in modo che il suo ancoraggio non venga meno e dovrà dare la massima garanzia di 
solidità in modo da evitare pericolo di deriva; 



 

3) il Sig. Moia Paolo è direttamente responsabili verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e 
alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o 
pretesa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente nulla osta; 

4) il nulla osta si intende accordato con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in 
ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al variabile 
regime idraulico delle acque del lago, anche in presenza di eventuali variazioni di profilo di 
fondo, in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta del manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie 
(sempre previo nulla osta ai fini idraulici di questo Settore); 

5) Il presente provvedimento, che si intende rilasciato senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, 
potrà essere sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in parte per ragioni idrauliche di 
pubblico interesse e di sicurezza della navigazione senza diritto di indennizzi. 

 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio al fine di regolarizzare 

amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di sedimi del demanio 
pubblico conseguente all’attuazione dell’opera di che trattasi. 
 

Il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni eventuale altra autorizzazione necessaria secondo le 
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i. - 
vincolo paesaggistico -, ecc.). 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 (ing. Giovanni ERCOLE) 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1817A 
D.D. 30 maggio 2017, n. 1583 
R.D. 523/1904, D.P.G.R. 06.12.2004 N. 14/R. Autorizzazione idraulica n. 19/17 relativa alla 
realizzazione di un attravrsamento del corso d'acqua denominato Rio Scolatore con linea 
elettrica a BT 400 V staffata a ponte stradale esistente nel Comune di Pallanzeno (VB). 
Richiedente: e - distribuzione S.p.A. 
 
In data 16/03/2017 ns. prot. n. 13160/A1817A è pervenuta al Settore Tecnico Regionale di Novara 
e Verbania – sede di Domodossola la richiesta di e-distribuzione S.p.A., con sede legale in via 
Ombrone n. 2 a Roma, per il rilascio della concessione demaniale relativa alla realizzazione di un 
attraversamento del corso d’acqua denominato Rio Scolatore con linea elettrica a BT 400 V staffata 
a ponte stradale esistente nel Comune di Pallanzeno (VB). 
Poiché le opere interferiscono con il corso d’acqua demaniale suddetto è necessario 
preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. 523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali in base ai quali è prevista la realizzazione 
dell’attraversamento in oggetto. 
Con nota prot. n. 262 del 8/3/2017, trasmessa a questo Settore con pec ns. prot. n. 21277 del 
10/5/2017, il Comune di Pallanzeno ha autorizzato e-distribuzione S.p.A. all’esecuzione dei lavori 
in oggetto in corrispondenza dell’attraversamento stradale esistente, di proprietà comunale.   
L’avviso di deposito dell’istanza è stato pubblicato all’Albo pretorio del Comune di Pallanzeno dal 
12/04/2017 al 26/04/2017 senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. 
Il proponente ha provveduto al pagamento delle spese di istruttoria previste all’art. 7 del D.P.G.R. 
06.12.2004 n. 14/R con bonifico su c.c.p. in data 13/03/2017. 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in argomento è ritenuta 
ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 
Visto il regolamento regionale n. 14/2004 con il quale viene data attuazione all’art.1 della legge 
regionale n. 12/2004, questo Settore procederà al rilascio della concessione secondo quanto 
disposto nei provvedimenti citati, relativamente alle opere in oggetto. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

-  vista la L.R. 23/08; 
-  vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 
-  visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n° 523/1904; 
-  visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
-  visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
-  viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
-  visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004; 
 

determina 
 

di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904, e-distribuzione S.p.A. con sede 
legale in via Ombrone n. 2 a Roma, alla realizzazione di un attraversamento del corso d’acqua 
denominato Rio Scolatore con linea elettrica a BT 400 V staffata a ponte stradale esistente nel 
Comune di Pallanzeno (VB), nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli 
elaborati progettuali allegati all’istanza del 16/03/2017 ns. prot. n. 13160/A1817A, che si 
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti 
condizioni: 



- le opere e gli interventi in oggetto dovranno essere realizzate nel rispetto degli elaborati 
progettuali approvati e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore;  

- durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico dei corsi d’acqua; 

- i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni DUE dalla data del presente atto, con la condizione che, una volta 
iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a 
causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 

- il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo p.e.c. o lettera 
raccomandata, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti 
tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo 
del tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà 
inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite 
conformemente al progetto approvato; 

- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) 
in relazione del variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta 
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei 
manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore; 

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese 
del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel 
caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero 
necessario o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime 
idraulico del corso d’acqua interessato; 

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad 
essi in conseguenza della presente autorizzazione. 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 gg. innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
   
 IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 Ing. Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1817A 
D.D. 30 maggio 2017, n. 1584 
DPR n. 380/2001 e smi, DGR n. 4-3084 del 12/12/2001 e smi, DGR n. 65-7656 del 21/05/2014. 
Denuncia lavori di costruzione in zona sismica 3 relativi a lavori di Riqualificazione e 
ampliamento della scuola materna "Bambini di Terezin" nel Comune di Domodossola (VB). 
Autorizzazione preventiva all'avvio dei lavori.  
 

Premesso che: 
 

con nota del 07/04/2017, ns. prot. n. 17509/A1817A del 11/04/2017, il Comune di 
Domodossola ha depositato, presso il Settore Tecnico Regionale di Novara e Verbania – sede di 
Domodossola, la denuncia lavori in zona sismica 3, con richiesta di autorizzazione preventiva 
all’avvio dei lavori, ai sensi degli artt. 93 e 94 del DPR 380/2001, riguardanti il progetto di 
Riqualificazione e ampliamento della scuola materna “Bambini di Terezin”; 

 
il progetto in oggetto è sottoposto, ai sensi dell’allegato A alla DGR n. 65-7656 del 

21/05/2014, a denuncia ed autorizzazione preventiva ai sensi degli artt. 93 e 94 del DPR 380/2001 e 
prevede ampliamenti su lato nord, mediante nuova costruzione di acciaio con tipologia strutturale 
intelaiata, e su lato sud, mediante struttura in c.a. con tipologia strutturale a telaio; 

 
il progetto depositato è stato approvato dal Comune di Domodossola con Deliberazione della 

Giunta Comunale n. 20 del 16/02/2017; 
 
a seguito dell’esame di dettaglio della documentazione relativa al progetto esecutivo delle 

opere strutturali previste, è stato verificato che gli elaborati tecnici sono sostanzialmente completi e 
conformi alla Normativa Tecnica vigente e pertanto è possibile esprimere parere favorevole 
all’approvazione dei lavori di cui si tratta, nei limiti degli interventi previsti in progetto, fatte salve 
le vigenti leggi urbanistiche. 

 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti: 
 

- la LR 23/2008; 
- la LR 19/85; 
- il DM Lavori Pubblici del 4/2/1982; 
- il DM Infrastrutture 14.01.2008 e s.m.i. e relativa circolare esplicativa n. 617/CSLLPP del 

02.02.2009; 
- la LR 12/03/1985, n. 19; 
- il DPR 06/06/2001 n. 380 e s.m.i.; 
- la DGR n. 4-3084 del 12.12.2011 e s.m.i. e la DGR n. 11-13058 del 19/01/2010; 
- la DGR n. n. 65-7656 del 21/05/2014; 
- il D.Lgs n. 33/2013; 
 

determina 
  



1. di autorizzare, ai sensi dell’art. 94 del DPR n. 380 del 06/06/2001, il Comune di Domodossola 
(VB) all’esecuzione dei lavori strutturali relativi al progetto di Riqualificazione e ampliamento 
della scuola materna “Bambini di Terezin”, così come descritti negli elaborati tecnici costituenti 
il progetto esecutivo, a firma del dott. Ing. Stefano Chieu e del dott. geol. Marco Cattin, che 
vengono restituiti al proponente timbrati e siglati; 

 
2. di dare atto che le opere in oggetto dovranno essere realizzate nel pieno rispetto degli elaborati 

progettuali di cui al precedente punto 1 e che, in caso di violazioni, si applicheranno le sanzioni 
previste dal DPR 380/2001; 

 
3. di dare atto che la presente autorizzazione è rilasciata ai sensi dell’art. 94 del DPR n. 380 del 

06/06/2001 con esclusivo riferimento ai requisiti tecnici delle strutture in zona sismica, ai sensi 
delle Norme Tecniche vigenti, e pertanto sono fatte salve tutte le ulteriori norme urbanistiche ed 
edilizie vigenti. 

 
Avverso il presente provvedimento e’ ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso 
straordinario al capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 

 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 

dell’art. 61 dello Statuto e dell’art.5 della LR 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
(Ing. Giovanni Ercole) 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1814A 
D.D. 31 maggio 2017, n. 1596 
Restituzione deposito cauzionale versato a garanzia per occupazione sedime demaniale in 
comune di Cisterna d'Asti. Richiedente: Fra Production spa (codice beneficiario 56292) 
(impegno 3666/2014 - cap. 442030). 
 
VISTO quanto normato dall’art. 10 del Regolamento Regionale n. 14/R del 6 Dicembre 2004 il 
quale stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero, a favore 
della Regione Piemonte, a garanzia degli obblighi derivanti dalla concessione di occupazione delle 
aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza; 
 
VISTO il disciplinare di concessione Rep. N. 120 del 29/10/2014, emesso a favore della ditta Fra 
Production S.p.A. per mantenimento di un ponte in cemento armato sul rio Maggiore in comune di 
Cisterna d’Asti (AT) approvato con D.D. N. 3068 del 10/11/2014; 
 
PRESO ATTO CHE la ditta Fra Production S.p.A., partita IVA n. 00104400056, ha provveduto a 
corrispondere la somma di Euro 514,00 (cinquecentoquattordici/00), a titolo di deposito cauzionale, 
relativo al sopra menzionato utilizzo; 
 
ACCERTATO CHE la somma di Euro 514,00, a titolo di deposito cauzionale, è stata incassata dalla 
Regione Piemonte con Reversale n. 15256 – Accertamento n. 1174/2014; 
 
CONSIDERATO CHE la ditta Fra Production S.p.A., partita IVA n. 00104400056, ha presentato la 
rinuncia alla concessione e l’istanza per il rimborso del deposito cauzionale dell’importo di Euro 
514,00; 
 
tutto ciò premesso, 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI  gli artt. 17 e 18 della Legge Regionale n. 23/08; 
VISTO il D.lgs 118/2011; 
VISTA la legge regionale n. 6/2017; 
 

determina 
 

di provvedere alla restituzione della somma, pari a Euro 514,00, quale deposito cauzionale versato 
dalla ditta Fra Production S.p.A., partita IVA n. 00104400056, a favore della Regione Piemonte a 
seguito della rinuncia della concessione n. 120 del 29/10/2014; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

        IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
                                 Arch. Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice A1814A 
D.D. 31 maggio 2017, n. 1598 
Autorizzazione preventiva in zone sismiche 3 e 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e dei 
paragrafi 2.4 e 3.2.1 lettera a) dell'Allegato A della D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014. Progetto 
"Lavori di rifacimento tetto scuola dell'infanzia S. Giusta", in comune di Garbagna (AL). 
Committente: Comune di Garbagna (AL).  
 

Con Deliberazione n. 4-3084 del 12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010 e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti 
classificazioni del 1982 e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 03/02/2012 ha 
apportato alcune modifiche e integrazioni alle procedure stesse. 

Con Deliberazione n. 65-7656 del 21.05.2014 la Giunta regionale ha individuato l’ufficio 
tecnico regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n° 380 ed ha apportato ulteriori modifiche e 
integrazioni alle procedure attuative, precedentemente approvate, di gestione e controllo delle 
attività urbanistico edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico. 

Le procedure attuative al par. 3.2.1 lettera a) dell’allegato A della D.G.R. n. 65-7656 del 
21.05.2014 prevedono, tra l’altro, che alcune tipologie di opere e di interventi, ivi comprese quelle 
relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte a denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei 
lavori ai sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001. 

La medesima D.G.R individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente competenti alla 
ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 

In data 198/05/2017 è pervenuta al Settore Tecnico Regionale Alessandria-Asti, prot. n. 
23082/A1814A, la denuncia del Comune di Garbagna  (AL) , ai sensi dell’art. 93 del D.P.R. 
380/2001, con allegato il progetto relativo a “Lavori di messa in sicurezza edificio scolastico 
dell’infanzia comunale tramite rifacimento del tetto e lavori di manutenzione straordinaria scuola 
primaria”, sito nel comune di Garbagna  (AL) in Via Argo Ravetta n. 6/a, ricadente in zona sismica 
3. 

L’opera rientra tra quelle indicate al punto 3.2.1 lettera a) dell’allegato A della D.G.R. n. 65-
7656 del 21.05.2014 e pertanto è sottoposta a denuncia ed autorizzazione preventiva ai sensi degli 
artt.93 e 94 del D.P.R. 380/2001. 

Con nota prot. n. 23100/A1814A del 18/05/2017 questo Settore ha comunicato al Committente, 
ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/90, l’avvio del procedimento per il rilascio dell’autorizzazione 
preventiva. 

A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore Tecnico Regionale 
Alessandria-Asti ha verificato che, limitatamente al rispetto della normativa sulle costruzioni in 
zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto sono sostanzialmente completi e conformi ai principi 
generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008 e Circolare C.S. LL.PP. n° 617 del 
02/02/2009). 

Premesso quanto sopra 
 

IL DIRIGENTE 
 

 Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 

 
determina 



 
di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che limitatamente al rispetto della normativa 
sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la responsabilità professionale del progettista delle 
strutture, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono sostanzialmente completi e conformi ai 
principi generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008 e Circolare C.S. LL.PP. n° 617 
del 02/02/2009); 

di autorizzare ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001 il Comune di Garbagna  (AL) 
all’esecuzione delle sole opere strutturali indicate nel progetto esaminato, che si suddividono in un 
sostituzione dell’orditura principale e secondaria del tetto  e nella realizzazione di un cordolo 
perimetrale ripartitore dei carichi, classificato come “intervento locale ” ai sensi del paragrafo 8.4.3 
delle NTC 2008. 

Di dare atto che competono al direttore dei lavori delle strutture le verifiche inerenti la 
corretta esecuzione delle opere strutturali in conformità al progetto. 

La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione 
delle sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso 
straordinario al capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art.23 c.1 
lettera a) del D.Lgs. 33/2013. 

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche della Regione 
Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Arch. Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 

 
Codice A1905A 
D.D. 16 giugno 2017, n. 275 
L.R 16/2016. Affidamento a Finpiemonte S.p.A. delle attivita' attinenti il monitoraggio delle 
garanzie prestate da Unionfidi a sostegno dei finanziamenti attivati dalle p.m.i. piemontesi. 
Approvazione schema di contratto ai sensi della D.G.R. n. 31-4398 del 19/12/2016. Impegni di 
spesa sul capitolo 143403 per complessivi Euro 15.555,00 del bilancio di previsione finanziario 
2017-2019. 
 
Premesso che: 
con DGR n. 31-4398 del 19/12/2016, la Giunta regionale ha dato attuazione, per i soli rapporti con 
Unionfidi, a quanto disposto dalla L.R. del 29 luglio 2016 n. 16 "Disposizioni di riordino e di 
semplificazione dell'ordinamento regionale nonché norme di prima attuazione dell' articolo 21 della 
legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 (Riordino delle funzioni amministrative conferite alle 
province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 )" relativamente al mantenimento in capo ad 
Unionfidi delle risorse residue ad esso destinate ai sensi della direttiva del Dipartimento della 
protezione civile 30 gennaio 2001, per consentire di offrire garanzie congrue alle necessità delle 
piccole e medie imprese piemontesi, in particolare di quelle danneggiate dagli eventi calamitosi di 
cui alla legge regionale 3 agosto 2015, n. 18 (Modifiche alla legge regionale 29 giugno 1978, n. 38 
'Disciplina e organizzazione degli interventi in dipendenza di calamità naturali'). 
 
Con tale deliberazione, nello specifico, la Giunta ha provveduto a:  
 
- autorizzare la Direzione Competitività del Sistema regionale ad avvalersi del supporto tecnico ed 
organizzativo fornito da Finpiemonte S.p.A. – Società regionale in “House Providing” – tramite 
specifico atto di affidamento in conformità alla “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a 
Finpiemonte S.p.A.” approvata con D.G.R. n. 2-13588 del 22.03.2010 modificata dalla D.G.R. n. 
17– 2516 del 30/11/2015; 
 
- stabilire che agli oneri derivanti dall’affidamento suddetto si fa fronte con le risorse all’uopo 
stanziate sul capitolo n. 143403 (missione 14, programma 01) per le annualità 2017/2018 del 
bilancio di previsione finanziario 2017/2019 ; 
 
- impegnare Finpiemonte a stipulare apposita convenzione con UNIONFIDI per consentire di 
offrire garanzie congrue alle necessità delle piccole e medie imprese piemontesi, in particolare di 
quelle danneggiate dagli eventi calamitosi di cui alla legge regionale 18/2015 succitata; 
 
-  impegnare Unionfidi : 
 
- a mantenere fino al 31/12/2023, i requisiti, patrimoniali e non, richiesti dalla Banca d’Italia, quali 
presupposti imprescindibili all’iscrizione all’albo degli intermediari finanziari ai sensi del nuovo 
Testo Unico Bancario (TUB) e a garantire la sana e prudente gestione delle risorse; 
- a rilasciare garanzie a sostegno dei finanziamenti attivati dalle piccole e medie imprese 
piemontesi per un importo pari ad almeno 5 volte il valore delle risorse allocate, ammontanti a  € 
3.193.651,67, entro il 2018; 
- a mettere a disposizione di Finpiemonte  i dati necessari al monitoraggio delle garanzie prestate e 
alla verifica del rispetto degli impegni suddetti. In tale ambito Unionfidi dovrà anche dare evidenza 
delle garanzie prestate a favore di soggetti colpiti da eventi calamitosi di cui alla L.R. 3 agosto 
2015, n. 18; 
- a dimostrare, alla scadenza del 31.12.2023, il positivo impatto delle risorse allocate sulle 
garanzie prestate alle PMI piemontesi anche successivamente ed in aggiunta rispetto al target 2018; 



-  demandare alla citata Direzione regionale competente l’adozione di tutti gli atti conseguenti e 
necessari all’attuazione della suddetta deliberazione. 
 
Dato atto che: 
si è provveduto a richiedere a Finpiemonte S.p.A., la disponibilità ad assumere l’incarico di gestire 
le attività tecniche  ed organizzative connesse al suddetto monitoraggio e la formulazione di un 
preventivo di spesa per la copertura dei costi per le funzioni ed attività che si intendono affidare;  
la consultazione e il confronto avviati con Finpiemonte S.p.A. hanno portato a dettagliare le 
prestazioni e i contenuti dell’affidamento così come definiti nello schema di contratto, allegato alla 
presente determinazione per costituirne parte integrante e sostanziale; 
la Direzione Competitività del Sistema regionale ha ricevuto (prot. n. 7258/A1905A del 
29/05/2017) il preventivo di spesa relativo alle attività connesse al monitoraggio suddetto con 
dettaglio dei costi e ore previste per centro di costo.  
 
I documenti conservati agli atti del Settore Sviluppo Sostenibile e qualificazione del sistema 
produttivo del territorio constano di: 
 preventivo di spesa complessivo  per il periodo 2017 - 2024 per un totale di euro35.258,00 (IVA 
inclusa) . 
 preventivi di spesa per singola annualità. 
Relativamente alla documentazione inviata, il Settore Sviluppo Sostenibile e qualificazione del 
sistema produttivo del territorio con il presente provvedimento prende atto ed approva la 
documentazione elencata limitatamente alle annualità 2017 (€ 8.296,00) e 2018 (€ 7.259,00). 
 
Le risorse complessive a copertura dei costi, diretti e indiretti, per le attività preventivate nel 2017 e 
2018 sono determinate sulla base delle disposizioni contenute nella parte III della Convenzione 
Quadro, e secondo le modalità stabilite all’art. 6 dello schema di contratto allegato.  
 
Tali costi saranno rimborsati nel rispetto di quanto previsto dalla Convenzione Quadro approvata 
con D.G.R. n. 2-13588 del 22/03/2010, modificata dalla D.G.R. n. 17– 2516 del 30/11/2015, fatte 
salve le modifiche che si rendessero necessarie a seguito dell'emanazione di atti amministrativi di 
disciplina della metodologia di comparazione dei costi/corrispettivi ai fini della valutazione di 
congruità - in applicazione dell'art. 4 della D.G.R. n. 1-3120 dell'11/4/2016 recante "Approvazione 
delle Linee guida relative al controllo analogo sugli Organismi partecipati dalla Regione Piemonte 
operanti in regime di in house providing strumentale" e nel rispetto dell’art. 192 comma 2 del 
D.Lgs. n. 50/2016.  
 
Alla luce di quanto esplicitato, si rende necessario: 
1. approvare i preventivi dei costi relativi alle attività connesse al monitoraggio  in oggetto per due 
annualità (anni 2017 – 2018); 
2. riconoscere il corrispettivo contrattuale relativo alle attività oggetto dell’affidamento nella 
misura totale di Euro 15.555,00 (Iva inclusa); 
3. approvare lo schema di contratto che si allega alla presente per costituirne parte integrante e 
sostanziale; 
4. impegnare a favore di Finpiemonte Spa :  
- la somma di Euro 8.296,00 sul cap. 143403/2017 per le attività relative all’esercizio finanziario 
2017; 
- la somma di Euro 7.259,00 sul cap. 143403/2018  per le attività relative all’esercizio finanziario 
2018; 
per un totale complessivo di € 15.555,00. 
 



L’Iva relativa alle fatture emesse a partire dal 1 gennaio 2015 è soggetta a scissione dei pagamenti 
da versare direttamente all’erario ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 633/1972; 
 
accertata la compatibilità di cui all’art. 56, c. 6, del D. Lgs. 118/2011 e s.m.i. secondo quanto 
indicato dalla D.G.R. 14-5068 del 22/05/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017/2019, ai 
sensi dell’art. 10, c. 2, del d. Lgs 118/2011 e s.m.i. 
 
attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della DGR . n. 1-4046 
del 17/10/2016; 
 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
- visto il d.lgs. 165/2001 e s.m.i. “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
- vista la l.r. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
- visto il D.Lgs. n. 118/2011 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5/5/2009, n. 42”; 
- visto il d.lgs 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante li obblighi di pubblicità, 
trasparenza, diffusione d’informazione da parte delle PP.AA.”; 
- visto l’art. 95 comma 2 dello Statuto regionale;  
- vista la D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 
- vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
- vista la DGR n. 5-4886  del 20/4/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10,comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. 
- D.G.R. 14-5068 del 22/05/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del 
bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017/2019, ai sensi dell’art. 10, c. 
2, del d. Lgs 118/2011 e s.m.i. 

determina 
 
per le motivazioni di cui in premessa che integralmente si richiamano 
 
1. di affidare a Finpiemonte S.p.A., alla luce di quanto sopra espresso le attività connesse al 
monitoraggio  delle garanzie prestate da Unionfidi a sostegno dei finanziamenti attivati dalle p.m.i. 
piemontesi ai sensi della DGR n. 31-4398 del 19/12/2016; 
2. di approvare i  preventivi dei costi relativi alle attività di monitoraggio  in oggetto per due 
annualità (anni 2017 – 2018); 
3. di riconoscere il corrispettivo contrattuale relativo alle attività oggetto dell’affidamento nella 
misura totale di Euro 15.555,00 (Iva inclusa);  
4. di approvare lo schema di contratto finalizzato alla regolamentazione delle attività suddette ai 
sensi della DGR n. n. 31-4398 del 19/12/2016, che si allega alla presente per costituirne parte 
integrante e sostanziale e che recepisce le indicazioni della Convenzione Quadro, Rep. n. 15263 del 
2 aprile 2010 e s.m.i; 
5.  di impegnare a favore di Finpiemonte Spa :  
- sul cap. 143403/2017 la somma di Euro 8.296,00 per le attività relative all’esercizio finanziario 
2017; 



- sul cap. 143403/2018 la somma di Euro 7.259,00 per le attività relative all’esercizio finanziario 
2018; 
 
per un totale complessivo di € 15.555,00 (iva inclusa). 
 
Transazione elementare: Missione 14 – Programma 01 
Conto finanziario:  U.1.03.02.99.999  
Cofog: 04.4 “Attività estrattive, manifatturiere ed edilizia” 
Transazione economica: UE: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente:  3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”. 
 
6. di liquidare le somme impegnate secondo le modalità indicate dallo schema di contratto  allegato 
alla presente determinazione. 
 
Si dispone la pubblicazione della presente determinazione, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b e 
dell’art. 37 del D.lgs. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente” dei seguenti dati: 
 
- Beneficiario: Finpiemonte S.p.A. - C.F./partita IVA n. 01947660013 – Galleria S. Federico 54-
10121 Torino 
 
- Importo complessivo: Euro 15.555,00  
 
- Responsabile del procedimento: d.ssa Lucia Barberis 
 
- Modalità di individuazione del beneficiario: Convenzione Quadro, Rep. n. 15263 del 02.04.2010. 
 
Al termine dell’affidamento sarà effettuata una verifica delle attività residuali nell’eventualità che si 
rendesse necessaria una prosecuzione dell’affidamento stesso. 
 
Il contratto sottoscritto ai sensi del presente atto sarà comunicato al Settore Rapporti con Società 
Partecipate, così come previsto dall’art. 4, comma 2 dell’Allegato A alla D.G.R. n.1-3120 del 
11/04/2016. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 30 giorni 
dalla data di conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’art. 120 del Decreto legislativo n. 
104 del 2 luglio 2010 (Codice del Processo Amministrativo). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”.  
 

La Responsabile del Settore 
Dott.ssa Lucia Barberis 

Visto 
Il Direttore regionale 
d.ssa Giuliana Fenu  

Allegato 
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CONTRATTO PER L’AFFIDAMENTO A FINPIEMONTE S.P.A. DELLE ATTIVITA’  

ATTINENTI IL MONITORAGGIO DELLE GARANZIE PRESTATE DA UNIONFIDI A 

SOSTEGNO DEI FINANZIAMENTI ATTIVATI DALLE PMI PIEMONTESI APPROVATO 

CON DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N.  ….del ../../2017, IN ATTUAZIONE DEGLI 

INDIRIZZI DI CUI ALLA DGR n. 31- 4398 del 19/12/2016. 

 

Tra 

REGIONE PIEMONTE - Direzione Competitività del Sistema Regionale – in persona del 

Responsabile del Settore Sviluppo Sostenibile e qualificazione del sistema produttivo del 

territorio dott.ssa Lucia Barberis, nata a Genova il 15/03/1957, domiciliata per l’incarico 

presso la Regione Piemonte, in Torino, Via Pisano, 6, C.F. n. 80087670016 (nel seguito 

Regione) 

e 

FINPIEMONTE S.p.A., con sede in Torino, Galleria San Federico n. 54, capitale sociale 

Euro 145.780.400,00 con codice fiscale e numero di iscrizione al registro delle imprese di 

Torino 01947660013, in persona del Direttore Generale arch. Maria Cristina Perlo, nata a 

Cuneo l’8 luglio 1956, domiciliata per la carica in Torino presso la sede sociale, a ciò 

facoltizzata per procura a rogito Notaio Valeria Insabella di Torino, in data 26 maggio 2015, 

rep. n. 3952, registrata a Torino in data 4 giugno 2015 e giusta autorizzazione del Consiglio 

di Amministrazione del 16/12/2015, nel seguito “Finpiemonte ”  

nel seguito, ove congiuntamente, anche “Parti”, 

PREMESSO CHE 

 
- con legge regionale 26 luglio 2007 n. 17 avente come oggetto la riorganizzazione 

dell'Istituto Finanziario Regionale Piemontese, la Regione ha attribuito a Finpiemonte 

S.p.A. (di seguito Finpiemonte) il ruolo di società finanziaria regionale a sostegno dello 

sviluppo, della ricerca e della competitività del territorio, deputata a svolgere attività 

strumentali alle funzioni della Regione, aventi carattere finanziario e di servizio, nonché 

degli altri enti costituenti o partecipanti;  

- in particolare l’art. 2, comma 2, lettera a) della sopra citata legge regionale n. 17/2007 

prevede la possibilità, per le strutture regionali, di avvalersi di Finpiemonte per la 

gestione dei procedimenti di concessione ed erogazione di finanziamenti, di incentivi, 

agevolazioni od ogni altro tipo di beneficio;  

- ai sensi dell’art. 2, comma 4 della predetta legge regionale ed in attuazione della d.g.r. n. 

2-13588 del 22 marzo 2010, la Regione e Finpiemonte in data 2 aprile 2010 hanno 



 2

sottoscritto la “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.” (nel 

seguito Convenzione Quadro), successivamente integrata con D.G.R. n. 17-2516 del 

30/11/2015, che deve intendersi parte integrante e sostanziale del presente contratto di 

affidamento e cui si fa rinvio per tutto quanto non esplicitamente richiamato nel presente 

contratto;  

- Finpiemonte, in virtù dei predetti atti: 

 è una società a capitale interamente pubblico, a prevalente partecipazione regionale; 

 opera esclusivamente a favore della Regione, e degli altri enti costituenti o 

partecipanti svolgendo attività strumentali degli stessi; 

 

- con DGR n. 31-4398 del 19/12/2016, la Giunta regionale ha dato attuazione, per i soli 

rapporti con Unionfidi, a quanto disposto dalla L.R. del  29 luglio 2016  n. 16 

"Disposizioni di riordino e di semplificazione dell'ordinamento regionale nonché norme di 

prima attuazione dell' articolo 21 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 (Riordino 

delle funzioni amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 

2014, n. 56 )"  relativamente al mantenimento in capo ad Unionfidi delle risorse residue 

ad esso destinate ai sensi della direttiva del Dipartimento della protezione civile 30 

gennaio 2001 per consentire di offrire garanzie congrue alle necessità delle piccole e 

medie imprese piemontesi, in particolare di quelle danneggiate dagli eventi calamitosi di 

cui alla legge regionale 3 agosto 2015, n. 18 (Modifiche alla legge regionale 29 giugno 

1978, n. 38 'Disciplina e organizzazione degli interventi in dipendenza di calamità 

naturali'). 

 

Le Parti con il presente contratto intendono concordare il contenuto dell’affidamento 

regionale delle attività svolte da Finpiemonte volte al monitoraggio delle garanzie prestate da 

UNIONFIDI a sostegno dei finanziamenti attivati dalle pmi piemontesi, nel rispetto delle 

disposizioni contenute nella Convenzione Quadro. Tutto ciò premesso, che forma parte 

integrante e sostanziale del presente contratto, le Parti 

 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

Art. 1 - Oggetto  

1. La Regione affida a Finpiemonte le attività volte al monitoraggio delle garanzie 

prestate da UNIONFIDI a sostegno dei finanziamenti attivati dalle pmi piemontesi nel 

rispetto di quanto stabilito: 

 dall’art. 33 della legge regionale  29 luglio 2016  n. 16 "Disposizioni di riordino e di 

semplificazione dell'ordinamento regionale nonché norme di prima attuazione dell' 
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articolo 21 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 (Riordino delle funzioni 

amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 )"  

relativamente al mantenimento in capo ad Unionfidi delle risorse residue ad esso 

destinate ai sensi della direttiva del Dipartimento della protezione civile 30 gennaio 

2001 per consentire di offrire garanzie congrue alle necessità delle piccole e medie 

imprese piemontesi, in particolare di quelle danneggiate dagli eventi calamitosi di cui 

alla legge regionale 3 agosto 2015, n. 18 (Modifiche alla legge regionale 29 giugno 

1978, n. 38 'Disciplina e organizzazione degli interventi in dipendenza di calamità 

naturali ' ); 

 dalla deliberazione della Giunta regionale n. 31- 4398 del 19/12/2016 che: 

- ha dato attuazione, per i soli rapporti con Unionfidi, a quanto disposto dalla L.R. del  

29 luglio 2016  n. 16 succitata; 

- autorizza la Direzione Competitività del Sistema regionale ad avvalersi del supporto 

tecnico ed organizzativo fornito da Finpiemonte S.p.A.; 

- impegna Finpiemonte a  stipulare  apposita convenzione con UNIONFIDI . 

- impegna Unionfidi a : 

 
a) mantenere fino al 31/12/2023, i requisiti,  patrimoniali e non, richiesti dalla 

Banca d’Italia, quali presupposti imprescindibili all’iscrizione all’albo degli 

intermediari finanziari ai sensi del nuovo  Testo Unico Bancario (TUB) e a 

garantire la sana e prudente gestione delle risorse; 

b)  rilasciare garanzie a sostegno dei finanziamenti attivati dalle piccole e medie 

imprese piemontesi per un importo pari ad almeno 5 volte il valore delle 

risorse allocate, ammontanti a  € 3.193.651,67, entro il 2018; 

c)  mettere a disposizione di Finpiemonte  i dati necessari al monitoraggio delle 

garanzie prestate e alla verifica del rispetto degli impegni suddetti. In tale 

ambito Unionfidi dovrà anche dare evidenza delle garanzie prestate a favore 

di soggetti colpiti da eventi calamitosi di cui alla L.R. 3 agosto 2015, n. 18; 

d) dimostrare, alla scadenza del 31.12.2023, il positivo impatto delle risorse    

allocate sulle garanzie prestate alle PMI piemontesi anche successivamente 

ed in aggiunta rispetto al target 2018. 

 

Art. 2 - Attività affidate a Finpiemonte  

1. La Regione, ai fini della realizzazione dell’oggetto del presente contratto, affida a 

Finpiemonte la gestione del monitoraggio in oggetto. In particolare, Finpiemonte svolge le 

seguenti attività: 



 4

a) stipula della convenzione con UNIONFIDI; 

b) vigilanza articolata nelle seguenti attività : 

 verifica dell’autodichiarazione sottoscritta dal confidi sul mantenimento dei 

requisiti, patrimoniali e non, richiesti dalla Banca d’Italia, quali presupposti 

imprescindibili all’iscrizione all’albo degli intermediari finanziari ai sensi del nuovo  

Testo Unico Bancario (TUB); 

 verifica formale del tracciato allegato alla convenzione con Unionfidi sulla sana e 

prudente gestione delle risorse; sul rilascio di garanzie a sostegno dei 

finanziamenti attivati dalle piccole e medie imprese piemontesi; sul rispetto 

dell’applicazione del moltiplicatore (pari ad almeno 5 volte il valore delle risorse 

allocate) e sulle garanzie prestate a favore di soggetti colpiti da eventi calamitosi 

di cui alla L.R. 3 agosto 2015, n. 18; 

 verifica della dichiarazione prevista nella convenzione con Unionfidi sul rispetto 

dei requisiti amministrativi; 

 verifica della dichiarazione prevista nella convenzione con Unionfidi sul positivo 

impatto delle risorse allocate sulle garanzie al 31/12/2023. 

 

c) predisposizione della  documentazione ex art. 26 della Convenzione Quadro; 

 

d) attuazione della gestione informatica dei processi. 

 

2. La Regione riconosce che Finpiemonte ha effettuato, nel periodo compreso tra il 

01/01/2017 sino alla data di sottoscrizione del presente contratto, attività riconducibili 

alle prestazioni di cui al comma 1. Pertanto, si disciplinano sia le attività effettuate nel 

periodo sopra indicato, sia quelle da effettuarsi sino al 31/12/2018.  

3. Finpiemonte presenta annualmente dettagliato consuntivo dei costi sostenuti 

per le attività oggetto del presente contratto. A tale proposito si impegna a 

monitorare sulla base di stati di avanzamento a periodicità annuale l’andamento delle 

attività e dei costi sostenuti.  

Art. 3 - Attività svolte dalla Regione Piemonte  

1.  Permangono in capo alla Regione, in linea generale, l’adozione degli atti attinenti il 

presente affidamento, l’attività di raccordo e coordinamento tra i diversi soggetti coinvolti 

e in particolare le attività sotto elencate:    
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a) funzioni di controllo previste dalla Convenzione quadro e dal presente contratto. In 

particolare, la Regione svolge le funzioni e le attività di vigilanza e controllo previste 

dagli articoli 11 e 28 della Convenzione Quadro; a tal fine Finpiemonte consente in 

ogni momento alla Regione l’ispezione e il controllo della documentazione relativa 

all’attività affidata con il presente contratto, fornendo informazioni, dati e documenti 

relativi all’attività svolta; 

b) valutazione ex post sui risultati del monitoraggio; 

c) eventuali procedure di comunicazione e notifica. 

 

Art. 4 – Durata  

1.   Salvo quanto previsto all'articolo 2, comma 2, il presente contratto ha efficacia dal giorno 

della sottoscrizione e fino al 31/12/2018. 

2. In caso di necessità potranno essere concordate tra le Parti eventuali proroghe mediante 

provvedimento dirigenziale, nel quale verrà stabilito il nuovo termine di scadenza, senza 

modifica del presente contratto. 

 

Art. 5 – Modalità di svolgimento dell’affidamento – Norma di Rinvio 

1. La Regione Piemonte esercita il controllo analogo sull’attività di Finpiemonte nel rispetto di 

quanto previsto dalla D.G.R. n. 1-3120 del 11/04/2016 con la quale  la Giunta regionale 

ha approvato le linee guida relative al controllo analogo sugli Organismi partecipati dalla 

Regione Piemonte operanti in regime di “in house providing” strumentale, nonché la 

vigilanza sull’affidamento regolamentato dal presente contratto anche in conformità alla 

normativa generale e speciale di riferimento ed in particolare: 

- la normativa in materia di procedimento amministrativo (L.R. n. 14 del 14/10/2014 

“Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione”);  

-  la disciplina in materia di autocertificazioni e di dichiarazioni sostitutive di atto di 

notorietà (D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.);  

-  la normativa in materia di lotta all’infiltrazione mafiosa (d.lgs. n. 159/2011 e s.m.i.) e di 

prevenzione dell’utilizzazione del sistema finanziario a scopo di riciclaggio (d.lgs. n. 

231/2007); 

- la disciplina dell’accesso agli atti e documenti del procedimento ex D.P.G.R. 18/02/2013, 

n. 14; 

- la normativa in materia di riservatezza/privacy (d.lgs. n. 196/2003); 

- la normativa in materia di utilizzo della telematica nei rapporti tra cittadini e pubblica 

amministrazione (d.lgs. n. 82/2005 e s.m.i.); 
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- la normativa in materia di DURC (Documento Unico di regolarità Contributiva) - DL 

20/03/2014, n. 34 “Disposizioni urgenti per favorire il rilancio dell’occupazione e per la 

semplificazione degli adempimenti a carico delle imprese” convertito con modificazioni 

dalla L. 16 maggio 2014, n. 78; DM 30 gennaio 2015 “Semplificazione in materia di 

DURC”. 

2.Finpiemonte è altresì tenuta ad attenersi alla normativa in materia di archiviazione, 

conservazione e scarto dei documenti, vigente nei confronti dell’amministrazione 

regionale. 

3.La Regione – Direzione Competitività del Sistema Regionale - si impegna a fornire a 

Finpiemonte gli orientamenti, le interpretazioni, le circolari elaborate dalla Regione, 

attinenti alle materie oggetto di affidamento. Finpiemonte dovrà, in ogni caso, dare 

applicazione alla normativa primaria e secondaria (afferente le materie di cui sopra od 

altre materie) che entrerà in vigore successivamente alla data di sottoscrizione del 

presente contratto e la cui applicazione risulti obbligatoria in riferimento alle attività e 

funzioni oggetto del presente affidamento. 

4. Il presente contratto potrà essere oggetto di modifiche ed integrazioni in conseguenza 

dell’attuazione degli indirizzi sul controllo analogo, indicati al comma 1.  

 

Art. 6 – Costi delle attività - Corrispettivo 

1. La Regione, per l’affidamento in oggetto, corrisponderà a Finpiemonte un corrispettivo a 

copertura dei costi, diretti e indiretti, sostenuti da Finpiemonte stessa, oltre Iva, come 

determinato sulla base delle disposizioni contenute nella parte III della Convenzione 

Quadro e dettagliato nell’apposito preventivo di spesa, con evidenza delle attività svolte  

a partire dal 1/01/2017 sino al 31/12/2018.  

2. Il corrispettivo totale per le annualità 2017 e 2018 è pari a 12.750,00 (oltre Iva ).  

3. Il pagamento del corrispettivo di cui al punto 2. verrà effettuato dalla Regione a seguito di 

emissioni di regolari fatture in modalità elettronica (ai sensi dell’art. 1, commi 209-2013 

della legge n. 244 del 24/12/2007, del decreto del Ministero dell’Economia e delle finanze 

n. 55 del 3/04/2013 e dell’art. 25 del decreto-legge n. 66 del 24/04/2014 convertito, con 

modificazioni, nella legge 89 del 23/06/2014), con atto di liquidazione della struttura 

regionale competente, entro 60 giorni dalla data di ricevimento da parte della Regione 

Piemonte del documento stesso e sulla base della relazione annuale relativa all’attività 

svolta che sarà opportunamente valutata dal Responsabile della struttura regionale 

competente. 
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Art. 7 - Iscrizione in bilancio Finpiemonte 

Finpiemonte manterrà invariata fino al ricevimento della documentazione da parte di 

Unionfidi, disciplinata da apposita convenzione, l’attuale iscrizione in bilancio dell’importo 

di euro 3.193.651,97, contabilizzato, a partire dal 2002, come credito verso Unionfidi e 

debito verso Regione. Al ricevimento della documentazione da parte di Unionfidi, 

(presumibilmente nel 2019 riferita al 31/12/2018), Finpiemonte provvederà a 

contabilizzare in riduzione del credito e del debito l’intero importo, se l’emissione delle 

garanzie risulterà essere stato effettuato per un importo pari ad almeno 5 volte il valore 

delle risorse allocate. Qualora invece l’emissione delle garanzie risultasse inferiore, la 

riduzione del credito verso Unionfidi e del debito verso Regione sarà solo parziale, 

mantenendo Finpiemonte iscritto in bilancio un importo pari alla penale maggiorata degli 

interessi calcolati come previsto all’art. 4.della convenzione Finpiemonte – Unionfidi. Tale 

importo verrà meno ad avvenuto pagamento della penale da parte di Unionfidi.   

 
 

 

Art. 8 - Modalità di revisione del contratto 

1. Le parti potranno di comune accordo rivedere in tutto o in parte le clausole 

contrattuali qualora intervengano modificazioni della normativa, del Regolamento 

Regionale o della Convenzione Quadro, che possano comportare un mutamento 

delle modalità di svolgimento delle attività in oggetto o delle condizioni di affidamento 

delle attività medesime. 

2. Le modifiche e gli adeguamenti previsti nel presente articolo verranno formalizzati per 

iscritto e non comportano revoca dell’affidamento oggetto del presente contratto né 

deroga alla durata di quest’ultimo. 

 

Art. 9 – Revoca dell’affidamento  

1. L’affidamento in oggetto potrà essere revocato da parte della Regione per 

sopravvenute gravi e motivate esigenze di pubblico interesse, salvo il riconoscimento 

di equo indennizzo nei confronti di Finpiemonte nel caso in cui la revoca non sia resa 

necessaria da normativa sopravvenuta. 

 

Art. 10 - Risoluzione del contratto 

1. Fatta salva la revoca di cui al precedente articolo, il presente contratto si risolve 

qualora le parti abbiano commesso gravi, ripetute e rilevanti inadempienze rispetto 

agli impegni assunti nello stesso, avuto riguardo all’interesse dell’altra. 
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2. La Regione, qualora intenda avvalersi della clausola di risoluzione, contesta a 

Finpiemonte l’inadempienza riscontrata entro 30 (trenta) giorni, intimando alla stessa 

di rimuovere le cause di inadempimento entro un termine che verrà concordato tra le 

Parti. A seguito della predetta contestazione, Finpiemonte può presentare 

controdeduzioni entro i successivi 30 (trenta) giorni.  

3. Qualora, a seguito della contestazione o dell’intimazione di cui sopra, Finpiemonte 

non elimini entro il termine convenuto le cause dell’inadempimento ovvero, qualora la 

Regione non ritenga accettabili e soddisfacenti i motivi addotti nelle controdeduzioni, 

può essere richiesta la risoluzione del contratto. 

 

Art. 11 – Rinvio 

1. Per tutto quanto non esplicitamente previsto nel presente contratto, si rinvia alle 

disposizioni della Convenzione Quadro. 

 

Art. 12– Repertoriazione e registrazione in caso d’uso 

1. Il presente contratto è soggetto a repertoriazione presso il settore regionale competente 

ed al pagamento dell’imposta di bollo ai sensi del D.P.R. n. 642 del 26/10/1972. 

L’imposta è a carico di Finpiemonte ed è dovuta nella misura e secondo le modalità 

previste dalla normativa di legge vigente, su carta uso bollo - per esemplare firmato in 

originale e per copia conforme - compresi eventuali allegati, salve le deroghe di legge. Il 

contrassegno attestante l’assolvimento dell’imposta di bollo per il presente contratto è 

apposto su una copia cartacea dello stesso e dei suoi allegati, conservata agli atti del 

Settore Contratti - persone giuridiche - espropri- usi civici. 

2. Il presente contratto è soggetto a registrazione in caso d’uso, ai sensi del D.P.R. n. 131 

del 26/4/1986. Le spese di registrazione sono a carico della parte che ne chiede la 

registrazione. 

Art. 13. Codice di comportamento 

1. Le parti dichiarano di conoscere ed accettare gli obblighi di condotta definiti dal Codice di 

comportamento dei dipendenti del ruolo della Giunta della Regione Piemonte, approvato 

con Deliberazione della Giunta regionale n. 1-602 del 24 novembre 2014, che si richiama 

per farne parte integrante e sostanziale del presente contratto, anche se non 

materialmente allegato alla stessa. 

2. Ai sensi dell’art. 1, comma 3 del Codice citato al comma 1, esso, oltre ai dipendenti della 

Giunta Regionale, si applica anche ai consulenti, ai collaboratori esterni, ai prestatori 

d’opera, ai professionisti e ai fornitori che collaborano con la Regione Piemonte, per 
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quanto compatibile. 

3. La violazione degli obblighi derivanti dal Codice è causa di risoluzione della presente 

convenzione, nel rispetto dei princìpi di gradualità e proporzionalità. 

 

Art. 14 – Foro Competente  

1.  Per la soluzione di eventuali controversie è competente il Foro di Torino. 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto,       

Torino,                        

REGIONE PIEMONTE 

Direzione Competitività del Sistema Regionale 

Il Responsabile del Settore Sviluppo sostenibile e qualificazione del sistema produttivo del 

territorio 

LUCIA BARBERIS 

Firmato digitalmente ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 

 

 

FINPIEMONTE S.p.A. 

Il Direttore Generale 

arch. Maria Cristina PERLO 

Firmato digitalmente ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 
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Codice A1906A 
D.D. 19 giugno 2017, n. 279 
R.D. 1443/1927. Istanza della Soc. Kec Exploration Pty Ltd., relativa al conferimento del 
Permesso di Ricerca per minerali di nichel, rame platinoidi, oro e associati denominato 
"Castello di Gavala", in territorio dei Comuni di Borgosesia, Quarona, Varallo Sesia e Vocca, 
provincia di Vercelli,. Codice P39V. 
 
Visto il R.D. 29 luglio 1927, n. 1443: “Norme di carattere legislativo per disciplinare la ricerca e la 
coltivazione delle miniere” e il relativo regolamento emanato con il D.P.R. n. 382 del 18 giugno 
1994; 
 
visto il D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128 “Norme di Polizia delle miniere e delle cave”; 
 
visto il D.lgs. 624/1996 “Recepimento di alcune Direttive CEE sull’igiene e sicurezza delle attività 
estrattive”; 
 
vista la l.r. 40/1998 sulle “Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di 
valutazione”; 
 
vista l’istanza in data 13 febbraio 2017 con la quale il Sig. Franco Monticelli, in qualità di legale 
rappresentante della Società Kec Exploration Pty Ltd., ha chiesto il conferimento del permesso di 
ricerca  denominato “Castello di Gavala”, esteso su di un’area di 1082 ettari situata nel territorio dei 
comuni di Borgosesia, Quarona, Varallo Sesia e Vocca, Provincia di Vercelli, per minerali di 
nichel, rame , platinoidi, oro e associati; 
  
esaminata la documentazione allegata all’istanza; 
 
considerato che: 
 
il progetto di ricerca prevede unicamente la raccolta ed elaborazione di dati storici, controlli 
geologici sul terreno con raccolta puntuale di campioni di roccia e suoli per analisi chimiche, 
acquisizione di immagini satellitari e fotografia aerea per l’interpretazione geologico-strutturale, 
rilevamento geofisico con metodi elettromagnetici a bassa frequenza al suolo su un area di dettaglio 
del precedente permesso denominato “Bec” e  poiché il campo di applicazione della disciplina della 
VIA si riferisce necessariamente ad attività aventi in concreto un’incidenza sul territorio e non ad 
attività di tipo meramente conoscitivo e di indagine, si ritiene che le attività oggetto del progetto di 
ricerca non rientrino nel campo di applicazione della l.r. 40/1998 e non richiedano, pertanto, 
l’espletamento della procedura di VIA; 
 
 la domanda, il programma di ricerca e il piano topografico sono stati pubblicati all’Albo Pretorio 
telematico dei Comuni interessati per 15 giorni consecutivi dal 23 marzo 2017 previo avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, senza ricevere osservazioni e opposizioni; 
 
visto il verbale della riunione della Conferenza di Servizi tenutasi il 2 maggio 2017, convocata ai 
sensi dell’art. 5 del citato D.P.R. 382/1994 ; 
 
visti gli atti d’ufficio si ritiene di accogliere l’istanza proposta in oggetto; 
 
tutto ciò premesso: 
 



vista la Legge 16 maggio 1970, n. 281 – provvedimenti finanziari per l’attuazione delle regioni a 
statuto ordinario; 
 
vista la Legge 29 dicembre 1971, n. 1: “Norme per l’istituzione e l’applicazione dei tributi propri 
della Regione Piemonte” e s.m.i.; 
 
vista la l.r. 45/1989 sul vincolo idrogeologico; 
 
vista la Legge 30 luglio 1990, n. 221 sulle Nuove Norme per l’attuazione della politica mineraria; 
 
visto il D.lgs. 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato 
alle Regioni e agli Enti Locali”; 
 
vista la legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 “Disposizioni normative per l’attuazione del Decreto 
Legislativo 31 marzo 1998, n. 112”; 
 
visti i D.D.P.C.M. 12/10/2000, 13/11/2000 e 22/12/2000 con i quali le funzioni amministrative in 
materia di miniere sono state effettivamente conferite alle Regioni a decorrere dal 1° gennaio 2001; 
 
visto il D. lgs. n. 42/2004 – Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio; 
 
vista la D.D. n. 200 del 19 maggio 2017 di aggiornamento del canone annuale riferito alle 
concessioni minerarie e ai permessi di ricerca; 
 
attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17 ottobre 2016; 
 

IL DIRIGENTE 
visto il D.lgs. 165/2001; 
visto l’art. 17 della l.r. 23/2008; 

determina 
 
1. Per le motivazioni espresse in premessa alla Società Kec Exploration Pty Ltd ., con sede legale 
in Rossmoyne (AUSTRALIA) , rappresentata legalmente in Italia dal Sig. Franco Monticelli, 
(omissis), è conferito il Permesso di Ricerca per minerali di nichel, rame , platinoidi, oro e associati 
denominato “Castello di Gavala” situato in territorio dei comuni di Borgosesia, Quarona, Varallo 
Sesia e Vocca, Provincia di Vercelli. Il permesso viene conferito per anni 1 (uno), a condizione che 
detta impresa effettui il pagamento del diritto di cui al punto 5, lettera a). Il conferimento del 
permesso decorre dalla data di tale pagamento. 
 
2. Alla scadenza, il permesso sarà automaticamente prorogato di 1 (uno) ulteriore anno a 
condizione che l’impresa effettui, entro la scadenza del primo anno, il pagamento del diritto dovuto 
per l’ anno successivo, nella misura e con le modalità individuate al punto 5, lettera a). La proroga 
decorrerà dalla data di tale pagamento. 
 
3. L’area del Permesso, entro la quale il titolare potrà eseguire i lavori di ricerca, è estesa su ettari 
1082 (1082)  ed è delimitata con linea continua di colore rosso sul piano topografico alla scala 
1:25.000, che si allega alla presente Determinazione per farne parte integrante. I vertici sono 
identificati dalla sigla “V” e un numero progressivo da 1 a 4 ed hanno le seguenti coordinate: 
 
vertice:  Est  Nord 



V1   436973,33 5068979,01  
V2   436972,48 5072064,88 
V3   440464,32 5072058,05 
V4   440473,27 5068979,02 
 
4. Il titolare del Permesso di Ricerca è tenuto ad attuare il progetto di ricerca secondo il progetto 
esecutivo presentato. 
 
5. Il titolare del Permesso di ricerca è tenuto inoltre a: 
a. corrispondere, per il Permesso di Ricerca, il diritto annuo anticipato, pari a 3,97 euro per ettaro, 
per un importo complessivo di 4295,54  (quattromiladuecentonovantacinque/54) euro, mediante 
versamento sul Conto Corrente Postale n° 10364107 intestato alla “Tesoreria Regione Piemonte”, 
causale “Permesso di Ricerca Castello di Gavala, Comuni vari (VC)” oppure mediante bonifico 
bancario sul conto IT/94/V/02008/01044/000040777516 intestato alla Tesoreria Regione Piemonte, 
causale “permesso di ricerca Castello di Gavala, Comuni vari (VC)”. Il pagamento del diritto 
dovuto per l’anno seguente, di importo pari a quello del primo anno (4295,54 €), dovrà essere 
versato entro la scadenza dell’anno stesso. I pagamenti saranno introitati, rispettivamente, sul 
capitolo 31710 del bilancio 2017 (accertamento n. 730/2017) e sul corrispondente capitolo del 
bilancio  2018;  
b. informare, ogni 12 mesi, il Settore regionale Polizia mineraria, cave e miniere sull’andamento 
della ricerca e sui risultati ottenuti; 
c. fornire ai Funzionari del Settore regionale Polizia mineraria, cave e miniere tutti i mezzi 
necessari per visitare i luoghi di lavoro  e comunicare agli stessi funzionari i dati statistici e le 
informazioni che venissero richieste; 
d. provvedere al riassetto ambientale delle aree oggetto di ricerca mineraria prima della scadenza 
del Permesso di Ricerca, come previsto dall’art. 9 della Legge n. 221/1990 citata nelle premesse. 
 
6. Nel caso in cui il progetto di ricerca dovesse essere sostanzialmente variato durante il periodo di 
vigenza, il titolare del permesso di ricerca è tenuto a richiedere  preventivamente all’Autorità 
Competente se le modifiche da apportare  siano da assoggettare alla procedura di verifica di 
compatibilità ambientale prevista dall’art. 10 della l.r. 40/1998;. 
 
7. Il titolare del Permesso di Ricerca è tenuto all’osservanza di quanto previsto dal D.P.R. 
128/1959 in materia di Polizia delle miniere, cave e torbiere e dal D.lgs. 624/1996 concernente la 
sicurezza dei lavoratori nelle attività estrattive, in particolare 8 giorni prima dell’inizio dei lavori 
presentare la Denuncia d’esercizio contenente i nominativi del Direttore Responsabile e del 
Sorvegliante e il DSS (Documento di Sicurezza e Salute). 
  
Il Permesso di Ricerca è accordato senza pregiudizio dei diritti dei terzi. 
 
La presente Determinazione verrà inviata ai soggetti interessati dal procedimento. 
Avverso la presente determinazione è ammessa da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso Giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 
termine di sessanta giorni dalla data di ricevimento del presente atto o dalla piena conoscenza 
oppure Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di cui sopra.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
  Il Responsabile del Settore 
  Dott. Edoardo Guerrini 

Allegato 
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Codice A1907A 
D.D. 20 giugno 2017, n. 283 
POR FESR 2014-20 - Asse I. Obiettivo specifico I.1b.1. Azione I.1b.1.1. Bando "IR2" 
Industrializzazione dei Risultati della Ricerca. Titolo del progetto: FLUORIC. Presa d'atto 
della rinuncia presentata dal proponente con conseguente decadenza della domanda. 
 

(omissis) 
 
         Il Dirigente regionale 
         Ing. Vincenzo Zezza 
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Codice A1907A 
D.D. 20 giugno 2017, n. 284 
POR FESR 2014-20 - Asse I. Obiettivo specifico I.1b.1. Azione I.1b.1.1. Bando "IR2" 
Industrializzazione dei Risultati della Ricerca. Titolo del progetto: URBAN CARRIER. Presa 
d'atto della rinuncia presentata dal proponente con conseguente decadenza della domanda. 
 

(omissis) 
 
         Il Dirigente regionale 
         Ing. Vincenzo Zezza 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Codice A1907A 
D.D. 20 giugno 2017, n. 285 
POR FESR 2014-20 - Asse I. Obiettivo specifico I.1b.1. Azione I.1b.1.1. Bando "IR2" 
Industrializzazione dei Risultati della Ricerca. Titolo del progetto: LITECH. Presa d'atto 
della rinuncia presentata dal proponente con conseguente decadenza della domanda. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche espresse in premessa, 
- prendere atto ed approvare il verbale in oggetto, agli atti del settore scrivente; 
- prendere atto della rinuncia presentata da BIOCHEMTEX S.p.A. e, per l’effetto, dichiarare 
decaduta la domanda relativa al progetto “LITECH” nell’ambito del bando di accesso alle Asse I. 
Obiettivo specifico I.1b.1. Azione I.1b.1.1. Bando "IR2" Industrializzazione dei Risultati della 
Ricerca a valere sul POR FESR 2014-20. 
Il settore scrivente provvederà a dare notifica dell’esito di cui al presente provvedimento con 
specifica comunicazione scritta indirizzata al soggetto proponente. 
L’ufficio competente per il procedimento in oggetto è il Settore Sistema Universitario, Diritto allo 
Studio, Ricerca e Innovazione della Direzione Competitività del Sistema Regionale della Regione 
Piemonte, Via Pisano n. 6 –  10152, Torino. Il Responsabile del Procedimento è il responsabile pro 
tempore del Settore, Ing. Vincenzo Zezza. 
E’ possibile prendere visione degli atti del procedimento presso la sede di Finpiemonte S.p.A., 
soggetto gestore della misura, Galleria San Federico, 54, 10121, Torino, previa richiesta scritta. 
Avverso la sopraindicata determinazione dirigenziale, è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al 
TAR entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice civile. 
La presente determinazione non è soggetta agli obblighi di pubblicazione previsti dal D. Lgs. n. 33 
del 14 marzo 2013 e s.m.i. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
  
         Il Dirigente regionale 
         Ing. Vincenzo Zezza 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Codice A1907A 
D.D. 20 giugno 2017, n. 286 
Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. Asse III - Attivita' III.1.1 -
"Tutela dei beni ambientali e culturali" - Saldo contributo per la realizzazione dell'intervento 
denominato "Rivoli 23" presentato dal Comune di S. Ambrogio di Torino. Rettifica 
determinazione n. 133 del 03/03/2016. 
 
Il Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale a 
titolo dell’obiettivo “Competitivita’ ed occupazione” (di seguito: P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013), 
prevede, nell’ambito dell’Asse III (“Riqualificazione territoriale”) l’attività III.1.1: “Tutela dei beni 
ambientali e culturali”) finalizzata a sostenere iniziative di valorizzazione del patrimonio culturale a 
supporto dello sviluppo socio-economico, mediante il recupero e/o la valorizzazione di attrattori di 
valenza regionale e la loro messa in rete in quanto potenziali fattori di sviluppo sostenibile. 
Con deliberazione n. 100-10542 del 29/12/2008 – successivamente integrata con deliberazione n. 
36-11187 del 6/4/2009 - la Giunta regionale: 

- ha approvato i contenuti generali di una misura di sostegno agli interventi di valorizzazione 
del ‘Sistema integrato delle residenze sabaude e dei castelli’ nonché del ‘Sistema dei musei 
scientifici’; 

- ha individuato – nell’esercizio della regia regionale - gli attrattori ed i soggetti beneficiari 
dei contributi; 

- ha demandato alla Direzione regionale competente in materia di Cultura, Turismo, Sport ed 
alla Direzione regionale competente in materia di Attività produttive l’adozione di tutti gli 
atti necessari per attivare la misura; 

- ha assegnato alla predetta misura una dotazione finanziaria iniziale di € 79.500.000,00. 
Con determinazione n.118 del 28/05/2009 e s.m.i. è stato approvato il “Disciplinare per l’attuazione 
di interventi finalizzati al recupero, riqualificazione e valorizzazione del patrimonio culturale e 
naturale” che, all’art.24, contiene l’elenco puntuale degli interventi previamente individuati dalla 
Giunta regionale con la deliberazione sopra citata da finanziare sull’Asse III del P.O.R. F.E.S.R. 
2007/2013. 

con determinazione Dirigenziale n. 667 del 12/10/2015 il Responsabile del Settore Sviluppo 
Sostenibile e qualificazione del Sistema Produttivo del Territorio ha disposto la concessione a 
finanziamento dell’intervento “Rivoli 23”; 

considerato che il contributo concesso, ed il relativo investimento ammesso, con la suddetta 
determinazione deve essere ulteriormente rideterminato a seguito della rendicontazione finale di 
chiusura dell’intervento, presentata in data 08/02/2016 prot. 2386/A1907 
 

considerato che con determinazione Dirigenziale n. 133 del 03/03/2016 il contributo 
concesso è stato rideterminato a seguito della rendicontazione finale di chiusura dell’intervento, per 
un importo di investimento pari ad € 83.878,90 ed il relativo contributo concesso di € 67.103,12; 

verificato che per alcune fatture la quota di Iva corrispondente risulta pagata oltre il termine 
ultimo di ammissibilità della spesa a valere sul POR FESR 2007/2013 del 31/12/2015, 
l’investimento ammissibile risulta pari ad € 72.765,79 ed il relativo contributo concesso risulta pari 
ad € 58.212,63. 
“Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione” ai sensi della DGR  n. 1-4046 
del 17/10/2016; 
 
Visti: 
l’art. 95 2° comma dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 



IL DIRETTORE 
 

DETERMINA 
 
di procedere, per quanto in premessa indicato: 

- alla rettifica della determinazione dirigenziale n. 133 del 03/03/2016 e alla rideterminazione 
dell’investimento e del contributo concesso al Comune di S. Ambrogio di Torino - a valere 
sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse III attività III.1.1, per la realizzazione dell’intervento 
denominato “Rivoli 23”: il contributo è rideterminato in € 58.212,63 a fronte di un 
investimento ammissibile a conclusione dell’intervento pari ad € 72.765,79; 

- all’erogazione del saldo del contributo pari ad € 17.673,97; 
- di far fronte alla spesa mediante le risorse stanziate per il finanziamento del Programma 

operativo regionale FESR 2007-2013 a valere sull’asse III attività III.1.1 con determinazioni 
dirigenziali di impegno  n. 361 del 2009, n. 188 del 2010, n. 605 del 2011, n. 516 del 2012, 
n. 580 del 2012,  n. 657 del 2013, n. 172 del 2014 e n. 874 del 2014; 

 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai senso dell’art. 26, 
comma 3 del d.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
Beneficiario: Comune di S. Ambrogio di Torino 
Codice fiscale: 86002450012 
Importo complessivo del contributo: € 58.212,63 
Responsabile del procedimento: Ing. Vincenzo Zezza 
Modalità: Interventi a regia regionale (“Disciplinare per l’attuazione di interventi finalizzati al 
recupero, riqualificazione e valorizzazione del patrimonio culturale e naturale”, approvato con D.D. 
n. 118 del 28/05/2009 del Responsabile della Direzione regionale Attività Produttive). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 

Il Dirigente Regionale 
Ing. Vincenzo Zezza 

 
Allegato 



COMUNE DI 
SANT'AMBROGIO 

DI TORINO

VOCI DI COSTO IMPONIBILE % IVA TOTALE

OPERE MANUTENZIONE 59.535,65 10,00 5.953,57 65.489,22

IMPIANTI

ARREDI

ALTRE SPESE

PROGETTAZIONE 6.013,69 21,00 1.262,88 7.276,57

TOTALE 65.549,35 7.216,44 72.765,79

80% 58.212,63

IINVESTIMENTO RICHIESTO

Rivoli 23
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Codice A1902A 
D.D. 5 luglio 2017, n. 312 
Progetto Bottega scuola (D.G.R n. 23 - 4944 del 02/05/2017) - IV edizione. Elenco delle imprese 
ammesse, elenco delle imprese ammesse con riserva ed elenco delle candidature non accoglibili 
a seguito della D.D. n. 201 del 22/05/2017. 
 
Premesso che: 
 
la legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di artigianato) prevede l’adozione 
di interventi a sostegno dell'artigianato attraverso lo sviluppo della qualificazione e della 
competitività delle imprese, la tutela della professionalità, la valorizzazione delle produzioni nelle 
diverse espressioni territoriali e settoriali. 
 
Con D.G.R. n. 30-4822 del 22/10/2012 “PAR FSC 2007-2013- DGR n. 37 - 4154 del 12 luglio 
2012. Avvio Asse ”I – Innovazione e transizione produttiva“ – Linea di azione: “Competitività 
industria e artigianato – Sistema produttivo Piemontese”.- Linea d’intervento “d) Comparto 
artigianato”. Variazione al Bilancio per l’anno 2012 e Pluriennale 2012-2014 e relativa 
assegnazione” si è dato avvio al progetto “Bottega scuola” finanziato con l’utilizzo di risorse statali 
a valere sul PAR FSC 2007/2013 per tre edizioni conclusesi nel mese di dicembre 2016. 
 
Con successiva D.G.R. n. 23 – 4944 del 02/05/2017: 
- è stato approvato il Programma di intervento annuale 2017, in attuazione del Documento di 
indirizzi 2015-2017, punto IV. 5.3 di cui alla D.G.R. n. 10-2143 del 28/09/2015, per l’attivazione 
del progetto “Bottega scuola” per una ulteriore annualità così come descritto nell’allegato A alla 
citata deliberazione e nel quale sono individuati i criteri e i requisiti per l’adesione al bando rivolto 
alle imprese artigiane in possesso del Marchio dell’Eccellenza disponibili ad attivare l’esperienza di 
Bottega scuola per l’anno 2017; 
 
- sono stati destinati a tale progetto complessivi euro 1.400.000,00 cui si fa fronte per Euro 
67.431,00 con le risorse derivanti dalla riprogrammazione delle economie PAR FSC e per i restanti 
euro 1.332.569,00 con le risorse regionali stanziate sui capitoli 123371 annualità 2017 e 2018 del 
bilancio di previsione finanziario 2017-2019 ex legge regionale n. 6 del 14/04/2017. 
 
Con determinazione dirigenziale n. 182 del 05/05/2017 è stato affidato all’A.T.I. ECIPA 
FORMAZIONE PIEMONTE S.C.R.L. - CASAFORM S.C.R.L. - APPRENDO S.C.R.L.- O.R.SO. 
S.C.S. – corrente in C.so Svizzera n. 161 – TORINO (C.F. / P.I. 10545180019), il servizio di 
gestione del Progetto Bottega scuola per l’annualità 2017, stabilendo altresì che il relativo contratto 
di affidamento di servizi analoghi sarà stipulato mediante scrittura privata sottoscritta digitalmente 
ex art. 33 c. 2, lett. b) l.r. 8/1984 e art. 11, c. 13 d.lgs. 163/2006, ad intervenuta efficacia 
dell’aggiudicazione definitiva (art. 11, c. 8 d.lgs. 163/2006) dopo la verifica dell’insussistenza di 
cause ostative in capo all’ATI Ecipa Formazione Piemonte S.C.R.L (art. 38 d.lgs. 163/2006 e artt. 
82 ss. d.lgs. 159/2011). 
 
Nell’attuazione del progetto “Bottega scuola” sono coinvolti: 
- un soggetto gestore del progetto individuato con procedura ad evidenza pubblica nelle agenzie 
formative di cui all’art. 11 della L.R. 63/95 o loro A.T.S. cui spetta la selezione e l’abbinamento dei 
giovani con le imprese artigiane, l’organizzazione delle attività didattiche e formative, di tutoraggio, 
nella fase di orientamento e di tirocinio, l’erogazione delle borse lavoro ai giovani e dei compensi 



alle imprese, il monitoraggio in corso di tirocinio con valutazione finale, il coordinamento e la 
gestione in generale dell’intero progetto; 
 
- le imprese artigiane operanti nei settori del manifatturiero e dell’alimentare in possesso del 
marchio “Piemonte Eccellenza Artigiana” individuate annualmente sulla base di apposito bando 
pubblicato dalla Regione; 
 
- i giovani disoccupati o inoccupati, in età compresa tra i 18 e i 35 anni, da inserire nelle imprese 
artigiane sopra citate, selezionati dal soggetto gestore.  
 
Nelle more della formalizzazione del contratto con il soggetto gestore, con determinazione 
dirigenziale n. 201 del 22/05/2017 e successiva determinazione n. 221 del 30/05/2017, è stato 
approvato il bando per la presentazione delle candidature delle imprese per la IV edizione del 
progetto Bottega scuola riservato alle imprese dell’Eccellenza artigiana, riportante le modalità di 
attuazione del progetto, i requisiti di ammissione delle imprese, i criteri di priorità, i termini per la 
presentazione della candidatura e del procedimento per l’avvio della presente edizione del progetto.  
 
Ai sensi del punto 6 del Bando (Procedure di selezione delle imprese) il competente ufficio del 
Settore regionale Artigianato effettua l’istruttoria delle candidature pervenute dal punto di vista del 
possesso dei requisiti di ammissibilità e predispone un elenco sulla base dei punteggi indicati nel 
citato punto 6 . 
 
L’istruttoria delle candidature presentate a seguito dell’emissione del bando, conservata presso il 
settore istruttore, esperita sia sotto il profilo dell’ammissibilità formale sia in base ai punteggi 
indicati nel bando, ha conseguito i seguenti risultati: 
n. 252 candidature pervenute di cui: 
n. 210 candidature ammesse in quanto in possesso dei requisiti richiesti (Allegato 1) 
n. 26 candidature ammesse con riserva (ai sensi del punto 7 del Bando per imprese ammesse al 
progetto con riserva si intendono quelle imprese artigiane che potranno attivare Bottega scuola 
qualora risultassero non attivabili tirocini con le imprese definite “ammesse”. (Allegato 2) 
n. 16 candidature non accoglibili per mancanza dei requisiti, candidature presentate oltre il termine, 
prive di firma, inviate con modalità e in formato non conforme al bando. (Allegato 3) 
 
Dato atto che alla spesa per il progetto Bottega scuola per l’edizione 2017 di Euro 1.400.000,00 si fa 
fronte con i fondi già impegnati con la citata determinazione dirigenziale n. 182 del 05/05/2017; 
 
vista la nota prot. 14610/A19000 del 24/09/2015 di individuazione del responsabile dell’attuazione 
della linea d’intervento Comparto Artigianato del PAR FSC 2007-2013; 
 
visto il Manuale per il Controllo e la Gestione del Programma PAR FSC 2007-2013 (in appresso 
“Manuale”), approvato con DGR 37-4154 del 12/07/2012; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17 ottobre 2016. 
 
Tutto quanto sopra premesso e considerato, 
 
 



 
IL DIRIGENTE 

 
 
in qualità di responsabile dell’attuazione della linea intervento I.3 Comparto artigianato del PAR 
FSC 2007/2013; 
 
visto il D.Lgs n. 165/01. “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche; 
 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 1/2009 “Testo Unico in materia di artigianato”; 
 
vista la D.G.R. n. 30 – 4822 del 22/10/2012 “PAR FSC 2007-2013- DGR n. 37 - 4154 del 12 luglio 
2012. Avvio Asse "I - Innovazione e transizione produttiva" - Linea di azione: "Competitivita' 
industria e artigianato - Sistema produttivo Piemontese".- Linea d'intervento "d) Comparto 
artigianato". Variazione al Bilancio per l'anno 2012 e Pluriennale 2012-2014 e relativa 
assegnazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 10-2143 del 28/09/2015 “LR 1/2009 - Testo unico in materia di artigianato, art. 
10 Approvazione del Documento triennale di indirizzi 2015-2017”; 
 
vista la D.G.R. n. 23-4944 del 02/05/2017: “PAR FSC 2007-2013 - Asse I.3 "Comparto 
artigianato". "Bottega scuola”. Autorizzazione riprogrammazione economie 2016; L.R. 1/2009: art. 
10. Approvazione Programma annuale 2017 Bottega scuola in attuazione del Documento triennale 
di indirizzi 2015-2017. Punto IV. 5.3. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio di previsione finanziario 2017-2019 cap. 123371”; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 182 del 05/05/2017 “Servizio di gestione del progetto 
Bottega scuola annualità 2017 (D.G.R. n. 23-4944 del 02/05/17). Procedura negoziata per servizi 
analoghi ex art. 57, c. 5, lett. b) d.lgs. 163/2006. Aggiudicazione a ATI Ecipa Formazione Piemonte 
s.c.r.l.. Spesa di Euro 67.431,00 (Cap. 129376/17 Impegno n. 1426/17). Impegno di Euro 
900.000,00 (Cap. 123371/17). Impegno di Euro 432.569,00 (Cap. 123371/2018). CIG 
7011470016”; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 201 del 22/05/2017 “Progetto “Bottega scuola” (D.G.R. n. 23 
– 4944 del 02/05/2017). Approvazione bando e modulistica per la presentazione delle candidature 
delle imprese dell’Eccellenza artigiana per la IV edizione - Annualità 2017. Scadenza: 26/06/2017”; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 221 del 30/05/2017 “Determinazione n. 201 del 22/05/2017. 
Bando Bottega scuola annualità 2017. Integrazione” 
 
in conformità degli indirizzi in materia disposti dalla Giunta Regionale con i provvedimenti sopra 
citati,  
 
per le considerazioni di cui in premessa,  
 
 



determina 
 
- di approvare gli allegati 1 – 2 – 3 al presente provvedimento, per farne parte integrante formale e 
sostanziale, e precisamente: 
 

- Allegato 1: elenco delle n. 210 imprese ammesse al progetto “Bottega scuola IV edizione”; 
- Allegato 2: elenco delle n. 26 imprese ammesse con riserva al progetto “Bottega scuola IV 

edizione”; 
- Allegato 3. elenco delle 16 candidature non accoglibili; 

 
- di comunicare direttamente alle imprese interessate la loro ammissione al progetto (allegato 1 ), la 
loro ammissione con riserva (allegato 2) o la loro esclusione (allegato 3); 
 
- di demandare all’ATI costituita da ECIPA FORMAZIONE PIEMONTE S.C.R.L. (Capogruppo 
mandatario) CASAFORM S.C.R.L. (Mandante) - APPRENDO S.C.R.L. (Mandante) - O.R.S.O. 
S.C.S. (Mandante) – corrente in C.so Svizzera n. 161 – TORINO gestore del progetto l’esecuzione 
di tutti gli atti necessari per l’avvio della IV edizione del progetto Bottega scuola, ed in particolare 
l’individuazione dei tirocinanti da inserire all’interno delle Botteghe scuola. 
 
Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs 30 giugno 2003, n. 196, i dati personali forniti sono raccolti presso il 
Settore Artigianato della Regione Piemonte, per le sole finalità di gestione. Gli interessati possono 
far valere i diritti loro spettanti nei confronti della Regione Piemonte e del Dirigente del Settore 
Artigianato, rispettivamente titolare e responsabile del trattamento dei dati personali. Il suddetto 
trattamento rientra nei casi di esclusione di notifica al Garante ai sensi dell’art. 7 del citato D.lgs 
196/2003. 
 
La presente viene trasmessa, per l’esercizio delle proprie competenze, all’Organismo di 
Programmazione e Attuazione del PAR FSC 2007/2013 ed al Settore Programmazione Negoziata 
della Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia. 
 
Avverso la presente determinazione dirigenziale è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR 
del Piemonte entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
L’elenco delle imprese ammesse e ammesse con riserva è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 
26 del D.LGS 33/2013. L’indicazione dell’importo spettante ad ogni singola impresa e che sarà 
erogato alle stesse e ai soggetti tirocinanti da parte del soggetto gestore del progetto (ATI ECIPA 
FORMAZIONE PIEMONTE S.C.R.L. (Capogruppo mandatario) verrà pubblicato con successivo 
atto alla conclusione del progetto. 
 
Visto il Vice Direttore  
Lucia Barberis  

Il Dirigente 
Alessandra Semini 

Allegati 1 e 2 
Allegato 3 (omissis) 





















REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 

Codice A20000 
D.D. 30 giugno 2017, n. 282 
Procedura negoziata ex artt. 36, c. 2 lett. b), e 63 c. 6 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. per 
l'affidamento in concessione del servizio di P.C.O. in occasione della Selezione Europea di 
Bocuse d'Or prevista a Torino dall'11 al 12 giugno 2018. Determinazione a contrarre. CIG 
7125259DB9 - CUP J19D17000010002. Spesa presunta di Euro 97.500,00 (o.f.e.) di cui Euro 
36.630,00 a carico della Regione Piemonte (Cap. 140699/17). 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Di avviare la procedura negoziata ex artt. 36, comma 2, lett. b) e 63 comma 6 del D. Lgs. 50/2016 
per l’affidamento in concessione del servizio di Professional Congress Organizer in occasione della 
Selezione Europea della manifestazione Bocuse d’Or 2018 che si svolgerà a Torino dall'11 al 12 
giugno 2018 e della Coppa Europea della Pasticceria (C.E.P.) prevista in data 10 giugno 2018 
presso la sede espositiva dell’Oval - Lingotto. CUP (Codice Unico di Progetto): J19D17000010002 
e  CIG (Codice Identificativo di Gara): 7125259DB9. 
 
Di invitare alla procedura negoziata le Ditte che, a seguito della pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte n. 15 del 13 aprile 2017 dell'Avviso esplorativo, hanno presentato 
entro il termine stabilito (ore 12 del 28 aprile 2017) manifestazioni di interesse complete dei 
requisiti formali richiesti ed in particolare: 
- Inventa Wide S.r.l., Via Meropia n. 70, 00147 Roma, rappresentata dal Sig. Francesco Santoro 

(Tel - 06/45213413; Email - segreteria@inventawide.com) 
- CC Centro Congressi Internazionale S.r.l., Via San Francesco da Paola n. 37, 10123 Torino, 

rappresentata dal Sig. Giulio Ferratini (Tel. 011/2446915; Email - info@congressiefiere.com) 
 La società si è costituita giuridicamente in RTI con: San Carlo Viaggi S.r.l., Corso Marconi n. 

10, 10125 Torino, rappresentata da Luca Tonelli (Tel. 011/5622766; Email - 
info@ventanagroup.it). 

 
Di precisare che: 
- le clausole negoziali sono contenute nella "Lettera Invito" allegata alla presente Determinazione 

Dirigenziale per farne parte integrante e sostanziale (Allegato 1). 
- le condizioni particolari di svolgimento della concessione del servizio sono contenute nel 

"Capitolato speciale" (Allegato 1A alla Lettera Invito); 
- la scelta del contraente è effettuata con l’utilizzo del criterio dell'offerta economicamente più 

vantaggiosa; 
- l'importo a base d'asta della trattativa è stabilito con riferimento alla percentuale massima del 

15% (o.f.e.) che la Società che partecipa alla trattativa può trattenere per lo svolgimento delle 
attività ad esse affidate in Concessione, rispetto ai possibili introiti relativi alle sponsorizzazioni 
da reperire e contrattualizzare. Le sponsorizzazione si stimano ammontare complessivamente a 
Euro 450.000,00 (I.V.A. esclusa) e pertanto corrispondenti a Euro 67.500,00 (nel caso della 
percentuale del 15%). La Società che partecipa alla trattativa deve offrire una percentuale uguale 
o inferiore a tale valore.  

 
Di approvare i seguenti allegati alla lettera Invito allegati alla presente Determinazione Dirigenziale 
per farne parte integrante e sostanziale: 
Allegato 1A - Capitolato Speciale 



Allegato 2A - Patto di Integrità degli Appalti Pubblici Regionali 
Allegato 3A - Categorie Sponsorship 
Allegato 4A - Black List Categorie Sponsor 
Allegato 5A - Catering Requirements 
Allegato 6A - Gala Dinner Requirements 
Allegato 7A - Documento di Gara Unico Europeo – DGUE 
 
Di impegnare la spesa presunta complessiva di Euro 36.630,00 sul capitolo 140699 del  Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019 (Missione 7 - Programma 1) di cui Euro 36.600,00 (o.f.i.) a favore 
del beneficiario che si configurerà al termine delle procedure di acquisizione (creditore 
determinabile successivamente) ed Euro 30,00 a favore dell'ANAC (cod. ben. 297876) quale 
contributo previsto dall'articolo 1, comma 67 della Legge n. 266 del 23 dicembre 2005 e 
quantificato con Delibera della stessa Autorità n. 1377 del 21 dicembre 2016.  
 
Di prendere atto che il servizio in oggetto rientra pertanto nei limiti di valore di cui agli artt. 35 e 36 
del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. 
 
Di nominare quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP) la Dott.ssa Paola Casagrande, 
Direttore della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport ( D.Lgs 50/2016 e 
s.m.i., articolo 31). 
 
Di nominare quale Direttore della Esecuzione del Contratto (DEC) il Sig. Gianfranco Peruzzi, 
Funzionario in staff presso la Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport (D.Lgs 
n. 50/2016 e s.m.i., art. 101). 
 
Di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2011, individuato le codifiche da 
associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
- Transazione elementare: 
- Conto finanziario  [U.1.03.02.02.005]  
- Transazione Unione Europea [8] 
- Ricorrente: [Spese non ricorrenti:  4] 
- Perimetro  Sanitario [3] 
 
Di disporre la pubblicazione della presente Determinazione Dirigenziale sul sito della Regione 
Piemonte nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 37 e dell’art. 23, comma 1 
lettera b) del D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: determinabile successivamente 
Importo: Euro 36.630,00 
Dirigente Responsabile: Dott.ssa Paola Casagrande 
Modalità Individuazione Beneficiario: procedura negoziata ex art. 36, comma 2, lett. b) del D. Lgs. 
50/2016. 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Direttore 
Paola Casagrande 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice XST004 
D.D. 22 maggio 2017, n. 1501 
Fornitura di n. 2 serie di ricambi di denti per frantumatrice di pietra KIRPY BPS 150. 
Procedura di acquisizione sottosoglia ai sensi dell'art.36 del D.lgs. 50/2016 fuori dal Mercato 
elettronico della P.A. Determinazione a contrarre. Spesa presunta di Euro 1.776,32 IVA 
inclusa. Prenotazione sul Cap. 130730/2017. C.I.G: ZD61EB419E 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di procedere mediante affidamento diretto al servizio di fornitura di n. 2 serie di ricambi di 

denti per frantumatrice di pietra KIRPY BPS 150, per l’importo massimo stimato di € 
1.456,00 + IVA;  

2. di approvare i contenuti della lettera di invito da riportare nella trattativa diretta (Modello 8); 
3. di prenotare sul cap. 130730/2017 la somma complessiva di € 1.776,32 di cui € 1.456,00 per 

la prestazione di cui all’oggetto oltre € 320,32 per IVA, Conto Finanziario U.1.03.02.09.004; 
4. di individuare il RUP nel dirigente responsabile della Struttura temporanea XST004 dr. 

Francesco Caruso; 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 
37 del D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: determinabile successivamente 
Importo: € 1.456,00+ IVA 
Dirigente Responsabile: dr. Francesco Caruso 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sotto soglia procedura ai sensi dell’art. 36 del 
D.lgs. 50/2016. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto dall’art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 

 Il Dirigente responsabile 
                                                                                                            Dott. Francesco Caruso 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice XST004 
D.D. 22 maggio 2017, n. 1510 
Servizio di manutenzione della Cippatrice , del trattorino Carraro (omissis) e del trattorino 
Errepi (omissis). Procedura di acquisizione sottosoglia ai sensi dell'art.36 del D.lgs. 50/2016 
fuori dal Mercato elettronico della P.A. Determinazione a contrarre. Spesa presunta di Euro 
1.223,82 IVA inclusa. Prenotazione sul Cap. 130730/2017. C.I.G: Z5D1EB64A8 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di procedere mediante affidamento diretto al servizio di manutenzione della Cippatrice  , del 

trattorino Carraro (omissis) e del trattorino Errepi (omissis), per l’importo massimo stimato 
di € 1.003,13, + IVA;  

2. di approvare i contenuti della lettera di invito da riportare nella trattativa diretta (Modello 8); 
3. di prenotare sul cap. 130730/2017 la somma complessiva di € 1.223,82 di cui € 1.003,13 per 

la prestazione di cui all’oggetto oltre € 220,69 per IVA, Conto Finanziario U.1.03.02.09.001; 
4. di individuare il RUP nel dirigente responsabile della Struttura temporanea XST004 dr. 

Francesco Caruso; 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 
37 del D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: determinabile successivamente 
Importo: € 1.003,13+IVA 
Dirigente Responsabile: dr. Francesco Caruso 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sotto soglia procedura ai sensi dell’art. 36 del 
D.lgs. 50/2016. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto dall’art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 

 Il Dirigente responsabile 
                                                                                                            Dott. Francesco Caruso 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice XST004 
D.D. 24 maggio 2017, n. 1534 
Integrazione Determinazioni Dirigenziali n. 142 del 22/1/2015, n. 3819 del 22/12/2016, n. 3837 
del 22/12/2016. Nomina dei direttori dell'esecuzione dei contratti. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di integrare la determinazione dirigenziale n. 142 del 22/1/2015 nominando il dott. Marco 
Raviglione quale direttore dell’esecuzione del contratto di affidamento dell’incarico di 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione dai Rischi e dell’incarico di Medico 
Competente per la sicurezza e l’igiene dei luoghi di lavoro degli operai e impiegati forestali assunti 
dalla Regione Piemonte (biennio 2015-2016), stipulato con la medesima determinazione 
dirigenziale n. 142 del 22/1/2015; 
 
- di integrare la determinazione dirigenziale n. 3819 del 22/12/2016 nominando il dott. Marco 
Raviglione quale direttore dell’esecuzione del contratto di adesione alla convenzione CONSIP per 
l’affidamento dei servizi relativi alla gestione integrata della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 
presso le PP.AA. per quanto riguarda l’attività degli operai e impiegati forestali assunti dalla 
Regione (febbraio 2017-gennaio 2020), stipulato con la medesima determinazione dirigenziale n. 
3819 del 22/12/2016; 
 
- di integrare la determinazione dirigenziale n. 3837 del 22/12/2016 nominando il dott. Alberto 
Collatin e la rag. Ornella Pappalardo quali direttori, per le parti di rispettiva competenza, 
dell’esecuzione del contratto tra la Regione Piemonte e l’Istituto per le Piante da Legno e 
l’Ambiente s.p.a. per l’affidamento del servizio di consulenza del lavoro e del servizio relativo alla 
gestione delle paghe per gli addetti forestali assunti dalla Regione Piemonte, stipulato con la 
medesima determinazione dirigenziale n. 3837 del 22/12/2016; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 

 
 Il Dirigente Responsabile 

                                                                                                          Dott.Francesco Caruso 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice XST004 
D.D. 24 maggio 2017, n. 1536 
Acquisizione del servizio di manutenzione dell'automezzo Nissan Navara (omissis). Procedura 
di acquisizione sottosoglia ai sensi dell'art.36 del D.lgs. 50/2016 fuori dal Mercato elettronico 
della P.A. Determinazione a contrarre. Spesa presunta di Euro 1.039,53 IVA inclusa. 
Prenotazione sul Cap. 130730/2017. C.I.G: Z451EBDF9C  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di procedere mediante affidamento diretto al servizio di  manutenzione dell’automezzo 

Nissan Navara (omissis) , per l’importo massimo stimato di €  852,08,+ IVA;  
2. di approvare i contenuti della lettera di invito da riportare nella trattativa diretta (Modello 8); 
3. di prenotare sul cap. 130730/2017 la somma complessiva di € 1.039,53 di cui € 852,08 per 

la prestazione di cui all’oggetto oltre € 187,45 per IVA, Conto Finanziario U.1.03.02.09.001 
4. di individuare il RUP nel dirigente responsabile della Struttura temporanea XST004 dr. 

Francesco Caruso; 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 
37 del D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: determinabile successivamente 
Importo: € 852,08+IVA 
Dirigente Responsabile: dr. Francesco Caruso 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sotto soglia procedura ai sensi dell’art. 36 del 
D.lgs. 50/2016. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto dall’art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 

 
 Il Dirigente responsabile 

                                                                                                            Dott. Francesco Caruso 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice XST004 
D.D. 24 maggio 2017, n. 1537 
Pagamento canone di locazione di terreni siti in localita' Montecapraro, comune di Fabbrica 
Curone (AL), all'Istituto Diocesano per il Sostentamento del Clero della Diocesi di Tortona 
per il periodo dal 15.11.2016 al 14.11.2017. Impegno e liquidazione. Spesa di Euro 748,00 - 
Cap. 132755/17. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1)di impegnare la somma di Euro 748,00 sul Capitolo 132755 del bilancio 2017, in favore 
dell’Istituto Diocesano per il Sostentamento del Clero della Diocesi di Tortona, con sede a Tortona 
(AL), via Seminario n° 17, codice fiscale 94003930065, quale corrispettivo per il canone annuo di 
locazione dei terreni siti in località Montecapraro, comune di Fabbrica Curone (AL), per il periodo 
dal 15.11.2016 al 14.11.2017, 

 
2)di liquidare la somma di Euro 748,00 sul Capitolo 132755 del bilancio 2017, quale corrispettivo 
per il canone annuo di locazione dei terreni siti in località Montecapraro, comune di Fabbrica 
Curone (AL), per il periodo dal 15.11.2016 al 14.11.2017, a favore dell’Istituto Diocesano per il 
Sostentamento del Clero della Diocesi di Tortona, con sede a Tortona (AL), via Seminario n° 17, 
codice fiscale 94003930065, codice IBAN: IT09K0690648677000000078519. 

 
Conto finanziario U.1.03.02.05.999. 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 

(Dr. Francesco Caruso) 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice XST004 
D.D. 29 maggio 2017, n. 1568 
Fornitura e montaggio di n. 5 vasche per copertura cassone veicoli ISUZU D-MAX e NISSAN 
NAVARA. Procedura di acquisizione sottosoglia ai sensi dell'art.36 del D.lgs. 50/2016 fuori dal 
Mercato elettronico della P.A. Determinazione a contrarre. Spesa presunta di Euro 2.440,00 
IVA inclusa. Prenotazione sul Cap. 130730/2017. C.I.G: ZC61ECBAB5 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di procedere mediante affidamento diretto al servizio di fornitura e montaggio di n. 5 vasche 

per la copertura dei cassoni dei veicoli pick-up ISUZU D-MAX (omissis), e Nissan Navara 
(omissis), per l’importo massimo stimato di € 2.000,00 + IVA;  

2. di approvare i contenuti della lettera di invito da riportare nella trattativa diretta (Modello 8); 
3. di prenotare sul cap. 130730/2017 la somma complessiva di € 2.440,00 di cui € 2.000,00 per 

la prestazione di cui all’oggetto oltre € 440,00 per IVA, Conto Finanziario U.1.03.02.09.001; 
4. di individuare il RUP nel dirigente responsabile della Struttura temporanea XST004 dr. 

Francesco Caruso; 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 
37 del D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: determinabile successivamente 
Importo: € 2.000,00+ IVA 
Dirigente Responsabile: dr. Francesco Caruso 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sotto soglia procedura ai sensi dell’art. 36 del 
D.lgs. 50/2016. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto dall’art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 

 Il Dirigente responsabile 
                                                                                                            Dott. Francesco Caruso 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice XST004 
D.D. 29 maggio 2017, n. 1570 
Fornitura e montaggio di n. 5 vasche per copertura cassone e n. 5 cavalletti per veicoli ISUZU 
D-MAX e NISSAN NAVARA. Procedura di acquisizione sottosoglia ai sensi dell'art.36 del 
D.lgs. 50/2016 fuori dal Mercato elettronico della P.A. Determinazione a contrarre. Spesa 
presunta di Euro 5.490,00 IVA inclusa. Prenotazione sul Cap. 130730/2017. C.I.G: 
Z191ECB05B 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

1. di procedere mediante affidamento diretto al servizio di fornitura e montaggio di n. 5 vasche 
per la copertura dei cassoni e n. 5 cavalletti per il trasporto attrezzature, sui veicoli pick-up 
ISUZU D-MAX (omissis) e Nissan Navara (omissis), per l’importo massimo stimato di € 
4.500,00 + IVA;  

2. di approvare i contenuti della lettera di invito da riportare nella trattativa diretta (Modello 8); 
3. di prenotare sul cap. 130730/2017 la somma complessiva di € 5.490,00 di cui € 4.500,00 per 

la prestazione di cui all’oggetto oltre € 990,00 per IVA, Conto Finanziario U.1.03.02.09.001; 
4. di individuare il RUP nel dirigente responsabile della Struttura temporanea XST004 dr. 

Francesco Caruso; 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 
37 del D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: determinabile successivamente 
Importo: € 4.500,00+ IVA 
Dirigente Responsabile: dr. Francesco Caruso 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sotto soglia procedura ai sensi dell’art. 36 del 
D.lgs. 50/2016. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto dall’art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 

 Il Dirigente responsabile 
                                                                                                            Dott. Francesco Caruso 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 
 
Codice XST004 
D.D. 29 maggio 2017, n. 1571 
Fornitura di 1250 litri di gasolio agricolo per il vivaio forestale regionale Fenale di Albano 
Vercellese (VC). Procedura di acquisizione sottosoglia ai sensi dell'art.36 del D.lgs. 50/2016 
fuori dal Mercato elettronico della P.A. Determinazione a contrarre. Spesa presunta di Euro 
999,00 IVA inclusa. Prenotazione sul Cap. 111890/2017. C.I.G: Z531EBB25C. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di procedere mediante affidamento diretto alla fornitura di 1250 litri di gasolio agricolo per 

il vivaio forestale regionale Fenale di Albano Vercellese (VC), per l’importo massimo 
stimato di € 909,09 + IVA;  

2. di approvare i contenuti della lettera di invito da riportare nella trattativa diretta (Modello 8); 
3. di prenotare sul cap. 111890/2017 la somma complessiva di € 999,00 di cui € 909,09 per la 

prestazione di cui all’oggetto oltre € 89,91 per IVA, Conto Finanziario U.1.03.01.02.002; 
4. di individuare il RUP nel dirigente responsabile della Struttura temporanea XST004 dr. 

Francesco Caruso; 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 
37 del D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: determinabile successivamente 
Importo: € 909,09+IVA 
Dirigente Responsabile: dr. Francesco Caruso 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sotto soglia procedura ai sensi dell’art. 36 del 
D.lgs. 50/2016. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto dall’art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 

 Il Dirigente responsabile 
                                                                                                            Dott. Francesco Caruso 
 
 



  

REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 

 
Comunicato dell’Assessore alla Sanita’, Livelli essenziali di assistenza, Edilizia sanitaria 
Carenza Operativa Pediatrica  A.S.L. AL. 
 
La presente pubblicazione della carenza operativa pediatrica afferente l’A.S.L. AL, di cui 
all’Allegato A), viene effettuata ai sensi dell’art. 33, comma 1, dell’Accordo Collettivo Nazionale 
per la disciplina dei rapporti con i medici pediatri di libera scelta  reso esecutivo con Intesa 
Conferenza Stato - Regioni in data 15 dicembre 2005 e s.m.i. (nel prosieguo ACN/2005 e s.m.i.) e 
dell’art. 6, commi 4 e 5, dell’Accordo Integrativo Regionale per la Pediatria di libera scelta recepito 
con D.G.R. n. 20–5960 del 17 giugno 2013, in deroga alle scadenze previste dall’art. 33 del 
suddetto Accordo collettivo nazionale. 
 
Essa costituisce anche notificazione ufficiale agli interessati ed alle Aziende Sanitarie Locali. 
 
In conformità al disposto di cui all’art. 33 dell’ACN/2005 e s.m.i., possono concorrere al 
conferimento degli incarichi nelle zone carenti: 
 
a) I Pediatri che risultano già iscritti in uno degli elenchi dei pediatri convenzionati per la pediatria 

di libera scelta della Regione Piemonte, a condizione che risultino iscritti da almeno tre anni e 
che al momento dell’attribuzione del nuovo incarico non svolgano altre attività a qualsiasi titolo 
nell’ambito del Servizio sanitario nazionale, eccezion fatta per attività di continuità 
assistenziale; 

 
a1) I Pediatri che risultano già inseriti in un elenco di pediatria di altra regione a condizione che 

risultino iscritti da almeno cinque anni e che al momento dell’attribuzione del nuovo incarico 
non svolgano altre attività a qualsiasi titolo nell’ambito del Servizio Sanitario nazionale, 
eccezion fatta per attività di continuità assistenziale. L’anzianità di iscrizione negli elenchi dei 
pediatri convenzionati è quella posseduta alla data di pubblicazione dell’elenco della zona 
carente; 

 
b) I Pediatri inclusi nella graduatoria regionale valida per l’anno 2017 pubblicata sul B.U.R.P. n. 

51 del 22 dicembre 2016. 
 
 
Si ricorda pertanto ai medici pediatri interessati, che il convenzionamento per la pediatria di libera 
scelta, alla data di presentazione della presente domanda, non consente di partecipare alla procedura 
di assegnazione delle carenze per graduatoria, poiché il vigente A.C.N./2005 e s.m.i. all’art. 15, 
comma 11, dispone che “i pediatri già titolari di incarico a tempo indeterminato, (… omissis …) 
non possono fare domanda di inserimento nella graduatoria, e pertanto, possono concorrere 
all’assegnazione degli incarichi vacanti solo per trasferimento”. 
 
I medici pediatri aspiranti al conferimento dell’incarico nella zona carente, di cui all’allegato A), 
dovranno presentare all’Assessorato alla Sanità, Livelli Essenziali di Assistenza, Edilizia Sanitaria 
della Regione Piemonte - Settore Sistemi organizzativi e risorse umane del SSR – Ufficio Zone 
carenti (Pediatria) - Corso Regina Margherita 153 bis - 10122 Torino - apposita domanda in bollo 
(€ 16,00), formulata secondo il fac-simile allegato al presente comunicato, che dovrà essere spedita 
a mezzo raccomandata A.R. entro 15 giorni decorrenti dal giorno successivo a quello di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale (fa fede il timbro postale di partenza). Sulla busta indicare 
“Domanda di partecipazione al conferimento dell’incarico della zona carente operativa 
pediatrica ”. 



 
 
 

 

 
Le istanze potranno essere inviate, anche, tramite PEC   (posta elettronica certificata),   nel rispetto 
delle disposizioni di cui all'art. 65, comma 1, del d. lgs. 7 marzo 2005, n. 82  e s.m.i. recante 
“Codice dell’amministrazione digitale” al seguente indirizzo di posta: 
sanita@cert.regione.piemonte.it,  nel qual caso farà fede la data di ricevimento dell’istanza 
all’indirizzo di posta dell’amministrazione regionale (nell’oggetto della e.mail dovrà essere indicato 
“Domanda di partecipazione al conferimento dell’incarico della zona carente operativa pediatrica”). 
 
Le istanze inviate tramite PEC dovranno essere inderogabilmente configurate nel modo seguente: 
 
 esclusivamente file in formato .pdf ; 
 file aventi singolarmente una dimensione non superiore ai 30MB 
 sottoscrizione con firma digitale (art. 21 D. lgs. n. 82/2005 ) in conformità alle seguenti 

disposizioni: 
- che le firme si riferiscano al file nel formato sopra indicato;  
- che le firme e le marche temporali siano embedded e non detached (il file firmato e la firma 

devono essere contenuti in un’unica busta-file); 
- che le firme siano valide al momento della ricezione. 

  
 
Nel caso di istanze inviate tramite PEC, il pagamento dell’imposta di bollo deve essere assolto con 
le modalità previste per i documenti informatici dal decreto del Ministero dell’Economia e Finanze 
17 giugno 2014 (“ Modalità di assolvimento degli obblighi fiscali relativi ai documenti informatici 
ed alla loro riproduzione su diversi tipi di supporto - articolo 21, comma 5, del decreto legislativo n. 
82/2005”). 
 
L’amministrazione regionale non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni 
dipendente da inesatta indicazione del recapito da parte dell’istante, ovvero da mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento di recapito, ovvero per gli eventuali disguidi postali in ogni modo 
imputabili a caso fortuito o a forza maggiore. 
 
Si precisa che i medici pediatri di cui ai punti: a) e a1) dovranno allegare autocertificazione che 
attesti l’anzianità complessiva di iscrizione negli elenchi della pediatria di famiglia, detratti i 
periodi di eventuale cessazione dall’incarico. 
 
I medici pediatri di cui al punto b) dovranno compilare la dichiarazione sostitutiva di certificazione, 
relativa al possesso della residenza fin da due anni antecedenti la scadenza del termine per la 
presentazione della domanda di inclusione nella graduatoria regionale dei pediatri di libera scelta, 
nella località carente per l’attribuzione di punti 6 e nell’ambito della Regione Piemonte per 
l’attribuzione di punti 10, così come previsto dall’art. 33, comma 3, dell’ACN/2005 e s.m.i.. Si 
precisa che tale requisito deve essere mantenuto fino all’attribuzione dell’incarico. 
 
I medici pediatri di cui ai punti: a),  a1) e b) dovranno inoltre allegare l’autorizzazione al 
trattamento dei dati personali e l’atto sostitutivo di notorietà attestante se alla data di presentazione 
della domanda siano in atto rapporti di lavoro dipendente, anche a titolo precario, trattamento di 
pensione o eventuali posizioni di incompatibilità. 
 
La mancata presentazione dell’allegato 1) comporta l’impossibilità di attribuire l’eventuale 
punteggio spettante per la residenza sia nella Regione Piemonte che nell’ambito territoriale 
dichiarato carente. 



 
 
 

 

 
La mancata autorizzazione al trattamento dei dati personali comporta l’impossibilità di inserimento 
nella graduatoria della zona carente di cui all’allegato A). 
 
Gli incarichi saranno assegnati secondo le priorità stabilite dall’art. 33, comma 6, dell’A.C.N./2005 
e s.m.i..  
 

 
Il Responsabile del Settore 

Sistemi organizzativi e risorse umane del SSR 
Dott. Claudio BACCON 

 
 
 

Allegato 
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DIREZIONE SANITÀ 

SETTORE SISTEMI ORGANIZZATIVI E RISORSE UMANE DEL S.S.R. 

 
 
 

ALLEGATO A) 
 
 
 
 

 

CARENZA OPERATIVA PEDIATRICA 

A.S.L. AL 

 
 

   A.S.L. AAMBITO TERRITORIALE 
 NUMERO 
CARENZA

Comune sede di 
apertura 

dell’ambulatorio 

AL 

Carbonara Scrivia, Carezzano, Castellania, 
Cerreto Grue, Costa Vescovato, Paderna, 
Sant’Agata Fossili, Sarezzano, Spineto 
Scrivia, Tortona, Villalvernia, 
Villaromagnano, Avolasca, Berzano di 
Tortona, Brignano Frascata, Casalnoceto, 
Casasco, Castellar Guidobono, Dernice, 
Fabbrica Curone, Garbagna, Gremiasco, 
Momperone, Monleale, Montacuto, 
Montegioco, Montemarzino, Pozzol 
Groppo, San Sebastiano Curone, 
Viguzzolo, Volpedo, Volpeglino, 
Alluvioni Cambiò, Alzano Scrivia, 
Castelnuovo Scrivia, Guazzora, Isola 
Sant’Antonio, Molino dei Torti, 
Pontecurone, Sale 
 

1 
SAN 
SEBASTIANO 
CURONE 

 
 



 1

 
 

 
 

CARENZE OPERATIVE PEDIATRICHE 
DOMANDA DI INSERIMENTO NEGLI AMBITI TERRITORIALI CARENTI 

 
                  All’Assessorato alla Sanità, 

Livelli Essenziali di Assistenza, Edilizia 
Sanitaria 
Settore Sistemi Organizzativi e Risorse 
umane del SSR  
Ufficio Zone carenti (Pediatria) 

    Raccomandata A.R. - PEC Corso Regina Margherita 153 bis 
 10122 TORINO 
 
Il/La sottoscitt    Dott. ....................................................................................................…...………… ,  
nat   a ..................………………………prov. ................il.................................................   M   F      
Codice Fiscale......................................................… Residente a...................................................Prov. 
............... via ….......................………….............……………………………………… CAP ............ 
Tel………………………… , A.S.L. di residenza ………............................................ ,  residente nel 
territorio della Regione Piemonte e dal ...…………………………………….. inserito nella 
graduatoria unica regionale di cui all’articolo 15 dell’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina 
dei rapporti con i medici specialisti pediatri di libera scelta 15 dicembre 2005 e s.m.i. (nel prosieguo 
ACN/2005 e s.m.i.), 
 

PRESENTA DOMANDA DI INSERIMENTO 
 
ai sensi dell’art. 33, comma 2, lettera b) dell’ACN/2005 e s.m.i., nonché al disposto dell’art. 6, 
comma 5, dell’Accordo Integrativo Regionale per la Pediatria di libera scelta di cui alla D.G.R. n. 
20-5960 del 17 giugno 2013, nel sottoindicato ambito territoriale carente pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 17 del 27 aprile 2017. 
(alla voce “Ambito territoriale” inserire il primo Comune compreso nell’ambito territoriale per il 
quale si intende concorrere, così come è stato pubblicato) 
 
ASL Ambito territoriale 
  
  
  
  
 
A tal fine dichiara: 
di essere incluso nella graduatoria unica regionale dei medici specialisti pediatri valida per l’anno 
2017, con punteggio ...................................... 
 
Chiede che ogni comunicazione in merito venga indirizzata presso: 
 
� �la propria residenza                                                             � �il domicilio sotto indicato 
c/o................................................................    indirizzo……………………………………………………… 
Comune .............................................CAP……….. Prov  ...................  
Indirizzo e-mail: …………………………………………………   

Allega alla presente la dichiarazione sostitutiva di atto notorio, l’Allegato 1), l’Allegato 2) e  copia 
fotostatica di un documento di identità in corso di validità. 

     
Data                                                                                       

____________________________________________                                     
                                                                                  Firma  per esteso e leggibile(4)                          

 

 
MARCA DA BOLLO 

€16,00 



                                         

 - 2 -

 
 

CARENZE OPERATIVE PEDIATRICHE 
DOMANDA DI TRASFERIMENTO NEGLI AMBITI TERRITORIALI CARENTI DEI MEDICI 

CONVENZIONATI PROVENIENTI DA ALTRA REGIONE 
 
 All’Assessorato alla Sanità, 
 Livelli Essenziali di Assistenza, 
 Edilizia Sanitaria 

Settore Sistemi Organizzativi e Risorse 
umane del SSR 

 Ufficio Zone carenti  (Pediatria) 
Raccomandata A.R. - PEC Corso Regina Margherita 153 bis 
 10122 TORINO 
 
Il/La sottoscitt    Dott. ....................................................................................................…………………………. 
nat     a ..................……………………… ………………prov. ................il …….................................. M � �F 
� 
Codice Fiscale......................................................….. .residente a................................................. Prov. ............... 
indirizzo  ……………… ….......................………….............…………………CAP ............ 
tel........................................................................ a far data dal .......................................................... è 
residente nel territorio della Regione ............................................................. ed è titolare di incarico a tempo 
indeterminato per l’assistenza specialistica pediatrica presso l’Azienda Sanitaria Locale 
…………........................... della Regione ................................................... dal .......................................... 
(eventuali periodi di interruzione dal………………… al……….………………..) e con anzianità complessiva 
di medico specialista pediatra convenzionato pari a mesi ........................., 
 

PRESENTA DOMANDA DI TRASFERIMENTO 
 

ai sensi dell’art. 33, comma 2, lettera a1) dell’ACN/2005 e s.m.i., nonché al disposto dell’art. 6, 
comma 5, dell’Accordo Integrativo Regionale per la Pediatria di libera scelta di cui alla D.G.R. n. 
20-5960 del 17 giugno 2013, nel sottoindicato ambito territoriale carente pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 17 del 27 aprile 2017. 
 
(alla voce “Ambito territoriale” inserire il primo Comune compreso nell’ambito territoriale per il 
quale si intende concorrere, così come è stato pubblicato) 
 
ASL Ambito territoriale ASL Ambito territoriale 
    
    
    
    

Allega alla presente la dichiarazione sostitutiva di atto notorio atta a comprovare il diritto a 
concorrere ai sensi dell’articolo 33, comma 2, lettera a1) dell’ACN/2005 e s.m.i., l’autocertificazione 
attestante l’anzianità complessiva di incarico come pediatra convenzionato, l’allegato 2 e copia 
fotocopia di un documento di identità in corso di validità. 
 
Allegati n. ............... 
 
Chiede che ogni comunicazione in merito venga indirizzata presso: 
��la propria residenza                                                                         ��il domicilio sotto indicato 
 
c/o ........................................................................................Comune ...........................................CAP 
.....................Prov...................indirizzo ............................................................................................... 
E-mail: ………………………………………………………………………………………… 
 
 Data                                        Firma per esteso e leggibile (4)  _____________________________________ 

 

 
MARCA DA BOLLO 

€16,00 



                                         

 - 3 -

 
 

 
 

CARENZE OPERATIVE PEDIATRICHE 
DOMANDA DI TRASFERIMENTO NEGLI AMBITI TERRITORIALI CARENTI DEI MEDICI 

CONVENZIONATI DELLA REGIONE PIEMONTE 
 
 
 All’Assessorato alla Sanità, 
 Livelli Essenziali di Assistenza, 
 Edilizia Sanitaria 
 Settore Sistemi Organizzativi e Risorse umane –  
 Ufficio Zone carenti (Pediatria) 
 Corso Regina Margherita 153 bis 
Raccomandata A.R. - PEC 10122 TORINO 
 
Il/La sottoscitt    Dott. ....................................................................................................…………………………. 
nat     a ..................……………………… ………………prov. ................il …….................................. M � �F 
� 
Codice Fiscale......................................................….. .residente a................................................. Prov. ............... 
indirizzo  ……………… ….......................………….............…………………CAP ............ 
tel........................................................................ a far data dal .......................................................... è 
residente nel territorio della Regione ............................................................. ed è titolare di incarico a tempo 
indeterminato per l’assistenza specialistica pediatrica presso l’Azienda Sanitaria Locale 
…………........................... della Regione ................................................... dal .......................................... 
(eventuali periodi di interruzione dal………………… al……….………………..) e con anzianità complessiva 
di medico specialista pediatra convenzionato pari a mesi ........................., 
 

PRESENTA DOMANDA DI TRASFERIMENTO 
 
ai sensi dell’art. 33, comma 2, lettera a) dell’ACN/2005 s.m.i., nonché al disposto dell’art. 6, comma 
5, dell’Accordo Integrativo Regionale per la Pediatria di libera scelta di cui alla D.G.R. n. 20-5960 
del 17 giugno 2013, nel sottoindicato ambito territoriale carente pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte n. 17 del 27 aprile 2017. 
(alla voce “Ambito territoriale” inserire il primo Comune compreso nell’ambito territoriale per il 
quale si intende concorrere, così come è stato pubblicato) 
 
 
ASL Ambito territoriale ASL Ambito territoriale 
    
    
    
    

Allega alla presente la dichiarazione sostitutiva di atto notorio atta a comprovare il diritto a 
concorrere ai sensi dell’articolo 33, comma 2, lettera a) dell’ACN/2005/s.m.i., l’autocertificazione 
attestante l’anzianità complessiva di incarico come pediatra convenzionato (allegato 3), l’allegato 2 e 
copia fotostatica di un documento di identità di corso di validità. 
 
Allegati n. ............... 
 
Chiede che ogni comunicazione in merito venga indirizzata presso: 
 
� �la propria residenza                                                                            � �il domicilio sotto indicato 
 
c/o ........................................................................................ Comune............................................CAP 
.....................  Prov................... indirizzo ................................................................................................ 
E-mail: ………………………………………………………………………………………………...                       

 

 
MARCA DA BOLLO 

€16,00 
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In caso di invio tramite posta elettronica certificata (PEC), compilare la parte sottostante: 

 

Dichiara altresì 

 

   di aver assolto al  pagamento dell’imposta di  bollo pari ad € 16,00 ;  attestando di seguito i dati della marca 

 da bollo utilizzata:  

 data ed ora di emissione ___________________________________; 

 Identificativo n. _____________________________________; 

 

   di aver apposto la marca da bollo sulla presente domanda e di averla annullata.  

 

  

Data         

____________________                                         ______________________________________________ 

                                                                                                        Firma per esteso e leggibile (4) 
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ALLEGATO 1) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI 

(Art. 46 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.) 
 
 

Il/La sottoscritto/a 
 

cognome.............................................................nome.................................................... 

nato/a a........................................................................(prov..........) il............................ 

residente in..................................................................................................(prov.….....) 

a far data dal................................................................................................................... 

via/corso............................................................…...........n°............................................ 

precedentemente residente nel Comune di................................................(prov.......) 

dal..............................................................al................................................................... 

 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità 

in atti, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.. 

 

dichiara: 

 

di essere residente nella Regione Piemonte dal........................................................... 

Letto, confermato e sottoscritto 

Luogo e data .............................. 
             

                                         ................................................... 

                                                     firma del dichiarante per esteso e leggibile (4)        
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ALLEGATO 2) 
 
 
 
 
 
INFORMATIVA RESA ALL’INTERESSATO PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 
 
 
Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo n. 196/2003 e in relazione ai dati personali che si intendono 

trattare, La informiamo di quanto segue: 

 

Il trattamento a cui saranno sottoposti i dati personali richiesti è diretto esclusivamente all’espletamento da 

parte di questa Amministrazione della formazione della graduatoria delle zone carenti di Assistenza Pediatrica 

e delle Carenze operative; 

 

Il trattamento viene effettuato avvalendosi di mezzi informatici; 
 
Il conferimento dei dati personali risulta necessario per svolgere gli adempimenti di cui sopra e, pertanto, in 

caso di rifiuto, Ella non potrà essere inserito in detta graduatoria; 

 

I dati personali saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione; 
 
L’art. 7 del citato decreto legislativo Le conferisce l’esercizio di specifici diritti, tra cui quelli di ottenere dal 

titolare la conferma dell’esistenza o meno di propri dati personali e la loro comunicazione in forma 

intelligibile; di avere conoscenza dell’origine dei dati nonché della logica e delle finalità su cui si basa il 

trattamento; 

 

Titolare del trattamento dei dati è l’Amministrazione Regionale. 
 
 
 
 
�� NON SI AUTORIZZA   FIRMA(4) .......................................................................... 
                                                                                               per esteso e leggibile  
 
 
 
 
 
�� SI AUTORIZZA    FIRMA(4) .......................................................................... 
                                                                                              per esteso e leggibile 
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ALLEGATO 3)                

         (compilare per i trasferimenti) 

 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI 

(ART. 46 del D.P.R 445/2000 e s.m.i.) 

 

Il/La sottoscritto/a 

cognome ……………………………………….. nome ……………………………………………... nato/a a 

…………………………………………. (prov. ……….) il ………………………………... consapevole delle 

sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità in atti, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 

445/2000 e s.m.i., 

 

dichiara: 

 

o di essere titolare di incarico come medico specialista pediatra di libera scelta  

       presso l’ASL ………….…….. di ……………….………………….dal ………………….…………. 

o di aver maturato l’anzianità complessiva (in territorio Italiano) di incarico come medico specialista 

pediatra  pari a anni ……….., mesi ………., giorni ………. 

o di avere eventualmente cessato la propria attività per i seguenti periodi: 

……………………………………….. 

……………………………………….. 

……………………………………….. 

………………………………………..  

 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

Luogo e data …………………… 

 

                                  …………………………………………… 

                                                                         firma del dichiarante per esteso e leggibile (4)        
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DICHIARAZIONE INFORMATIVA 
(dichiarazione sostitutiva di atto notorio) 

(art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 
 
 
Il/La sottoscritt    Dott.  _____________________________________________________________________ 
nato/a  a ________________________________________ il _______________________________________ 
residente in ____________________________Via/Piazza__________________________________________ 
n. ____________ iscritto all’Albo dei Medici Chirurghi e Odontoiatri  della Provincia di 
__________________ , n. _______________, ai sensi dell’art. 47 del D.PR. n. 445/2000, 
 

dichiara formalmente di 
 
1) essere/non essere (1) titolare di rapporto di lavoro dipendente a tempo pieno, a tempo definito, a tempo 

parziale, anche come incaricato o supplente, presso soggetti pubblici o privati (2): 
Soggetto ______________________________________ ore settimanali __________________________ 
Via ___________________________________ Comune di ____________________________________ 
Tipo di rapporto di lavoro _______________________________________________________________ 
Periodo: dal ____________________________________ ; 
 

2) essere/non essere (1) titolare di incarico come medico di medicina generale, ai sensi del vigente Accordo 
Collettivo Nazionale di settore,  con massimale di n. _________________ scelte e con n. _____________ 
scelte in carico con riferimento al riepilogo mensile del mese di _______________________ A.S.L. 
_____________________ ; 

 
3) essere/non essere (1) titolare di incarico come medico pediatra di libera scelta ai sensi del relativo Accordo 

Collettivo Nazionale con massimale di n. _________________ scelte e con n. _____________ scelte in 
carico con riferimento al riepilogo mensile del mese di _______________________ A.S.L. 
_____________________ ; 

 
4) Essere/non essere (1) titolare di incarico a tempo indeterminato o a tempo determinato (1) come Specialista 

Ambulatoriale convenzionato interno: (2) 
A.S.L. ________________ branca ___________________ ore sett. __________________ A.S.L. 
________________    branca ___________________     ore  sett.   ________________ ; 
 
 

5) essere/non essere (1)  iscritto negli elenchi dei medici specialisti convenzionati esterni:(2) Provincia 
_________________________ branca __________________________________ Periodo: dal 
___________________________________ ; 

 
6) essere/non essere (1)  titolare di incarico di guardia medica, nella continuita’ assistenziale o nella 

emergenza sanitaria territoriale a tempo indeterminato o a tempo determinato(1), nella Regione 
___________________________ o in altra regione (2) : 
Regione _________________________ A.S.L. _____________ ore sett. __________________________ 
i forma attiva - in forma di disponibilità; (1) 

 
7) operare/non operare (1) a qualsiasi titolo in presidi, stabilimenti, istituzioni private convenzionate o 

accreditate e soggette ad autorizzazione ai sensi dell’art. 43 della L. 833/78 : (2) 
Organismo ___________________________________ ore sett. _________________________________ 
Via ____________________________________ Comune di ___________________________________ 
Tipo di attività ________________________________________________________________________ 
Tipo di rapporto di lavoro _______________________________________________________________ 
Periodo: dal __________________________________________ ; 
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8) operare/non operare (1) a qualsiasi titolo in presidi, stabilimenti, istituzioni private non convenzionate o 

non accreditate e soggette ad autorizzazione ai sensi dell’art. 43 della L. 833/78: (2) 
Organismo ____________________________________ ore sett. ________________________________ 
Via ______________________________________Comune di__________________________________ 
Tipo di attività ________________________________________________________________________ 
Tipo di rapporto di lavoro: ______________________________________________________________ 
Periodo: dal __________________________________________________________________; 

 
 
9) svolgere/non svolgere (1) funzioni di medico di fabbrica (2) o di medico competente ai sensi del D.lgs. n. 

81/2008: 
Azienda _____________________________________ ore sett. _________________________________ 
Via _____________________________________ Comune di __________________________________ 
Periodo: dal ______________________________________________; 

 
10) svolgere /non svolgere(1) per conto dell’INPS o dell’Azienda di iscrizione funzioni fiscali nell’ambito 

territoriale del quale può acquisire scelte: (2) 
Azienda _________________________________ Comune di ___________________________________ 
Periodo: dal ______________________________________________; 

 
 
11) fruire/non fruire (1) del trattamento ordinario o per invalidità permanente da parte del Fondo di previdenza 

competente di cui al D.M.  15.10.1976 (Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale): Periodo: dal 
___________________________________________ ; 

 
12) svolgere/non svolgere (1) altra attività presso soggetti pubblici o privati oltre quelle sopra evidenziate 

(indicare qualsiasi altro tipo di attività non compreso nei punti precedenti; in caso negativo scrivere: 
nessuna) 
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________ 
Periodo: dal _________________________________________________________________; 

 
 

13) operare/non operare (1) a qualsiasi titolo per conto di qualsiasi altro soggetto pubblico, esclusa attività di 
docenza e formazione in medicina generale comunque prestata (non considerare quanto eventualmente da 
dichiarare relativamente al rapporto di dipendenza ai nn. 1, 2, 3,   o ai rapporti di lavoro convenzionato ai 
nn. 4, 5, 6): 
Soggetto pubblico (nome ed indirizzo) _____________________________________________________ 
Via ________________________________________ Comune di________________________________ 
Tipo di attività ________________________________________________________________________ 
Tipo di rapporto di lavoro _______________________________________________________________ 
Periodo: dal _________________________________________________________________ ; 

 
14) essere/non essere titolare (1) di trattamento di pensione a carico di:(2) 

_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________ 
Periodo: dal __________________________________________________ ; 

 
15) fruire/non fruire (1) del trattamento di adeguamento automatico della retribuzione o della pensione alle 

variazioni del costo della vita: (2) soggetto erogante il trattamento di adeguamento 
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________ 
Periodo: dal ____________________________________ ; 

 
 
 
 
 
 



                                         

 - 10 -

 
 
 
NOTE: 
________________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________________ 
 
Dichiaro che le notizie sopra riportate corrispondono al vero (3) 
 
  
Data ______________________          Firma del dichiarante (4)        ___________________________ 

                                                             per esteso e leggibile 
 

 

(1) - cancellare la parte che non interessa 

(2) -completare con le notizie richieste, qualora lo spazio non fosse sufficiente utilizzare quello in calce al foglio 
alla voce “NOTE” 

 
(3) L’Amministrazione può svolgere, in qualsiasi momento, specifici controlli sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive rese dai partecipanti  al presente Comunicato, in attuazione dell’art. 71 del D.P.R. n. 
445.  
Ai sensi e agli effetti degli artt. 75 e  76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i., le dichiarazioni mendaci e 
la falsità in atti, sono puniti dal codice penale. Il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
(4) Ai sensi dell’art. 38, comma 3,  del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i., le istanze e le dichiarazioni 
sostitutive di atto di notorietà da produrre agli organi della amministrazione pubblica possono essere 
sottoscritte con firma non autenticata se vengono trasmesse unitamente a copia fotostatica di un documento di 
identità in corso di validità del dichiarante. Le Domande presentate prive del documento d’identità saranno 
escluse. 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 

 
Comunicato dell’Assessorato alla Sanità, Livelli essenziali di assistenza, Edilizia sanitaria 
Medici Pediatri di Libera Scelta. Graduatoria definitiva ai fini dell’assegnazione delle carenze 
operative pediatriche del territorio piemontese  -  Primo semestre 2017. 
 
La presente pubblicazione della graduatoria definitiva dei Medici Pediatri di libera scelta, per 
l’assegnazione delle carenze operative pediatriche del territorio piemontese afferenti al primo 
semestre 2017, viene effettuata ai sensi dell’art. 33, comma 1, dell’Accordo Collettivo Nazionale 
per la disciplina dei rapporti con i medici pediatri di libera scelta ai sensi dell’art. 8 del D.lgs. n. 
502 del 1992 e successive modificazioni ed integrazioni approvato il 15 dicembre 2005 e successive 
modifiche ed integrazioni nonché dell’art. 6 dell’Accordo Integrativo Regionale per la disciplina dei 
rapporti con i Medici Pediatri di Libera Scelta approvato con la D.G.R. n. 20-5960 del 17 giugno 
2013. 
Essa  costituisce notificazione ufficiale agli interessati ed alle Aziende sanitarie locali. 
Si precisa che, ai fini dell’assegnazione degli incarichi, saranno altresì applicabili i criteri e le 
priorità stabiliti dall’art. 33, comma 6, del richiamato Accordo Collettivo Nazionale. 
Pertanto, si demandano alle Aziende sanitarie locali interessate tutti gli adempimenti connessi 
all’assegnazione ed attribuzione definitiva degli incarichi. 
Qualora, trascorsi novanta giorni dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, le Aziende sanitarie locali interessate fossero impossibilitate, per qualsiasi ragione, a dar 
corso alle procedure di assegnazione degli incarichi, le stesse hanno l’obbligo di darne tempestiva 
comunicazione all’Assessorato alla Sanità, Livelli essenziali di assistenza, Edilizia sanitaria. 
 

 
Il Responsabile del Settore 

Sistemi organizzativi e Risorse umane del SSR 
Dott. Claudio BACCON 

 
 

Allegato 



Totale 
posti 1

Unità 
carente

Totale 
posti 1

Posizione Cognome Nome
1 BARBERO MARIA LETIZIA 
2 SCAGNI PAOLA
3 AIME SILVIA
4 VISINO STEFANO
5 PELTRAN AMALIA

Pos. Cognome Nome
Punteggio 

iniziale
Punteggio 

finale
1 SCUTTARI STEFANO 57,90 67,90
2 ALLORA CLAUDIO 41,90 51,90
3 PESSOLANO ROSANNA 28,50 38,50
4 BASANO ROBERTO 19,15 29,15
5 CROVERI ELENA 19,00 29,00
6 MAULA SUSANNA 18,55 28,55
7 ROMANO ERICA 17,45 27,45
8 BOSA ENRICA MARIA 14,50 24,50
9 MAINERO GABRIELLA 14,05 24,05

10 ROVELLI ILARIA 12,70 22,70
11 MERLINO SANTINA 8,65 18,65
12 BELLIGNI ELGA FABIA 8,00 18,00
13 DI GIANNI VALERIA RITA 7,95 17,95
14 MAGGIOROTTO MARCELLA GIORG 7,65 17,65
15 GALLO ELEONORA 4,75 14,75

GRADUATORIA DEFINITIVA CARENZE OPERATIVE  PEDIATRICHE  
1° SEMESTRE ANNO 2017

ASL TO 3

COLLEGNO - GRUGLIASCO

Comune sede di apertura dell'ambulatorio: Collegno

IN POSSESSO DEL DIRITTO DI INSERIMENTO
GRADUATORIA IN ORDINE DI PUNTEGGIO

33 anni, 7 mesi, 18 giorni
8 anni, 7 mesi

IN POSSESSO DEL DIRITTO DI TRASFERIMENTO (REGIONE 
PIEMONTE)

Anzianità di convenzione

5 anni, 11 mesi, 4 giorni
4 anni, 4 mesi, 24 giorni
4 anni, 3 mesi, 7 giorni



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 

 
Comunicato dell’Assessorato alla Sanità, Livelli essenziali di assistenza, Edilizia sanitaria 
Medici  Specialisti Pediatri di Libera Scelta. Graduatoria definitiva ai fini dell’assegnazione 
delle zone carenti del territorio piemontese per l’assistenza pediatrica. Primo semestre 2017. 
 
La presente pubblicazione della graduatoria definitiva dei Medici Specialisti Pediatri di Libera 
Scelta per l’assegnazione delle zone carenti del territorio piemontese per l’assistenza pediatrica, 
relativa al primo semestre 2017, viene effettuata ai sensi dell’art. 33 dell’Accordo Collettivo 
Nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici pediatri di libera scelta ai sensi dell’art. 8 del 
D.lgs. n. 502 del 1992 e successive modificazioni ed integrazioni, in vigore dal 29/07/2009 ed ai 
sensi dell’art. 6 dell’Accordo Integrativo Regionale per la disciplina dei rapporti con i Medici 
Pediatri di Libera Scelta recepito con D.G.R. n. 20-5960 del 17/06/2013. 
Essa costituisce notificazione ufficiale agli interessati ed alle Aziende Sanitarie Locali. 
Si precisa che, ai fini dell’assegnazione degli incarichi, saranno altresì applicabili i criteri e le 
priorità prescritti dall’art. 33, comma 6, del suddetto Accordo Collettivo Nazionale. 
Si demandano alle Aziende sanitarie regionali interessate tutti gli adempimenti connessi 
all’assegnazione ed attribuzione definitiva dell’incarico. 
Qualora, trascorsi novanta giorni dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, le Aziende sanitarie in parola fossero impossibilitate, per qualsiasi ragione, a dar corso 
alle procedure di assegnazione degli incarichi, le stesse avranno l’obbligo di darne tempestiva 
comunicazione all’Assessorato alla Sanità, Livelli essenziali di assistenza, Edilizia Sanitaria. 
 

 
Il Responsabile del Settore 

Sistemi organizzativi e Risorse umane del SSR 
Dott. Claudio BACCON 

 
 

Allegato 
 

 



Totale 
posti 1

Unità 
carente

Totale 
posti 1

Posizione Cognome Nome

Posizione Cognome Nome
Punteggio 

iniziale
Punteggio 

finale
1 PESSOLANO ROSANNA 28,50 38,50
2 ROMANO ERICA 17,45 27,45
3 BOMBONATI ROBERTO 17,10 27,10
4 RABBIA SARA 8,55 18,55
5 BELLIGNI ELGA FABIA 8,00 18,00

IN POSSESSO DEL DIRITTO DI INSERIMENTO

A scelta fra i Comuni 
compresi nell'ambito 

IN POSSESSO DEL DIRITTO DI TRASFERIMENTO (REGIONE 
PIEMONTE)

convenzione

GRADUATORIA DEFINITIVA 
ZONE CARENTI DI ASSISTENZA PEDIATRICA 

1° SEMESTRE ANNO 2017

ASL CN1

Briaglia, Monasterolo Casotto, Montaldo di Mondovì, Niella 
Tanaro, Pamparato, Roburent, San Michele Mondovì, Torre 

Comune sede di apertura dell'ambulatorio:



REGIONE PIEMONTE BU28 13/07/2017 

 
CORECOM Comitato Regionale per le Comunicazioni del Piemonte 
Delibera n. 53 – 2017 del 3 luglio 2017. 
Legge 103/75 - Approvazione “Avviso per l’accesso radiofonico e televisivo alle trasmissioni 
regionali della concessionaria del servizio radiotelevisivo pubblico (RAI)” - terzo trimestre 
2017, Criteri di valutazione, Modello di domanda, e liberatorie. 
 

(omissis) 
 
il Comitato all’unanimità, 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni espresse in premessa, di approvare i seguenti documenti: 

- l’Avviso per l’accesso radiofonico e televisivo alle trasmissioni regionali della 
concessionaria del servizio radiotelevisivo pubblico (RAI); 

- il Modello di domanda per l’accesso radiofonico e televisivo alle trasmissioni regionali 
della concessionaria del servizio radiotelevisivo pubblico (RAI); 

- i Criteri di valutazione delle domande per l’accesso radiotelevisivo;  
- il Modello di liberatoria immagini a titolo gratuito, la Manleva e il Modello di lettera 

liberatoria per la partecipazione a titolo gratuito di un minore (provino o pubblico) 
allegati tutti alla presente delibera per farne parte integrante e sostanziale. 
 
La presente deliberazione è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. 
 
   Il Presidente 
 Alessandro De Cillis 
 



 

 
 
AVVISO PER L’ACCESSO RADIOFONICO E TELEVISIVO ALLE TRASMISSIONI REGIONALI 

DELLA CONCESSIONARIA DEL SERVIZIO RADIOTELEVISIVO PUBBLICO (RAI) 
(Approvato con deliberazione del Corecom Piemonte n. 53 del 3/7/2017) 

 
 
 

Art. 1 
Oggetto 

1. Il presente Avviso disciplina il diritto ai programmi per l’accesso, ai sensi dell’art. 6 della legge 
14 aprile 1975, n. 103 “Nuove norme in materia di diffusione radiofonica e televisiva”, dell’art. 7, 
comma 1, della legge 6 agosto 1990, n. 223 “Disciplina del sistema radiotelevisivo pubblico e 
privato”, dell’art. 9, comma 2, lett. h) della legge regionale del 7 gennaio 2001, n. 1 e s.m.i. 
“Istituzione, organizzazione e funzionamento del Comitato Regionale per le Comunicazioni” (di 
seguito Corecom) e del Regolamento per l’accesso radiofonico e televisivo alle trasmissioni 
regionali della Concessionaria del Servizio radiotelevisivo pubblico (RAI), approvato con delibera 
del Corecom n. 19 del 16/12/2013. 

2. Il diritto ai programmi per l’accesso consiste nella partecipazione alla programmazione televisiva 
e radiofonica realizzata dalla Concessionaria del Servizio pubblico Centro di Produzione TV RAI di 
Torino (di seguito CPTV RAI). 
 

Art. 2 
Soggetti beneficiari 

1. Possono presentare domanda per l’accesso: 
a) partiti e gruppi rappresentati in Parlamento e in Assemblee e Consigli comunali; 
b) organizzazioni associative delle autonomie locali; 
c) sindacati nazionali; 
d) confessioni religiose; 
e) movimenti politici; 
f) enti e associazioni politiche e culturali; 
g) associazioni nazionali del movimento cooperativo giuridicamente riconosciute; 
h) associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale e regionali; 
i) gruppi etnici e linguistici; 
l) gruppi di rilevante interesse sociale, in particolare, nei settori: ambientale, artistico, 

assistenziale, della salute e del benessere, culturale, educativo e formativo, professionale, 
ricreativo, sportivo, turistico 

che abbiano almeno una sede operativa nella regione Piemonte e/o che mettano in risalto un 
argomento riguardante il territorio o la popolazione piemontese. 
 

Art. 3 
Domanda per l’accesso e documenti da allegare 

1. La domanda per l’accesso, redatta in conformità alla modulistica allegata al presente Avviso, 
deve contenere, a pena di inammissibilità: 

a) l’indicazione del soggetto richiedente ai sensi dell’art. 6, comma 1, della legge n. 103/1975 
e la sottoscrizione del suo legale rappresentante; 



b) la designazione della persona responsabile, agli effetti civili e penali, del programma per 
l’accesso da ammettere alla trasmissione, nonché l’accettazione da parte della medesima, 
con sottoscrizione autocertificata della fotocopia di un documento valido. Detto 
responsabile può coincidere con il legale rappresentante; 

c) le informazioni utili ad illustrare l’attività svolta, nonché altri elementi atti a dimostrare le 
caratteristiche e la consistenza organizzativa dell’Ente, Istituto o Associazione; 

d) l’indicazione, ai sensi dell’art. 6, comma 3, della legge n. 103/1975, di ogni elemento idoneo 
ad attestare la rilevanza dell’interesse sociale, culturale e informativo del programma per 
l’accesso proposto; 

e) il contenuto, in sintesi, del programma per l’accesso proposto e le modalità di realizzazione; 
f) l’impegno del soggetto richiedente o del responsabile di evitare, durante la trasmissione del 

programma, pena l’esclusione, ogni forma di pubblicità commerciale, ai sensi dell’art. 6 
della legge n. 103/1975; 

g) il consenso del firmatario del trattamento dei propri dati personali, anche se qualificabili 
come dati sensibili, nonché la dichiarazione di aver ottenuto analogo consenso dal 
rappresentante legale e dagli atri aderenti all’organismo, qualora essi siano individuabili in 
base alla documentazione prodotta. 

2. Alla domanda, sempre a pena di inammissibilità, devono essere allegati: 
1) dichiarazione di accettazione della responsabilità del programma per l’accesso (vedi 

allegato A al modulo di domanda); 
2) copia del documento d’identità del rappresentante del soggetto richiedente; 
3) copia del documento d’identità del responsabile del programma proposto; 
4) copia dello Statuto o dell’atto costitutivo dell’Ente, Istituto o Associazione (per i soggetti che 

effettuano la richiesta per la prima volta); 
5) copia dell’ultimo verbale di nomina del legale rappresentante dell’Ente, Istituto o 

Associazione, o elementi di documentazione assimilabili. 

3. Inoltre la domanda dovrà essere corredata dei seguenti documenti: 
1) documentazione delle attività svolte negli ultimi 24 mesi dall’Ente, Istituto o Associazione, in 

relazione al contenuto del programma proposto, utile ad illustrare le iniziative realizzate, 
nonché altri elementi atti a dimostrare le caratteristiche e la consistenza organizzativa 
dell’Ente, Istituto o Associazione; 

2) copia dell’iscrizione al registro o albo di competenza, ove sussista; 
3) ricevuta della corresponsione alla SIAE dei relativi diritti, ove dovuti e l’elenco dettagliato, in 

lingua italiana, delle musiche utilizzate contenente il titolo, l’autore, la durata, etc. (vedi l’art. 
15 del presente Avviso). 

4. I documenti di cui ai punti 4), 5) del comma 2, e 1), 2) del comma 3, qualora non fossero 
intervenute variazioni, saranno ritenuti validi anche per eventuali successive richieste di accesso. 

5. Successivamente all’inserimento nel Piano trimestrale, unitamente all’eventuale materiale 
prodotto (sonoro/video/foto), dovranno essere presentate: 
 liberatoria per la cessione a titolo gratuito a CPTV RAI di tutti i diritti relativi al materiale 

audiovisivo girato e/o di quello fornito dall’avente diritto; 
 apposita garanzia e manleva in favore di CPTV RAI nei confronti di qualunque contestazione 

avanzata da terzi per qualsiasi titolo, causa o ragione; 
 altre eventuali liberatorie richieste. 

6. Per ogni Piano trimestrale, di cui all’art. 6, può essere presentata una sola domanda che riguardi 
o l’accesso alle trasmissioni radiofoniche o a quelle televisive. 

 

Art. 4 
Scadenza per la presentazione della domanda 

1. Le domande per i programmi per l’accesso per il terzo trimestre di programmazione 2017, 
devono essere presentate entro il 10 settembre 2017. 



2. La domanda di ammissione ai programmi può essere inviata a mezzo posta certificata 
all’indirizzo corecom@cert.cr.piemonte.it, via fax (011 5757.845), per raccomandata con avviso di 
ricevimento, per cui fa fede la data del timbro postale di partenza, ovvero presentata a mano al 
Corecom Piemonte – piazza Solferino, 22 – 10121 Torino (dal lunedì al venerdì dalle 9.30 alle 
12.30). 
 

Art. 5 
Esame ed ammissione delle domande per l’accesso 

1. Gli uffici del Corecom procedono all’istruttoria delle domande pervenute e ne valutano 
l’ammissibilità. Quelle trasmesse fuori termine sono prese in esame per le trasmissioni del 
trimestre successivo. 

2. La decisione del Corecom sulla richiesta di accesso è comunicata all’interessato. 

 

Art. 6 
Piano trimestrale delle trasmissioni 

1. Il Corecom delibera la Graduatoria delle domande e il Piano trimestrale di messa in onda delle 
trasmissioni radiofoniche e televisive ripartendo il tempo messo a disposizione dal CPTV RAI tra i 
soggetti ammessi e secondo i criteri di cui al successivo comma 2. Nella graduatoria sono indicate 
anche le domande respinte. 

2. Il Piano trimestrale delle domande ammesse è redatto secondo i seguenti criteri: 
A) precedenza ai soggetti che non hanno ancora beneficiato delle trasmissioni per l’accesso o 

che non abbiano usufruito dell’accesso nelle tre graduatorie precedenti; 
B) appartenenza del richiedente ad una delle categorie sotto elencate, nel seguente ordine di 

priorità: 
a) gruppi di rilevante interesse sociale, in particolare, nei settori: ambientale, artistico, 

assistenziale, della salute e del benessere, culturale, educativo e formativo, professionale, 
ricreativo, sportivo, turistico, 

b) associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale e regionali; 
c) organizzazioni associative delle autonomie locali; 
d) enti e associazioni politiche e culturali, 
e) confessioni religiose; 
f) associazioni nazionali del movimento cooperativo giuridicamente riconosciute; 
g) gruppi etnici e linguistici; 
h) sindacati nazionali; 
i) movimenti politici; 
l) partiti e gruppi rappresentati in Parlamento; 

C) rilevanza sociale e culturale della tematica proposta; 
D) precedenza ai programmi realizzati con mezzi propri; 
E) ordine cronologico di presentazione della domanda. 

3. In caso di parità di posizione nella graduatoria si procede per sorteggio. Il Corecom ha la facoltà 
di verificare l’appartenenza dichiarata dal soggetto ad uno dei raggruppamenti indicati al comma 2. 

4. Le domande per l’accesso ritenute ammissibili ed escluse per esaurimento del tempo assegnato 
sono prese in esame per il Piano trimestrale successivo. 

5. La deliberazione e il Piano trimestrale approvato sono trasmessi, per l’esecuzione, al CPTV RAI 
e pubblicati sul sito Internet del Corecom Piemonte. 

 
Art. 7 

Spazi televisivi e radiofonici messi a disposizione dal CPTV RAI e durata della trasmissione 

1. Il CPTV RAI mette a disposizione i seguenti spazi per i programmi per l’accesso: 
• RAITRE il sabato dalle ore 10.00 alle ore 10.30 per le trasmissioni televisive; 
• RADIOUNO in Modulazione di Frequenza il sabato dalle ore 23.30 alle ore 23.50. 



2. Ciascuna trasmissione per l’accesso consiste in un programma, realizzato in lingua italiana, 
della durata massima di cinque minuti, sigle di testa e di coda comprese, riferito a una sola 
domanda di accesso. E’ consentito lo scambio consensuale di turno tra due o più soggetti 
ammessi. 
 

Art. 8 
Contenuto dei programmi per l’accesso 

1. Nell’ambito delle trasmissioni per l’accesso deve sussistere uno stretto rapporto tra il contenuto 
proposto, le finalità e le attività del soggetto proponente. 

2. I soggetti aventi diritto, fermo restando il rispetto delle norme generali dell’ordinamento giuridico, 
non possono in alcun modo citare: 
1) indirizzi e-mail e siti web che non siano quelli riferiti direttamente alla propria attività; 
2) numeri di telefono e numerazioni speciali a sovrapprezzo o contenenti messaggi promozionali; 
3) numeri di conto corrente bancario/postale oppure IBAN; 
4) altri soggetti, anche attraverso le segnalazioni di estremi quali siti web e numeri di telefono, che 

non rappresentino Enti Pubblici o che non siano espressamente inerenti alle tematiche 
proposte; 

5) partner e/o marchi che non siano riferiti direttamente e organicamente alla ragione sociale del 
soggetto avente diritto; 

6) messaggi di natura promozionale o che comunque propongano l’acquisto di beni (es. libri, 
riviste) e servizi anche se facenti parte dell’attività del soggetto beneficiario.  

3. In generale non è, inoltre, consentito violare le più elementari regole etiche e comportamentali 
che sanciscono il diritto all'accesso presso il servizio pubblico, inclusi eventuali giudizi lesivi per 
persone e altri soggetti. 

4. Eventuali modifiche e/o integrazioni ai suddetti divieti saranno pubblicate sul sito del Corecom. 
 

Art. 9 
Registrazione dei programmi 

1. La registrazione dei programmi per l’accesso, può essere realizzata, integralmente o 
parzialmente, con mezzi propri dell’avente diritto o con la collaborazione tecnica gratuita, per 
esigenze minime di base, del CPTV RAI che potrà, peraltro, negare detta collaborazione ove 
impossibilitato, in relazione alle circostanze motivate del caso concreto. 
 

Art. 10 
Programmi realizzati con mezzi propri dell’avente diritto 

1. Non possono essere prodotti dagli aventi diritto contributi audio e video eccedenti lo spazio 
temporale consentito previsto all’articolo 7. 

2. Ove il programma radiofonico o televisivo realizzato dovesse avere una durata superiore a 
quella indicata all’art. 2, l’avente diritto deve provvedere a riportarlo alla durata consentita. In caso 
contrario, il CPTV RAI non darà corso alla trasmissione, comunicandolo al Corecom per le 
decisioni del caso. 

3. Il soggetto che produce il programma radiofonico o televisivo esclusivamente con mezzi propri 
all'esterno del CPTV RAI, deve consegnarlo al Corecom, entro venti giorni dalla formale 
ammissione alle trasmissioni regionali dell’accesso. Il Corecom verifica la conformità del contributo 
prodotto e, se risulta corrispondente ai requisiti stabiliti, lo invia al CPTV RAI, che esegue un 
ulteriore controllo sulla sua idoneità alla messa in onda.  

4. In caso di mancata consegna del programma entro il termine indicato, il CPTV RAI può disporre 
la soppressione della trasmissione, dandone immediata comunicazione al Corecom. 

5. Nel caso in cui non dovesse ravvisare detta idoneità, il CPTV RAI deve fornire all’avente diritto, 
tramite il Corecom, ogni idonea indicazione sulle modifiche da apportare al programma, al fine di 
consentirne la messa in onda. 



6. Il Corecom provvede, a sua volta, ad informarne l’avente diritto e valuta l’inserimento del 
programma nel Piano del trimestre successivo, dopo averlo ricevuto, opportunamente modificato, 
sulla base delle indicazioni del CPTV RAI. 
 

Articolo 11 
Formati e standard tecnici relativi ai programmi realizzati con mezzi propri 

1. I programmi radiofonici realizzati con mezzi propri possono essere consegnati nei seguenti 
formati: 
− Audio Wave “.Wav” con almeno 16 bit e 44,1 KHz; 
− “.aiff” con almeno 16 bit e 44,1 KHz; 
− “.mp3” con almeno 256 Kbit/s in caso di parlato; 
su supporti hard disk, USB, CD. 

2. I programmi televisivi realizzati con mezzi propri possono essere consegnati nei supporti 
broadcast IMX, Digital Betacam, XDCAM; 

oppure nei formati: 
− MXF-OP1-D10; 
− QUICKTIME .MOV PRORES; 
− MPG2; 
− MPG4; 
− H264; 
su supporto informatico e formattazione ExFat o NTFS, e connettività USB; 
Audio: Stereo o Dual Mono. 

3. Non sono accettati supporti con formattazione IOS. 

4. L’eventuale logo dell’accedente, nel caso di materiale autoprodotto, deve essere collocato in 
basso a sinistra. 
 

Articolo 12 
Programmi radiofonici e televisivi realizzati in collaborazione con la RAI 

1. Il CPTV RAI, per la registrazione dei programmi, che avverrà presso la Concessionaria, 
concorda le modalità operative con i soggetti ammessi all’accesso per il relativo trimestre. 

2. I soggetti ammessi hanno la facoltà di stabilire in modo autonomo i contenuti della trasmissione 
che li riguarda, escludendo qualsiasi coinvolgimento del CPTV RAI sul contenuto dei programmi e 
sulle correlative responsabilità. 

3. Il CPTV RAI può affidare la conduzione della trasmissione a figure professionali del servizio 
radiotelevisivo pubblico (giornalisti o conduttori).  

4. Nel caso di più trasmissioni che riguardino le stesse tematiche che si svolgono sotto forma di 
intervista, il Corecom può, sentiti i soggetti interessati, proporre l’accorpamento e lo svolgimento, 
sempre attraverso intervista, in un’unica trasmissione, nella quale a ciascun soggetto viene 
assicurato il tempo che avrebbe avuto a disposizione in caso di trasmissione singola. 

5. I tecnici del CPTV RAI, ove richiesto, contribuiscono alla realizzazione del programma, 
utilizzando le risorse disponibili. 

6. All’avente diritto è consentito di fare partecipare al programma al massimo due persone dallo 
stesso indicate e di fornire al CPTV RAI per il montaggio anche l'uso di materiale audio/video/foto 
(su CD, DVD, logo o siti internet di proprietà dell’avente diritto), come contributo alla registrazione.  
In tal caso, l’avente diritto dovrà fornire al CPTV RAI e al Corecom la garanzia di esserne 
pienamente proprietario, impegnandosi a tenere questi ultimi manlevati e indenni da qualunque 
pretesa di terzi a qualunque titolo ed in ogni tempo formulate nei loro confronti, in relazione al 
materiale audiovisivo suddetto. 

7. L’eventuale materiale da utilizzarsi nel corso della registrazione deve essere fornito al CPTV 
RAI dal soggetto accedente nello standard e nel formato tecnico previsto all’articolo 11, almeno 
due settimane prima della data prevista per le registrazioni. 



8. Nel caso in cui il programma in corso di produzione non risulti conforme a quanto previsto, il 
CPTV RAI sospende la lavorazione e ne dà comunicazione al Corecom che valuta l’inserimento 
del programma, con le opportune modifiche, nel Piano trimestrale successivo. 

9. Ove l’avente diritto non si presenti presso la sede all'ora stabilita, il CPTV RAI può disporre la 
soppressione delle lavorazioni e, quindi, della relativa trasmissione, dandone comunicazione entro 
48 ore al Corecom per le decisioni del caso. In casi particolari, il Corecom può valutare di inserire 
la trasmissione nel Piano trimestrale successivo. 

10. Prima della registrazione, tutti i partecipanti alla trasmissione, compreso l’eventuale conduttore 
esterno alla sede del CPTV RAI, devono sottoscrivere apposita liberatoria. Nel caso della 
presenza di minori occorre inoltre una liberatoria di entrambi i genitori o di chi ne fa le veci. In 
assenza di queste liberatorie il CPTV RAI non darà corso all’assemblaggio del programma, 
comunicandolo al Corecom per le decisioni del caso. 

11. I moduli per le liberatorie sono disponibili sul sito del Corecom. 
 

Art. 13 
Esecuzione del Piano trimestrale 

1. Il Corecom vigila sul rispetto degli impegni assunti dai soggetti ammessi all’accesso che devono 
osservare, nella libera manifestazione del loro pensiero, i principi dell’ordinamento costituzionale, e 
tra essi in particolare quelli relativi alla tutela della dignità della persona nonché della lealtà e della 
correttezza del dialogo democratico e devono, altresì, astenersi da qualsiasi forma di pubblicità 
commerciale. 

2. Il Corecom pone in essere tutte le azioni atte a garantire l’esecuzione del Piano trimestrale 
approvato ed in caso di sua parziale attuazione, derivante da cause di forza maggiore, può 
disporre, in collaborazione con il CPTV RAI, la realizzazione di puntate speciali dei programmi, 
organizzate in modo anche difforme da quelle richieste dai soggetti ammessi. 

3. I soggetti ammessi all’accesso radiofonico o televisivo ed inseriti nei piani trimestrali possono 
presentare al Corecom osservazioni sull’attuazione del Piano o sulle eventuali difficoltà insorte 
nell’esercizio dell’accesso. 

4. Il Corecom può provvedere tempestivamente ad eventuali rettifiche, fissando appositi spazi nelle 
trasmissioni d’accesso. 

5. La messa in onda verrà concordata come stabilito nel palinsesto, tenendo conto di eventi 
particolari quali ad esempio elezioni, festività ricorrenti, pausa estiva, etc. Le trasmissioni 
dell’accesso riprenderanno sulla base del Piano già predisposto. 
 

Art. 14 
Responsabilità 

1. La responsabilità civile e penale dei programmi è del responsabile del soggetto accedente, così 
come previsto dall’articolo 6, della legge 14 aprile 1975, n. 103, che stabilisce che "I soggetti 
ammessi all'accesso devono, nella libera manifestazione del loro pensiero, osservare i principi 
dell'ordinamento costituzionale, e tra essi in particolare quelli relativi alla tutela della dignità della 
persona nonché della lealtà e della correttezza del dialogo democratico e astenersi da qualsiasi 
forma di pubblicità commerciale". 

2. Qualora i programmi presentino caratteristiche che possono apparire non corrispondenti a 
quelle indicate, il CPTV RAI informa immediatamente il Corecom il quale adotta, entro la data 
fissata per la diffusione degli stessi, le decisioni del caso. 
 



Art. 15 
Diritti d’autore 

1. Tutti i partecipanti alla trasmissione, prima dell’eventuale registrazione e della messa in onda, 
devono consegnare al Corecom la dichiarazione firmata in originale della liberatoria per la 
cessione a titolo gratuito al CPTV RAI di tutti i diritti relativi al materiale audiovisivo girato e/o di 
quello fornito dall’avente diritto.  

2. All’atto di presentazione della domanda, il soggetto accedente deve consegnare al Corecom la 
ricevuta della corresponsione alla SIAE dei relativi diritti per l’uso televisivo, ove dovuti. Tale 
quietanza sarà poi consegnata al CPTV RAI e dovrà avere in allegato: 

a) l’elenco dettagliato delle composizioni musicali utilizzate, accompagnato dai dati di 
identificazione dei brani (attore, compositore, editore, durata, estremi dei dischi, etc.).  

b) l’apposita garanzia e manleva in favore del CPTV RAI nei confronti di qualunque 
contestazione avanzata da terzi per qualsiasi motivo. 

3. Quanto disposto nel comma precedente, si applica a qualsiasi opera protetta dalla legge sul 
diritto d'autore. 

4. Nel caso di utilizzo di musiche gratuite prelevate da siti internet, deve essere chiaro e 
documentato in italiano, che le stesse possano essere impiegate gratuitamente anche per uso 
televisivo. 

5. Nel caso in cui le liberatorie non vengano consegnate oppure il CPTV RAI rilevi la presenza di 
vizi o irregolarità in esse contenute, non si darà corso all’eventuale assemblaggio del programma e 
alla messa in onda, dandone comunicazione al Corecom per le decisioni del caso. 
 

Art. 16 
Ricorsi 

1. Avverso le deliberazioni del Corecom sulle domande di accesso radiofonico e televisivo è 
ammesso ricorso in opposizione al Corecom entro dieci giorni dal ricevimento della 
comunicazione. 

2. Il ricorso va indirizzato al Presidente del Corecom, indicando i motivi specifici su cui si fonda. 

3. L’esame del ricorso, previa istruttoria, deve svolgersi entro venti giorni dalla sua ricezione.  

4. Il ricorso non sospende l’esecuzione del Piano trimestrale. 

5. La decisione del Corecom sul ricorso è comunicata al soggetto interessato a mezzo 
raccomandata con avviso di ricevimento. 
 

Art. 17 
Sanzioni 

1. Il Corecom può sospendere la messa in onda del programma e negare, con decisione motivata, 
il diritto d’accesso al soggetto per un periodo di tre piani trimestrali, qualora ravvisi nella 
trasmissione una violazione degli impegni sottoscritti nella domanda dal soggetto richiedente o dal 
responsabile. 
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DOMANDA PER L’ACCESSO RADIOFONICO E TELEVISIVO ALLE TRASMISSIONI REGIONALI 
DELLA CONCESSIONARIA DEL SERVIZIO RADIOTELEVISIVO PUBBLICO (RAI) 

 

 AL COMITATO REGIONALE 

 PER LE COMUNICAZIONI 

 DEL PIEMONTE 

 (Corecom) 

 Piazza Solferino, 22 

 10121 TORINO 

 

 DOMANDA PER L’ACCESSO ALLE TRASMISSIONI RADIOFONICHE  

 DOMANDA PER L’ACCESSO ALLE TRASMISSIONI TELEVISIVE  
 (barrare solo la voce che interessa) 

  

  
(descrizione per esteso e sigla dell’organizzazione richiedente) 

con sede in   Prov.   

via   CAP   

tel.   fax   

codice fiscale   

sito web   

e-mail   

pec   

appartenente ad una delle seguenti categorie elencate dall’articolo 2 dell’Avviso per l’accesso 
radiofonico e televisivo alle trasmissioni regionali della concessionaria del servizio radiotelevisivo 
pubblico (RAI) (specificare): 

 gruppi di rilevante interesse sociale, in particolare, nei settori: ambientale, artistico, assistenziale, 
della salute e del benessere, educativo e formativo, professionale, ricreativo, sportivo, turistico; 
(specificare, ad es. educativo)  

 associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale e regionali; 

 organizzazioni associative delle autonomie locali; 

 enti e associazioni politiche e culturali; 

 confessioni religiose; 

 associazioni nazionali del movimento cooperativo giuridicamente riconosciute; 

 gruppi etnici e linguistici; 

 sindacati nazionali; 

 movimenti politici; 

 partiti e gruppi rappresentati in Parlamento; 
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rappresentato da   
(nominativo del legale rappresentante) 

nat  a   il    

e residente in   Prov.   

via   CAP   

tel. / cell.    

in qualità di   nominato il   

 
CHIEDE 

 

ai sensi dell’articolo 6, comma 1, della legge 14 aprile 1975, n. 103, nonché sulla base del relativo 
Regolamento adottato dal Corecom Piemonte, di usufruire dell’accesso alla programmazione  

radiofonica   televisiva   

Il richiedente ha già usufruito dell’accesso radiotelevisivo regionale?   sì  no 

In caso affermativo, specificare in che data    

Caratteristiche e consistenza organizzativa dell’Ente (sezione da non compilare per gli Enti pubblici). 

Il richiedente comunica le seguenti informazioni: 

1.  Data di costituzione   n° aderenti   

2.  Figura giuridica   
 (associazione di fatto, Onlus, ecc.) 

3.  Principali organi statutari   
 (assemblea di soci, giunta esecutiva, segretario, presidente, ecc.) 

4.  L’attività del richiedente si svolge in ambito  nazionale 

 regionale   provinciale   comunale 

Iscritta nel Registro/Albo   

5.  Altri elementi che il richiedente ritiene utile fornire al fine di dare informazioni sulla consistenza 
organizzativa nel territorio nazionale 
 (es. sedi regionali, provinciali, comunali, intercomunali, zone sindacali, diocesi, sezioni, circoli, ecc.)  

   

6.  Eventuali attività editoriali 
 (indicare titoli e periodicità di riviste, collane di libri, pubblicazioni interne) 

   

7.  Eventuali attività di formazione e di informazione 
 (corsi, seminari, convegni, ecc.) 

  

8.  Eventuali centri di studio, ricerca, documentazione, ecc. 

  

9.  Descrizione sintetica dell’attività generale e di altre eventuali attività (campo obbligatorio) 

  

  

  

  



 
 

3

Programma proposto 

10. Titolo del programma 

  

11. Contenuto in sintesi 
 (campo obbligatorio) 

  

  

  

  

12. Al contenuto del programma proposto si collegano le seguenti finalità del richiedente:  
 (campo obbligatorio) 

  

  

  

13. Eventuali iniziative del richiedente, in atto o in progetto, relative all’argomento che si vuole trattare 

  

  

(Indicare l’eventuale data di iniziative collegate)   

14. Il programma interessa, a giudizio del richiedente: 
 (campo obbligatorio) 

 Il pubblico in generale 

 Particolari categorie di pubblico 
 (indicare quali) 
  

  

15. Il programma sarà realizzato (indicare una delle modalità sotto indicate): 

 con mezzi propri; 

 con la collaborazione tecnica del CPTV RAI; 

e prevede (compilare solo se realizzato con il CPTV RAI, selezionando anche più di una risposta): 

 dibattito (numero previsto di persone - massimo due) 

 interviste 

 inchieste, documentari 

 intervento di una sola persona 

 altre forme espressive 

(specificare quali)   

 musica CON pagamento diritti SIAE (per usi televisivi)  musica SENZA pagamento diritti SIAE 
 (allegare ricevuta dell’avvenuto pagamento – vedi art. 15 dell’Avviso radiotelevisivo) 

 inserimento logo istituzionale  inserimento foto per sfondo 

Se saranno previsti dibattiti, interviste a richiesta, precisare se si prevede di fare esprimere: 

 solo persone interne all’organizzazione richiedente 
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 anche persone esterne all’organizzazione richiedente 

  

Il/La sottoscritto/a:  

dichiara di poter rappresentare validamente l’organizzazione richiedente e designa il/la Signor/ra 
(campo obbligatorio) 

-  , 

come responsabile, agli effetti civili e penali, del programma di accesso da ammettere, il quale 
accetta come da dichiarazione allegata (allegato A); 

- dichiara di avere preso visione delle norme tecnico organizzative riportate nell’Avviso per 
l’accesso radiofonico e televisivo alle trasmissioni regionali del CPTV RAI; 

- si impegna a far pervenire (tramite posta elettronica o su supporto DVD) al CPTV RAI, almeno 
due settimane prima della data prevista per le registrazioni, il logo istituzionale del soggetto 
richiedente ed eventuali foto da utilizzare come sfondo – in caso di registrazione senza video - 
(in formato Tiff, Pdf o Jpg); 

- si impegna a far pervenire al Corecom, unitamente all’eventuale materiale prodotto (sonoro / 
video), le liberatorie riguardanti i protagonisti e le musiche o le altre opere utilizzate (si ricorda che 
le musiche e le altre opere d’ingegno sono protette dal diritto d’autore). 

 
 
Il/La sottoscritto/a chiede che ogni comunicazione venga inviata al seguente recapito, impegnandosi a 
segnalare le eventuali variazioni successive, esonerando il Corecom Piemonte da ogni responsabilità 
in caso di irreperibilità del destinatario: 

Denominazione   All’attenzione di   

Indirizzo   

Comune   Prov.   CAP   

Tel. / Cell.   Fax   

e-mail   

 

 
    

 Luogo e data 

  

  

 Firma del legale rappresentante 
 dell’organizzazione richiedente* 

 

    

 

 

 

 

N.B.: E’ necessario compilare la domanda in modo completo, allegando i documenti elencati  
nell’art. 3 dell’Avviso per l’accesso radiotelevisivo, pena l’inammissibilità della stessa. 

*allegare fotocopia di un documento di riconoscimento valido 
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Allegato A) 

 
DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE DELLA RESPONSABILITA’  

DEL PROGRAMMA PER L’ACCESSO 
 
Il/La sottoscritto/a   

in qualità di legale rappresentante del soggetto richiedente  
(indicare l’organizzazione richiedente ) 

  

designa quale responsabile, agli effetti civili e penali del programma per l’accesso proposto: 
(la figura del responsabile del programma può coincidere con il legale rappresentante) 

il/la Sig./ra   

nat   a   il   

residente in   

via   CAP   

indirizzo mail   Cell.   

che qui in calce, dichiara: 

- di accettare detta responsabilità e di rappresentare validamente l’organizzazione richiedente; 

- di essere consapevole che nel corso del programma non è previsto alcun tipo di pubblicità 

commerciale, pena l’esclusione; 

- di avere preso visione delle disposizioni contenute nell’”Avviso per l’accesso radiofonico e televisivo 

alle trasmissioni regionali della concessionaria del servizio radiotelevisivo pubblico (CPTV RAI)”. 

Il/la sottoscritto/a, responsabile del programma proposto, autorizza il trattamento dei propri dati 

personali anche se qualificati come dati sensibili e dichiara altresì di aver ottenuto analogo consenso 

dal rappresentante legale e dagli altri aderenti all’organismo, qualora fossero individuabili in base alla 

documentazione prodotta. 

Luogo e data 

  
 
 
 
 
     Firma del legale rappresentante               Firma per accettazione 
     del soggetto richiedente*  del responsabile del programma proposto* 

    
  
 
 

*allegare fotocopia di un documento di riconoscimento valido 



 
 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE DOMANDE PER L’ACCESSO RADIOTELEVISIVO 

Indicazione del punteggio da assegnare alle singole voci per l’elaborazione della graduatoria 

(ex art. 6, Avviso per l’accesso radiofonico e televisivo alle trasmissioni regionali) 

 

 

Criteri redazione piano trimestrale 

A)  NON ha usufruito dell’accesso regionale nelle graduatorie precedenti - punti ●15 

 ha usufruito dell’accesso regionale nelle graduatorie precedenti - punti ● 0 

B) appartenenza ad una delle categorie sotto elencate: 

 a) gruppo di rilevante interesse sociale - punti ● 14 

b) associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale e regionali - punti ● 13 

c) organizzazioni associative delle autonomie locali - punti ● 12 

d) enti e associazioni politiche e culturali - punti ● 11 

e) confessioni religiose - punti ● 10 

f) associazioni nazionali del movimento cooperativo giuridicamente riconosciute - punti ● 9 

g) gruppi etnici e linguistici - punti ● 8 

h sindacati nazionali - punti ● 7 

i) movimenti politici - punti ● 6 

l) partiti e gruppi rappresentati in Parlamento e in assemblee e consigli regionali - punti ● 5 

C) Rilevanza sociale e culturale della tematica proposta   
punti ● 4 - ambientale, artistico, assistenziale, della salute, culturale, educativo, formativo, 
professionale, religioso, etnico,   
punti ● 3 - politico, sindacale, ricreativo e benessere, sportivo, turistico  
punti ● 2 - altro 

D) Realizzazione: 

 con mezzi propri - punti ● 1  con la collaborazione tecnica RAI - punti ● 0 

E) Data arrivo - priorità 
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Allegati 



IL COMITATO DI INDIRIZZO
Seduta del 17 maggio 2017 Deliberazione n. 6

OGGETTO: Articoli  7 e 13  dell’ Accordo Costitutivo. Approvazione del Rendiconto 2016

“omissis”

DELIBERA

1 di approvare il Rendiconto per l’esercizio 2016 costituito dalla documentazione in Allegato B)
prescritta dall’Allegato 10 del “Decreto” e composta dai seguenti sub- allegati:
‐ B1- Conto gestione entrate per titolo e tipologia
‐ B2- Conto gestione uscite per missione, programma e titolo
‐ B3-Riepilogo spese per missione
‐ B4-Riepilogo spese per titolo
‐ B5-Quadro generale riassuntivo
‐ B6-Conto gestione entrate per titolo
‐ B7-Conto Economico
‐ B8-Stato Patrimoniale Attivo
‐ B9-Stato Patrimoniale Passivo
‐ B10-Equilibri di Bilancio
‐ B11-All.a) Prospetto dimostrativo del risultato d’amministrazione
‐ B12-All.b) Fondo Pluriennale Vincolato
‐ B13-All.c) Fondo Crediti Dubbia Esigibilità
‐ B14-All.d) Prospetto entrate per titolo, tipologia e categoria
‐ B15-B24 All.e) Spesa per macroaggregati
‐ B25-All.f) Accertamenti Pluriennali
‐ B26-All.g) Impegni pluriennali
‐ B27-All.h) Costi per missione

 quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2 di dare atto che l’avanzo d’ amministrazione 2016 risulta pari a  €. 58.311.870,20 (al netto del
Fondo Pluriennale Vincolato);

3 di dare atto, altresì, che il Rendiconto è corredato:
 dall’Allegato A1), costituito dalla copia integrale della determina del Direttore n. 249

del 11/04/2017, di accertamento dei residui attivi e passivi al 01/01/2017, integrata in
All. A2) dalla determinazione n.  266 del 19/04/2017;

 dall’Allegato C) costituito dalla relazione di gestione del 2016, predisposta dallo stesso
Direttore;

 dall’Allegato D), costituito dalla relazione, recante il parere favorevole, del Collegio dei
Revisori;

quali parti integranti e sostanziali della presente deliberazione;

4 di dare evidenza, infine, che le partecipazioni di AiPo, ai sensi della vigente normativa ed in



particolare dell’Allegato 4/4 al “Decreto”, non costituiscono motivo per la redazione di un
“bilancio consolidato”, del quale AiPo stessa possa essere individuato come “capo-gruppo”.

La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle regioni Piemonte, Lombardia,
Emilia-Romagna e Veneto.

LA PRESIDENTE
Viviana Beccalossi

Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito dell’Agenzia http//www.agenziapo.it



IL COMITATO DI INDIRIZZO
Seduta del 17 maggio 2017 Deliberazione n. 7

OGGETTO:  Ratifica  della  Determina  Direttoriale  n.  117  del  27/02/2017  avente  ad  oggetto
“Dismissione della partecipazione di AIPo dalla Società AGIRE Scarl.

“omissis”

DELIBERA

1 di ratificare la Determina Direttoriale n. 117 del 27/02/2017, allegata alla presente Deliberazione,
relativa alla dismissione totale della partecipazione di Aipo nella Società AGIRE SCARL.

La  presente  deliberazione  sarà  pubblicata  sui  Bollettini  Ufficiali  delle  Regioni  Piemonte,
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto.

La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle regioni Piemonte, Lombardia,
Emilia-Romagna e Veneto.

LA PRESIDENTE
Viviana Beccalossi

Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito dell’Agenzia http//www.agenziapo.it



IL COMITATO DI INDIRIZZO
Seduta del 23 maggio 2017 Deliberazione n. 8
OGGETTO: D.Lgs. 165/2001, art. 35. Fabbisogno di personale per il triennio 2017-2019. Primo 
provvedimento.

“omissis”
DELIBERA

1. di approvare la determinazione del fabbisogno di personale dirigenziale per il triennio 2017-
2019, in base alle considerazioni sviluppate in premessa, in ragione di una figura nel 2017, una
figura nel 2018 e una nel 2019;

2. affidare alla Direzione la decisione sulle modalità di copertura da utilizzare, nel rispetto della
normativa  vigente,  nell’ambito  delle  possibilità  previste  dalla  specifica  normativa  relativa
all’area dirigenziale e previa informativa al Comitato di Indirizzo;

3. di approvare la determinazione del fabbisogno di personale di comparto per il triennio 2017-
2019, in base alle considerazioni sviluppate in premessa, secondo la seguente tabella per anno
di riferimento:

ANNO 2017
Categoria Profilo/funzione Dirig.le n.

posti Modalità indicative di assunzione

    
Dirigente DTI Emilia Orientale 1  

D3 Funzionario Esperto Tecnico 1 mobilità/concorso

D1 Funzionario Sp. Economico Finanziario 2 mobilità/concorso

D1 Funzionario Sp. Amministrativo 2 Graduatoria/mobilità/concorso

C1 Istruttore Amm.vo 3 Selezione interamente riservata a
personale ex Legge 68/99, art. 1

C1 Istruttore Tecnico Polifunzionale 2 selezione interamente riservata a
personale ex Legge 68/99, art. 18

C1 Istruttore Informatico 1 selezione interamente riservata a
personale ex Legge 68/99, art. 18

C1 Istruttore Amm.vo 2 mobilità/concorso

Totale 14

ANNO 2018
Categoria Profilo/funzione Dirig.le

n.
posti Modalità indicative di assunzione

    
Dirigente DTI Veneto 1  

D1 Funzionario Sp. Economico Finanziario 1 mobilità/concorso

D1 Funzionario Sp. Tecnico 1 mobilità - concorso

D1 Funzionario Sp. Amministrativo 1 Graduatoria/mobilità/concorso

C1 Istruttore Tecnico Polifunzionale 2 mobilità - concorso

C1 Istruttore Amm.vo 1 mobilità/concorso

Totale 7



ANNO 2019
Categoria Profilo/funzione Dirig.le n. posti Modalità indicative di assunzione

    
Dirigente Direzione Tecnica Centrale 1  

C1 Istruttore Tecnico Polifunzionale 5 mobilità - concorso

Totale 6

4. di dare mandato alla Direzione, tramite la Direzione Centrale competente, di predisporre gli atti
necessari per la realizzazione degli adempimenti previsti dalla presente delibera;

5. di riservare alla Direzione il compito di valutare la effettiva sede di lavoro del personale di
comparto,  all’atto della assunzione,  sulla base orientativa delle eventuali esigenze segnalate
dalla dirigenza, previa informativa al Comitato di Indirizzo;

6. di riservarsi di integrare/modificare il presente atto sulla base di nuove e motivate esigenze di
natura organizzativa-gestionale, legate anche a trasferimenti di funzioni ad AIPO da parte di
soggetti  istituzionali,  e/o  per  mutate  condizioni  normative  legate  al  miglioramento  delle
possibilità assunzionali dell’Agenzia;

7. di  trasmettere  copia  del  presente  atto  alle  OO.SS.  rappresentative  del  comparto  e  della
dirigenza e alla RSU aziendale.

La  presente  deliberazione  sarà  pubblicata  sui  Bollettini  Ufficiali  delle  Regioni  Piemonte,
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto.

LA PRESIDENTE
Viviana Beccalossi

Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito dell’Agenzia http//www.agenziapo.it
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